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I nostri uffici 
stanno facendo 
il primo totale 

Gli uff ici amministrativi dell 'Unità stanno lavo
rando a pieno r i tmo per effettuare i conteggi 
relativi alla sottoscrizione straordinaria in corso 
in tutta Ita'ia per il r innovamento tecnologico de l 
le t ipografie del giornale. Nella giornata di oggi 
il primo consuntivo sarà ult imato e sul giornale 
di domani potremo dare notizia della cifra g lo
bale raccolta. Frattanto la campagna prosegue, 
ed anche ieri è stata una importante giornata. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Entusiasmo attorno al presidente della Repubblica j Nonostante le fortissime pressioni di Washington 

Pertini a Padova e a Marcherà | Parigi e Bonn rifiutano 
Acclamato dagli operai. Riscossa 

anche nel santuario del terrorismo 
Riallacciato il legame ideale tra lavoratori e studenti che fu la forza della lotta di Liberazione 
nel Veneto - Al Petrolchimico, dopo l'assassinio di Gori - Goffa provocazione radicale nell'Ateneo 

il «vertice» con gli USA 
Secondo la Francia, l'iniziativa proposta per concordare le ri
torsioni contro l'URSS « non sarebbe in grado di ridurre la ten
sione» - Vance nella capitale della Repubblica federale il 20 

Dal nostro inviato 
PADOVA — La figura di San
dro Pertini ha riallacciato ieri 
idealmente un legame che fu 
la grande forza della lotta di 
Liberazione nel Veneto: quello 
fra gli operai di Porto Mar-
ghera e gli studenti dell'uni
versità di Padova. Allora si 
combatteva per riconquistare 
libertà e democrazia. Spina 
dorsale di quella tolta Turo-
no, in questa regione, la clas
se operaia e le forze migliori 
della cultura, raccolte nell'an
tico ateneo, insignito nel 1045 
di medaglia d'oro della Resi
stenza. 

Oggi questi sono ancora 1 
due poli decisivi su cui si con
centra l'attacco persistente e 
feroce portato dal terrorismo 
alle istituzioni e alla Repub
blica. I lavoratori, gli studen
ti. lo hanno capito. Hanno fat
to muro attorno al capo dello 
Stato, hanno mostrato ancora 
una volta quanto siano grandi 
le forze di popolo che la de
mocrazia può mettere in cam
po. AI Petrolchimico, le BR 
hanno ucciso, martedì della 
scorsa settimana, un tecnico. 
Sergio Gori. Pertini doveva es
sere a Padova, per inaugura
re il 758. anno accademico del
l'università. 1*8 febbraio. Ave
va accolto l'invito nell'autun
no scorso, dopo il ferimento 
di Angelo Ventura, docente di 
.storia, socialista. Gli operai 
gli hanno chiesto, nei giorni 
scorsi, di incontrarsi anche 
con loro, n Marghera. -t Non 
potevo non sostare qui per 
esprimere a voi tutti la mia 
piena solidarietà dopo questo 
nuovo, barbaro assassinio con
sumato dalle BR contro un 
lavoratore. Sergio Gori », ha 

detto il presidente della Re
pubblica. 

Nella sala mensa, tirata a 
lucido e stipata di operai, lo 
accolgono gridando « Sandro, 
Sandro ». fra gli applausi. 
L'immensa zona industriale di 
Marghera appare paralizzata. 
Il fumo delle grosse torri di 
distillazione si disperde nella 
nebbia che si sta alzando nel 
cielo. I lavoratori sono mi
gliaia. nel cortile del Petrol
chimico. lungo lo stradone che 
separa il quartiere operaio dal 
gigantesco intrico delle fab
briche chimiche. 

E' un incontro breve. Un 
dialogo diretto di Pertini con 
gli operai, in cui non vi è po
sto per il cerimoniale, e le 
autorità \ est ite di scuro, dal 
presidente Medici della Mon-
tedison a tutto il seguito, fan 
no da semplici comparse. 11 
direttore del Petrolchimico, 
ingegner Taliercio. rivolge un 
breve, incolore saluto. Poi 
parla Vito De Bortoli. a nome 
del Consiglio di fabbrica. E' 
un operaio cattolico, non de
mocristiano. iscritto alla CISL. 
Nel suo reparto, il « cloroso-
da ». le BR hanno giorni ad
dietro fatto comparire una 
scritta: «De Bortoli ti giusti-
zieremo ». E' stato delegato a 
portare il saluto dei lavorato
ri del Petrolchimico proprio 
per questo. Lui non si tira in
dietro, anzi. Il terrorismo, di
ce. è avversario implacabile 
della classe lavoratrice. I la
voratori rispondono all'attacco 
senza tentennamenti. 

Pertini si dice d'accordo. 
Sottolinea la maturità del mo-

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

PADOVA -
sua visita 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Non c'è ormai 
dubbio che Washington da 

! una parte e Parigi e Bonn 
! (anche se in misura diversa) 

dall'altra vedono i mezzi e 
gli atteggiamenti per far fron
te alla crisi internazionale 
in maniera sostanzialmente 
diversa. E gli effetti del ver
tice franco-tedesco che aveva 
dato il primo segnale uffi
ciale e sufficientemente espli
cito di questa differenza di 
posizioni continuano a far
si sentire in maniera molto 
chiara. 

Parigi ha detto ieri senza 
molti complimenti che non 
intende partecipare alla riu
nione dei ministri degli este
ri di Germania occidentale. 
Francia. Gran Bretagna e 
Italia che il segretario di 
Stato americano avrebbe vo
luto tenere a Bonn il 20 e 21 
febbraio in occasione di una 
visita lampo nella capitale 

- Il presidente della Repubblica abbraccia il professor Angelo Ventura, durante la t tedesca occidentale, chiara-
a Padova in occasione dell'inaugurazione dell'anno accademico. | mente richiesta per cercare 

di sapere quali siano le ve-
.re intenzioni di Schmidt do
po il vertice franco-tedesco. 
Washington voleva ad ogni 
costo cercare di forzare con 
questa riunione corale dei 
suoi principali alleati europei 
ma soprattutto costringendo 
Parigi e Bonn a una simile 
consultazione collegiale una 
interpretazione puramente 
atlantica dei risultati del ver
tice Giscard-Schmidt facendo 
passare in secondo piano la 
necessità espressa dai due 
uomini di stato di mantenere 
aperto il dialogo con l'Unione 
Sovietica. E quale migliore 
occasione quella di una spe
cie di vertice Europa-USA 
in cui si sarebbero dovuti 
esaminare misure e compor
tamenti nei confronti della 
URSS proprio nel giorno in 
cui scade l'ultimatum dato 
da Washington a Mosca per 
il ritiro delle truppe sovieti-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 
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E' durato qualche ora il giallo del documento svizzero 

Carlo Fioroni è un «agente segreto 
La polizia di Berna risponde: no, è un falso 

A quale scopo la pubblicazione del « documento » su « Lotta continua »? - La prima smentita del
l'avvocato del «professorino» e di Andreotti, poi quella della polizia elvetica - Un fotomontaggio 

La prolusione del prof. Ventura 

Storia e fini del 
partito armato 

* 11 problema storico del 
terrorismo italiano » è il si
gnificativo titolo della pro
lusione srolta in occasione 
dell'inaugurazione del 75S. 
anno accademico dell'univer-
sità di Padova, alla preseti 
za del presidente Pertini. 
dal prof. Angelo Ventura. 
uno dei docenti più impegnati 
sul terreno culturale, civile 
e politico, che questo impe 
pno ha pagato anche con 
un attentato. 

Ventura prende in consi
derazione le varie te*i stilla 
genesi e gli obiettivi del 
terrorismo. La prima è quel 
la che vede il terrorismo 
come espressione dei mecca

nismi di emarginazione che 
caratterizzano la società ita
liana. E' una tesi « che non 
regge i confronti internazio
nali (si pensi ad esempio 
alle ben più esplosive sac-
che di emarginazione socia
le e razziale esistenti negli 
Stati Uniti), e contrasta col 
nudo fatto che tra i capi e 
i gregari del partito della 
lotta armata si trovano in 
stragrande maggioranza in 
tellettuah. tecnici, impiega
ti. operai "garantiti" delle 
grandi fabbriche, studenti 
per lo più di estrazione bor
ghese ». 

Seppure il tentativo di 
spiegare il fenomeno con la 

€ disgregazione del sistema 
dei valori precedenti ». an
che se ne coglie un aspetto 
importante, aiuta a capire 
perché « la crisi della reli
gione. della famiglia, della 
morale e via dicendo, che è 
un fenomeno diffuso su sca
la mondiale, specie nelle so
cietà industriali, generi pro
prio e soltanto in Italia un 
terrorismo di tale viru
lenza ». 

L'altra tesi è quella del 
cosiddetto « complotto ». cioè 
del terrorismo come stru
mento dei centri di potere 
e della politica internazio
nale. 

* Teoria del complotto? 
Confessiamo che non ci pia
ce >: è una tesi riduttiva. 
Si tratta, invece. < di inter
venti di apparati istituzio
nali. potenti e organizzati, 
operanti su scala internazio
nale, per i quali gli stati 
spendono una fetta non tra
scurabile dei loro bilanci ». 
Appare perciò e un fatto di 
eccezionale interesse » la 
repentina conversione « con 

cui determinati settori poli
tici e qualificati organi di 
informazione, che avevano 
costruito in buona parte la 
propria credibilità democra
tica e antifascista con in
chieste e tenaci campagne 
volte a smascherare le re
sponsabilità del SIFAR, del 
S1D e della CIA nelle tra

me nere e golpiste. calino 
il più rigoroso silenzio su 
questi aspetti delle "trame" 
rosse ». Rileva Ventura che 
€ per diversi fini la questio
ne del terrorismo finisce per 
condurci negli oscuri recessi 
del potere » e che « anche 
la più prudente valutazione 
storica deve ammettere che 
forze potenti ed occulte agi
scono quanto meno per co
prire e utilizzare il partito 
armato » soprattutto dopo 
che sono « state bruciate » 
le « trame nere ». 

L'analisi che Ventura fa 
del fenomeno terroristico 
parte dallo studio della sua 
organizzazione e della sua 
storia. 

(Segue in ult ima) 

MILANO — «Se questo è 
vero, tutto diventa più spor
co. Ma anche più chiaro ». 
E ancora: « I carabinieri co
noscevano e Favorivano fin 
dal 1!Ì74 l'attività di Carlo 
Fioroni ». Sono i titoli, a ca
ratteri cubitali, della prima 
pagina di Lotta continua di 
ieri. Che cosa è successo? La 
spiegazione la fornisce lo 
stesso quotidiano: « Siamo 
venuti in possesso di un do
cumento clamoroso e scon
certante. che testimonia dei 
rapporti intercorsi, dal '74, 
tra Carlo Fioroni ed alcuni 
organi dello Stato ». Questo 
documento * clamoroso ». at
tribuito al direttore della po
lizia federale degli stranieri 
di Berna, viene però consi
derato un colossale falso dal
le autorità elvetiche. 

Loffa continua aveva rice
vuto questo documento dal 
giornalista Pier Attilio Trì-
vulzio. un collaboratore di 
Radio Popolare, il quale, a 
sua volta, lo aveva avuto — 
a suo dire — da una per
sona coinvolta in due inchie
ste giudiziarie sul terrorismo. 
Lotta continua esprime dei 
dubbi sull'autenticità, ma ro
sa dal sacro tarlo della ve
rità dedica a questo suo 

« scoop » la prima, la secon
da e la terza pagina del gior
nale. 

Che cosa si dice in questa 
lettera datata Berna 11 apri
le 1974 e indirizzata non si sa 
a chi perché le quattro righe 
dedicate al destinatario so
no cancellate? Si afferma che 
il Fioroni « viaggia con du
plice identità risultante da 
documenti messigli a disposi
zione... (qui è cancellata una 
riga, n.d.r.). E si aggiunge 
che la * persona in oggetto 
risulta avere stretti legami 
col corpo stesso » Chi è que
sto « corpo »? Secondo Lotta 
continua si tratterebbe dei 
carabinieri. I carabinieri, pe
rò. sono notoriamente un'ar
ma e non un corpo. La let
tera. infine, si conclude così: 
« Essendo in corso operazione 
congiunta con cotesta polizia 
preghiamo voler dare oppor
tune disposizioni affinché lo 
stesso abbia assoluta libertà 
di movimento alla frontiera 
al fine di agevolare al mas
simo l'operazione in corso. 
Risposta segnalando la sigla 
616 564 RTS (segue altra pa
rola cancellata) ». La lettera 

Ibio Paolucci L 
(Segue a pagina 5) Carlo Fioroni 

Per tre giorni il presidente della sezione fallimentare si è opposto alla cattura 

Fratelli Caltagirone: ordinato l'arresto 
dopo aspri contrasti. Intanto fuggono 
Consegnata mercoledì la relazione dei giudici che documenta il crack - La bancarotta più clamorosa dal dopoguerra 

Caso Mazzanti: duro 
scontro nel governo 

E" stata una giornata di burrascosi litigi (il mìniMrr. 
Lombardini ha minacciato di dimettersi) quella che ha 
caratterizzato i lavori del consiglio dei ministri, riunito 
a Palazzo Chigi, per decidere sul caso ENI. La riunione 
si è concluda a tarda sera con un nulla di fatto. Pratica 
mente il governo ha deciso di scongelare la situazione»: 
il presidente riell'ENI Mazzanti rimane sospeso dal suo 
incarico (il ministro celle partecipazioni statali è stato 
incaricato di emanare un provvedimento di proroga dei 
poteri della commissione d'indagine). A PAG. 2 

ROMA — Poche ore prima 
che scattassero le manette 
attono ai loro polsi, i fra
telli Caltagirone. noti palaz
zinari e bancarottieri roma
ni. sono scappati, sfuggendo 
all'arresto così come è avve
nuto per Crociani e altri noti 
protagonisti di episodi scan
dalosi in cui malavita e pò 
litica sono torbidamente e 
strettamente intrecciate. 

In questa storia dei Calta-
girone vi sono gravi respon
sabilità anche di settori della 
magistratura. I giudici fal
limentari avevano raccolto 
una gran messe di prove con
tro i Caltagirone; di qui la 
richiesta di emettere contro 
di loro il mandato di cattura. 

Ma qui comincia lo scan
dalo nello scandalo. Il pre
sidente della sezione falli
mentare. Del Vecchio, infat
ti. si oppone alla richiesta dei 
suoi giudici. Dopo tre gior
ni di e braccio di ferro » il 
presidente rinuncia a presie
dere la seduta della sezione 
che dovrebbe portare alle de
cisioni finali contro i due pa
lazzinari e affida il compito 
al presidente vicario. La € riu
nione » ha quindi luogo e 
l'esito è quello più ovvio: i 
Caltagirone devono finire in 
galera. Finalmente ieri la ma
gistratura dà alla polizia giu
diziaria l'ordine di arresta
re i due bancarottieri. Ma nel 
frattempo i fratelli Caltagiro

ne hanno avuto tutto il tem
po di fuggire. 

Ma ecco, nel dettaglio, la 
cronaca. Mercoledì scorso i 
cinque giudici delegati con
segnano al presidente della 
sezione fallimentare. Fran
cesco Del Vecchio, una copia 
della relazione sul crack Cal
tagirone. Ma la relazione, si 
vede subito, non viene gra
dita: il presidente dissen
te dall'impostazione e. guar
da caso, dalle richieste. Al
lora c'è una riunione, dopo 
qualche ora, con la partecipa
zione di tutti gli undici giu
dici della sezione fallimenta
re. Tutti sono d'accordo nel 
costituire un collegio giudi
cante • ratificare le richie

ste dei 5 giudici delegati: le 
obiezioni di Del Vecchio sono 
giudicate infondate all'unani
mità e si stabilisce che. data 
la gravità dei fatti, va emes
so OTdine di cattura. Il pre
sidente. tuttavia, dice che non 
si può fare nulla: e H Tribu
nale fallimentare non è com
petente ». afferma. 

La realtà è che quella se
zione non è competente sol
tanto se la Procura manda 
avanti parallelamente un pro
cedimento penale. Ma la Pro
cura. questo è il punto, non 
manda avanti assolutamente 
nulla. Alla fine della riunio-

Bruno Miserendino 
(Segue a pagina 5) 
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TtOICHE" desideriamo de-
A dicare questa nostra 
nota alla «Tribuna politi
ca » di giovedì sera, nella 
quale, come è noto, il com
pagno Enrico Berlinguer 
ha risposto alle domande 
rivoltegli da otto nostri 
colleglli, moderatore VtUy 
De Luca, lasciateci comin
ciare con una protesta in
dirizzata alla commissione 
parlamentare, ordinatrice 
suprema di queste manife
stazioni televisive. Perchè 
non farle svolgere tn una 
ora meno tarda, assicuran
do loro un maggiore ascol
to? A parte il fatto che 
quella di giovedì sera se
guiva la presentazione spe
ciale del 30. Festival di 
San Remo, una «schifez
za » (scusateci la parola) 
da fare rabbrividire, è for
se questo un momento in 
cui possa dirsi che la poli
tica non sia argomento di 
appassionante e generale 
interesse, con ciò che sta 
succedendo nel mondo e 
in Italia? Ma dove e come 
vivono i deputati di que
sta incredibile commissio
ne, i quali sembrano non 
essersi ancora accorti che 

Le reazioni 
del mondo ci 
danno ragione 

Vi è abbondante mate
ria di riflessione nel mo
do come il mondo ha i ea
gito alla grave tensione 
internazionale che si è 
addensata sulla testa di 
noi tutti negli ultimi me
si, dapprima in seguito 
agli avvenimenti irania
ni e poi, in misura an
cor più sensibile, per V 
intervento sovietico in 
Afghanistan. Senza atte
nuare affatto il caratte
re estremamente perico
loso della crisi, credo si 
possa dire che vi sono 
in quella reazione ele
menti che vanno consi
derati incoraggianti. 

L'invio del corpo dì 
spedizione sovietico tra 
le montagne afghane è 
già stato pagato dall' 
URSS con il più elevato 
grado di isolamento in
ternazionale che Mosca 
abbia conosciuto negli ul
timi 25 anni. Qui non si 
parla ovviamente dell'in
dignazione pudibonda e 
non priva di ipocrisie, 
manifestata da coloro 
che sono sempre stati 
avversari oltranzisti del
l'URSS o dei movimenti 
rivoluzionari (e, natural
mente, sostenitori ieri 
della guerra del Vietnam), 
Se si fosse trattato solo 
di questo, non vi sareb
be stato nulla di nuovo. 
Assai più rivelatrice — e, 
crediamo, preoccupante 
per i dirigenti sovietici — 
è la risposta di coloro 
che non avevano nessun 
motivo preconcetto di 
ostilità nei confrotiti di 
Mosca, ma erano (e, in 
linea generale, restano) 
largamente disponibili 
per una politica di ami
cizia. Parliamo in primo 
luogo dei paesi non alli
neati e delle posizioni da 
loro assunte all'assemblea 
dell'ONU o alla confe
renza di Islamabad. 

Ma vi è di più. Nello 
stesso fronte del « non al
lineamento » chi ha vis
suto in modo più sof
ferto i recenti avvenimen
ti è stata proprio l'ala 
più radicale, manifestata
si alla conferenza della 
Avana nel settembre 
scorso e pronta a ricono
scere nell'URSS un « ami
co naturale ». Ne è una 
mdicazione l'atteggiamen

to assai misurato di Fi-
dei Castro, nella sua du
plice veste di capo cuba
no e di presidente dei 
non allineati. Ma lo è 
anche il comportamento 
dei palestinesi, degli ira-
numi, dei nicaraguensi. 
Pure il nuovo governo 
indiano, nonostante le 
comprensibili preoccu
pazioni che gli vengono 
dall'armamento del Pa
kistan e dalla politica 
cinese, ha deplorato l'in
tervento in Afghanistan 
e lia chiesto il ritiro del
le truppe sovietiche. Gli 
stessi paesi che non si 
sono associati a nessuna 
manifestazione di condan
na, come la Siria e lo Ye
men del sud, non hanno 
detto neanche una paro
la di approvazione. Gli 
osservatori più attenti 
hanno infine colto precisi 
segni di malessere anche 
fra i paesi socialisti del
l'Est europeo, perfino al 
di là del diverso modo 
come essi si sono pro
nunciati all'ONU col loro 
voto. 

Una riprovazione tan
to diffusa non ha tutta
via provocato nessun fret
toloso arruolamento sot
to le bandiere america
ne. I palesi dissensi o le 
semplici perplessità, che 
erano state suscitate dal
le minacce nei confronti 
dell'Iran, non sono venu
ti meno. Né è scomparsa 
l'ostilità originata in Afri
ca da una politica che, 
nonostante le buone, ma 
sfortunate, intenzioni del 
nero Andrew Young, è 
rimasta troppo a lungo 
sbagliata agli occhi degli 
africani: l'infelice missio
ne del buon Cassius Clay, 
promosso ambasciatore 
per l'occasione, ne è la 
prova. Infine le stesse mi
sure. spesso poco medita
te. con cui Washington 
ha risposto alla spedizio
ne afghana, sono state ac
colte con palese cautela 
dagli alleati degli Stati 
Uniti. 

Da noi si discute del
l'atteggiamento europeo. 
Si dimentica spesso che 
il comportamento del 
Giappone, paese certo 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ult ima) 

speriamo di sopravvivere 
le fi'jcctioTii interne e in-
teniazionali, cui sono de
dicate appunto le « Tribu
ne r sono quelle che or
mai procurano a tutti i 
cittadini, senza eccezioni. 
le ansie più. profonde e le 
più tormentose inquietu
dini? 

Detto questo (e, se sarà 
il caso, non ci stanchere
mo di ripeterlo), non ag
giungeremo nulla su quan
to è stato detto l'altro ieri 
sera, dato che, come era 
da prevedere, i giornali di 
ieri, con il nostro, natu
ralmente, in testa, ne han
no ampiamente riferito. 
Diremo solo che ci è rima
sta insoddisfatta una cu
riosità: sapere per quale 
ragione il collega Livio Ca
puto, direttore de « La not
te» e primo degli interro
ganti. non ha mai smesso 
neppure per un secondo, 
sia che parlasse o che 
ascoltasse, di atteggiare 
sguardo, bocca, narici e 
orecchie a uno scherno 
ostinato e arrogante. Per 
tutto il tempo della tra
smutane Livio Caputo ha 
guardato Berlinguer con 
compasxionevole ironia. 

Speriamo ardentemente 
che il segretario del PCI 
non se ne sia accorto, al
trimenti anche adesso se 
ne sentirebbe distrutto e 
inconsolabile. 

Abbiamo letto una vol
ta che Victor Hugo, duran
te il primo discorso da hit 
tenuto alla Camera dopo 
il lungo esilio, ogni due o 
tre frasi veniva interrotto 
da una vocetta stridula, 
che sommamente lo infa
stidiva. Secondo l'uso l'ora
tore. irritato, non si stan
cava mai di chiedere: 
«Monsieur. nommez-vous». 
signore dite chi siete, e 
finalmente nelTaula si al
zò un debole grido: « Je 
suis Bourbizon». «Bourbi-
zon? — chiese con sarca
stica sorpresa l'autore dei 
« Miserabili » — Bourbi
zon? Je n'esperais pas 
tant ». Xon speravo tanto 
— disse Victor Hugo, e ri
prese il suo discorso con 
ritrovata serenità. Anche 
noi. osservando l'altra se
ra Livio Caputo diabolica
mente ironico, non spera-
ramo tanto. Ma sopravvi-
reremo. 

Fortebraeclo 
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Il governo si limita a prorogare la sospensione del presidente dell'ENI 

Mezza giornata di litigi tra i ministri 
per non decidere nulla sui caso Mozzanti 

Dopo otto ore di discussione è stato dato mandato al ministro delle partecipazioni statali di prorogare di 10 giorni la 
linacciato le dimissioni - Il documento della commissione Scardia dai magistrati sospensione - Lombardini ha minacci; 

ROMA — Dopo otto ore di 
discussione su « caso Mazzan-
ti * il Consiglio dei ministri 
ha deciso ieri sera di « con
gelare J> la situazione. Il pre
sidente dell'Eni rimane dun
que sospeso dal suo incarico 
fino a quando i risultati del
la commissione di indagine 
amministrativa, nominata dal 
governo, non saranno stati 
vagliati anche dalla commis
sione parlamentare incaricata 
di far luce sull'affare delle 
tangenti per la fornitura del 
petrolio saudita. Questa è la 
motivazione formale del rin
vio. Quanto alla sostanza, si 
capisce bene che si è cercato 
di scansare per il momento 
una decisione difficile — rein
tegrare Mazzanti nel suo in
carico o rimuoverlo definiti
vamente — attorno alla qua
le si è aperta una dura bat
taglia; e il Consiglio dei mi
nistri di ieri ne ha rappre
sentato l'ennesimo episodio, 
con lo scontro aspro tra chi 
chiedeva subito la testa di 
Mazzanti (e in questo senso 
si era pronunciato nei giorni 
scorsi anche il segretario del 
PSI, Craxi, contrastato però 
dal vicesegretario Signorile) 
e chi era invece di parere con
trario. 

L'equivalente consistenza 
delle posizioni in contrasto 
ha portato al rinvio, ricorren
do a qualcosa che sa molto 
di escamotage formale. La 
sorte di Mazzanti, infatti (e 
quindi la definizione dell'as
setto di vertice dell'Eni) ri
sultano collegate, secondo 
quanto stabilito dal decreto 
governativo che istituiva la 
commissione d'inchiesta am
ministrativa, alla conclusione 
appunto dai lavori di quest' 
ultima. Ora, la relazione del
la commissione Scardia (è il 
nome del magistrato che la 
dirige) è stata già consegnata 
al governo (e anche ai magi
strati incaricati dell'inchiesta 
giudiziaria), che ieri l'ha in
fatti discussa: di conseguenza. 
il Consiglio dei ministri avreb
be dovuto ieri pronunciarsi 
definitivamente in un senso o 
nell'altro. Per evitare una 
scelta destinata a inasprire 
una polemica già rovente an
che all'interno del governo, si 
è invece deciso che il mini
stro delle partecipazioni sta
tali, Lombardini, emanerà un 
decreto che proroga l'attività 
della commissione amministra
tiva (e quindi la sospensio
ne di Mazzanti) a 10 giorni do
po la conclusione dei lavori 

della commissione parlamen
tare d'indagine, guidata dal 
DC La Loggia. 

Nel comunicato finale, il go
verno lia sostenuto di non 
considerare conclusa l'atti
vità della commissione Scar
dia perché ragioni di ulterio
ri approfondimenti potrebbe
ro scaturire dal documento 
clic, alla fine dei suoi lavori, 
approverà l'organismo di in
dagine parlamentare. Per sa
pere, quindi, come finirà, bi
sognerà aspettare i primi di 
marzo se. rispettando le pre
visioni. la commissione La 
Loggia esaurirà il suo compi
to nella seduta già in calen 
dario per il 21 febbraio. 

Al di là di queste motiva 
zioni formali, traspare chiara
mente l'asprezza dello scon
tro politico apertosi sulla o-
scura vicenda delle tangenti 
ENI. E le indiscrezioni trape
late sulla riunione di ieri del 
Consiglio dei ministri ne so
no una prova ulteriore. Cossi-
ga — a quanto si è saputo 
— ha aperto i lavori con una 
relazione favorevole al rinvio 
della decisione: riflettendo — 
secondo alcuni — l'orienta
mento emerso alla fine di una 
lunga riunione avuta col ver

tice de l'altra sera a Piazza 
del Gesù. 

Ma di tutt'altro parere si 
sarebbe subito dichiarato — 
in armonia col suo atteggia
mento di questi mesi — Lom
bardini, che richiedeva la im
mediata destituzione di Maz
zanti e la sistemazione defi
nitiva del vertice dell'ENI, 
con la nomina di presidente 
e vicepresidente. Il clima si 
è subito riscaldato, perché te
si esattamente opposte veni
vano sostenute dal ministro 
dell'industria, il doroteo Bisa-
glia. dai responsabili del com
mercio estero. Stammati. e 
del lavoro. Scotti, tutti e due 
vicini ad Andreotti. I tre si 
sono apertamente dichiarati 
favorevoli alla reintegrazione 
di Mazzanti. La reazione di 
Lombardini è stata secca: 
« E io mi dimetto ». 

A questo punto l'unica stra
da percorribile è apparsa quel 
la del compromesso suggerito 
da Cossiga. Lombardini ha pe
rò insistito perché nel comu
nicato finale della riunione che 
riferiva la decisione del rin
vio. comparisse una esplicita 
valutazione negativa dell'ope
rato del sospeso presidente 

dell'ENI. Le obiezioni a que
sta tesi sono venute però sta
volta dal ministro della fun
zione pubblica. Giannini. 

Alla fine di questo tira e-
molla durato quasi otto ore, 
è uscito quindi un documento 
che poggia tutto su conside
razioni di carattere formale. 
Che Lombardini ne fosse tut
t'altro che soddisfatto, lo chia
riva lui stesso sottolineando ai 
cronisti che la decisione di 
proroga — spettante a lui per 

legge — egli la prendeva so 
lo su incarico del Consiglio 
dei ministri. 

Visto che gran parte del 
tempo è stata occupata dalla 
discussione sulla vicenda 
ENI. alcuni degli altri prov
vedimenti all'o.d.g.. del Con
siglio dei ministri sono slit
tati a una successiva riunio 
ne (forse nei primi giorni del
la prosisma settimana). 

Antonio Caprarìca 

Due referendum sull'aborto 
una stessa crociata 

Anche i radicali hanno pre
sentato alla Corte di Cassa
zione la richiesta di referen
dum abrogativo (insieme al 
referendum contro le norme 
che penalizzano l'hascisc e la 
marijuana) per circa 15 ar
ticoli della legge sull'aborto, 
in pratica i punti fondamen
tali. L'iniziativa segue di po
chi giorni la richiesta di re
ferendum abrogativo avanza
ta in Cassazione dai cattolici 
oltranzisti. 

Più che un caso, più che 
una coincidenza, il duplice at

tacco alla legge sull'interru
zione volontaria della gravi
danza si rivela quindi — e 
non per la prima volta — co
inè un'alleanza di fatto tra 
la parte cattolica che sogna 
un ritorno ivdietro, alla gale 
ra e atta clandestinità, e il 
PR, proprio alla vigilia del
la sentenza della Corte costi
tuzionale. Tutti crociati, sia 
pure sotto diverse bandiere, 
lancia in resta contro chi? 
In definitiva contro le donne 
che dovrebbero amaramente 
pagare il fanatismo degli uni 
e la demagogia degli altri. 

Illustrate nella conferenza stampa di ieri in Direzione 

AI e tv private: ecco le proposte del 
Il governo sarà chiamato a chiarire in Parlamento la sua posizione verso il servizio pubblico sottoposto a mas
sicci attacchi - Presto in Senato un progetto dei comunisti per tv locali che non superino l'ambito regionale 

ROMA — Il PCI è per una 
RAI dalla quale sia bandita 
la < cultura della lottizzazio
ne >; che si liberi dai guasti 
provocati dalla spartizione 
della Camilluccia e dai pe
santi residui dell'aera berna-
beiana » che ne hanno frena
to il risanamento; che si 
trasformi sempre più e rapi • 
damente in una grande im
presa nazionale, protagonista 
della crescita democratica. 
civile e culturale del paese. Il 
PCI è anche per una presenza 
di tv private, regolate da una 
legge giusta, che integrino il 
servizio pubblico e non miri
no, invece, al suo smantella
mento per far posto a pochi 
gruppi privati la cui attività 
già oggi si caratterizza per la 

faziosRà, la corsa sfrenata al 
profitto, per un livello cultu
rale assai spesso discutibile. 

In vista di questo obiettivo 
il PCI annuncia due iniziati
ve: chiedere al governo di 
spiegare in Parlamento che 
cosa intende fare della RAI 
dato che almeno un ministro 
— Vittorino Colombo — è 
oggettivamente connivente 
con chi ha scatenato un at
tacco massiccio per ridimen
sionare drasticamente il ser
vizio pubblico, come testimo
nia la vicenda del piano trien
nale della quale riferiamo qui 
accanto: presentare nel giro 
di pochi giorni, al Senato, una 
proposta di legge per le tv 
private dal momento che lo 
stesso Colombo è ormai da 

; troppo tempo latitante in 
materia. 

Le due iniziative sono state 
illustrate ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa presso la - Direzione 
del PCI dal compagno Luca 
Pavolini. responsabile della 
sezione « Informazione e ra
dio televisione ». Siamo a una 
svolta cruciale — ha detto 
Pavolini — per l'assetto del 
nostro sistema radiotelevisi
vo: o prendono il predominio 
pochi grandi gruppi, che 
rappresentano interessi di 
parte, dei potenti; o si rinvi
gorisce la presenza del servi
zio pubblico che — se ben 
gestito economicamente, poli
ticamente e culturalmente — 
diventa l'unco garante di un-

na informazione pluralista, 
libera, aperta a tutte le voci 
e le realtà del paese. 

Le domande dei giornalisti 
hanno consentito a Pavolini e 
ai compagni del consiglio di 
amministrazione RAI e della 
commissione di vigilanza 
di allargare il raggio delle 
valutazioni sul sistema radio
televisivo italiano così come 
e oggi e di specificare una 
serie di proposte: niente di 
categorico ma soluzioni da 
discutere con le altre forze 
politiche e sociali, per defini
re un assetto democratico 
delle comunicazioni di massa. 

L'INIZIATIVA IN PARLA
MENTO — Il PCI pensa di 
poterla prendere di intesa 
con il PSI. D'altra parte re-

Piano triennale: evitato l'affossamento 
Il Consiglio delle Poste ne ha chiesto alla RAI la ra pida rielaborazione - Una soluzione di compromes
so: ma si era partiti con l'intenzione di imporre la paralisi al servizio pubblico - Cauta soddisfazione partiti 

ROMA — Il fuoco incrociato contro la 
RAI continua ma, almeno per il mo
mento, il peggio è scongiurato. Questa 
è l'impressione che si può ricavare dai 
due ultimi avvenimenti: il parere espres
so dal Consiglio superiore delle Poste 
sul piano triennale degli investimenti che 
si è risolto in una sospensione di giudi
zio; il rigetto, davanti al tribunale di 
Lucca, del secondo ricorso presentato dal
la RAI contro l'ordinanza pretorile che 
ha portato allo spegnimento del ripeti
tore della Rete 3 in Toscana. 

Cominciamo dal piano triennale ì cui 
antefatti sono noti. Ieri il Consiglio su
periore delle Poste (1. sezione) doveva 
dare il suo parere. Senonché era stata 
preparata una relazione-base che propo
neva il semplice rigetto del piano. Dopo 
una intera giornata di discussione — a 
tratti tesa, segnata da interruzioni, ri
pensamenti, consultazioni a catena — è 
venuto fuori — invece — un documento 
che. se non elimina tutti i pericoli che 
pendono sull'azienda di viale Mazzini, al
meno ne allontana alcuni. E* un succes
so. sia pure parziale, della mobilitazione 

di questi giorni contro le manovre che 
trovano cosi ampio spazio al ministero 
delle Poste. 

La relazione finale, infatti, non respin
ge il piano ma ne chiede una urgente 
rielaborazione — alla RAI si pensa di 
farlo in una settimana — perché possa 
essere presto riesaminato e per poter 
avviare le opere da realizzare nel 1980. 
La richiesta si basa soprattutto sul fatto 
che il piano è stato presentato in ritardo. 

Il documento — e questo suona come 
implicita critica a Colombo — denuncia 
la mancata regolamentazione delle tv pri
vate che debbono agire — si precisa — 
in ambito locale mentre adesso, prolife
rano in modo caotico provocando casi di 
conflittualità con la RAI (il riferimento 
è alla vicenda di Lucca) e interferenze 
nei paesi confinanti: esclude che ci pos
sano essere concessioni in esclusiva del
l'uso delle frequenze (e c'era invece l'in
tenzione di proibire alla RAI di andare 
oltre certe bande da « riservare » ai pri-
\a t i ) : afferma che non si può bloccare 
l'estensione delle reti del servizio pubbli
co (e c'era imecc l'intenzione di porre un 

brusco alt alla Rete 3) pur salvaguardan
do le aspettative dei privati; infine com
pie qualche passo indietro anche per 
quanto riguarda i rilievi alla politica del
le entrate e degli ammortamenti prati
cata dalla RAI. 

Le reazioni a viale Mazzini sono di 
cauta soddisfazione. Il peggio — appun
t o — è stato evitato anche se tutti i pro
blemi — come sottolineano Nava e Car-
dulli a nome del coordinamento giorna
listi radio tv e della FNSI — rimango
no aperti e il documento ministeriale 
mantiene formulazioni ambigue: tuttavia 
spetta ora al governo dare seguito alle 
richieste del Parlamento perché la RAI 
completi i compiti fissati dalla riforma 
e possa contare su entrate -adeguate. 

A Lucca il ricorso è stato respinto 
perché il tribunale non ha riconosciuto 
valore di sentenza all'ordinanza smessa 
dal pretore. La causa — come è noto — 
sarà discussa in pretura il 15 prossi
mo. A Roma, invece, un altro pretore 
ha vietato a una emittente privata. Te
leroma 56. di mandare in onda pro
grammi già trasmessi dalla RAI. 

centemente un altro ministro. 
Suo Lombardini, si è espres
so verso la RAI in termini 
contrastanti con quelli usati 
da Vittorino Colombo. Allora 
è più urgente che mai che il 
governo dica qual è il suo 
orientamento collegiale. . -

CONSIGLIO DI AMMINI
STRAZIONE - E' scaduto 
il 20 gennaio, la commissione 
di vigilanza dovrebbe sceglie
re i 1U nuovi membri (6 .sono 
nominati dall'IRI) il 27 pros
simo. Il PCI non intende tol
lerare altri rinvìi subordinati 
ai problemi interni di questo 
o quel partito. Il PCI sa di 
essere rappresentato al di 
sotto della sua forza ma ha 
come preoccupazione princi
pale che il Parlamento indi
chi persone giuste, capaci di 
gestire l'azienda in piena au
tonomia. L'esperienza di
mostra che ciò è possibile. 
Presidente e vice presidente 
(o i vice presidenti.) debbono 
rappresentare la coliegialità 
delle forze che siedono in 
consiglio e non il risultato di 
colpi di maggioranza. Ogni 
altra nomina aziendale spetta 
al consiglio che deve rappre
sentare uno sbarramento in
sormontabile per i partiti, a 
tutela dell'autonomia dell'a
zienda. della professionalità 
di chi vi lavora. 

TV PRIVATE — n disegno 
di legge del PCI si rifa rigo
rosamente alla sentenza della 
Corte. L'ambito non può ol
trepassare i confini di una 
regione quando questa sia di 
media dimensione; per le re
gioni più grandi si possono 
consentire collegamenti tra di
verse tv — con l'autorizza
zione delle autorità regionali 
e senza pregiudicare gli inte
ressi delle emittenti più de
boli. periferiche rispetto ai 
grandi centri urbani — sino 
a coprire l'intero territorio 
regionale: è vietata ogni for
ma di collegamento naziona
le: ogni emittente deve pro
durre in proprio almeno il 50 

per cento dei programmi: è 
vietata ogni forma di con
centrazione; si deve impedire 
alle concessionarie di pubbli 
cita di imporre alle emittenti 
il tipo di programmazione 
(orari, contenuti, ecc.): si 
deve favorire ogni forma di 
collaborazione con la RAI. 
specie con la Rete 3. In so
stanza si mira a conciliare le 
due condizioni indicate dalla 
sentenza della Corte: consen 

! tire l'attività del massimo 
numero possibile di emitten
ti. garantire a ogni impresa 
l'autosufficienza economica. 
Il PCI vuole discutere questo 
progetto in una assemblea 
nazionale con le stesse emit
tenti private. 

CANONE - La RAI ha bi
sogno di adeguare le entrate 
non per colmare debiti ma 
per far fronte a piani di svi
luppo. L'azienda è sana eca 
nomicamente. ciò che produ
ce oggi, per quantità e quali
tà non è nemmeno lontana
mente paragonabile a quello 
di 10 anni fa. Ma che senso 
lia per un'azienda che vuole 
assumere sempre più la fi
sionomia di una impresa 
puntare sul canone e solo su 
di esso? E che senso ha sca
ricare sugli utenti il peso di 
questa necessità? Per questo 
il PCI ha proposto soluzioni 
alternative almeno in \ista 
dell'80 che si chiuderà — 
presumibilmente — con un 
disavanzo di 60-70 miliardi: 
aumento della pubblicità; de
fiscalizzazione del canone: 
lotta all'evasione; migliore 
commercializzazione dei 
programmi: aumento del ca
pitale: una gestione dell'a
zienda più rigorosa. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata anche annun
ciata una conferenza naziona
le sul tema « Comunicazioni 
di massa e democrazia » che 
il PCI organizzerà a Roma 
per 1*1-2 marzo. 

a. z. 

Il Psdi ricatta e pone pregiudiziali 
(e i dirigenti democristiani tacciono) 

Sicilia: la DC allunga 
i tempi della crisi 

ROMA — A una settimana Hi 
di'tanza dal ronsres'o nazio
nale del partito, i giochi in
terni della DC si confondono 
ancora di più. Quando sì 
mette in calendario la crisi Hi 
governo? E qnal è il senso che 
la DC vuol dare al dopo-Co«-
siga? Risposte nette — dal 
campo de — non ne tengono . 
I socialdemocratici di Pietro 
Longo ne approfittano e, col-
legandosi con i settori della 
destra democristiana, cercano 
di far valere l'arma del ricat
to perche si affermi — prima 
ancora di qualsiasi confronto 
polit ico, di qualsiasi negozia
lo — nna pregiudiziale contro 
il PCI. 

e E" impossibile — procla
ma Longo — l'associazione 
dei comunisti al governo »; 
da qui un perentorio inrito al
la DC a non andare a nes«un 
confronto aperto, e a puntare 

al pentapartito. In ca=o eon-
irarin. il PSDI pa«screhbe al
l'opposizione. E" e l idente che 
una posizione come questa 
rende imponib i le qualsiasi di-
-ru*sionr libera, non pregiu
diziale. Chi la pensa ro«ì non 
può che e«scrc e*clu»o dal 
confronto: includercelo, vor
rebbe dire voler pregiudicare 
qualsiasi sbocco. 

Di fronte a c iò , la DC man
da segnali debolissimi. Al li
mite del messaggio in cifra, 
come è il caso dell'editoriale 
che apparirà oggi sul Popolo. 
K*sa denuncia una situazione 
e rigida e quindi bloccata » 
dal punto di vista degli schie
ramenti, nella quale anche tra 
i partiti minori si accentuano 
i contra«ti, per cui — osserva 
il Popolo — « non si può dire 
che sia la DC a costruire ad 
nrlc questa reale complessila » 
per collocarsi in « posizione 

ccnlralr » (è un cauto assag
gio per far balenare sulla si
tuazione politica l'idea di un 
monocolore?). La conclusione 
è che il e confronto è ancora 
i alido ». e attraverso di esso 
è possibile un e«ame dei pro
blemi. Ma quali problemi, e 
a quali condizioni? E* eviden
te che nella DC persistono, su 
lutto questo, divergenze solo 
in parie na-costc da una ca
renza di discussione. I iliri-
centi de non riescono a rispon
dere neppure a Pietro Longo. 
perchè temono difficoltà sul 
loro fianco destro (nel loro 
gioco interno, e nel rapporto 
con l'elettorato); per cui lut
to ristagna, e si rischia l'ag
ira i amento della paralisi. 

I socialisti continuano a di
scutere, frattanto, sui tempi 
della rri«i. Il fronte delle si
nistre la \uoIe subito: >uole, 

almeno, che la direzione del 
partito renda effettivi i deli
berali del Comitato centrale. 
Ieri lo ha ribadito Mancini con 
un'intervista all'Espresso pole
mica con Cossiga (oltre che 
con Craxi) . Ma Craxi tempo
reggia. E ancora la riunione 
della direzione, preannuncìa-
ta per mercoledì prossimo, 
non si sa se sarà convocala. A 
complicare le cose tra i socia
listi. vi è poi il dissenso — 
sempre più acuto — sulla vi
cenda ENI. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad « a r i presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle seduta di 
martedì 12 febbraio. 

I senatori del frappo comuni
sta sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONI ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di lunedi • a 
quelle successive. 

PALERMO — Tre votazioni 
nulle ieri all'assemblea re
gionale siciliana, convocata 
per risolvere la crisi aperta 
in dicembre dal PSI, ma co
stretta all'impasse dalla DC. 
Dopo l'esito negativo dei pri
mi due scrutini si è passati 
al «ballottaggio» tra i due 
candidati che avevano ripor
tato più suffragi, vale a dire 
i presidenti dei gruppi par
lamentari della DC. Caloge
ro Lo Giudice, e del PCI. 
Gioacchino Vizzinl. In que
st'occasione anche i liberali 
hanno disertato l'urna, men 
tre i socialisti hanno annun
ciato la loro decisione di vo
tare scheda bianca, rivolgen
do un appello alla DC, per
ché permetta un corretto di
spiegarsi del confronto. Lo 
scudocroclato, infatti, ha ad
dirittura subordinato la de
signazione di un proprio 
candidato alla presidenza 
della Regione alla conclusio
ne dei lavori delle proprie 
assise nazionali. 

Secondo i meccanismi e-
lettorali previsti dallo statu 
to di autonomia nel ballot
taggio si richiedeva la 
a maggioranza qualificata » 
dei voti, ovvero 46. la metà 
più uno dei componenti 1' 
assemblea. Né Vizzini. né Lo 
Giudice l'hanno ottenuta. 
Ma dal prossimo turno ri' 
ARS è convocata per marte
dì pomeriggio, 12 febbraio) 
un candidato dovrà essere e 
letto per forza, in quanto ba
sterà ottenere il più alto nu
mero di suffragi senza biso
gno di maggioranza qualifi
cata. Ciò non significa, pe
rò, che. nel caso dell'elezio
ne di un DC. Il partito di 
maggioranza non potrà tro
vare un espediente per otte
nere un nuovo rinvio, ma
gari con la penosa tecnica 
sperimentata lungamente ne
gli anni del centro sinistra 
in Sicilia, della elezione di 
« presidenti-civetta » pronti 
a dimettersi. 

Ormai i radicali servono 
solo a dar fiato al 
governo messo alle strette 
Cara Unità, 

scrivo per far sapere che cosa pensa dei 
radicali la base comunista, quella base a 
cui Pannello chiede continuamente di aprire 
gli ocelli per rendersi conto da quali infime 
e spregevoli persone siamo comandati e per 
passare sotto la sua infallibile e sacrosanta 
protezione. Mi riferisco all'ostruzionismo ra
dicale alla Camera sui decreti anti-terrori
smo. Tutta la sinistra era riuscita a sedersi 
intorno a un tavolo per decìdere e discutere 
su argomenti decisivi per la sopravvivenza 
della democrazia, ma ecco intervenire i radi
cali che hanno fatto di tutto per far fallire 
il tentativo. 

Non sono riusciti nemmeno a capire il 
significato politico di questa convergenza 
rispetto al governo ombra di Cossiga, che 
avrebbe potuto trovarsi di fronte uno schie
ramento compatto delle sinistre in grado di 
far passare emendamenti migliorativi al de
creto del governo. Come se questo non ba
stasse, questi « libertari di ferro » di radicali 
non fanno altro, ormai da tempo, che bloc
care il Parlamento in nome dell'attuazione 
della Costituzione, permettendo al governo 
di andare avanti a forza di decreti legge e 
di riprendere fiato ogni volta che viene 
messo alle strette. 

Ormai è chiaro da che parte stanno i ra
dicali; stanno dalla parte di coloro ai quali 
la democrazia e la crescita dei lavoratori 
cominciano a dare fastidio. 

M. CRISTINA FAZZI 
Segretaria sez. PCI Torbellamonaca (Roma) 

Un atteggiamento molto 
critico verso la Cina 
Caro direttore, 

nel modo col quale l'Unità segue i temi 
drammatici della attuale situazione inter
nazionale mi sembra vi sia qualcosa che 
rimane costantemente in ombra e su cui 
vige una certa assenza di commenti e di 
giudizi. Alludo alla posizione costantemen
te tenuta in tutto questo periodo dall'at
tuale gruppo dirigente cinese. Non ci si 
può limitare a parlare degli USA e del
l'URSS; il peso che esercita sulla sifua-
zione mondiale l'atteggiamento e la poli
tica della Cina, cioè di un Paese di circa 
un miliardo di abitanti merita certo la 
nostra attenzione e, credo di poter affer
mare, anche le nostre condanna, riprova
zione e critica, espresse con almeno al
trettanta forza di quelle dedicate ad altri. 

(...) L'offerta di alleanza militare agli 
USA, in funzione di accerchiamento del
l'URSS è stata condotta dai cinesi, direi, 
al limite del corteggiamento, mentre, co
me « prova d'amore i\ è stata offerta alla 
maggior potenza imperialista la troppo pre
sto dimenticata invasione del Vietnam, nel
l'attuale momento, poi, ecco puntuali i di
rigenti cinesi a concertare misure militari 
con americani, pachistani e quanti altri 
siano disponibili, a schierarsi per il boicot
taggio delle Olimpiadi, a bandire crociate 
antisovietiche, a soffiare sul fuoco di ogni 
possibile esasperazione della situazione. 

Vorrei essere chiaro, caro direttore: io 
non chiedo che si apra un dotto dibattito 
per stabilire se la Cina è o non è un Paese 
socialista, chiedo invece che le posizioni po
litiche del gruppo dirigente attuale di quel 
Paese socialista vengano esaminate e di
scusse alla luce dei nostri principi, delle 
nostre proposte, della nostra battaglia per 
la pace e la distensione internazionale e 
che non ci si trattenga dall'esprime re giu
dizi chiari, quando questi giudizi non po
trebbero essere che assai severi. 

PIERO GIUSEPPE FANTAZZINI 
Sezione PCI « Di Vittorio » (Bologna) 

Nessun tentennamento 
verso chi evade il fisco 

Caro direttore, 
perchè non c'è stata ancora una netta pre

sa di posizione del giornale e del partito a 
favore della ricevuta fiscale per alberghi 
e ristoranti? Perchè non c'è stata ancora 
nessuna condanna delle posizioni assun'.e 
dalla Confcommercio, Confesercenti, ecc. 
che protestano per la suddetta ricevuta? 
Conosciamo tutti benissimo i motivi di tale 
agitazione: fare in modo che questo prov
vedimento non entri in funzione e poter così 
continuare ad evadere impunemente il fi
sco, mentre i lavoratori dipendenti le tasse 
le pagano sempre fino all'ultimo centesimo. 

Mi sembra doveroso che il giornale ed il 
partito chiedano che si faccia di tutto per
chè questo provvedimento sia annata alla 
data stabilita e perchè provvedimenti ana
loghi vengano presi nei riguardi delle altre 
categorie che maggiormente evadono il fisco. 

GIOVANNI BARONI 
(Bologna) 

«Ci davano per spacciati, 
a Houston Sandiford e Coolev 
ci hanno fatto rivivere » 
Signor direttore, 

un po' di tempo addietro il signor Sergio 
Parodi le scriveva una lettera intitolata « I 
cardiopatici che vengono mandati a morire 
nelle cliniche di Houston •», che non condi
vidiamo e alla quale vorremmo replicare. 

Siamo un gruppo di amici di Livorno uni
ti tra di noi oltre che da una fraterna ami
cizia, anche da un comune vincolo di vita. 
Infatti siamo stati tutti operati dal prof. 
Sandiford (deceduto tragicamente nei gior
ni scorsi) e dal prof. Cooley di Houston. 
Noi eravamo stati dichiarati morti per la 
scienza italiana: a chi erano stati diagno
sticati pochi giorni a chi pochi mesi, ma 
tutti accomunati da una comune sentenza: 
la certezza della morte. Oggi tutti insieme 
vogliamo testimoniare, con questa lettera, 
che oltre ad aver riacquistato la salute, in 
America abbiamo trovato amicizia, sereni 
tà, gioia di vivere. 

Ci creda, nessuno di noi è ricco, molti 
sono andati sorretti oltre che dalla stampa. 
anche dalle pubbliche sottoscrizioni. E ci 
sentiamo umiliati al pensare — come rile 
vava quel lettore — che la nostra vita pos 

sa incidere negativamente sulla * bilancia 
dei pagamenti ». Dopo aver lavorato one
stamente per 20. 30 anni, chi come operaio, 
chi come bottegaio, chi con altre arti e me
stieri e dura sentirci rinfacciare di costare 
molta valuta pregiata all'anno, perché sia
mo malati e vogliamo vivere. 

Dobbiamo precisare, inoltre, che il costo, 
indicato dai 15 mila ai 25 mila dollari, è 
del tutto irreale in quanto chi ha speso più 
di noi per durata di degenza e per difficol
tà di intervento ha speso non oltre 12 mila 
dollari, tutto compreso. 

GINO VIRGILI e altre sei firme 
(Livorno) 

Se società e famiglia sono 
autoritarie e sessuofohe 
Caro direttore, 

vorrei intervenire anch'io sul problema 
delia omosessualità partendo anche dalla 
mia esperienza personale e dall'aiuto che 
la psicanalisi mi ha dato per liberarmi 
dalla situazione nevrotica complessiva in 
cui mi trovavo. E' sacrosanta la campa
gna, caldeggiata anche dal nostro giorna
le, contro la violenza e i pregiudizi nei con-
fronti degli omosessuali; cambiare le con
cezioni morali ed etiche e lo stesso senso 
comune su questi problemi è cosa di fon
damentale importanza. 

Voglio pe.ò anche esprimere il mio pro
fondo disaccordo con quelle posizioni, so
stenute dal FUORI e diffuse in una certa 
area della sinistra, che vedono la omoses
sualità come un fenomeno per sua natura 
positivo e rivoluzionario, di liberazione. A 
mio avviso la omosessualità è fondamen
talmente il frutto di una società e di una 
famiglia autoritarie e sessuofobe, che, gra
zie anche a pratiche pedagogiche repressi
ve, impediscono la formazione di una per
sonalità libera e matura ed il superamento 
di situazioni di conflittualità psicologica in
fantile, delle quali il fenomeno della omoses
sualità — a mio parere — è una delle 
espressioni più emblematiche. 

Ritengo anche che nell'affrontare i pro
blemi dell'etica sessuale sia importante ap
profondire scientificamente e senza facili 
slogan i rapporti tra sessualità, famiglia e 
costume. Per fare ciò dovremmo finalmen
te deciderci a utilizzare con intelligenza. 
senza pretendere di fare gli specialisti im
provvisati. quella mole di competenze qua
lificate e di elaborazioni scientifiche estre
mamente rigorose e di chiara marca pro
gressista che la psicanalisi, come altre di
scipline, ci offrono. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte. 1? lettere 
clie ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritu non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio. che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Andrea BELLANO. Dampreny (Belgio): 
Andrea MASTIO. Montecchio Emilia; Ge
rolamo FONTANA. Monte Marenzo: R. D. 
Reggio Emilia; Delia RIZZI GATTICH. 
Trento: Carlo MARTIN. Castelfranco Ve
neto; Sergio VARO. Riccione; Roberto CEL
LE. Genova; Gaetano LIUZZI. Arco di 
Trento; COMITATO nazionale per la con 
servazione della caccia. Brescia; Mario 
BACCI, Rubano di Mordaro: Nicola CO 
LELLA. Bascharage (Lussemburgo): Vale
ria SAVI, Parma; dott. Sergio CARLINI. 
Milano (in una lettera ferma e appassio 
nata critica « il vergognoso carosello dei 
professori in questa "Cenerentola" italiana 
che è la scuola *•) : Domenico SURACE del 
Direttivo FNI.E CGIL. Reggio Calabria (ci 
scrive per trattare la questione dell'avvi
cendamento dei dirigenti dell'ENEL); Va
sco GIOVACCHINI, Casale Monferrato 
(« Nel mondo vengono spesi molti milioni 
di dollari al minuto per armamenti. Ci pen
sate quanti infelici non morirebbero più di 
stenti e di fame con tale cifra? »). 

Giuseppe MASCITELLI. Veduegio con 
Calzano (* Carter vuole boicottare le Olim
pìadi; però non ha fatto i conti con gli al
tri Paesi che vogliono andare a Mosca per
ché non andando a Mosca si uccide lo 
sport su tutti i livelli, perciò dico; boicot
tare le Olimpiadi vuol dire boicottare la 
pace perciò andiamo a Mosca ?): Ede GAD-
DINI. Genova (e Non c'è molto da discute
re: il contenuto dei decreti legge antiter
rorismo — sui quali non sono d'accordo — 
è chiaro a tutti: ma che nel Partito non si 
sia sentita la necessità di diìnitterne con 
la base mi sembra una prassi politica che 
va prendendo sempre più cam\yo e che 
preoccupa sempre più militanti e non*); 
Angelo GORINI (chiede magaiore giusti
zia per i lavoratori dipendenti che hanno 
solo le pensioni minime»: Pietro PEDONE 
e altre tre firme. Rho (fanno parte del 
Gruppo sordomuti della raffineria I.P. e 
chiedono. * in particolare dopo la creazione 
della terza rete televisiva, che si creino 
degli spazi con trasmissioni a nm acces
sibili*): Giovanni MORDINI e altre 18 fir
me, Porto Recanati (chiedono l'intervento 
dei partiti maggiori per fare decadere il 
decreto legge Evangelisti < che pme ingiu
stificate limitazioni alla pesca sportiva in 
mare »). 

— Sull'intervento sovietico in Afghanistan 
abbiamo già pubblicato decine di lettere. 
nelle quali sono state esposte le diverse po
sizioni dei lettori. Qui voghamo ringrazia
re. tra gli altri, i compagni: Amilcare SPI
NELLI di Milano: Fiorentino PEAQUIN di 
Aosta: Nicola LEONE di Cerignola: Anto 
nio CERULLO di Montauro e Antonio CADI 
SPOT1 di S. Andrea: F. SIMONT di Gros 
seto: Adriano ZUCCONELLI di Malnate: 
Arnaldo ZANARDINI e Spartaco VENTURA 
di Brescia: BARBANI di Bologna; CELLU
LA PCI de « La Rinascente > di Milano; 
Giovanni VENANZONI di Roma; Carlino 
MACCANTI di La Rotta (Pisa); Luciano 
AMICI e altri dicci compagni di Rieti; 
Lorenzo DAPRILE di Cerignola: Silvio 
FONTANELLA di Genova; Giovanni RO-
GORA di Gigliate (Varese): Angelo AGO 
STI da Purmerend (Olanda) ; Olderigo BER
NINI di Pontedera. 
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II cancelliere austriaco all'Unità 

Conversando 
con Kreisky 

sulle tensioni 
nel mondo 

H vertice dell'Internazionale socialista — L'Afghani
stan e le cause della crisi — « Qualcosa è cambiato » 

Il cancelliere 
austriaco 

Bruno Kreisky 

Dal nostro inviato 
VIENNA — « Molto positivo. 
Interessante. Sorprendente, 
perfino. C'erano qui, credo, 
i capi di trentasette partiti 
socialisti e solcialdemocrati-
ci di diversi continenti, che 
operano in situazioni sen7a 
dubbio molto diverse. Abbia
mo avuto un'unanimità note
volissima. E l'abbiamo otte
nuta. senza difficoltà, sia sul 
giudizio su quello che è ac
caduto e accade nel mondo 
— l'Afghanistan e il lesto 
— sia sulla necessità di agi
re per rovesciare la ten
denza ». 

Bruno Kreisky — il padro
ne di casa e l'uomo che ha 
portato al vertice di Vienna 
un contributo di iniziativa, 
con il suo viaggio in Asia e 
nei paesi .del Golfo, alle so
glie della crisi afghana — 
cerca le parole passando 
dal francese all'inglese, at
traverso il velo della stan
chezza. mentre nel salone or
mai quasi vuoto al primo 
piano dell'Hotel Hilton gli 
operatori della televisione 
portano via le lampade e 
dalla sala stampa all'altro 
capo della balconata giun
gono attutite le voci dei 
giornalisti che dettano il pez
zo. Non è una vera inter
vista («Ne ho date tante, 
forse troppe >) ma una con
versazione informale, tra 

va nel Golfo. Pensa piut
tosto, fatte le dovute diffe
renze, allo schema di altri 
episodi di questo dopoguer
ra — l'Ungheria del '56, la 
Cecoslovacchia del '68 — e 
ad analoghi « ingredienti »: 
un gruppo politico diviso, il 
timore di un possibile distac
co, il ricorso alle armi a fa
vore di una delle parti. 

Ma il discorso non è tan
to quello delle motivazioni. 
« Ogni crisi — dice Kreisky 
— ha le sue proprie caratte
ristiche. Conta il fatto che 
il ricorso alle armi crea oggi 
uno sconvolgimento di vaste 
dimensioni. Ha conseguenze 
gravi nel movimento comu
nista e nella sinistra. Apre 
un conflitto con il mondo 
islamico, e cioè con una 
realtà di centinaia di milio
ni di uomini. Dà nuovo im
pulso alla corsa agli arma-

due poltrone, in attesa di 1 menti nucleari, che aveva 
una tazza di caffé di cui sen- I già conosciuto un'accelera-

i zione (non serve discutere 
j chi ha cominciato, l'impor-

te molto il bisogno. 
Dunque, dei risultati di 

questo vertice il cancelliere tante è che l'Afghanistan 
austriaco è soddisfatto. Il | aiuta tutti coloro che spin-
giudizio è anche più positivo 
di quello che ha espresso 
poche ore fa aprendo con 
Willy Brandt la conferenza 
stampa conclusiva. Ma la va-

gono in questa direzione). 
Né si possono dimenticare 
gli altri focolai di guerra: 
il Medio Oriente, il contra
sto cinosovietico e così via. 

lutazione della situazione in- i II rischio che le cose pren-
ternazionale non è altrettan
to ottimistica. « La disten
sione ha ricevuto colpi as
sai duri. Dobbiamo sforzarci 
di rinnovarla, di rigenerarla. 
Ma siamo di fronte a un 
blocco, a un ostacolo che non 
sarà facile rimuovere ». 

Parliamo dell'Afghanistan. 
Come gli altri leaders socia
listi, come tutti. Kreisky si 
interroga sulle ragioni della 
scelta che ha contribuito in 
così grande misura a far in
sabbiare un processo politi
co prezioso per tutta l'uma
nità. coinvolgendolo nella lo
gica perversa di un confron
to militare. Non trova ri
sposte assolute. Ma non fa 
sua la tesi di coloro che — 
come gli americani o come I base di tutta la nostra azio-

dano un corso inarrestabile 
è reale. Si sa come è comin
ciata. nessuno sa come po
trà finire ». 

Il tono e il linguaggio del 
nostro interlocutore sono 
quelli di chi ha creduto nel
la possibilità di aprire alla 
pace e al progresso vie nuo
ve, uscendo dal labirinto del
la politica di potenza, e che 
oggi misura con sconforto 
l'entità del salto indietro 
compiuto. « E' una vera cri
si. Mi creda, noi non ne sia
mo felici. Forse in passato 
avevamo un altro atteggia
mento. Oggi no. Non che 
siamo diventati filocomuni
sti. Ma la distensione è di
ventata negli scorsi anni la 

alcuni dei suoi interlocutori 
nel viaggio da cui è reduce 
— vedono nell'intervento so
vietico l'ultima mossa in un 
disegno strategico coerente 

ne. Eravamo entrati in un 
nuovo tipo di relazioni con 
Mosca, qualcosa che non era 
mai accaduto prima. Non ci 
rallegra vedere tutto ciò can

ta la premessa di un'offensi- i celiato dai fatti di una sola 

giornata. Non ci rallegra ve
dere la destra esultare e di
re: avevamo ragione noi ». 

Poche settimane fa, quan
do da Breznev giungevano 
« segnali » favorevoli alla 
trattativa missilistica e fu 
annunciato il ritiro di trup
pe sovietiche dalla RDT, la 
reazione di Kreisky fu tra le 
più favorevoli. Un intervista
tore, riassumendo con paro
le proprie il suo pensiero, 
accennò addirittura a una 
prospettiva di disimpegno 
tra i due blocchi in Europa, 
nella scia del « piano Rapa-
cki » del '57-58. « Ero ottimi-
ita — conferma ora —. Ma 
non lo sono più. Qualcosa è 
cambiato. Non capisco che 
cosa ». 

E' possibile intravvedere 
una via d'uscita? L'impegno 
del vertice di Vienna per la 
ricerca di soluzioni, osser
viamo, è stato accolto con 
scetticismo da qualcuno. 
Quando le truppe si muovo
no, è stato detto, è molto 
difficile farle tornare indie
tro. Willy Brandt ha repli
cato citando l'esempio del
l'Austria. Qui le truppe so
vietiche e delle potenze occi
dentali sono rimaste per die-
ni anni, dalla fine della 
guerra al '55, quando i ne
goziati per il trattato di Sta
to e la scelta austriaca a fa
vore della neutralità hanno 
dato i loro frutti; poi sono 
partite e la neutralità del
l'Austria si è rivelata un 
successo. « Non ho voluto — 
dice Kreisky, che fu uno 
dei protagonisti di quella 
lunga e laboriosa trattativa 
— rendere pubblico il mio 
rapporto alla riunione di 
Vienna ma sono stato pro
prio io a citare quell'esem
pio. Noi pensiamo che biso
gna dare un'occasione alla 
pace. Perciò abbiamo inse
rito nel documento finale il 
passaggio sulla necessità di 
moltiplicare i contatti, di 
utilizzare tutte le possibi
lità ». 

Nel piccolo ufficio, il te
lefono ha già squillato più 
volte, gente va e viene e si 
affacciano altri visitatori. 
C'è solo tempo per un'ultima 
domanda: come giudica la di
chiarazione pubblicata a Pa
rigi da Giscard e da 
Schmidt? Il cancelliere fa 
un cenno di approvazione. 
« E' uno dei fenomeni più 
positivi del nostro tempo — 
soggiunge — che Francia e 
Germania federale abbiano 

i unito i loro sforzi, superan-
j do il loro contrasto storico. 
i Mi dispiace che l'Italia sia 
! rimasta fuori. Eppure le sue 
ì risorse non sono minori di 
| quelle della Francia ». 

I Ennio Polito 

La stampa ha riportato 
ieri, senza commenti, al
cuni giudizi americani sul
le condizioni della democra
zia in Italia. Si tratta di 
quattro paragrafi tratti da 
un rapporto relativo allo 
« stato delle libertà nel 
mondo » (più precisamente 
in 154 paesi) presentato da 
Carter al Congresso. 

Stando a questo importan
te documento, abbiamo su
perato l'esame. Addirittura 
benino, si direbbe. Al com
ma « A » del primo paragra 
fo, si legge ad esempio: « />! 
Italia la libertà dulia tor
tura è garantita dalla legge 
e rispettata nella pratica ». 
Al comma « B »• « La li
bertà da puni:ioni crudeli, 
disumane e degradanti è ga
rantita dalla legqe e rispet
tata dalla pratica ». Come 
si vede, due bei dieci con 
lode, cui si aggiunge, roton
do, quello sulla « libertà di 
movimento interno e di emi
grazione ». 

Questi voti ci fanno ono
re. ma la media generale 
è un tantino più bassa. Non 
più di sette in materie im
portanti quali « detenzioni 
e arresti arbitrari » e « in-

violabilità domestica », e 
per/ino un sei stentato, for
se un sei meno, in « libertà 
di parola, di stampa, di re
ligione e di riunioni ». 

La pagella si chiude però 
con una menzione onorevo
le in « atteggiamento del 
governo riguardo alle inve
stigazioni internazionali e 
non governative su violazio
ni dei diritti umani ». In 
questa disciplina astrusa e 
difficile siamo andati vera
mente bene. Nella motiva
zione del voto si legge: « Il 
qoverno italiano ha un 
curriculum eccellente per 
quanto riquarda l'appoggio 
dato ai diritti dell'uomo in 
tutto il mondo ». 

Anche senza aver visto le 
pagelle degli altri non è 
presunzione ritenere che in 
qìiesta delicatissima e pre
giudiziale materia (un po' 
come la « condotta » nelle 
scuole medie) siamo stati 
tra i primi, forse i primi 
deVa classe. 

Fa piacere sentire che il 
curriculum del governo ita
liano. quanto ad appoggio 
a> diritti dell'uomo nel mon
do. v^ene giudicato eccelìen 
te. Né il sospetto che si 

Gli USA e i diritti civili 

Buoni e cattivi 
nella pagella 

di Carter 
tratti di una materia per 
secchioni e che la genero
sa votazione abbia tenuto 
conto della « comprensio
ne » a suo tempo manife
stata dai nostri governanti 
per i diritti civili degli ame
ricani in Vietnam, basta a 
ridurre la legittima soddi
sfazione. 

D'altra parte, continuare 
a provare imbarazzo per 
quella (come chiamarla?) 
piccola gaffe, sarebbe ridi
colo e anche di cattivo gu
sto. In fin dei conti il gover
no italiano si è limitato ad 
esprimere comprensione, 

mentre quello americano in 
Vietnam ci ha mandato un 
intero esercito, ha ordina
to bombardamenti al na
palm, ha fatto uccidere, tor
turare. mutilare, avvelena
re, affamare migliaia di 
persone, tra cui moltissimi 
bambini, ha trasformato la 
geografia e il clima di tut
to il paese, e mica ci ha 
rimesso la salute. 

Anzi. Dopo qualche anno 
di incertezza e di stordi
mento (sì, ma niente di gra
ve, niente di eccessivo, nes
suna stupida macerazione; 
solo un po' di malinconia), 

eccolo lì a giudicare solen
nemente « lo stato delle li
bertà » in ben 154 paesi del 
mondo, con quella bella en
fasi quacquero che riesce 
a far vibrare di virile mo
ralità anche i titoli dei pro
tocolli ministeriali. 

Si aggiunga che mentre 
non risulta che il governo 
italiaìio abbia espresso com
prensione per quello che è 
successo in Cile, il gover
no USA lo ha addirittura 
fatto succedere, e clic men
tre noi non abbiamo plau
dito alla segregazione raz
ziale gli americani l'hanno 
praticata per secoli e ab
bandonata soltanto da un 
decennio. 

Non c'è dubbio- in que
sto concorso internazionale 
gli USA sono partiti con 
gravi handicap. Eppure (ec
co un grande esempio di 
fermezza e di buona volon
tà), malgrado un curricu
lum pieno di traversie, a 
loro è bastato astenersi per 
un lustro da aggressioni mi 
litari. non essere coinvolti 
in uno di quei magistrali 
colpi di stato in America 
latina che gli servono così 
bene per sfruttarne le mi

niere e disprezzarne l'arre
tratezza, non folgorare cop
pie celebri, come Sacco e 
Vanzetti o come Julius e 
Ethel Rosenberg, non sbar 
care a Cuba e non stermi
nare i persiani, per sentir
si subito la coscienza puli
ta: tanto pulita anzi da far
ne un sacrario dei diritti 
civili del mondo e un pul
pito dal quale giudicare, 
con tanto di voti e pagelle, 
tutti gli altri paesi, Viet
nam incl'uso. 

Ammirare dei maestri co
sì e doveroso; imitarli, im
possibile, visto che non si 
sa bene a quale dote di fon
do sia da attribuire questa 
singolare forza di carattere. 

Bisoqna però stroncare 
si'l nascere quei giudizi 
cattivi, ingiusti e prevenuti 
clic sono così frequenti tra 
i comunisti italiani. Esclu
dere. ad esempio, che sì 
tratti di faccia tosta è lo
devole. ma non basta. Bi
soqna essere più nrecisi. bì-
soana andare alla radice. 
1vfatti, con oani probabili
tà. unti si tratta nemmeno 
di faccia. 

Saverio Vertono 

La «foto di gruppo» del film di Scola 

Tra crisi ideale e 
rovello esistenziale 

Vicende di uomini nel disagio 
della mezza età -1 riti della 
mondanità culturale e il conflitto 
con la figura femminile 

Due immagini del film. Gli attori sono: a sinistra, Trintignant; a destra. Tognazzi • la Colli 

Molto si è già parlato, e 
si parlerà, del nuovo atteso 
film di Ettore Scola. La 
terrazza. Cosi, alla sua pri
ma sorti ta pubblica (*). il 
cronista cinematografico. 
per chiarezza verso sé 
e gli altri, è quasi costret
to a dire anzi tut to ciò che 
— secondo lui — La ter
razza non è. 

Non è il Vent'anni dopo 
della Dolce vita. Non è un 
Manhattan trasferito dal
le rive dell'Hudson a quel

la cultura (dal cinema al
la TV all'editoria, a un'at
tività politica con caratte
rizzazioni specialistiche), 
scontenti del posto occu
pato nella società come 
della propria esistenza in
dividuale. afflitta da dis
sensi coniugali e familia
ri più o meno pronunciati . 
Uomini in crisi, dunque, 
come singole persone e co
me esponenti di un settore 
non trascurabile del corpo 
sociale, quello che è lmpe-

le dei Tevere. E non è nem- gnato, con varie a t t r ibu 
meno una drammatizza
zione del dibatti to (in cor
so nelle sedi appropriate) 
sui rapporti complessi, tra
vagliosi, articolati fra il 
mondo degli intellettuali 
e il PCI. E' piuttosto. La 
terrazza, il r i t ra t to d'un 
gruppo di amici, apparte
nent i alla generazione « di 
mezzo > (ma più di là che 
di qua) , svolgenti lavori, 

I tut t i , che. grosso modo. 
« r ientrano nell 'ambito del-

zioni e oscillanti margini 
di libertà, nella fabbrica 
delle idee e del senso co
mune. 

Il disagio profondo che 
gente come questa avverte 
e patisce, la perdita di 
prospettive, la caduta di 
tensione morale riflettono 
uno s ta to collettivo. Il qua
le ne può essere, a sua vol
ta. influenzato e accresciu
to. Di qui il « coinvolgi
mento >, nella Terrazza, 

(nel quale, pure, qualcuno 
si eserciterà), di problemi 
generali scot tant i . Di qui, 
anche, le riserve sostan
ziose che possono esser fat
te su questo o quel perso
naggio. su questo o quel
l 'aspetto di essi; giacché, 
con l'eccezione delle figu
re marginali , spesso decli
nan t i nella macchiet ta , 
appaiono tu t t i gravati di 
una notevole, talora oppri
mente, responsabilità em
blematica. 

Luigi (Marcello Mastro-
Ianni) è un giornalista, 
scettico, deluso; scrive 
sempre le stesse cose, ipo
crite o innocue, su un im
por tan te quotidiano bor
ghese. Il suo vero cruccio 
è la moglie, Carla (Carla 
Gravina) , che lo ha lascia
to e. con grinta, si s ta 
facendo s t rada alla tele
visione, portandovi avant i 
la bat taglia femminista. 
Certo, Carla dovrà pur pie
gare la schiena, sulle so-

fuor d'ogni scandalismo i glie della s tanza presiden

ziale; ma non le dorran
no, almeno, i reni, come 
dolgono a Sergio (Serge 
Reggiani), vincitore d'un 
Viareggio < opera prima » 
In tempi lontani, ora qua
dro direttivo della RAI, e 
al quale vediamo restrin
gersi. fisicamente, lo spa
zio professionale e vitale, 
tino al suicidio, inscena
to in forma di spettacola
re. ma sommessa, protesta. 

Enrico (Jean-Louis Trin
t ignan t ) , sceneggiatore, a 
secco d'inventiva e tallo
na to dal produttore Ame
deo, non va oltre l'auto
lesionismo: si « tempera > 
un dito nella macchinet ta 
per fare la punta alle ma
tite, e finisce in una clini
ca psichiatrica. Del resto, 
lo stesso Amedeo (Ugo To
gnazzi). un po' « abusivo > 
nell 'ambiente, data la sua 
proclamata ignoranza, non 

manca di ambasce. Anche 
nel suo caso, c'è una mo- i sprezzare od occultare 1* 

vanzarlo; e se lui. cedendo 
alle insistenze di lei, fi
nanziera l'esordio di un 
antipaticissimo giovane 
regista, non ne ot terrà me
rito, ma solo rischi di ro
vina. 

E poi abbiamo Mario 
(Vittorio Gassman) , de
puta to comunista, che si 
sente messo da canto dal 
Part i to , pur servito con 
lealtà nei momenti più 
difficili, dalla Resistenza 
al 195G, e In seguito. Af
fetto da una sorta di gra
fomania riempie pagine e 
pagine di lettere e di arti
coli impubblicabili; solle
vando questioni, peraltro, 
non sempre s t ravaganti , 
né futili. Ha una breve, 
triste storia sentimentale 
con Giovanna (Stefania 
Sandrelli), ragazza inquie
ta, nevrotica, già sposa e 
madre (e Mario è ammo
gliato da trentacinque an
ni...). Al XV Congresso, 
cui assiste, egli giunge a 
sognare di porre, dalla tri
buna, il grande interroga
tivo: « E' lecito essere fe
lici, anche se ciò crea l'in
felicità altrui? ». 

E' probabile che queste 
sequenze, e il materiale 
« di repertorio » ad esse 
accompagnato, suscitino 
qualche sconcerto t ra gli 
spettatori , soprat tut to t ra 
quelli che nel PCI milita
no, o gli sono vicini. Ed 
è possibile che, nell'eco
nomia globale del raccon
to (d'altronde d'inconsue
t a dura ta : due ore e qua
r an t a ) , assumano un rilie
vo imprevisto, causa an
che il gusto del pettego
lezzo, t a n t o diffuso oggi 
a r iguardo dei comunisti. 
Ma il tema toccato è se
rio. E se una concezione 
« la ica» del Part i to e del
la sua ideologia ci fa con
sapevoli che non da loro 
possono venire risposte a 
tu t te le domande degli uo
mini (e delle donne) che 
soffrono (anche, sissigno
r e per pene d'amore), pu
re sarebbe da sciocchi di

glie dinamica e capace 
(Ombretta Colli) a sopra-

Gli ambigui messaggi di uno spettacolo in TV 

Seduti ai tavolini del «Grand'Italia» 
i ... la filosofia parla soltanto 
ai f i lo -of i . la poc«ia ai « r i t i r i . 
la pittura ai mercanti d'arte. 
La cultura rischia di fwri lrrc 
la 5tia funzione sociale e Hi 
«livcnlare *o!o tornirà. D'altra 
parte l ' indti-tria culturale ha 
d i - t ru l lo la cultura orale ilei 
ret i subalterni. . . ?• \ -""lo a 
«cnmodirc- un f i lo-ofo rome 
G > ó r : \ M a r k u * . r\ aHie \o di 
I.uK.V>. per introdurre alcune 
rnti- i li r .vioni -u u n i !r . i -ni i - -
' i nnr l r I o \ i - i v a l - rmhra> «li 
-ur-rr - -o: Grand'Itr.lin. a r«»n-
\ e r - a / i n n e con u-o «li spetta
colo » diretta, anzi m r l i r - t r a -
ta. o : n i inercole«li -era «la 
M tur i / io Co - lan /n . 

Artrite la poli l i r . i (o . me
glio. il l inauazsio polit ico) è 
parte «Iella cultura: e alle o— 
con .trioni «li Mar l in* (clic 
Fenlinanil«> \ i lorn.tto ha in
tera i»lalo nei aiorni -cor-i per 
l'I niln) ' i potrebbe ipolel i -
c in i rn lo accitinsere la *ecuen-
le: i l l in=u.iezio politico par
la soltanto ai pol i t ic i . Sareb
be un'o—er\ azione non priva 
rli r i -poni len/a al vero e ne
gativa. comunque, al punto 
ria potere c-'oro tfrult . i la ( ro 
me ho l' impro—ione che av

venga a Grand'Italia) in mo
do equivoco, generando anco
ra piti ronfn- ione. Sulla Mia 
plau-ihi l i tà «": fonda eomiin-
«pie ?ran parte della fortuna 
di Grand'Italia. Perché? 

\ Grand'Italia. per quel 
che ho potuto vedere. vengo-
no «li -ol i lo in \ i ta t i per-onac-
ci noti e iznoi i appartenenti 
a «livcr-i ' c u o r i : alla polit ica. 
al c iorual i -mo o alla lettera
tura. al mondo dello -polla
io lo . a \ a r i c categorie «li fon
te comune che «iano. comun
que. portatori «li problemi 

M a . fra tutti que-ti per-o-
naszi . è appunto i l • pol i t i 
co » quello <u cui l 'animatore 
Maur iz io Costanzo fa di pre
ferenza r o n \ ergere i Mioi «Ira-
li e i M I O Ì \ ezz i di per-iiasore 
mel l i f luo e insinuante. 

K" rome T eli dicesse: 
« On«»re\ole *i r i l a « i . qui «ia-
mo al caffè, a me in confi
denza lo puìi dire ». Kd è ro
me -e dice—e ai telespettato
r i : <> \ oilete come Io faccio 
-bottoniere. ade—o non «la fa-
ren«lo «li-cor*i. a«lr«*o parla 
proprio rome noi. è uno di 
noi f. Ma è proprio ro* ì? 

La forza di Grnnd'llalia 

con«i*te e««emialmente ne l 
la sua ambigui tà: ambigui 
tà. perché tutto quel che più 
«opra ho cercato di descri
vere è. al tempo «te««o. ve
ro e non vero. Costringere 
con incalzante cortesia un 
uomo pol i l i ro autorevole e 
magari * carismatico » a par
lare con Io «tesso l inguag
gio con cui si parla al r i 
storante o in tram non signi
fica necessariamente averlo 
portato a parlare in termini 
di effettiva chiarezza pol i t i 
ca: né. d'altra parte, si può 
sostenere che i l l inauaeeio 
della chiare/za politica deb
ba sempre e comunque es-
«ere «emplire. I-a politica ri-
suarda i l più delle \ o I t e pro
blemi che sono della massi
ma complessità: e l ' ideologia 
della parca «.itila «palla, che 
a GraniTttalia «ombra regna
re sovrana, può e««ere sì, in 
rer t i rasi , portatr ire di for
mulazioni semplif icanti e 
ronrrcte. ma in altr i ca«i (e 
probabilmente nella mag
gioranza) è portatrice di fal 
sa semplicità o, semplici
smo. di pigrizia mentale e 
in«omma di quasi menzogna. 

I ( pol i t ici » che vanno • 
Grand'Italia ( m i riferisco a 
quei pochi che ho avuto oc
casione di osservare) Io san
no benìssimo e, se ar rena
no d i comparirv i , è perché 
non se la sentono di rinun
ciare a cuor leggero a quel
lo che si è ronvennto ormai 
di chiamare uno « spazio po
litico •»: sanno che mi l ion i 
di telespettatori l i guarde
ranno e ascolteranno. 

Al lora è una i r r i ta? Al lo
ra è un giuoco? N o n lo af
fermerei con tanta precipita
zione. anelie per non mort i 
ficare le fatiche professiona
l i d i Costanzo. M a quel che 
mi sentirei dì d i re , senza 
alcun dubbio, è proprio 
questo: i l caffé non è e non 
è mai stato i l lungo della 
politica e dunque è nn po' 
pericoloso il ludersi che la 
verità della politica (che esi
ste) emerga da questa chiac
chiera intercalata da bevan
de e pasticcini e, soprat
tutto, viz.iata da quel l imite 
istituzionale di Grand'Italia 
che è il saltabeccare da un 
argomento al l 'a l t ro. E p o i : 
non è nemmeno vero che sia

mo al caffé. 
L 'u l t ima trasmissione, alla 

quale ho assistito, aveva per 
protagonista l 'onorevole \ a-
Iorio Zanone. segretario del 
Part i to Liberale I ta l iano; gli 
erano comprimar i le ex-stel
l ine del cinema Alessandra 
Panaro e I^trella D e Luca. 
i l giornalista-scrittore Gio
vanni Russo, l'agricoltore di 
Voghera Dante M i a n e nn 
lavoratore dell 'azienda agri
cola di M.i.-carese. Aleardo 
Camurr ì . N o n senza un qual
che imbarazz.o (poiché «cri-
vo sul nostro giornale comu
nista) devo confessare alun
ne mie aff inità elettive con 
IVnorevole Zanone: come 
lu i , in fat t i , non vado al ci
nema, guardo pochissimo la 
televisione e soprattnllo sto 
sempre iti guardia (come lui 
noi r iguardi d i Costanzo) 
nel lirnore di essere abbin
dolato. « Monaco di Bavie
ra • Mutande di lamiera » 
•liceva un famoso epigram
ma di M a r r a r i ai tempi degli 
• storici incontri » fra H i t l e r 
e Mus«oI ini . . . 

Grand'Italia vuol essere, 
tome trasmissione, p lural i -

• f ica ; I l i a o animatore fa d i 
tntto per mettere in luce una 
innegabile discrepanza d i 
l inguaggi fra paese reale e 
class* dirigente e cerea di 
costringere come può i suo: 
invitat i a calare davanti a l 
le telecamere le succitate 
mutande: « L e i » gli doman
da ad esempio «i crede d i 
avere i l carisma di un lea
der »? M a poi trova Zanone 
che Io guarda, strizza l'oc
chio, ridacchia e fa : « Co**è 
i l car isma?* ( rome a d i r g l i : 
« M a chi eredi d i far fe«-
•o? » ) . Come sì vede, non 
sempre i l giuoco riesce, né 
è detto che sia precisa vo
lontà del l 'animatore quella 
d i far lo rinscire. L 'ambigui 
tà è la sna caria, l 'ho già 
detto. 

Vor re i aggiungere che, se
condo me , la maggior par
te dei « p o l i t i c i » invitat i 
serbano, alla f i n f ine , una 
certa gratitudine a Co«tinzo 
per avergli Ini offerto orca-
sione di dimostrare che, pre
si ano ad ano, faccia a fac
cia, così sono in fondo t ipi 
alla mano, s impi t ie i e * tan
to democtatiei ». Chi m a i , 

per esempio, potrebbe voler 
male a un Valer io Zanone 
d i e . con cautela, confessa la 
-uà predilezione per la bot
tìglia spartita con gl i amici? 

M a la politica non è que
sto. I J I politica è . p iù pro
babi lmente. la lettera del 
l'astuto ministro del l a v o r o 
Scotti che, «empre ne l l 'u l 
t ima tra«missione, l'astuto 
Costanzo ha letto di l izento-
monte a mi l ion i di telespet
tator i : in essa «j prometteva 
ai giovani as-unti con la fa-
moia legge 2 8 i che alla sca
denza del contratto non per
deranno i l posto, ma saran
no gradualmente immessi 
negli impieghi pubblici resi 
via vìa disponibi l i , senza in 
terruzione del rapporto di 
l a , oro (os«ia: riscuotendo, 
nell'attesa se non abbiamo 
capito male Io st ipendio) . 

Qualcuno che guardava 
con me la T V a quel pnnto 
mi ha salutato col seguente 
commento: K Hanno già co
minciato a farsi propagan
da per le elezioni ammin i 
strative ». 

Giovanni Giudici 

argomento. In fondo, l'in
tellettuale Mario non fa 
che replicare le ansie del-

j l'operaio edile, protagoni
s ta di Dramma della ge
losia dello stesso Scola. 
che al segretario della sua 
sezione chiedeva come do
vesse fare per inserire il 
proprio privato rovello nel 
movimento dei lavoratori 
per la loro emancipazione. 

Situazione buffa e stra
ziante, quella. Nella ver
sione at tuale , domina un 
grottesco venato d'istrio
nismo. che dà poi suggel
lo di stile alle pagine mi- i 
gliori di un'opera comun j 
que assai notevole, anche i 

• se inferiore all'alto e ar- ! 
, duo proposito d: fissare. I 

in immagini esemplari, il j 
' sent imento e la coscienza ! 
{ d'un crollo universale di j 

valori: e non solo di ri- j 
' calcare e parodiare i sog- j 
| gettivi languori, i perso- | 
! nali declini di alcuni « pri- i 
; vilegiatì depressi >. o * do- ' 

lenti eruditi ». periodica
mente r ichiamati a cele- ' 
orare, nella ospitale ter
razza-salotto di cui al ti
tolo. gli s tanchi monotoni 
riti di una mondani tà cul
turale r idotta ormai a 
dissipato chiacchiericcio. 

Dalla dichiarazione di 
fallimento, che i personag
gi enunciano, sembrano 
scamparla In certa misura 
le donne : ma si t rat ta , ani. 
d'un ricambio di energie. 
più che di un 'al ternativa. 
e Insomma di una trasmis
sione d'incarichi nello stes
so, condizionante sistema. 
Ecco, ancora, un motivo su 
cui riflettere. 

Ma la riflessione princi

pale, concerne forse, ra 
s t ru t tu ra narrat iva, nella 
quale la « commedia all' 
i t a l iana» , che ha Scola e 
gli sceneggiatori Age e 
Scarpelli t ra gli antesigna
ni. cerca di negarsi e, in
sieme, di rigenerarsi. La 
terrazza si esibisce ironi
camente , da un lato (e lo 
insinua un'allusiva battu
t a ) . come < il solito film 
con Gassman. Mastroianni, 
Tognazzi » (at torniat i da 
un cast di lusso, con Reg
giani e Tr in t ignan t in 
splendida evidenza), dall' 
altro si propone come qual
cosa di nuovo e di diver
so. secondo la linea che ha 
portato l 'autore, da C'era
vamo tanto amati a Brutti, 
sporchi e cattivi a Una 
giornata particolare, a qua
lificarsi t ra 1 nomi di spic
co del nostro cinema, nel
la sua stagione postbelli
ca forse più incerta e tur-
oata. Come ci r ammenta 
una scri t ta prima dei ti
toli di testa, dove il Con-
s:p.'.:o di azienda della 
Technospes. dai cui apprez
zati laboratori è uscita La 
terrazza, fa appello alla 
solidarietà nella lotta con
tro la smobilitazione. 

Aggeo Savioli 
LA TERRAZZA - Regista: 
Ettore Scola. Sceneggiatura: 
Age, Scarpelli, Scola. Inter
preti: Gassman, Mastroianni, 
Tognazzi, Reggiani, Trinti
gnant, Carla Gravina, Stefa
nia Sandrelli, Ombretta Col
li, Stefano Satta Flores, Mi
lena Vukotic, Galeazzo Ben-
ti, Fabio Garriba, Age, Leo 
Benvenuti, Lucio Vittori, Lu
cio Lombardo Radice e Fran
cesco Maselli nella parte di 
se stesso. Fotografia: Pasqua
le De Santis. Scenografia: 
Luciano Ricceri. Musica: Ar
mando Trovatoli. Drammati
co. italiano (coproduzione con 
la Francia), 1980. 

«•) Da Ieri In «prima» a 
Milano. Torino. Genova. Bo
logna. Firenze. Dalla prossi
ma settimana anche a Roma 
e Napoli. 

SA VELLI EDITORI 

Gianni Borgna 

LA GRANDE 
EVASIONE 
Storia dei festival di San
remo: 30 anni di costu
me italiano. L. 4.300 

Angela Cattaneo. 
Silvana Pisa 

L'ALTRA MAMMA 
La maternità nei movi
mento delle donne. Fan
tasie, desideri, domande e 
inquietudini. L. 3.000 

QUISQUIGLIE E 
PINZILLACCHERE 
Il teatro di Totò. I più 
irresistibili sketch d'avan
spettacolo. A cura di Gof
fredo Fofi. L. 4.000 

l primi due volumi di una 
nuova iniziativa: la colla
na "Poesia e realtà" cu
rata da Giancarlo Majo-
rino e Roberto Rovere». 

Gianni D'Ella 
NON PER CHI VA 

Angelo Lumelli 
TRATTATELLO 
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ciascun volume L, 3000 

CALIBANO 4 
Teatro e assolutismo In 
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Cari Schmitt. Jacques La
can e Robert Musi!. 

L. 8.500 
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Al Senato, per l'iniziativa del PCI 

Pensioni: si fa 
strada la richiesta 
di aumenti dall'80 
Governo e DC 
costretti ad 
accogliere 
almeno in parte 
gli emendamenti 
comunisti 
Una settimana 
decisiva 

ROMA — Ha ripreso vigore nella commissione Lavoro 
del Senato la discussione sugli aumenti delle pensioni fin 
da quest'anno. Per la ferma posizione del PCI. ieri il 
ministro del Lavoro Scotti non ha potuto formalizzare 
le proposte del governo che escludono dagli aumenti i 
minimi di pensione e i trattamenti degli invalidi civili. 
E la commissione di Palazzo Madama ha dovuto tener 
conto dell'incalzante richiesta dei comunisti di dare una 
risposta alle esigenze dei pensionati: sospesa la riunione 
di ieri, la discussione infatti proseguirà da lunedì (al 
mattino in un comitato ristretto e al pomeriggio in seduta 
plenaria). Si potrà così mandare alla discussione in aula 
mercoledì il decreto finanziario governativo, che affronta 
le questioni del servizio sanitario nazionale e dei giovani 

R1MINI — Il compagno Massimo D'Alema mentre svolge la sua relazione 

Un appello per lo sciopero degli studenti 
RIMINI — La FGCI si impegnerà con il mas
simo delle sue forze per la riuscita della gior
nata nazionale di sciopero indetta per saba
to prossimo dal coordinamento nazionale del 
movimento degli studenti. Lo sottolinea una 
mozione approvata ieri sera all 'unanimità 
dalla conferenza nazionale dei giovani comu
nisti, in corso a Rimini, che — nel denunciare 
.Come il governo in questi mesi non abbia 
fatto altro che eludere le richieste degli stu
denti e la volontà della maggioranza del Par
lamento — lancia un appello e fissa due 
obiettivi. 

H primo: « Dovunque è possibile, insieme 
al rifiuto delle elezioni di Valitutti, si devono 
eleggere i comitati studenteschi, vera espres
sione della richiesta di spazi democratici che 
viene dagli studenti ». L'elezione di questi 
comitati, rileva ancora il documento, non è 
una proposta demagogica, fatta solo per ri
spondere alle elezioni del 23 febbraio, ma 
-i l 'apertura del processo di rinnovamento 
che ha come obiettivo finale la costruzione 
di una nuova democrazia, reale espressione 

della volontà delle masse studentesche s>. Le 
elezioni dei comitati dovranno svolgersi — 
è l'indicazione della FGCI — con il massi
mo delle garanzie formali e sostanziali, nel
l'arco dei prossimi mesi, ma soprattutto du 
rante la settimana nazionale di lotta t ra il 
16 e il 23 febbraio. 

Il secondo: le forze di sinistra e il movi
mento degli studenti devono boicottare la 
conferenza nazionale degli organi collegiali 
convocata dal governo « che, dal momento di 
soluzione dei problemi degli studenti, è di
ventata una passerella di posizioni burocra
tiche e clientelari •». 

Da qui l'appello della Conferenza di orga
nizzazione della FGCI alle forze politiche 
della sinistra, ai sindacati, alle organizzazio
ni democratiche dei docenti e dei genitori. 
perché « appoggino le iniziative del movi
mento degli studenti per impedire che, an
cora una volta, di fronte ad un grande mo
vimento rinnovatore, siano deluse le speran
ze di centinaia di migliaia di giovani ». 

precari della legge sul preavviamento al lavoro (la 285). 
Nel provvedimento il governo non aveva previsto gli au
menti ai pensionati proposti fin dal 14 novembre dello 
scorso anno dal PCI con apposite iniziative parlamentari 
e con una vivace campagna in tutto il paese. 

Il decreto scade il 29 febbraio e l'azione dei comunisti 
mira a far sì che arrivi alla Camera prima del blocco 
dei lavori parlamentari in occasione del congresso demo
cristiano a metà mese. 

Accodandosi alle iniziative del PCI, il governo e la 
Democrazia cristiana soltanto l'altro giorno, 7 febbraio. 
hanno proposto aumenti alle pensioni fin dall'80 senza 
tuttavia accogliere in pieno gli emendamenti comunisti. 
Il ministro del Lavoro Scotti ha dovuto infatti dire al 
Senato che « gli emendamenti di iniziativa parlamentare 
presentati comportano una necessaria valutazione da par
te del governo, il quale è disponibile ad introdurre e ad 
anticipare, nell'ambito del decreto legge in esame, modi 
fiche a taluni istituti a condizione che esse siano limi 
tate al 1980». 

K' un aperto riconoscimento dei ritardi del governo: 
si rivela quindi palesemente errato sostenere — come 
hanno fatto i notiziari della Rai-tv e alcuni giornali -
che è il governo, di sua iniziativa, ad aumentare le 
pensioni. La verità è che l'esecutivo ha riconosciuto valide. 
possibili e ragionevoli le proposte dei comunisti che da 
quattro mesi, da soli, stanno sostenendo un'aspra bat
taglia al Senato (e non bisogna dimenticare che il PCI 
ha depositato alle Camere il suo progetto di riforma del 
sistema pensionistico sin dal 29 novembre, vale a dire 
due mesi prima di quello del governo). 

I comunisti mantengono fermi i propri emendamenti. 
dichiarandosi ovviamente disponibili ad ogni incontro per 

tentare di unificare, per quanto è possibile, le proposte 
(anche le ultime arr ivate) : si tratta di materia delicata che 
riguarda gli interessi vitali di milioni di pensionati. 

Facciamo un confronto tra le proposte. 
Il governo — come abbiamo detto — esclude dagli au 

menti i minimi pensionistici (quattro milioni circa di 
vecchi lavoratori fortemente ((incentrati nel sud e nelle 
isole) e gli invalidi civili. Il PCI. invece, propone che que
ste pensioni (da gennaio l'importo è di 143 mila lire al 
mese) dall'inizio di quest'anno vengano rapportate al 
trenta per cento del salario medio dell'industria: vale 
a dire 11 mila lire in più al mese per arrivare così a 
154.G00 lire mensili. 

Legata a questa, è la richiesta di ulteriori diecimila 
lire di aumento mensile per quei pensionati che hanno 
un trattamento al minimo pur potendo vantare più di 
quindici anni di contribuzione assicurativa effettiva. In 
pratica, per questo milione e mezzo di pensionati il trat
tamento dal primo gennaio passerebbe da 143 mila a lf>5 
mila lire mensili (le diecimila lire si aggiungono infatti 
alle 154.fi00 lire che è l'importo delle pensioni minime dopo 
gli aumenti proposti dal PCI). 11 eoverno prevede, invece. 
un aumento delle pensioni dei lavoratori che hanno più 
di quindici anni di assicurazione pari a ventimila lire dal 
luglio dell'80. 

La differenza è evidente, il PCI propone che le pen
sioni di questo milione e mezzo di lavoratori siano por 
tate a lfi3 mlia lire da gennaio; mentrp il governo dice 
163 mila lire da luglio dell'80. 

PENSIONI SOCIALI — Gli aumenti, secondo il gruppo 
comunista di Palazzo Madama, devono esst-re differenziati: 
15 mila lire in più per i pensionati coniugati (la pensione 
salirebbe a 97.350 lire) e 40 mila lire per i non coniugati 

(il trattamento mensile salirebbe a 122.350 lire). Il gover
no propone un aumento uguale per tutti di ventimila lire 
mensili dal gennaio dell'80. 

LAVORATORI AUTONOMI - Per i comunisti l'au
mento deve essere di 12 mila lire mensili uguali per tutti 
e a partire dal gennaio di quest'anno. I problemi di 
copertura finanziaria che Ih soluzione di questo problema 
comporta vanno risolti aumentando le contribuzioni di 
coltivatori diretti, commercianti e artigiani secondo le 
fasce di reddito reale. Il governo propone a partire dal 
luglio dell'80 la parificazione dei minimi degli autonomi 
a quelli dei lavoratori dipendenti, ma solo per quei pen
sionati che hanno superati i G5 anni di età (l'aumento è 
calcolabile in 26 mila lire mensili). Il governo però prò 
pone — per finanziare questi aumenti — l'incremento 
fi-vso della contribuzione assicurativa alla gestione spe
ciale presso l'INPS. Il che vuol dire perpetuare una in 
tollerabile ingiustizia, perché non è più possibile che 
pachino ali stessi contributi il ricco commerciante di prò 
dotti di antiquariato ed il venditore ambulante. 

SCALA MOBILE — Anche il governo — accogliendo 
in pieno la proposta avanzata dal PCI a novembre — 
propone la scadenza semestrale della contingenza dal pri 
mo luglio dell'80. Una misura importante per far recupe 
rare ai pensionati la perdita di potere d'acquisto dovuta 
all'alto tasso di iullazione della lira. 

I riflettori a questo punto sono diretti sul dibattito di 
lunedì e sul lavoro che farà la commissione del Senato: 
per alcune questioni si andrà probabilmente al voto e. quin
di. a p"-.i/ioni di ^cliieramento per cui è augurabile una 
forte unità a sinistra. 

Giuseppe F. Mennella 

Confronto senza diplomazie alla Conferenza di organizzazione 

La FGCI: ecco cosa rimproveriamo al sindacato 
Seconda giornata a Rimini, dedicata al problema del lavoro - La risposta di Trentin: «Non siamo ancora riusciti a 
collocare la questione giovanile all'interno della nostra strategia» - Critiche e convergenze: un dialogo tra compagni 

Dal nostro inviato 
RIMINI - Glielo hanno det
to chiaramente, senza tante 
cortesie, a Trentin, a Crea e 
Borroni, che loro, i gio
vani, i giovani comunisti, del 
modo come i sindacati si sono 
occupati dei problemi delle 
nuove generazioni non sono 
per niente contenti. Hanno 
mille critiche da fare. Per 
le incomprensioni, per i ri
tardi, per un certo « corpo
rativismo ». per qualche mo 
ralismo, per la « 285 ». In de
finitiva perchè CGIL, CISL e 
U1L si sono tenute troppo 
lontane dai giovani, senza ca
pire che li c'è un nodo deci
sivo della crisi italiana, pri
ma di tutto sul piano del
l'economia; e se non si sfon
da il ìnuro di gomma che 
divide una parte decisiva del
la gioventù italiana dalle or
ganizzazioni della classe ope
raia, allora tutti saranno 
chiamati a pagare un prez
zo altissimo. E il prezzo più 
alta di sicuro lo paga la de
mocrazia italiana e il suo 
sviluppo. 

I sindacalisti, da parte lo
ro non si sono affatto tirati 
indietro. Il più esplicito di 
tutti è stato Bruno Trentin: 
il sindacato non è riuscito in 
questi anni a collocare la 
questione giovanile all'interno 
delia sua strategia genera
le — ha detto —; è tutta 
qui la ragione fondamentale 
dei ritardi, dei limiti, denti 
errori; qui, nei difetti della 

strategia generale. Ma anche 
Crea delia CISL e Borroni 
della UIL hanno dichiarato 
la loro assoluta disponibilità 
al confronto: rimproverando 
anche alla FGCI e alle orga
nizzazioni giovanili della sini
stra certi sbagli, certi mas
simalismi. 

Il confronto è avvenuto nel
la seconda giornata della con
ferenza nazionale della FGCI, 
qui a Rimini. Tutta la mat
tinata è stata dedicata al dia
logo a tema fisso — aio 
vani e lavoro — fra i dele
gati e i tre dirigenti del mo
vimento operaio. Una rela
zione di Augusto Bocchi, del 
l'esecutivo della FGCI. ha in
trodotto l'argomento, chia
mando tutti ad entrare subi
to nel vivo della discussione. 
senza diplomazie e fuori dai 
denti. Invito accolto immedia
tamente e senza riserve, 
mentre nella sala del teatro 
Novelli circolavano le copie 
di « Rinascita » aperte alla 
pagina dove è pubblicata la 
recente intervista di Luciano 
Lama. E nello spirito di as
soluta franchezza che regna 
in sala, molti non nasconde
vano il dissenso aperto con il 

segretario generale della CGIL. 
D'altra varie non è un mi 
stero: Lama ha espresso cri
tiche piuttosto severe verso 
la FGCI, ed è stato anche 
abbastanza netto nel giudica
re in modo non positivo la 
pmio^ta di una t struttu
ra orizzontale dei giovani la

voratori che passi dentro la 
federazione unitaria ». E dun
que la discussione è assoluta
mente aperta, non c'è proprio 
niente di scontato. Logico che 
sia cosi quando si parla di 
questioni politiche di questa 
portata e di questa comples
sità. 

Qualcuno, tra gli osservato
ri. ha notato un eccesso di 
orgoglio giovanile in questa 
FGCI. spietata nel denuncia 
re gli errori degli altri (del 
sindacato, del Partito comu
nista e via dicendo) e trop
po indulgente con se stessa. 
Ma questo probabilmente è lo 
aspetto più originale, più nuo
vo della conferenza di Ri 
mini: la grinta. I aggredivi 
tà. la totale assenza di ogni 
complesso e il rifiuto di qual
siasi subalternità. 

Ecco gli attacchi duri al 
sindacato, che poi però si 
ricompongono in un dialogo 
serrato, e approdano a quel 
clamoroso applauso a Tren 
Un, che il segretario della 
CGIL arcoglie con fastidio. 
forse perchè non vuole che al 
suo intervento si attribuisca 
un significato politico diverso 
da quello che lui gli dà. Tren
tin espone le sue idee, accet
tando completamente lo sdì e-
ma di discussione imposto dai 
giovani (almeno una ventina 
d'interventi, degli studenti di 
Venezia ai disoccupati di \ n 
poli) e fornendo risposte che 
non coincidono perfettamente 
con alcune delle cose scritte 

da Lama: per esempio è fa
vorevole alla costruzione di 
una struttura giovanile all'in
terno del sindacato. Ma non 
è stata proprio la FGCI a 
chiedere — con la sua lette
ra aperta al sindacato - che 
per piacere si aprisse sta
volta una discussione senza 
calcoli, senza alchimie, senza 
preoccupazioni di unanimità 
e di schieramento; che si an
dasse diritti ai contenuti, af
fondando le mani nel conten
zioso che c'è tra i giovani e 
l'organizzazione di classe dei 
lavoratori? 

Ecco, i tre sindacalisti han
no accettato in pieno la <fida. 
e Bruno Trentin ha iniziato 
il suo intervento sottoscriven
do l'impostazione fondamen
tale con cui la FGCI affron
ta il problema del lavoro. Il 
fatto più importante — ha 
detto — è che finalmente sia 
stato rovesciato lo schema 
sterile e fuorviante delle 
•r due società ». Facciamo in
vece i conti fino in fondo con 
la domanda di partecipazio
ne. di protagonismo, di con
trollo e mutamento della qua
lità del lavoro (che non è 
« rifiuto del lavoro ») posta 
dalle nuove generazioni. 

Si vede bene che Trentin. 
intanto accetta la protesta dei 
giovani comunisti contro chi 
bolla questa gioventù come 
la generazione che non ha vo 
glia di lavorare. E poi consi
glia di lasciare perdere le di
spute formali sulle responsa

bilità (è colpa dei giovani o 
dei sindacati se le * leghe » 
non sono andate bene? e col 
pa dei giovani o dei sindacati 
se la « '285 * ha provocato un 
mare di delusioni?) e andare 
invece al cuore del pratile 
ma, alla sua sostanza politi
ca. E la sostanza, dice Tren
tin, è questa: c'è una iliade-
gua'.ezza di progetto, di stra
tegia. nella linea dei sindaca
ti. Inadeguatezza che si fa 
sentire in modo più pesante 
che altrove al momento di af
frontare quella grande que
stione dei nostri tempi, che 
solo per convenzione chiamia
mo — con un termine ridut
tivo — questione giovanile. 
Xoi — insiste Trentin — non 
siamo riusciti a collocare la 
questione giovanile nella lot
ta generale per le riforme: 
la riforma del mercato del 
lavoro, del collocamento, del 
rapporto di lavoro. Il fatto 
è che proprio nel momento 
in cui dalle nuove generazio
ni saliva più forte la richie
sta di ridiscutere tutto, di ri
discutere il lavoro — e di 
qui l'esigenza di intervenire 
su tutta l'organizzazione della 
società e dello Stato — i sin
dacati di classe hanno perdu
to qualcosa sul terreno della 
lotta per l'organizzazione del 
lavoro, a vantaggio di un cer
to rivendicazionismo. 

Siamo ad un momento de
cisivo di questa conferenza 
di organizzazione. Perchè il 
dibattito che l'altro giorno 

si è tenuto ancora sul piano 
della formulazione generale 
di alcuni punti fermi (la fa
mosa « autonomia », il lega
me con le masse, l'accentua 
zione delle aperture al nuovo, 
lo sforzo di movimento) ades
so arriva ai contenuti ve
ri. La battaglia per il lavo 
ro è un asse fondamentale 
di impegno politico e di di
scussione per un movimento 
giovanile: e ora parlare di 
« autonomia » non è più discu
tere di principi, ma diventa 
un comportamento politico 
che ha conseguenze vrecise. 
presume responsabilità e 
chiarezza. 

Gli altri temi si riannoda
no a questo argomento. Ieri 
sera la conferenza si è riuni
ta per discutere di altri pro
blemi: l'associazionismo, la 
azione di massa, la qualità 
della vita, la droga. Ma que
sto dividere per temi non 
spezza l'unitarietà del dibat
tito. Oggi l'assemblea torna 
alla « discussione generale » 
avendo come punto di riferi
mento non solo la relazione di 
D'Alema. ma anche questa 
discussione di ieri. In sera
ta ci dovrebbe essere la re
plica di D'Alema e poi l'ele
zione dei nuovi organismi di
rigenti e del segretario. Do
menica le conclusioni, con il 
discorso di Berlinguer (che 
è arrivato l'altra notte a Ri
mini) al Palazzo dello Sport. 

Piero Sansonetti 

Dopo la sentenza della Corte costituzionale Iniziata la discussione dei provvedimenti per fronteggiare l'emergenza-casa 

Nessuno sfratto fino al 15 giugno 
propongono i comunisti alla Camera 

Modifiche chieste dal PCI: prezzo d'acquisto non speculativo e costruzione degli alloggi, canone | Le indennità di esproprio delle aree saranno corrisposte sulla base della prece-
sociale, finanziamenti aggiuntivi al piano decennale — L'intervento del compagno Alborghetti ! dente legge in attesa della nuova normativa - Una dichiarazione di Libertini 

Disegno di legge del governo 
per puntellare la «Bucalossi» 

ROMA — H PCI è per la so
spensione di tutti gli sfratti, 
almeno fino al 15 giugno. La 
richiesta è stata avanzata ieri 
alla Camera e si spiega con 
la drammat ica situazione in 
cui si trova il paese, la totale 
paralisi del mercato degli af
fitti e con migliaia di fami
glie sfrattate, e con la neces 
sita di dar tempo ai Comuni 
di predisporre misure imme
diate. Il decreto, che prevede 
la prima ondata di sfratti al
la fine di febbraio, è in di
scussione in aula a Monteci
torio. dopo il rapido esame in 
sede referente nelle commis
sioni LLPP e Giustizia e con
tinuerà la prossima setti 
mana . I margini per la con 
versione in legge sono molto 
ristretti, tenendo conto che il 

provvedimento, dopo la Ca
mera . dovrà passare al Se 
nato per il voto definitivo 
entro il 15 febbraio. 

Si è giunti alla discussione 
del * decreto-bis ». in seguito 
al ritiro da parte del gover
no. nel mese di dicembre. 
di quello precedente, già 
sconfitto alla Camera per 
ben sette volte consecutive. 
Rispetto al precedente, pur 
contenendo alcune nuove nor
me. ;n parte accettabili — 
come, ad esempio, la revisio
ne delle fasce di reddito per 
l'edilizia economica sovven 
zionata — nelle misure di 
emergenza per la casa, rical 
ca ancora in larga par te l'er
rata impostazione originaria. 
Per questi motivi, i comunisti 
riproporranno i loro emenda

menti per arr ivare ad un mi
glioramento sostanziale. 

Il compagno Alborghetti. 
vicepresidente della commis
sione LLPP. intervenendo nel
la discussione generale, ha 
precisato le questioni fonda
mentali sulle quali i comunisti 
daranno battaglia. Anzitutto 
vi è l'esigenza di stabilire 
una data unica per il rinvio 
di'lle esecuzioni di sfratto (il 
decreto ne prevede t re diver
se e scoordinate t ra loro). 
Tale data, tenendo conto del 
tempo necessario ai Comuni 
per acquistare gli alloggi da 
destinare agli • sfrattati, do
vrebbe essere spostata alme
no al 15 giugno e dovrebbe 
riguardare tutte le procedure 
iniziate anche dopo l 'entrata 
in vigore della legge di equo 

Docenza universitaria: del tutto 
inutile il rinvio del dibattito 

ROMA — L 'esame, avvenuto ieri ma t t ina 
alla commissione Bilancio del Senato, de
gli emendament i proposti dal governo alla 
legge sulla docenza universi taria, ha dimo
s t ra to la pretestuosità o comunque la fretta 
con la quale la sera prima, proprio per que
s t a r ichiesta di modifica, la seduta era s ta ta 
in terrot ta e rinviata a lunedì, con conse 
guente grave r i tardo e messa in dubbio dal-
ì approvazione a tempi s t re t t i del provvedi
mento, che deve anche r i tornare alla Ca
mera . 

Come è s ta to dimostrato e come hanno 
sot tol ineato il compacno Bacicrhi e i sena
tori Mara valle (PSI) e Ulianich <S:n:-.trj» 
indipendente», sarebbe s ta to possibile risol
vere la questione rapidamente nella stessa 
se ra ta di giovedì — magari sospendendo la 
seduta per mezz'ora, come aveva adombrato 
In stesso presidente del Senato, che ha poi, 
Invece, inopinatamente manda to tu t t i a ca
sa — senza provocare un'inutile perdita di 

tempo. La legge poteva essere votata, come 
prevedeva il calendario, nella m a t t i n a t a di 
venerdì, senza ingolfare ul ter iormente t la
vori del Sena to che la prossima se t t imana 
deve. In tempi strett issimi, da ta l 'apertura il 
17 del congresso della DC. esaminare ed ap
provare alcuni provvedimenti di g rande ri
levanza come il decreto sulla finanza locale 
e il coordinamento di P.S.. oltre al decreto 
sul finanziamento del servizio sani tar io na
zionale. che scade il 29 febbraio. 

Si è dimostrato, nel corso della r iunione 
di commissione, che gli emendament i ave
vano una sostanziale ininfluenza finanziaria 
sul disegno di legge, la cui copertura — ha 
ricordato il sottosegretario Tarabini — è per 
gli anni 1979 e 1980 largamente sufficiente 
• 281 miliardi di cui 181 di spesa corrente 
e 100 di spese in investimenti: per il 1982 
si prevede una spesa di 478 miliardi). . 

n. e. 

canone. In proposito il gover
no ha ufficiosamente fatto sa
pere di essere disposto a di
scutere su tale scadenza. 

«. Questa proposta — ha af
fermato Alborghetti — che 
risponde ad un reale stato di 
necessità di fronte alle molte 
migliaia di sfratti e di disdet
te e alla mancanza di case, è 
dovuta in larga misura alla 
carenza, per troppi anni, di 
una politica per l'edilizia pub
blica degna di un paese civi
le. Solo con il piano decen
nale (circa 200 mila alloggi 
finanziati entro l'81) si è fi
nalmente messo in movimen 
to. anche se con fatica, una 
politica di programmazione e 
di produzione di alloggi, che 
rappresenta l'unica e vera ri
sposta al problema degli 
sfratti ». 

Veniamo alle modifiche pro
poste dal PCI. Il prezzo che 
i Comuni dovranno pagare per 
l'acquisto di alloggi per gli 
sfrattati (per cui è previsto 
uno stanziamento di 400 mi
liardi) deve essere ancorato 
al valore locativo stabilito 
dall'equo canone e con l'eso
nero dal pagamento del-
l'INVIM per i proprietari e 
dell'imposta di registro (che 
inciderebbe di 40 miliardi su 
400) per i Comuni. Qualora i 
Comuni non esaurissero la ci
fra per acquistare gli alloggi. 
le rimanenti sr.mme dovranno 
rimanere agli stessi Comuni 
per iniziative di edilizia pub 
biica. 

Per quanto riguarda la de 
stinazionc dei 200 miliardi al 
le Regioni per i piccoli comu 
ni. lo stanziamento dovrà es 
ccrc aggiuntivo e non sottrai 
to al piano decennale. 

Circa i mille miliardi ai Co 

muni per la costruzione di al
loggi. il decreto prevede che 
le case possono essere date in 
affitto fino al 20^r a canone 
sociale, n PCI ha proposto. 
invece, che siano i Comuni 
a decidere la quota, in base 
ai reali bisogni. 

Per gli interessi del 4*^ sui 
mutui a carico dei Comuni. 
oer i comunisti non ha senso 
scaricare l'onere di un prov
vedimento straordinario per 
l'edilizia sulle finanze locali 
che sono già in gravi diffi
coltà. Dovrà essere, quindi, a 
carico dello Stato. 

Per i mutui individuali (co
struzione o acquisto di allog
gi) il decreto prevede 120 mi
liardi da prelevare dal fondo 
per gli alloggi di servizio 
delle forze di polizia. I comu-
sti sono assolutamente con
trari all'utilizzo di tali fondi 
per uno scopo diverso dalla 
loro destinazione e presente 
ranno, perciò, un emendamen 
to in tal senso. 

Per le cooperative — se
condo i comunisti — occor
re rivedere completamente 
l'articolo riguardante i finan
ziamenti di iniziative in cor
so. garantendo che i lavori 
siano effettivamente iniziati 
allo scopo dì evitare distri
buzioni clientelari dei fondi 
come vorrebbe fare il gover
no (il decreto, infatti, pre 
vede che i lavori possano ini 
ziare entro il 30 aprile del-
l'82>. 

Prima del compagno Albor
ghetti era intervenuto il re
latore di maggioranza Padu 
la. che ha riconfermato, con 
qualche timida apertura, le 
posizioni governative. 

Claudio Notari 

ROMA — Legge Bucalossi: non è ve
nuto dal governo il preannunciato « de
creto-tampone » come risposta ai pro
blemi posti dalla recente sentenza della 
Corte costituzionale, che aveva definito 
illegittime alcune norme della legge sui 
vincoli dei suoli, tra cui i criteri per gli 
indennizzi di esproprio per le aree edi
ficatoli. Il Consiglio dei ministri, invece. 
ha deciso di varare un disegno di legge, 
che sarà presentato al Parlamento. 

II provvedimento governativo proroga 
la disciplina precedente, stabilendo che 
le indennità di esproprio, corrisposte 
sulla base della vecchia legge, siano con
siderate anticipazioni di quanto si dovrà 
pagare secondo la nuova normativa che 
sarà varata entro un anno. All'anticipa
zione. insomma, dovrà seguire un con
guaglio. Ciò non dovrebbe significare. 
come sostengono le sinistre, che si deb
ba t ra t tare necessariamente di un au
mento troppo alto. Per incentivare la de
finizione amichevole delle controversie 
è rimasta la maggiorazione del óO'e 
nel caso di cessione volontaria, prefe
rendosi. in questa ipotesi, l'estensione 

della maggiorazione anche all'indennità 
definitiva. 

Il disegno di legge, molto probabil
mente. verrà discusso dalla commissione 
Lavori Pubblici della Camera, prece
dentemente convocata per giovedì pros
simo con all'ordine del giorno l'esame 
della sentenza della Corte. 

Il responsabile della sezione casa del 
PCI. sen. Lucio Libertini, ha dichiarato: 
« La soluzione immediata per risponde
re ai problemi posti dalla sentenza della 
Corte costituzionale sulla legge 10 (Bu 
calossi) non può consistere che nella 
indicazione ai Comuni di pagare gli 
espropri ai vecchi prezzi, salvo even 
tuale conguaglio, riservando a un sue 
cessivo provvedimento la sistemazione 
organica della materia. 

« Sulla nuova disciplina organica del 
la materia, i comunisti presenteranno 
entro qualche giorno le loro proposte 
precise. Ma sin d'ora possono essere 
precisati t re punti: 

« 1) La sola soluzione seria e corretta 

dei problemi posti dalla Corte, se vo 
gliamo andare avanti verso una società 
civile e non ripiombare nell 'arretratezza. 
è una netta e precisa separazione tra 
il diritto di proprietà e il diritto di 
superficie. 

« 2» Il meccanismo di valutazione dei 
prezzi degli espropri deve divenire più 
perequato, per rispettare le indicazioni 
delia Corte sull'uguaglianza dei citta
dini: ma la perequazione deve avvenire 
non in alto, in direzione di una attività 
speculativa, ma in bas;-o per garantire 
ai cittadini una casa a prezzi accessi
bili. nell'affitto e nell'acquisto. 

* 3) I comuniM: hanno già presentato 
alla consultazione popolare e alla stam 
pa una loro propo.-ta più organica che. 
al di là della sentenza della Corte, mo 
difica la legge 10. allo scopo di salva
guardarne i giusti principi di base e 
di eliminarne gli inconvenienti, renden
dola agile e operativa. Su questo nostro 
progetto più complessivo noi insisteremo 
con forza >. 

Approvato il piano di investimenti 
(10 mila miliardi) per le ferrovie 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri anche il piano di inve
stimenti straordinari per le ferrovie per 
il quinquennio 1960 84. L'importo com
plessivo è di quasi diecimila bi l iardi 
in gran parte destinati agli impianti 
fissi per l'avvio di una radicale ristrut
turazione e modernizzazione della rete 
ferroviaria italiana. 

11 ministro Preti lasciando la riunione 
del Consiglio dei ministri sì è detto sod 
disfatto della rapidità con cui il go 
verno ha varato il piano. Ha evitato di 
ricordare che il piano era già pronto 
da un anno, che gli investimenti avreb

bero dovuto iniziare già nel 1970 e che 
da almeno otto mesi era bloccato dal 
« concerto > di altri ministri ai quali 
era stato chiesto un esame e un as
senso favorevole preliminari. 

Dalle indiscrezioni e dalle dichiara 
zioni dello stesso ministro Preti (non 
è ancora noto il testo approvato dal 
Consiglio dei ministri), il piano non 
dovrebbe aver subito modifiche di ri
lievo rispetto alla stesura messa a pun
to dalla commissione Trasporti della 
Camera, presieduta dal compagno Lu 
ciò Libertini, nel corso della passata 
legislatura con il concorso attivo delle 

Regioni e delle organizzazioni sindacali 
e elaborato dai tecnici delle ferrovie, 
secondo le direttive del Parlamento. 

Una grossa quota dei finanziamenti è 
destinata al Mezzogiorno, alle « trasver
sali >. le linee che congiungono Tirreno 
e Adriatico, al riassetto delle reti fer
roviarie delle grandi città, al traffico 
pendolare e merci. Il provvedimento 
prevede anche misure di potenziamento 
delle strutture tecnico organizzative del
l'azienda FS per metterla in condizioni. 
in attesa della riforma, di portare le 
proprie capacità di spesa degli attuali 
500 miliardi annui ai 1500, 
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Il « clamoroso documento » pubblicato da « Lotta continua » considerato un colossale falso 

Così la polizia svizzera ha ricostruito 
l'abile «montaggio» del documento su Fioroni 
La lettera che « testimonia » i rapporti tra Fioroni e alcuni organi dello Stato italiano attribuita al direttore della 
polizia federale degli stranieri di Berna - La smentita delle autorità elvetiche - Chi è il divulgatore del documento 

Rinviati 
a giudizio 

per bancarotta 
i fratelli Fassio 

GENOVA — I fratelli Fran
ca e Alberto Fassio sono sta
ti rinviati a giudizio per più 
episodi di bancarotta e dan
no nei confronti di creditori. 
Gli episodi legati al rinvio a 
giudizio riguardano l'acquisto 
dell'intero pacchetto azionario 
della « C.E.I.» e della «Porto-
ria», società editrici di giorna
li: la concessione in pegno o in 
garanzia ad alcune banche del 
pacchetto azionario della so
cietà «Levante » di asicurazio-
ni e altro. Assieme ai fratelli 
Fassio. ma per fatti di minor 
rilievo, è stato rinviato a giu
dizio anche l'amministratore 
della società Paolo Sampietro. 
La vicenda coinvolse qualche 
anno fa e travolse uno dei 
più potenti imperi finanziari e 
industriali genovesi. 

(Dalla prima pagina) 

è piena di sigle. A una prima 
occhiata, dicono quelli di 
Lotta continua, il documento 
risulta vero. Sarebbe stato 
preferibile operare verifiche 
più attente — aggiungono — 
ma data la gravità della ma
teria, preferiamo rendere 
pubblico subito il documento. 
Pazienza se verranno delle 
smentite. 

Le smentite non si fanno 
attendere. La prima è del 
difensore di Fioroni, avv. 
Marcello Gentili, che definisce 
la lettera « un tentativo grot
tesco di deviare su aspetti 
inverosimili della vicenda la 
attenzione dell'opinione pub
blica. e in particolare della 
sinistra, giustamente scossa 
e indignata per i fatti della 
organizzazione militare clan
destina facente capo al prof. 
Antonio Negri, indicato da 
Fioroni e che ricevono con
tinui riscontri — a quanto 
risulta — dalla istruttoria ». 

La seconda smentita è del
l'ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti che esclude 
perentoriamente che vi siano 

stati contatti fra la polizia 
italiana e Fioroni durante la 
sua latitanza in Svizzera. Ma 
la smentita più secca viene 
dal direttore della polizia fe
derale svizzera per gli stra
nieri. Guido Solari. « Mai sti
lato un simile documento », 
ha detto il dott. Solari, par
lando ieri a Berna con alcu
ni giornalisti elvetici. Il fun
zionario ha affermato che la 
sua firma è autentica, come 
pure autentica appare l'inte
stazione della carta da lette
re della polizia. Ma ha pre
cisato che si è trattato di un 
« abile montaggio », in quanto 
il testo è, invece, del tutto 
falso. « Esistono centinaia di 
lettere da me firmate — ha 
detto il dott. Solari — ed è 
facile procurarsene una per 
fare, quindi, un montaggio del 
genere ». Solari ha anche det
to che sono false le sigle pro
tocollari della lettera, in quan
to non hanno alcun riscontro. 

Tutto chiaro, dunque? Sem
brerebbe di sì. Ma qualche si
gnificato la vicenda l'avrà pu
re. Vero è che, stando alla 
versione di Loffa continua, lo 

stesso giornalista Trivulzio 
avrebbe mostrato contrarietà 
per la pubblicazione del do
cumento. Perché allora tanta 
premura? Non sarebbe stato 
più corretto avere un po' più 
di pazienza? Invece giovedì. 
alle ore 18. due redattori (uno 
di Lotta continua e l'altro di 
Radio povolare) si sono pre
sentati nello studio dell'avvo
cato Gentili non si sa bene. 
però, pe>- quali motivi. I due 
redattori hanno fatto sì ve
dere la fotocopia del documen
to al legale, ma non per ave
re un parere sulla pubblica
zione. visto che contempora
neamente Radio popolare dava 
lettura integrale del documen
to. Perché tanta fretta? Per 
screditare, con la pubblicazio
ne del « clamoroso » documen
to. la testimonianza del « pro
fessorino »? Non lo crediamo 
perché i fatti, in ogni caso, 
rimangono fatti. Vogliamo di
re che se anche la lettera fos
se stata autentica ciò non a-
vrebbe inficiato in nulla la de
posizione di Fioroni. Abbiamo 
già detto che chiedersi per
ché il « professorino » abbia 

detto le cose che ha detto è 
sì importante da un punto di 
vista psicologico e, se si vuo
le. anche da una certa ango
lazione politica. Per i giudi
ci, però, questo retroterra è 
abbastanza irrilevante. 

Ai giudici spetta soltanto 
verificare se una testimonian
za trova riscontri nella real
tà. In caso affermativo, l'a
zione penale diventa obbliga
toria e irrinunciabile. E di 
riscontri alla testimonianza di 
Fioroni, come è noto, ne sono 
già venuti parecchi, da parte 
di taiuni imputati e anche da 
vari testimoni. La falsità del 
documento non cancella, ov
viamente, la ipotesi di comu
nione tra servizi e corpi del
lo Stato e terrorismo * rosso » 
sul modello di quanto è già 
avvenuto con il terrorismo 
« nero ». E' una ipotesi tut-
t'altro che fantapolitica, che 
noi abbiamo più volte prospet
tato e consideriamo seniore 
aperta. Infine, una considera
zione. E' comunque apprezza
bile l'ansia di verità che ani

ma i redattori di Loffa conti
nua. Tanto più allora l'infor
tunio è stato grosso ma non 
vogliamo infierire. Vogliamo. 
invece, rivolgere, ancora una 
volta, una sollecitazione a 
quelli di Lotta continua, nella 
sincera speranza che non ri
manga ulteriormente inascol
tata. 

La domanda che poniamo è 
questa: come mai, per Alce-
ste Campanile, quelli di Lotta 
continua non si decidono a ren
dere pubblici gli indizi, pochi 
o molti che siano, che sono 
a loro conoscenza e che hanno 
comunicato al difensore di 
Fioroni, il quale, proprio per 
questa sua veste, legato co
m'è al segreto professionale. 
si trova nella assoluta impos
sibilità di riferirli all'autorità 
giudiziaria? La verità è indi
visibile. Se si pubblica un do
cumento di cui, fra l'altro, 
non si era nemmeno certi se 
fosse vero o falso, perché non 
rendere noto anche quello che 
si sa su quel tremendo de
litto? 

Agghiacciante in Calabria 

Scoperto 
cimitero 

della mafia 
Rinvenuto un corpo, non ancora identificato 
Trovato anche lo scooter di un sequestro 

Dalla nostra r edaz ione 
CATANZARO — I « cimiteri della mafia > esistono ancora: 
la nuova 'ndrangheta non rinnega le antiche tradizioni che 
vengono piuttosto adattate alle nuove esigenze dei modelli cri
minali d'avanguardia perseguiti negli ultimi cinque anni in 
Calabria. Stamane, i carabinieri rintengono di aver scoperto 
proprio uno di questi luoghi « sicuri » dove la nuova mafia sep

pellisce testimoni e ostaggi 

Mariangela Passatore, una 
vittima del sequestri. Nel 
cimitero della mafia si cerca 
anche il suo corpo. 

i 

I T A T U A G G I D I « D R A G A » noto "o^Tsop^'nomé di « D^aga"»"9^ 
sponsabile due anni fa di una clamorosa evasione dall'ospedale romano « S. Camillo», è 
comparso ieri davanti alla Corte di assise d'appello di Milano per rispondere, in concorso 
con Salvatore Mureno, dell'omicidio di Luigi Pellegrino e, in concorso con un complice 
ignoto, di due rapine. Chiamato in causa da un teste il Petrovic è stato costretto ad esibire 
i suoi tatuaggi (nella foto) indistruttibile prova di riconoscimento. 

Sconvolta dalla tragedia tenta 
di uccidersi la sorella di Rita Furiato 

MILANO — L'allucinante tragedia di via 
Santa Sofia, con le due vite innocenti di 
Gianpaolo Ferrari e Rita Furiato spezzate 
da Antonio Brambilla durante la sua im
presa di squilibrato all'interno degli uffici 
della «Purina», durata per ventiquattro 
drammatiche e interminabili ore. stava per 
avere una coda altrettanto drammatica. 

Franca Furiato, una delle sorelle di Rita. 
ta donna trattenuta come ultimo ostaggio 
e poi uccisa quando tutto pareva risolversi 
per il meglio, ha tentato di togliersi la vita. 
TI dolore per la morte della sorella, per la 
nuova tragedia abbattutasi sulla sua sfor
tunata famiglia, l'ha sconvolta. Ieri pome
riggio, rimasta sola nell'abitazione di via 
Rembrandt 22. ha chiuso porte e finestre 
ed ha aperto i rubinetti del gas. 

Per sua fortuna, nell'appartamento sovra
stante vi erano delle persone che hanno 
sentito il forte odore ed hanno dato l'allar
me. Pochi minuti dopo, i vigili del fuoco 
e l'equipaggio di una volante hanno sfon

dato la porta dell'appartamento salvando, in 
questo modo, la vita della donna. 

Le condizioni della ragazza erano gravi, 
ma si salverà. Lo hanno confermato i me
dici dell'ospedale San Carlo dopo le prime 
cure. Franca Furiato era rimasta terribil
mente scossa dalla tragedia dopo le lunghe 
snervanti ore di attesa e di patteggiamenti 
con Antonio Brambilla, vissute davanti agli 
uffici della « Purina » insieme ai fratelli. 
Aveva creduto anche lei, come il magistrato 
che parlava per telefono con l'ufficio dove 
Brambilla si era asserragliato, che tutto si 
risolvesse felicemente, che la sorella Rita 
tornasse a casa sana e salva. 

Quando le hanno detto cosa era successo 
non ha capito più nulla. In preda allo choc 
aveva dovuto essere ricoverata all'ospedale. 
Proprio tre anni fa — ed esattamente il 7 
febbraio, cioè lo stesso giorno in cui è mor
ta Rita — il fratello Antonio, uno degli uo
mini della banda Vallanzasca. era morto 
sull'autostrada durante uno scontro a fuoco 
con la polizia della strada. 

Ieri mattina a Torino mentre si recava al lavoro 

Ferito alla gamba assessore PCI 
L'attentato per ora senza nome 

Il compagno Roberto Garrone, 40 anni, assessore all'urbanistica nel comune 
di Caselle - 20 giorni di prognosi - L'aggressore ha sparato un colpo solo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'assessore al
l'urbanistica del Comune di 
Caselle, il comunista Roberto 
Garrone, è stato ferito ieri 
mattina in un agguato tesogli 
mentre si recava al lavoro. Il 
compagno Garrone. 40 anni, 
insegnante di matematica e 
scienze in una scuola media 
di Torino, è stato raggiunto 
da una rivoltellata alla gam
ba sinistra. L'arto è stato 
immobilizzato e Garrone ne 
avrà per una ventina di gior
ni. E* ora ricoverato in os
servazione nel reparto di 
« chirurgia 2 » del prof. Gaz 
zera presso l'ospedale Maria 
Vittoria, dove numerosissimi 
amici e compagni sono anda
ti a fargli visita e a espri
mergli la loro solidarietà: il 
sindaco di Torino Diego No
velli. quello di Caselle Cesare 
Succo (PSI). Renzo Gianotti, 
segretario provinciale del 
PCI, amministratori degli en
ti locali, colleghi di lavoro, i 
suoi allievi. 

Non si conosce, per ora, il 
movente dell'attentato, che 
non è stato rivendicato. In
dagini sono in corso, il ferito 
è stato lungamente interroga
to, ma l'ipotesi più probabile 
è che il ferimento di Garrone 
sia da mettere in relazione 
con la sua attività di ammi
nistratore pubblico, incarico 
che ha sempre svolto con ri
gore dal 23 luglio '75. quando 
si insediò la giunta e rossa ». 
dopo che la sinistra aveva 
strappato il Comune alla DC 
con le elezioni del 15 giugno. 
La serietà CGn cui è stato 
amministrato quel Comune di 
oltre 12 mila abitanti, che 

ospita l'aeroporto torinese. 
può aver turbato la e suscet
tibilità » di qualcuno che in 
questo modo (e nel clima di 
violenza e di sopraffazione 
terroristica che da ann; cerca 
di strangolare Torino e i co
muni della « cintura ») ha vo
luto dare una lezione o lan
ciare un avvertimento, alle 
giunte di sinistra affinché 
pervengano * a più miti con
sigli ». 

Non sarà certamente cosi: 
la risposta è già stata data 
ieri mattina dalla solidarietà 
e dall'affetto che hanno cir 
condato il compagno ferito. 
L'agguato è stato teso po
co prima delle 8 in via Me 

{ dail. all'altezza del numero 
I 36. Garrone abita con la 

moglie Graziella, di 36 anni. 
in corso Regina Margherita, e 
percorre abitualmente via 
Medail per recarsi a scuola. 
la succursale della media Pa-
cinotti in via Saccarelli. 

Quattro giorni alla settima
na. Garrone inizia le lezioni 
alle 8. una \olta alle 10. un 
giorno non ha scuola: non e-
ra difficile ricostruire le sue 
abitudini. 

Racconta la moglie, mentre 
attende che i medici termini
no la medicazione: e Mi ha 
detto che stava camminando 
quando ha sentito un colpo: 
"Petardi", ha pensato e ha 
proseguito, poi gli è mancata 
la gamba ed è caduto. Men
tre scivolava a terra si è vol
tato e ha visto un giovane 
(non un giovanissimo) allon
tanarsi a piedi ». 

Le * volanti ». giunte poco 
dopo sul posto, hanno ferma
to un giovane vestito come 

TORINO — Roberto Garrone mentre viene ricoverato in ospedale 

quello descritto da Garrone. 
ma un rapido accertamento 
ha escluso ogni sua respon
sabilità nell'accaduto. Un 
bossolo calibro 22 è stato ri
trovato. sicuramente quello 
esploso dal feritore. 

Graziella Garrone non sa 
che pensare dell'attentato. 
Anch'ella è insegnante nella 
stessa scuola — ma in sede 
— e assessore all'urbanistica 
del Comune di San Maurizio 
Canavese. pochi chilometri 
oltre Caselle. Lei è alla Paci-
notti da tre anni, lui ha co
minciato il 10 settembre 
scorso nella sezione G. 

Una domanda imbarazzante 
(per il cronista e per gli in
terlocutori) viene fatta alla 
preside Carlotta De Alessi, da 
alcuni colleghi e ai bidelli. 
Quattro giorni fa un inse
gnante di un'altra scuola 
media di Torino, per aver 
rimproverato un allievo, è 
stato picchiato da una trenti
na di amici dello studente: 15 
giorni di guarigione. Siamo 
di fronte ad un fatto analo
go? - La risposta è decisa: 
« No ». La Pacinotti è quasi 
una scuola modello. 

Massimo Mavaracchio 

scomodi secondo gli antichi 
rituali. Il luogo sarebbe un 
impervio burrone alle falde 
dell' Aspromonte, vicino al 
passo dello Zomaro, lungo la 
strada tra Canolo Nuovo e 
Cittanova, dove stamane so
no già stati rinvenuti, dopo 
scavi sommari, uno scooter 
sforacchiato di panettoni ap
partenuto al giovane Dome
nico Iannizzi, ucciso misterio
samente il 27 dicembre scor
so, e un cadavere senza no
me, forse di un altro giovane 
« scomparso » dalla zona nel 
mese di settembre. 

Gli scavi continuano a far 
venire alla luce anche altri 
oggetti sui quali però gli in
quirenti mantengono uno 
stretto riserbo: si è sicuri 
di aver scoperto un anello 
non poco importante delle 
organizzazioni mafiose. 

Molti elementi confermano 
questi sospetti. Più di tutto 
è significativa la stessa lo
calità dove è situato il bur
rone: lo Zomaro è il territo
rio di confine tra le zone di 
influenza delle cosche mafio
se della Piana di Gioia Tau
ro e quelle della costa jonica, 
non è da escludere quindi 
che potrebbe addirittura trat
tarsi di un «servizio in co
mune » tra le più pericolose 
cosche calabresi. 

D'altra parte, troppe perso
ne sono scomparse, come vo
latilizzate, nella zona 

Sono spariti, così, pastori 
giovanissimi, magari testimo
ni involontari di episodi de
littuosi, e anche di diverse 
persone sequestrate non si 
è saputo più niente, anche 
dopo che le famiglie hanno 
pagato ingenti riscatti. 

Gli inquirenti sono convin
ti che continuando a scava
re in questo burrone si pos
sano concludere, purtroppo 
cosi drammaticamente, l e an
sie di molte famiglie che da 
mesi, alcune anche da anni, 
non sanno più nulla dei loro 
cari. 

Particolarmente allarmata 
è, in queste ore, la famiglia 
del farmacista Alacri di Mam
mola, rapito nell'ottobre del 
'76: l'unica traccia che si è 
ritrovata è stato, qualche 
tempo fa, un orologio appar
tenuto al professionista, tro
vato in una strada del paese. 
Ma anche altri episodi de
littuosi avvenuti negli ultimi 
tempi in questa zona dicono 
molto sulla ferocia delle nuo
ve leve della « 'ndrangheta » 
che uccide senza pietà chiun
que possa nuocere alle sue 
molteplici attività. Il 23 ago
sto scorso furono ritrovati in 
una casupola proprio vicino 
all'abitato di Mammola i ca
daveri decomposti di una fa
miglia di contadini, t re per
sone (due donne e un giova
ne) giustiziati a panettoni 
perché probabilmente aveva
no «visto troppo». 

Così il 16 dicembre il ri
trovamento di un altro cada
vere « inspiegabile », quello di 
Francesco Punio e poi. po
chi giorni dopo, quello di Do
menico Iannizzi ancora sulla 
strada tra Canolo e Citta-
nova. 

Il ritrovamento del «cimi
tero », mentre continuano gli 
scavi, ha fatto però scattare 
una serie di arresti nella zo
na. Sono stati catturati pro
prio in queste ore 12 persone 
in relazione ad otto omicidi 
e a diversi sequestri di per
sona. Fra gli arrestati alcu
ni sono noti pregiudicati af
filiati alle cosche mafiose 
della Locride, ma altri sono 
facce nuove. Sei sono gio
vani poco più che ventenni. 
nomi sconosciuti non compre
si nelle vecchie mappe del 
potere mafioso della Calabria. 

g. m. 

Caltagirone: 
lungo 

« braccio 
di ferro » 

tra giudici 
(Dalla prima pagina) 

ne. comunque, i giudici chie
dono formalmente che si costi
tuisca il collegio. Del Vec
chio si rifiuta. I giudici non 
demordono e fanno anche una 
richiesta scritta. A questo pun
to il presidente afferma che 
il collegio « lo costituirà quan
do lo riterrà opportuno ». I 
giudici tentano altre vie. ma 
la rete protettiva per i Cal
tagirone si infittisce. 

Alla fine i giudici vanno 
direttamente da Pascalino, il 
procuratore generale, conse
gnandogli copia della relazio
ne e chiedendo l'avocazione 
del procedimento penale, in 
mano (ma solo formalmente) 
al Pm Pierro. Pascalino dice 
che ci penserà e convoca U 
procuratore capo della Repub
blica di Roma. De Matteo. 

Ma il « caso » non può es
sere compresso nelle mura 
della Procura. Dati e fatti 
dell'impero Caltagirone sono 
venuti fuori; ci sono rappor
ti eloquenti. 

Tra questi, ce n'è pure uno 
della Guardia di finanza, di 
un anno fa. che in Procura 
dovrebbero conoscere bene. 
Le conclusioni sono le stesse 
cui sono pervenuti i giudici 
delegati della fallimentare: il 
crack c'è e i reati finanziari 
sono clamorosi. Il rapporto, 
è inutile dirlo, è finito senza 
conseguenze nelle mani del 
Pm Pierro e del giudice istrut
tore Alibrandi. Non se ne è 
mai fatto nulla. Meno di un 
mese fa Pierro ha infatti in
viato ad Alibrandi una scon
certante richiesta di « non do
versi procedere » contro i fra
telli Caltagirone per i reati 
di falso in bilancio e altro, 
perchè o il « fatto non sussi
ste » o perchè « non costitui
sce reato ». Il crack, insom
ma, sarebbe una invenzione, 
il fallimento di 24 società-
fantasma pure, i miliardi 
perduti dalla collettività una 
inezia. 

Anche per questo le indagi
ni della sezione fallimentare 
sono sembrate « scomode ». I 
cinque giudici delegati hanno 
fatto, con un lungo e com
plesso lavoro, un quadro 
« spiacevole » delle attività dei 
palazzinari. I tre fratelli — af
ferma uno dei rapporti — so
no responsabili di distrazione. 
occultamento e dissipazione di 
beni sociali di macroscopica 
grandezza. A fronte di finan
ziamenti, più di 200 miliardi, 
erogati generosamente dal-
l'Italcasse (il feudo de) è sta
ta spesa una somma globale 
inferiore a 70 miliardi. Man
cano all'appello quasi 160 mi
liardi. 

I tre fratelli, quando nell' 
autunno scorso era scoppiato 
l'ennesimo scandalo, avevano 
promesso di poter dimostrare 
le destinazioni dei soldi ma, 
ovviamente, si sono guardati 
bene di farlo. Le cose da 
spiegare, del resto, sembrano 
troppe. 
- E' certo che dietro la for
tuna dei palazzinari c'è un 
meccanismo perverso i cui 
ingranaggi sono noti: si chia
mano soprattutto banche com
piacenti. amici potenti nella 
DC, magistrati come Alibran
di che, al momento opportuno, 
stendono - veli pietosi sulle 
«magagne» del clan. 

E intanto, è sempre il ca
so di ricordare i danni pro
vocati in concreto dai Calta-
girone: i cantieri fermi da 
sedici mesi per mancanza di 
denaro, (che ha preso appun
to tutt'altra strada) hanno 
significato disoccupazione per 
migliaia di lavoratori e la 
crisi di decine di ditte appal
ta trici. Ce n'è abbastanza — 
affermano i giudici fallimen
tari — per prendere qualche 
provvedimento. 

* Mai più di una o due 
roìte alla .-eì'.mar.a >. per 
amor di dio... Il consiglio per 
le giovani coppie cinesi rie-
ne da un articolo pubblica
to sul « Giornale dello sport » 
e dedicato alla rila sessua
le. ET la prima volta che in 
Cina si affronta pubblica
mente lo scabroso tema dei 
rapporti di coppia. E. nel 
farlo, il giornale degli spor 
tiri (senza neswna alh^io 
ne) ch'ama in cau*a j pre
cetti dell'antica mediana 
tradizionale. 

* Bisogna frenare spesso il 
desiderio sessuale » è il con
siglio dell'articolista, il qua
le richiama un recchio detto 
della « guida medica » secon
do la quale « la continenza è 
uno dei principali fattori di 
longevità ». * Coloro che vo
gliono mantenere la salute 
— dice il giornale — mode
rano sempre l'erotismo e con 
ducono una vita sessuale 
normale ». 

« Normalità » dunque nei 
rapporti intimi vuol dire che 
t per i fiorarli e gli adulti 
bastano in generale una o 

L'amore 
in Cina? 

«Solo una o 
due volte 

a settimana» 
due volte alla settimana ». 
mentre in età più avanzata 
« è meglio non superare le 
due volte al mese ». 

Son si conoscono al pro
posito le reazioni dei cinesi 
all'articolo ma certo deve 
avere destato interesse e cu
riosità in chi lo ha letto so
prattutto perché illustra par
ticolari giudicati sinora mol
to scabrosi. 

Ecco cosa scrive il « Gior
nale dello sport »: * Secondo 
la medicina tradizionale, con
servare lo sperma, regola
rizzare l'energia e attivare 
la circolazione del sangue so
no i tre fondamentali prin
cipi della longevità: tra que
sti la conservazione dello 
sperma è il più importante ». 

Son sappiamo se l'affer
mazione corrisponde a veri

tà scientifica oppure se è dei-, 
tata da mere considerazioni 
di... risoarimo energetico. 

A conferma di questa tesi 
storica il giornale riporta 
che € durante l'atto sessuale 
ri è una considerevole ac
celerazione del battito car
diaco » e « una perdita di 
secrezioni con notevole con
sumo di energia in ambo i 
sessi ». 

* Una incontinenza senza 
freni — scrive il giornale — 
è dunque destinata ad avere 
conseguenze sulle funzioni fi
siologiche del corpo umano 
e ad indebolire la salute ». 
71 rapporto sessuale è per
tanto € vivamente sconsiglia
to » in tutti i casi di astenia 
ed affaticamento ed è € to
talmente controindicato » nei 
casi di tubercolosi e di ma 
lattie cardiache. 

Non è dato sapere, al mo
mento, se tutti i cinesi se
guiranno gli ultimi consigli 
del < Giornale dello sport » 
o se. nell'intimità, magari a 
malincuore, rinunceranno ad 
una parte (anche se minima) 
delle loro preziose energie. 

Messaggio scritto rivendica l'omicidio di Waccher a Milano 

Prima Linea conferma: era un «delatore» 
MILANO — « Oggi 6 febbraio 
1980. un nucleo operativo del 
comando dell'organizzazione 
Prima Linea, ha giustiziato 
il delatore William Waccher 
che ha fatto parte della rete 
di sostegno della nostra or
ganizzazione e partecipato a 
momenti di dibattito legato 
al nostro progetto politico». 

Con queste parole, si apre 
un dattiloscritto di 5 cartelle, 
fatto trovare ieri sera dai ter
roristi di Prima Linea a Mi
lano in un cestino della net
tezza urbana, nella zona dì 
Porta Venezia, con il quale i 
criminali rivendicano la bar
bara esecuzione del giovane 
geometra avvenuta l'altra 
mattina in via Magliocco. Il 
testo, recuperato su indica
zioni fornite per telefono al 
redattore di un quotidiano 
milanese, prosegue afferman
do che l'uccisione di Waccher 
è avvenuta mentre «era in 
discussione un rafforzamen
to del suo rapporto con la 
nostra organizzazione. La co
noscenza di una vasta area 
di militanti del movimento 
rivoluzionario gli ha permes
so di salvarsi dalla prigionia 

con un'opera precisa e docu
mentata di delazione». 

Dopo questa prima parte. 
dalla quale emergono con 
grande chiarezza le compo
nenti mafiose del barbaro as
sassinio (Waccher è stato uc
ciso perchè aveva parlato 
troppo) il farneticante testo 
prosegue con tre prolissi ca
pitoli sui a caratteri della de
lazione», su «nazismo e co
munismo» e «l'autorità so
ciale della rivoluzione». In
fine il demenziale dattilo
scritto smentisce l'assassinio 
dell'agente di PS Maurizio 
Amesano, ucciso l'altro ieri 
a Roma, e l'eliminazione di 
Luigi Mascagni, trovato ca
davere al Parco Lambro nel 
maggio del 1979. 

L'agghiacciante documento 
dei criminali di Prima Linea 
non aggiunge molto a quan
to già si sapeva sulle motiva
zioni del barbaro assassinio 
con il quale il «partito ar
mato » ha inteso compiere un' 
«azione dimostrativa, per fa
re intendere a chi ha orecchie 
per capire che aprire un 
nuovo "caso Fioroni" può es
sere molto pericoloso e, con-

? temporaneamente, eliminare 
un delatore. 

E' molto probabile infatti 
che nell'esecuzione di Wil
liam Waccher si intrecci più 
di una motivazione. Quasi 
certamente il giovane sapeva 
più di quanto avesse detto a 
suo tempo agli inquirenti in 
merito ai rapporti fra i suoi 
ex compagni di oratorio (pas
sati poi nelle file del terro
rismo) e almeno due dei più 
feroci delitti degli ultimi an
ni: gli omicidi del giudice 
Emilio Alessandrini e dell'ore
fice Pierluigi Torregiani. Lo 
scorso anno, proprio per i 
due assassini, Waccher finì 
in prigione per alcuni mesi. 

William Waccher. dopo la 
scarcerazione avvenuta nel
l'autunno scorso, aveva cer
tamente ricevuto minacce di 
morte. Il giovane mite, 
«sempre gentile con tutti e 
sempre affabile», come Io 
descrive chi lo conosceva be
ne, da qualche mese si era 
completamente trasformato. 
Era diventato sospettoso, 
guardingo, si vedeva chiara
mente che aveva paura di 
qualcosa o di qualcuno. Una 

paura molto simile al ter
rore. William si era sicura
mente reso conto di essersi 
lasciato trascinare in un 
fcgioco» molto più grande 
di lui. 

Sul piano delle indagini. 
c'è da rilevare che i proiet
tili che hanno fulminato 
William Waccher e l'agente 
di PS Andrea Campagna, so
no stati probabilmente spa
rati dalla stessa arma e, 
forse, dalle stesse mani cri
minali. A queste conclusio
ni sarebbero giunti gli in
quirenti dopo i primi esami 
dei proiettili estratti dal 
corpo di Waccher. «giusti
ziato » l'altra mattina in via 
Magliocco. a pochi metri da 
casa. La certezza definitiva 
su questo argomento però 
potrà giungere solo dalla pe
rizia balistica 

Ma ai quattro delitti com
piuti dagli «arrabbiati» del
la Barona ne va quasi certa
mente affiancato un quinto: 
l'efferata eliminazione del di 
rettore dell'Icmesa Paolo 
Paoletti. 

e. s. 

Franco Freda 
condannato 

per l'espatrio 
clandestino 

CATANZARO — Un anno e 
mezzo di reclusione e 140 mi
la lire di multa nonché 4 
mesi di arresto e 100 mila 
lire di ammenda. E" questa 
la pena alla quale il Tribuna
le di Catanzaro (presidente 
Trovato, pubblico ministero 
Ciampa) ha condannato 
Franco Freda per l'espatrio 
clandestino in Costarica. 

Freda era anche imputato 
di falsità materiale in passa
porto e contraffazioni di si
gilli. Il dottor Ciampa, nel 
corso della sua requisitoria, 
aveva chiesto la condanna 
dell'imputato a quattro anni 
di reclusione, 400 mila lire di 
multa e dieci mesi di arresto. 

Il pubblico ministero ha 
detto tra l'altro che «le pro
ve a carico di Freda sono più 
che evidenti e che lo svolgi
mento stesso dei fatti trova 
pienamente riscontro nel 
processo». 

La stessa tesi è stata so
stenuta dall'avvocato Mazzuc-
ca, che ha difeso Freda. Il 
difensore aveva chiesto «le 
attenuanti generiche preva
lenti. La condanna al mini 
mo della pena». 

I due imputati 
si contraddicono 

per il delitto 
Torregiani 

MILANO — Dopo l'arresto di 
Gabriele Grimaldi, sorpreso 
su di un treno che dalla 
Svizzera lo riportava in Ita
lia. l'inchiesta sull'assassinio 
dell'orefice Torreggiani è en
trata in una nuova fase. L'in
terrogatorio di Grimaldi, du
rato oltre sette ore, fornisce 
ora ai magistrati nuovi ele
menti da approfondire, n 
giovane, accusato insieme a 
Giuseppe Memeo dì essere 
l'autore materiale dell'assas 
sinio, ha respinto gli addebiti 
fornendo una sua ricostru
zione dei fatti. Non si sa che 
cosa abbia detto Grimaldi: 
quello che è certo è che il 
suo racconto ha aperto nuove 
contraddizioni con quello 
fornito da Giuseppe Memeo. 
che i magistrati ieri hanno 
nuovamente interrogato. 

Oggetto di accertamento è, 
nel frattempo, l'itinerario 
percorso da Grimaldi prima 
di rientrare in Italia dalla 
Svizzera. E* accertato che 11 
giovane proviene dal Sud A-
merica. In particolare dal 
Venezuela: Grimaldi avrebbe 
detto, invece, di provenire 
dalie Isole Barbados. 
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I sindacati 
d'accordo sulla 
ricevuta fiscale 

Denunciate 
le posizioni 
della FIPE-
8 licenziamenti 
anti-fisco in 
un ristorante 
di Pavia 
Le sanzioni 
penali saranno 
accompagnate 
dal condono 

ROMA — La Federazione lavoratori del commercio CGIL 
CISL UIL ha dichiarato il « pieno appoggio » alla intro
duzione della ricevuta fiscale per la clientela dei risto 
ranti e degli alberghi. Il sindacato si impegna ad appog
giare le iniziative contro l'evasione fiscale. Inoltre « im
pegna le strutture sindacali ad assumere ogni iniziativa 
tendente ad isolare le posizioni di chi vorrebbe conservare 
anche per il futuro ampie possibilità di evasione fiscale 
nel comparto della ristorazione, dell'ospitalità e del com
mercio ». 

La polemica del sindacato è rivolta in particolare alla 
FIPE-Commercio che, facendosi forte degli appoggi elet
toralistici ricercati e ottenuti in casa democristiana, non 
collabora con l'amministrazione dello Stato per l'applica
zione della legge. 

Non solo, ma si va alla ricerca di assurdi diversivi. 
A Pavia il padrone dell'Hotel Moderno ha inviato otto 
lettere di licenziamento motivandole con la futura intro-
duz'one.. della ricevuta fiscale, la quale costringerebbe 

l'azienda « a cambiare 11 proprio indirizzo dì lavoro ». 
I casi sono due: o questa azienda viveva di evasioni (ed 
è sperabile che l'amministrazione tributaria faccia qual
che accertamento) oppure siamo in presenza del masche
ramento di altre motivazioni, allo scopo di utilizzare qua
lunque pretesto nella lotta contro la regolare riscossione 
delle imposte. 

Il ministero delle Finanze ha annunciato, nel tentativo 
di ammorbidire i contrasti, che il disegno di legge che 
prevede penali contro gli evasori provati sarà accompa
gnato da un mini-condono o, come ci si esprime per ra
gioni diplomatiche, da una riapertura dei termini per la 
presentazione di dichiarazioni aggiuntive e sostitutive in 
caso di omessa, incompleta o infedele denuncia. Il contri
buente in tal caso pagherebbe l'imposta e gli interessi 
ma non incorrerebbe nelle penali. Si tratta del classico 
boccone offerto per snidare l'evasore che si sente poco 
sicuro. 

L'effetto delle minacce sanzionatone sarà più efficace, 
però, soltanto quando l'amministrazione dimostrerà una 
vera capacita di accertamento su ampi campioni di con 
tribuenti. La definizione di una legge di riforma dell' 
amministrazione finanziaria è stata oggetto di incontri sin 
dacali negli ultimi giorni. Comprenderebbe molteplici misu
re, fra cui il potenziamento e la riqualificazione dell'orga
nico della Guardia di Finanza. Il ritardo del governo è enor 
me. Già nel 1973 era stato fatto osservare, in sede parla 
mentare, che sarebbe servito a poco introdurre nuove im 
poste se non si fosse cambiata l'amministrazionne. 

Sono seguiti nel tempo: un progetto dell'allora ministro 
delle Finanza Visentini; un rapporto del sottosegretario 
alle Finanze Santalco; un Piano triennale di ristrutturazio
ne presentato dall'ex ministro F.M. Malfatti. Nel dicembre 
scorso Reviglio ha presentato una relazione al Parlamento 
sulle linee che intenderebbe seguire. Intanto, però, tutto 
(o quasi; è rimasto fermo 

Traliccio sospeso ad una gru 
si stacca e uccide due operai 

L'orribile infortunio in un'azienda metalmeccanica di Schio - Motivo: la spro
porzione tra l'enormità dell'oggetto manovrato e la ristrettezza degli spazi 

SCHIO — Due operai sono 
morti, schiacciati dalla mole 
di un gigaritesco traliccio di 
ferro staccatosi da una gru 
Un terzo operaio Arnaldo Ri
go di 48 anni, è rimasto fe
rito ma in modo abbastanza 
leggero. L'orribile infortunio. 
il primo mortale in questa 
fabbrica, purtroppo l'ennesimo 
segnalato dalla cronaca, è 
avvenuto ieri mattina dentro 
i muri della « Depretto Escher-
wyss > di Schio, nel reparto 
caldereria. (dove lavora un 
centinaio di persone. Un'azien-
do di circa 800 dipendenti. 
che produce turbine elettri
che. Ecco come si sono svolti 
i fatti. Michele Saccardo. pro

fessione manovratore, 53 an
ni. residente a San Vito Le-
guzzano e Giovanni Dal Mi-
lin. saldatore, anch'egli 53en 
ne. abitante a Santorso sta
vano spostando mediante una 
gru azionata da terra il tra
liccio di ferro pesante qualco
sa come 55 quintali. Nel lento 
movimento, un'estremità del 
traliccio si è impigliata nella 
stessa gru, l'enorme oggetto 
metallico ha battuto contro la 
parete ed ha iniziato la sua 
paurosa parabola discenden
te E qui c'è il particolare più 
agghiacciante: « I lavoratori 
— dice alla Camera del la
voro Giampietro Bovoleri — 
hanno avuto il tempo di ren

dersi conto che il traliccio si 
sarebbe staccato e abbattuto 
su di loro ed hanno quindi 
cercato di mettersi in salvo. 
Ma il loro spazio di lavoro era 
talmente ristretto che fuggire 
è stato impossibile ». Sono 
morti nel modo più atroce. 

Ecco il vero motivo della 
tragedia. Ecco perché ì la
voratori respingono la tesi 
dell'* imprevisto ». della « fa
talità ». I! motho. come si 
spiega anche in un volantino 
diffuso subito dopo ai lavora
tori e alla gente di Schio, è 
la sproporzione tra gli enor
mi blocchi di ferro abitual
mente manovrati e la ristret
tezza degli spazi di manovra. 

L'azienda insomma, nono
stante vi fosse stata più vol
te sollecitata, non ha preso 
i provvedimenti che avrebbe 
dovuto. L'inchiesta è stata af
fidata al pretore Garbellotto. 

La notizia della tragedia ha 
suscitato immediate reazioni. 
Tutte le fabbriche della zo
na si sono fermate per mezz* 
ora e un'assemblea si è svol
ta all'interno della fabbrica 
metalmeccanica. I lavoratori 
hanno invitato la cittadinanza 
a partecipare ai funerali del
le due vittime che si ter
ranno oggi alle ore 16 al duo
mo di Schio. 

m. $. 

Lama a Roma ripropone una verifica delle adesioni 

La tessera non arriva nel sottoscala 
ROMA — 71 « bollinaggio » 
del '46, l'appello di Di Vitto
rio per « un'ora di lavoro 
per la Cgil », la trattenuta con 
delega, conquistata con il 
contratto dei metallurgici del 
'62: la Cgil romana ha di
scusso appassionatamente di 
tesseramento ed organizza
zione, ieri, in una manifesta
zione al cinema Palazzo, 
conclusa da Luciano Lama. 

Sotto accusa il rinnovo au
tomatico della tessera, re
sponsabile di aver abbassato 
nei posti di lavoro e nelle 
fabbriche la partecipazione e 
la democrazia. Il problema 
c'è, anche se non salta subito 
agli occhi, nell'accurata ana
lisi dei dati per zone e per 
categoria, forniti dalla Cgil. A 
Roma e provincia gli iscritti 
sono aumentati, dai 223.732 
del '78 sono passati ai 223.900 
del '79. Ma le tessere di mille 
pensionati che sono entrati 
nella Cgil hanno compensa
to la flessione di quelle dei 
lavoratori attivi, e quindi dei 
più giovani. Fra questi ultimi 
ce ne sono circa ottocento in 
meno. 

Manuela Mezzelani, respon
sabile dell'ufficio organizza
zione ha raccontato con pre
cisione, nella sua relazione, 
lo stato di salute della Cgil, 
categoria per categoria, non 
nascondendo nemmeno la 
scarsa riuscita di qualche re
cente manifestazione. 

Le flessioni — ha detto — 
ci sono soprattutto nel setto
re dei trasporti, e in partico
lare fra la gente dell'aria; fra 

i bancari, dove c'è un calo 
degli iscritti del 10 per cento; 
fra i postelegrafonici, un set
tore nel più completo sfascio 
produttivo e funzionale, dove 
si scontano trent'anni di poli
tica clientelare nelle assun
zioni. Ma non mancano i dati 
positivi. Ci sono 1.740 iscritti 
in più fra gli edili che a 
Roma e provincia sono una 
delle categorie più forti. Au
mentano i braccianti organiz
zati nella Cgil e i ferrovieri, 
che negli anni scorsi avevano 
cominciato ad abbandonare il 
sindacato. Ci sono nuovi i-
scritti fra gli ospedalieri i 

« Ma se ci rafforziamo nelle 
realtà e nelle fabbriche più 
grandi — ha denunciato Ma 
nuela Mezzelani — non siamo 
abbastanza nelle realtà più 
piccole del decentramento 
produttivo, nel lavoro nero, 
fra i disoccupati, i precari, le 
donne, i lavoratori stranieri. 
Si verifica, paradossalmente, 
che quanto più avanza t'unifà 
fra Cgil-Cisl-Uil. tanto più 
difficile diventa la mobilita
zione per il tesseramento, 
vissuta spesso solo saltua
riamente, categoria per cate
goria ». 

Basta il rinnovo della dele
ga per andare avanti, come 
ormai fanno interi gruppi di
rigenti, rinunciando alla con
segna capillare delle tesse
re? « Noi — ha sottolineato 
Lama nelle conclusioni — 
non siamo e tantomeno vo
gliamo essere un sindacato 
obbligatorio, un servizio o 
un'istituzione ma siamo una 

libera organizzazione. Sap
piamo anche — ha aggiunto 
— che ci sono migliaia di 
lavoratori cìie hanno da fare 
critiche, vogliono discutere, 
non sono d'accordo con il 
sindacato, ma non lasciano la 
loro tessera ». 

Lama ha rilanciato, dun
que, la proposta già avanzata 
da Scheda; verificare, cioè, 
ogni due o tre anni se, alla 
trattenuta sulla paga, corri
sponda un'effettiva adesione 
dei lavoratori. Senza com
promettere mai la delega, 
conquistata dopo anni e anni 
di lotta sui contratti. Questa 
proposta — ha dichiarato 
Lama — serve a combattere 
la burocratizzazione. Chi ne 
ha paura dimostra di non a-
vere fiducia nei lavoratori. 
Nuove strutture organizzative 
e adesione diretta dei lavora
tori sono le armi che vo
gliamo usare per combattere 
la minaccia che pesa su di 
noi e in molti casi è già un 
fatto: la mancanza di parte
cipazione e di democrazia. 

Se nascondiamo la verità a 
noi stessi — ha detto Lama 
— dimostriamo anche di non 
credere nemmeno nell'unità 
sindacale e nel pluralismo. 
Sappiamo di essere diversi 
per storia e per prospettive 
dalle altre federazioni, ma i 
legami sono ormai così saldi 
che possono superare ben 
altre prove che distribuire 
tessere di diverso colore. 

Marina Marasca 

Enti locali: proposte 
ancora insoddisfacenti 
ROMA — Il governo ha precisato ieri le « disponibilità » di 
miglioramenti economici, rispetto alla proposta iniziale, per il 
contratto dei dipendenti degli enti locali. Il ministro del Te
soro. Pandolfi, ha formulato le seguenti nuove proposte: nes
sun aumento per il 1979 considerato coperto dalla « una tan
tum » di 250 mila lire (attribuita però a titolo di recupero della 
scala mobile); 30 mila lire di aumento per l'anno in corso e 
60 mila per 1*81 con possibilità di qualcosa in più eventual
mente derivanti da non meglio precisati «elementi di movi
mento ». Le proposte relative al '79 e all'80 sono in ogni 
caso — avrebbe precisato Pandolfi — immodificabili in quanto 
scelta rigida e di rigore del governo. 

I sindacati, rappresentati all'incontro dai segretari confe
derali Giunti (Cgil). Romei (Cisl). Bugli (Uil) e dalla segre
teria della federazione unitaria di categoria, pur decidendo 
di continuare il confronto. l'« esplorazione » come è stata defi
nita. sulla base della piattaforma da loro presentata, hanno 
dichiarato di essere assolutamente insufficienti le proposte 
del governo. C'è — hanno detto — ancora « un notevole 
profondo divario » fra ciò che i lavoratori chiedono e ciò che 
il governo si dice disposto a dare. Innanzitutto va garantita 
la triennalità del contratto con la corresponsione di un mi
glioramento anche per il 79: per 1*81. poi. si conferma la 
richiesta di 85 mila lire mensili di media prò capite. 

A sostegno di queste precise richieste le confederazioni e i 
sindacati di categoria hanno confermato il « pacchetto » di 
scioperi programmato da una decina di giorni. Ieri c'è stata 
una prima azione di lotta (quattro ore di astensione) di tutta 
la categoria. Le adesioni sono state generalmente molto alte. 
Fanno eccezione Milano e la Sicilia. A Roma e nel Lazio lo 
sciopero è stato di sei ore. Una manifestazione si è svolta 
sotto Palazzo Vidoni dove erano in corso le trattative. 

Da martedì iniziano tre giornate di lotta articolata per 
regioni. Lo sciopero di 4 ore interessa, martedì, il perso
nale degli enti locali del Piemonte, della Val d'Aosta, della 
Liguria. dell'Emilia-Romagna, delle Marche. dell'Abruzzo e 
delle Puglie. 

ROMA — Ma quest'aumento 
dei prezzi agricoli del 2.4 per 
cento per la campagna 1980-
1981 proposto l'altro giorno 
a Bruxelles dal commissario 
danese Gundelach davvero 
basterà a non allargare ul
teriormente in tutta Europa. 
o perlomeno nei paesi CEE, 
il divario esistente tra red
diti agricoli e non agrico
li? Le organizzazioni pro
fessionali agricole della CEE 
(COPA) sono già scese sul 
sentiero di guerra, per non 
parlare della Confagricoltura 
che proprio ieri ha definito 
« mortificanti » le proposte 
della commissione esecutiva. 
In realtà, la situazione agri
cola continentale è, senza om
bra di dubbio, preoccupante 
e i 6.5 milioni di disoccupati 
che annovera la Comunità so
no già uno spettro così gran
de da non sollecitare molti 
agricoltori a inserirsi in al
tre attività. 

Lunedì prossimo. le prò-. 
poste CEE verranno presen
tate comunque al Parlamen
to europeo a Strasburgo e 
quella sarà la sede per un 
dibattito più approfondito 
sulla situazione economica e 
sulle prospettive dell'agricol
tura. La realtà delle cose, 
tuttavia, dovrebbe indurre 
tutti quanti, soprattutto chi 
sa bene come stanno le que
stioni, ad un massimo di chia
rezza e di onestà. Purtroppo. 
a questi criteri sono già ve
nuti meno sia il ministro Mar-
cora che un < suo » uomo, il 
dott. Adolfo Pizzuti diretto
re generale aggiunto all'a
gricoltura della commissione 
della Comunità europea. 

L'antefatto è il seguente. 
Qualche mese fa. come si ri
corderà. il Parlamento euro
peo aveva « rifiutato » il bi
lancio comunitario proprio 
perché questo consentiva un 
accrescimento acritico, senza 

Marcora amico 
CEE ma nemico 
dell'Europa? 

pensare minimamente ad una 
distribuzione e diversa uti
lizzazione delle risorse, del
le spese. Ebbene ieri sia Mar
cora. in una dichiarazione al 
GR2, che il dott. Pizzuti, in 
una conferenza stampa nella 
sede romana della CEE. han
no attaccato frontalmente il 
Parlamento di Strasburgo 
quasi fosse il responsabile 
del deteriorarsi della situa
zione agricola. 

Come stanno le cose, in
vece? Sentiamo il parere di 
Carla Barbarella deputato 

europeo del PCI. €E ' pro
prio cosi — dice — Marco
ra e Pizzuti hanno afferma
to cose assolutamente non 
esatte. La verità è che dal 
'74 in poi le spese agricole 
hanno costituito ben il 70 per 
cento dell'intero bilancio co
munitario. e, si noti. la metà 
di quel 70 per cento andava 
a sostegno del settore lattie-
ro-caseario. E il trend at
tuale era quello di aumenta
re di nuovo le spese portan
do la Comunità sull'orlo del 
collasso finanziario ». 

L'orientamento del Parla
mento europeo allora qual è 
stato? « Con un emendamen
to presentato prima dai grup
pi comunista e socialista e 
poi fatto proprio da una gran
de maggioranza, il Parla
mento — dice la compagna 
Barbarella — ha inteso sol
lecitare il Consiglio dei mi
nistri ad una politica diver
sa nei confronti dell'agricol
tura verso un obiettivo di 
riequilibrio del bilancio da 
un lato e di nuova utilizza
zione delle risorse dall'al
tro ». 

Finora, infatti, succedeva 
che si dava un sostegno ver
so quei settori, come il lattie-
ro-caseario per fare un esem
pio, che producevano grandi 
eccedenze. « Il punto è pro
prio qui. dice Carla Barba
rella. occorre sviluppare al
tre produzioni. Va colto dun
que il senso del " rigetto " 
del bilancio comunitario. Tra 
l'altro se si persegue questa 
linea sarà l'Italia (ed in par
ticolare il Mezzogiorno) ad 
usufruirne ». 

La tendenza nell'agricoltu
ra europea è quella già nota 
e consolidata: il numero di 
addetti sta diminuendo co
stantemente. nonostante che 
i salari agricoli continuino ad 
aumentare — e anche questa 
è una nuova constatazione 
venuta fuori ieri- attraverso 
una pubblicazione dell'ufficio 
statistico della Comunità — 
mentre il miglior livello di 
reddito e le migliori garan
zie si registrano nelle gran
di fattorie con più di dieci 
dipendenti salariati. 

« Non è certo attaccando 
il Parlamento europeo — 
conclude la Barbarella — 
che si può pensare seriamen
te di ristrutturare e di risa
nare l'agricoltura ». 

m. m. 

CGIL CISL UIL ai partiti: 
cerchiamo le vie d'uscita 

ROMA — Nel calendario de
gli incontri Ira il sindacalo 
e i partiti democratici resta 
un solo spazio bianco, riser-
\alo all'appuntamento con la 
DC. II « via » è previsto per 
martedì: alle 16,30 Lama, 
Camiti e Benvenuto saranno 
nella sede del PCI. Il giorno 
dopo la segreteria unitaria si 
incontrerà coi dirigenti del 
P5I. Le riunioni con le se
greterie del PRI, del P5DI e 
del PLI a\ ranno luogo tutte 
il 21 febbraio, dopo il con
gresso della DC. 

Il sindacato, quindi, strinse 
i tempi del confronto politi
co. preoccupato che il \uoto 
dei rapporti col go\erno (non 
c*è neppure uno spiraglio di 
trattativa, ha sostenuto Marini 
all'esecutivo della CISL) pos-a 
pregiudicare ulteriormente la 
governabilità del Paese e lo 
stato dell'economia. La situa
zione — ha detto Lama a 
Roma — è grave, anzi gra-
\i«sima, ma non è senza rie 
d'uscite. H sindacato le ha in
dicate con l'appello che ha 
accompagnalo l'ultimo sciope
ro generale. Lama. ieri, le ha 
richiamate: in Italia c'è bi
sogno di una direzione poli
tica che dia certezze e che sìa 
rappresentativa. Marini, dal 
canto suo. ha indicato l'esì-
cenza che ì partiti, in que«ta 
Mtuazione di immobilismo as-
«oluto, con un governo in 
pre-agonia, sì a«*nmano la re
sponsabilità di riaprire la por
ta del confronto. 

Dunque, un sindacalo che 
non indossa i panni del que
stuante — come ha o«ser\ato 
il segretario generale della 
CGIL — ma srende in campo 
direttamente, facendo sentire 
il peso che gli deriva dai 
lavoratori che rappresenta, 
per nno sbocco della cri«i 
politica nel segno del cambia
mento. Lama ha anche osser-
\ato che questa condizione e 
di supporlo alla strategia sin
dacale (e il di*cor^o vale an
che nel senso inverso). 

Proprio per rendere espli
cito queslo legame, la segre
teria della Federazione uni
taria ha deciso di proseguire 
il dibattito e la ricerca inter
na in parallelo con gli in
contri politici. Lunedi la se
greteria della Federazione uni
taria sì riunirà coi rappresen
tanti delle strutture territoria
li e di categoria. Per il 14 
febbraio, poi, è prevista una 
apposita riunione della segre
teria. Sarà qua^i un semina
rio — ha detto Benvenuto, in 
una conferenza slampa — in 
cui individuare i punii fermi 
dell'iniziativa sulla proilullivi-
tà, ì diritti d'informazione, la 

Perché sono 
bloccate le 
4000 Aljasud 
di Pomigliano? 
NAPOLI — All'Alfasud di 
Pomigliano d'Arco ci sono 
ben 4000 autovetture blocca
te nei piazzali. Non possono 
essere consegnate ai conces
sionari perché mancano di 
tutte le parti accessorie. Co
me abbiamo scritto ieri, sì 
parla di mancata consegna 
da parte delle aziende che 
riforniscono l'Alfasud delle 
componenti accessorie. Alcu
ne di queste aziende sareb
bero collegate alla Fiat. La 
mancata consegna è dunque 
conseguenza dell'accordo Al
fa-Nissan che. come è noto, 
è osteggiato dalla Fiat? For
se, dice qualcuno. Ieri sono 
arrivate delle smentite L'Al
fa Romeo sostiene di non 
aver mai diffuso voci del 
genere, ma non smentisce 
che le aziende dalle quali si 
rifornisce stano in ritardo 
nelle consegne. Ogni Illazio
ne — dice l'Alfa — è priva 
di qualsiasi fondamento. 
Quanto al legame con la 
Fiat, tutto sta a intendersi 
sulle parole. Un'azienda può 
non far parte direttamente 
del gruppo, ma avere, ugual
mente, stretti collegamenti. 

contrattazione aziendale. Il 
segretario generale della UIL 
ha annunciato che, su questi 
temi, chiederà alla segreteria 
di convocare il comitato di
rettivo unitario, con l'obietti
vo di una ripuntualizzazione 
della strategia dell'EUR. Per 
Benvenuto occorre ripartire 
dall'idea forza della politica 
di programmazione, per ag
giornarla e misurarla coi pro
blemi sorti successivamente, 
in primo luogo quello ener
getico. 

Anche Lama, nella manife
stazione romana, e .Merli 
Brandirli, all'esecutivo della 
CISL, hanno sostenuto IVi-
srnza di un adeguamento di 
linea, ma senza compromette
re i cardini di quella «traie-
eia. F.' necessaria una nuova 
assemblea dell'EUR? Benve
nuto. ieri, non ha in«i-tito 
su questo tasto, mentre Merli 
Rrandini ha espresso dubbi 
su una iniziativa che sìa 
qualcuno presenta come una 
sorta di critica dell'autocriti
ca. Il problema vero — sul 
quale ha insistito Lama — è 
di coerenza di comportamenti 
e di trasparenza desìi orienta
menti. E su questa strada il 
sindacato «la marciando per 
recuperare zone d'ombra e ri
tardi. 

Uno dei terreni d'interven
to è la grande impresa. Il sin
dacato rischia — sostiene Ben
venuto — di trovarsi di fron
te a 2 Italie: quella della 
piccola impresa e dell'econo
mia sommersa che tirano e 
quella del grande gruppo che 
entra in crisi. So questo tema 
la UIL ha organizzato un 
convegno (presentato ieri an
che da I-arirza, Ravenna, Mat
tina e Galbn«era). L'indica
zione f di accettare la sfida 
della produttività riapproprian
dovi di un ruolo dì gestione 
e di controllo «ni procesù In
dustriali e sulla programma
zione. 

p. C. 

Accordo Finmeccanica-Fiat sul nucleare 
L'Ansaldo assume il controllo completo del settore energetico e delle filiere - In compenso l'Alfa Romeo rinun
cia a ogni sviluppo nell'aeronautica a favore della casa torinese - Positivi i primi commenti a Genova 

LATINA — L'interno della centrai* elettronucleare di Borgo 
Sabotino 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - L'Ansaldo ha da 
oggi il controllo completo del 
settore nucleare e assorben
do le due società concorren
ti dei gruppi Fiat e Alfa Ro
meo rinuncia a qualsiasi pro
getto di sviluppo nel settore 
dei motori per l'aeronautica 
militare che viceversa viene 
assorbito interamente dal 
gruppo Fiat. L'accordo tra i 
due principali gruppi indu
striali italiani Finmeccanica 
e Fiat — che viene da più 

! parti riconosciuto come un 
primo importante passo ver
so la razionalizzazione di im
portanti settori dell'industria 
nazionale — "è stato firmato 
l'altra sera a Roma dall'am
ministratore delegato del grup
po torinese. Cesare Romiti. 
e dal presidente della finan
ziaria pubblica. Franco Viez-
zoli. 

«Un accordo importante — 
come .viene sottolineato in un 
comunicato congiunto — che 
consente di razionalizzare due 

settori industriali ad alto con
tenuto tecnologico, e che po
trà facilitare anche la rea
lizzazione dei programmi del 
governo in questi settori ». 
Ma in questo modo si mette 
fine — e anche questo va 
sottolineato — a una assur
da concorrenza fra aziende 
pubbliche e private, che in
deboliva sempre più l'indu
stria italiana sui mercati in
ternazionali. 

Mentre l'Alfa Romeo man
tiene una minima presenza nel 
settore dei motori per l'aero
nautica militare, con la par
tecipazione. accanto alla Fiat, 
ad un consorzio per la pro
gettazione e la commercializ
zazione del prodotto. l'Ansal
do assume il controllo com
pleto del settore nucleare. 
acquisendo dal gruppo tori
nese Finterò pacchetto azio
nario della « Sigen » e la mag
gioranza delle azioni della 
e Sopren ». le due società che 
hanno la licenza per il mer
cato italiano dal gruppo ame

ricano Westinghouse per la 
progettazione di reattori nu
cleari del tipo « P\VR ». ad 
« acqua leggera in pressione » 
— come vengono definiti dai 
tecnici. 

11 raggruppamento Ansal-
do-AMN-NIRA che già de
tiene la licenza dell'altra so
cietà americana « General 
Electric» per la progettazio
ne di reattori del tipo «BWR» 
(quelli utilizzati per costrui
re le centrali di Caorso e di 
Montalto di Castro) ed ha 
inoltre un accordo di licen
za per i reattori canadesi ad 
acqua pesante (Candu). a 
questo punto assume il ruo
lo di capofila per la proget
tazione di centrali nucleari. 

Il raggruppamento Ansaldo 
a questo punto assume Q mo
le di capofila per la proget
tazione di centrali nucleari. 
Sostanzialmente la Fiat rico
nosce, con questo accordo. 
che il gruppo pubblico IRI-
Finmeccanica-Ansaldo è oggi 
l'unico polo in grado di por
tare avanti iniziative indu

striali. Riconoscendo la <lea
dership» all'industria pubbli
ca, la Fiat esce dal nucleare 
quale imprenditore, mante
nendo la fornitura di compo
nenti per centrali. 

Decisamente positivi i primi 
commenti a Genova, la « capi
tale italiana del nucleare ». 
sopratutto da parte della dire
zione del gruppo pubblico. 

Il problema fondamentale 
per il raggruppamento An-
saldo-AMN-Nira diventa ora 
il confronto sul mercato in
ternazionale. Il nodo di fon
do sarà insomma la capacità 
di penetrazione del gruppo sui 
mercati innanzitutto europei 
e del terzo mondo, che non si 
realizzerà solo nel nucleare. 

Un'ultima osservazione: in 
questo accordo non si parla 
del settore auto, ma la sen
sazione è che questa intesa 
(sul nucleare e sull'aeronau 
tica) sia solo il primo passo 
verso una più generale razio
nalizzazione 

Renzo Fontana 

Successione di Carli: 
i «saggi» si dimettono ? 
ROMA — I tre «saggi», cioè il gruppo di dirigenti della 
Confindustria incaricato di fare delle proposte per il nuovo 
presidente dell'organizzazione si presenterebbero dimissionari 
mercoledì prossimo, non essendo riusciti nel loro compita 
La noturia — secondo quanto informava Ieri l'Adnkronos — 
sarebbe rimbalzata da Torino, dopo che Sergio Pinlnfarina 
aveva deciso definitivamente di rinunciare alla candidatura, 
Il no di Pinlnfarìna è stato motivato con gli impegni di 
lavoro e con quelli politici, essendo l'industriale piemontese 
deputato al Parlamento europeo. 

A questo punto quindi la commissione del tre saggi ha 
di fatto esaurito tutte le «chances». Che succederà merco
ledì alla riunione della giunta confindustriale? SI prenderà 
atto di queste dimissioni — sempre che la notizia venga 
confermata — e quindi si procederà alla designazione di 
una nuova commissione che sarà chiamata successivamente 
a proporre alla stessa giunta i nomi di nuovi candidati? 
E* certo che la situazione in casa confindustriale 4 molto 
confusa, 

Dal nostro inviato 
VOGHERA — DI centrali e-
lettriche si può anche discu
tere con molta civiltà. E' 
accaduto l'altra sera a Vo
ghera, dove la Giunta regio
nale lombarda aveva convo
cato un incontro di sindaci. 
partiti, sindacati, esponenti 
del mondo produttivo, per fa
re Il punto sulla richiesta 
deU"ENEL di costruire una 
centrale a carbone a Basti-
da Pancarana, 

n decreto del governo e le 
prime notizie apparse sulla 
stampa locale avevano su
scitato comprensibili preoc
cupazioni. 

Il ritiro del decreto non 
ha annullato né 1 problemi, 
né, probabilmente, le preoc
cupazioni, ma offre la possi
bilità di una discussione più 
pacata e di una decisione 
più meditata, meno emotiva, 

La Regione Lombardia ha 
posto molto bene I termini 

Centrale a carbone? 
Prima discutiamone 

della questione, nelle parole 
introduttive del suo presi
dente, Guzzetti: a Noi abbia
mo dato il nostro assenso al 
piano deWENEL per la co
struzione di un certo nume
ro di centrali a carbone e 
nucleari, in relazione al pre
visto fabbisogno di energia 
per la fine degli anni '80. Ma 
per le localizzazioni di queste 
centrali ribadiamo Vesigenza 
irrinunciabile di un rappor
to corretto con le popolazio
ni locali interessate». 

m Non vogliamo assumere 
posizioni aprioristiche — ha 
fatto eco il presidente della 
Provincia di Pavia, Semera-
ro — ma nessuna decisione 
deve passare sulla nostra te

sta». 
L'altra sera è iniziato dun

que un confronto: c'era an
che il direttore dell'ENEL 
per la Lombardia, ing. Velci: 
€ Faremo la centrale col mi
nimo disturbo possibile per 
la popolazione — ha detto 
— e con tutte le garanzie 
tecniche possibili». Poi ha 
ricordato le previsioni per la 
regione: nel '90 la Lombar
dia sarà deficitaria del 33 
per cento della richiesta di 
energia (superiore al deficit 
nazionale previsto al 30 per 
cento). Per colmare questo 
«buco» bisognerebbe costrui
re la centrale a carbone pro
gettata n""'Ol*repo. ed una 
nucleare \.sr 2 mila MW 

fquella a carbone dovrebbe 
superare la potenza di 600 
MW). 

I pareri sono stati diver
si: da chi riteneva inevita
bile l'installazione della cen
trale, ma possibile limitarne 
i danni, a chi. invece, consi-

( derava con perplessità non 
la scelta in sé del carbone, 
ma questa scelta territoriale. 
a chi. Infine, era già convin
to che le preoccupazioni era
no maggiori dei benefici e, 
quindi, propendeva per il no 
immediato. 

Una cosa ha accomunato 
tutti: 1 problemi andranno 
approfonditi, ed una deci
sione corretta e responsabile 
non potrà essere presa che 
quando si conosceranno le so 
luzioni concrete che 1*ENEL 
Intenderà dare al progetto. 
rispettando le esigenze di di
fesa della salute e della si
curezza. 

I. I. 
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Per difenderli dai veleni del centro 

Davvero « sotto vetro » 
i monumenti romani? 
Sembra un'ipotesi f anta-urbanistica ma è un rischio reale 
Polvere, anidride solforosa, ossidi di azoto - Allarme 

ROMA — I monumenti « sot
tovetro ». per Roma, non so
no più un'ipotesi fantaurba-
nistica, ma una ravvicinata 
realtà. Per difenderli dall'in
quinamento che sta « man
giando » i bassorilievi non 
rimane altra strada che co
prirli, magari creando bal
latoi per poterli guardare da 
vicino, fino a quando non di
minuirà radicalmente la per
centuale di veleni che soffo
cano il centro. Fino a quan
do, cioè, questa città reste
rà così com'è. L'annuncio, a 
una platea numerosa, è sta
to dato dal sovrintendente ai 
beni archeologici Adriano La 
Regina, nel corso di una ta
vola rotonda alla i.asa della 
cultura. 

A Nello Ponente II compi
to di leggere la cartella cli
nica dell'atmosfera romana. 
Ogni anno sul centro della 
città, dove è la maggior con
centrazione di monumenti di 
epoca classica, si deposita
no 40 tonnellate di polvere 
per chilometro quadrato. 305 
di anidride solforosa (quel 
la maggiormente responsa
bile della mutazione del mar
mo in gesso), 60 di ossido di 
azoto. Tra i bassorilievi del
la colonna Troiana sono sta

te trovate palline di natura 
metallica con un diametro 
di cinquanta micron, com
poste prevalentemente di ti
tanio e zinco. 

In tutti c'è la sensazione 
che gli esperti non rivelino 
nulla di inaspettato, e l'idea 
di fasciare colonne e archi 
viene accolta con la rasse
gnazione di chi, come direb
be Calvino, « sa che il me
glio che ci si possa aspettare 
è di evitare il peggio ». 

Ma dire e accettare que
sto. e tutti l'hanno detto, 
equivale ad affrontare solo 
il lato più appariscente del 
problema, isolando ancora 
una volta i monumenti dal 
resto della città. Come se Ro
ma non fosse i suoi monu
menti e come se il loro sfa
celo non fosse il simbolo di 
un degrado urbanistico e so
ciale ben più profondo che 
coinvolge il destino della cit
tà. dal centro alla periferia. 

Allora tutti gli intervenuti 
(Giulio Carlo Argon, Mauri
zio Calcesi, Antonio Giuliano, 
Paolo Portoghesi) hanno rac
colto la sfida e hanno espo
sto la loro « idea » per im
pedire che ci si trovi di fron
te a una « Roma senza mo
numenti », come diceva il 

provocatorio titolo del dibat
tito. 

Antonio Giuliano, archeo
logo, propone di « disinqui
nare il centro dalla burocra
zia, dalle banche, dai mini
steri ». Ricorda con nostal
gia la Roma dell'800, ancora 
la « città più bella del mon
do », quella in cui si poteva 
andare — come disse Mornm-
sen a Quintino Sella — solo 
se in possesso di « idee uni
versali », denuncia il disin
teresse del ministero dei be 
ni culturali, e quello del go
verno, ma anche quello di 
tutti noi per il patrimonio 
della nostra città. <t La mag
gior parte dei romani non ha 
mai visto la colonna Troia
na ». Conclude amaramente: 
« Forse chiuderli tra quattro 
pareti servirà almeno a fo 
tografarli e a studiarli ». E' 
una considerazione non trop
po peregrina, se si pensa che. 
approfittando dei ponteggi 
che avvolgono la colonna 
Traiano, la RAI sta filman
do, per la primo volta, le 
guerre di Traiano contro i 
Daci. 

Portoghesi, invece, non ac
cetta palliativi. « Se il pon
teggio serve a nascondere il 
fatto che Roma muore, al

lora meriteremmo davvero il 
disprezzo del mondo. Si trat
ta, invece, di riprogeltare la 
città. In dieci anni sarebbe 
possibile, se solo si volesse, 
ridurre a zero il tasso di 
inquinamento, trasformando 
gli impianti di riscaldamento 
e i sistemi di trasporto. Se 
non si riesce a proiettare il 
paese verso quella parte del 
mondo che affronto i proble
mi e non si lascia travolge
re da essi, meglio accettare 
la morte " biologica " dei 
monumenti così come si ac
cetta quella dell'uomo ». 

Anche Calvesi ha paura, 
ma del museo; del rischio di 
iscatolare i monumenti, di
menticando il resto. « Così co
me il capitalismo fa del mu
seo il luogo appartato della 
conservazione, per poter di
struggere ciò che ne resta al 
di fuori, analogamente a Ro
ma, coprendo ciò che va in 
malora, si ricadrebbe in quel
la logica dell'isolamento che 
con tanta determinazione ab
biamo combattuto ». 

Per Argon i monumenti so
no l'unico elemento di coe
sione di questo città disgre
gata. Senza di essi la capi 
tale « diventerebbe solo un 
emporio levantino ». Si riaf
faccia così il vecchio rovel
lo: metropoli convulsa o pre 
stigioso centro di cultura, o 
tutt'e due assieme? La prò 
posta: trasformare il centro 
storico in un binomio politi
co-culturale, trasferendo al 
trove il centro commercia
le. « Diluire » la seconda uni
versità nello Roma barocca 
e non accentrarla nel cam
pus di TOT Vergata, t rfore 
vivrebbe appartata e lon
tana ». 

Progetti, ipotesi che non 
fanno i cónti, secondo Andrea 
Carandini, archeologo, con 
gli strumenti a disposizione 
indugiando più nella « cul-

ROMA — Un particolare della Colonna Traiana ormai 
circondata dai ponteggi 

tura dell'allarme che in quel
la della trasformazione ». 
Chi. come, dove, quando, può 
mettere mano a una « r iro 
frizione» del genere?, si chie
de Carandini: forse il mini
stero dei beni culturali, bu 
rocratico e accentratore? 

E per chi? Incalza una gio
itane archeologo. Lucina Ca 
ravaggi, che si interroga, in
vece, sulle sorti delle perife
rie, dove splendide ville im
periali sono cinte d'assedio 
da anonimi palazzoni, dove i 

monumenti non vengono più 
vissuti come simboli, quindi 
sempre meno come propri. 
Dov'è la città, solo ai Fo
ri? E il recupero solo un fat
to geografico? Torna la pa
rola « riappropriazione », e 
non è, in questo caso, sol
tanto un linguaggio genera
zionale, ma qualcosa da riem
pire di contenuti, se davvero 
si vuole salvare la città 
e i suoi monumenti. 

Matilde Passa 

« Niente assunzioni » 

Davanti ai giudici di New York 

Pioggia di accuse su Sindona 
da Bordoni, ex braccio destro 
Dall'acquisto delle azioni della Franklin Bank ai 15 milioni 
di dollari « dirottati » a Milano — Nervosismo del banchiere 

Durissimo giudizio del PCI 

Calabria: colpevoli 
Giunta e governo 

Situazione grave di cui non ci si vuole 
rendere conto — Un invito al PSI 

NEW YORK — Par la Carlo 
Bordoni dinanzi ai giudici del
la Corte federale di Manhat
tan, e Michele Sindona ap
pare sempre più inquieto. Al 
processo per il crack della 
< Franklin Bank » — 45 mi
lioni di dollari le dimensioni 
del terremoto finanziario — 
l'ex « braccio destro » del ban
carottiere continua a snoccio
lare il suo impietoso rosario 
di accuse. E pezzo dopo pez
zo, per nulla intimidito dalla 
presenza in aula dello stesso 
Sindona, che alle udienze è 
confortato dallo schieramen
to compatto dei familiari (la 
moglie Caterina, i figli Elisa 
e Nino: unico assente il ge
nero, Pier Sandro Magnoni 
che pubblicamente in nume
rose interviste ha voluto pren
dere le distanze), ricostrui
sce i retroscena dell 'affare. 

Sindona. per ora, ascolta in 
silenzio ma i primi segni di 
nervosismo sono inequivoca
bili. S'è capito chiaramente 
quando il suo legale, l'avvo
cato Marvin Frankel. ha pre
so la parola per protestare 

contro una nuova decisione 
del presidente del tribunale, 
il giudice Thomas Griesa. 
* Signor presidente — ha 
esclamato — il trattamento 
che viene usato nei confronti 
del mio cliente è discutibile. 
Perchè — ha domandato — 
a Michele Sindona viene or
dinato di recarsi in carcere 
per consumare i pasti duran
te l'intervallo dell'udienza? ». 
Il bancarottiere dall 'altro ieri 
è stato nuovamente rinchiu
so in galera su ordine del tri
bunale che. contemporanea
mente. gli ha revocato la 
cauzione di tre milioni di dol
lari interamente versata. Un 
provvedimento che ha sorpre
so e infastidito Sindona. Il 
quale, adesso, tramite il di
fensore. ha chiesto di poter 
pranzare all'interno dell'edifi
cio del tribunale, magari in 
una saletta attigua all'aula 
dove si svolge il processo e. 
se lo si ritiene opportuno. 
chiusa a doppia mandata. 

Il giudice non si è scompo
sto e ha flemmaticamente 

promesso: « Mi impegno a 
prendere in esame il desiderio 
dell'imputato ». E subito dopo 
Carlo Bordoni ha fornito altri 
particolari. Lanciato a testa 
bassa nel sostenere le respon
sabilità di Sindona nelle ope
razioni più che illegittime per 
l'acquisto delle azioni della 
« Franklin Bank » e il trasfe
rimento di quindici milioni di 
dollari alla « Banca Unione » 
di Milano, Bordoni si è sof
fermato su quest'ultimo aspet
to dell'intricata vicenda. « Su 
ordine di Sindona — ha rac
contato. volgendo, di tanto in 
tanto, una distratta occhiata 
al bancarottiere — dirottai. 
tramite alcune transazioni, a 
Milano, quei 15 milioni di dol
lari . Per rendere possibile 
questa operazione sborsai a 
titolo di " commissione " 105 
mila dollari a Gino Uglietti. 
direttore dell'Interbanca ^. 

Fuori dall 'aula, in tanto, si 
intrecciano i commenti sulla 
mossa del giudice Griesa che 
ha rispedito Sindona in cella. 
Si teme, forse, che possa nuo
vamente. come avvenuto il 

2 agosto scorso, sparire dalla 
circolazione-.' Oppure ci sono 
state minacce nei suoi con
fronti? 

Per la prima ipotesi si schie
ra . per esempio, il Daily 
News. Il giornale lascia in
tendere che Michele Sindona. 
a piede libero, non i j v a alcun 
affidamento alle autorità fe
derali. E ritorna a galla una 
voce che si diffuse al mo
mento della misteriosa scom
parsa di Sindona dal lussuoso 
appartamento dell'hotel Pier
re di New York. Voce che 
dava Sindona temporaneamen
te fuggito dagli Stati Uniti. 
addirittura per compiere un 
viaggio-lampo in Italia ser
vendosi di un passaporto falso. 

A quel tempo — si era a 
fine estate — Sindona lo cer
carono con grande spiega
mento di mezzi anche a Paler
mo. città dove risiedono i fra
telli Vincenzo e Rosario Spa
tola. ora in galera, entrambi 
accusati dalla magistratura 
italiana di concorso nel se
questro del bancarottiere. 

REGGIO CALABRIA - Un 
giudizio « severamente nega
tivo » è stato espresso dalla 
segreteria regionale del PCI 
sulla insensibilità e sulla. in
capacità del governo Cossi-
ga « di cogliere la gravità 
della situazione calabrese ed 
i rischi che essa comporta 
per la stessa vita democra
tica della regione ». Assai 
inadeguati sono « i parziali 
impegni assunti per Gioia 
Tauro (peraltro tutti da ve
rificare) rispetto alla neces
sità di assicurare i previsti 
7500 posti di lavoro e di uti
lizzare. nell'interesse genera
le della Calabria e dell'intero 
paese, le possibilità aperte 
dalla grande infrastruttura 
portuale in via di costruzio
ne; è del tutto inaccettabile 
che. nell'ambito dei piani di 
intervento finanziari del go
verno per il risanamento del
le industrie tessili e chimi
che. non venga assicurata la 
priorità a precisi e tempesti
vi programmi per il comple
tamento. il potenziamento, il 
ripristino e l'avvio a produ
zione delle fabbriche cala

bresi: è. poi. inconcepibile 
che il governo non abbia an
cora provveduto a riconosce 
re come zone colpite da ca
lamità naturali i centri deva
stati dalle mareggiate e dai 
nubifragi del primo gennaio 
scorso ». Pesanti sono dunque 
le responsabilità de! governo 
nazionale, cosi come pesan
ti sono quelle della giunta 
regionale. 

Socialisti e repubblicani 
hanno preso in questi ultimi 
tempi le distanze con « atteg

g iament i di aperta riserva 
verso l 'attuale giunta ». 

Il partito comunista italiano 
chiede una svolta politica nel
la regione •* di cui siano for
ze essenziali comunisti e so
cialisti ». Il documento della 
segreteria regionale del PCI, 
si conclude ribadendo la ri 
chiesta di un sollecito incon
tro con il PSI « al fine di 
compiere una comune valuta
zione sulla situazione calabre
se e di definire, possibilmen
te. un comune e solidale im
pegno di lotta per la salvez
za della Calabria ». 

SEVERINO 

GAZZELLONI 
INTERPRETA 

Stato di agitazione 
nelle accademie di 
belle arti del Nord 

MILANO — A un mese dal
le dimissioni delle direzioni 
art ist ica e amministrat iva e 
da u n a set t imana dal blocco 
delle lezioni all'Accademia 
milanese di Brera, anche le 
accademie di belle a r t i di 
Bologna, Firenze, Torino e 
Venezia, hanno proclamato lo 
s ta to di agitazione. Si è este
sa cosi a tut to il nord I ta l ia 
la protesta contro il - mini
stro Valitutti che — rispol
verando una legge del *23 — 
ha accelerato la pratica (già 
seguita da altri governi) di 
dequalificazione delle accade
mie. 

Questa istituzione scolasti
ca — assieme ai conserva
tori — è situata in una sorta 
di limbo giuridico. E' uffi
cialmente catalogata come 
scuola media superiore, ma 
la sua organizzazione è pra
t icamente ricalcata su quella 
universitaria, t an t ' è che per 
accedere alle accademie oc
corre il diploma di scuola 
media superiore, e i corsi 
raggiungono spesso un nume
ro uguale a quello necessa
rio per acquisire una laurea. 
A governare questo limbo è 
preposto, da molti anni , 
l 'Ispettorato alle belle a r t i : 
una istituzione che garanti
sce un controllo diretto (an
che attraverso prat iche che 
i docenti di Brera definisco
no senza mezzi termini clien 
telal i) , de! ministero sulle 
accademie. 

I risultati pratici di questa 
situazione sono stati illustrati 
ieri dai docenti di Brera, in 
una conferenza cui hanno par
tecipato — per affermare l'i
dent i tà di problemi e la de
cisione di scendere in agita
zione — anche esponenti del
le al tre accademie del Nord. 
In questi giorni, proprio at
traverso la legge del *23, so
no stat i nominati all'Accade

mia milanese alcuni inse
gnant i provenienti dalle scuo
le medie. Il provvedimento, 
oltre a sna tura re la quali tà 
dei servizi, discrimina in mo
do pesante gli assistenti. 

• Alla loro protesta si sono 
associati anche gli insegnanti 
dei corsi speciali (al t ra isti
tuzione che avvicina le ac
cademie alla s t ru t tu ra uni
versi taria) . I loro corsi, in
fatti . sono di dura ta annuale. 
Ogni settembre, quindi, ri
schiano di perdere il posto 
e gli s tudent i possono trovar
si improvvisamente senza il 
corso che s tavano seguendo. 
Per questo, al momento di 
scendere in lotta a fianco 
degli assistenti bloccando o-
gni at t ività didattica da lu 
nedi . gli incaricati hanno in
viato un telegramma al mi
nistero chiedendo di essere 
inclusi nel provvedimento sui 
precari e la stabilizzazione 
dei corsi speciali come pre
messa per la certezza del 
posto di lavoro. 

Assistenti e incaricati han
no più volte insistito sulla 
necessità che la risoluzione 
di questi problemi si accom
pagni ad una profonda rifor
ma delle accademie, che le 
inserisca in modo definitivo 
nell 'ambito universitario. 

La degradazione, comun
que, è un fat to difficilmente 
negabile. Aule insufficienti. 
precarietà e relativa difficol
tà ad impostare programmi 
didat t icamente validi (come 
rivendicano peraltro gli stu
denti. che dalla prossima 
set t imana scenderanno a loro 
volta in agitazione), scarsis
simi fondi («abbiamo 80 mi 
boni per i testi, ma vengono 
assorbiti prat icamente tut t i 
dalle spese per le modelle»). 

Romeo Bassoli 

La De tenta 
una nuova 
« truffa » 

contro gli 
asili nido 

ROMA - Ci sono volute po
lemiche, prese di posizione 
pubbliche e interrogazioni 
parlamentari perche il gover
no si decidesse finalmente — 
ma sempre con gì ave ri tardo 
— a ritrovare e distribuire 
alle Regioni i miliardi del 
fondo nazionale per gli asili 
nido: sessantotto trasmessi 
sino ad oggi, e ne mancano 
ancora venticinque. Final 
mente i Comuni hanno la 
possibilità di costruire nuove 
s t rut ture con i finanziamenti 
che provengono diret tamente 
dal monte-salario dei lavora
tori. 

Ma costruire non significa 
ancora far funzionare. E la 
distinzione è importante. 
«Certo — afierir.a il com
pagno Rubes Triva — i Co
muni hanno ì soldi e comin
ciano a mettere in program
ma la realizzazione di nuovi 
asili nido. Ma ora la resi
stenza a queste iniziative si 
sposta su un altro piano. La 
DC e altre forze politiche — 
dentro le assemblee elettive 
— e molti Comitati di con
trollo in tu t to il paese co
minciano a opporsi prenden
do a pretesto la disciplina 
che regola per i Comuni il 
meccanismo dell'assunzione 
di personale ». C'era bisogno 
di una riprova per dimostra
re la pericolosità del recente 
decreto governativo sulla fi
nanza locale? Il provvedi
mento non è ancora ratifica
to — si discute in questi 
giorni al Senato — e già ser
ve per contestare in punti 
essenziali l 'autonomia finan
ziaria dei Comuni. 

* Nrn è davvero esagerato 
parlare di Doicottaggio », ag 
giunge la compagna Raffaella 
Fioretta, della sezione fem
minile del PCI. <.' Facciamo 
un solo esempio: in base a 
questo ragionamento. ì 40 a-
sili nido che devono essere 
realizzati a Roma in base al
le norme della legge, non 
potrebbero mai funzionare 
per mancanza di personale. 
Ma non soltanto gli asili ni
do. Non si potrebbero aprire 
scuole pubbliche già comple
tate . centri per anziani. 
comprensori. Le città, le po
polazioni. sarebbero puni
te .. ». 

Ma, per quanto riguarda 
specificamente gli asili nido. 
questa opposizione in nome 
del blocco dei personale non 
ha la minima giustificazione. 
E' ancora Triva a spiegare: 
« La legge del '77 che det ta le 
norme per il r if inanziamento 
del piano asili nido, in uno 
specifico artìcolo (l 'ottavo) 
prevede che il personale pos
sa essere assunto al di fuori 
dei limiti stabiliti dai prov
vedimenti annuali per la fi
nanza locale ». 

Questo problema si s ta ri
velando un terreno di scon
tro duro. Sventa ta la truffa 
sui finanziamenti, ora si ten
ta la truffa - sul personale. 
« La posta in gioco — ag
giunge la compagna Rosanna 
Branciforti — non è solo la 
corretta applicazione di una 
legge dello Stato, ma la dife
sa degli asili nido (e di quel
lo che raj presentano...) e la 
salvaguardia della autonomia 
dei Comuni ». Cominciamo 
appunto dai Comuni, a Se 
andasse in porto la manovra ' 
condotta dalla DC in molti 
consigli municipali — dice 
Triva — le spese per gli asili 

nido resterebbero inutilizza
te. le somme già stanziate 
andrebbero ad ingrossare la 
massa dei residui passivi, a-
vrebbero buon gioco allora 
gli avversari delle autonomie 
a gridare allo scandalo, alla 
incapacità di spesa dei Co
muni . alla superficialità delle 
Regioni. . ». 

I n secondo luogo si t en t a il 
boicottaggio degli asili nido. 
* Per quello che sono — sot
tolinea la compagna Branci
forti — ma soprat tut to pe r 
quello che rappresentano ». E 
Grazia Labate : « Diversa qua
lità della vita? Diritti del 
bambino? La DC da questo 
orecchio non ci sente pro
prio. Si t r a t t a di colpire un 
principio di autonomia della 
donna, di nuova indipenden
za. di socializzazione, che 
può affermarsi anche attra
verso lo s t rumento degli asili 
nido ». 

Come rispondere? C'è un 
compito che spet ta ai Comu
ni. soprat tut to a quelli am
ministrati dalle sinistre. Bi
sogna preparare bilanci per 
l'80 rispondenti ai bisogni 
della collettività, senza cede
re al ricatto di un decreto 
non ancora approvato («del 
resto — aggiunge Triva — 
già la discussione in commis
sione è servita per modificar
lo in alcune part i non secon
da r i e» ) . 

C'è un ult imo Impegno. 
concludono i compagni. Nel 
bilancio di previsione per 1*80 
si indica dest inata agli asili 
nido una somma di 47 mi
liardi che dovrà essere di
str ibuita alle Regioni. Ora 1 
questa somma appare, più 
che approssimata per difetto, 
proprio non corrispondente 
ai contributi da prelevare sul 
monte salari. La cifra reale 
dovrebbe invece aggirarsi sui 
75 miliardi. E' chiaro che bi
sogna esigere sino all 'ultima 
lira. Se non si mant iene te 
vigilanza si rischia un'al tra 
truffa. Purtroppo, t fatti 
hanno dimostrato che in nes 
sun caso c'è da fidarsi di 
questo governo. 

f. fu. 

Dopo 30 anni 
di lavoro: 
27 mila lire 
di pensione 

Sono stata insegnante 
elementare per dieci anni 
(1938-1948) in una scuola 
sussidiata, per altri sue 
cessivi dieci anni (1948-
1958) ho insegnato da prov
visoria in scuole statali 
e infine nel decennio sue 
cessivo (1958-1968). ho in
segnato da titolare. Nel 
1968 fui collocata a ri 
poso per limiti di età e. 
nel luglio 1969. mi fu con 
cesso dall 'ENPAS un as 
segno vitalizio annuo di 
complessive lire 334.520, 
pari a circa 27.000 lire al 
mese: dico venthetlemila 
lire al mese dopo 30 anni 
di servizio La nostra le 
gislazione scolastica con 
sidera il lavoro da sussi
diaria (i dieci anni dal 
1938 al 1948) privo di qual
siasi effetto pensionistico 
I successivi dieci anni (dal 
1948 al 1958) per i quali 
furono pagati i contribu 
ti non sono neppure en 
t ra t i negli anni utili a 
pensione. Il 4-10196=> pre 
sentai domanda di riscat
to del servizio fuori ruo
lo e non ho mai avuto ri 
scosta. Pertanto solo l'ul
timo decennio di servizio. 
quello di ruolo, è stato 
l'unico a fruttarmi l'as
segno vitalizio di 27.000 
lire al mese. Sfiduciata, il 
20 aprile 1977 presentai 
domanda all 'INPS per ave
re la pensione sociale, pen
sione che mi è stata con
cessa dall'1-5-1977 in mi
sura ridotta e cioè in lire 
26.100 al mese. Ritengo 
che il mio caso sia più 
unico che raro. 

ROMILDA RICCARDI 
Castellammare di Stabia 

(Napoli) 

Il ministero della PI ci 
ha fatto presente che U 
14 febbraio 1967 ti noti
ficò l'impossibilità di ac 
cogliere la tua domanda 
di riscatto, mvtata il 4 
ottobre 1965, perche pre 
sentala dopo la scadenza 
del termine previsto dal
la legge all'epoca vigen
te. legge la quale stabili
va che la domanda di ri
scatto doveva essere pre
sentata. a pena dì deca
denza dal diritto, prima 
di tre anni (dal 1-6-1974 
è stato portato a due an 
ni> dal raggiungimento 
del limite di età previsto 
per il pensionamento. Suc
cessivamente, presentasti 
un'istanza al presidente 
della Repubblica chieden
do che venisse ripreso in 
esame il tuo caso. Il mi
nistero della PI il 13 no
vembre 1968 ti ha confer
mato l'impossibilità di ac
cogliere la tua domanda 
per scadenza di termini. 
A questo punto niente da 
dire sul mancato compu
to ai fini pensionistici del 
periodo di scuola sussi
diata non riscattabile per
chè non soggetto a con
tribuzione, né disciplina
to da alcun contratto di 
lavoro; niente da dire se 
il ministero della PI per 
pochi giorni di ritardo nel 
presentare la domando 
no7i ti ha concesso il ri 
scatto del periodo pre 
ruolo: non è però gv>sto 
che casi analoghi debba
no essere disciplinati da 
norme che differiscono so 
stanzialmente da un en
te all'altro. Infatti, in al
tri enti pubhtjci (vedi la 
CPDF.L. VINPS). la facol 
tà di riscatto dei periodi 
pre-ruolo può essere eser 
citata fino all'atto del col
locamento a riposo e non 
già non oltre i due anni 
prima. 

Un'altra incongruenza è 
poi quella che regola la 
concessione della pensio
ne sociale da parte del-
VINPS, pensione che se 
è superiore all'importo 
dell'eventuale altra rendi
ta o pensione del richie
dente, viene decurtata di 
tale ultimo importo. Per 
questo VINPS, a suo tem
po, ti ha corrisposto sol
tanto lire 26.100 al mese. 
Tieni, comunque, presen
te che la pensione socia
le dell'INPS dal 1. gen 
naio 1980 è stata portata 
a lire 82.350 al mese, ra
gion per cui se la tua 
rendita vitalizia - è di 
27.000 lire al mese. VINPS 
ti dovrà ora corrisponde
re mensilmente una diffe
renza di circa 55000 lire 
e non di L. 26100. 

La vicenda della signo
ra Riccardi, tn conclusio
ne, mette in evidenza due 
fatti: i danni della man
cata unificazione della 
normativa, e quindi dei 
diritti, e Vinsufficienza 
dell'attuale regime di pen
sione sociale. L'attuale 
giugla legislativa applica 
pesi e misure diverse a 
seconda delle categorie dei 
cittadini, cale a dire crea 
fra di loro delle disugua
glianze. Come se non ba
stassero le diseguali oppor-
tunità che i lavoratori 
hanno, a seconda delle 
circostanze, a causa delle 
difficoltà di istruzione, 

professionali e di lavoro. 
La Costituzione proclama 
tutti i cittadini eguali da
vanti alla lpgge. Cosa 
aspetta il governo a ri
conoscere ai cittadini que
sta elementare dignità? 
Aspetta forse il consenso 
dei piccoli gruppi di pri
vilegiati per fare la ri
forma previdenziale? 

Questa deve comprende
re, certamente, anche il 
miglioramento delle pen
sioni sociali. Stabilite le 
condizioni per avere rigo
rosi criteri di accerta
mento -de.' diritto non si 
deve, poi, ridurre la pen
sione sociale ad una ele
mosina ma commisurarla 
ad esigenze effettive del
l'anziano. Il PCI si batte 
perchè tante attese e in
giustizie non debbano du
rare più a lungo. 

Fin dove ar
riva la nostra 
competenza 

Dopo aver lavorato per 
25 anni presso il cantiere 
navale di Livorno fui li
cenziato nel 1965 e iniziai 
una att ività art igianale 
che ho smesso quest 'anno. 
In quest'ultimo periodo ho 
versato contributi per i 
10 anni occorrenti per rag
giungere i 35 anni utili ad 
ottenere la pensione di 
anzianità di cui godo da 
circa due anni . Attualmen
te sono dirigente di una 
cooperativa che mi impe
gna tu t ta la giornata e, 
dovendo usufruire di u n 
compenso, chiedo quale 
dovrebbe essere la forma 
più giusta per legalizzare 
la mia posizione senza per
dere la mia pensione. La 
mia intenzione sarebbe 
quella di iscrivermi all' 
albo degli agenti di com
mercio dato che la mia è 
una att ività autonoma e 
non alle dipendenze del
la cooperativa il che mi 
priverebbe del diritto al
la pensione. 

BRUNO LELLI 
Livorno 

Non possiaino darti in
dicazione circa l'opportu
nità di trovare la miglio
re collocazione di fatto e 
giuridica, del tuo lavoro 
attuale, perché la questio
ne esula dalla competen
za di questa rubrica. Pos
siamo, però, chiarirti al
cune cose in materia di 
trattenute ai pensionati 
che lavorano. 

lì Se il pensionato svol
ge un lavoro autonomo e 
professionale la pensione 
non è seggetta a tratte
nuta: 

2) Se viene svolto la
voro alle dipendenze di 
terzi la pensione, essendo 
di anzianità, viene total
mente confiscata dall' 
INPS. 

Segnaliamo intanto la 
tua lettera agli specia
listi della rubrica «Leggi 
e contratti » pubblicato it 
lunedi daH'Unità. 

LINADEL 
emette 
il decreto 

Sono un ex dipendente 
comunale di Pesaro in 
pensione dal 1.-1-1977. Ho 
pazientemente atteso che 
TINADEL regolasse la 
mia posizione sulla liqui-
zione relativa ai miei anni 
di avventiziato, ma fino 
ad oggi non ho saputo an
cora niente. 

T. PIERANTONI 
Pesaro 

La tua domanda di ri
scatto del periodo di av
ventiziato pervenuta all' 
INADEL fin dal 12 agosto 
1973 ha subito la rituale 
istruttoria (richiesta del
ta documentazione proba
toria dello stato giuridi
co ed economico) che è du
rata circa due anni. In
tanto, il 21 ottobre 1977 
tu hai sollecitato notizie 
al riguardo dopo che era
no scaduti i termini per la 
presentazione dei docu
menti che ti erano stati 
chiesti. L'INADEL ci rife
risce che nonostante la 
scadenza dei termini ti 
riammetteva nei termini 
e, il 5 gennaio 1978, ripe
teva la richiesta dei docu
menti e te la sollecitava 
il 4 ottobre 1979. I docu
menti sono pervenuti àW 
INADEL il 15 ottobre 79 
tramite la UIL di Pesaro. 
Allo stato attuale l'Ente 
di previdenza che è ormai 
in condizione di predispor
re il decreto di riscatto, 
ci ha assicurato che emet
terà il decreto stesso nel 
più breve tempo possibile 
(tre o quattro mesi al 
massimo tenuto conto dei 
normali tempi tecnici di 
attesa). Una volta emes
so, il decreto ti sarà invia
to per l'accettazione, do
po di che TINADEL pro
cederà alla riliquidazione 
della tua indennità di fi
ne servizio. 

a cura di F. Viteni 

E uscito il 9° volume 
(9/12) 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

Per in forma? ioni. 
Telefonale allo 02/781704 d. Milano o 06/7577118 di Roma | 

_» 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA IO 
• Rete 1 
11 
13 
14 
14,15 
14,20 

15,40 
15.45 

17 
17,20 

18,10 
18,15 

20 
20,40 

21,45 
22,40 
23,05 

MESSA 
T G L'UNA 
D O M E N I C A IN.. . 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
DISCO R I N G 
IN... D I R E T T A DA S T U D I O 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Torneo di giochi a 
squadre sulla neve (prima trasmissione) 
IN.. . D I R E T T A DA S T U D I O 
90. MINUTO 
PERSUASIONE - Sceneggiato - (5. puntata) 
IN.. . D I R E T T A DA S T U D I O 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
una partita di serie « B » 
IN... DIRETTA DA STUDIO 
TELEGIORNALE 
L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE • Di Fabio Pittorru -
Regia di Mario Foglietti (3. puntata) • Attori principali: 
Delia Boccardo, Laura Belli 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
P R O S S I M A M E N T E 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 

15 

15,25 
15,45 

17 

18.40 
19 

19,50 
20 
20,40 
21.55 
22,50 
23,05 

Presente 

Con 

QUI C A R T O N I A N I M A T I 
T G 2 ORE TREDICI 
T U T T I I N S I E M E C O M P A T I B I L M E N T E 
Nanny Loy 
DOTTORI IN ALLEGRIA - Telefilm comico 
Robin Nedwell 
PROSSIMAMENTE 
T G 2 DIRETTA SPORT - Da Milano: Sei giorni ci
clistica 
POMERIDIANA • Presenta Giorgio Albertazzl - « I l 
principe rosa » • Balletto-pantomima di Hans A. Ekker -
Musica di Johann Strauss Jr. - «Cappuccetto rosso» -
Musica di Ellington-Strayhorn, Trouya, Tizol 
T G 2 GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie « A » 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
CHE COMBINAZIONE - Spettacolo con Rita Pavone 
T G 2 DOSSIER 
T G 2 S T A N O T T E 
CONCERTO SINFONICO • Diretto da Klrill Kondrascin 
• Musiche di Brahms 

• Rete 3 
14,30 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronache a diffu

sione nazionale di una manifestazione sportiva regio
nale in preparazione delle Olimpiadi di Mosca 

18.15 P R O S S I M A M E N T E 
18.30 CORI E CONTROCORI - Finale della Prima rassegna 

del canto trentino 
19 T G 3 
19,15 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... 
20,30 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 
21.15 T G 3 SPORT REGIONE 
21,30 UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE (1. puntata) -

«Sogni in celluloide» - Di Marcello Avalione 
22 T G 3 
22,15 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8,10, 10, 
13. 19. 21, 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6.30: «Non ho parole»; 
8.40: La nostra terra; 9.30: 
Messa; 10,10: GR1 flash; 10,13: 
I grandi del jazz; 11,15: Ra
dio-match; 12: Rally; 12.30: 
Stadioqulz (1. tempo); 13.15: 
«I l calderone»; 14: Radiouno 
per tutti; 14,30: «Carta bian
ca»; 14,50: Il primo venuto 
e...; 15,50: «Tutto il calcio 
minuto per minuto»; 17: 
« Stadio quiz » (2. tempo) ; 19: 
G R 1 sera (4); G R 1 sport 
tutto basket; 19,55: Jazz, clas-
sica, pop; 21,03: Le quattro 
stagioni del festival di San
remo; 22: « Rita » opera co
mica di G. Donizetti; 23,25: 
Noi... le streghe. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30, 8,30. 
9.30. 11.30. 12.30. 16.50, 18,30. 
22.30. 6-7.05-7,55: Sabato e do
menica; 7,30: Buon viaggio; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
videoflash; 9,35: Il baracco
ne, presenta Gigi Proietti; 11-
11,35: Alto gradimento; 12: 
G R 2 anteprima sport; 12.15: 
Mille canzoni; 12.45: Hit pa
rade (2); 13,40: Sound-track: 
musica e cinema; 14: Tra
smissioni regionali; 13.30: Do
menica con noi; 12: Dome
nica sport (1); 15,50: Dome
nica con noi (2); 17: Dome
nica sport (2); 17,45: Dome
nica con noi (3); 18,33: Do
menica sport (3); 19,50: II 
pescatore di perle; 20,50: Spa
zio X; 22,45: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,7,25, 
11,45. 13,45. 18.45. 20,45; 23,55; 
6: Quotidiana radio tre; 6,55-
8,30-10,30: Il concerto del mat
tino; 7,28: Prima pagina; 9,48: 
DomenÌcatre;12: Il tempo e 
1 giorni; 13: Disco novità; 14: 
Recital del pianista Mauri
zio Pollini; 15: Musica di 
festa; 16.30: Il passato da 
6alvare; 17: Invito all'opera 
« Arianna a Nasso » musica 
di Strauss - direttore W. Sa-
wallisch; 19,20: Valentino Ca
racciolo; 20.10: Libri novità; 
20,25: A. Vivaldi; 21: Stagio
ne sinfonica RAI 1980 diret
tore J. Aronovitch; 22,30: Pa
gine da «I l castello» di Kaf
ka; 22.45: Henry Vieuxtemps; 
23: Il jazz. 

a Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
14 
14.25 
17 
18 

18,30 
18,50 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

23,20 

SCHEDE • Storia 
T U T T I L I B R I 
T E L E G I O R N A L E 
SPECIALE PARLAMENTO 
MATERIA E VITA - La cellula - (6. puntata) 
3. 2. 1... CONTATTOI 
CINETECA • Storia - «La vita quotidiana negli anni 
di guerra 1939-'45» - Regìa di Gianni Toti (4. puntata) 
LAVORARE A VENTANNI (1.) 
L'OTTAVO GIORNO 
DOCTOR W H O 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
HAWAY - Film diretto da George Roy Hill - Con Julie 
Andrews, Max Von Sydow, Richard Harris, Gene 
Hackman 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12,30 M E N U ' DI S T A G I O N E 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
15 T V 2 RAGAZZI 
16 M I L A N O : SEI G I O R N I C I C L I S T I C A 
17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
1 7 3 SILVESTRO E LE SORELLINE - Cartone animato 
17,30 SPAZIO DISPARI 
18 I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La civiltà dei 

greci» 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 
18.50 SPAZIO LIBERO - «Caccia: un inutile genocidio» 
19.05 BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO - Telefilm 

della serie « Il nido di Robin » 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • Con Paolo Stoppa 

(2. puntata) - Regìa di Mario Ferreri (replica) 
21.45 SPAZIO LIBERO - « I danni della luce ai dipinti 

antichi » 
22 I QUADERNI DI HABITAT - Un programma di Giulio 

Macchi • « L'utensile » (3) 
22,50 PROTESTANTESIMO 
23,25 T G 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione Milano: 

Sei giorni ciclistica 

• Rete 3 
Il bambino e 18.30 PROGETTO SALUTE (1 puntata) 

l'igiene mentale » 
19 T G 3 
19,30 T G 3 SPORT R E G I O N E 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20,05 FINCHE' DURA LA MEMORIA - « Montecassino » -

Documenti e testimonianze di Nelo Risi 
21 TRA LA SCUOLA E LAVORO - IX Regione: Molise 
21,30 TG 3 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 

Nelo Risi ha realizzato il programma su Montecassino 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21. 23; 6: Sta
notte stamane: 7.20: Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 8: 
GR 1 sport; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io: 
Dacia Maraini; 11: Yves Mon
tami e le canzoni di Prévert; 
11,08: Buffalo Bill (6); 11,30: 
Sceneggiata con La Smorfia -
Mina: incontri musicali del 
mio tipo; 12.03-13,15: Voi ed 
io '80; 14,03: Ragazze d'oggi; 
14.30: Per una storia del la
voro umano; 15.03: Rally; 
13,30: Errepiuno; 16.40: Un 
giovane e la musica classica; 
17: Patchworck; 18,35: Giova
ni e politica; 19,20: I mostri 
sacri delal musica leggera; 
20,20: Sipario aperto « La gal
linella acquatica » di Wit-
kiewick; 21,03: Concerto dei 
premiati del concorso « Valen
tino Buconi»; 22: Musica tra 
le muse: 22,30: Noi due come 
tanti altri. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 12,30. 
13,30, 16.30, 17,30. 18.30. 19.30. 
21.30. 22.30; 6-6,35-7,05-7.55-8,10-
8.45: I giorni; 7.50: Buon viag
gio; 8: Musica sport; 9.05: 
«Pamela» (4); 9,32: Radiodue 
3131; 11,31: Spaziolibero: «I-
talia nostra»; 11,53: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il suono e la 
mente; 13.40: Sound-track: 
musica e cinema; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Radio-
due 3131; 15.30: G R 2 econo
mia: ore 16,35: In concert!;: 
18: Il racconto del lunedi: 
« Cappuccetto rosso » di Edith 
Bruck; 18,55: Sportello infor
mazioni; 19,50: Spazio X; 21: 
Prima musica; 22,20: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45, 13.45. 15,15. 
18,45. 10,45. 23.55; 6: Quotidia
na radiotre; 6,55-8,30-10.45: 
Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.48: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Musica operistica, 
12.50: Libri a confronto: 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
G R 3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: Leggere un li
bro: 17.3019: Spazio tre: mu
siche e attività culturali: .21: 
Nuove musiche; 21.40: Libri 
novità: 21.55: Linguaggio e 
misticismo di Bach; 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
a Rete 1 
12,30 
13 
13.40 
16 
17 
18 
18.30 
19,05 
19,20 
19,45 
20 
20.40 

21,35 
22.50 

23.20 

al Parlamento 
CICLISTICA 

CINETECA - Storia 
G I O R N O PER G I O R N O 
T E L E G I O R N A L E - Oggi 
M I L A N O : SEI G I O R N I 
3. 2. 1... C O N T A T T O I 
L'AGGRESSIVITÀ' (5. puntata) 
P R I M I S S I M A 
SPAZIOLIBERO - «Una politica per la montagna 
DOCTOR W H O 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
TRE OPERAI - Dal romanzo di Carlo 
tata) - «Fare politica» - Attori: Nino 
Santella, Imma Piro 
ANTENNA - « Il caso Sardegna » 
IL « DON GIOVANNI » - Di Joseph Losey - Servizio di 
Jean Pierre Jansen 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

Bernari (3. pun-
Imparato. Mario 

Del « Don Giovanni » di Losey si parlerà in un servizio della 
Rete 1 

• Rete 2 
12.30 O B I E T T I V O SUD 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 14 L I N G U E S T R A N I E R E ALLE ELEMENTARI (Sesta 

puntata) 
17 T V 2 RAGAZZI 
17.20 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia - «1 mali 

dei grandi » (9. puntata). 
18,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sport sera 
18,50 BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO - Telefilm 

comico - «Oh. giorno felice! » 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 GALLERIA 
21,30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - « Solo sotto le stelle » 

- Film - Regìa di David Miller - Con Kirk Douglas. 
Gina Rowlands, Walter Matthau 

• Rete 3 
18,30 PROGETTO SALUTE - Il bambino e l'igiene mentale 

(2. puntata) 
19 T G 3 
1 9 3 T V 3 R E G I O N I 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20.05 IL FILO D'ERBA - Zootecnie a confronto 
20.50 I PERICOLI DI UNA PASSIONE - Le malattie veneree 
21,30 TG 3 
22.06 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 19. 21. 23; 6: Sta
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Le commissioni parlamenta
ri; 8.50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch'io *80 con Dacia 
Maraini; 11: Dionne Warwic-
ke e le canzoni di Bacarach; 
11.08: Buffalo Bill (7); 11.30: 
Bis di Carlo Dapporto; Ornel
la Vanoni: incontri musicali 
del mio tipo; 12,03-13.15: An 
tologia di voi ed io '80; 14.03-
Donatella Moretti; 14,30-
Viaggiare nel tempo; 15,03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16.40: 
Un giovane e la musica clas
sica; 17: Patchwork; 18,35-
Spazio libero: «La donna e 
il lavoro»; 19,20: Intervallo 
musicale; 19.45: La civiltà 
dello spettacolo; 20.30: Catti 
vissimo;, 21,03: L'area musi-. 
cale; 22: Occasioni; 22,30: 
Check up per un VIP; 23.05: 
Oggi al Parlamento; 23.10: 
Prima di dormir bambina. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8,30. 9,30. 11,30. 12,30. 16,30, 
17,30, 18.30. 19,30, 22,30; 6-6,35-
7,05-7.55-8,18-8.45: I giorni; 
7,32: Buon viaggio; 8.15: G R 2 
sport mattino; 9.05: «Pa
mela » (5) ; 9,32: Radio-
due 3131; 11,31: Ninne nan
ne (6) ; 11.52: Le mille canzo
ni; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Alto gradimento: 
13.40: Sound-track; musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15-15.45: Radiodue 
3131; 15.30: G R 2 economia; 
16.37: In concert!; 17,55: 
Donne alla sbarra - io accuso 
- Chi accusi?; 18.33: Polizie 
sco al microscopio: 19.13: Di 
schi della musica classica: 
19.50: Spazio X; 22: Notte 
tempo; 2 2 3 : Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,25, 9.45, 11.45, 13,45. 18.45. 
20.45, 23,55; 6: Quotidiana ra
diotre; 6,55-8.30-10.45: Concer
to del mattino; 7,28: Prima 
pagina; 8.45: Succede in Ita
lia; 10: Noi, voi. loro donna: 
12: Musica operistica; 12.50: 
Rassegna delle riviste cultu
rali; 13: Pomeriggio musica
le; 15.18: G R 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso...; 17: Sche
de scienza: nuovi materiali; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Appun
tamento con la scienza: 21.30: 
Violinista Oleg Kagan; 21.55: 
Un'automobile ruggente è più 
bella della vittoria di Samo
tracia; 23: TI jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: 
Stasera si parla di.-

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
1 2 3 DIMENSIONE APERTA • L'aggressività 
13 ARTE CITTA* 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 3, 2, 1„ CONTATTO! 
18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 

IN ITALIA (4. puntata) 
1 8 3 D'ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas (2. episodio) 
19 T G 1 CRONACHE 
1 9 3 DOCTOR W H O 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MASH - « H cecchino » - Telefilm - Con Alan Alda -

Regia di Jackie Cooper 
21.10 GRANDITALIA 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Via satellite Lake Placid: 

cerimonia di apertura delle Olimpiadi invernali -
Pesaro: pugilato, Benes-Lassandro (titolo europeo pesi 
welter) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
1 2 3 
13 
16 
17 
18 
1 8 3 
1 8 3 

19,05 

19.45 
20,40 

21.40 
2 2 3 
23,15 

T G 2 PRO E C O N T R O 
T G 2 ORE T R E D I C I 
MILANO: SEI GIORNI CICLISTICA 
T V 2 RAGAZZI 
TRESEI - «Genitori ma come?» 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sport sera 
SPAZIO LIBERO - «Qualità dell'abitare, qualità della 
vita » 
BUONASERA CON.. CARLO DAPPORTO - Telefilm 
comico - «Finché ha bisogno di me» 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ODISSEA • Da Omero (2. puntata) - Regia di Franco 
Rossi (replica) - Interpreti principali: Bekim Fehmiu. 
Irene Papas. Renaud Verley. Marina BertL Scilla Gabel 
SI DICE DONNA 
GLI INFALLIBILI TRE 
T G 2 STANOTTE 

Da Milano collegamenti per la t Sei giorni » 

D Rete 3 
1 8 3 

19 
1 9 3 

20 
3,05 

21,45 

2 2 3 
2 2 3 

(3. puntata) - « Il bambino e P R O G E T T O S A L U T E 
l'igiene mentale» 

GENOVA CAPITALE DELL'ENERGIA • Di Anna Lajolo 
e Guido Lombardi 
TEATRINO • Piccoli sorrisi 
UNA CITTA, UN FILM - L a banda Casaroll (1962) -
Regia di Florestano Vanclnl - Interpreti: Renato 
Salvador!. Jean-Claude Brlaly. Thomas Milian 
DALLA SEDE REGIONALE PER L'EMILIA ROMA
GNA - Dibattito sul film « La banda Casaroll » 
T G 3 
TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte stamane; 7 3 : Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I-
stantanea musicale; 9: Radio
anch'io '80; i l : J. Gilberto e 
le canzoni di Jobim; 11.08: 
Buffalo Bill (8) ; 11,30: G. Te
deschi in: L'uomo dai piedi 
rovesciati - Incontri musicali 
del mio tipo con Mina: 12,03-
13.15: Voi ed io *80; 14.03: Ra
gazze d'oggi: 1 4 3 : «La tre
gua»; 15,03: Rally; 1 5 3 : Er
repiuno; 16.40: Un giovane e 
la musica classica; 17: Patch
work; 18,30: «L'ultimo anno 
del principe»; 1 9 3 : Interval
lo musicale; 1955: «L'attesta
to» di P. Komout; 2 0 3 : Se 
permette parliamo di cinema; 
21.03: Dedicato a~; 2 1 3 : I f s 
only Rolling Stones; 20.05: O-
tello Profazio: quando la gen
te canta; 22.30: Europa con 
noi; 23,05: Oggi al Parlamen
to; 23.10: Prima di dormir 
bambina. 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 3 . 
8.30, 9 3 . 1 1 3 . 1 2 3 . 1 3 3 . 
1 6 3 . 1 7 3 . 1 8 3 . 1 9 3 . 2 2 3 ; 
6-63-7.05-7.55S.18-8.45: I gior
ni di festa; 7 3 : Buon viag; 
gio; 8.15: G R 2 sport matti
no; 9.05: «Pamela» (6); 
9.32-10,12: Radiodue 3131; 10: 
Speciale G R 2 ; 11.32: Le mil
le canzoni; 12.10-14: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Corra-
dodue; 13.40: Sound track: 15-
15.45: Radiodue 3131; 1657: 
In concert!; 1735: Esempi di 
spettacolo radiofonico; inter
viste impossibili; 1 8 3 : Da 
Radio Torino a titolo speri
mentale; 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X; 
2 2 3 : Panorama parlamenta
re; 22: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45,7,25, 
9.45, 11,45. 13,45. 15.15. 18,45. 
20.45. 2335; 6: Preludio; 6,55-
83-10,45: Il concerto del mat
tino; 7 3 : Prima pagina; 9.48: 
Succede in Italia; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Musica operi
stica; 1 2 3 : Libri a confron
to; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: G R 3 cultura; 1 5 3 : Un 
certo discorso; 17: L'arte in 
questione; 1 7 3 1 9 : Spaziotre: 
musica e attualità culturali; 
21: Concerto: dirige R, Ku-
belik; 22 circa: nell'intervallo 
musica da camera; 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di mez
zanotte. 

• Rete 1 
12,30 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 

IN ITALIA - 4. puntata (replica) 
13 GIORNO PER GIORNO 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
1435 LAKE PLACID: Olimpiadi invernali - Fondo maschile 
18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «I l riscalda

mento in casa » 
18,30 D'ARTAGNAN - «Ventanni dopo» dai romanzi di 

A. Dumas 
19 T G 1 - CRONACHE 
1 9 3 DOCTOR W H O 
19,45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
21,45 DOLLY - Quindicinale di cinema 
2 2 3 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa della DC 
23,25 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

Dominique Paturel è D'Artagnan 

• Rete 2 
12,30 
13 
1 3 3 
17 
18 

1 8 3 
18.50 

19.45 
3.40 

21.35 
2 2 3 

23,15 

COME - QUANTO - Settimanale sul consumi 
TG2 ORE TREDICI 
GLI AMICI DELL'UOMO: « I cani da sl itta» 
TV2 RAGAZZI 

SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «La scoperta 
dell'invisibile» (10.) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
BUONA SERA CON CARLO DAPPORTO - Telefilm 
comico « Il colpo da sette sterline » 
TG2 STUDIO APERTO 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Una djnna co
raggiosa» telefilm di Laurence Dobkin con Karl Mal-
den, Michael Douglas, Brenda Vaccaro 
PRIMO PIANO 
FINITO DI STAMPARE - Quindicinale d'Inforni azione 
libraria: Codici e Democrazia 
TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
1 8 3 PROGETTO SALUTE - 4. puntata: La terapia fami

liare 
19 TG3 
1 9 3 T V 3 R E G I O N I 
3 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
3,05 S IENA: LA B O T T E G A DELLA M U S I C A 
21 TGS SETTIMANALE - Tutto sulle realtà sociali 
2 1 3 TG3 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12 13. 14. 15. 19, 21. 23. 6: Sta
notte stamane; 7 3 : Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dioanch'io 80 con D. Maraini; 
11: Mina e le canzoni di Lu
cio Battisti; 11,40: Ornella 
Vanoni: incontri musicali del 
mio tipo; 12,03 e 13.15: Voi 
ed lo '80; 14.03: Donatella Mo
retti; 14,30: Sulle ali dell'ip-
pogrifo; 15.30: Errepiuno; 
17: Patchwork; 18.35: Spazio 
libero; 1 9 3 : Successi di ieri; 
20: Opera quiz; 2 0 3 : «I l 
soldo gobbo » di A. Campani
le: 21,03: Europa musicale 
•80; 21,50 Disco contro; 2 2 3 : 
Musica e fantasia a più vo
ci: 23.10: Oggi al Parlamen
to - Prima di dormir bam
bina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 
7 3 . 8 3 . 9 3 . 1 2 3 . 13.30. 
16.30. 17.30. 18,30. 1 9 3 2 2 3 : 
6^.35-7.05-7.55-8,18-8.45: I gior
ni; 7.50: Buon viaggio; 8.15: 
GR2 sport mattino: 9.05: 
« Pamela » (7) ; 9,32 -10,12 -
15-15,45: Radiodue 3131; 11,32: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13,40: Sound-
track; musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 16.37: 
In concert! 1735: Esempi di 
spettacolo radiofonico; Il ca
stello armonico; 1 8 3 : Spor
tello informazioni; 19.50: 
Umanesimo e tecnica faccia 
a faccia; 22.10: Spazio X: 
22-22,45: Nottetempo; 22,20: 
Panorama Darlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 18,45, 
20.45, 2335; 6: Quotidiana ra
diotre; 6.55-83-10.45: Il con
certo del mattino; 7.28: Pri
ma pagina: 9.48: Succede in 
Italia; 10: Noi, voi loro don
na; 12: Antologia operistica; 
1230: Libri a confronto; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 1 5 3 : Un certo 
discorso; 17: Fiabe e psica
nalisi; 173-19.15: Spaziotre: 
musica e attività culturali; 
18.45: Europa '80; 21: «Bea
trice et Benedici » di Berlioz; 
22,45: M. Ravel; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte; 24: Ultime notule. 

VENERDÌ 
U Rete 1 
1 2 3 

13 
13,30 
14.10 
17 
18 
18,30 

19,05 
19,20 
19,45 
20 
20,40 
21,30 

23,15 

GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • «I l riscal
damento in casa» 
AGENDA CASA 
TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (3. puntata) 
3, 2, 1... CONTATTO! 
POPOLI E PAESI - I Quecona (1. parte) 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 
SPAZIOLIBERO: «Il recupero dell'alcolismo» 
DOCTOR WHO 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
T A M T A M 
«I FRATELLI KELLY» (1970) - Film. Regia di Tony 
Richardson, con Mick Jagger, Clarissa Kaye, Mark 
Me Manus 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
1 2 3 
13 
1 3 3 
15.30 

17 
1 7 3 

18 
1 8 3 
1 8 3 

19.45 
20,40 

2 1 3 

22.40 
2 3 3 

SPAZIO D I S P A R I 
T G 2 ORE T R E D I C I 
LA GINNASTICA PRESOISTICA (6. puntata) 
MILANO: Sei giorni ciclistica - PISA: Ippica Corsa 
Tris di galoppo 
TV2 RAGAZZI 
POMERIGGIO MUSICALE - Musiche di W. A. Mozart. 
violinista David Oistrach 
IL MONDO PERDUTO 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
BUONASERA CON._ CARLO DAPPORTO e 11 telefilm 
comico « Roba da marciapiede » 
TG2 STUDIO APERTO 
RUGANTINO - 1. parte - Protagonista Enrico Monte-
sano. Autori Garinei e Giovannini 
VIDEOSERA - Un Programma di Claudio Barbati e 
Claudio Masenza - «C'era una volta Woodstock» di 
P. G. Montgomery e Franco Schipanl 
TEATROMUSICA 
TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 
satellite Lake Placid: Olimpiadi invernali - Slittino -
Milano: sei giorni ciclistica 

D Rete 3 

Riti pagani e cri-

1 8 3 P R O G E T T O SALUTE 
19 T G 3 
1 9 3 LA M A D O N N A DELLA BRUNA 

stiani nella festa di Matera 
» TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20.05 LI ZITE'N GALERA - (Gli sposi sulla nave) - Com

media per musica di Bernardo Saddumene - Musiche 
di Leonardo Vinci. Attori: Gianfranco Mari, Adriana 
Martino. Giuseppe Barra, Regia teatrale di Roberto 

, , « De Simone. Regia televisiva di Vittorio Sala (1. parte) 
21,35 T 0 3 
22,05 TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 

Giuseppe Barra • Roberto De Simone 
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"* Ŝ T| 

^ 1 
%jf 
•jpr i i -7 

-

JP 

X 

7 

• i 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 21. 23; 6: Sta 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dioanch'io '80 con D. Marai
ni; 11: Joan Baez e le can
zoni di Bob Dylan; 11.08: 
Buffalo Bill (10); 11,30: Uf
ficio di collocamento, con To-
tò - Mina: incontri musicali 
del mio tipo; 12.03-11.15: Voi 
ed io '80: 14.03: Radio uno 
jazz "80; 14.30: Leggere ad al
ta voce (13); 15.03: Errepiu
no; 16.10: Tribuna politica: 
17: Patchwork; 18,35: Voci e 
volti della questione meridio
nale (17); 1 9 3 : Radiouno 
jazz '80; 20: Il sud in musica; 
20.30: La mosca bianca e il 
merlo che non sapeva cantare; 
21: Stagione sinfonica 1980 -
Direttore M. Rota - Nell'in
tervallo (21.50 circa) «Lette
re d i _ » ; 23.05: Oggi al Par
lamento - Prima di dormir 
bambina. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 3 . 
9.30, 11.30. 1 2 3 . 13.30. 16.30 
1 8 3 ; 22.30. Ore 6 - 6.35 - 7.05 
8.15 - 8.45: I giorni: 7 3 : Buon 
viaggio: 8.15: GR 2 sport mat
tino; 9.05: «Pamela» i8): 
9 3 - 10.25 - 15 - 15.45: Radio 
due 3131: 10: Speciale G R 2 : 
1 1 3 : Le mille canzoni; 12.10 
Trasmissioni regionali: 12.45-
Hit Parade; 13.40: Sound-
track: Musiche e cinema: 14: 
Trasmissioni regionali: 16.37 
In concert!; 17.30: Speciale 
G R 2 : 17.55: Il teatro delle 
donne: 18.33: «Diretta dal 
Caffè Greco»: 19.50: Spazio 
X: 22: Nottetempo: 22.20. 
Panorama parlamentare. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45: 
7 3 ; 9.45; 11.45; 15.15; 18.45; 
20.45: 23.55. Ore 6: Quotidia 
na radiotre; 7 • 8,30 - 10.45-
II concerto del mattino; 7 3 
Prima pagina; 9.48: Succede 
in Italia; 10: NoL voi. loro 
donna: 12: Musica operistica: 
12,50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu 
sleale; 15,18 GR 3 cultura: 
1 5 3 : Un certo discorso; 17 
La letteratura e le idee; «I l 
bestiario » ; 17,30 : Spaziotre : 
19: Concerto sinfonico, diret 
tore F. Caracciolo (nell'Inter 
vallo, ore 19.40, i servizi di 
Spaziotre); 21: Nuove musi 
che; 2 1 3 : Spaziotre opìnio 
ne: 22: I quartetti di Beetho 
ven: 23: Il jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

S 
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ANTEPRIMA TV 

Il banco 
dei pegni paga 

a peso d'oro 
Il film di Lumet con Rod Steiger 

TI protagonista dcH'1/owo del banco da pegni (Rete due 
ore 21.45» è un ex internato che non si è mai liberato dell'osses
sione del lager e che adisce di coiiheyuen/.a. La censura ame
ricana tenne bloccato per alcuni anni alle frontiere questo 
film, realizzato da Sidney Lumet nel 19(54 e a inva to in Italia 
solo nel 1967. proprio per la sua ìappresenta/ione di uno 
spaccato di realtà faticoso ria accettale. 

«Opera inquietante, che crea uno sconcerto e un'emo
zione sempre più rari nello spettatole — si scriveva su queste 
colonne all'Uscita italiana del film --. opera ambigua sul 
piano dello stile e dei contenuti, poiché la ripresa dal vivo 
di alcuni scorci di Harlem. quasi con un timbro di inchiesta 
televisiva, si congiunge ad un disegno drammaturgico da 
sceneggiatura è di Morton Fine e David Fnedkin da un 
romanzo di Edward Lewis Vallanti estremamente elaborato. 
folto di implicazioni e di rimandi simbolici ». 

«Sol Nazerman »Rod Steiger). un ebreo polacco super
stite di Auschwitz., dove hanno trovato la molte sua moglie 
e due bambini, vive a New York, e gestisce un banco di 
pegni per conto di Rodriauez. negro ricco e corrotto dalle 
molteplici quanto losche attività. Sol ieititui-.ee al mondo il 
male che ne ha avuto: è duro, spietato, gelido con tu t t i . 
non è disnosto a dare né un soldo né una parola di più a 
nessuno degli esponenti di quella umanità fallita e misera
bile che gli sfila dinanzi 

«Mantiene solo uno squallido rapporto con la vedova di 
un compagno di prigionia e accetta, con indulgente fastidio. 
la devozione che gli dimostra il commciio Jesus, ragazzo 
portoricano, ingenuo e ambizioso di bene.->-ere I ricordi della 
persecuzione, della tragica scomparsa dei suoi cari, lo tor
mentano ». E' a questo punto che per il gelido Sol la verità 
del mondo che lo circonda si affaccia brutalmente: Jesus 
medita una rapina proprio al banco dei pegni e Rodnguez. 
ti padrone, è veramente un poco di buono, i soldi che ma
neggia Sol sono soldi sporchi. 

Sconvolto, l'uomo del banco dei pegni comincia a bene
ficare bruscamente i suoi clienti, valutando in misura ecce 
zionale le loro povere cose; Rodnguez. lo minaccia, ma lui 
resiste. Arrivano anche i rapinatori, e Jesus è fra loro; ma 
quando uno dei suoi compari punta la pistola contro Sol. 
Jesus si slancia per salvarlo e muore al suo posto. 

« La crisi di Sol — scriveva il recensore de l'Unità — 
precipita in uno scoppio di selvaggio dolore e in un gesto 
espiatorio che dovrebbero forse significare l'inìzio di una 
nuova esistenza ». Sol si trafigge una mano, quasi per punirsi 
della morte del ragazzo, e di quella della moglie e dei figli 
insieme: sul protagonista infatti pesa un torvo complesso 
di colpa, comune a molte vittime della violenza altrui. « Dopo 
la t remenda esperienza patita, il mondo tut to si mostra a 
Sol come una grande prigione, un unico campo di sterminio 
nel quale vittime e carnefici confondono i loro volti». 

NELLA FOTO: Rod Steiger nel film di Lumet 

CONTROCANALE 

Confessioni di 
libere antenne 

77 primo congresso del-
l'ATLlPPEOO (Associazione 
televisioni libere indipendenti 
private pluraliste europee oc
cidentali osées) è stato aper
to da un appassionato discor
so del sempre più sconclusio
nato Mario Marenco. Da
vanti a una platea vuota e 
scossa da frenetici applausi. 
Marenco ha rievocato le tap
pe salienti dell'associazione: 
dagli aìini duri della clande
stinità a quelli dei travolgenti 
successi attuali che vedono 
scfaerati sul fronte del pri
vato osée Ottone e Bertolucci, 
Vittorino Colombo e Mike 
Bongiorno, il pretore di Luc
ca e Rizzoli. 

Scherzi a parte. Ieri sera 
(Rete 2) ti gruppo di Cronaca 
ha presentato il secondo espe
rimento di indagine sul mon
do della comunicazione di 
viassa condotta con l'ausilio 
« spettacolare » di Mario Ma
renco. La materia è seria 
— se ne stanno accorgendo 
in questi giorni anche i più 
inguaribili ottimisti e chi ha 
guardato con troppa distra
zione a fenomeni che cam
beranno di parecchio la no
stra esistenza quotidiana — 
ma lo sberleffo di Marenco 
è utilizzato, sia pure coti tutti 
i rischi del caso, per rende
re più attraente e compren
sibile a settori di pubblico 
che non siano i soliti « ad
detti ai lavori >, Questioni no
dali dell'informazione. 

Son conta, quindi, attar
darsi *u annotazioni di stile 
deVa trasmissione che. forse, 
soffre ancora un po' in quanto 
a sintonia tra le parti illu

stratile e gli interventi di 
Marenco. Stiamo, invece, alia 
sostanza e diciamo che, una 
volta tanto, bisogna dar atto 
at big dell'editoria privata di 
una straordinaria chiarezza. 
Xientc fumisterie, nessun la
mento ma una spiegazione 
semplicissima dei loro obiet
tivi. 
DI TOXDO 'gruppo Berlu
sconi). Abbiamo un grande 
centro di pioduzione; offria
mo programmi a decine di 
emittenti, già sponsorizzati 
dalla pubblicità da trasmette
re, ovviamente, un certo gior
no e una certa ora. 
JESURUM (gruppo Rizzolii 
— Il nostro obiettivo è il 
profitto. Come si può pensare 
die i giornali non abbiano 
loro televisioni per incremen
tare gli introiti pubblicitari? 
(Già. 7nn questi 7ion sono gli 
stasi che tuonano contro il 
tramo della SIPRA?). 
OTTONE (gruppo Mondado
ri) — Essere proprietari delle 
tv non conta: conta produrre 
programmi e vendali. Il no
stro modello è il sis'tcma ame
ricano (tre oligopoli privati 
che dominano il settore, ndr ) . 

Il gioco è fatto, h lo spazio, 
la voce che i Ksianori della 
libera antenna » proclamano 
di voler dare al paese ignorato 
dal servizio pubblico? Serio. 
serio, l'uomo di Berlusconi 
dice: « Ma certo che voaliamo 
dare svnzio alla società civi
le1 >•* E sarà per questo che 
hanno inaaaaiato Mike Bon
giorno. Allegria! 

a. z. 

Il «GR 3» è 
più breve 

e con 
più servizi 

PROGRAMMI TV 

Il GR 3. senza dir niente 
a nessuno, e cambiato. 
Forse qualche ascoltatore 
si è già accorto che. facen
do i conti, ci sono venti
sette minuti in meno al 
giorno di trasmissione, che 
le notizie sono date a flash 
per lasciare più spazio al
l 'approfondimento di de
terminat i problemi, n La 
partenza della nuova pro
grammazione — dicono al
la RAI — è avvenuta sen
za il sostegno di una cam
pagna pubblicitaria per 
consentire una serie di 
« numeri zero » cioè una 
serie di sperimentazioni 
offerte al giudizio e all'at
tenzione degli ascoltatori». 
Ora il GR 3 presenta uffi
cialmente la sua nuova ve
ste. Nessun notiziario è 
più lungo di 15 minuti . 
Tu t t e le rubriche, da quel
le quotidiane a quelle set
t imanali . sono precedute 
da sintetiche notizie dal
l'ini ci no e dall'estero. 

« L'alleggerimento — 
spiegano — sia globale che 
delle singole edizione, è il 
primo elemento di novità 
ed è nato di fronte a pro
blemi obbiettivi: l 'inade 
guatezza delle energie 
umane e dei mezzi tecni
ci ed economici come il 
lamentato "eccesso di par
lato" ». 

Per concludere: un «quo
tidiano» con una prima 
pagina di notizie brevi e 
l imitate ai fat t i più im
portanti . 

D'Arezzo 
scatena 

il « terremoto » 
al ministero 

ROMA — Il ministro 
D'Arezzo continua a fare 
il bello ed il cattivo tem
po. Ora nel suo ministero 
c'è s ta to quello che le 
agenzie di s tampa hanno 
definito un vero e proprio 
« t e r r emoto» : undici fun
zionari dirigenti del mini
stero (su un totale di 23) 
sono stat i trasferiti ad al
tri incarichi, rivoluzionan
do la mappa delle at t r ibu 
zioni interne e delle com
petenze specifiche matu
rate in anni di carriera. 
La decisione sarebbe s ta ta 
presa dopo un « faticoso » 
consiglio d'amministrazio
ne durato t re giorni. 

• Tra gli al tr i . Fabrizio -
Paperi . assegnato alla 
competenza degli enti liri
ci. si è visto trasferire al 
settore turistico; Modesti-
no Spagnuolo, capo del set
tore teatro, ricoprirà d'ora 
in avant i il ruolo di capo 
dell'ufficio personale: Ma 
rio Liggieri. dallo sport 
agli enti lirici 

L'avvicendamento inter
no e nei pieni poteri di un 
consiglio d 'amministrazio 
ne. ma l 'entità di movi
mento dei quadri dirigenti 
(prat icamente il 50 per 
cento) hanno convinto le 
categorie produttive dello 
spettacolo che si sia volu
to « lasciare il segno ». In 
un telegramma inviato a 
tut t i i part i t i si sottolinea. 
inoltre, che il « terremo
to » è avvenuto in una si
tuazione. al ministero, già 
povero di organici. 

a Rete 1 
12.30 CHECK UP 
13,30 TELEGIORNALE 
17 APRITI SABATO - « Viageio in carovana» 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 DOCTOR WHO - Robot 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 FESTIVAL SAN REMO - XXX edizione - Presenta 

Roberto Benigni - Serata finale 
23 TELEGIORNALE 

19.35 TUTTI NSCENA 
20.05 LE NOZZE DI FIGARO - Opera in quattro at t i di 

Lorenzo Da Ponte - Musiche di Wolfgang Amadeus 
Mozart (terzo e quarto atto) 

21.40 TRIENNALE CANTIERE 
22,10 TG 3 
22,40 TEATRINO (Replica) 

G TV Svizzera 

• Rete Z 
12.30 
13 
13.30 
14 
14.30 
15 
17 
18.15 
19 
19.45 
20.40 

21.45 

23.05 

IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm (6 ep:sodio) 
TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA 
GIORNI D'EUROPA 
SCUOLA APERTA 
PALLACANESTRO - Honky Wear-Hurhneham 
TV 2 RAGAZZI 
CINECLUB - «La caduta della casa deeh Usher » 
TG2 DRIBBLING 
TG2 STUDIO APERTO 
IL FASCINO DELL'INSOLITO • Dal eotiro alla fanta-
scienza - «Mir iam» di Truman Capote - Interpret i : 
Luisa Rossi, Corrado Annicelli - Regia di B:agio 
Proietti . 
L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI - Rilm di Sidney 
Lumet con Rod Steiner. Brock Peter? 
TG 2 STANOTTE Nel corso della trasmissione, da 
Milano Sei giorni ciclist.ca 

Ore 15,15: Per i bambini: 15.45: Per i ragazzi: 16.40: Palla
canest ro: 18.30: Jazz magazine: 18.50: Telegiornale; 19.25: 
Scacciapensieri: Disegni an imat i : 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Un professore da salvare: Film con David Har tman . Regia 
di Richard Donner: 22: Telegiornale; 22.10-24: Sabato sport . 

Q TV Capodistria 

• TV Francia 
Ore 12: La verità è nel fondo della m a r m i t t a : 12.30: Saba

to e mezzo: 13.35: Signor c inema: 14.25: I giochi di s tad io ; 
17.10: I giovanissimi e gli a l t r i : 17.55: Giro a t to rno al mondo; 
18,50: Gioco dei numeri e le t tere: 19.45: Top club: 20: Tele-
sr.omale: 20.35: Gioco dei numeri e le t te re : 22.50: Il segno 
del cavallo - Documentario; 23.20: Telegiornale. 

• Rete 3 
• TV Montecarlo 

18.30 IL POLLICE 
Terza rete TV 

19 T G 3 
19 30 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

Pro2ramnu visti e da vedere sulla I 

Ore 16.30: Montecarlo News: 16.45: La luce dei giusti; 
17.30: Paroliamo e cont iamo: 18: Cartoni an imat i : 18.15: 
Varietà: 19.10: Gundam - Telefilm: 19.50: Notiziario; 20: 
Ratko e l'orso - Telefilm: 21: Il morbidone - Film - Regia di 
Massimo Franciosa; 22.35: La moglie più bella - Fi lm; 0.05: 
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 20.35. 21. 23. 
6: Stanot te s tamane; 8.40: 
Ieri al Par lamento: 10.03: 
Black out; 11: Lo stadio dei 
centomila: 12.03: Il pianeta 
cantautore : 12.30: Cole Por-
ter: Night and Day: 13 20. 
Mondomotori; 13 35: Dal rock 
al rock: 14.03: Ci siamo anche 
noi; 15.03: <-Un brav'uomo 
chi lo t rova» di F. O' Con 
nor: 15.45- Da costa a costa; 
16 15 Shampoo: 17' Radiouno 
Jazz '80; 17,30: Scene di « Un 

altro matr imonio»: 18: Obiet 
tivo Europa; 18 30: Globe 
trot ter ; 20.05: Dottore buona ì 
sera; 20.40: XXX festival di 
Sanremo 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 7.30: 
8.30: 9.30: 11.30: 12 30: 15.30; 
16 30; 18.30; 10 30; 22 55 645,35 
7.05 7.55-8 45. Sabato e domeni 
ca: 7.50: Buon viaggio; 8 Gio 
cate con noi 1x2 alla radio; 
9.05: « Pamela »: 9.32: Tra 
<1otta e abbandonata; 10: 
Speciale GR 2 motori: 10.12: 
Radiograffiti; 11: Long Play 

ing Hit; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13.40: Sound-Track: 
musiche e cinema; 14: Tra
smissioni regionali 15: Hugo 
Von Hoffmansthal: « U n uo
mo. una cosa, un sogno»; 
15.45: Hit Pa rade : 16.47: In 
concert!: 17.55: Invito al tea 
t ro: « E l e t t r a » ; 19.50: Prego. 
gradisce un po' di riflusso?; 
21 • Ricordo di Ferruccio Sca 
glia; 22.50: « A distanza di an-

H Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

7.25; 9.45: 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45: 20.45: 23.55. 6: Quotidia
na radiotre: 6.55-10.45: Il con
certo del mat t ino ; 7.28: Pri
ma pagina: 8.30: Folk Concer
to: 9.48- Succede in I ta l ia ; 10: 
Musica per uno: 12: Invito al 
l 'opera: 13: Speciale... un 
certo discorso: 15.18 C o n t r o 
sport; 17: Spazio t re ; 19.50-
Spazio t re ; 20: L'Ottocento 
s trumentale in I ta l ia ; 21: Fe
stival set tembre udinese; 22 
e 05: Musica programma; 23: 
Il jazz; 24: Stasera si parla 
di . , 

Dal nostro inviato 
SANREMO - Beh, qualche 
cosa di nuovo si è sentito. 
Niente di trascendentale, in
tendiamoci; ma rispetto alle 
ultime scalcagnatissime edi 
zioni del Festival, quest'an
no l'impressione è che disco
grafici, autori e artisti si 
siano spremuti un po' di più 
le meningi. Per giunta, la 
cronaca della prima serata 
(voi che leggete avrete ma 
gari ascoltato, tramite RAI, 
anche le canzoni di ieri se 
ra) registra un'altra picco 
la, rincuorante novità: le 
giurie — questa misteriosis 
sima entità che. come la 
fossa delle Bermude, tutti 
a)fermano che esista ma nes
suno sa spiegare bene come 
funzioni — una volta tanto 
non hanno votato a capoc
chia. come è spesso acca 
duto in passato. Col risulta
to clic le poche cose buone 
presentate giovedì sera sono 
s'ate premiate, meni re quel
le cattive (alcune delle qua 
li. va detto per onor di cro
naca. erano autentiche puz
zonate) sono state giusta
mente castigate. 

Qualche cenno sui promos
si. I Decibel (Contessa) so 
no cinque ex liceali milanesi 
giovanissimi e piuttosto fa
lcatosi: usano il areve espres 
sionismo del punk senza mai 
scadere nell'esibizionismo 
sbracato pravrio di quasi tul
li i vunkaroli: si servono di 
parecchie formulazioni T de
menziali » ma non rinuncia
no a dare un senso a quello 
che dicono. Il loro brano è 
di gran lunga il meno grezzo 
di quelli presentati l'altra 
sera. 

Linda Lee (Va pensiero") 
è molto bella e canta nìen 
te male. Se non si presen
tasse in scena vestita da So 
sferatu e scortata da un me
lenso drappello di studentel-
?>' acqua e sapone (tipo •* tut
to è meqlio con Coca Cola») 
ii suo passaggio in finale po
trebbe essere salutato con 
manniorc entusiasmi Aldo 
Donati (Canterò, canterò. 
canterò) ha una gran voce 
e la sa usare magnificamen
te: se riuscirà a non ledersi 
irrenarahil mente le corde 
vocali a furia di grattugiar
le con i suoi rinqhiosissirni 
acuti, ha il futuro garantito. 
La canzone è loffia ma ma-

Stasera si conclude il XXX Festival 

Buoni, brutti e 
cattivi a Sanremo 

Autori e cantanti pare che abbiano fatto un sforzo mag
giore - Sorpresa dai «Decibel» e sfuriata degli «Omelet» 

A Sanremo mancava solo la Miss: eccola, Mela Lo Cicero, baciata da Peppino di Capri 
(a sinistra) e loto Culugno 

ledett amente orecchiabile, 
e può essere senz'altro an
noverata tra le « papabili » 
di questo trentesimo Festi
val. 
' La principale caratteristi 

ca di Orlando Johnson (Il 
sole canta) è di essere il 
fratello di Wess (quello che 
gorgheggia in coppia con 
Dori/ Ghezzi). Il suo brano, 
l'unico promosso inopinata
mente, è uno dei niù disdi 
ce voli esempi del genere 

« lui e lei in riva al marcai 
tramonto *>. 

Francesco Magni ( \oglio 
l'orba \oglio) è un pimpan 
te cantautore dell'ormai nu 
trita stirpe «giovani un po' 
sballati ma molto ironici P. 
In scena ha una bella grinta 
e i suoi convulsi saltelli fan
no impallidire il mitico ri
cordo di Joe Sentieri, prei
storico eroe delle tenzoni fe
stivaliere. 

Delle cinque « trombatu

re », la sola che induce ad 
esprimere qualche rincresci
mento è quella di Luca Cola, 
giovane cantautore genovese 
alquanto garbato e misurato. 
Probabilmente deve l'elimi
nazione alla scipitezza della 
sua canzone, faticosa rimasti
cazione di maldigerite elu
cubrazioni sul rapporto di 
coppia (delle quali, perso 
nalmente abbiamo piene le 
tasche). 

Degli altri bocciati, me-

0 Organizsato dall'AFI (Associazione dei 
fonografici italiani) si è aperto ieri al 
Casinò un convegno sui problemi giuri-
dico-legali della discografia. Si paventa 
l ' intervento del ministro dello Spettacolo 
Bernardo D'Arezzo, atteso da un momento 
all 'altro. 

# Roberto Benigni è di gran lunga il 
« divo » più ricercato da giornalisti e fans 
Grazie alla sua prodigiosa capacità di 
s t r a n i a m e n t e l 'attore toscano riesce a 
mantenere anche nelle occasioni più con 

citate quel contegno honarìo e stralunato 
che gli consente di superare indenne le 
insidie della mondanità. 

% Ad aumentare la confusione quasi co
s tante della sala stampa, ci si sono messi 
pure i giapponesi: ieri hanno tenuto due 
conferenze stampa per presentare ai gior 
nalisti le vincitrici del Festival dì Atami 
(città gemellata con Sanremo) e del Fe
stival di Sinyuku. Trat tasi di Yoko Otaki. 
Tomoko Kuwae e Maria Takeuchi. Famo
sissime. 

rifa una menzione lo scon
solante quartetto degli Ome
let. Son per meriti artistici 
(i quattro sembrano i fra
telli più sfortunati degli Ab- I 
ha) ma perché, dopo avere 
saputo della eliminazione, 
l'Omelet più incazzalo, do
po avere espresso ad alta 
voce la sua opinione circa 
la vera natura del ipatron» 
Ravera (con riferimenti di 
carattere defecatorio), ma
nifestava l'intenzione di re
golare la questione passan
do alle vie di fatto. Il ma
nesco e antisportivo concor
rente è stato trattenuto dai 
suoi medesimi compagni di 
sventura, evitando così agli 
Omelet il disonore di termi
nare l'avventura sanremese 
con un'irreparabile frittata. 

Passando ai « big », dire
mo che il solo Gianni Ma-
rondi (Mariù) se l'è cavata 
piuttosto bene, anche se 
c'era da aspettarsi qualco
sa di più da una canzone 
cui hanno messo le mani, 
a quanto si dice, quelli del
la premiala ditta Dalìa-De 
Grcgori. Di Sally Oldfield 
(1 sing for you). come del
l'Orlando Johnson, c'è solo 
da ricordare la parentela: 
è sorella di Mike Oldfield, 
quello di Tubolas Bells; vie-
ne voglia di offrirle un «cor
diale» perché quando canta 
sembra stia per addormen
tarsi. 

ToU> Culugno (Solo noi) 
e la Bottega dell'Arte (Più 
di una canzone) hanno dato 
il loro onesto contributo al 
rafforzamento del succitato 
genere « luie lei in riva al-
marc-al-tramonta ». con l'ag
giunta di qualche baglioneg-
giante vocalizzo per il pri
mo e di qualche cartoline
sca polifonia per i secondi. 
l'Itimi cenni per Stefano 
Rosso (L'italiano), protago
nista di uno sconcertante 
« blocco mentale » durante 
la diretta televisiva (si è 
dimenticato, pare, le parole). 
Azzardiamo un'ipotesi: che 
l'inconscio del bravo can
tautore roìnano si sia ribel
lato nel bel mezzo della 
esecuzione di una canzone 
così furbastra e così in
farcita di cinismo da potere 
asnirare a diventare futuro 
inno del neoqualunquismsj 

Michele Serra 

In scena a Roma « Stella », commedia giovanile di Goethe, per la regia di Sequi 

Affinità elettive triangolari 
ROMA — « Prendilo tu t to ! 
Lasciamelo tu t to ! Lo abbia 
ciascuna di noi senza rapire 
nulla al l 'a l t ra! », esclama Ce-
ziiie alla fine del racconto. 
emblematico di t u t t a la vi
cenda svoltasi, che conclude 
la par te comune alle due 
versioni successive di Stella, 
commedie per amanti, di 
Goethe, e a cui Sandro Se
qui, allestendola a Spaziouno, 
per !a Coop. Teatromusica. 
preferisce fermarsi. Quello 
che Cezilie suggerisce è un 
« ménage » a tre, fra lei. suo 
mari to Fernando e la sposa 
clandestina di questi, di no
me. appunto . Stella. Ma sia
mo nel 1776, e la messinscena 
da tane al Teat ro di Amburgo. 
che vedeva nelle poche battu
te seguenti, il trionfo dell'i
dea di Cezilie. con la conci
liazione di amor-sensuale e 
amor-morale in nome della 
superiore visione delle cose 
fornita da quest 'ultimo, in
corse subito nei rigori della 
censura. Così Goethe, nel 
1806. riscriveva un finale in 
cui la morte violenta procu
ratasi da Fernando e Stella, 
indipendentemente l'uno dal
l 'altra e la ricostituzione del 

binomio iniziale Cezilie-Luzie 
(sua figlia), obbedendo ad e-
sigenze sociali riconfermava 
insieme la stat ici tà della dia
lettica dell 'animo umano, e 
l'impossibilità di una sua so
luzione. 

Fernando torna dopo alcuni 
ann i nei pressi della casa di 

Una scena dello speilacolo di Sandro Sequi 

Stella, la giovane da cui era 
riuscito a farsi sposare se
gretamente, e che aveva suc
cessivamente abbandonato; 
ma, nel frattempo, Cezilie. la 
prima moglie, da cui pure e-
ra fuggito obbedendo ad u-
n 'anria indefinita di vitalità, 
si e incontra ta con la « sposa 
segreta » s tr ingendo con es
sa un legame « elettivo ». ri
conosciuta la comune dedi
zione all 'Idea dell'Amore. Le 
successive agnizioni (Cezilie 
riconosce Fernando nel ri
t r a t to che Stella reca con sé, 
quest 'ultimo riconosce Cezi
lie. e infine tu t to viene rive
lato a Stella) costringono 
Fernando ad ammet tere il 

proprio dissidio interiore nei 
termini di una concreta scel
ta fra le due donne. 

Sequi, dunque, si ferma al
l 'ambiguità della soluzione 
suggerita da Cezilie. ed e. 
questa, una delle idee felici 
che egli trova per la prima 
rappresentazione italiana di 
una commedia difficile. 
L ' immaturi tà ideologica P 
« professionale » del giovane 
Goethe, unita all 'ambivalenza 
del pensiero dell'epoca, teso 
fra psicologismo settecente
sco e civiltà salottiera, da un 
lato, e « crisi dei sentimenti » 
degli S turmer e aspirazione 
alla serenità neo-classica, dal
l'altro. determinano -un tem

po e uno svolgimento irreali 
della vicenda, relativi, cioè. 
anzitutto, al rivelarsi di u-
n'Idea, quella dell'Amore. 
Sequl. dal canto suo. procede 
con una regia di tipo struttu
rale. volta a svelare i mecca
nismi della finzione, in un 
tempo e uno spazio non reali 
(che suggeriscono anche la 
a patina » di un testo recupe
rato. qui da noi. dopo due-
secoli). Divisione in t re set
tori nel senso della profondi
tà. dunque, per lo spazio 
scenico, cui corrispondono 1 
diversi livelli - dell'azione 
(personaggi sempre tut t i in 
scena) : ritmo elobale della 
dizione, al di là del senso 

logico delle frasi, e t re toni 
recitativi: trasognato e isteri
co quando la materia è l'Idea 
dell'Amore, apparentemente 
più realistico, in verità salot
tiero. per i dialoghi non evo
cativi. e, sempre, per Fer
nando. ferocemente inconscio 
quando t raspare la sostanza 
sensuale; movenze in senso 
« plastico » dei personaggi, 
anziché funzionale. 

Acutezza della interpreta
zione e rispetto del testo, pe
rò. accentuano certi limiti 
della sua godibilità. rendendo 
alla lunga soffocante l'atmo
sfera rarefatta, e inducendo 
in par te alla noia. Godibili 
fino In fondo, invece, sono 1 
toni « metastasiani » di 
Gianfranco Varetto. che t ra t 
teggia un Fernando insop-
primibilmente gagà e serio-
samente privo di auto-ironia: 
le donne, volutamente non 
caratterizzate in senso psico
logico. hanno un compito 
forse più difficile: Anna Ma
ria Gherardl . Stella. Anita 
Laurenzi. Cezilie, Elisabetta 
Piccolominl. Luzie. e Flavia 
Borelli. la locandtera. servo
no. a volte un po' passiva
mente. idee di regia ta lora 
monocordi. La bella scena è 
di GiovannaAgostìnucci; gli 
eleganti costumi neo-classici 
di Giuseppe Crisolini, e le ri
cerche musicali sulle roman
ze del Settecento, can ta te 
dalle donne, di Bruno Moret
ti. 

Maria Serena Palieri 

C1NEMAPRME 

Ore 17: Telesport : Pal lacanestro: 19.30: L'angolino dei ra
gazzi: 19.50: Pun to d' incontro; 20,05: Cartoni an imat i : 20.30: 
Telegiornale: 20.45: I briganti i taliani: Film con Ernest Bor-
gnine. Vittorio Gassman, Rosanna Schiaffino. Regia di Ma
rio Camerini : 22.30: Ieri e oggi - Dossier dei nostri giorni-
1967; 23- Problemi di famiglie - Telefilm della serie: « Kojak ». 

«Le rose di Danzica» e «Ifigenia» 

Storia e psicodramma 
Il film di Bevilacqua è ambientato nella Germania 1919 

LE ROSE DI DANTICA — 
Regia, soggetto, sceneggiatu
r a : Alberto Bevilacqua. Inter
pre t i : Franco Sero, Helmut 

j Eerger, Olga Karlatos, Macha 
! Meril, Roberto Posse, Franco 
I Jararone, Gianrico Tondinelli, 
! Eleonora Vallone. Fotografia: 
J Giuseppe Aquari. Scenogra

fia: Mario Molli- Musica: 
Luis Bacalo?. Drammatico, 
italiano, 1979. 

Germania 1919: I Corpi 
Franchi a rma t i e finanziati 
dalla destra economica, poli
tica. mil i tare impazzano, 1 
moti rivoluzionari sono soffo
cati nel sangue, Weimar è 
l ' incubatrice del futuro regi
me nazista. In questo quadro. 
l ' incontro di due uomini, il 
generale prussiano Konrad 
Von Der Berg e 11 barone 
Erich Von Lehner simboleg
gia una crisi di coscienza al
l ' interno delle stesse classi e 
caste dominant i . Konrad è 
braccato come disertore; In 
realtà, leale e valoroso in 
guerra, si rifiuta ora di far 
da macellaio degli sfruttat i e 
degli oppressi, cui lo uniscono 
sottili ascendenze: Erich ap
part iene alla razza dei profit
tatori, degli imboscati, ed è 
in un primo momento su di 
lu;. all'uopo sequestrato, che 
Konrad vorrebbe t ra r re ven-

Helmut Berger 

detta. 
Ma poi t ra carcerato e car

ceriere. isolati in un fortino 
abbandonato, SÌ stabilisce una 
s t rana comunanza di idee. 
un'amicizia di disperati. E se 
Konrad cerca nella morte l'e
strema dignità, avendo Erich 
ad affettuoso testimone, que
sti trova il coraggio di rom
pere con la famiglia aristo
cratica, ormai astaggio e pre
da del suo schiacciante allea
to, il grande capitale, e di 
consumar* il gesto che lo 

qualifica, anche lui, come 
reietto e ribelle. 

Q u a r t o lungometraggio 
(nell'arco d'un decennio) del
lo scrittore e regista Alberto 
Bevilacqua. Le rose di Dan
zica, che elabora liberamen
te un testo autentico •dell'e
poca. un « diario » rinvenuto 
nelle terre bismarckiane. sof
fre — come le opere prece
denti . del resto, in varia mi
sura — d'un impianto lette
rario, d'un disegno « a tavo
lino ». tale da minacciare a 
ogni passo di ridurre le im
magini a puro materiale il--
lustrativo. Mentre i personag
gi. gravati d 'un compito di 
rappresentanza . emblematica 
abnorme, in rapporto alla fra
gilità od ovvietà della strut
tu ra psicologica e delle rela
zioni ambientali , esigono da
gli at tori , benché assai im
pegnati , uno sforzo logoran
t e , impari alle risorse-

La serietà e il puntiglio di 
Bevilacqua sono apprezzabi 
li. come la carica di denuncia 
di pericoli sempre at tuali , che 
il suo film contiene. Ma il 
risultato d'insieme Appare 
poco persuasivo, e inferiore 
comunque alle notevoli ambi
zioni di questa sorta di « psi
codramma storico ». 

Tragedia familiare 
nell'antica Grecia 

ig. sa. 

IFIGENIA — Regista: Mi-
chael Cacoyannis. Dalla tra
gedia di Euripide I t igema in 

j Aulide. Interpreti : Irene Pa-
| pas. Costa Kazakos. Costa 

Carras. Tatiana Papainosku. 
Fotografia: Georges Arvani-
tis. Musica: Mikis Theodora-
kis. Drammatico, greco. 1977. 

Ifigenia conclude l'ideale 
trilogia euripidea del regista 
greco Michael Cacoyannis, i-
niziata con Elettra U962» e 
proseguita con Le Troiane 
(1971). Delle due I/igeme. si 
t r a t t a per l'esattezza di quel
la tn Aulide. incentra ta sul 
sacrificio della giovanissima 
figlia di Agamennone, impo
sto da motivi, insieme, reli
giosi e politici, dovendosi ri
sarcire l'offesa fat ta alla dea 
Artemide e assicurare il ven
to favorevole alle navi achee. 
da troppo tempo in at tesa di 
salpare verso Troia (come 
sappiamo dallo stesso Euri
pide, e secondo una « varian
te » del mito, Ifigenia non 
morrà, bensì sarà magica
mente trasportata in al tra 
terra, e qui vivrà le ulteriori 
vicende nar ra te neU'Iftgenia 
in Taurtde). 

Su sfondi naturali aspri e 
pietrosi, o fra le rovine della 
remota antichità <si ricono 
scono scorci di Micene), la 

] tragedia si esprime tu t tavia 
nei toni d'un d r a m m a fami
liare borghese, ove io strazio 
materno di Clitennestra. le 
gelosie e le invidie reciproche 
di Agamennone e Menelao, le 
insidiose manovre di Ulisse 
s tentano a caricarsi del mes
saggio pacifista, femminista e 
democratico che era c e n o di 
Euripide, ed è anche di Ca
coyannis (esule du ran te la 
di t ta tura dei colonnelli, tor
nato da poco in patr ia quan
do lavorava al film in argo
mento) . L'uso della «mac
china a mano» , il realismo 
dei dettagli, un montaggio 
frantumato sono alcuni degli 
elementi che concorrono a 
una voluta moderni tà della 
forma. Ma l'esperienza era 
decisamente più riuscita nel-
YElettra, e, al paragone, 
sembrano preferibili le ca
denze rituali e tradizionali 
delle Troiane. Un Coro son
tuoso, quasi da kolossal, fun
ge da cornice ai personaggi 
principali, resi da buoni atto
ri (e ben serviti nel doppiag
gio). tra i quali spicca Irene 
Papas come Clitennestra d a 
voce è di Anna Miserocchi). 
Ma non è trascurabile nem
meno la grazia fanciullesca 
di Tat iana Papamosku, 

ag. sa. 
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Una commissione della Giunta regionale indagherò sulle condizioni degli allievi infermieri al San Giovanni 

Lavorano 12 ore ma senza stipendio 
Irregolarità nel rispetto della convenzione fra l'ente ospedaliero e il convitto che coordina i tirocini! per la formazione professionale - Non 
hanno nemmeno i camici bianchi - Gli ammalati affidati alla « buona volontà » degli aspiranti infermieri - Un'ispezione dell'assessore Cancrini 

E cosi ne è uscita fuori 
un'al tra. Stavolta, in tenia 
di ospedali, la « perla » vie
ne dal San Giovanni: per 
avere una qualifica profes
sionale gli allievi infermieri 
del nosocomio di via Amba 
Aradam sono co r r e t t i ad as
sistere di notte gli ammalat i 
di quat t ro repaiti , senza ri
cevere in cambio nemmeno 
una lira. A prendersi tut to 
è la scuola che li prepara a 
fare quel mestiere: occupa 
una palazzina nell'area del
l'ospedale, ed è gestita da 
monsignor Fiorenzo Angeli
ni. I rapporti fra l'ente ospe
daliero e la scuola profes
sionale dovrebbero essere re 
golati da una nuova conven-
?ione che. però, è ancora in 
mano al comitato di control
lo regionale, il quale — spe
riamo che lo faccia presto — 
deve ratificare la decisione. 
presa dalla giunta, di porre 
fine allo scandalo. Per ogni 
infermiere che freauenta il 
corso di formazione la dire 
zlone della scuola percepi
sce u n a sovvenzione pari al
lo stipendio che l'allievo per- j 
cepirebbe se fosse inserito 
a pieno titolo nell'organico. 
Si t r a t t a di circa otto mi- ' 
lionl l 'anno per 1 64 allievi I 
capo-sala e di sei milioni al- | 
l 'anno per i 70 allievi infer- j 
mleri professionisti. Facendo I 
1 conti, a occhio e croce, la 
scuola incassa quasi un mi
liardo: un miliardo all 'anno. 

Tutto da soli 
I giovani aspiranti para

medici, invece, oltre a lavo
rare fino a dodici ore al gior
no, non prendono nemmeno 
una parvenza di stipendio. 
niente. C'è solo la Regione 
che assegna loro una quota 
mensile di 80 mila lire. « Ma 
40 — dicono — le dobbiamo 
dare alle suore del convitto 
In cui alloggiamo, in via San 
Giovanni in Laterano 155. 
proprio vicino all'ospedale ». 
Va detto pure che la scuola 
dovrebbe fornire il materia 
le necessario per studiare e 
per esercitare il tirocinio in 
corsia: i camici, per esem
plo. Niente, nemmeno que
sto. gli allievi debbono prov
vedere da soli, facendosi aiu- 1 

tare dalle famiglie. Famiglie, 
del resto, per lo più disa
giate. Si pensi che la mag
gior parte dei giovani che 
frequentano i corsi proven
gono dalla Calabria, dalla 
Sardegna, dalla Basilicata. 

Insomma, riassumendo: il 
convitto che gestisce i corsi 
dovrebbe garantire il servi
zio di assistenza in alcuni 
reparti ; in cambio l'ente o-
spedaliero (quindi la Regio
ne. quindi tutti noli paga 
i soldi stabiliti che — come 
aoi, amo visto prima — non 
sono pochi. Ognuna delle se
zioni dei quattro reparti do
vrebbe avere dieci infermieri 
piofessionali del convitto, una 
rapo sala, e alcuni allievi. 
Mr» non è cosi. I ricoverati 
seno in mano, praticamente. 
.Ha ottona \t>lontà desìi al 
lievi dalle 19 30 alle 7.30 della 
Piattina dopo. 

E la Regione che fa? Ieri 
pomeriggio, nella sede regio 
naie di piazza Santi Aposto
li. !t» abbiamo chiesto agli 
a'•«e^son Cancrini e Giovan 
ni Ranalli. La notizia di que
sta situazione al San Gio
vanni era già apparsa ieri 
su un quotidiano del matt ino. 
<( Questo, francamente — ha 
rietto Cancrini — ci ha mes
so un at t imo in difficoltà. 
perché la fuga di notizie. 
su una questione così deli
cata. che potrebbe avere ri
svolti anche giudiziari, po
trebbe finire per intorbidare 
le acque ». La situazione de-
eh allievi infermieri al San 
Giovanni era stata appresa 
dall'assessore alla cultura sa
bato scorso, durante un'as
semblea con tutt i gli allievi 
delle scuole professionali pa
ra-mediche del Lazio, convo
cata dallo stesso Cancrini 
a Dalazzo Valentim. C'erano 
5 <500 persone ed è s ta ta una 
occasione per avere una pa
noramica dello stato di tutt i 
i corsi professionali che si 
svolgono nella nostra regio 
ne. « E' apparso subito evi
dente — ha aggiunto Can
crini — che la situazione più 
brutta — dove era necessario 
intervenire subito — era prò 
prio quella del San Giovan
ni. Gli allievi che fanno il 
tiroconio li — ha detto an 
cora l'assessore alla culture 
— erano i più esasperati, ti

ravano fuori dati veramente 
al larmanti ». 

Lunedi scorso, poi, l'asses
sore, ha riferito quanto ave
va saputo, alla giunta regio
nale. « E' s tato immediata
mente deciso di effettuare 
una verifica sul posto — ha 
affermato Cancrini — e mi 
sono offerto per farla di per
sona. E' stato cosi che la 
stessa sera di lunedi sono 
andato, accompagnato da un 
funzionario della Regione, al 
San Giovanni. Siamo entra
ti a tarda sera, nell'ora in 
cui cominciano i turni di 
notte. Abbiamo parlato con 
gli allievi infermieri, e dai 
loro racconti è venuta la 
conferma di quanto aveva
mo saputo in quell'assemblea. 
Va detto anche che tut to 
quello che abbiamo visto e 
sentito non era l'effetto di 
una situazione di emergen 
za. straordinaria- è proprio 
l'organizzazione quotidiana. 
la routine ». 

Trasgressione 
« Ci troviamo di fronte — 

ha aggiunto l'assessore Ra-
nalli — ad una vera e pro
pria trasgressione degli ac
cordi fra l'ente ospedaliero 
e l'istituto che organizza i 
corsi di preDarazione profes
sionale ». « Gli ispettori sa
nitari che erano con noi al 
momento della visita — dice 
ancora Cancrini — hanno so
stenuto che la storia del trat
tamento degli allievi, dei lo
ro orari di lavoro della loro 
retribuzione e della loro ef
fettiva attività didattica, è 
una questione da semDre re 
golata diret tamente dalla di
rezione sanitaria ». 

A questo punto, i due rap
presentanti della giunta si 
mostrano più riservati. Pre
feriscono non andare oltre 
nella loro denuncia II moti
vo c'è. ed è questo, fra po
chi giorni la giunta dovrà 
riunirsi per • nominare una 
commissione d'inchiesta sul
la vicenda, e invierà un rap
porto dettagliato alla Procu
ra della Repubblica 

C. C. 

laN.U. 
cambia 

immagine 
Queste le 
principali innovazioni 
dal 1° Febbraio 1980 
• Servizio continuativo di 12 ore giornaliere anziché di 6 ore. 
• Squadre speciali notturne dalle ore 22 alle ore 04 per la 

spazzatura meccanica delle grandi arterie cittadine. 
• Squadre integrate di netturbini e giardinieri. 
• Pulizia periodica meccanizzata delle vie. 
• Servizio a domicilio di asporto rifiuti impropri. 
• Servizio notturno di cancellazione scritte murali e lavaggio 

sottopassaggi pedonali e veicolari. 
• Raccolta domestica a cassonetti per i primi 20.000 utenti. 
• Abolizione della raccolta domestica domenicale. 

Come possono collaborare i cittadini: 
Non effettuare scarichi abusivi - Non esporre rifiuti 
fuori la domenica - Rispettare i divieti di sosta per le 
pulizie integrali - Non parcheggiare davanti ai 
cassonetti - Utilizzare i Telefoni del servizio N.U. 
per informazioni, suggerimenti, reclami, richieste. 

nella città 
> pulita 

si vive 
meglio 

Il mandato di cattura è stato esteso anche a Daniele Pifano? 

Interrogati i quattro autonomi di «onda rossa» 
Sono stati interrogati ieri in carcere 1 quat tro autonomi 

arrestat i nell 'ambito dell 'inchiesta sull 'emittente « Radio 
Onda rossa ». chiusa dalla magistratura nei giorni scorsi. 
A Osvaldo Miniere Giorgio Trentin. Vincenzo Miliucci e 
Claudio Rotondi, il giudice istruttore Rosario Priore e il 
sosti tuto procuratore generale Di Nicola hanno consegnato 
copia del nuovo mandato di cat tura, emesso nei loro con
fronti all'inizio della set t imana. Il provvedimento, secondo 
indiscrezioni non ancora confermate, sarebbe s ta to esteso 
anche a Daniele Pifano. Si t ra t ta di una specie di dossier 
di oltre cento pagine, contenente l'elenco dei capi d'accusa 
— piuttosto complesso — e le trascrizioni delle registra
zioni di alcune trasmissioni di « Radio Onda rossa ». nelle 
quali gli inquirenti hanno ravvisato gli estremi di reato. 

Gli autonomi incriminati per le trasmissioni di a Radio 
Onda rossa» (ai quat t ro arres ta t i si aggiungono due lati 
tant i ) sono dunque accusati di sei reati. Sono: « favoreg
giamento », « diffusione di notizie false e tendenziose a t te 
a turbare l'ordine pubblico ». « propaganda e apologia sov
versiva ». «istigazione a delinquere», «istigazione a disob 
bedire alle leggi dello S ta to ». « istigazione di militari a 
commettere reati ». A questi capi d'accusa, che in parte 

erano già presenti nel primo mandato di cat tura che fece 
scat tare gli arresti , si aggiunge infine un avviso di reato 
relativo all'accusa di « istigazione pubblica ». che i magi
s trat i inquirenti per ora hanno soltanto contestato ' in via 
ipotetica. 

Gli interrogatori hanno richiesto molto tempo poiché 
gli imputati , prima di rispondere, hanno dovuto leggere il 
testo del lunghissimo mandato di cat tura. Osvaldo Minie-
ro — interrogato per primo —. ad esempio, ha r inunciato 
ad esaminare completamente il testo del provvedimento 
giudiziario, ed ha detto ai magistrat i che — quando lo avrà 
Tetto a t t en tamente — preparerà una memoria difensiva. 

In ogni caso, sia Mimerò che gli altri imputati in car
cere hanno risposto ad una serie di domande dei magi 
s t rat i , relative al sequestro di alcuni documenti, presso le 
loro abitazioni e nella sede di « Radio Onda rossa ». 

Tra l'altro, la polizia aveva trovato nella sede di « Radio 
Onda rossa » testi di trasmissioni e comunicati r iguardanti 
la vicenda di Daniele Pifano e degli altri due autonomi ar
restati e condannat i perche t rasportavano due missili ter
ra-aria 

Allo spettatore 
non far sapere che 

la Technospes è in lotta 
« Il film che state per ve

dere. e tanti altri, li abbia
mo sviluppati e stampati 
noi della Technospes. Cari 
spettatori, vogliamo farvi 
sapere che questa azienda 
vuole licenziare ottantatrè 
dei suoi dipendenti, e noi 

siamo da mesi in lotta per 
impedirlo ». Questa — più 
o meno — la scritta letta 
sullo schermo da migliaia 
di persone che sono andate 
a cinema in questi giorni 
m tuit'Italia. Un pezzetto 
di pellicola, un modo come 

un altro per portare avantt 
la loro lotta, che si erano 
inventati i lavoratori dell'at-
trezzatissimo laboratorio di 
sviluppo e stampa della Tu-
scolano. 

E' arrivata però una de
nuncia « contro ignoti» e 
contro questa iniziativa so
no cominciati gli interventi 
censori della direzione a-
zienàaie. Anche qualche ca
sa di produzione (non tutte 
per la verità) ha comincia
to a fare storie per l'inso
lito messaggio che il cine-
spettatore si trovava davan

ti, prima del titolo del film. 
« Xessun problema — han

no risposto t lavoratori — 
ci inventeremo mille altre 
forme di lotta », e già pen
sano a uno spettacolo da 
fare fra qualche settimana. 
Piena di debiti, intanto, la 
Technospes continua a mi
nacciare i licenziamenti, di
ce che vuole cedere gli sta
bilimenti a una fantomati
ca multinazionale. Continua 
nella volontà di smobilitare 
un patrimonio produttivo 
che i lavoratori, invece, vo
gliono salvare a tutti ì costi. 

Il sindacato rilancia la vertenza-Lazio: un'idea per lo sviluppo industriale 

Un pacchetto di proposte non nuove 
ma (purtroppo) ancora tutte attuali 

Ventimila lavoratori rischiano il posto di lavoro - Applicare le leggi di programmazione 
Riequilibrio del territorio e aree attrezzate - Le cose da fare per salvare le fabbriche 

L'incontro delle segreterie regionali 

PCI e PSI: giudizio 
comune positivo 
sul lavoro delle 

giunte di sinistra 
Si sono incontrate le segre

terie regionali del PCI e del 
PSI guidate dai segretari re
gionali Maurizio Ferrara e 
Pino Marango. Hanno preso 
parte all 'incontro il presiden 
te della giunta, Santarelli , il 
vice presidente Cioh, 1 capi
gruppo alla Regione. Borgna 
e Pallottml. Al termine del
l 'incontro è stato rilasciato 
un comunicato congiunto: 

« PCI e PSI hanno valutato 
i risultati e le prospettive 
della collaborazione di go 
verno tra 1 due parti t i che ha 
caratterizzato la legislatura 
regionale che volge al termi
ne. Il PCI e il PSI conside 
rano ricchi e positivi 1 risul
tati conseguiti, gli indirizzi 
affermati e le prospettive di 
r innovamento aperte 

Le Giunte e le maggioranze 
di sinistra hanno assiemato 
stabilità e concretezza al go 
verno e all 'amministrazione 
della Regione e dei principali 
enti locali del Lazio. E' stato 
affermato nella prassi il 
principio della p a n dignità di 
tut t i i parti t i componenti la 
maggioranza, si è espie.sso 
l 'autonomo e peculiare ap
porto di ciascuno di essi. 

Su questa base è stato pos
sibile sostenere e difendere 
sostanzialmente il livello ed 
il tessuto produttivo ed av
viare un processo di concreto 
r isanamento in tu t t i 1 campi 
della vita economica e civile 
per quanto era nelle compe
tenze e nelle possibilità delia 
Regione e degli enti locali. 

E' part icolarmente signifi
cativo che tale processo sia 
stato avviato sui terreni della 
programmazione regionale e 
di importanti riforme, pur in 
assenza di chiari indirizzi 
programmatori da par te del 
Governo e in presenza di ri
pensamenti e resistenze cen-
tralistiche nei confronti delle 
riforme sociali ed Istituziona
li necessarie al Paese. 

La svolta avviata, natural
mente . non è ancora giunta a 
conclusione e l ' interruzione di 
questo processo avrebbe con
seguenze gravi e negative per 
le popolazioni della Regione. 
Molti decisivi problemi — nei 
campi della sani tà e dei 
trasporti , dell'occupazione e 
dei servizi, della casa e della 
difesa dell 'ambiente, dello 
sviluppo economico e dell'e
nergia _ pur affrontati in 
difficilissime condizioni con 
impegno ed energia richiedo
no, insieme ad un rinnova
mento sostanziale della poli
tica nazionale nel senso della 
programmazione e della Ri
forma dello Sta to lo sviluppo 
dei processi politici e ammi
nistrativi avviati nel Lazio, e 
quindi lo sviluppo, anche nel 
futuro, della collaborazione 
fra tu t te le forze di sinistra. 

PCI e PSI valutano positi
vamente. al fine della vita 
dell 'istituto rpeionale e dei 
corretti e positivi rapporti 

I tra le forze politiche, l'espe
rienza e gli effetti della inte 

I ->a istituzionale alla Regione 
| Laziu 
I PCI e PSI, nel contempo. 
i giudicano negativamente 
! l'opposizione svolta dalla DC 

alla Regione per la debolezzp. 
propositiva e per il peso del 
le contraddizioni di quel par-
t'tr> che non ha saputo e vo 
luto liberarsi del condizio 
n.tmento di interessi di grup
po e particolaristici e di le 
gami con forze responsabili 
di tant i guasti alla vita della 
s c i n t a regionale. 

Hanno grande significato la 
ria!,eiinazione di validità ed 
il giudizio positivo espresso 
nei confronti delle Giunte e 
delle maggioranze di sinistra 
dai recenti congressi romani 
del PSDI e del PR1 

Il proseguimento della col 
laborazione che si è in questi 
anni sviluppata t ra di essi il 
PCT ed il PSI è indispensabi 
le al futuro sviluppo del La
zio e della sua vita sociale e 
democratica 

In conclusione 1 due parti 
ti nel sottolineare i proficui 
rapporti sviluppatisi t ra PCI 
e PSI nel Lazio, concordano 
nel r icerca re le vie per svi-
UiDDare ed intensificare tali 
rapporti e tra i parti t i e nel 
lo sviluppo delle collabora
zioni amministrative di si
nistra. 

PCI e PSI hanno, infine 
rinnovato la comune volontà 
di onerare at t ivamente nella 
Capitale e nel Lazio, perchè 
si estenda e si affermi l'esi
genza di una politica di soli 
darietà nazionale, tesa al ri 
sTnamento e al rinnovamento 
del paese e che si esprima 
enrt un governo in grado di 
affrontare l'emergenza attra
verso la partecioazione e 
l 'autonomo contributo di en
trambi i part i t i della s i n ^ ' r a 

u. m. 

Attentati a 
un esponente 
della DC e 

a un poliziotto 
Hanno versato del liquido 

infiammabile davanti alla 
porta, poi hanno acceso un 
fiammifero. Cosi è s tato com
piuto in via Voghera l'atten
ta to contro un dirigente di 
sezione della Democrazia cri
st iana, Massimo Innocenti. 
di 52 anni . 

Un altro a t ten ta to è stato 
portato a termine la notte 
scorsa ad Ostia. Stavolta è 
toccato ad un sottufficiale di 
polizìa, di cui non è stato 
reso noto il nome. Sempre 
con liquido infiammabile 
hanno dato fuoco alla sua 
vettura, una Wolksvagen, 
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Ventimila lavoratori che ri
schiano di restare a spasso, 
una miriade di fabbriche che 
hanno chiuso i battenti , altre 
ancora che s tanno per chiu
derli, una base produttiva 
schiacciata sotto il peso del
l'inflazione (che ormai mar
cia verso il venti per cento) 
e delle restrizioni creditizie. 
E* l'identikit, sommano, del
la situazione economica della 
regione. Lo stesso di due. tre. 
quat t ro mesi fa. 

Ora il sindacato torna al
l 'attacco. Il comitato diretti
vo regionale CGIL-CISL-UIL". 
riunito alcuni giorni fa. ha 
rilanciato la « vertenza-Lazio » 
già formulata a novembre 
in un convegno al Midas 
Palace. Una piattaforma che 
ha precisi interlocutori: il go
verno. le PP.SS. la Gepi, l'U
nione industriali, la Regione, 
le par t i imprenditoriali pub
bliche e private. 

La vertenza. Come premes
sa il sindacato chiede ai 
«soggetti istituzionali» (go
verno. Regione, enti locali) 
la piena applicazione delle 
leggi di programmazione e di 
sostegno territoriale (la 183 
per le aree meridionali), l'u
tilizzo degli s t rumenti regio
nali (Filas. consorzio gestio
ne fidi) e territoriali (consor
zi industriali) . E dentro ci 
sono, naturalmente, le PP.SS 
e la Gepi il cui ruolo — di
ce il sindacato — deve essere 
definito in relazione alla ri
qualificazione industriale. La 
piattaforma si divide in due 
grossi tronconi: le proposte a 
livello territoriale e quelle a 
livello settoriale, interdipen
denti. com'è logico, t ra loro. 

LIVELLO TERRITORIALE 
— Gli squilibri della struttu
ra economica — dice il sin
dacato — sono stati in gran 
parte prodotti dallo sviluppo 
distorto, dal carat tere spon
taneo dell'imprenditorialità. 
dall'assenza di programma
zione. Allora è necessario im
primere una inversione di 
tendenza nelle srelte: favo 
rendo un nequilibrio nella di 
.stnbuzicne degli insediamen 

ti e puntando sull'integrazio
ne t ra i diversi settori. 

Come? Per l'Alto Lazio: ap
plicare la leg*ge regionale 60 
sulle aree attrezzate, coin
volgendo Comuni, imprendi
tori. Filas. Per l'area roma
na : completare le aree in
dustriali (Tiburtina. Tor Sa
pienza. Tor Cervara) accele
rando le procedure d'espro
prio. convogliare gli investi 
menti nelle aree con minore 
incidenza industriale (utiliz
zando il patrimonio delle fab
briche in crisi) . Per il Lazio 
meridionale: valutare l'impe
gno della Cassa del Mezzo
giorno e i risultati dell'inter
vento straordinario sull'appa
rato produttivo, vedere a che 
punto sono i piani regolatori 
dei consorzi di sviluppo indu
striale (area Roma-Latina. 
Fresinone, nucleo Formia-
Gaeta e Riet i -Ci t taducale) . 
consolidare e riqualificare le 
aziende delle zone ad alta 
industrializzazione (Aprilia. 
Cisterna. Latina. Pomezia) 
dove si t en ta di far a emi
grare » la produzione (licen
ziamenti incentivati) . 

LIVELLO SETTORIALE — 
E' necessario — dice il sin
dacato — risolvere la crisi 
di quelle aziende fondamen
tali per lo sviluppo industria
le. St rument i essenziali (oltre 
alle leggi di programmazio
ne e di settore) sono le PP.SS 
e la Gepi. nonché la Filas. 
Per « sfondare », comunque. 
bisogna qualificare la doman
da pubblica, controllare la po
litica delle multinazionali, ri
vedere i meccanismi per l'e
rogazione del credito. 

Brevemente. Per il settore 
metalmeccanico si chiede la 
applicazione dei piani di set
tore (elettronica, meccanica 
ajnicolameccanica strumen
tale). il r isanamento della 
Miai e della Mistral. nuove 
iniziative nel campo dell'au
tomazione dei processi pro
duttivi. la costruzione dello 
stabilimento IBM di S. Pa 
lomba. la realizzazione degli 
obiettivi previsti nella piatta
forma sulla meccanica-agri

cola (soluzione della crisi del
la Massey Ferguson e Gi-
mac) . 

Per il settore chimico il 
s indacato pone come punto 
fondamentale la soluzione ael 
caso-Snia (piano di settore) 
at traverso diversificazioni 
produttive, poi chiede di sal
vaguardare il ruolo delle raf
finerie esistenti (GIP di Gae
ta ) . Per il settore tessile è ne
cessario creare un centro re
gionale per la ricerca di mer
cato e sviluppare operazioni 
di leasing per le piccole im
prese. Inoltre riqualificare lo 
intervento pubblico (Eni per 
la Cotorossi di Latina e Ge
pi per la Domizia. Gerì Jeans 
e Bonser). 

Per il settore cartario si 
propone un piano di foresta
zione e l'istituzione di con 
sorzi t ra imprese per impedi 
re il definitivo declino. 

Per il settore alimentare. 
maggiori rapporti con l'agri
coltura regionale, assistenza 
tecnica per le cooperative. 

raccordo con le grandi strut
ture di commercializzazione 
(Mercati generali). E' neces
sario inoltre sviluppare lo as
sociazionismo anche t ra i for
ni. per diminuire le spese di 
produzione- Per il settore pro
gettazione è decisivo allarga
re ì campi d'intervento in 
rapporto allo sviluppo indu
striale del Lazio (ricerca ap
plicata d'intesa con l'univer-
siià, creazione di consorzi di 
progettazione). E* perciò fon
damentale — dice il sindacato 
impedire la liquidazione del-
l'Italconsult. la più grossa 
impresa di progettazione. 

Infine il settore delle co
struzioni: elaborare una 
« mappa dei fabbisogni » 
( programmazione regionale) 
realizzare le opere di urba
nizzazione. formulare un pia
no regionale di sviluppo. Il 
s indacato chiede l'istituzione 
di una consulta regionale. La 
ultima proposta: istituire l'os
servatorio regionale sul mer
cato del lavoro. 

Comune di Poggio Mirteto 
PROVINCIA DI RIETI 

Avviso di gara appalto lavori costruzione opere 
di urbanizzazione primaria nelle aree per il piano 
di edilizia economica e popolare 

IL SINDACO RENDE NOTO 

Che questa Amministrazione Comunale intende appaltare i 
lavori di costruzione delle opere di urbanizzazione primaria 
nelle aree destinate all'edilizia economica e popolare sulla 
base del prezzo di L. 104.465.601, di cui L. 59.059.263 per 
viabilità e sistemazioni L. 15.740.738 per reti idriche e 
fognanti e L. 29.665.600 per illuminazione pubblica. 
Le Ditte interessate alla gara dovranno far pervenire al 
Sindaco domanda in bollo entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvilo. 

Poegio Mirteto lì 9 febbraio iì'30 
IL SINDACO 

Secondo i dati forniti dalla Federlazio 

Diminuisce il credito 
e aumentano i costi 

Alcuni dati . La situazione economica della regione — 
secondo una stima della Federlazio — si è mantenu ta 
stazionaria nell 'ultimo quadrimestre del 79 (settembre-
dicembre) rispetto al periodo precedente. In un questio
nario diffuso tra le piccole e medie industrie, gli impren
ditori denunciano, però, la pericolosità della restrizione 
creditizia che rischia di bloccare gli investimenti. 

Vediamo le cifre. L'entità della produzione è r imasta 
stabile per il 53 per cento delle imprese (l ' indagine è fat ta 
su un campione di aziende) mentre è aumenta ta per il 34 
per cento. Anche l'occupazione si mant iene agli stessi livelli 
per il 67 per cento delle fabbriche, mentre aument i e 
diminuzioni si compensano (15 per cento e 18 per cento». 

I costi di produzione, invece, risultano aumentat i . Per 
i primi mesi dell'80 i dati diventano preoccupanti: solo 
il 26 per cento delle aziende prevede un aumento della 
produzione e il 22 per cento dell'occupazione. 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUPAFACHE 
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L'ultima trovata dell'onorevole pirata che ha ferito la vigilessa 

«Lei si è fatta investire 
e io adesso la denuncio» 

Il de Perrone se la prende anche con i due vigi l i che hanno soccorso la collega ferita 
«Sequestro di persona»? — Una versione dei fatti che fa acqua da tutte le parti 

Arrestati i presunti assassini di Maurizio Negri Documento del CF e della CFC 

L'hanno ucciso e bruciato 
due giovani «topi d'auto» 

Estendere la lotta 
contro le misure 

sulla finanza locale 
Hanno 17 e 19 anni - Non ci sarebbe un movente preciso Iniziative nei posti di lavoro e nei quar-
I l cadavere carbonizzato in una macchina a Torre Angela tieri - Il 28 febbraio manifestazione a Roma 

CI sarebbe da arrossire per 
la vergogna. Ma l'onorevole 
democristiano Perrone. evi
dentemente. la faccia ce l'ha 
di bronzo, impermeabile alla 
vergogna e anche al ridicolo. 
Cosi, dopo aver investito la 
vigilessa che esercitava il di
ritto-dovere di dirigere e con
trollare il traffico al centro 
storico, ha anche deciso di 
denunciarla. E con lei i due 
vigili, « rei » di averlo porta
to in commissariato per iden
tificarlo dopo la « bravata ». 

Ieri, nel corso di un incon
tro che Perrone ha chiesto 
al presidente della Camera. 
la compagna Nilde Jot t i . ha 
annuncia to questa sua deci 
sione. Quale sarebbe la sua 
versione dei fatti? Che la vi
gilessa era « scalmanata ». 
che gli si è but ta ta sotto la 
macchina, che lui, poverino, 
aveva tu t te le carte in regola 
(peccato che aveva anche il 
bollo scaduto) e. che. per 
giunta la donna gli « ha im
pedito ogni movimento inci
t ando nello stesso tempo la 
folla, pur essendo un pubbli
co ufficiale mettendo in serio 
pericolo l'incolumità del par
lamentare ». 

Peccato che l'unica finita 
all'ospedale sìa stata solo lei. 
la vigilessa, questa « furia » 
scatenata della s t rada che 
voleva solo avere i documen
ti da un automobilista che, 
per tu t ta risposta, ha ingra
na to la marcia e le è piom
bato addosso. 

L'altro « rea to» commesso 
quella fatidica mat t ina in cui 
l'onorevole Perrone è stato 
trasformato in una « vittima 
designata » da tutt i , vigili e 
passanti, è stato appunto 
quello dei vigili. Che. aven
dolo colto in f l a g r a l a di 
reato, non hanno tenuto con
to del suo « s t a t u s » di parla
mentare e lo hanno portato 
in commissariato. Cosi i due 
si beccheranno una denun
cia per « sequestro di perso
na ». 

Mostra 
antologica 

di Carlo Levi 
Cmquant 'anni di dipinti e 

di sculture di Carlo Levi al
la Casa d'arte « La Galleria 
Gradiva » in via della Fon
tanella 5 (pia7za del Popolo). 
La mostra antologica, cura
ta dai fratelli Russo, vuole 
essere un omaggio-ricordo a 
cinque anni dalla scomparsa 
dell 'artista. 

Tema di fondo delle opere 
presentate, raccolte in un vo
lume con un « Ricordo di C. 
Levi » di Giorgio Amendola, 
il mondo dei contadini luca
ni. t ra cui spicca il famoso 
dipinto — a grande dimen
sione — « Le parole sono pie
t re ». La mostra r imarrà aper
ta fino al 29 febbraio. 

Fin qui le dichiarazioni del-
l'on. Perrone, e non ci sa
rebbe da aggiungere altro. 
Ma pure, lo sfizio di fare la 
« moraletta » ce lo vogliamo 
togliere. 

Supponiamo, allora, che 
l'onorevole abbia avuto ragio 
ne. Sì. insomma, che lui. 
quella mat t ina non avesse 
capito che la vigilessa vole
va i documenti e che avesse 
t i ra to dritto, forte del suo 
buon dirit to di parlamenta
re (!) senza accorgerei che 
lei gli sì era para ta di fron
te al cofano per impedirgli 
la partenza. Che fa, allora. 
una persona che ha commes
so uno sbaglio? Scende, chie
de scusa, accetta le conse
guenze dell'errore. Poiché 
tut t i le paghiamo le conse 
guenze degli errori, non si 
vede perché non le debba pa 
gare anche il deputato, sia 
pure democristiano 

Se avesse davvero solo sba
gliato, avrebbe cercato di di
mostrarlo. in tribunale, per
ché tan to in tr ibunale ci fi
niva lo stesso. Invece no 
Lui no. 

Così è parti to al contrat
tacco. Avrà anche lui le sue 
« car te » da sbattere sul ta
volo del magistrato e chis
sà. forse il gioco gli riuscirà 
anche. Ma la faccia, quella 
no, quella nessun tribunale. 
nessuna sentenza riuscirà a 
fargliela diventare comune. 
T a n t o comune da poter di
ventare rossa. 

Per protesta 

treno bloccato 

per due ore 

a Termini 

Protesta dei passeggeri del 
treno espresso Roma-Milano 
Basilea che ieri sera alla Sta
zione Termini hanno occu
pato temporaneamente i bi
nari. 

Il t reno deve part ire alle 
21.28. ma alle 23 è ancora fer
mo. E' pieno zeppo come nei 
giorni delle feste, le carroz 
ze sono più di venti ma molte 
sono cuccette o di prima clas-
se. Tra i passeggeri ci sono 
in maggioranza militari e la
voratori emigranti . Tutt i gli 
spazi disponibili, i posti a se
dere e i corridoi, anche gli 
angoli, sono occupati comple
tamente . tanto che alcuni 
passeggeri per sollecitare 
qualche misura di emergen
za prima impediscono la chiu
sura delle porte, poi occupa
no i binari. 

Nonostante l ' intervento del
la polizia ferroviaria non ci 
sono stat i incidenti e tu t to si 
è risolto quando si è deciso 
d: aggiungere un 'a l t ra car
rozza. 

Lo uccisero con un colpo di pistola alla 
nuca, poi bruciarono il suo corpo in un 'auto. 
Con spietata ferocia, come degli incalliti as
sassini. E invece sarebbero s tat i due ragaz
zetti. di 19 e 17 anni , ad «e l iminare» cosi 
atrocemente Maurizio Negri, il giovane di 
23 anni trovato carbonizzato il 20 gennaio 
dentro una « Renault » nelle campagne di 
Torre Angela. Motivo? Nessuno, apparente
mente. Se non una inimicizia t ra ladruncoli 
di borgata. I due arres ta t i accusavano la vit
tima di « par lare troppo », di essere un « in
fame », un « presuntuoso ». 

Dante Di Rocca ilo chiamano «Giorget to 
lo zingaro») ha 17 anni . Francesco Aquino 
lanche lui possiede un soprannome: «Schi
fo») ne ha 17. Sono usciti fuori i loro nomi 
nell ' indagine condotta dal dott. Monaco del
la squadra omicidi. Insieme alla loro vitti
ma avevano fatto qualche « colpo ». pochi 
per la verità, proprio perché Maurizio Ne
gri era malvisto nel giro di Torre Angela. 
« Si vantava sempre di essere una specie 
di boss — dicono quelli dell 'ambiente — par
lava con tutt i delle imprese sue e degli 
altri ». 

Chiamarle « imprese » è addiri t tura esage
rato Qualche furto di ruota, di autoradio, 
qualche macchina fat ta sparire e poi ricon
segnata r i proprietario dietro «cauzione» di 
centomila lire. Tut to per qualche dose di 
eroina, r e r una sera ta in discoteca. Nessuno 
penserebbe che in questo piccolo brutto 
mondo esistesse la parola « esecuzione ». 

Eppure quei due ragazzi avrebbero bru
ciato un loro coetaneo per un 'ant ipat ia , per 
qualche piccolo « sgarro ». I principali ele
menti di accusa contro gli ar res ta t i sono 
basati sulle test imonianze raccolte sempre 

, in quella borgata, in quel pezzo dì città dove 
tutt i sanno di tutti . Par lano quando voglio
no. oppure negano, s t anno zitti. Stavolta 
hanno «can t a to» , scaricando così-due ele

menti scomodi per tutt i . Non è improbabile 
che anche quel mondo sia r imasto sconvolto 
dalla ferocia del delitto. Denunciandoli alla 
polizia hanno preso le distanze da una dege
nerazione Inaccettabile dei loro « modelli ma
lavitosi ». 

La polizia ha potuto cosi scoprire che fu
rono proprio Di Rocca e Aquino a rubare 
la « Renault » trovata bruciata con il cada
vere di Maurizio Negri. E si è saputo anche 
che i due giovani avevano dato appunta
mento alla vittima per il sabato sera, 19 gen
naio, giorno del delitto. I tre dovevano par
lare di « cose serie », una specie di confronto 
a muso duro sul comportamento della gio 
vane vit t ima negli affari del giro. 

In vista del l 'appuntamento Negri compra 
però una pistola. Non si sa mai . Quell 'arma 
servirà invece ai suoi assassini per farlo 
fuori. Sono riusciti evidentemente a disar
marlo e a puntargliela alla nuca. Le mac
chie di sangue trovate vicino all 'auto bru
ciata dimostrano che Negri è s ta to prima 
ammazzato e poi get tato nell 'auto. 

La spietatezza del crimine aveva lasciato 
perplessi gli stessi investigatori. Si era pen
sato a chissà quali grossi giri di malavita e 
dì droga, di un'esecuzione commissionata a 
killer professionisti. La stessa identificazio
ne della vittima è s ta ta difficilissima. Da 
un mazzo di chiavi trovato nell 'auto bru
ciata si è risaliti a Maurizio Negri, ma solo 
la test imonianza del fratello ha permesso 
la sua identificazione. Alfredo Negri disse 
infatti che il suo gemello aveva una frat
tura ad una spalla. L'autopsia confermò que
sto particolare. 

Per quanto riguarda i due arres ta t i la po
lizia ha reso noto anche un al tro precedente. 
Nel '78 rubarono la ruota di una « vespa » 
e vennero riconosciuti dal proprietario. Di 
Rocca gli sparò un colpo di pistola fortuna
tamente andato a vuoto. 

Sui temi della finanza lo 
cale, sull'esigenza di dare ai 
Comuni e alle Regioni validi 
s trumenti per governare e 
programmare (senza far rica
dere sulle masse popolari il 
peso della crisi economica) 
una serie di manifestazioni 
verranno organizzate nei 
prossimi giorni nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri della cit
tà e nei Comuni della pro
vincia. Tut te queste iniziati
ve culmineranno, il 28 feb 
braio, in una maniiestazione 
di massa a Roma. Lo hanno 
deciso il Comitato federale e 
la commissione federale di 
controllo nel corso della riu
nione tenuta nei giorni scorsi. 

« E' necessario avviare 
cambiamenti profondi negli 
indirizzi economici e sociali 
— è detto tra l'altro nel do
cumento approvato dal CF 
e dalla CFC — affermare 
una linea di programmazio
ne, di decentramento e di ri
forma della Pubblica ammini
strazione e dello Stato che 
affermi ed esalti il ruolo inso 
stituibile delle Regioni e degli 
enti locali 

« In questo quadro — dice 
ancora il documento _ con
tro la linea del governo ad 
un tempo liberista e centra
lista, contro i provvedimenti 
(contenuti nel decreto sulla 
finanza locale) tesi a com
primere il ruolo dei Comuni 
nel campo dei servizi essen

ziali, a dare il via ad un pe
sante aumento delle tariffe. 
specie di trasporto, a limi
tare la funzionalità dei Co
muni, si è sviluppata una 
forte azione di opposizione — 
nel Par lamento e nel Paese 

dei comunisti e delle sini
stre ed una vasta iniziativa 
unitaria nelle assemblee elet
tive e nella città ». 

Questa lotta, sottolineano 
CF e CFC. ha dato impor
tant i risultati iper esempio 
alla Commissione finanza e 
tesoro del Senato, dove per 
esempio gli stanziamenti per 
coprire i deficit delle azien
de di trasporto sono stati 
portati dal 10 al 19 per cen
to» ma i pericoli di fondo re
stano. Tra l'altro, non bisogna 
dimenticare che, se non sarà 
possibile assumere nuovo 
personale, scuole e altri ser 
vizi indispensabili conquistati 
resterebbero inutilizzati, ag
giungendo spreco e disfun-
7Ìone in settori dove invece i 
Comuni sono impegnati al 
massimo. 

Per questo, per modificare 
la linea del governo e della 
DC. che tende a far ricadere 
sugli s trat i popolari le conse
guenze della crisi, è neces
sario estendere e rafforzare 
la lotta (sviluppando in primo 
luogo l'unità con il P S D per 
arrivarp ad una svolta tra
sforma trice e ad un governo 
di unità nazionale. 

REGALI FUORI STAGIONE? Dieci piccioni valgono più di una rondine, r inomata nel l 'annunciare — a 
mezza bocca — l'arrivo della pr imavera? L'inverno atmosferico, quest 'anno, 

di guai e di danni ne ha fatti davevro molti e forse c'è da sperare che st ia per lasciare il posto alle belle giornate di 
primavera. Almeno a considerare gli ultimissimi giorni, ce lebra t i degnamente (come fanno questi bambini) a piazza Na-
vona. Ma poi anche il de t to sulla Candelora non si sbilancia e ammonisce a prendere con le molle il rinnovo della sta
gione. In fin dei conti conviene fare come i bambini e godersi queste giornate di primo sole perché le previsioni di un ritorno 
del freddo non sono del tu t to infondante. Insomma non facciamoci la bocca perché, anche per le stagioni, niente è 
definitivo. 

Ci hanno messo dieci anni. 
ma iinulmeiue li hanno isti
tuiti. L'altro giorno sono sta
ti definitivamente approvate 
le nomine dei « coordinato
ri » di settore e di ufficio del 
la Regione. Cosa saranno lo 
dice il nome stesso: dovran
no riunire, coordinare le at
tività. le pratiche, le pro
cedure che riguardano lo 
stesso ufficio: dovranno in 
somma rendere più spedito 
e funzionale il lavoro della 
Pisana. 

« La Regione — come ha 
commentato l'assessore Spa 
ziani — con la nomina di 
questa figura compie un al 
tro decisivo passo in avanti . 
dopo l'approvazione della leg 
ce sulle strutture, che le con
sente di rispondere in ma-

Nominati i « coordinatori » 
di settore della Pisana 

Per far funzionare 
più razionalmente 
gli uffici regionali 

Una dichiarazione dell'assessore Spaziani 

niera più puntuale alle at- struttura più * moderna e 
tese delle popolazioni la- operativa > — usiamo sevi
ziali >. pre le parole del compagno 

Con i coordinatori infatti Arcangelo Spaziani — e 
sarà possibile realizzare una quindi un collegamento più 

attento e puntuale con le esi
genze degli enti locali e del
le forze sociali sul territo 
rio. 

Se a questi provvedimenti 
si aggiunge anche l'imminen
te trasferimento degli uffici 
della Pisana alla nuova sede 
in via Cristoforo Colombo. 
nell'edificio che ospitava 1* 
Inam. ci si rende conto che. 
nonostante sia passato quasi 
un decennio dal varo delle 
Regioni, solo ora si può dire 
conclusa la fase costituen
te. « Dall'altro giorno — è 
ancora l'assessore — ci so
no le possibilità perché la 
amministrazione possa dav
vero proiettarsi verso l'obiet
tivo del decentramento, assu
mendo come metodo di la
voro la programmazione *. 

Il parere di un « esperto » de che spiega tutto ai lettori del Popolo 

Il bilancio regionale va bene a tutti, 
anche ad Andreatta, ma è... un falso 

Ieri il prof. Scattaglia non si è presentato al liceo Orazio 

«Malato», non va a scuola 
il preside con la pistola 

Fino a lunedì studenti in sciopero, poi comincerà l'autogestione 
Una lettera di Ravenna, segretario della UIL, al ministro Valitutti 

Il preside « con la pisto
la » è malato. Lo annuncia
no. laconicamente alcuni ra
gazzi che ieri mattina « pre
sidiavano » l'istituto: un grup
petto sparuto in rappresentan
za dei 1500 studenti che da 
più di una settimana diserta
no le aule in attesa che la 
situazione si « risolva ». Ma 
come? Il provveditorato è 
stato da tempo informato del 
clima di sfiducia e di tensio
ne che regna all'* Orazio ». 
da quando cioè il professor 
Scattaglia è stato reintegrato 
nelle sue funzioni di preside. 
ma per ora non si muove. 

Pare che sia arrivato qual
che giorno fa anche un ispet
tore per constatare « l'incom
patibilità del preside con I* 
ambiente ». eppure nessuna 
decisione è stata presa. In
tanto il tempo passa, i ra
gazzi continuano lo sciopero. 
mentre gli insegnanti tutte 
le mattine entrano e firma
no la presenza (solo la CGIL 
ha indetto una giornata di 
sciopero per solidarietà con 
la lotta degli studenti). 

Adesso" il preside * si è am
malato *. Che significa? Il 
professor Scattaglia ha dav
vero problemi di salute o pru
dentemente (ma anche pro
tervamente) ha scelto questa 
strada per restare lontano 
dall'istituto (non si sa mai. 
gli animi potrebbero scaldar
si) senza rinunciare alle «que
stioni di principio»? 

Gli studenti, comunque, dal
la prossima settimana comin
ceranno a muoversi loro. Lu 
nedì andranno in corteo al 
ministero della Pubblica I-
struzione e nello stesso giorno 
inizieranno 1' autogestione. 
Questa decisione sembra sia 
stata presa unanimemente. 
senza alcuna spaccatura fra 
gli « astensionisti » e gli « in
terventisti ». I ragazzi, insom
ma vogliono riprendere a stu
diare. e senza il preside « pi
stolero ». Intanto, ieri. Rug
gero Ravenna, segretario na
zionale della UIL. ma soprat

tutto padre di un alunno dell' 
i Orazio >. lia reso pubblica 
una lettera inviata al mini
stro. 

« Non è possibile — scrive 
Ravenna — che una scuola 
venga gettata nel caos im
ponendo un preside che fu 
allontanato per comportamen
ti non certamente encomiabi
li e considerati da tutti, pro
fessori. studenti e genitori, in 
contrasto con la Funzione di 
responsabilità di chi ha la di
rezione di un così importante 
istituto ». 

Intervento della Polfer 
per disperdere un corteo 

Hanno chiesto l ' intervento della Polfer — e sembra 
anche quello della Celere — per disperdere un corteo 
interno al deposito F S di Smistamento. La manifestazione 
era s ta ta decisa ieri mat t ina dal consiglio dei delegati 
per sbloccare i lavori per la costruzione della sede sindacale. 
inspiegabilmente fermi. Ebbene, i ferrovieri di Roma-Salario. 
secondo la direzione, intralciavano il traffico di u n a s t rada 
interna agli impianti , dove non passa quasi mai nessuno. 

Il fatto, grave, diventa gravissimo perché i lavoratori 
dello smis tamento Roma-Salario sono gli stessi che l'altro 
giorno h a n n o da to prova del loro grande senso di respon
sabilità cancellando tu t t i insieme le scri t te inneggianti alle 
Brigate Rosse con le quali qualche provocatore aveva im
bra t t a to i muri dell 'azienda. 

A questa ch iara risposta dei dipendenti contro il terrò; 
r ismo e alla r ichiesta per la costruzione immediata dei 
locali del s indacato, per i quali sono già s tat i appaltat i 
i lavori, la direzione compart imentale sa rispondere solo 
con la repressione contro un pacifico corteo. 

Mostra sul « centro » 
di Settecamìni 

L'sx st2i ;ne d M I ; : cqu ns 
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con il com tato d quart 's-e d 
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de: d.b3*: to cit.-a-anno • far par
te dei progetto i naie. 

Via M e d a : assemblea 
per il mercato 

Q j ; s t a mai l na a l i ore 10 as-
s»T>b!sa pubbl cs . i v a Meda, a. 
T burt no I commerc anti del quar-
ì te si 'r.contrerz-.no con i rap-
p-csentant t.rcotcr.z onali « con 
i compagni de'lo sai.one Anton o 
G-amsci ptr d s c u t f e ns eme d*i-
.• collocar one del mercato r one'e 

L'on. Massimiano. esperto 
democristiano. * dà i nume
ri ». Ma. trattandosi di nume
ri con molti zeri, non sono 
buoni neanche per giocarli al 
lotto stilla ruota di Rama. Ci 
riferiamo alla raffica di mi
liardi con la quale l'esperto 
democristiano ha mitragliato 
l'altro ieri gli smarriti letto
ri del Popolo per dimostra 
re che. in buona sostanza, il 
i)>ìaiìcio della Regirjie è un 
falso. 

L'opposizione si può fare in 
tanti modi, ma ha bisogno, 
per essere di una qualche ef
ficacia, di una base di serie
tà. Bisogna invece dire, a 
proposito del bilancio regio
nale. che la DC non ne ha 
azzeccata proprio una. e ha 
dimostrato, ancora una vol
ta quel che già si sapeva, e 
cioè che non ha idee e argo
menti per far valere il proprio 
ruolo. 

Dunque ricapitoliamo. Pri
mo: L'ori. Massimiano sostie 
ne che nella redazione del bi
lanci» non si è tenuto conto. 
delle consultazioni. Domandi 

allora, per esempio, ai por
tuali di Civitavecchia se la 
richiesta di aumentare ì con
tributi per U porto è stata 
accolta; oppure si rivolga agli 
amministratori dei Comuni dei 
Castelli per sapere come mai 
nel bilancia sono iscritti 3 
miliardi per gli impianti di 
depurazione; o, se ha voglia, 
vada a Viterbo per informar
si sugli impegni della Regio
ne a proposito del metano al
gerino. 

Secondo: l'on. Massimiani 
dichiara che la DC era pron
ta a dare non il 75 ma il 90 
per cento dei finanziamenti ai 
Comuni, ma dopo la presenta
zione dei progetti. Quanto è 
brava, questa DC! Così, non 
sarebbe mutato quasi nulla ri
spetto alla situazione attuale 
e non si ridurrebbero i resi
dui passici. La novità della 
norma proprio in questo con
siste: che i controlli si fan
no a posteriori, dando fidu
cia ai Comuni. Sarebbe prò 
pria ora che la DC la smet 
tesse di considerarsi la gran 
de balia (oggi una balia a-

sciutta) dei Comuni. 
Terzo: la DC insiste nel di

re che le cifre del bilancio 
sono contraffatte, e che la 
giunta del Lazio non sa spen
dere i soldi. La DC. a que
sto punto, ci deve però sve
lare un mistero. Come mai 
ha dato un voto di astensio
ne su un bilancio le cui ci
fre sono contraffatte? Come 
mai — se le cifre sono con
traffatte — il governo e An
dreatta (che non è un caris
simo amico dei comunisti) 
hanno approvato senza osser
vazioni il bilancio della Re
gione? Questo è davvero un 
mistero. 

Quanto poi alle somme non 
spese, nella tabella accanto 
riportiamo le cifre (ufficiali) 
dei residui passivi di tutte 
le Regioni italiane. Massimia
ni e la DC possono giudica
re, ma soprattutto possono 

j giudicare i cittadini: sui e nu 
meri » e sulla capacità di 

i governo dei democristiani. 
, Amen. 

I P- c 

Regioni amministrate 
da Giunte di sinistra 

Toscana 

Emilia-Romagna 

Piemonte 

Lazio 

Liguria 

Umbria 

Regioni e Province autonome 
amministrate dalla DC 
con altre forze politiche 

Basilicata 

Molise 

Lombardia 

Marche 

Puglia 

Campania 

Friuli ( 

Veneto 

Calabria 

Valle d'Aosta 

Sicilia 

Sardegna 

Trentino 

Abruzzo 

Bolzano (pr. aut.) 

Trento (pr. aut.) 

Bilancio di 
competenza 79 

(in miliardi) 

1430 

1711 

1559 

1384 

728 

389 

Residui passivi 
(in miliardi) 

134 

189 

333 

362 

191 

115 

Rapporto % 
tra residui 
e bilancio 

9,4 
11,0 
21,4 
26,1 
26,3 
29,5 

538 
259 
2649 

1051 

1851 
2297 

514 
854 
1098 

95 
968 

21 
366 
287 
255 

112 
58 
650 
285 
540 
900 
275 
538 
700 
61 
747 

(non disponibili) 

23 
430 
343 
322 

20,8 

22,4 

24,5 

27,1 

29,2 

39,2 

53,4 

62,9 

63,7 

64,2 

77,2 

109,5 

117,4 

119,5 
125,8 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per lunedi alle 16 

la riunione de! CR e della CRC. 
O.d.G.: e Verso la campagna elet
torale: assemblea di rendiconto. 
Consultazione programmatica e con
sultazioni preliminari per la for
mazione delle liste ». Relatore il 
compagno Mario Quattrucct. 

ROMA 
GRUPPO P R O V I N C I A — Alle 

10 in sede. 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 

Alle 9 in ted. responsabili fem
minili zone su: * Impostazione 
campagna elettorale » (Corciulo) . 

ASSEMBLEE — B A L D U I N A al
le 1 7 , 3 0 ( N . Spano) ; O T T A V I A 
elle 18 ( A r a t a ) ; N. FRANCHEL-
LUCCI alle 17 (Mont ino) - . CO
L O N N A alle 1 9 . 3 0 (St ru fa ld i ) ; 
LARI A N O alle 18 ( V e l l e t r i ) ; CA-
PENA alle 16; A R C I N A Z Z O aile 
2 0 . 3 0 (Piccarreta): CASTEL 5. 
P I E T R O alle 1 9 . 3 0 (Cesselon); 

Z O N E — SUBLACENSE alle 17 
a Vicovaro assemblea riforma sa
nitaria (Rena l i ! ) . 

CONFERENZE D I O R G A N I Z Z A 
Z I O N E — S A N V I T O alle 1 7 . 3 0 
con il compagno Sandro More l l i . 
segretario della federazione e mem
bro del C.C.; P I E T R A L A T A alle 
17 ( l e m b o ) ; G A R B A T E L L A alle 
17 (Micucci ) ; P R I M A V A L L E alle 
17 ( V e l e r e ) ; M O N T E M A R I O al
le 17 ( M o s s o ) ; TORRE5PACCATA 
alle 1 7 (Prasca); MACCARESE al
le 1 4 . 3 0 ( O . M a n c i n i ) : PORTA 
M A G G I O R E alle 17 (Bar le t te ) . 

CONGRESSI — M A Z Z I N I alle 
1 6 . 3 0 con il compagno Paolo Cio-
f i , vice presidente delia Giunta 
Regionale e membro del C.C.; 
C A M P I T E L L I alle 17 con la com
pagna Marisa Rodano del C.C.; 
TORRE A N G E L A alle 17 (Frego-
s i ) ; G R O T T A F E R R A T A alle 1 6 
(Fredda) : V I L L A N O V A alle 1 5 . 3 0 
(Ot tav iano) ; EUR alle 17 ( T u v è ) ; 
CELIO alte 17 ( M a r i n i ) ; COLLE 
A N I E N E alle 17 ( B u f f a ) ; V I T I -
N I A alle 17 (Giansiracusa); BOR
GO P R A T I site 1 6 . 3 0 (Bagnato); 
TESTA D I LEPRE alle 19 (Cola-
sant i ) : M A N Z 1 A N A alle 17 (Lom
b a r d i ) ; P A L E S T R I N A alle 1 7 
(Balducci): M O N T E F L A V I O alle 
19 (Corciulo) ; P A L O M B A R A elle 
17 (F i labozzi ) : R I G N A N O alle 17 
( R o l l i ) ; F O R M E L L O alle 17 
(For t in i ) : M O N T E L I B R E T T I alle 
19 (Bernardin i ) ; COLLE F I O R I T O 
alle 1 8 . 3 0 (D i B a n c a ) ; ARDEA-
T I N A alle 17 (D"Aversa) , A R D E A 

pf partito*̂  
alle 17 (Corradi ) ; CRETAROSSA 
alle 17 ( M a t r a c c i ) ; T O R V A I A -
NtCA alle 17 (D i Car lo) ; M O N T E -
LAN1CO alle 17 (Carel lo) . 

CONFERENZE CIRCOSCRIZ IO
N A L I — X I I I alle 17 ad Ostia 
con la compagna Franca Prisco 
della C.C.C.; I X Circ. alle 17 a 
San Giovanni (E . Mancin'.-Pinto); 
IV Circ. alle 16 all'ex G I L (Spe
ranze); X V Circ. alle 17 a Nuova 
Magliana ( V i t a l e ) ; X Circ. alle 17 
a Cinecittà (Napoletano-Panatta); 
I l Circ. alle 17 a Salano (C. Mor-
gio) ; X V I I I Circ. aìle 1 7 . 3 0 a 
Valle Aurelio (Pro ie t t i ) ; X I V O r e . 
alle 17 a Fiumicino Catalani (Con
soli) . 

LATINA 
BORGO S A B O T I N O ore 18 Con

gresso ( V i t e l l i ) ; APR1LIA « G r a m 
sci » ore 19 Congresso ( D ' A I M -
s io ) ; I T R I ore 19 Congresso (Rec-
chia) ; SCAURI ore 19 Congresso 
( D i Resta) ; SPERLONGA ore 19 
Congresso (Angela V i t e l l i ) . 

FROSINONE 
Federazione ore 17 Congrasso 

sezione Togliatti (Simiele) ; CAS
S I N O Centro ore 16 Congresso 
(Cerv in i ) : A N A G N I CENTRO ore 
1 5 , 3 0 Congresso ( M a m m o n e ) ; CO-
RENO A U S O N I O ere 19 Congres
so (Mazzocchi) ; Federazione ore 
16 assemblea Cooperatori (Piz
z u t i ) ; S. E L I A F I U M E R A P I D O 
ore 17 Congresso (Lino Bianchi): 
ISOLA L I R I ore 16 Congresso (De 
Gregor io) ; A O U I N O ore 16 As
semblea donne (Anna Pizzut i ) . 

RIETI 
T U R A N I A Congresso (Ange.'et-

t i ) ; B O R G O S A L A R I O ore 2 0 Con
gresso (Bocci ) . 

S E M I N A R I O — Alle ore 9 al
l ' Istituto « Palmiro Togliatti » 
(Frartocchie) km. 2 2 della Via 
Appia) seminario su! tema: e Una 
nuova fase nel rapporto tra FF.AA 
e Società con le elezioni delle 
rappresentanze democratiche de 
m'iits.-i ». Relazioni dai compa
gni Aldo d'Alessio dalla sezione 
centrale Problemi dello Stato e 
di Arnaldo Baracetti delia Commis
sione Difesa dalla Camera. Le con
clusioni. previste nel pomeriggi©, 
saranno tratte dal compagno Fran
co Rapareiii de! C.C.. 

ITALIA-URSS 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
Piazza delia Repubblica, 47 • 00186 Roma - Tel. 46.45.70 

CORSO INTENSIVO 
DI LINGUA RUSSA 

Inizio 18 febbraio - Durata 4 mesi - Frequenza 3 
volte la settimana ( lunedì , mercoledì, venerdì ) 
2 ore a lezione - Le iscrizioni si accettano f ino 
al 16 febbraio - Costo L. 120.000. 

Seminario vacanza per studenti di lingua russa 
a Girella di Diamante (Cosenza) 
23 agosto-6 se t tembre - I corsi s a ranno tenut i da metodisti 
dell ' Isti tuto Puskin di Mosca. Costo L. 300.000 - Le iscri
zioni si accet tano fino al 20 giugno. 

Rassegna del cinema sovietico contemporaneo 
Calendario delle proiezioni 
Sabato 9 fobbraio (ore 16.30 - ore 13., ' i Chiave senza di-

ritto di cessione di Tinara Assanova. 
Sabato 16 febbraio (ore 16.30 - ore 18,30) Venti giorni 

senza la guerra di Aleksej German 
Sabato 23 febbraio (ore 16.30 - ore 18.30) Inquieto mese 

di settembre di Leonid Osika 
Sabato 1 marzo (ore 16.30 - ore 18.30) Tiepido sole d'au

tunno di Timur Paladinshvili 
Sabato 8 marzo (ore 17) La Steppa di Serghei Bondar-

ciuk 
Sabato 15 marzo (ore 17) Chiedo la parola di Gleb Pan-

filov 

LE PROIEZIONI SI TERRANNO A PIAZZA CAMPI-
TELLI. 2 - IV PIANO t * * t f l 

Domenica, 2 marzo 

Manifestazione regionale a Monterotondo 
promossa in collaborazione con 1ANPI e il Comune di 
Monterotondo in ricordo del part igiani sovietici e italiani 
caduti duran te la Resistenza. Par tenza pullman da Piazza 
della Repubblica alle ore 8.30. 
Informazioni e prenotazioni presso Italia-URSS. Comi
ta to Regionale Lazio - Piaz7a della Repubblica, 47 • 
Tel. 46.45 70-46 14.11. 
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Una mostra di foto allestita da una cooperativa di giovani per capire la storia dell'agro romano 

Cent'anni raccontati così 
La rassegna sarà allestita a Palazzo Braschi - Il lavoro portato a termine da ragazzi e ragazze, tutti f igl i di contadini - « Non è 
solo un racconto, vogliamo rileggere il nostro passato, per cambiare il presente » - 160 immagini presentate al pubblicc 

e 
co 

Raccontarsi, raccontare la 
etoria del proprio gruppo è 
sempre difficile. Di più se 
lo si vuole fare solo con le 
immagini. Se poi il * prò 
prio » gruppo sono gli abitati 
ti delle campagne il compito 
diventa quasi impossibile. Ci 
hanno provato già in molti. 
Vultima volta quando si è do 
auto illustrare una raccolta 
di studi sulle lotte per la ter 
ra a Roma. I risultati, però. 
fino a ieri sono stati quelli 
che ci si poteva aspettare: 
una foto di un contadino all'i 
nizio del secolo curvo con 
l'aratro, magari un interim 
di una vecchia casa di cam 
pagna, le <• solite * occupa 
pozioni degli anni '50 per fi 
nire poi con i giovani del 'TS 
che entrano sui \ terreni 
strappati all'abbandono » con 
le bandiere rowe. Insomma. 
ci hanno provato in molti e 
quasi tutti sano sempre - ca 
duti » nello scontato, nel fol 
dorico, nel banale. 

Forse perchè i ricercatori 
hanno sempre avuto un ap 
proccio distorto con il proble 
ma, si potrebbe dire quasi 

t elitario >: avevano una pro
pria «• idea » della cultura 
contadina e cercavano le im 
magini per poterla meglio 
rappresentare. 

Ecco, negando tutto que
sto un gruppo di giovani della 
cooperativa culturale « Pa

gliaccetto ». d'intesa con il 
centro didattico del Comune e 
con la XIV circoscrizione, so
no riusciti ad allestire, a Pa 
lazzo Braschi, una mostra 
* diverga ». Si chiama i « no
stri cento anni ». e già que
sto piega, in parte, perchè è 
diversa: la cooperativa è tut
ta composta di ragazzi e ra 
gazze figli di contadini, che 
ancora continuano a vivere 
nell'agro, che ancora conti
nuano a lavorarci. Appunto. 
la « loro » storia. 

Ieri in una conferenza 
stampa i giovani e i rappre
sentanti della circoscrizione e 
del Comune hanno illustrato 
i risultati della 'loro ricerca. 
Un metodo per pubblicizzare 
la mostra, ma anche per spie
garla. 

Di che si tratta, da cosa 
si è partiti? Rispondono, con 
sfumature diverse, i protago 
n'isti. L'amministratore. Vag 
giunto del sindaco della XIV 
Giancarlo Bozzetto dice che la 
ricerca serve a far « riscopri
re le origini comuni di chi vive 
in questa fetta enorme di Ro 
ma. degli immigrati che lavo
rano la terra nella circoscrizio 
ve più agricola della capitalei>. 
« Serve, insomma — continua 
— a ritrovare un'identità, un 
sen*o di comunità oggi più 
necessario perché quel " seti 
so " provano in molti a di 
struggerlo ». E' l'ottica del
l'amministratore. 

C'è poi Antonio Onorati, il 
* portavoce » della cooperati 
va. Lui fa un discorso molto 

più lungo e spiega perchè 
«abbiamo voluto riflettere su 
noi stessi ». Riflettere su 
quella che hanno definito 
* una cultura che si rapporta 
al territorio agricolo », riflet
tere su come le modificazioni 
avvenute nell'organizzazione 
del lavoro, nella rendita, nel 
la divisione della proprietà 
hanno modificato costumi e 
modi di vita. Riflettere sulla 
* loro » storia per coglierne gli 
aspetti peculiari, per portare 
un contributo all'analisi del 
rapporto città campagne, e 
— perchè no? — anche per 
studiare le ragioni di tanti in 
successi. Un'esercitazione ac
cademica? « Xo, perchè il 
confronto die cerchiamo di 
aprire con questa mostra — 
e sempre Antonio - deve 
servire di aiuto nella ricer 
ca di indicazioni politiche ». 
Insomma per dirla più seni 
plicemente, si vuole ritrova 
re la « memoria storica » per 
capire meglio il passato e 
quindi per cambiare il pre 
sente. 

Ecco perchè forse una ino 
stra del genere la potevano 
fare solo loro, solo chi sulla 
terra ha continuato a restar
ci. « Uno spaccato dall'alter 
no » — diceva ieri qualcuno 
— che rivela cose che pri 
ma non si conoscevano, di 
cui non si era neanche mai 
parlato. Per esempio -- ma 
e solo un esempio — fino a 
ieri del problema del capo-
ralato. delle i compagnie > di 
braccianti si è sempre e solo 
parlato in termini sindacali, o 
meglio * pre sindacali », Ca 
parale « cattivo », bracciante 
sfruttato, e basta. Oggi ime 
ce c'è un elemento in più: i 
giovani della cooperativa han 
no studiato, analizzato il fé 
nomato e hanno « scoperto » 
qualcos'altro. Hanno scoperto 
che è sempre esistito nel La
zio il € nomadismo * della for
za lavoro impiegata dai lati 
fondisti. Un * nomadismo v 
che era accompagnato da 
una forte scomposizione delle 
mansioni (c'erano « Compa
gnie » che faceva solo la pò 
tatara, o la mietitura e via 
dicendo) con un'organizzazio
ne quasi di tipo industriale. 
Tutto questo nella mostra c'è. 
c'è con una foto: non la so
lita foto di contadini al lavo
ro sui campi, in qualsiasi pò 
sizione. No. c'è una fila di 
lavoratrici allineate, tutte con 
lo stesso aratro in mano, tilt 
te colte nella stessa azione. 

Ancora, le bonifiche, la 
grande bonifica di Torrimpie-
tra. « A Torrimpietra — ha 
detto ieri Antonio — più che 
una vera e propria bonifica 
idraulica, che ha riguardato 
in tutto pochi ettari, si è trat
tato di una ristrutturazione 
del territorio. Il senatore li
berale Albertino, il proprieta
rio della tenuta negli anni '20. 
decise di modificare un vec
chio modo di coltivare i cam

pi imponendo un'agricoltura 
di tipo « lombardo i. ultra-ru 
zionale diciamo così. E allo 
ra ecco che nella mostra c'è 
una foto di un campo tutto 
recintato da pioppi proprio 
come in pianura padana (det 
to tra parentesi chi sapeva 
die nel Lazio si è coltivato e 
si coltiva ancor oggi il riso?) 
Di esempi se ne potrebbero 
fare centinaia, ma ci si ac
corge che a descriverli si ri 
schia di banalizzare il dì-
scorso. 

La mostra si divide in di 
verse sezioni, per periodi sto
rici. L'ultimo capitolo si ititi 

fola * contadini oggi » ed è 
una serie di immagini scat 
tate dai giovani della coope
rativa. Xon ci sono le ima 
stoni sulle terre dei ragazzi 
della * 2S5 ». perù. •v perchè 
i contadini quelle occupazioni 
le vedono da soli, non c'è bi 
sogno di nessuno che glie le 
rammenti ». Ci sono invece le 
immagini, tante immagini. 
delle condizioni di vita nel 
le campagne, le immagini di 
una condizione che è ancora 
difficile. 

Quelle scattate dalla coope 
ratira. lo ufj'/icim» detto, sono 
solo le ultime foto. Per il re

sto i giovani sono andate a 
cercarsele negli archivi, al 
l'Ersal e in tutti i posti do
ve potevano esserci. In tutto 
hanno raccolto 50 mila negati
vi: ma la mostra (per dare 
un'idea del lavoro svolto) è 
composta da sole 160 foto. 
Foto, oltretutto, che hanno ri
chiesto una particolare eia 
borazione: « l'occhio dietro la 
macchina — come hanno 
scritto nella presentazione i 
giovani — non era il nostro, 
ma quello dei padroni e que
sto limite lo potevamo stipe 
rare solo attraverso una scel
ta delle immagini da mostra

re che contenessero tutti que
gli elementi d'„ opposizione " 
tra noi e l'inquadratura ». Un 
linguaggio « colto » per dire 
che dalle foto sono state rita 
gl'iute quelle parti che servi
vano agli obiettivi della mo
stra. « Obiettivi che hanno 
raggiunto da soli — come 
ha detto la coordinatrice Pa-
squ-ita Dell'Unto — la " coop " 
ha rifiutato qualsiasi rappor
to con gli " esperti " soste
nendo la necessità, almeno 
nella fase di elaborazione del 
materiale, di un'autonomia 
completa ». E hanno avuto 
ragione. 

Lesionato dal terremoto 

Transennato anche 
il tempio di 

Antonino e Faustina 

A 100 anni dalla fondazione 

Il Banco di Roma paga 
le spese per 

salvare Marc'Aurelio 
Ancora transenne al Foro 

romano. Questa volta servono 
a b a r r a r e il pa.sso ««1 visita
tore che \ oleose avvicinarsi 
al tempio di Antonino e 
Faustina. Lo ha deciso il co
mandante dei vigili del fuoco, 
EUeno Pastorelli, dopo un 
sopralluogo compiuto ieri 
mattina insieme all 'architetto 
Gianiliatomo Martinez. della 
so\nntendenza. 

Nei giorni scorsi, infatti. 
sono caduti frammenti dal 
tempio che ospita in alcuni 
locali l 'archivio del « nobile 
collegio dei farmacisti ». Ol
i re al t r a n s e n n a m e l o è stato 
dichiarato inagibile proprio il 
.secondo piano del collegio 
dei farmacisti. 

Anche questi frammenti 
caduti probabilmente sono 
conseguenza delle scosse di 
terremoto che. nell'autunno 
scor>o. hanno dato una spin
tarella ai monumenti che già 

H tempio di Antonino t Faustina 

Solo 100 
biglietti omaggio 

per Nureyev 
I biglietti-omaggio per le 

tre rappresentazioni di Gi
tene, con Rudolph Nureyev. 
al Teat ro dell'Opera, non 
hanno superato il numero 
di 100. Lo precisa 11 sovrin
tendente del Tea t ro lirico 
romano. Luca Di Schiena. 
in seguito ad alcune notizie 
distorte apparse su alcuni 
giornali che accusavano 
TOpera di aver regalato 700 
biglietti, 

non erano In ottime condi
zioni statiche. Profonde fen
diture. infatti, sono comparse 
su alcune' pareti del tempio. 

Il monumento fu eretto nel 
142 da Antonino Pio in onore 
della moglie Faustina, divi
nizzata dopo la morte. La 
sua identificazione è facilis
sima grazie alla iscrizione 
ancora leggibile sull 'architra
ve: « Di\o Antonino et divae 
Faustinae ex S(enatus) c(on-
sulto) ». Alla morte dell'im
peratore il tempio fu dedica
to anche a lui. tanto che la 
prima riga della dedica si 
nota chiaramente aggiunta al 
resto. 

I>a costruzione .sorge su un 
grande podio, preceduto da 
una scalinata (ricostruita 
modernamente in mattoni). 
Al centro sono i resti, in la 
terizio. dell'antico a l tare . Sei 
grandi colonne di cipollino 
(il marmo Caristio degli an
tichi. proveniente dall'Ku-
bea) . alte 17 metri, con capi
telli corinzi di marmo bum 
co. foimano la facciata, se
guita da altre due per lato. 
La cella è costruita in opera 
quadrata di peperino. 

Le statue disposte sul pò 
dio. oltre le colonne, forse 
appartenevano al tempio. 
Hanno delle scanalature o 
blique sulla sommità, forse 
fatte per trattenere le corde 
con le quali, in epoca medio
evale, .si cercò di abbatterle 
per recuperare i materiali. 
Ma le colonne, monolitiche. 
dovettero rappresentare una 
resistenza maggiore del pre
visto Quella che non hanno 
•fferto al terremoto. 
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«51 
La statua di Marc'Aurelio 

Marc'Aurelio tornerà ' come 
nuovo. II suo aspetto, detur
pato da secoli di esposizione 
prima all 'aria e poi allo smog 
potrà essere risanato in tem
pi rapidi, grazie' ad un co
spicuo contributo finanziano 
del Banco di Roma. 

In occasione del centesimo 
anno dalla fondazione del
l'istituto di credito i dirigenti 
hanno infatti deciso di offrire 
al Comune una somma da 
destinare ad un'opera signifi
cativa a livello cittadino. 11 
sindaco Petroselli ha così an
nunciato che quei soldi ser
viranno per uno dei monumen
ti più belli e < simbolici > del
la città, il Marc'Aurelio ap 
punto, già pronto proprio in 
questi giorni pe r •' trasferi
mento all'Istituto centrale di 
restauro. 

Il contributo del Banco di 
Roma accelererà quindi i tem
pi. che comunque non potràn 

' no essere inferiori ai due an
ni. Tanto infatti occorrerà — 
se tutto \ a bene — per il 
« maquillage » della statua. In 
un incontro tra il sindaco. 
l'Istituto di credito e il pro
fessor Giulio Carlo Argan — 
che per primo ha richiamato 
l'attenzione sui mali del mo 
numento — nessuno ha obiet
tato sulla necessità di salva
re per primo il Marc'Aurelio. 

Il compagno" Petroselli ha 
! assicurato che saranno ese 
i guite anche una serie di in

dagini scientifiche sulle con
dizioni di inquinamento del 
l'intera piazza del Campido 
glio e dello stesso centro sto 
rìco. Il contributo del Bar.es 
di Roma quindi favorirà più 
rapidi interventi per evitare 
il completo deterioramento dei 
monumenti. Ma non solo. Le 
stesse condizioni ambientali 
della città hanno bisogno di 
nuove verifiche e nuovi studi. 

Di dove in quando 

Alla Piramide 

«Punto di rottura»: uno 
spettacolo teatrale 

con l'aiuto dei films 

Presentato dal Teatro regionale tosca
no è in scena alla «Pi ramide» . Putito di 
rottura, uno spettacolo del gruppo < Il 
Carrozzone-Magazzini Criminali ». 

Il lavoro è stato rappresentato con suc
cesso al festival del Bimillenario di Bru
xelles. al Sygma di Bordeaux e a nume
rose al tre rassegne internazionali, tra cui 
a Milano, al « Teat rar t ». 

Putito di rottura è uno spettacolo ba
sato su una situazione di perdita di ogni 
riferimento. I sistemi di comunicazione 
di massa tipici della nostra epoca, ven
gono smontat i e distorti, selezionati e sa

botati con l'ausilio di materiali dichiara
tamente « spettacolari » essenzialmente 
filmici (Wharol, Hitchcock, Welles, Cop
pola). 

Il « Carrozzone-Magazzini Criminali » è 
prodotto e diretto da Federico Tiezzi. Ma
rion d'Amburgo. Sandro Lombardi che 
partecipano allo spettacolo insieme- con 
Alga Fox. Pierluigi Tazzi e Julia Anzi 
Lotti e Riccardo Masai. Si replica ogni 
sera alle ore 21.15 fino al 27 febbraio. 
senza giorno di riposo. 

Nella foto: un momento dello spettacolo. 

La cooperativa teatrale 
* \Tuo\ e proposte *. di Enna 
sta • mettendo in scena, in 
questi giorni, al « Movimen
to Scuola-Lavoro », via del 
Colosseo 81. La carestia di 
Domenico Tempio, p e r . la 
regia e libera riduzione di 
Antonio Maddeo. Nello spet
tacolo si narra un fatto real
mente accaduto a Catania, 
dove nel 1789 il popolo affa
mato si ribellò, a causa del
lo scarso raccolto dell'anna-' 
ta. al Principe di Biscari. ai 
nobili, al potere ecclesiasti
co e ai borghesi, ai com
mercianti. agii usurai ricchi 
e accaparratori . Un intel
lettuale — lo stesso Dome
nico Tempio (1750-1821) — 

Al Movimento Scuola-Lavoro 

Nella « Carestia » 
il popolo siciliano 

si ribella al principe 
si incarica di farsi portavo
ce dei bisogni del popolo e 
convince il Principe ad apri
re i granai. La carestia, co
sì si risolve nel suo con
trario, in abbondanza. 

La cooperativa < Nuove 
proposte » è l'unico centro 
organizzato di vita cultura
le che svolga un'attività 
concreta in provincia, di 
Enna e nell 'entroterra sici
liano. Più volte il teatro. 
grazie al gruppo, è entrato 
nei posti di lavoro (per esem
pio hanno rappresentato 

Mimiclown nella miniera di 
zolfo di Giumentaro) e nel
la scuola, con spettacoli di 
animazione. 

I componenti della com
pagnia che recitano nella 
Carestia sono: Walter Amo
relli. Paolo Andolina. Lore
dana Anzalone. Gianfranco 
Buscemi. Patrizia Fazzi. Ga
briella Maddeo. Gaetano Mi-
risciotti. Rosalba Murgano. 
Riccardo Perricone. Scene e 
sagome di Gaetano Miri-
sciotti, maschera di Mimmo 
La Bianca. 

Comincia oggi, con 11 film 
Chiave senza diritto di ces
sione, di Dinara Assanova. 
una rassegna dal titolo « Ap
punti dal cinema sovietico 
dei nostri giorni ». Le proie
zioni si t e r ranno alle 16.30 
e alle 18.30 di ogni sabato. 
presso la direzione naziona
le dell'Associazione Italia-
URSS a piazza Campie l l i 2 
(IV, piano). 

Dopo le rassegne dedicate 
di recente ai grandi classici 
della cinematografia sovieti
ca: Eisenstein. Dovzhenko. 
Pudovkin e la breve pano
ramica del cinema georgia
no. organizzata nel 1979. in 
colaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Comu
ne. Italia URSS apre la pro
grammazione di quest 'anno 
con una prima sene di films 
appartenent i alla produzio
ne sovietica cronologicamen
te più vicina ai giorni no
stri. La rassegna si propo
ne. in particolare, di col
mare la scarsa conoscenza. 
da par te del pubblico italia
no. del cinema sovietico, do
vuta alla carente circolazio
ne dei prodotti di quel pae 
«e. senza la pretesa però di 
esaurire l 'argomento. Anzi 
si è voluto appositamente 
Intitolare questa iniziativa 
« Appunti ». una traccia 
che. indipendentemente dal
la quali tà delle opere, sap 
pia dare alcune indicazioni 
circa le tendenze del nuo
vo cinema sovietico e con
tribuisca a far conoscere an
che in Italia le nuove leve 
dei giovani registi. 

• Diamo qui di seguito 11 
programma completo. 

Sauato 9 febbraio: Chia
re sema diritto di cessione 
di Dinara Assanova (4977). 

Sabato 18 febbraio: Venti 
gtoml senza atterra di Alek-
s«J Oherman (1977). 

Presso Italia-URSS 

Una rassegna delle 
nuove leve del 

cinema sovietico 

Una scena di « Chiave senza d i r i t to > 

Sabato 23 febbraio: In
quieto mese di settembre di 
Leonid Osika (1976). 

Sabato I marzo: Tiepido 
«o/c d'autunno, di Timur 
Paladmshvili (1976). 

pa di Serghei Bondarciuk 
ti978t «unico spettacolo al
le 17). 

Sabato 15 marzo: Chiedo 
la parola di Gleb Panfilov 
il976) (unico spettacolo ai-

Sabato 8 marzo: La step- le 17) 

II Teatro dell'Opera 
affitta T« Araldo» 

Nel quadro dell 'ulteriore potenziamento delle att ività 
decentrate e didat t iche del Teat ro dell 'Opera di Roma 
e per soddisfare in p a n e le gravi carenze di locali 
e di spazi produttivi. l 'Ente lirico della capitale ha 
affittato il Cinema Teat ro Araldo. Vie della Serenis
sima n. 215. nel quar t iere Prencst ino. 

L'ampio e at trezzato locale sarà utilizzato per ospi
tare spettacoli in decent ramento a part ire dal 5 m a n o 
con il coinvolgimento degli Organismi comunali e circo 
scnzionali oltre che le scuole e le Istituzioni sociali 
e culturali della zona. 

I 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 • tele

fono 463641) 
Alle 18, ultima recita straordinaro, "a Teatro 

esaurito", di « Glselle » balletto in due etti di Theo-
phiìe Gautier a Vernoy de Saint-Georges, musica di 
A. Adam. Maestro concertatore e direttore Alberto 
Ventura. Coreografie di Giovanni Coralli e Jules Per-
rot. versione di L. Lavrovsky dalla revisione di Ma-
rius Petipa realizzata d« Guido Lauri. Scene di C. Par
avicini, costumi di M. Giorsi. Interpreti principali: 
Dona Ferrara, Rudolf Nureyev, Lucia Colognato e il 
Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera. 
ATTIVITÀ* DECENTRATE DEL TEATRO DEL-

L'OPERA 
Oggi alle 15.30, nel quadro delle attiviti decen

trate del Teatro dell'Opera, all'Auditorium ONPI -
Via Gioacchino Venturo, 60 (Pineta Sacchetti): 
u Musiche medioevali »: Concentus Antiqui (Le So
liste di Roma) direttore d'orchestra Carlo Quaranta. 
Ingresso libero. 

Concerti 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione - Tel. 6541044) 
Domani elle 17,30 e lunedì alle 21 
Concerto diretto da Juri Ahronovitch, violinista 
Uto Ughi (togl. n. 15) . In programma: Hinde-
mith, Mortari, Sibelius. Maestro del coro Giulio 
Bertola. Biglietti oggi dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle ore 20. domani dalle ore 16.30 in poi, 
lunedi dalle ore 17 in poi. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Merio Romagnoli, 11 tei. 346607) 
Domani alle ore 17 
Nello Chiesa di S. Fulgenzio - Viale della Bal
duina, 296 - concerto della corale • Nova Armo* 
nia ». Musiche di Palestrina, Gastoldi, Vecchi, 
Monteverdi, Mozart, Mendelssohn. Ingresso gra
tuito. 

ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 5. ANGELO - te
lefono 866192 
Ore 17,30 
Ciclo di presentazione di giovani concertisti: pa
pista Fabrizio PBPÌ. Musiche di Chopin, Bralims, 
Debussy, Prosperi, Scriabin. 

ASS. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA PO
POLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO
RANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo, 46/ f 
tei. 2810682) 
Ore 19 
• Rassegna per strumento protagonista »: il pie-
noforte. Concerto di Nicolò lucolano e Paolo Vero. 
Musiche di Bach, Brahms, Chopin, Strawinskij. 

A.R.C.U.M. (Piazra Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Dal mese di febbraio si ripetono i seminari di 
teoria della Musica presso la "Saletta" di Via 
Astura n. 1 (Piazza Tuscolo). Tutti i lunedì a 
partire dal giorno 11 alle ore 18: «La musica 
attraverso il movimento », relatore: Anna M. Ar-
comano. Tutti i giovedì a partire dal giorno 14 
dalle ore 18,30 alle ore 20: « I fondamenti della 
teoria musicale », relatore: Francesco Chiappa. La 
partecipazione è gratuita. Per informazioni rivol
gersi al 7578252-7596361. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 390713) 
Ore 21 
Concerto sinfonico diretto d$ H. Soudant. In pro
gramma: J. Sibelius, sinfonia n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 82; Dvorak, concerto in si minore 
op. 104 per violoncello e orchestra. Violoncelli
sta: V. Feighin. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 
Ore 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno - Vie Bolza
no 38. tei. 853216 - Daniel Rivera (pianista). Mu
siche di Mozart, Schubert e Liszt. Prenotazioni te
lefoniche all'Istituzione. VenditB al botteghino 
un'ora pr'ma del concerto. 

SALA BORROMINI (Piezza della Chiesa Nuova) 
Domani alle ore 17.30 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
« Opcning conccrts » concerto del Gruppo Zaj Juan 
Hidalgo. Walger Marchetti, Esther Ferrer (Spagne). 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 - tei. 3601752) 
Domani alle ore 11 
Alla Sale Casello si conclude il ciclo « Chopin 
musicista rivoluzionario », lezioni concerto affidate 
e Roman Vlad. Quest'ultima lezione avrà per te
ma: » L'eredità di Chopin », Biglietti in vendita 
alle Filarmon'aa. 

Prosa e rivista 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 

Ore 21,15 (penultimo giorno) 
« I Giancattivi ». Apertura botteghino dalle ore 
10 alle ore 13 e dalle ore 15,30 alle ore 20. 

ANFITRIONE (Vai Marziale. 35 - tei. 3598636) 
Alle ore 17,30 e alle 21,30 
Le Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
caffè », commedio brillante di Angelo Ganga-
rossa. Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - telefono 
6791439-6798269) 
Ore 21,30 (ultima replica) . 
Oreste Lionello - Bombolo - Sergio Léonard: - Zizi 
Rien con Rosanna Ruffini in: « Oh gay » di Ca
stellaci e Pingitore. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 21/a - tal. 5894875) 
Alle ore 17 (fem.) e alle 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il ciarla
tano » testi in prosa e in versi dì G.G. Belli con 
Gianni Bonagura. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 
Ore 21 
Luigi Proietti in: « Il bugiardo » d; Cario Gol
doni. Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal 
Teatro Stabile di Genova. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - tei. 736255) 
A le ore 17 e elle 20.30 
e Casa di bambola » di H. Ibsen. Regia di Julio 
Zuloeta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei 6797270-6785879 
Piazza dal Gesù) 
Ore 21 
Le Commedia del Teatro Comico di Silvio Spsccesi 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Ra-
spani Dandolo presenta: « Ma... altrove c'è po
sto! » novità in due tempi di Giulio Perrette. Re-
fila di Lino Procacci. 

Cinema e teatri 
(Via di Grottapinta. 19 telefono 

21,15 
di Alfonso Cuti. 

DEI SATIRI 
6565352) 
Alle ore 17,30 (fam.) e alle 
• Un gorilla per la vedova » 
Regia di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei. 4758598) 
Alle ore 17 (fam.) e alle 21,15 
La Compagnia Stabile con A. Tieri e G. Lojodice 
in: « La maschera e II volto » di Chiarelli. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • tei. 862948) • 
Ore 17 
Carnevale dei bambini mascherati con Casco clov/n 
Circus presentano II: « Manglaluoco » con gli 
ospiti d'onore: la Fatina fior d'arancio, il Papero 
Cioppi-Cioppi, lo Zio Pasqualone. Giochi a premi, 
clownerie, saltimbanchi, ballo in palcoscenico dei 
bambini mascherati. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • tal. 6795130) 
Ore 21.15 
« Attrice allo specchio » (Over-Dose) dt G. Am
mirata. Regia di Franco Ambrogli.-.i. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 462114) 
Chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Ore 21.30 (esaurito) - penultima replica 
La Compagnia del Piccolo Eliseo diretta da Giu
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti chi parla » 
novità assoluta di Carlo Verdone. 

ET1-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Alle ore 16.30 e alle 21 
Alberto Lionello in: « Serata d'onora » di Ber
nard Siede. Regia di Alberto Lionello. 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 - tei. 803523)3 ' 
Alle ore 17 (fam ) e alle 21 
La Coop. Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: e Tartufo », di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a • tele
fono 6543794) 
Alle 17 fam. e 
Il Gruppo della 
Nicolai Erdman. 

GIULIO CESARE 

VI SEGNALIAMO 

alle 21 (ultimi 2 giorni) 
Rocca presenta: « Il suicida 
Regia di Egistc Marcucci. 

(Viale Giulio Cesare, 229 -

TEATRI 
eli bugiardo» (Brancaccio) 
«Branco» (Limonaia di Villa 
Ionia) 
« li suicida» (Valle) 
» Il berretto a sonagli» (Giulio 
sare) 

Tor

ce-

CINEMA 
«Chiedo asilo» (Alcyone, Anione, 
Appio, Balduina, Garden) 
• 92 minuti in un'altra città» (Ar
chimede) 
« L'uomo venuto dall'impossibile » 
(Ariston) 
« Sindrome cinese » (Bologna, Le Gi
nestre, Olimpico) 
« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 

(P«-
• Don Giovanni » (Capranica) 
« Personale di Alberto Sordi » 
lazzo) 
« Bambulè » (Trevi) 
• Una strana coppia di suoceri » 
(Antares, Ariel, Farnese, Moulin 
Rouge) 
«Ali American Boys» (Holiday) 
«Apocalypse now » (Metropolitan) 

Il boxeur • la ballerina» (Qulrl-
netta) 
« Il prato» (Augustus) 
« Jesus Chrlst Superstar » (Bristol, 
Verbano) 
« Easy Rider» (Dorla) 
• Halr » (Madison, Prima Porta, 
Splendid) 
«I guerrieri della notte» (Missouri, 
Rialto) 
« Nosferatu » (Esqulllno) 
« Personale di Bunuel » (Sadoul) 
«Personale di Grifflth » (Il Labi
rinto) 

L. 1500 
Comico 

» di 

tele-

berretto a 
di Eduardo 

6542770) 

fono 353360-3595007) 
Ore 21,15 
Il Teatro di Eduardo presenta: « Il 
sonagli » di Luigi Pirandello. Regia 
De Filippo. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. ano. Vi» C Colombo 
tei. 5139405) 
Ore 17,30 
La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta-
« Recital per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed Informazioni del 
le ore 16. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettonl. «ng Vi» 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 tei. 
Alle ore 17.15 (fam.) a alle 20.45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta: « La pignatta annlscosta » di 
E. Liberti da T.M. Plauto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - te). 4736841) 
Ore 21 
Garinei e Giovanninì presentano: « Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Gari
nei e Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Lergo Argentina • tei. 6544601-2-3) 
Alle ore 17 e alle 20,30 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: 
« Misura per misura » di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA 01 VILLA TOR-
LONIA (Via L. Spallanzani tei 879401) 
Ore 21 (ultimi 3 giorni) 
Il Club Teatro presenta: « Branco » tectro di 
Claudio Remondi e Riccardo Caporossi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 
Roberto Vecchioni in concerto. Posto unico Lire 
3.000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 -
tei. 5817472) 
Sala A - Ore 21,30 
La cooperativa Majakowskij presanta: « Leonce • 
Lena » di G. Buchner, regia di Luciano Meldolesi. 
Sala B - Ore 21,30 

. Il Collettivo Isabella Morra presenta: • Maria 
. Stuarda » di Dacie Maraìni. 

Sala C - Ore 21,30 
Il Teatro Gamma di Catania presenta: « Visioni 
di un Amleto » di W. Shakespeare. Regia di 
Gianni Scoto. 

ABACO (Lugt. dei Meilini, 33/a - tei 3604705) 
Dalle ore 15 elle ore 16,30 
« Studi su Electra » di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico I I 29 - tei 6547137) 
Alle ore 18 e alle 21,30 
La Coop. Gruppoteatro presenta: « Sparatrap » 
ideato e diretto da Gianfranco Maizoni. 

ALBERGHINO (Vie Alberico II. 29 - tal. 6547137) 
Ore 21,15 
« C'era una svolta » con Giorgia O'Brlen. Regia 
di Lucia Poli, al pianoforte Paolo Cintio. 

BEAT '72 (Via G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 
Martedì 19 alle ore 21,30 (unica replica) 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta. « Se
cret Messages » un lavoro teatrale di Joan P. Kolo-
simo e Rosma Scuter?. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang. Piazza Navona - tei. 656947) 
Ore 21 

32 • teletono 

Priapo » con Patrizia De 
regia di Lorenzo Satveti. 
Iside. 2 - Via Labicana -

Testacelo - Mattatoio 

C E. Gadda: • Eros « 
Ctere. Adattamento e 

CATACOMBE 2000 (Via 
tei. 75349S) 
Ore 21 
« Amleto » tragedia da W. Shakespeare di Franco 
Venturini. 

SPAZIOZERO (Via Galvani 
tei. 6542141-573089) 
Ore 21 
Spaziozero presenta: « Sentieri selvaggi a per la 
regia di Lisi Natoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 
Ore 21.30 
Il Gioco del Teatro presenta: «-Dietro le quinte. 
quasi un varietà », scritto • diretto da Giuseppe 
Rossi Borgnessno. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • tele
fono 5895540) 
Alle ore 17,30 e alle 21,30 
« Per una vedova in più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 
733601) 
Alle ore 18 e alte 21 
« Il minuto della verità • di Raffaele Starna a 
A. Rosa D'Antona. Regìa di Filippo Altadonna. 

LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tei. 4754478) 
Prove aperte di: « Finale di partita » di Samuel 
Beckett. Cooperativa Teatro La Bilancia. 

LA MADDALENA (Via delie Stelletta. 18 te!» 
fono 6564192) 
Ore 21,30 
« Blu, blu » di e con Daniela Altomonte, Enrica 
Gallinari. Paola Pozzuoli, Laura Fassi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 tal. 576162) 
Ore 21,15 
Il T.R.T. presenta la Compagnia II Carrozzone/Ma
gazzini Criminali Prod. diretti da Federico Tiezzi, 
Marion D'Amburgo, Sandro Lombardi in: « Punto 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino • Lato 
Via Olimpica) 
Tenda A - Alle 17,30 a alle 21,30 
La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano a la 
tragedia Incompiuta: ovvero la fanciulla funesta, 
di E.A. Poe. 
Tenda B - O-e 20.45 
La Coop. Teatroinarra in: « La via umida • ri
cerche sui misteri d'eleusi. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 
Assessorato alla Culture XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti 1 giorni prove aperta dello 
spettacolo- « Sturm und drang ». Regia di Ramon 
Pareia 

PARNASO (Vie S Simone. 73/a - tei. 6564192) 
Ore 21.30 
• Tango charter • di Copi e R. 
cardo Reim. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 
Il gruppo Policromia presenta: 
tratto da « Citarsi addosso • 
reoia del collettivo 

PICCOLO DI ROMA 
Ore 21.15 
La Coop. Teatro de Poche presenta: « I fiori dal 
male » di Baudelaire con A. Nana. Studenti • 
operai L. 1.000. 

Reim. Regia di Ric-

• Woody parade a 
di Woody Alien-

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 

Alle ore 17.30 e alle 21.15 
La Coop. Teairomusica presenta: * Stalla a di 
W. Goethe. Commedia per amanti. Regia di San
dro Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dal
le ore 16. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuo
va, 11 • tei. 893906) 
Alle ore 17,30 e alle 21,15 --, 
« Marionette, che passione...! » P.M. Rosso di 
San Secondo. Regia di Mario Landi. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labi
cana, 32 - tei. 2872116) 
Ore 21,30 
Le compegnia degli Avancomici ' presenta: « Ma-
skharas.- » da L. Andreieff. Regia di Marcello 
Laurentis. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) '. 
Ore 21 
La Coop. Nuove Proposte di Enna presenta: • La 
carestia » di Domenico Tempio. Riduzione e- regia 
di Antonio Maddeo. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tei. 5810721-5800989) 

Ore 22.30 
Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! • di 
Merio Amendola. Regia di Mario Amendola 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tei. 6544783) 
Tutte le sere alle 22 (domenica riposo) 
Il Maestro Gilberto presenta musiche show 1980. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n 82/a Tele 
fono 737277) 
Alle 21.30 
Maria Graz» euccella • Leo Gul'orta :n: « Me
tropoli tana ». 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Telegiornale. 
19.20 Calcisticamente parlando 

(Replica). 
20,00 FILM: « King Kong con

tro Godzllla ». 
21,0Q Cartoni animati. 
21,30 Musicale. 
21.40 Sport. 
22.00 TG - Oui Roma. 
22,30 Parliamone tra noi. 
22,40 Musica oggi. 
23.00 FILM: « Il giustiziere del 

Kansas ». 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

Italia ultimo 17.30 

19.00 

20.00 
21.00 
21.30 

22.00 
22.40 
23.00 

prevenne, di 

: !a schedine. 

FILM 
to ». 
Capire per 
G. Arcieri. 
Hobby sport 
Flash. 
TELEFILM. Sere e 
ty Nash ». 
Commento politico. 
Rassegna mus:ea'e. 
FILM: « Maddalena 
in condotta ». 

at-

Mon

terò 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

13.45 « N.Y.P.D. ». 
14.40 FILM: « Lumiere ». 
16.30 «Favole nella foresta». 
16,55 « li fantastico mondo di 

Mr. Monroe ». 
17.40 FILM: « Intrigo a Taor

mina ». 
19.00 Nella c'tta. 
19.15 Cartellone. 
19.40 Mi pace, non mi piace. 
20.20 « Ryu. il ragazzo delle ca

verne ». 
20.45 TELEFILM. 
21.10 Che tempo farà. 
21.25 FILM: «Recconti d'estate» 
23,05 « N.Y.P.D. ». 
23.30 FILM: « Sotto il «ole ro

vente ». 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMA A COLORI 

13.40 FILM. 
15.20 FILM. 
16.55 TELEFILM. 
17,30 Ferefen-fen-fen: ì pagliac

ci con Criso-Ino. 
18,00 La posta di Biancaneve 

con Susanna. 
18.30 « Falco il superbolide ». 
19.00 Questo grande, grande ci

nema. 
19.30 « Spectreman ». 
20.00 Spazio ufficio. 
20.30 Teatro: commed'a. 
21.00 « Project UFO ». 
22,00 Telegioco. 
22.15 FILM: e Agente speclae ». 
23.55 Varietà - Proibito - Oro-

scopone. 
0.20 FILM: « Venere va alla 

guerra ». 

RTI 
Roma UHF 30-32 

PROGRAMMI A COLORI 

12.10 Intemazionale: 
FILM, documentari e co
miche. 

14.00 « Thriller». 
15.10 Cartoni animati. 
15.30 Kinema: FILM. 
17,10 «Amico ragazzo». 
17.45 Ciao Ciao. 
18.30 FILM (Western). 
19.50 Oh musica. 
20,20 TELEFILM. 
21,10 « Tekkaman ». 
21,45 Al cinema col Duce: 

FILM. 
23.25 Felix sera. 
23,40 FILM. 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

« Napoleone 

7.30 
9.00 

10.30 
12.00 
12,30 

FILM. 
FILM. 
FILM. 
Cartoni 
FILM: 
eroi ». 

animati. 
« Squadriglia di 

14.00 FILM: « U bambola da! 
desiderio ». 

15.30 Ciao, come stai? 
16,15 Disco lime. 
17.00 FILM: «Sai pallottole per 

RingO K:d ». 
18.30 Cento citte. 
19.30 Giornale TR 45. 
19.50 Qui vi parla Ruggero Or

lando. 
20.00 II periscopio. 
20,15 Sceneggiato: 

• l'amor* ». 
21.00 FILM: « Lo sparviero d>i 

Caraibì ». 
22,30 Occhio al FILM. 
23,00 Festiva! dell' avanspetta

colo. 
23.30 Sport: Pugilato. 

1.15 Giornale TR 45. 
1.30 FILM. 
3.00 FILM. 
4.30 FILM. 
6.00 FILM. 

TVR VOXON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

6,30 Previsioni tempo. 
7.00 Mus-'c Import. 
7.30 FILM: « Gloria per un 

traditore ». 
. 9,00 FILM: « Pecos è qui pre

ga o muori ». 
10.30 FILM: « La belle fami

glie ». 
12,00 Cartoni animati 
12,30 TELEFILM. Della saria 

• Heidi ». 
13,30 Oggi Roma di tari. 
14,00 L'oggetto smarrito 
14.15 Radiotelegìomate. 
14,30 FILM: « Provaci ancora 

mamma a. 
16.00 Dedicato a voi. 
17.00 Cartoni animati. 
17,30 TELEFILM. Dalla serie 

• Haidi ». 
18,00 Cartoni animati: 

« Danguard ». 
19,30 Scene?.: « Jerome » 
19,00 Conto aita rovescia 
19.45 Spazio redazionale 
20.00 Scelto per voi. 
20.30 TELEFILM. Della sene 

« Nick Verterne ». 
21,30 Sceneggiato: « Napoleone e 

l'amore » 
22.30 FILM: «Souvenir d'Italie» 

24.00 Andiamo al cinema 

0.20 FILM: « I tromboni di 
Fra Diavolo ». 

1.5C FILM: « L'amante italia
na». 

3,20 FILM: « Provaci ancora 
mamma ». 

5,00 FILM: « Linciaggio ». 

QUINTA RETE 
Roma UHF 49 

PROGRAMMI A COLORI 

« Guerra fra galassie ». 
Papi t u ragione ». 

Cucina 
Caccia al 13. 
FILM: « Vivendo volan
do ». 

16.55 Cartoni animati. 
17,20 Storia efi animali. 
17,45 « Le avventure di Tex e 

Company ». 
KkmdCke». 

«L'allenatore WuIH ». 
Papi ha ragione ». 

Grand Prix. 
TELEFILM. 
« Dr. Kitdare ». 
Fantastico (Spettacolo 
musicale) 

23.00 Tuttoceldo con: 
« Roma-Lazio ». 
Andiamo al cinema 
FILM: « Quell'amore 
particolare ». 
—Buonanotte con 

FìoreHa Mannonia. 

14,05 
14,35 
15,00 
15.30 
16.00 

18.10 
18.35 
19.00 
19.30 
20,30 
21,30 
22.00 

23.20 
23.30 

SPQR 
PRAGRAMMI A COLORI 

12.00 Dalle 12 aUe 13.20: TE
LEFILM. 

13.50 FILM. 
15.20 Dalle 15.20 alla 16,40: 

TELEFILM. 
17,10 FILM. 
18,00 Una fetta di senso. 
19,30 10 minuti con... 
19.45 Rubrica. 
20.00 Notiziario SPQR. 
20.10 Dirittura d'arrivo. 
20.35 FILM: « La figlia del 

mendicante ». 
22,30 Dirittura d'arrivo. 
23,00 FILM: • Lo chiamavano 

sergente blu ». 
0,30 Netixìe SPQR. 

(Via Mario Dt 

Apertura 

9 - tele-

PIPER SHOW AL GATTOPARDO 
Fiori. 97 tal. 6784838) 
Alla 22.30 e 0.30 
Superspettacolo musicale: * Notte calda ». 
locale ore 20.30 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 
fono 4956631) 
Alle ore 18 e alle 21,13 
• Il Commissario Zuzzurro a Gaspare ». 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei. 5894667) 
Tutte le sere (domenica riposo) alle ore 22-02 
Canzoni e musica No-5top Sergio Centi e la sua 
chitarra, al pianoforte Maurizio Marcili!. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band. 
Donald Hearst al piano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tei. 589237) 
Alle ore 20.30 
Audiovisivi feste popolari bretoni. 
Alle 21.30 
Antiche ballate Irlandesi con Kai Me Carthy ed 
il suo nuovo gruppo. 

GIARDINO DEI TAROCCHI (Viia Val Tromphia, 54) 
Ore 22-23,30 
« I l sintetizzatore e l'immagine ». Improvvisazioni 
musicali d'ambiente di Sergio Sbardella. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 /b - tei. 5813249) 
Ore 21 
Concerto di musica Raggae con la « Reggae busch 
Band ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - tei. 6544934) 
Ore 21.30 
Antonello Salis, Riccardo Lai quintetto. Con S. Sat
ta (sax-alto), D. Terenxi (trombone), A. Salis 
(piano). R. Lai (basso), S. Bambini (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio, 5 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folclore sudamericano: Dakar folclorista peruvia
no. Carlos Riva folclorista uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20) 

Ore 21 
Carlo Ambrosio concerto di liuto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 -
tei. 6540348) 
Ore 21,30 
Eccezionale concerto del pianista americano Dick 
Wellstood. 

CIRCOLO G. SOSIO (Via dei Sa bel li 2 - t. 492610) 
Ore 21 
Canti e balli dell'Abruzzo meridionale con T. Mar
chetti e L. Laurenzio. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dei Cardallo. 13/a 
tei. 483424) 
Ore 21.30 
Concerto di Duke Jordan. 

Cineclub 
MISF1T5 (Via del Mattonato. 29) 

Alte 18. 20.45. 23.45: « I l caso Raul » di Mau
rizio Ponzi. AUe 20-23: • Tramways » di M. Ponzi. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 tele
fono 862530) 
Alle 16,30. 18.30. 20,30. 22.30: «The scarlet 
empress (L'imperatrice Caterina) di Josej von 
Sternberg. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 • tei. 869493) 
« La merlettaia a con I. Huppert. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi, 2 /a ) . 
Alle 17, 19, 2 1 , 23: « E i a di L. Bunuel (vera. 
spagn. soft. inglese). 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c) 
Studio 1 
Alle 18,30. 20. 21.15, 22,30: «La •offereiua di 
Erika » dt LHa Stockl. 
Studio 2 
Alle 16,30. 18.30. 20.30. 22.30: « Ferdinanda 
il duro » di A. Kluge. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283) 
Alle 16, 19. 22: « Barry Lyndon a con R. O'Neai. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C Oe Collis. 20) 
Riposo 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Vie dei Sabeliì. 2 . 
tei. 492610) 
Alle 18: • Passaggi » di Claudio Fracasso. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34) 
Cineclub ragazzi. Alla 18.30: « H violinista sul 
tetto a con Topol. 

CINECLUB ESQUILINO 
Alle 16, 18.30, 2 1 : Reportage sul set di « Agulrre 
furore di Dio a di W. Hcrzog, e La Soufrier* » 
(dopp. in ital.) e « Nosferatu il priaclpe della 
notte > di W. Herzog. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
871 - tei. 3662837) 
Alle 17. 19. 2 1 : « V i a col vanto» con C Gabla. 

ATLANTIC (v. Tuscolena 745. t. 7610656) 
10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Hair di M. Forman - Musicale 

BALDUINA (p Balduina 52. t. 347592) L. 2000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI ip Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celenreno - Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Sodomia 
(16-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 
. Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 

(16-22,30) 
CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 

E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(17,30-21,30) . 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
" 6796957) L. 2500 

11 matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p R. Pilo 39. t. S88454) L. 2000 
L'Isola della paura con V. Redgrove - Avventuroso 
(16-22.30) , 

DIAMANTE (v. Prenestlna 23. t. 295606) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

DIANA (via Appla Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

DUE ALLORI (v Caslllna 506, t 273207) L. 1000 
Amarsi? che casino!? con J.L. Bldeau - Sentimentale 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

EMBASSY (via Stoppam 7, tei 870245) L. 3000 
Un sacco ballo con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29 t 857719) L. 3500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 
(15,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 . tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore • Satirico • VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 

EURCINE (via Liszt 32. tal. 5910986) L, 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(15,45-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia 107. tei. 
Il ladrone con E. Montesano 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolatl 47, tal. 
I l malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S N Oa Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
(16,10-22,30). 

GARDEN (vie Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentana 43. tei. 864149) L, 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla -
Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (vie Taranto 36. tei. 755002) L 2000 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VI I 
L. 2500 
I l ladrone con E. Montesano 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 8S8326) 

1300 

2500 

865736) L. 
• Drammatico 

2500 

4751100) L. 3000 

180. t. 6380600) 

• Drammatica 

L. 3000 
Satirica 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour 22. tei. 352153) L. 3500 

Amityville Horror con J. Brolin • Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) U 1500 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-2230) 

ALFIERI (via Repetti 1 , tei. 295803) L 1200 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 

AMBASCIATORI SCXTMOVIE (via Mantecano 101. 
te:. 481570) l_ 2500 
Intima carezza 
(10-22,30) 

AMBASSAOE Cv. A Agiati 57. t. 540890) L. 2500 
Caaaieai fcotocanst - Documentario - V M 18 
(16-22.30) 

AMERICA (v. H de: Grande 6. t. 5816168) 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico < 
(16-22,30) 

ANIENE <p.zza Sempione 18 tei. 890817) L. 1700 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 

ANTARES (v.te Adriatico 2 1 . te! 890947) 
Una strana coppia di suoceri con A. 
Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N 56. tei. 779638) 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aouia 74. rei 7594951) 
Play Motel con A.M. Rizzoli • Drammatico 

ARCHIMEDE CESSAI (via Archimede 
875567) l_ 2000 
92 raìrreti la en'attra cHte con R- Bianche 
timentale 
(16,15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L, 3500 
L'aecao venato daHlweaaaiWIa con M. Me Dowell 
Giallo 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, rei. 6793267) L 3000 
Cannieal holecaost - Documentario • V M 18 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Atemxia Riccardo Finti praticamente detective con 
R. Pozzetto • Satirico 
(16.05-22.30) 

ASTORIA (v ai v ieiardi 6. t. 5115105) L. 1500 
Sbirro la tua legge è lente la mia no con M. Marli 
Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei 8186209) L. 2000 
Sbirro la tua legge è tanta la nia no con M. Merli 
Drammatico 
(16-22.30) 

U 2500 
V M 18 

L. 1500 
Arkin -

L. 2000 

L. 1200 
- V M 18 
7 1 . tal. 

Sen-

All American Boys con O- Christopher 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) u 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1. tei. S8249S) l_ 2000 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cesaipaiocco. t 6093638) L 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 78S086) U. 3000 
Un sacco ballo con C Verdona • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vie SS. ; Apostoli 20. 
tei. 6794908) l_ 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
- Le collegiale svedese -

(16-22,30) 
METRO D R I V I IN (via C Colombo km. 2 1 , tei. 

6090243) L 1500 
Alien con S. Wcaver - Drammatico 

(18-22,45) 
METROPOLITAN (via dai Corso 7. tei. 6789400) 

L 3500 
Apocalypse now con M. Brando • Drammatico 

. VM 14 
(15.45-22,30) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 44. tei. 460285) 
L. 2500 
Una donna di notte 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 3000 
L'infermiera nella corsia dai militari con N. Cassini 
Comico - V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L- 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico • V M 14 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 6273247) L- 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L 1500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.45-22.30) 

PALAZZO (p.*za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
I l medico della mutua con A. Sordi - Satirico 
(16,30-22,30) 
Cabaret ore 18-21.30 

PARIS (via Magna Grecia 112, t . 754368) L 2500 
Amityville Horror con J. Brolin - Drammatico 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede 19. t. 5803622) |_ 1200 
Animai House con J. Belushi - Satirico - V M 14 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontana 23. te». 
480119) L. 3000 
Qualcuno volò sul nido del cacato con J. Nichoison 
Drammatico - VM 14 

QUIRINALE (vie Nazionale, t. 462653) t_ 3000 
La rose dì Danzica con F. Nero - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti 4. tei. 6790012) 
Il boxeur a la ballerina con G C Scott - Satirico 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 t. 464103) 
l_ 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonmno 7. tei. 3810234) u 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 
(15.30-22,30) 

REX (Corso Ireste 113. tei 864165) L 1800 
£ £ * ! • , t"11" • *O T" e o n v - *««V«ve - Avventuroso (16-22.30) 

RITZ (via Somalia 10». tv . 837481) L 2500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardi» 23. tei. 460883) L. 3000 
Ifigenia con I. Papas - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRB (vìa Salaria 3 1 . tal. 664305) 
!_ 3000 
Mani di velluto con A. Celenta.no • Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (v E Filiberto 173. t 7574549) L 3000 
Speed Creta con F. Testi • Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
•a io Omega con C Monreale • Giallo - V M 18 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 3515*1) L. 1500 
I l campione con J. Voight - Sentimenteie 

SUPERCINEMA (v Viminate, tei. 485498) L. 3000 
Ouadrophenia con P. Daniels - Musicala 
(15.45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis. tal. 462390) L. 2500 
L'usignolo a l'allodola con 5. Kristai • Senti
mentale - VM 18 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei 9789619) L. 2S00 
tombola con M. Modugno - Drammatico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8. t. 8380003) L. 1800 
Tetoromio con J. Dorali! • Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tìburttna 334, tei. 433744) L. 1000 
Rocky I I con S. Stellone - Drammatica 

UNIVERSAL (vie Bari 18, tei. 856030) L. 2500 
Cannlbal holocaust - Documentarlo • VM 18 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 
Jesus Christ superstar con T. Neeley • Musicale 

VIGNA CLARA (p.za 5. lacinl 22, tei, 3280359) 
L. 2500 
Il maialo immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Black Afrodite 
ACILIA (tei. 6030049) 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
ADAM 

L'insegnante balla con tutta la classe con N. Cassini 
Comico - VM 18 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18. telefono 
8380718) L. 1000-700 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L. 800 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t 530521) L 1000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin -
Satirico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 
I l prato con I. Rossellini • Drammatico 

BOITO (v Leoncava'lo 12-14. t 8310198) L. 1200 
Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 

BRISTOL (v Tuscoiana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Jesus Christ superstar con T. Neeley • Musicala 

BROADWAY (v de Narcisi 24, t 2815740) L. 1200 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 

CASSIO (via Cass<a 694) L 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) l_ 1000 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 

DORIA (v. A Oone 52, tei. 317400) L. 1000 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Peccati di una monaca 

ESPERIA (piazza Sonmno 37. tei. 582884) U 1500 
The champ • Il campione con J. Voight - Senti
menteie 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de! Fiori 56. 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin * 
Satirico 

HARLEM (v. del Lab-ro 64, tei. 6910844) L. 900 
Roma a mano armata con M. Merli - Drammatico 
VM 14 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

JOLLY (via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Vizio in bocca 

MADISON (via G. Chlabrere 121. tei. 5126926) 
L. 1000 
Hair di M. Forman - Musicele 

MIGNON (via Viterbo 15. tei 869493) L. 1500 
La merlettaia con I. Huppert Drammatico 

MISSOURI (via Bombe'lt 24 tei 5562344) L 1200 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
V M 18 

MONDIALC1NE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
Grease con J. Travòlta - Musicale 

MOULIN ROUGE (V O M Cordino 23. t. 5562350) 
L. 1200 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • 
Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Ojrd. Merry del Val 14. 
tei 5816235) L 700 fer L. 800 festivi 
Donne in amore con A. Bates - Sentimentale -
VM 18 

NUOVO (via Ascienghi 10. tei 588116) L. 900 
L'imbranalo con P. Franco - Satirico 

ODEON (p.zzs a Repubonca 4, tei. 464760) L. 500 
Sexuale student 

PALLADIUM (p.zza B Romano 11 , tei. 5110203) 
L. 800 
Spettacolo teatrale 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
U 1000 
La camera verde di F. Truffeut - Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
Hair di M. Forman - Musicale 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
I guerrieri della notte di W. Hill . Drammatico 
V M 18 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 -
I 39 scalini con R. Powell • Giallo 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 

SPLENDID (v. Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 
U 1000 
Hair di M. Formen - Musicale 

TRIANON 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
Le porno coppie e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
II toro da monta e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (te). 6000775) 

Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tal. 6610705) U 20C0 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pallortini. telefono 6603186) 
L. 200O 
Gli aristogattl - Disegni animati 

SUPERGA (via Marine 44, tei. 6696280) L. 2000 
Amityville horror con J. Brolin - Drammatico 

Sale diocesane 
AVI LA (Corso d'Italia 37-A. tei. 856583) 

I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti. tei. 3601556) 

Goldrake l'invincìbile - Disegni animati 
CASALETTO (via del Casalerto 691 . tei. 5230328) 

Lo squalo 2 con R. Scheider -Drammatico 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. tei. 7578695) 

H ladro di Bagdad con 5. Reeves - Avventuroso 
CINE SORGENTE 

Caravans con A. Quinn - Avventuroso 
COLOMBO 

Elliot il drago invisibile eon M. Rooney - Comico 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 4 1 . re.. 420021) 

Le avventure di Peter Pan • Disegni animati 
DEL MARE (Acilia) 

Goldrake l'invincibile - Diseoni anlmeti 
DON BOSCO (via P. Valerio 63, tei. 7484644) 

Tu sei l'unica donna per me (Figlio delle stelle) 
con A. Sorrenti - Museale 

ERITREA (via Lucrino 53. tei. 8380359) 
I I padrone del mondo con V. Price - Avventuroso 

EUCLIDE (v. Guidobaldo del Mante 34, tei. 802511) 
I l paradiso può attendere con W. Beatty • Sen
timentale 

FARNESINA 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer • Comico 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* Settesoli 3. 
tei. 5S00684) 
I l ladro di Bagdad con 5. Reevers - Avventuroso 

CUADALUPE 
I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 

LIBIA (via Tnpol:tan« 143. re:. 8312177) 
Dott. Zurigo con O. Sharif - Dramamtlco 

MAGENTA 
Scontri stellari oltre la terza dimensiona con C 
Munro - Avventuroso 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
II ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventuroso 

NOMENTANO (via F. Redi J-A tei. 8441594) 
Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Goldrake l'invincibile - Disegni animati 

ORIONE (Via Tortona 7. tei 776960) 
Il corsaro dell'isola verde con B. UncasTer • 
Satirico 

PANFILO (via Paisiello 24-B. tei 864210) 
Il vizìetto con U. Tognazzi - Satirico 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23. tei. 8177735) 
« . i Ì ! L Ì 0 , , a r o d * o n o r « c o n ' • Wayne - Avventuroso RIPOSO 

La pantera rose con D. Niven - Satirico 
S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertide 3. te

lefono 783605) 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro dì 0 . Flei-
scher • Disegni animati 

SESSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10) 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 

TIBUR (vìa degli Etruschi 40. tei 4957765) 
•».!'. . p £ m o • m o r e c o n u* T<*Jn»»i - Drammatico TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 
^ ! « £ 5 i ! ! E . J ? n E- T a y I o r " Sto»1'» mitologico 
TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 
T•V«™w , ! 0o« 0 , ! 0 ' * £ , o w i * c o n G - K « 1 I v - Musicale TRASTEVERE (c.ne Gianicolense 10, tei. 58920341 

Marco Jolo iunior 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Il fatto venuto dallo spazio con K. Barry . Satirico 
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E' giusto: le macchine 
degli « Anni ottanta » 

Carissimi compagni, nel
l'anniversario della nascita 
dell'Unità aggiungete anche 
Il mo contributo insieme a 
quelli degli altri compagni 
che vogliono far più forte 11 
nostro giornale e intendono 
costruirlo con tante Idee 
nuove e stamparlo — com'è 
finalmente giusto che sia — 

' con le macchine degli « an
ni ottanta». Capisco che 
mezzo milione non è gran
ché (ma altre 500 mila ho 
voluto darle alla mia sezio
ne qui a Sarzana). So bene 
quanti ne servono anche per
ché per qualche anno non 
tanto lontano sono stato 
l'amministratore centrale 
del Partito a Roma. Spero, 
tuttavia, che 11 mio versa
mento sia visto e inteso nel 
significato che ha e cioè 
come un gesto che faccio 
volentieri o che altri — mi 
auguro tanti altri — com
pagni, amici e lettori vor
ranno imitare perché come 
ci ha insegnato Gramsci 
K...un giornale può essere 
concepito solo come risulta
to armonico di una somma 
di sforzi e di sacrifici indi
viduali, compiuti disinteres-
tatamente per il bene comu
ne». Già siamo su questa 
strada e gli elenchi che pub
blicate ce lo testimoniano 
ogni giorno. Dunque ce la 
faremo: diamoci dentro e 
guardiamo avanti con la fi
ducia di sempre. Fate presto 
e bene: auguri e buon la
voro. Anelito Barontini. 

Dal « buco » di Savona 
alle nuove tecnologie 

«Cari compagni, durante 
la Resistenza, a Savona, 11 
nome di battaglia della ti
pografia dell'Unità era "11 
buco". 

«Era effettivamente un 
antro, 11 luogo dove, con 
Immensi sacrifici ed innu
merevoli rischi, si compi
lava e si stampava a ciclo
stile un "giornale" di quat
tro paglnette. Molti gli er
rori di quelle pagine, im
precisioni, correzioni varie, 
ma quanta fede e quanta 
verità. 

« Sognavamo, allora, un 
vero giornale da tenere, di
spiegato in mano, e ripie
gato In tasca con la testata 
visibile. Lo abbiamo avuto, 
ovviamente con ancora qual
che difetto, ma sempre fat
to con tanta fede e tanta 
verità. 

« Avanti dunque compa
gni sempre più uniti verso 
nuove mete, nuove conqui
ste, nuovi successi». Cosi 
ci scrive, inviandoci 50.000 
lire, 11 compagno Carlo Va
schette di Albenga. Uno 
dei tanti «pensionati» In
dimenticabili, che non si 
stancano. 

Informare di più 
sulle battaglie dei 
nostri parlamentari 

Pietro Costa, di Castelbo-
lognese (Ravenna), nel 
giorno del suo ottantesimo 
compleanno ci manda 50.000 
lire, cogliendo l'occasione 
« per raccomandarvi la 
maggiore pubblicazione pos
sibile dell'attività dei no
stri deputati e senatori nel
le Camere e nelle commis
sioni affinché sia bene evi
dente il lavoro che vi svol
gono ». 

Un milione dal sindaco 
di Borgo Ticino 

Vinicio Silva, sindaco dt 
Borgo Ticino (Novara) ci 
fa avere un assegno da un 
milione, accompagnato da 
poche parole: «Sono lieto 
di contribuire al rinnovo 
delle tipografie onde avere 
un giornale migliore e all' 
altezza del momento. Se 
posso esprimere un consi
glio suggerirei di cambiare 
formato. (Tipo Repubbli
ca). Un caro saluto >/. 
L'impegno 
dei compagni 
della coopera2ione 

I cinque membri comuni
sti della presidenza della 
«Lega nazionale delle Coo
perative e Mutue», Onelio 
Prandini. Alvaro Bonistalli, 
Adriano Leonardi, Rino 
Petralia e Lino Visani, ci 
inviano un contributo di 
500.000 lire accompagnate 
dal seguente messaggio: • 
« Caro Reichlin, ti nostro 
impegno attorno ai pro
grammi del giornale do
vrebbe essere più costante 
e più continuo, la stessa 
relazione tra Redazione e 
compagni che lavorano 
nelle organizzazioni sociali 

ROMA — Con l'approvazione. 
alla commissione Interni della 
Camera, dell'art. 30 relativo 
all'ordinamento del personale, 
la riforma di polizia ha com
piuto un altro importante 
passo avanti. La positiva so
luzione (il consenso è stato 
pressoché unanime dopo un 
confronto approfondito) è il 
risultato di diversi contribu
ti. Determinante quello del 
PCI, del quale Rognoni ha te
nuto conto nella stesura del 
testo definitivo. 

Alcuni grossi problemi, co
me la smilitarizzazione del 
Corpo e il coordinamento tra 
le forze di polizia — varato 
alla Camera con la traduzione 
In legge del decreto governa-
tivo-stralcio — erano già sta
ti risolti. Restano da esami
nare i capitoli sul recluta
mento e la formazione del 
personale, le norme discipli
nari e penali, e soprattutto i 
diritti sindacali, il vero nodo 
da sciogliere. 

< Il PCI ha votato contro il 
primo punto dell'art. 30 del 
progetto governativo (espri
mendo voto favorevole per 
tutto il resto) poiché — come 
Ci ha precisato il compagno 
Enrico Gualandi — il perso
nale organicamente dipenden
te dalla Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza, nella lo
gica di questo nuovo tipo di 
itruttura. è « ostaggio » di un 

La gara meravigliosa per l'Unità 

Giorno dopo giorno 
scendono in campo 

onisti nuovi 
e.di massa dovrebbe trova-
re il modo di realizzarsi 
per contribuire alla fattura 
del nostro giornale. 

«Lavorare alla costruzio
ne del governo democrati
co dell'economia, avanzare 
e stimolare la crescita del 
cittadino verso la cultura 
di governo, affrontare i te
mi della partecipazione dei 
lavoratori alla gestione del
la Impresa significa anche 
per un giornalista e per il 
nostro Partito conoscere 
sempre meglio i fenomeni 
e le peculiarità della coo
perazione, dell'associa/.ioni-
smo economico, i rapporti 
nuovi che si creano tra 
classe operaia e ceti socia
li, i più diversi, nella bat
taglia di ogni giorno per 
cambiare 11 modo di pro
durre e di consumare per 
affermare una nuova qua
lità della vita. 

« Per tutte queste ragioni 
siamo interessati ad un 
quotidiano più moderno e 
più ricco di informazione e 
questo sarà l'impegno dei 
cooperatori comunisti ver
so il giornale. Ti salutiamo 
e ti inviamo il nostro con
tributo ». 
Tre milioni 
dalla Sinistra 
Indipendente 

« Caro Reichlin, 11 grup
po della Sinistra Indipen
dente è particolarmente 
lieto di contribuire alla 
sottoscrizione per il poten
ziamento tecnologico all' 
Unità con la somma di li
re 3.000.000. Questa decisio
ne, convinta e unanime, 
vuole essere un segno e un 
augurio: segno del legame 
profondo che tutti noi sen
tiamo con il quotidiano del 
partito; augurio che le nuo

ve macchine siano espres-
. sione non soltanto di soli
darietà fra compagni di 
lotta, ma anche di crescen
te incisività del giornale 
nell'opinione pubblica. L' 
Unità deve essere sempre 
più la bandiera di quanti 
riconoscono nei comunisti 

' la più autentica speranza 
per » 11 rinnovamento e la 
salvezza della democrazia 
italiana. Buon lavoro dun
que e tonti cordiali saluti. 
Sen. Luigi Anderlini». 
Quando l'Unità 
è l'unico legame 
col partito 

La cellula del PCI del co
mune di Racale (Lecce), ci 
fa pervenire 35.000 lire rac
colte tra 1 dipendenti comu
nali. ricordando che « (...) In 
questi sperduti paesini del 
Sud, dove la tensione poli
tica è molto calata, l'uni

co legame col Partito è l'Uni
tà. Perciò è giusto che il 
giornale si rinnovi, è giusto 
che siano i lavoratori a fi
nanziarlo ». 
AVVISO 
Al LETTORI 

C'è qualche compagno che 
ci telefona per dirci che 
ci ha spedito i soldi ma non 
ha ancora visto il nome sul 
giornale. 

E' vero, ma questa volta 
la colpa non è soltanto no
stra. Dobbiamo perciò una 
spiegazione ai lettori: in
cominciano ad arrivare solo 
in queste ultime ore i conti 
correnti fatti giorni e gior
ni addietro. I compagni so
no stati rapidi, ma le poste 
— qualche volta — non so
no cosi veloci come l nostri 
sostenitori. E allora chie
diamo scusa, e preghiamo 
tutti di avere pazienza. 

EMILIA ROMAGNA 
Da Ferrara — Italo Scalambra L. 100.000; Vito Peretti 

L. 100.000; Beniamino Marani L. 100.000; Zanghirati lire 
50.000; Renato Salimbeni L. 300.000; Morena Cavallini 
L. 30.000; Nino Filippini L. 250.000; un compagno della 
sezione O. Putinati L. 446.000; in ricordo del compagno 
Antonio Soverini, la moglie ha sottoscritto L. 30.000; Ser
gio Graziani L. 50.000: Rino Stefani L. 50.000; sezione 
PCI «Dogato» L. 150.000; sezione «Lenin» di Copparo 
L. 500.000; un gruppo di compagni della sezione « Lenin » 
L. 146.000; Simioli L. 50.000; Vittorio Passerini, avvocato. 
L. 150.000; Gianni Occhi L. 20.000; Gianni -Gadda L. 20 
mila; sezione «S. Cavina » L. 300.000; sezione zona indu
striale L. 300.000; Katia Zucchini L. 50.000. 

Da Piacenza — Sezione Cerri-Berte L. 200.000; sezione 
di Rottofreno L. 250.000; sezione «VV. Bersani » L. 200.000; 
sezione di Carpaneto L. 200.000; compagno Maurizio Mi-
gliavacca L. 50.000; Massimo Longeri L. 120.000; Giuseppe 
Podestà L. 33.000; Paolo Ciani L. 30.000; Carlo Pronti 
L. 200.000. 

Da Reggio Emilia — Sezioni: « V. Saltini » di Correg
gio L. 500.000, « Lentigione » • L. 150.000, « Fratelli Cervi » 
L. 1.000.000, di S. Ruffino L. 200.000, di S. Prospero Strinati 
L. 2.000.000, di Castelnuovo Monti L. 200.000, di Castellazzo 
L. 10.000, di Salvaterra L. 200.000; sottoscrizioni singole: 
Edoardo Tondelli L. 50.000, Vinicio Setti, Gilberto Foroa-
ciarl L. 20.000, Pedrazzoli Mauro e Renato L. 30.000, Bruno 
Caroli L. 15.000, Amilcare Saccani L. 10.000. William Bassi 
L. 20.0000, Giuseppe Toni L. 5.000. Primo Montermini lire 
50.000, Nello Parmigiani L. 20.000. Luciana Prampolinì 
L. 20.000. Viviano Beccari L. 10.000, Schiatti Agostino 
L. 100.000; un gruppo di compagni del CNA L. 473.000; 
compagni del comitato comunale PCI di Rubiera L. 70 
mila; a Rubiera un gruppo di compagni clienti del bar 
«Bettolino» ha organizzato una sottoscrizione per la ti
pografìa dell'Unità fra i frequentatori del locale, racco
gliendo in poche ore la somma di L. 265.000. . 

Da Imola — Luigi Biondi L. 50.000; Renzo Plcciloni 
Ricci L. 10.000; Nella Cacchi L. 15.000; Ippolito Leopoldi 
L. 13.000; sei compagni della sezione « Campomori » lire 
60.000; Vito Salieri L. 100.000; Rino Nardi L. 10.000; Giu
seppe Fuzzi L. 20.000; Andrea Cimatti L. 15.000; Augusto 
Cassani L. 50.000; Luigi Marabini L. 30.000; Giovanni 
Loreti L. 10.000; Avo Martignani L. 10.000; Adriano Paga-
notto L. 10.000: Maria Manganti L. 10.000; Elio Arcangeli 
L. 10.000; Luisa Pirazzoli L. 10.000; Giovanni Assirelli 
L. 5.000; Pietro Ciotti L. 10.000; compagni del comitato 
di sezione della « Ponticelli » L. 85.000: Mario Mingazzini 
L. 10.000: gruppo compagni SAMIT L. 55.000: Antonio 
Grilli L. 20.000: famiglia Martelli L. 100.000; Silvano Dalla 
Casa L. 100.000: Silvano Boninsegna L. 30.000; Francesco 
Andalo L. 10.000; Iolanda Folli L. 15.000; Ezio Folli L. 20 
mila; Clotilde Cornetti L. 20.000: Graziano Geminiani 
L. 30.000; Davide Penazzi L. 20.000; C. Alberto Poggiali 
L. 10 000; Nello Andalo L. 10.000; Franco Manara L. 20 
mila; Alberto Pasquali L. 10.000; Antonio Farolfi L. 20 
mila; Giancarlo Cani L. 30.000; Alieto Randi L. 10.000; 
Anselmo Poggiali L. 10.000; Giuseppe Farolfi L. 20.000; 
Gertrude Zaffagnini L. 10.000; Claudio Resta L. 30.000; 
Pietro Pirazzoli L. 10.000; Giancarlo Manaresi L. 20.000; 
Marianna Costa L. 10.000; Silvio Collina L. 10.000; Mido 
Turrini L. 10.000: un simpatizzante L. 10.000; Andrea Car-
letti L. 10.000; Giorgio Gasperetti L. 20.000; Laura Monti 
L. 10.000: Aldo Tabanelli L. 5.000: Franca Dall'Aglio lira 
10.000; Renzo Rondoni L. 30.000; Anselmo Minganti L. 100 
mila; Otello Sangiorgi L. 50.000. 

Da Modena — Dalle sezioni: interaziendale S. Cava
lieri L. 200.000; A. Novella L. 83.000; S. Felice L. 1.000.000: 
Rovereto di Novi L. 1.000.000; Bigi di Novi L. 1.100.000: 
Gramsci di Novi L. 1.000.000; Malavasi L. 1.000.000: Kru
sciov di Modena L. 100.000: Rovatti L. 500.000; Alicata 
di Carpi L. 350.000; Curiel di Modena L. 1.500.000; il com
pagno Luciano Cadalora L. 40.000; Luciano Cadignani 
L. 5.000; Fausto Campana L. 25.000; Orlando Mazzoli 
L. 20.000; Franco Franciosi L. 10.000: Gaetano Cuppini 
L. 10.000: Eltevio Gaido L. 10.000: Renato Comia L. 10 
mila: Enzo Pagani L. 20.000: Ermes Ferrari L. 50.000; 
Rubbiani e Santunione L. 50.000; Benatti e Draghetti 

L. 5.000; Pellegrini e Romanlnl L. 30.000; Fausto Ver-
zanl L. 10.000; un compagno della sezione R. Villa lire 
50.000; Mario Guerzoni di San Prospero L. 15.000; Adel
mo Bonetti di Carpi L. 50.000; famiglia Berni di Carpi 
L. 50.000; famiglia Baraldi L. 50.000; famiglia Ildebrando 
Ricco L. 50.000; Mauro Zanini di Carpi L. 15.000; Alberto 
Giliberti L. 10.000; Mattioli e Del Monte L. 50.000; Guido 
Ferrari L. 50.000; Armando Martinelli L. 20.000; Ettore 
Stanzani L. 10.000: Oreste Gelmini L. 50.000; Armando 
Baruffi L. 10.000; Sergio Lodergnani L. 35.000; Silvio Ca
vallini L. 10.000; famiglia Cavalieri L. 10.000; Fernando 
Zanni L. 10.000; famiglia Malagoli L. 30.000; famiglia 
Lugli L. 50.000. 

LIGURIA 
Da Genova — Aldo Adamoll L. 100.000; sezione «Guido» 

di Pontedecimo L. 1.000.000; C. Callegari sottoscrive L. 50 
mila ricordando 1 compagni Guglielmo Belandi e Vero 
Mitta; la sezione Cabrai dell'Italsider L. 600.000; i com
pagni e i lavoratori della CIMI, che operano all'interno 
dell'Italsider ritengono indispensabile per la classe ope
raia e per il movimento democratico avere un giornale 
che sìa sempre all'altezza della situazione, nello scontro e 
confronto di idee e di contenuti per portare una sempre 
maggiore chiarezza, tantoppiù indispensabile esistendo 
grandi gruppi editoriali che molto spesso per convenienza 
presentano le situazioni e la realtà in modo distorto. Il 
nostro versamento di 400.000 lire e un contributo per faci
litare il raggiungimento dell'obiettivo prefisso; sezione 
«Limoncini» di Prato L. "700.000; sezione «XIV Luglio» 
L. 500.000; Renzo Mirogltc ^ 10.000; Battistina Poggi lire 
5.000; Carmela Poggi L. 13.000; Rocco Gadaleta L. 50.000; 
Gaetano Tarroni L. 25.000; Livia Calegari L. 25.000; Vin
cenzo Galea L. 30.000; Ludovico Ricci L. 5.000; Mario 
Pilone L. 5.000; R. Viglietti L. 5.000; sezione PCI di Mo-
neglia L. 200.000; Giovanni Bovini L. 100.000; Luigi Piom
bo L. 20.000; Silvano Bozzo L. 50.000; sezione «Poggi» di 
Quarto L. 1.000.000; un compagno artigiano di Quarto 
L. 50.000; un simpatizzante di Quarto L. 10.000; Imo Pai-
man, segretario regionale della FIOM-CGIL L. 100.000; 
Giuseppe Tomarchio L. 50.000; gruppo consiliare PCI al 
comune di Campomorone L. 1.000.000; Giorgio Baldacci 
L. 10.000; Agostino Ferrazza L. 10.000; Pietro Traverso 
L. 20.000; Mauro Rossi L. 100.000; Giovanni Bordo lire 
30.000; un compagno L. 10.000; un compagno L. 22.000: 
Pasquale Monarghino L. 20.000; Sonia e Daniele Bordo 
L. 20.000; sezione «Scarparo» L. 50.000; Sergio Verna 
L. 50.000; sezione « Jori », cellula « Pedrini » e cellula del 
Bersaglio L. 300.000; Anita Farini L. 50.000; Anna Maria. 
Moschini L. 20.000; i seguenti compagni della sezione 
« Irma Bandiera » e del circolo degli Amici dell'Unità 
«Palmiro Togliatti» di Sestri Ponente: Luigi Ottonello 
L. 20.000: Vittorio Caselli L. 20.000; Vittorio Secchi L. 10 
mila; Giuseppe Parodi L. 5.000; Andrea Pizzorno L. 10 
mila: Federico Achelli L. 5.000; Alessandro Montini lire 
10.000; Uberto Avanzi L. 20.000; Egisto Rinaldo L. 11.000; 
Bruno Becattini L. 20.000; Leopoldo Bonfanti L. 10.000; 
Giosuè Guidetti L. 10.000; Dalia Castagneri L. 10.000; 
Claudio Nasta L. 10.000; la sezione PCI «Rosa Luxem-
burg» in occasione del congresso di sezione sottoscrive 
L. 200.000; sezione PCI «Tarello» di Murta L. 100.000; i 
compagni dell'ospedale regionale San Martino-Maragliano 
nell'arco di tre giorni hanno raccolto L. 1.300.000; Gio
vanni Traverso L. 10.000; sezione « Scoccimarro » L. 200 
mila; sezione « Poggi » dì Borzoli L. 500.000; sezione PCI 
« Avio » L. 200.000; un gruppo di compagni della sezione 
« Avio » L. 300.000; Remo Musso L. 50.000 « affinché l'Unità 
possa essere adeguata e letta dai giovani d'oggi come lo 
fu nel 1945 per la generazione della Resistenza»; quattro 
assessori di Davagna L. 50.000; Guido Rossi L. 20.000; Vin
cenzo Scaduto L. 20.000. . 

Da La Spezia — Sezione Prima Zinara di Deiva Marina 
L. 1.500.000: Renato Zanello L. 50.000. 

Da Imperia — Sezione «Acquarone» di Porto Mau
rizio L. 100.000; Giuseppe Schiavon di Sanremo L. 20 
mila; Sezione «Barozza» di Sanremo L. 100.000: i com
pagni della « Barozzi » L. 100.000; il compagno di Bolo
gna Adriano Pancaldi in cura in Riviera L. 50.000; ce

lione « Di Vittorio » di Ventimiglla L. 500.000; Valentino 
Camera di Ventlmiglia L. 10.000; Eugenio Smith di Ven-
timiglia. L. 20.000; Gennaro Raimondo, di Ventimiglla, 
lire 50.000; 1 compagni funzionari della Federazione, 
Graziano Miglianti, Uva Bonello, Adriano Maini, Adria
no Leone, Aldo Gonella, Mario Giribaldi, Mauro Torelli, 
Giovanni Rainisio, Ugo Caneto, Silvano Corrado, hanno 
versato L. 50.000 ciascuno: compagni della SIRCA, società 
rifornimenti carburanti e affini di Ventimiglia L. 1.000.000. 
TOSCANA 

Da Firenze — Dalla sezione A. Gozzoh ci giunge 
una lettera che dice: «Nel corso di un'assemblea sulla 
situazione Internazionale i compagni presenti hanno sot
toscritto L. 262.000, quale primo contributo; la sottoscri
zione continua»; Adriano Ugolini, simpatizzante, L. 10 
mila; la sezione Colonnata di Sesto Fiorentino, L. 500.000; 
Cesare e Elsa Massari, della sezione di Gavinana. L. 50.000; 
Mario Gozzini L. 100.000; sezione del PCI Ponte a Greve 
L. 300.000; sezione del PCI delle Officine Galileo L. 500.000; 
i compagni Pirricchl, Scarlini e Fallanl dell'ANPI ci in
viano un assegno di L. 150.000 « per quello che "l'Unità" 
rappresenta nella generale battaglia in difesa delle liber
tà democratiche e contro il terrorismo »; la compagna Ma
risa Siccardi ci invia L. 50.000 nel ricordo affettuoso di 
Laura Chiti «sperando che il rinnovamento delle attrez
zature comporti anche quello di un maggiore stimolo alla 
ricerca scientifica e alla diffusione di informazioni valide 
e corrette (attraverso la pagina dedicata alla medicina 
ed alla scienza) ». 

Da Piombino — I partecipanti al IV congresso di zona 
della CGIL sottoscrivono L, 300.000 « per contribuire al 
miglioramento del giornale quale strumento di lotta a 
fianco dei lavoratori per l'emancipazione, la libertà, la 
democrazia ». 

Da Roslgnano Solvay — La sezione Ilio Barontini ci 
invia L. 1.000.000 formulando i migliori auguri per il suc
cesso dell'Iniziativa. 

Da Grosseto — Il circolo ARCI « Victor Jara » di Porto 
S. Stefano ci invia L. 10.000 dicendo: « Vorremmo che la 
nuova "Unità" si occupasse di più dei giovani ». 

Da Pisa — La sezione di Sasso Pisano (146 iscritti, tut
ti ritesserati più due reclutati) ci invia L. 100.000. 

Da Sesto Fiorentino — La sezione aziendale del PCI-
Coop ci invia L. 500.000 specificando che si tratta di un 
primo contributo. 

Da Siena — Il Comitato comunale del PCI di Poggl-
bonsi, ci invia L. 382.000 così ripartite: Corrado Marchetti, 
L. 2.000; Ugo Cucini 15.000; Salvatore Galliano 10.000, 
Mauro Cambi 15.000, Paolo Biagiotti 10.000, Eduìno Nan-
netti 10.000, Primo e Olga Gellerini 20.000, la sezione 
Frilll L. 100.000, la Gestione locali di ritrovo L. 100.000, 
il compagno Gino Provvedi, L. 100.000 dicendo che fanno 
parte dei benefici da lui conquistati con la legge 336; 
sempre dal Comitato comunale di Poggibonsi ci giunge 
un secondo elenco di sottoscrittori: Renato Facciani, 
L. 10.000, Gastone Frilli L. 100.000. Vittorio Attanasio 
L. 30.000, la sezione Fosci L. 100.000, Semplici e Borri 
L. 50.000, Carlo Montomoli L. 20.000, la sezione Curiel 
L. 100.000, la sezione Di Vittorio L. 255.000, Giovanni 
Bruni L. 20.000, Marga Cardinali L. 50.000. 

LAZIO 
Da Viterbo — Dalla sezione di Tuscanla ci giungono 

L. 55.000 raccolte nel corso di una riunione, per il poten
ziamento dell '«Unità»; da Montefiascone il compagno 
Angelo Bevilacqua ci invia L. 50.000 dicendoci: «MI au
guro che "l'Unità" sia sempre migliore e che da parte 
vostra ci sia uno sforzo per fare un giornale più accessi
bile, con un linguaggio più comune e che sia dato più 
spazio alle notizie locali e di comprensorio»; A. N. ci 
manda L. 100.000 perché «"l'Unità" continui ad essere lo 
strumento più valido e aggiornato della politica del par
tito, spiegando in maniera semplice la strategia». 

Da Anagnl — La sezione fabbriche «G. Rossa» sotto
scrive L. 50.000 « come contributo politico alla ristruttura
zione del nostro giornale, affinché nella cronaca regio
nale si parli anche delle altre province del Lazio e non 
solo di Roma ». 

Da Scauri — La famiglia Di Principe ci Invia L. 50.000 
«in ricordo del padre, comunista del '21 e perseguitato, 
e con l'augurio che il nostro giornale vada sempre più 
avanti». . _ 

Da Roma — La sezione del PCI e la FGCI di Porto-
naccio, riunite a congresso, hanno sottoscritto L. 330.000; 
il compagno Franco Poggianti L. 50.000; la sezione Latino-
Metronio L. 350.000; la compagna Rosalba Boccitto L. 10 
mila; il compagno Angelo Dainotto della Camera del La* 
voro. L. 150.000; la sezione del PCI di Ostia Centro L. 250 
mila; il compagno Gino Cesaroni, sindaco del comune di 
Genzano, L. 30.000; i compagni della cellula della Pizzetti 
L. 85.000; i compagni della cellula cooperative del can
tiere Archimede di Casal dei Pazzi, L. 43.000; la sezione 
del PCI di San Basilio L. 360.000; Edoardo Semilìa L. 50 
mila; la sezione « Togliatti » di Aprilia, L. 175.000; la se
zione di San Lorenzo effettua un primo versamento di 
L. 2.000.000; la sezione del PCI di Torre Spaccata fa un 
primo versamento di L. 150.000 (i compagni della sezione 
ci scrivono, fra l'altro, « sottoscriviamo in ricordo del caro 
compagno Iengo, della nostra sezione, deceduto circa un 
mese fa; la notizie della morte del compagno fu data con 
ritardo e male. Noi slamo consapevoli della necessaria 
autonomia di cui debbono disporre i redattori del gior
nale, ma sappiamo anche che "l'Unità" è l'organo del par
tito, di tutti i compagni che, in modi diversi, contribui
scono a farne un giornale sempre più affermato. E' pro
prio per questa convinzione che pensiamo debba esserci 
un peso maggiore che le sezioni e le federazioni debbono 
poter esercitare nella redazione delle pagine locali »; la 
cellula del Rettorato dell'Università sottoscrive L. 50.000; 
la sezione del PCI di Porto Fluviale L. 172 000; Mario Co-
dignola, amministratore delegato della ERI. ci invia lire 
100.000 «come modesto contributo al rinnovamento tec
nico dell' "Unità", nella quale ho lavorato per tanti anni 
(i più felici) ». 
UMBRIA 

Da Terni — I compagni della cellula Martin (Acciaie
rie) ci inviano L. 162.000 « per un giornale che sia sempre 
l'espressione della classe operaia, che ci ha permesso e 
continui a permettervi di essere parte cosciente e attiva 
di un partito che è chiamato a svolgere un ruolo indispen
sabile per l'avvenire dell'Italia e del mondo»; il compa
gno Carlo Ferrari, consigliere del PCI al Comune di Otri
coli. ci invia L. 50.000. 

- Da Perugia — La compagna Wanda Trottini sotto
scrive L. 25.000 e ci scrive: «yoglio sperare che questa 
svolta tecnica dia più tempo per l'elaborazione delle no
tizie e, poiché parliamo dì rinnovamento, spinga i no
stri giornalisti ad acquisire il metodo di esporre l'essen
ziale con meno parole. Buon lavoro ed auguri, visto che 
ne abbiamo bisogno». 
ABRUZZO 

Dall'Aquila — I compagni della federazione ci hanno 
inviato un assegno di L. 2.041.500, delle quali ben 1.350.000 
sono state raccolte nel corso di una sola assemblea per 
il 59. anniversario del Partito. I compagni della federa
zione in una lettera ci raccontano della generosa gara 
fatta per far pervenire il contributo al giornale da parte 
di tanti compagni anziani, fra cui Dante Brini iscritto 
dal '21 che, malato, è uscito di casa per portare le sue 
60 000 lire. 

Con la riforma cambia la struttura del vecchio Corpo 

Nasce la figura dell'ispettore 
nell'ordinamento della polizia 

Approvato alla Camera l'ordinamento del personale - Accolte diverse propo
ste del PCI - I nuovi ruoli e le mansioni previste - Dichiarazione di Gualandi 

altra Amministrazione: quel
la civile dell'Interno, domina
ta dai prefetti >. 

Quali le caratteristiche del 
nuovo ordinamento del perso
nale? e Si va verso una nuo
va struttura della polizia — 
dice Gualandi —, che vede na
scere la figura dell'ispettore e 
tende ad inquadrare questo 
nuovo ruolo, tenendo conto 
innanzitutto delle attuali for
ze, lasciando tuttavia aperti 
spazi per l'ingresso di nuove 
e qualificate forze*. Anche 
sul piano economico le solu
zioni date appaiono « soddi
sfacenti per tutto il personale 
di polizia. Per gli appuntati 
per esempio viene garantito 
un passo avanti quasi per 
tutti ». 

L'art. 30 prevede che entro 
12 mesi dall'entrata in vigore 
della legge, il governo emani 
dei decreti per provvedere a 
< ordinare > il personale della 
nuova Amministrazione di 
Pubblica Sicurezza, che so
stituirà l'attuale Corpo di PS. 
Precisa poi principi e criteri 
che il governo dovrà seguire. 
Ed ecco la strutturazione del 
nuovo ordinamento del perso
nale. 

RUOLI — Sono istituti ruoli 
diversi: 

A per il personale che 
" esplica funzioni di polizia 
(sarà suddiviso in agenti, as
sistenti. sovrintendenti, ispet
tori, commissari, dirigenti); 

€% per il personale che svol-
^ gè attività tecnico-scienti
fica o tecnica, anche di carat
tere esecutivo, attinenti ai ser
vizi di polizia, il numero del
le qualifiche e corrispondenti 
funzioni, saranno determinate 
in un secondo momento; 
A per il personale che espli-
" ca mansioni di carattere 
professionale, attinenti ai ser
vizi di polizia per il cui eser
cizio occorra la iscrizione in 
albi professionali: sarà sud
diviso in ruoli da terminare. 
cosi 0 numero delle qualifi
che e le corrispondenti fun
zioni 

Le funzioni dirigenziali e 
direttive verranno attribuite a 
personale della Amministra
zione di Pubblica Sicurezza: 

quelle di carattere ammini-
strativo-contabile e patrimo
niale saranno affidate inve
ce a personale della Ammi
nistrazione civile dell'Interno, 
che prowederà anche a di
rigere l'amministrazione del 
personale, sia pure con il suo 
concorso. Il PCI ha contesta
to in commissione il princìpio 
secondo cui il personale am
ministrativo. tecnico e ope
raio. pur essendo distaccato 
e lavorando presso l'Ammini
strazione di Pubblica Sicurez
za, continui a far parte dei 
ruoli del ministero dell'In
terno. 

MANSIONI — Agenti: saran
no attribuite ad essi mansio
ni esecutive, con il margine 
di iniziativa inerente alla qua

lifica «fi agente di PS e di 
polizia giudiziaria. Dovranno 
essere previste almeno due 
qualifiche, fermo restando le 
funzioni attribuite al persona
le del ruolo: Assistenti: man
sioni esecutive, anch'essi con 
il margine relativo alla qua
lifica di agente di PS e di 
polizia giudiziaria, nonché 
eventuali incarichi specialisti
ci. di coordinamento o di co
mando in servizio operativo; 
Sovrintendenti: funzioni di più 
alto livello, rispetto agli as
sistenti, con relativa qualifica 
di ufficiale di polizia giudi
ziaria, nonché funzioni di co
mando di posti di polizia o di 
piccole unità operative; Ispet
tori: specifiche funzioni di si
curezza pubblica e di polizia 
giudiziaria, nonché di direzio
ne di medie unità operative; 
Commissari: - funzioni di pub
blica sicurezza e di polizia 
giudiziaria, di direzione di uf
fici e cornando di reparti. 

L'art. 30 precisa quindi le 
funzioni del personale diri
gente tecnico-scientifico (sud
diviso in ruoli da determina
re). dei vice brigadieri e bri
gadieri (verranno inquadrati 
nel ruolo di sovrintendente. 
anche in soprannumero, una 
volta che saranno determi
nate le dotazioni organiche 
nelle qualifiche intermedie se
condo l'anzianità di grado); 
dei marescialli e dei funziona

ri, nonché degli ufficiali dei 
vari gradi. Ispettrici, ispettri
ci superiori e ispettrici capo 
aggiunte, saranno inquadrate 
nel ruolo direttivo, mentre le 
assistenti, le assistenti prin
cipali e le assistenti capo, ri
spettivamente nella qualifica 
più elevata del ruolo degli 
ispettori. Le assistenti di po
lizia, in posseso di diploma 
di laurea con 5 anni di servi
zio. potranno accedere alla 
qualifica iniziale della carrie
ra di commissari « mediante 
colloquio ». 

Appuntati: sono nerbo della 
PS verranno inquadrati nei 
ruolo degli assistenti coloro 
che attualmente hanno la 
qualifica di appuntato, pur
ché siano risultati idonei nel 
concorsi per vice-brigadieri, 
mentre coloro che rivestono 
attualmente il grado di appun
tato (risultati idonei ai citati 
concorsi) saranno inquadrati 
nella qualifica iniziale del ruo
lo di sovrintendenti. Per un 
quinquennio ad essi sarà ri
servata una aliquota non su
periore alla metà dei posti che 
si renderanno vacanti annual
mente. 

L'esame della riforma di 
PS riprenderà la prossima 
settimana. L'impegno è di 
concludere in commissione en
tro il 14 marzo. 

Sergio Pardtra 

OSPEDALE DERMATOLOGICO 
« SAN LAZZARO » - TORINO 

Avviso di licitazione privata 
IL PRESIDENTE RENDE NOTO 

che con deliberazione n. 1/25 del 29-1-80 il Consiglio di 
Amministrazione dell'Ente ha deliberato di indire una 
gara di appalto per il primo stralcio dei lavori di costru
zione dei nuovi ambulatori e reparto diurno. 
Per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto, dell'importo 
presunto a base di appalto di L. 186.858.000, questo Ente 
procederà con il sistema della licitazione privata ai sensi 
della stessa deliberazione n. 1/25 del 29-1-80. 
L'aggiudicazione dei lavori verrà effettuata secondo 1 di
sposti dell'art. 73 lett. e) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi I, 
II, III ed art. 1 lett. a) della Legge n. 14 del 2-2-1973, 
senza prefissione di alcun limite di aumento o di ribasso. 
Le Imprese che intendono essere invitate alla licitazione 
privata possono, nel termine perentorio di giorni 10 dalla 
data della pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Regionale, rivolgere istanza in bollo a questo Ente. 
E' In facoltà dell'Ente accogliere o meno le richieste di 
partecipazione alla gara di appalto. 

IL DIRETTORE AMM. 
dott. Gianluigi Boverl 

IL PRESIDENTE 
Sebastiano Vadala 

OSCAR 
per voi 

un caso non soltanto letterario 

CARLO 
BERNARI 
Tre operai 

Introduzione di Geno Pampaloni 
L'amore, gli odi e la rivolta di tre operai in 

una società ostile, trasmessi con felice 
respiro romanzesco. Scritto fra il '30 e il '32, 

pubblicato nel '34, il libro rivelò un nuovo 
scrittore, ma gettò anche le basi per un 

diverso filone narrativo, di impegno sociale. 
Di qui il significato storico del romanzo, 

. da cui è tratto lo sceneggiato 
trasmesso sulla lare te: 

martedì prossimo va in onda l'ultima puntata. 

Lire 2200 

Mondadori 

\ 
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Grossi rischi per l'Inter, che non pare in buona salute 

Il Napoli potrebbe anche 
rilanciare il campionato 

Particolare attesa per il Torino di Rabitti contro una Roma che punta In alto - A Pescara la Fio
rentina cerca di tirarsi fuori dagli impicci - La Lazio senza Giordano e Wilson riceve il lanciato Ascoli 

Allora è proprio vero che il 
campionato relega i suoi mo
tivi di Interesse esclusiva
mente nella lotta per il se
condo posto? Le rivali (si fa 
per dire) dell 'Inter non 
sembrano avere dubbi, anche 
considerando l 'opportunità di 
un eventuale scivolamento 
verso il basso delle quotazioni 
della squadra capolista Do 
mani a Napoli, ad esempio, 
l 'Inter non si prosenta neile 
migliori condizioni A parte 
le ultime esibizioni non trop 
pò convincenti, i nerazzurri 
presentano una formazione 
priva di Beccalossi, forse di 
Canut i e con Mozzini appena 
uscito da un lunso periodo 
d: letargo Giovedì a Salerno 
poi Berselhni ha visto 1 suoi 
uscir sconfitti (2-1) nell'ami
chevole contro la squadra lo 
cale (a mezza classifica in 
CU si è giustificato, assicu
rando il cara t tere più che a-
michevole della part i ta . Ma 
ha lasciato intravvedere sin
tomi di disappunto. Il Napoli 
è una compagine ben solida . 
con un impianto difensivo di 
prim'ordine (appena otto gol 
subiti). Vinicio domani schie
rerà il tandem d'attacco Mu 
sella-Capone (Damiani-Speg-
giorin sono convalescenti-. 

Milan-Perugia promette 
spettacolo. I rossoneri assicu
rano di giocare in tranquilli
tà. di aver ritrovato un gioco 
apprezzabile, e di aspettare 
eventuali intralci sulla s t rada 
dei nerazzurri. Ma intanto 
sono sempre loro a dover fa
re i conti con la sfortuna che 
ha tolto di mezzo Bigon, la 
sciando però a Giacomini 
l 'opportunità di poter schie
rare Novellino e Antonelli, 

Il Perugia presenta l'« ex » 
Zecchini al posto di Della 
M a n i r a (squalificato), rien
trerà Bagni, si farà presto 
rivedere Vannini, che giovedì 
ha giocato nella partitella 
d 'allenamento e si è mostrato 
quasi a posto. 

Curiosità a t torno al Torino. 
che, dopo la burrasca seguita 
al licenziamento di Gigi Ra
dice. sembra aver ri trovato 
un pizzico di serenità e di 
armonia Indispensabili per 
consentire a Rabit t i di lavo
rare proficuamente. Il neo-al-

9 PAOLINO ROSSI: spera di interrompere il suo digiuno 
di goleador 

lenatore ha rispolverato 
Claudio Sala, e presenterà 
l 'attacco titolare con Pecci, 
Zaccarelh. Graziam e Pulici. 
Di fronte alla Roma si con
sta terà l 'entità dei malesseri 
della squadra granata . I gial-
lorossi r ipreienteranno pro
babilmente Amenta al posto 

dell ' infortunato Maggiora. 
Ancora assente S a n t a n m . che 
non è guan to dall ' infortunio 
alla gamba. 

Caricatissima la Juventus 
(tre vittorie consecutive) ri
presenta Tardelh, anche se 
Trapat toni tiene in gran se
greto il resto della formazio-

Convocati gli «Under 21» 
ROMA — In vista del futuri impegni della nazionale « Under 21 », 
relativi alla competizione UEFA - Speranze > 1980-82 (per nati dopo 
il primo agosto 19S9) Azeglio Vicini ha convocato per la partita di 
allenamento Italia a Under 21 » - URSS « A ». che si disputerà merco
ledì 13 febbraio (ore 15) al comunale di Firenze, i seguenti giocatori: 
Albisro (Spai), Bonomi (Atalanta), Contratto (Pisa), Fann» (Juventus), 
Fusini, Rossi e Zinetti (Bologna), Giovannslli (Roma), Cuerrini (Fio
rentina), Leali (Brescia), Mandorlini (Torino), Musella (Napoli). Nela 
(Genoa), Nicoletti (Como). PaoluccI (Ascoli), Romano (Mi lan) , Tac
coni (Perugia) e Tassotti (Lazio). 

I Giocatori dovranno trovarsi al centro federale di Coverciano entro 
la 13 di martedì 12 febbraio. 

ne che intende aggiungere u-
n'altra perla, stavolta a spese 
dell'Udinese, che nella quiete 
di Conegliano ha rimeditato 
sulla convulsa se t t imana a 
pertasi con le dimissioni (poi 
r ientrate) di Orrlco. Anche 
qui di formazione non si par
la. Del Neri, che si era infor
tunato si è comunque ristabi
lito. 

Bologna con qualche guaio 
in difesa. Spinozzi squalifica
to e Zuccheri (che si era 
comportato benissimo a San 
Siro) infortunato Peranl 
metterà in campo uno schie 
ramento ar re t ra to inedito con 
Paris o Castronaro nel ruolo 
di terzino adibito alla « cu 
ra » di Claudio Pellegrini 
L'Avellino che cerca sempre 
applausi (e quest 'anno ne ha 
già ottenuti parecchi), dopo 
aver fatto soffrire mercoledì 
addir i t tura l'Ungheria, ripre
senterà al comunale bologne
se Valente (col numero die
ci). Marchesi ha qualche 
dubbio su Piga e Di Somma. 
mai due dovrebbero giocare 

Lazio senza Wilson e Gior
dano. con qualche polemica 
infrasettimanale. Lovati 

schiererà Manfredonia « libe
ro », Pighin stopper, rientre
ranno D'Amico e Garlaschelli. 
A Roma arriva il lanciatissi-
mo Ascoli, che anche in alle
namento sta dando spettaco
lo: G B. Fabbri r i r resenterà 
Adelio Moro (che ha scontato 
il turno di squalifica) e assi
cura che all'Olimpico la sua 
squadra farà una bellissima 
figura. Il Catanzaro che in 
sett imana ha messo in vetri
na un Palanca in grande 
forma (tre gol agli svizzeri 
del Bienne) « deve » assicur-
si i due punti contro il forte 
Cagliari, per agganciarsi alle 
ultime speranze di non retro
cedere. Mazzone ha masche
rato la formazione (potreb
bero r ientrare Chimenti e 
Sabadini) . Il Cagliari è tran
quillo - le assenze di Brugne-
ra e Osellame si faranno sen
tire. ma gli isolani sono in 
una posizione « comoda » A 
Pescara infine la r infrancata 
Fiorentina (in dubbio solo 
Ferroni) )non dovrebbe aver 
problemi - eli abruzzesi hanno 
già smobilitato. 

Nostra intervista con l'allenatore del Napoli 

Vinicio: «Nessuno aiuta la squadra 
a ritrovare la perduta tranquillità» 

« Dal lunedì alla domenica la squadra è sempre chiacchierata: quando non si attacca il tecnico, si 
attaccano i giocatori ed anche la società » • Il grande amore per la città - L'incontro con l'Inter 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « La grinta si 
può esprimere ricorrendo a 
modi bruschi, ma anche fa
cendo appello al ragiona
mento»; «si può non ap 
panre "sergente di ferro" e 
conservare intatta la neces
saria carica»; a l'esperienza 
aiuta a migliorare, aiuta a 
scegliere atteggiamenti più 
responsabilt, più sensati ». 

Non e un \ecchio saggio a 
recitare le massime, i san
toni non c 'entrano. l 'India 
è lontana. Siamo al San Pao
lo Nel suo camerone Vini
cio. « Muratti » t ra le dita. 
è sereno La conversazione 
è vivace, interessante. Sono 
le 11. E' l'ora del caffè: un 
pretesto per tener sotto con
trollo i giocatori anche 
quando non c'è al lenamento. 

Vinicio sceglie con cura 
le parole, vuole che siano 
chiari ì concetti. 

— Luis, molti sos»engono 
di non vedere più in lei la 
stessa persona di t re anni 
fa. . 

fio cambiato'' E' una sto
ria che sento ripetere da 
più parti. Forse si, sono cam 
biato. se per cambiato si in 
tende Vacquisisione di una 
maggiore maturità Le id?e 
sono quelle di tempre, solo 
che ora esprimo tn maniera 
diversa il mio pensiero». 

— Un esempio del suo cam 
hiamento. prego. . 

« Tn altri tempi, con una 
imitazione come l'attuale. 
forse avrei mandato tutto 
all'aria, avrei aiuto qualche 
impennata Ora, invece, re
sto al mio posto pur vivendo 
Vanno più difficile della nna 
camera >>. 

Il Napoli non tiene fede 
alle promesse Come e con 
suetud'.ne eli adoratori de! 
la domenica infrangono ì 
n ropn idoli, li abbandonano: 
colpa anche della diseduca-
r.one spo f.va anda ta avan
ti nel corso desi : anni e 
di cui certo s tampa ha 
le sue re5i3in5abih:a I ti
fosi si a l lontanano dal mi 
to Vinicio vive :1 trava
glio interiore con dignità. 
accetta le regole del gioco 

« Purtroppo — nota — e 
ti destino di noi allenatori. 
La nostra olona e effimera, 
e legata ai risultati F.' nor 
male che ora i tifosi non 
mi considerino più come 
una volta In simili circoftan 
ze un allenatore non può 
farsi illusioni, la gente lo 
abbandona, dnenla difficile 
fare un discorso sul futuro>-

Ln carrellata e rapida, a 
Vinuio. come in un film, ri 

V IN ICIO: ha perso la fiducia dtl presidente napoletane ! 

tornano le immagini degli 
anni tr .wor=i a Napoli da 
allenatore Nostalgia per il 
magico triennio, per il se
condo po.->to. per ì ragazzi 
di allora; amarezza per il 
presente, ben celata stizza 
verao qualcuno. Non fa no
mi. Vinicio, certi segreti vuol 
tenerli per sé. Vuole che la 
generosità sia lo specchio 
dell 'anima. 

Poche oattute sul presen
te. nessun accenno ai singoli. 
Vinicio sceglie la via della 
diplomazia, evita poco ere 
dibih elogi. 

' La squadra non gira per
che e priva della necessa
ria tranquillità. Alla vigilia 
del campionato tutti ci ave

vano dati tra i favoriti. Chia
ro che venendo a mancare 
t risultati, qualcosa si in
ceppasse, che venisse a man
care l'entusiasmo in gualche 
giocatore ». 

Non cerca attenuanti. Luis. 
appena sfumate le crìtiche 
all'amBiente estemo. 

« Qui — dice — non è fa
cile lavorare, nessuno aiuta 
la squadra a ritrovare la per
duta tranquillità. Il Napoli. 
dal lunedi alla domenica, è 
sempre troppo chiacchierato. 
Quando non si attacca ToZ-
lenatore si attaccano i gio
catori, quando non si attac
cano i giocatori, si attacca 
la società. Talvolta anche 
la stampa, che riflette un 

totocalcio 

Bologna - Avellino X 
Catanzaro-Cagl iar i 1 
Lazio - Ascoli X 
Milan • Perugia 1 
Napoli • Inter 1 
Pescara - Fiorentina X 
Tor ino-Roma 1 
Udinese - Juventus X 
Bari • Ternana 1 
Como-Spai 1 
Palermo - Pistoiese x 
Varese-Reggiana 1 
Montecat. - Lucchese X 

totip 

I CORSA 

I l CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 1 
1 x 
1 2 
2 1 
1 1 
1 2 
1 x 
x 1 
X X 
x 2 
2 1 
1 x 

certo modo di esere napole
tano, mi crea qualche pro
blema. Spesso i giocatori 
leggono un articolo e si in
nervosiscono. Tocca a me 
poi rimettere le cose a po
sto, fare opera di persua
sione ». 

— Qual è 11 suo maggior 
r impianto? C'è qualche er
rore che si rimprovera? 

« .4Ila luce delle nuove espe
rienze, mi sono accorto di 
aver fatto un grosso errore. 
Non avrei dovuto lasciare il 
Napoli quattro anni fa, avrei 
dovuto continuare a portare 
avanti il discorso con quella 
squadra r. 

— Se potesse ritornare In
dietro, accetterebbe nuova--
mente l'offerta che 11 Napoli 
le fece due anni fa? 

« Tornai a Napoli credendo 
fermamente di poter ripete
re quanto avevo già fatto. 
Ho lavorato come non mai, 
avevo un grande entusiasmo 
perché sapevo di essere ben 
visto da tutti. Poi, purtrop
po. le cose non sono andate 
per il verso giusto, ed ora 
ho qualcosa da rimproverar
mi. Se fossi stato più se
reno, forse avrei rimandato 
la data del mio ritorno. Do
vevo capire che Napoli per 
me rappresentava una porta 
sempre aperta, che sarei po
tuto tornare in qualsiasi mo
mento. Ora, purtroppo, que
sta porta ti tta chiudendo. 
forse sono stato troppo pre
cipitoso. Ma la voglia di ri
tornare in questa città eh» 
amo è stata più forte di me. 
E i tentimentalisj\i qualche 
volta si pagano... ». 

— Vinicio, che cosa prora 
In questo momento? E* vero 
che lavora, senza più entu
siasmo? 

« La mia vita t tempre tUh 
ta ricca di momenti di gran
di soddisfazioni e di momen
ti abbastanza drammatici, 
Questo non è un momento 
bello, ma ormai sono abi
tuato m far fronte a eerte 
contrarietà. Per quanto ri
guarda Ventusiasmo, cerco di 
dare tempre il massimo del-
l'impegno professionale ». 

— La saia lealtà è prover
biale. Da questa qualità ha 
tratto più vantaggi o svan
taggi? 

« Sempre svantaggi. Non 
ho mai cercato accomoda
menti per raggiungere posi
zioni di privilegio ». 

— Domani arriva l'Inter. 
Speranze, timori. Vinicio? 

« La speranza di restitui
re interesse al campionato*. 
Auguri. Vinicio! 

Marino Marquardt 

Una festa del ciclismo che porta in pista professionisti, dilettanti, juniores e donne 

Parte la Sei giorni milanese 
e Saronni è il grande attore 

Il campione italiano guidato dal primatista Sercn - Un « cartellone » di qualità 
.. i » * ¥ ¥ A M A n n a c T Q enr-a a l I n i , . / i t m - n n I n f i m U H n « « 

SARONNI: sarà il grand'attore della «Sei giorni» 

Alla fine di marzo a Roma 
presentazione del Liberazione 
e del V Giro delle Regioni 

ROMA — Il 35. Gran Premio della Liberazione e 11 
5. Giro ciclistico delle Regioni saranno presentati a fine 
marzo a Roma. Lo hanno deciso ieri I rappresentanti 
dei vari Comitati di tappa di tutti i centri che ospite
ranno gli atleti e la carovana del i Giro >. 

Il « Liberazione » si svolgerà anche quest'anno II 
25 aprile e il « Giro delle Regioni » si correrà dal 26 
aprile al 1. maggio. L'edizione del giro di quest'anno sarà 
particolarmente importante poiché si svolgerà proprio 
alla vigilia delle Olimpiadi. 

MILANO — Questa sera, al 
tocco delle venti, va In sce
na la ventesima Sei Giorni 
ciclistica di Milano, che ha 
un giro d'affari di circa mez
zo miliardo. I costi di questa 
manifestazione (ingaggio dei 
corridori, affitto del Pala
sport, spettacolo di a r te va
na . tasse e via di seguito) 
sono notevolmente aumenta t i , 
il prezzo dei biglietti ha subi
to un moderato ritocco e l'o
biettivo di Agostino Omini, 
che dirige le operazioni per 
conto della F.C.I.. è di anda 
re in pareggio. Tanto meglio 
se ci sarà un utile, poiché 
l'attivo verrebbe impiegato a 
scopo di propaganda, per 
quelle riunioni in cui trovano 

! spazio le piccole società e le 
1 loro promesse. 
I La Sei Giorni milanese è 
' una grande « kermesse » su 
I una pista in legno lunga 250 
j metri. Altrove (in Belgio, 
I Olanda, Svizzera, Repubblica 
I federale tedesca, Inghil terra) 

l'odore dei sigari s'accompa
gna con quello delle salsic
ce: qui 18.000 spettatori han
no un buon po^to e una bella 
visuale. Probabilmente que
sta cifra di partecipazione 
(equivalente al tut to esauri
to) verrà registrata più di 
una volta poiché il pubblico 
s'è affezionato alla giostra e 
ai suoi giocolieri. Da scopri
re non c'è più nulla, ormai si 
coglie il vero e il falso della 
competizione, s'intuiscono le 
mosse, si applaude e si fi
schia, nel « parterre » dove 
bazzicano i facoltosi, dove c'è 
gente che spende fior di quat
trini . è un po' un ritrovarsi 
e un esibirsi, ma nelle gradi
nate riservate a quelli che si 
portano dietro le borse della 
cena, ci sono gli intenditori , 
i patiti della città e della 
provincia, e principalmente 
per costoro gli acrobati del 
tondino danno vita a prove 
entusiasmanti 

Non sono più le Sei Gior
ni degli ann i t renta in cui 
qualcuno impazziva in bici
cletta. viene da sorridere se 
paragoniamo i tempi di Gi-
rardengo. Binda. Beloni e Li-
nari con quelli di adesso, pe
rò è pur sempre una setti
mana di ciclismo al chiuso. 
di nott i trascorse nei sotter
ranei del palazzo, di dispute 
che richiedono doti di resi
stenza e di equilibrio. E se 
c'è chi guadagna parecchio, 
c'è anche chi dopo aver pa
gato massaggiatore e mecca

nico, torna in famiglia con 
poche carte da mille. 

Milano è un salotto, come 
dicevamo, e accoglie diciotto 
coppie di professionisti al gri
do di « forza Saronni » che 
avendo come socio il famoso 
Sercu viene indicato come si
curo vincitore. Non c'è Mo-
ser (primattore nel '76, nel 
"78 e nel 79). non c'è la ri
valità paesana, ma lo schie
ramento è ugualmente di qua
lità e se proprio voglia
mo rendere incerto il risulta
to del 15 febbraio, basterà 
sciogliere le briglie agli spe
cialisti. a coloro che per me
stiere e abilità possono dar 
fuoco alle polveri. Alludiamo 
principalmente a Pijnen-
Pritz, Clark-Allan ed Her 
mann-Schutz, tipi che campa
no col pane delle Sei Gior
ni e che sicuramente avranno 
una parte di rilievo. Il loro 
capo è Patrick Sercu. un 
campione che ha collezionato 
titoli e primati , che come sei
giornista vanta il record di 
giornista vanta il record di 
71 trionfi, e siccome Sercu 
guiderà Beppe Saronni, ecco 
l'italiano al vertice del pro
nostico. Il resto della storia. 
eh umori della concorrenza e 
dei « patron » verranno a 
galla durante le ore di corsa 
e nel segreto dei corridori, 
fermo restando che il verdet
to sarà pronunciato dall'a
mericana gigante di venerdì 
prossimo, quindi chi vorrà 
distinguersi dovrà arr ivare 
sano e salvo alla caccia fi
nale. 

Saronni è na to in pista e 
ha l'occhio e lo stile per tro
varsi all'altezza della situa
zione. ma siamo all'alba di 
una nuova stagione e gli di 
ciamo di essere prudente, di 
non rischiare più del dovuto. 
Buona fortuna anche alle due 
piccole Sei Giorni, quella dei 
di let tant i in cui cercherà 
Bidinost di ripetere i 1 suc
cesso de l l ' anno scorso e 
quella degli juniores. Picco 
le. ma... rumorose per l'im
peto dei partecipanti , e Inte
ressanti per II loro contenu
to. E siccome 11 cartellone 
annuncia pure gare femmini
li con la Galbiatl . la Galli, 
la Tar tagni , la Lorenzon. la 
Menuzzo. la Cancelli e al tre 
ragazze, l 'arena milanese sa
rà un bel convegno, una bel
la festa per l 'intero ciclismo. 

I 

# SERCU: Il gran maestro 
di Saronni 

Gino Sala 

Così al via 
1) Saronni-Sercu 
2) Pijnen-FriU 
3) Clark-Allan 
4) De Vlaeminck-De Wolf 
5) Algcri-Peffgen 
6) Hermann-Schutz 
7) Maertens-Martinein 
8) Schulten-Marcussen 
9) Morandi-Mantovtnt 

10) Notari-Turrlni 
11) Rojota-Burton 
12) Debosschcr-Schumacher 
13) Mampel-Derncyer 
14) Karstens-Venix 
15) Avogadri-Hindelang 
16) Vicino-Tourne 
17) Berckmann-Savarr 
18) Fractaro-Ponjteen 

La nuova Ford Mesta. 
tìS2&@g0^^$^^ 

FordFtestaGL 
Le novità sono di serie. 

Pili confort 
Ford Resta GL k un'auto forte, scattante e sicxjra, economica 

nei consumi e nei costi di manutenzione, con un equipaggiamento 
completo e con una cura nei rivestimenti e nelle rifiniture tipica 
di vetture di classe superiore. 

Sono ben 20 i punti a favore della Ford Resta GL.che ti offre 
•di serie- phi confort e phi equipaggiamento di tante altre. 

Ford Resta GL ti dà una consolle centrale con orologio, 
accendisigari e lavavetro elettrico, tergicristalli ad intermittenza e 

L-OL-S-Ohia,con motori957-1117-12«7cc 

16.9 
Km.con un litro 

a 90 Km/h. 

Più equipaggiamento 
modanature laterali protettive. 

Tutta la tappezzeria e in un nuovo tessuto pregiato con 
moquette anche nel portabagagli.c'è lo specchietto di cortesia 
ed un vano portaguanti con sportelo ed illuminazione. Le ruote 
sono poi larghe (41/2") con bulloni e cerchi coprìruote cromati. 

Ma queste sono solo alcune delle novità che la GL ha 
di serie.Tutte le altre potrai scoprirle dal tuo Concessionario Ford 
che ti aspetta per una prova su strada della nuova Ford Resta GL. 

Tradizione di forza e sicurezza (Joret 
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I Giochi olimpici invernali specialità per specialità: lo slalom gigante 

Il grande Ingemar Stenmar 
praticamente senza avversari 

Da Zeno Colò al trionfo di Thoeni a Sapporo - Poker d'assi in campo femminile - Alex Giorgi e la Zini 

Lo slalom gigante è nato 
da una preoccupazione: e 
cioè alla coscienza che le 
discese diventavano sempre 
più veloci e mundi pericolose 
per gli atleti. La preoccupa
zione lodevole per la verità, è 
servita semplicemente ad ag
giungere una nuova specialità 
allo sci alpino ma non a 
sminuire la pericolosità della 
discesa libera. 

E' il 19 gennaio 1935 e sui 
pendii del Mottarone. nei 
pressi del lago Maggiore, è 
prevista una gara di discesa. 
Visto che c'è poca neve l'ing, 
Gianni Albertini. commissario 
tecnico della Federsci, pensa 
di disegnare un tracciato che 
passi nei t ra t t i dove c'è mag
gior innevamento. Per fare 
ciò è necessario sistemare 
delle porte. E siccome il di
sivello è minimo, 300 metu . 
la gara viene disputata in 
due manches. E nacque lo 
slalom gigante. 

Questo tipo di competizione 
approdò tardi ai Giochi d'in
verno: infatti le prime gare 
olimpiche sono del 1952. a 
Oslo. Vincono il norvegese 
Stein Eriksen e l 'americana 
Andrea Lawrence-Mead. Zeno 
Colò è quarto e Celina Seghi 

sett 'ma. Il grande campione 
toscano — Colò nacque a Cu-
tigliano, Pistoia il 30 giugno 
1920 — era campione mondia
le di slalom gigante avendo 
conquistato il titolo due anni 
prima sulle nevi di Aspen, 
Colorado. Ma lui teneva so 
prat tut to alla medaglia d'oro 
m discesa libera, puntual
mente ot tenuta a Oslo. 

Colò ebbe una lunga car
riera piena di successi. E di 
amarezze. Nel '52 infatti fu-
squalifica»o per professio
nismo. Il campione aveva in
fatti permesso che il suo 
nome fosse utilizzato da una 
fabbrica di scarponi per sci. 
In realtà Colò mise in tasca 
quattro lire e comunque cifre 
che fanno ridere se rapporta
te ai guadagni dei « dilettan
ti » odierni. 

L'unica medaglia d'oro o-
limpica del nostro Paese in 
slalom gigante porta la firma 
di Gustavo Thoeni. Il ragazzo 
di Trafoi vinse infatti nel '72, 
a Sapporo, dopo essere stato 
terzo'nella prima manche, al
le spalle dell'allora diciotten
ne Erik Hakar — oggi for
midabile discesista — e del 
tedesco federale Alfred Hagn. 
Nella discesa conclusiva, il 

Gli albi d'ori 

1952 
1956 
1960 
1964 
1968 
1972 
1976 

M A S C H I L E 

Eriksen (Nor.) 
Sailer (Aut.) 
Staub (Svi.) 
Bonl ieu (Fra.) 
K i l l y (Fra.) 
Thoeni ( I ta.) 
Hemml (Svi.) 

F E M M I N I L E 

Lauwrence-Mead (USA) 
Reichert (RFT) 
Ruegg (Svi.) 
M. Goitschel (Fra.) 
Greene (Can.) 
Nadig (Svi.) 
Kre iner (Can.) 

• Nilsen nuovo DT del canottaggio 
ROMA — Nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente della federcanottaggio 
Paolo D'Aloja ha presentato 
ieri Thor Nilsen. tecnico scan
dinavo che seguirà la prepa
razione degli azzurri in vista 
delle Olimpiadi di Mosca. 

«E' possibile — ha detto il 
tecnico — che qualcosa di 
buono riesca a fare. Sto se
guendo da novembre gli equi
paggi azzurri e posso affer
mare che sono composti da 

atleti di giosse possibilità ». 
Nilsen ìia presentato an

che un « remoergometro ». 
una specie di misuratore di 
forza, che viene adottato in 
tut to il mondo e consente di 
verificare la forza che ogni 
atleta ha nella pancia. Nil
sen ha poi detto che cerche
rà di impostare gli armi az
zurri lo stile dei tedeschi del-
l'RDT. secondo lui il miglio
re per ottenere buoni ri
sultati . 

giorno dopo. Haker usci di 
pista mentre Hagn peccò per 
eccesso di prudenza e fini 
quarto. Per Gustavo, secondo 
di manche dopo lo svizzero 
Edmund Bruggmann, fu il 
trionfo. 

Ora il dominatore assoluto. 
quasi senza avversari, è In
gemar Stenmark. La meda
glia d'oro può sfuggirgli solo 
se commette qualche errore 
capitale o se gli capita di 
ruzzolare. Ma in «g igan te» 
non è cosi facile ruzzolare, 
come lo è in salom speciale, 
La superiorità di « Ingo » è 
inattaccabile, come appare 
chiaro dalle vicende della 
Coppa del Mondo, dove il 
campionissimo svedese ha 

j vinto quattordici « giganti » 
I consecutivi, un record che 
I non sarà facile eguagliare. 
| Il «g igan te» è la specialità 
j più difficile dello sci alpino: 
| esige infatti talento e forza, 
j coordinazione e preparazione 
i atletica. In «g igante» non si 
i può barare. Se infatti lo 
j «speciale» — eccettuati i ca-
' si in cui viene disputato su 
j tracciati atipici, e cioè lunghi 
! — permette di mascherare 
j col talento difetti di prepara 
l zione. il «g igan te» è spietato 
i e punisce duramente chi non 
j ha gambe per reggerlo. Lo si 
| può paragonare — con un e-

sempio un po' st iracchiato — 
a! mezzofondo di atletica leg
gera. 

Stenmark non dovrebbe a-
vere rivali. E tuttavia negli 
ultimi tempi gli svizzeri, forti 
di una scuola formidabile e 
di una tradizione ricchissima 
(non bisogna dimenticare che 
campione uscente, che però 
non difenderà il titolo, è 
Heini Hemmi) hanno accor
ciato le distanze. Sulla carta 
infatti l 'avversano più temi
bile di « Inge » dovrebbe es
sere il ventenne vallesano 
Jacques Lusthy. Da temere. 
ovviamente. anche Bojan 
Krizaj. Andreas Wenzel. Hans 
Enn. Leonhard Stock — uo
mo dai molteplici ta lent i : è 
formidabile discesista —, Bo
ris Strel. Joze Kuralt e. so
pra t tu t to . l'uomo di casa. 
Phil Mahre. E i nostri? Pro
babilmente s ta ranno a guar
dare anche se è lecito atten
dersi che i progressi, lenti 
ma costanti, del giovane Alex 
Giorgi lo conducano prima o 
poi al podio. 

La proposta di legge del PCI 

Verso l'abolizione 
dei diritti 

esclusivi di pesca 
Attualmente, oltre alla regolare licenza di Stato 
il pesca-sportivo, se vuol pescare nelle riserve, 
deve sborsare altri balzelli ai privati e alla FIPS 

# LAKE PLACID — Uno scorcio della pista per le gare 
olimpiche di bob. Il percorso si presenta molto pericoloso 

La gara femminile non 
dovrebbe sfuggire a un quar
tet to composto da Hanni 
Wenze. Maria Teresa Nadisr. 
C h n s t a Kinshofer e Perrine 
Pelen. Ma il condizionale è 
d 'obbligo perché — come 
Innsbruci insegna — non c'è 
gara femminile olimpica t ra i 
pali che non sia un rebus da 

, districare soltanto con l'ordi-
j ne di arrivo. Nella lista infat-
l ti ci s tanno bene Bi*cky Dor-
! sey — ragazza di casa — An-
, nnmaria Proell. Abigail 
1 Piaher (altra ragazza di casa") 
i Erika Hess. Fabienne Serrai 
i e. perche no?, Danielina Zini. 

r. m. 
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F^rr.tamo la petizione che sarà consegnata al Sin 
d a c o di Roma e a! CONI. 

i — « » — • • * • — i ^ * a i 

R O M A — Contìnua l'impegno delPUISP • favore dei Giochi olimpici 
di Mosca e contro l'ipotesi di boicottaggio. Dopo il documento sotto
scritto a Torino di numerose personalità politiche e sportive in occa
sione di « Sportuomo 'SO ». ieri si è mosso il comitato ARCI -U ISP del
la I V Circoscrizione della capitale. I l manifesto che qui sopra riprodu
ciamo ha lo stesso testo di una petizione che sarà sottoposta ai citta
dini e quindi inviata ccn tutte le firme al sindaco di Roma e si C O N I . 
La petizione dopo aver ricordato i pericoli che corre l'appuntamento ol im
pico e la grave situazione internazionale, mette in risalto il ruolo dello 
sport e dei Giochi per permettere che * i DODO!: ritrov.no pace e so!:-
c*r;età r e per * ? lor;~n = re i ce-colo di una guerra n u c e a r e » . 
» Trio-.f. — concludo la petizione — r.e nome della psce e della disten-
S 31» J'O mp ;d£ de 1933 J 

Nella riunione alquanto disertata di Milano 

Il «vecchio» Adinolfi debutta 
da massimo vincendo ai punti 
L'americano Turner è apparso più voglioso di scherzare che di boxare 

Rallies: la Opel tenta 
l'avventura nel Gruppo 4 
M I L A N O ( C O — Dopo i SUCCCJ-
si ottenuti nel 1 9 7 9 con il Cadr'.t 
GT E e poi con l'Asco-i» due li
tri nel Gruppo 2 . tra cui il cam
pionato europeo conduttori rzllics. 
la Opel fa quest'anno il grande 
balzo nel Gruppo 4 con una Asco-
na 4 0 0 preparata, come le prece
denti vetture sportive della G . M . 
Ital ia, da Virgil io Conrero. 

Al la guida delle due macchine 
con le quali la Opel punta all'as
soluto nel campionato italiano dei 
rallies intemazionali , saranno gli 
equipaggi Fassima-» Rudy » e Cer-
rato-Guizzardi. La squadra verrà di
retta anche quest'anno da Amil 
care Balestrieri. 

Fassina, più conosciuto con lo 
pseudonimo di « Tony », è stato 
diverse volte campione italiano e 
l'anno scorso, al volante «li "na 
Stratos, ha conquistalo II primo 
posto assoluto nel rally di San
remo. A differenza di Fassina. in
gaggiato quest'anno per il nuovo 
ambizioso programma, « Rudy ». il 
cui nome è Roberto Dal Pozzo, è 
alla Opel dal ' 72 ed ha partecipato 
a numerosiMime corse nel gruppo 
du« ottenendo significativi risulta
l i a fianco di grossi nomi, tra cui 
Ormezzano e Verini . Anche Ccr-
rato è alla Opel da anni, quella 

i la sua settima stagione. Nel suo 
carnet figurano un titolo italiano 
nel Gruppo 1 e una Coppa CSAI 
Gruppo 2 . Onesti due successi li 
ha ottenuti in coppia con Gui i -
zardi. che da tre anni e il suo 
« navigatore ». 

La Opel Ascona Gruppo 4 , che 
avrà tra le principali avversarie 
la F IAT 131 Abarth e la sempre 
valida Stratos; è dotata di un moto
re di 4 cilindri in linea di 2 4 0 0 ce, 
quattro valvole per cilindro, che 
eroga una potenza massima di 2 7 6 
CV a 7 2 0 0 giri . Oltre alle vet
ture del Gruppo 4 , la Opel schie
rerà nei grtiDoi uno e due, una 
squadra juniorcs. 

Oggi in TV 
Panatta-Ocleppo 

ROMA — Oggi, sulla secon
da rete televisiva, dalle 16,30 
alle 17. andrà in onda da An
cona la telecronaca registra
ta del l ' incontro di tennis 
Panatta Ocleppo. 

MILANO — Il bi i tannico 
Kevin Finnegan. pugile pro
fessionista e pittore da 
« Royal Gallery » a Londra, 
è il nuovo campione d'Eu
ropa dei medi. Ha vinto la 
prestigiosa cintura a Parigi 
davant i al rozzo marsigliese 
Graziano Tonna con u n gio
co abile, raffinato, as tuto . 
Ebbene questo Finnegan è 
il prossimo t raguardo del 
nostro Matteo Salvemini e 
la sede ideale per il combat
t imento potrebbe essere il 
Palazzo dello Sport di San 
Siro. 

Nell 'attesa è tornato nel 
Palazzetto di piazza Stupa-
rich l'imprevedibile Domenico 
Adinolfi che mancava da 
Milano dal 7 novembre 1975 
quando sconfisse facilmen
te . in t re assalti , un certo 
Melvin Mott. Allora. Adinolfi 
faceva il mediomassimo, 
adesso è passato alla cate
goria superiore. La curiosità 
non ha sollecitato troppo 1 
milanesi che ieri sera, ve
nerdì . non hanno certo riem
pito la piccola a rena am
brosiana. 

Quando si accendono le lu
ci sul ring, incominciano 1 
dilet tanti Angelico e Bontem-
pi. pesi piuma Dopo t re ac
canit i round, i ragazzi ven-
vono giudicati alla pari . Due 
altri dilet tanti , i pesi wel-
ters Polidori e Bariatt i . que
st 'ult imo figlio di un noto 
medico, si battono con molto 
impegno. Vince Bariat t i per 
verdetto. 

Fra i professionisti Giulio 
Greco e Fabio Mannai . due 
altr i r*?5i piuma: nella geli
da sala ci sono meno di mil
le persone. Lo spettacolo è 
piutto-io scadente, dopo sei 
riprese Mannai riesce a pre
valere per giudizio unani
me: il vincitore ha sostituito 
l'assente Silvio Ortis II peso 
massimo Valentino Nardini. 
che si muove al rallentatore. 
possiede in compenso un de
stro veloce, preciso e potente 
con il quale scuote più vol
te il corpulento Orazio Ale-
sci fermato poi. nel quinto 
assalto, dal medico 

Il nero Ed <- Sa va gè » Tur
ner sembra impaziente di li
quidare Adinolfi che ribatte 
con energia. Ne nasce uno 
scontro quasi violento sebbe
ne con frequenti pause. L' 
americano è un collaudato, 
l ' italiano un vecchio campio
ne mancato diventato lento 
e meno potente con l'età 
Turner. che fisicamente sem 
bra una roccia cere*» di fa
re spettaco!o cambiando con
t inuamente di tninrdia. Inn-
c a n d o a test.i ba^sa svento
lo™ con 11 destro, polemiz

zando garbatamente con l'ar
bitro Quacci e intanto Do
menico Adinolfi. assai con
trollato. accumula metodica
mente punti . 

Ogni pugno di Adinolfi 
s t rappa a Turner non gemiti 
bensì larghi sorrisi di com
piacimento: duran te il sesto 
round l'arbitro lo invita a 
maggiore serietà. Mancando 
della durezza di pugno suffi
ciente per abbat tere il carne
valesco avversario che si fa 
perfino « contare >» per burla 
nella nona ripresa, Adinolfi 
ott iene un largo verdetto ai 
punt i . II domani del cecca-
nese, come peso massimo, 
sembra limitato. 

Il piccolo Paolo Castrovilli 
trova nel veterano brasiliano 
Antonio Franca, per l'occa
sione peso piuma, un coriaceo 

! mest ierante che lo impegna 
i per tu t te le sei riprese in 

programma. La vittoria di Ca-
strovilli non è s ta ta esaltan
te per la verità. 

Giuseppe Signori 

Oliva batte 
(KOT al 2° round) 

un avversario 
rimediato 

N A P O L I — I l ritorno di Patrizio 
Oliva sul ring non poteva chiudersi 
meglio: il pugile napoletano ha vin
to per K.O.T. alla seconda ripresa. 
Ha letteralmente demolito un av
versario di gran lunga superiore di 
peso rispetto a lui , Capasso. un 
pugile di Mugnano, reperito all 'ul
t imo momento. 

Dovevano presentarsi 1 pugili spa
gnoli. Quello destinato ad Oliva, 
De Dio Sierra non è arrivato a Na
poli . 

Lineari i suoi colpi. Oliva nono-
sti . t le .'assenza dal ring di cinque 
mesi (non combatteva dai Giochi 
del Mediterraneo per quel noto in
fortunio al timpano dell'orecchio 
sinistro) ha dimostrato di aver 
recuperato in pieno, di essere in 
ott ima forma e di poter difender* 
nel migliore dei modi l ' I tal ia alle 
prossime Olimpiadi 

Rivelata una brutta storia di trentanni fa 

| Bernardini: «Non feci 
truccare Roma-Venezia » 

! Per q u e s t o s u o a t t e g g i a m e n t o i l t e c n i c o s a r e b -

I b e s t a t o p o i e s o n e r a t o d a i d i r i g e n t i g i a l l o r o s s i 

ROMA — Il primo esonero di 
Fulvio Bernardini nella sua 
carriera di allenatore avven
ne perché si oppose ad un 
illecito sportivo. Lo afferma 
lo stesso ex direttore tecni
co della nazionale italiana 
in un articolo apparso ieri 
su « Il Messaggero ». La squa
dra interessata era la Roma 
e secondo il tecnico l'episo
dio avvenne durante un in
contro fra il Venezia e la 
Roma. 

« Tra il primo ed il secon
do tempo impedii l'illecito 
di quella gara » scrive Ber
nardini . E aggiunge: «Fui 
esonerato perché loro doveva
no comperare altre due par
tite per far cadere una terza 
squadra e credo che lo fe
cero ». 

Durante 11 campionati 1M9-
50 Bernardini allenò la Ro
ma fino al 10 maggio 19.50 e 
fu quindi sostituito con Lui
gi Brunella. Raggiunto tele
fonicamente. Bernardini non 
ha voluto precisare i partico
lari dell'episodio 

Decisamente sconcertato è 
invece rimasto l 'attuale pre
sidente della Roma. Dino Vio
la. nei sentire collegare il 
nome della sua società con 
un illecito sportivo sia pure 
vecchio di 30 anni « Xon pos
so smentire un galantuomo 
come Bernardini — ha detto 
Viola — devo però assicurare 
che a me, che sono da tanti 
anni nell'ambiente della Ro
ma, non è mai giunta la voce 
di un episodio del genere, 

Dell'organico della Roma 
1949-50 faceva par te Mario 
Tontodonati . che ' in quella 
stagione siglò il gol della vit
toria contro il Milan. una 
delle poche ottenute dai gial
lorossi in quella annata . Ton
todonati. che ora ha 58 an
ni e fa parte dello staff tec
nico del Pescara. 

« Bernardini fu esonerato 
— ricorda Tontodonati — e-
sclustvamente perché la squa
dra non otteneva risultati. 
Di illeciti sportwt non ho 
mnt sentito parlare ne m quel
la stagione, né negli anni 
successivi 

Il gruppo parlamentare 
comunista della Carnei a dei 
deputati ha presentato una 
proposta di legge contenente 
« norme per l'esercizio della 
pesca nelle acque interne e 
pei la protezione aella fauna 
acquatica duoli inquinamen
ti y. 

La proposta di legqe rispet
ta e valorizza l'autonomia 
delle Regioni fissando alcuni 
princìpi di carattere generale 
molto qualificanti, che ten
dono al superamento di anti
che concezioni corporative e 
« piivatisticlie» presenti nel 
vecchio testo unico dell'' leg
gi sulla pesca. 

In primo luogo la afferma
zione del patrimonio pubbli
co delle acque interne. Po
trebbe apparire unu afferma
zione di principio, addiiittura 
ovvia, ma così non è se si 
pensa a quanti corsi d'acqua 
o bacini e laghi sono stati 
dati in concessione a privati 
i quali vi esercitano il « dirit
to esciti-Ìivo di pesca » At
torno ai «diritti esclusivi di 
pesca» si sono determinate, 
ni Italia, .situazioni che sono 
in netto contia.ito con l'evo
luzione verificatasi m questi 
anni sui problemi della pesca 
nelle acque interne. 

Il manifestarsi, in forme 
sempre più devastanti, dei 
fenomeni di inquinamento, di 
degradazione dell'ambiente, 
di impoverimento delle sue 
risorse, è la conseguenza del
la mancanza totale di pro
grammazione che ha lasciato 
mano libera alla speculazione 
economica anche delle risor
se naturali. 

Come se tutto ciò non fos
se già di per sé un fatto gra
ve — e non solo per il pa
trimonio ittico — le acque 
interne del nostro paese 
hanno subito un processo di 
« privatizzazione » che sottrae 
all'esercizio della libera pesca 
e all'intervento programma
tore delle Regioni la maggio
ranza delle acque interne ita
liane. 

1 pescatori sportivi, in Ita
lia, sono oljre due milioni. 
Una giande massa di cittadi
ni che impegna ti proprio 
tempo libero nell'esercizio 
della pesca sportiva a diretto 
contatto con l'ambiente natu
rale. Per questo motivo la 
massa dei pescatori è sensi
bile ad intervenire in tutte le 
iniziative volte alla difesa 
dell'ambiente naturale, contro 
gli inquinamenti e per la sal
vaguardia del patrimonio it
tico. 

La proposta di legge pre
sentata dal gruppo parlamen
tare comunista della Camera 
dei deputati tende, almeno 
nelle intenzioni legislative, ad 
unificare l'azione da condur
re contro gli inquinamenti 
attribuendo poteri di inter
vento oltre che al governo 
centrale, alle Regioni, ai Co
muni e alle associazioni dei 
pescatori sportivi. E' un fatto 
molto importante anche se 
non possiamo illuderci che 
questi soli e'ementi di inter
vento possono essere suffi
cienti ad impedire l'ulteriore 
depavperamento dell'ambien
te naturale. 

Al manifestarsi ed acuirsi 
in forme sempre più preoc
cupanti dei fenomeni di in
quinamento, di degradazione 
dell'ambiente, di impoveri
mento delle sue risorse, si è 
giunti nel nostro paese per
ché i governi che si sono 
succeduti hanno ^£iiipre 
trascurato di collocare fra i 
problemi dello sviluppo eco
nomico quelli di una corretta 
politica ambientale. Siamo il 
paese ove da alcuni decenni 
si sta peipetrando il sac
cheggio di ogni risorsa natu
rale, produttiva, economica, 
culturale e umana, ove lo svi
luppo della tecnologia è stato 
raramente finalizzato ai bi
sogni reali dell'uomo. Appare 
quindi evidente che la batta
glia per la difesa dell'am
biente deve essere indirizzata, 
innanzitutto, verso la con
quista di un nuovo assetto 
economico e sociale del pae
se. per un uso programmato 
e razionale delle risorse. Per 
tornare ai problemi più spe
cifici della pesca sportiva va 
sottolineata, ancora una vol
ta, l'importanza della aboli
zione dei diritti esclusivi di 
pesca come diritti inconcepi
bili m una società moderna e 
perché contrastanti con il 
principio della «libera pesca 
in acque libere e pulite ». 

COTI l'esistenza dei diritti 
esclusivi di pesca si è deter
minata, in Italia, questa 
strana — ma non troppo — 
situazione: il cittadino in 
possesso della regolare licen
za di pesca può, teoricamen
te, pescare tn tutte le acque 
interne con la sola esclusione 
delle riserve di pesca dove è 
m corso il ripopolamento it
tico o allevamenti oppure nei 
bacini idroelettrici per motivi 
di sicurezza. 

Nelle acque dove sussisto
no i diritti esclusivi di pesca 
conseguiti da privati (sono 
pochet o da associazioni tipo 
la Federazione italiana pesca 
spartiva (FIPS}, si può pe
scare, sempre muniti della li
cenza di pesca, soltanto se si 
pagano contributi (al priva
to) o ci si iscrive alla FIPS. 
Per cui l'iscrizione alla Fede
razione della pesca diventa 
« obbligatoria » poiché la 
maggioranza delle acque è 
soggetta ai diritti esclusivi di 
pesca FIPS. Tutto ciò annul
la, net fatti, la libertà di as
sociazionismo tra i pescatori. 

E" anche per questi motivi 
che la proposta di legge co
munista sulla pesca sportiva 
stabilisce, all'art. 4. che: « Al

lo scopo di regolarizzare in 

modo uniforme l'attività pe-
scatoria consentendo un ac
cesso alle acque interne >o 
cialmente perequato, dalla 
data di entrata in vigore del
la presente legge, tutte le ac
que interne sono rese libere 
da qualsiast diritto esclusivo 
di pesca . ». Questo principio 
concretizza nella proposta di 
legge una esigenza più volte 
avanzata dalla stragrande 
maggioranza dei pescatori 
sportivi italiani che vogliono 
associarsi liberamente e par
tecipare alla battaalia contro 
l'inquinamento rt*-'lp acque. 

Franco Vitali 

AVVISO DI GARA 
La Soc. Coop. Edilizia S. Lucia Mart i re a r.l. con sede 
in Francavilla Fontana - Provincia di Brindisi - Via A 
Manzoni, 72, dovrà esperire una gara di appal to mediante 
la forma della licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori per la costruzione di un fabbricato di n. 24 
alloggi finanziati ai sensi della legge regionale n. 3 del 
1-2-1977. L'importo a base d'asta presunto è di L. 525.925.152. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il me
todo di cui all 'art. 1 lettera C della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questa coope
rativa. possono chiedere di essere invitati alla gara ent ro 
giorni 10 <dieci» decorrenti da quello di pubblicazione 
del presente invito 
La richiesta di invito non vincola questa Cooperativa 

Francavilla Fontana, 9 febbraio 1930 

I L P R E S I D E N T E Prof. Paolo Caramla 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazionei 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
La Giunta Regionale della Lombardia, per la copertura di post i vacanti nel proprio 

r u o l i organico, indice i seguenti concorsi pubbl ic i , per t i tol i ed esami: 

per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n 
per n. 
Der n 

per n. 
per n. 
per n. 
per n 
per n. 
per n-
per n. 
per n. 
per n. 
per n. 
per n. 
per n. 

82 posti di 
46 posti di 

100 posti di 
19 posti di 
3r. posti di 

5 posti di 
15 posti di 

5 posti di 
3 posti di 

31 posti di 
1 ' posti di 

funzionai 
15 posti di 

4 posti di 
52 posti di 

5 posti di 
5 posti di 
1 posto di 
1 posto di 
2 posti di 
1 posto di 
1 posto di 
2 posti di 
2 posti di 

addetto ai servizi ausil iari - l ivel lo funzionale II 
autista - l ivel lo funzionale III 
steno-dart i lografo/archivista - l ivello funzionale IV 
central inista - l ivel lo funzionale IV 
contabi le - l ivel lo funzionale V 
col laboratore in materia di elaborazione dati - l ivel lo funzionale V 
geometra /per i to agrario - l ivel lo funzionale V 
peri to industr iale - l ivel lo funzionale V 
is t rut tore socio-culturale - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore in mater ie economiche e contabi l i - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore analista di organizzazione e di s istemi informat iv i - l ivel lo 
e VI 
is t rut tore agronomo/al imentar ista - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore in materie ecologiche - l ivello funzionale VI 
is t rut tore ingegnere/archi tet to - l ivello funzionale VI 
is t rut tore medico - l ivel lo funzionale VI 
is t rut tore veter inario - l ivel lo funzionale VI 
funzionario per il control lo di gestione - l ivel lo funzionale Vi l i 
funzionario stat is t ico/at tuar ia le - l ivel lo funzionale Vi l i 

funzionario per l'organizzazione - l ivello funzionale Vi l i 
funzionario per l ' informatica - l ivello funzionale V i l i 
funzionario per la gestione del personale - l ivel lo funzionale Vi l i 

funzionario geologo - l ivel lo funzionale V i l i 
funzionario ingegnere/archi tet to - l ivello funzionale Vi l i 

Per modalità, requisi t i e condizioni di partecipazione consultare il Bol let t ino Uff ic iale 
della Reg'one Lombardia n 5 - 2. supplemento straordinario del 31-1-1980. 

Le domande di partecipazione — in carta legale da L. 2000 — devono pervenire a 
cura e sotto la responsabil i tà degli interessati al protocol lo del Servizio Personale — 
via Abbadesse. 40 — Miiano non più tardi del le ore 12 del giorno 1. marzo 1980. 

Ulter ior i informazioni possono essere r ichieste al Servizio Personale della Giunta 
Regiona'e via Abbadesse. 40 - Mi lano, dal lunedi al venerdì (ore 10-12). 

roller subito 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385' 

GUIDAFACILE 
Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 
STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO,Firenze - Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420/Telefono 4504268 (proseauimento 

di Via Lanciani) - FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
FHJALEDI TORINO - Lungodora Siena,8/Telefono 237118. 

http://ritrov.no
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Sembra preclusa la via ad ogni mediazione 

Acuta tensione nel Salvador 
Inquietudine a Washington 

Occupata la scuola nazionale di commercio: altri 30 ostaggi - Il governo di Bonn 
chiude l'ambasciata - Preoccupanti dichiarazioni del Dipartimento di Stato USA 

Dal nos tro inv ia to 
SAN SALVADOR - Mentre 
continuano le trattative per 
mettere fine all'occupazione 
dell'ambasciata spagnola, un 
centinaio di appartenenti alle 
« Brigate rivoluzionarie degli 
studenti » hanno preso in o 
staggio una trentina di per
sone nella scuola nazionale di 
commercio di San Salvador. 
Ieri, poi, il governo di Bonn, 
dopo aver preso atto che 
* almeno 20 delle 28 missioni 
diplomatiche nella capitale 
salvadoregna sono state at
taccate tri un modo o nel
l'altro ». ha deciso di chiude 
re la sua ambasciata. 

Il movimento dei giovani 
ufficiali, che il 15 ottobre 
1979 ha deposto il generale 
Carlos Umberto Romero, non 
sembra in grado di contra
stare l'alleanza tra le vecchie 
gerarchie militari e l'oligar
chia. 
le riforme previste dal pro-

Rispetto al nostro prece
dente viaggio — una settima
na dopo il golpe militare del 
15 ottobre — il clima politico 
del paese è profondamente 
mutato. Allora avevamo nota
to una certa speranza verso 
la fase politica che si era a-
perta con la fuga del dittato 
re Romero. Quasi tutti i par
titi democratici e di sinistra 
(comunista, socialdemocrati
co. democrazia cristiana) a 
vevano accolto ixysitiramente 
ti «pronunciamìentop, ed ave
vano dato il loro appoggio al 
governo che aveva presentato 
come punti qualificanti del 
nuovo programma: la fine 
della repressione; l'avvio del
la democratizzazione (dopo 
iS anni di regimi militari); la 
riforma agraria: la naziona
lizzazione delle banche e del 
commercio con l'estero. An
che alcune delle formazioni 
politiche più radicali e qual
che gruppo guerrigliero — 
dopo la netta opposizione as
sunta all'indomani del golpe 
— avevano successivamente 
manifestato un certo interes
se verso il movimento dei 
giovani ufficiali. 

Adesso la speranza è finita 
e la situazione politica appa
re estremamente radicalizza-
ta. Negli ambienti politici e 
diplomatici della capitale sal
vadoregna si parla « di pace 
di transizione ». Verso dove? 
Nessuno azzarda previsioni 
Per il momento ci sì limita 
solo ad indicare le cause che 
hanno portato al fallimento 

dei primo governo civico-mi 
litare nato dopo il golpe. Un 
giudizio diffuso è che tutta 
l'operazione che portò alla 
destituzione del generale Car
los Umberto Romero sia sta
ta orchestrata e guidata dagli 
uomini del Dipartimento di 
stato americano con l'obietti
vo di evitare al Salvador la 
stessa sorte che. nel lualio 
dello scorso anno, aveva por
tato t sandimsti al potere m 
Nicaragua. 

Proprio qualche <;cttimana 
prima che entrasse in crisi il 
governo nato dopo il golpe, 
la rivista * Eca J> dcll'univcr 
sitò cattolica salvadoregna, 
avvertiva: « Come primo pas 
so è necessario abolire la 
repressione e la violazione 
dei diritti umani. Ma se non 
si incide profondamente sulla 
proprietà della terra...; se 
non si controllano efficace 
mente le esportazioni (evi
tando la fuga di capitali); se 
non si controlla il ^ ' f ' r n a 
finanziario: se. in definitiva, 
non si cambia profondamente 
la struttura della proprietà, 
saremo un'altra volta sull'or
lo della guerra civile ». L'e
sperienza degli ultimi mesi 
ha però dimostrato che, per 
realizzare questi cambiamen
ti. non è sufficiente un cam
bio di facciata o la semplice 
dichiarazione di buoni prin
cipi. Come sostengono molti 
osservatori politici, la reazio
ne sta ormai giocando aper
tamente le sue carte e punta, 
da una parte, a condizionare 
il nuovo governo (che oggi 
gode dell'appoggio della sola 
democrazia cristiana) e dal
l'altra a impedire le riforme 
anche a costo di scatenare 
una guerra civile. 

A sinistra si lavora per l'u
nità di tutte le forze demo
cratiche e rivoluzionarie. 1 
tempi non sono ancora ma
turi per l'insurrezione ma, 
secondo tutte le organizza
zioni di sinistra, ormai la 
strada per la liberalizzazione 
del Salvador passa solo at
traverso una guerra popolare 
prolungata. 

I segnali che giungono da 
Washington sono preoccupan
ti. Ieri il segretario aggiunto 
alia difesa Franklin Kramer 
ha detto che Cuba e sembra 
imvlicata nella situazione del 
Salvador» e ha aggiunto che 
il governo statunitense inten 
de tcompletare gli sforzi per 
ridurre l'influenza delle po

tenze straniere nella regio 
ne ». L'avvertimento è chiaro. 

E' ormai aperta, dunque, 
una partita in cui si vanno 
riducendo le sfumature e 
prevalqono i contrasti Ci si 
appresta, da una parte e dal 

l'altra, ad uno scontro duro 
che non sarà certamente bre
ve. e di cui è difficile — al
meno per il momento — pre
vedere l'esito. 

Nuccio Ciconte 

Gli studenti greci in Italia 
contro le misure restrittive 

ROMA — La Federazione de
gli studenti greci in Italia rn 
ieri preso posizione, in una 
conferenza s tampa che si e 
svolta a Roma, contro le io 
centi misure restrittive decise 
dal ministero della Pubblica 
istruzione che pregiudicano 
la permanenza di migliaia di 
giovani universitari s t r ame 

• ri nelle università italiane La 
I « circolare Valitutti » chiede 
' che per l'immatricolazione 

dall'esibizione del permesso 
i dalléesibizione del permesso 

d: soggiorno nel nostro pae
se che però è suboidinato al-

! la documentazione dell'avve 
i nuta iscrizione presso le uni-
1 versità. 

Nuovi provvedimenti 
repressivi in Cile 

SANTIAGO — Giro di vite repressivo nel Cile. Anche 11 mi
nistero dell ' interno potrà disporre d'ora in poi l 'arresto di 
un cittadino per cinque giorni e il domicilio coatto per tre 
mesi, per persone che siano giudicate in grado di «pertur
bare l'ordine interno ». Finora queste facoltà erano at tr ibuite 
esclusivamente al presidente della repubblica, gen. Pinochet. 

Il ministro dell ' interno Sergio Fernandez ha affermato che 
la decisione e stata motivata dalla necessità di prevenire 
« ogni possibile minaccia » interna o esterna, minacce a suo 
giudizio contenute « nei piani dell'imperialismo marxista ». 

Con un'al tra misura che segna un irrigidimento del re
gime, il ministro dell'educazione cileno Roberto Gonzalo Vial 
ha al lontanato da diverse università più di 70 professori Tra 
le personalità più in vista colpite da questa misura vi è 
Manuel Sanhueza. vicepresidente del disciolto parti to radi
cale. ex ministro della giustizia del presidente socialista Sai 
vador Allende e presidente della cosiddetta « Commissione 
dei 24 ». un gruppo privato di giuristi dell'opposizione che 
sta elaborando un progetto di costituzione opposto a quello 
messo a punto da una commissione ufficiale. 

O g n i real tà de l la nostra 
emig raz ione è o r m a i d i w r -
»a, da con t inen te a c o u l i n e n -
l t \ i la paese a paese. I n o M r i 
l avo ra to r i l i an i io t rova lo rea l 
tà d iverse che ne hanno eon-
d i / i o n a l o e ne cond i z i onano 
i l m o d o d i v h c r e , d i lavo
ra re , d i c» i s tc rc . 

QueMa ver i tà balza tanto 
p iù ch ia ramente ag l i o r c h i 
quando si fa conoscenza con 
g l i e m i g r a t i i t a l i an i ne l V e 
nezuela. ic E* con i l nost ro 
lavoro penoso de i p r i m i an
n i . con la nostra tenacia r 
in t rapren i len/ .a che r i s iamo 
fa l l ì una " buona p o - i / i o -
ne " » l i d i cono e t i r ipe
tono r o m p a s n i e am ic i c l i c , 
\ e n i i t i q u i modest i ca l zo la i . 
<ono ora p rop r i e ta r i d i una 
fabbr ica d i - ca rpe : m u r a t o r i 
d i v e n u t i i m p r e n d i t o r i e d i l i : 
camer ie r i c l ic ora «nini p ro 
p r i e ta r i i l i a lbergo e co* ì v ia . 

W ve ro , hanno lavorato - l i 
do e r i - p a i nuato «ul nc re - -
«ario per ann i p r ima i l i far=Ì 
« una pos iz ione D che per
me i l e l o ro oss i una notevo le 
an ia tez /a . Ma è anche pe i -
t-lit"- hanno d o v a l o cond iz io 
n i de l l u t t o pa r t i co la r i I m i 
l i o n i d i 1.ivoratori che hanno 
la-c iato l ' I t a l i a i n que- to do
poguerra - i «ono r i v e r - a l i i n 
stran par te , nei paesi r . ip i -
t a l i - t i s v i l u p p a l i . \ d c « i so
no -L i t i i i - e i v a l i i l avo r i p iù 
m o d e - l i Le d i f f i co l t à del la 
l i n s u a . le basse qua l i f i che 
p i o f e - - i o n a l i . i p r o b l e m i i l c l -
l ' a m b i c n t a m c n t o e. i n non 
poch i ca»i. le ( l i ' r r i m i n a / i o -
n i hanno fa t to i l resto. Così 
la nostra emigraz ione r ima
ne. anche dopo due o t re de
c e n n i . composta essenzial
mente d i p r o l e t a r i . 

I n Venezuela invece i no
str i e m i g r a t i hanno t rovato 
una s i tuaz ione m o l t o d iver 
sa: a pa r t i re dag l i ann i ' 50 . 
un processo d i r ap i do sv i 
l u p p o u rban is t i co , d i l avo r i 
p u b b l i c i , d i p icco la i ndus t r i a . 
La d i f fe renza de l la l i ngua 
non cos t i tu iva p ra t i camente 
un os taco lo : i l s istema leg i 
s la t ivo e f iscale non poneva 
né l i m i t i né d i - c r i m i n a z ì o n i 
rea l i (a l la pecgio bastava na
tu ra l i zza rs i ) . Co- ì ch i ha sa
pu to resistei e a l le e n o r m i d i f 
f i co l tà de i p r i m i ann i ( quan 
do la Piazza Ho l i va r d i Ca
racas ora ch iamala la Piazza 
de l le l ac r ime) ha p o l l i l o pas
sare al ranno d i p icco la bor -
abe- ia p rodu t t i va e. i n q u a l 
che ca=>o, ha ragg iun to p o - i -

Italiani in Venezuela 

Emigrazione «diversa» 
di chi, lavorando, si è 
«fatto una posizione» 

Ma i problemi sono molti - Scarsità di vita culturale - La citta
dinanza e la legge del 1912 - Cosa fa il governo italiano? 

z ion i economiche r o n s i - t e n t i . 
Pra t i camente non v i e ia 

- la ta emigraz ione i ta l iana p r i 
ma deg l i ann i ' 5 0 ; qua lche 
commerc ian te , poch i i m p r e n 
d i t o r i a g r i c o l i , un p icco lo n u 
mero d i a r t i g i an i q u a l i f i c a t i . 
P o i . i n poch i a n n i , due o 
t reccn tomi la i m m i g r a t i , -o-
p r a l l u l t o de l le reg ion i de l 
Mezzog io rno . Q u a n t i sono og-
s i s i i i t a l i an i è d i f f i c i l e d i l 
l o : le - la l i s t i cbe non r iesco
no a tener conto dei natura
l i zza t i . i le i f i g l i na t i o r r e -
«ciut i nel paese, de lPeu l i l à 
i le i r i m p a t r i . Sembra ser io 
va lu tare i l numero deg l i i ta
l i a n i . d i q u e l l i che si eon-
- ide rano t a l i , i n a lmeno 300 
m i l a , i l 2°ó del la popo laz ione 
de l paese, ma con un peso 
economico e sociale ben su
per io re a que- la percentua le . 

Una domanda 
di cultura 

Tn mo l t e de l le p r i n c i p a l i 
c i t t à , a cominc ia re da l la ca
p i t a l e , ma anche a Maraca i 
b o , a Maracay . a Va lenc ia 
e a l t r ove , i C l u b i t a l i an i o le 
« Case d ' I t a l i a n. so r l i con i 
c o n t r i b u i i v o l o n t a r i de i soc i , 
=ono le i s t i t uz ion i r i c rea t ive 
e spor t i ve (e i n una certa 
m isu ra c u l t u r a l i ) p iù lussun-
se e m e s l i o oraanizzate. So
no un c = emp io d i capaci tà 
o rsan izza t iva e i l i buona a m 
min i s t r az i one . d i i n i z i a t i va 
v ivace e d i buon euMo ne l le 
a rch i te t tu re e n c z l i a r reda
m e n t i e. d o v u n q u e , v i sono 
p i an i e p rose t t i d i espansio
ne . Dovunque però appa iono , 

in m i - u r a inags io re o m ino 
re . due l i m i l i d i cu i non - i 
può far cer io co lpa ai nos t r i 
e m i s r a l i che r i ch i edono una 
-c r ia a t tenz ione del governo 
i t a l i ano e de l le nostre forze 
p o l i t i c h e , socia l i e c u l t u r a l i . 

I l p r i m o l i m i t e è q u e l l o 
de l la seai-àlà d i una v i ta 
cu l t u ra le e anche - e i n p l i r e -
mcn te d i una -c r ia i n f o r m a 
z ione -o l la v i ta i t a l i ana . Frar -
-ess iano o mancano f i l i l i * e 
l i b r i , ma te r i a l i per i l tea t ro . 
per la mus i ra . K- iste. è vero . 
un I s t i t u to d i Cu l tu ra i t a l i a 
no a Caracas, m,-, non è da 
que l la d i rez ione r b e vengono 
a i u t i o sugge r imen t i . I n m o l 
l i casi i l n o - l r o per=onale 
con-o la re e d i p l o m a t i c o man 
t iene a t tegs iamen t i d i sostan
zia le distacco — quando non 
eli d isprezzo — verso q n e - t i 
e m i g r a l i che <t hanno f a l l o 
i so ld i » ma che a i n f o n d o 
les iano ca fon i n. I l secondo 
l i m i t e , de r i van te da l p r i m o , 
è i l poco a posto « che f i n i 
scono per t rovare i n c i r r o l i 
d i questo t i p o , che qua lche 
vo l ta sono c lubs d i lusso, quo
t i l i i t a l i an i d i c o n d i z i o n i p i ù 
modeste che sovente sono i 
p i ù \ i c i n i a l la v i ta de i la
vo ra to r i venezue lan i . Soprat
t u t t o i s i ovan i che v i v o n o la 
v i ta de l le un i ve r - i t à e de l le 
-c i i o l c venezuelane e i n cu i 
è fac i le r i sveg l ia re la cu r i o 
sità per la cu l tu ra e la p o l i 
t ica i ta l iana ed europea «olo 
superando i l i m i l i de l le ab i 
t u d i n i e de l le t r ad i z i on i del 
paese e del d ia le t to 

La os t i l i tà — spe=so mo
t iva ta — deg l i e m i s r a l i ver-
-o la rapprc=enlanza u f f i c i a 
le d e l l ' I t a l i a ; la poca pre

senza. i n quest i ven i a n n i . 
de l le forze democra t iche i ta
l i ane . hanno i reato i n m o l l i 
casi un c l i m a d i d i f f i denza . 
D i c o n o : « A b b i a m o dovu to 
far tu t to da sol i ». E c*è ch i 
qua l i f i ca t i o p p o in f re t ta (pie-
Mi aMeggiament i r o m e « qua
l u n q u i s t i c i » e « t io - ta lg ic i ». 
M i b i a m o visto questo c l ima 

« - c i o s l i e r - i » nel le accogl ien
ze p iene d i s impat ia che ab
b iamo t rova to - ia nel la ca
p i ta le che in p r o v i n c i a , ac
compagnate dal la f ranca r i -
i b i e - l a d i cono-cere u n ' I t a l i a 
vera e d i avere con que-ta 
un ben p i ù l iceo scambio d i 
no t i z i e , d i i n f o r m a z i o n i , d i 
vedere c h i a r i t i ed a f f r o n t a l i 
i i nu l t i p r o b l e m i . 

Qualificare 
il lavoro 

P o t r e m m o ragsruppare in 
t re : I I o p p i i p r o b l e m i che si 
ponsono al la nostra emigra 
zione i n Venezue la . I l p r i m o , 
d i cu i già abb iamo fa t to cen
no . è q u e l l o del l 'assistenza 
r u l t u r a l e nel senso la to d# l -
la pa ro la . V i è un set t ima
nale democra t i co a Caracas 
( d i un f o c l i o nosta lg ico è me
g l i o tacere per decenza ! ) , v i 
sono rad io loca l i i n l i ngua 
i t a l i ana , v i sono anche cor
r i sponden t i d e l l " A N S A e de l 
la H A I . ma ben poca è l 'a«-
s i - ienza che r i cevono per qua
l i f i ca rne i l lavoro e per fare 
i n m o d o che anche la stam
pa e la rad io venezue lan i 
non p a r l i n o d e l l ' I t a l i a solo 
ne l le <c s r a n d i occasioni ». 

Le faccende scolast iche so
no state lanciate a l la i n i z ia 

t iva p r i va ta . Nt—.uno ha f i 
nora po<-to la quest ione de l 
i l i i ' i t to che i f i g l i deg l i i ta
l i a n i po - -ann avere, ne l la 
Min i la p u b b l i ! a. un m i n i m o 
d i educazione nel la l i ng ' i a 
e nel la cu l tu ra dei l o i o pa
d r i . E ' una quest ione che 
concerne i l governo i t a l i ano 
e le -uè re laz ion i con le auto
r i tà l oca l i . 

I l secondo g ruppo è que l l o 
dei p r o b l e m i che p o t i e m m o 
de f i n i r e a* - is tcnz ia l i e p r e v i 
denz ia l i . N o n ••ono p o c h i e l i 
i t a l i a n i . <-npraltulto p i ù an
z i an i . che ne l la dura lo t ta 
per a f fe rmars i sono r imas t i 
soccombent i . I n i z i a t i ve uma
n i ta r i e , ospiz i per vecch i , 
co l le t te per ma la t i non inau
rano e onorano ch i se ne fa 
car ico , r ì u l i s , associazioni re
g i o n a l i , en t i r e l i g i o s i ; ma 
l ' I t a l i a d i oggi ha mezz i e 
leggi che sono dest ina t i a un 
aiuto che non è ca r i t à . La 
i i c b i e - l a che la pensione so
cia le pò—a es-ere este-a ai 
r e - i d c n l i a l l ' e - l e ro è sent i ta 
v i vamente , anche se r i cua rda 
una p iccola percentua le de i 
veci h i . co-ì come è sent i to 
i l b i - osno che si t r o v i una 
-oh iz ione per le p rovv idenze 
pens ion is t i ! he per co lo ro che 
Mino p a r l i l i d a l l ' I t a l i a dopo 
pver \ e r - a t o c o n t r i b u t i m i 
n i m i . 

V i sono i n f i ne tut te le que-
- l i o n i col legate al p rob lema 
de l la r i t l ad i nanza . M o l t i , per 
i a s i o n i d i I i v o r o . »i sono na
tu ra l i zza t i e le in te rnre taz io -
n i p iù o meno fantasiose de l 
la vecchia lesse del 1912 non 
possono certo r iso lvere ì m i l 
le p r o b l e m i c l ic sorgono per 
l o ro , sopra t tu t to quando \ o -
g l i ono r i en t ra re d e f i n i t i v a 
mente i n I t a l i a . I l l uoso co
mune per cu i le c o n d i z i o n i 
d i re la t i vo hencssere mate
r i a le r asc iun to dai nos t r i e m i 
g ra l i i n Venezue la pe rmet te 
rebbero l o ro d i r i so lvere da 
so ' i i lo ro p r o b l e m i deve es
sere sfatato. D 'a l t ra par te 
l 'a t tenz ione dovuta da l go
verno i t a l i a n o , da l le r e g i o n i . 
da l le forze democra t i che ag l i 
em is ra t i i n Venezuela può es
sere abbondantemente r ipaga
ta da l la f unz ione che e-si 
possono avere, i n m isu ra ben 
mass io re d i o s s i , r o m e t ra
m i t e i l i ben p iù intense re
laz ion i c u l t u r a l i , p o l i t i c h e . 
commerc ia l i ed economiche 
tra i due paesi . 

Giuliano Pajetta 

Gravi un dirigente della ZANU, la moglie e il figlio di tre mesi A conferma delle voci circolate nei giorni scorsi 

Sanguinoso attentato in Rhodesia ! Annunciato in V i e t n a m i l nuovo governo 
SALISBURY — Un altro gra
ve a t tentato , il terzo in tre 
giorni, contro un dirigente 
della ZANU. Due giorni fa ì 
terroristi hanno tentato di 
uccidere lo stesso presidente 
della ZANU. Robert Mugabe. 
uscito illeso dal l 'a t tentato con
tro la sua casa, ed hanno I giorno cioè nelle stanze dove 
gravemente ferito il segreta- I con più probabilità avrebbero 
n o ai trasporti e all'assistenza | dovuto trovarsi Chikwata e 
della stessa organizzazione la sua famiglia. 

Chikwata, la cui casa è s ta ta j ta un mese fa con l'assalto 
assaltata con bombe incendia- —-- - ----- • ....._ 
rie. Il dirigente della ZANU 
è s tato ferito gravemente in
sieme alla moglie Anna e al 
figlio di tre mesi. Gli ordi
gni sono stati lanciati nella 
camera da letto e nel sog-

Kumbirai Kangai . 
Ieri vitt ima della 

aggressione è stato 

Si t r a t t a ormai dell'undl-
nuova cesimo a t ten ta to in appena 

Mobile I un mese. La serie era inizia-

a raffiche di mitra e bombe 
a mano contro ia casa della 
sorella dello stesso Mugabe. 

Contro la ZANU è stata 
lanciata una campagna mas 
siccia di denigrazione alla 
quale partecipano sia i coloni 
di fan Smith che la stessa 
amministrazione britannica. 
Smith ha lanciato nei giorni 
scorsi la parola d'ordine se
condo cui il « marxista Mu
gabe » non deve vincere le 
elezioni. 

HANOI — Senza fornire altri 
particolari l'agenzia vietna
mita di notizie ha annunciato 
un consistente rimaneggia
mento al vertice dello stato. 
A conferma di voci che si 
erano diffuse già da qualche 
tempo, è stata annunciata la 
sostituzione di sei ministri. 
Tra questi, il ministro degli 
esteri Nguyen Duy Trinh e 
della difesa. Vo Nguyen Giap. 

La serie di sostituzioni è 

stata resa nota dallo stesso 
presidente Ton Due Thang al 
termine di una riunione del 
comitato permanente dell'As
semblea nazionale. 

Il generale Giap — che è 
confermato nella carica di vi
ce-premier — viene sostituito 
dal generale Van Tien Dung. 
Al posto di Trinh subentra 
Nguyen Co Tach. fino a ieri 
ministro di stato per gli affari 
esteri. 

Sostituito anche il ministro 
degli interni. Tran Quoc Hoan. 
che cede il posto al vice pri
mo ministro Pham Hung. 

A Le Thanh Nghi — che 
presiedeva la commissione di 
stato per la pianificazione — 
subentra Nguyen Lara. An
che il titolare del commercio 
con l'estero, Dang Viet Chau. 
viene sostituito da Le Khak. 
mentre Tran Quang Huy vie

ne nominato presidente della 
commissione legislativa del 
governo. Infine il numero dei 
vice primi ministri è stato 
portato a nove con l'aggiunta 
di due nomi nuovi: To Huu e 
An Lam. 

Oltre al generale Giap — og
gi 67enne — anche Nguyen 
Duy Trinh — 79 anni — e Le 
Thanh Nghi mantengono la 
carica di vice primo ministro. 
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REMONTE 
ALBA - Autosa'one 
ALESSANDRIA -Va-
AOSTA - Car 
ASTI - L Montata 
BELLA - Fransaato 
CUNEO - Autosa'one Wags'r-s 
DOMODOSSOLA - LC V. P.azra 
IVREA - Ivrea Car 
L A N Z O T S E - C e n t r a l o 
NOVARA - Ro'au'o 
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U G U R I A 
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GENOVA - Paratilo 
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CCf . 'O-L O ^ 
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MILANO - Auoce ' . . ^. 
MILANO -Coc!e\ A 

M I L A N O Se--.-"-! 
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OLGIATE OLONA - C Mara 
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RHO - Autcncrd 
SESTO S GOV - Ai '-isrt ooe B.-i" su 
S O N O R O - l M- 'om 
VARESE - G Gag a'di 
VIGEVANO Au'.ouv 

VENETO 
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GRUARO -
I F G \ ' ' - f > ^ 
M t S I i ' 

'.O - S^ctrin 
H Basco 
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PADOVA - S Gh' -a 'd i 
PADO\A- ln tera i /o 
PONTE N ALR-Br .daa 
«0VK3O-G B'3«:-> 
SCHIO-F. Da Vo. - i 
TPEV>SO-Autc^p.- ' t 
\ERONA - Autosp^rt 
VICENZA - A. FC jza-o 

TRENTINO ALTO ADIGE 
BOLZANO - B Sasselli 
MERANO - Q Marchesi 
TRENTO - C A P . 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
PORDENONE - R P conm 
RCNCH DEI LEGIONARI - A ^ 
TRESTE - B a n & Leu,: 
TP.ESTE - Antcr jcc i 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA-AMM. 

Tel 28405 
Te 42140 

Tei. 998592 
Tei. 27066 

Tei 670009 
Te". 919053 

Te! 594922 
TeL 45312 

Te 21661 
Te. 23762 
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Te! 492552 

BOLOGNA-Autoscala 
CESENA- A. Ghim 
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PARMA -Davighi 
PIACENZA - G. Pengirvtbi 
RAVENNA -Beneili 
REGGIO EMILIA - & Spaaalan 
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SASSUOLO - E. Schenetti 

TOSCANA 
AREZZO -Arefauto 
CECiNA-AFor'i 
CHIUSI-Terrosi 
EMPOLI -Tosco Cars 
FIRENZE- P.Ag'ett' 
FIRENZE - Autoweqa 
GROSSETO -Moru'di 
UVORNO-Pard'ru 

Tel 401210 
Tel. 300322 

Tel. 95237 
Te!. 720332 
Tel 356909 

Tel. 23111 
TeL 384793 
TeL 413890 
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Tel. 882594 

Tei. 380757 
TeL 642727 

Tel. 22445 
Tel. 79003 
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Tel. 415575 
Tel 413070 

Tel. 21623 

LUCCA - Aulomax Tel. 53020 
MASSA C. - Nani Tel. 42741 
MONTECATINI T. - Auto'rancri Tel. 72821 
PISA - Europauto Te! 28373 
PISTOIA - Ferretti & Gori TeL 26704 
PRATO - a Bartoiaa TeL 23326 
SIENA-E Massi TeL 48206 
VIAREGGIO - Supercar TeL 43304 

UMBRIA 
PERUGIA -FeTrs Auto Tel. 71658 

MARCHE 
ANCONA - lucesol? & Mazzieri Tei 55625 
MACERATA - Brizi & a Tel. 420555 
PESARO - S.CAP. TeL 31500 
PORTO S. GIORGIO- E. Romagnoli Tel. 4248 
S. BENEDETTO T. - Autocentro TeL 5795 

LAZIO 
CASSINO - A Psce Tel. 22826 
0\1TAVECCHLA-A. Ricetti TeL 26116 

FORMlA-S.SluccH 
FROSINONE - Mole: az'O 
LATINA-Pegauto 
OSTIA - M J L U . 
FBET1-AEJL 
ROMA-AgtsM.IF. 
ROfM-Autovinci 
ROMA-GC.C. 
ROMA- Ita! France Adio 
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ROMA-VIA. 
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VITERBO -DeJa. 
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RAGUSA - CRAF. 
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TRAPANI - F."i Ca-Tia-ca 
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CAG JARi - Autoka'a s 
CAGUAR1 - M Seru>s 
NUORO - Ma-letta 
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SASSARl-M>Car 

TeT 21592 
Te'. 372033 

TeL 25367 
Te 932266 

eL 931354 
Te- 2933077 
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Te 543460 
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Aumenta in modo preoccupante la tensione nel Libano 

Scontri a fuoco a Beirut e nel nord 
In allarme le forze armate israeliane 

Dopo quello di Begin alle sinistre libanesi e ai palestinesi, duro ammonimento di Weizmann ai 
siriani - Duelli di artiglieria lungo il confine - Si è sparato per tre ore nel centro della capitale 

BEIRUT — Facendo seguito 
alla dichiarazione con cui gio
vedì il primo ministro Begin 
aveva definito Israele come 
« protettore dei cristiani del 
Libano ». il ministro della di
fesa Weizmann ha ieri annun
ciato che le forze armate israe
liane sono state messe in sta
to di allarme. Contemporanea
mente, nel sud del Libano si 
sono avuti violenti scambi di 
tiri di artiglieria, a Beirut 
città si è combattuto per t re 
ore. nel nord vi sono stati 
scontri fra milizie di opposte 
fazioni della destra cristiana. 
La situazione, in altri termi
ni, si deteriora giorno dopo 
giorno, il timore di una dram
matica escalation di violenza 
(se non addirittura di ripre
sa della guerra civile) si fa 
più consistente, in vista del 
ritiro da Beirut e da molte al
t re posizioni delle unità siria
ne della Forza araba di dis
suasione (FAD). 

Weizmann ha dato il suo 
annuncio in una intervista al 
diffuso quotidiano di Tel Aviv 
Hedioth Aharonoih. Egli ha 
detto che Israele « sta cer
cando di controllare quanto 
avviene in campo siriano » (ri
ferimento evidente ai movi
menti di truppe in Libano) ed 
ha aggiunto: « Abbiamo ordi
nato alle ìiostre forze armate 
di stare in allarme. Israele 
— ha detto ancora Weiz
mann — non ha nessuna in
tenzione di cominciare una 
guerra, ma se saremo attac
cati non ce ne staremo con 
le mani in mano ». Il fatto è 
che con l'espressione « es
sere attaccati » Weizmann in
tende anche le azioni della 
guerriglia palestinese dal sud 
del Libano nonché eventuali 
attacchi delle sinistre libane
si (o dello stesso esercito di 
Beirut) contro le milizie di 
destra del maggiore Haddad, 
che sotto la protezione di Tel 
Aviv occupano una fascia di 
territorio lungo il confine sot
traendola al controllo delle 
legittime autorità libanesi. Lo 
stesso Haddad, parlando alla 
radio israeliana, ha detto di 
r i tenere che nel sud « nei 
prossimi giorni ci possa esse
re una grande battaglia ». Ri
sulta anche che le forze israe-
liane hanno avuto ordine di 
« riprendere le operazioni pre
ventive » contro i feddayn pa
lestinesi; ed in effetti si se
gnalano negli ultimi giorni ti
ri di artiglieria, sorvoli da 
par te dell'aviazione israelia
na. pattugliamenti insistenti 
di motovedette lungo la co
sta del sud Libano. 

A Beirut, come si è detto, 
ieri si è combattuto. Non è 
chiaro come siano iniziati gb* 
scontri. Pe r circa t re ore si 
sono sentiti in vari punti del
la linea di demarcazione fra 
i due settori della città tiri 
di mitragliatrici e di mortai ; 
si sono avuti almeno due mor
ti e dieci feriti fra la popo
lazione civile. A nord di Bei
rut , nel settore di Becharre. 
ascendono a non meno di die
ci i morti negli scontri fra mi
liziani falangisti e armati del
la fazione dell'ex-presidente 
Suleiman Frangle . 

RPD di Corea 
e Romania si 
dissociano per 
l'Afghanistan 

SOFIA — La Romania e 
la Corea Popolare non 
h a n n o sottoscritto una di
chiarazione che esprime 
a solidarietà con la Repub 
bhea democratica dell'Af
ghanistan ed alio apprez
zamento per gli sforzi dei 
suoi dirigenti e dell'intero 
popolo afghano a prote
zione dell'indipendenza na
zionale e della integrità 
territoriale, nonché delle 
realizzazioni della rivolu 
zione di aprile ;>. La di
chiarazione è s ta ta emessa 
al termine di una riunio
ne consultiva a Sofia dei 
gruppi par lamentar i di do
dici Paesi (Bulgaria. Un
gheria, Vietnam, RDT. 
R D P dello Yemen. R P D 
di Corea, Cuba. Mongolia. 
Polonia. Romania, URSS 
e Cecoslovacchia). 

Nel documento finale, 
dopo u n a par te in cui si 
esprime preoccupazione 
per la tensione internazio
nale e la spirale della cor
sa al r iarmo, si condanna 
la decisione della Nato su
gli euromissili, si rilancia 
la proposta di una confe
renza per il disarmo In 
Europa, c'è il capoverso 
dedicato all 'Afghanistan. 
Qui è ripetuto l'elenco dei 
partecipanti , con la omis
sione della RPDC e della 
Romania, che evidente
mente non lo hanno vo
t a t a 

Si rafforza ancora 
la posizione 

di Bani Sadr in Iran 
Presiederà anche il consiglio della rivoluzione 

TEHERAN — Ulteriore significativo consolidamento di 
Abolhassan Bani Sadr, che da giovedì sera è stato inca
ricato di presiedere il Consiglio della rivoluzione, cumu
lando così questa funzione con quella di presidente della 
Repubblica. Il riconoscimento — approvato dall 'ayatollah 
Khomeini e annunciato formalmente ieri mattina dal por
tavoce del Consiglio della rivoluzione. Hassan Habibi — 
è tanto più sigmYìcativo in quanto è venuto appena 24 ore 
dopo che lo stesso Bani Sadr aveva ottenuto dal Consiglio 
la immediata scarcerazione del ministro delle informa 
zioni Xasser Manichi, fatto arres tare dagli « studenti isla
mici » sotto l 'accusa di « complicità con gii americani e 
con la CIA ». Non è dunque azzardato parlare di una 
vera e propria svolta nella politica interna iraniana. 

Habibi. nel rendere noto il nuovo incarico di Bani 
Sadr, ha dichiarato che si è preferita questa formula 
alla costituzione di un nuovo governo provvisorio, in 
carica da qui alle elezioni politiche del 7 marzo. Se Io 
ri terrà necessario, Bani Sadr potrà modificare anche la 
composizione del Consiglio, cambiandone certi membri. 
Bani Sadr ha assistito personalmente alla riunione di 
giovedì sera del Consiglio, che gli ha dato la investitura 
e nel corso della quale sono stati esaminati « alcuni im
portanti problemi del Paese ». 

F r a i problemi esaminati c'è probabilmente la que
stione degli ostaggi, per la quale sembra che contatti 
siano in corso, tanto è vero che gli Stati Uniti hanno 
sospeso (o almeno rinviato) la attuazione delle sanzioni 
economiche contro l'Tran. Habibi non ha fornito indica
zioni al riguardo, ma ha ricordato che l 'Iran ha accet
tato di ricevere una commissione internazionale di inchie
sta sui crimini del regime dello scià la cui comoosizione 
rientra — ha detto — « nel quadro dei poteri di Waldheim 
e dell 'ONU». 

Ieri intanto la Nuova Zelanda ha deciso di chiudere 
la sua ambasciata a Teheran. La decisione è stata presa 
dopo una misteriosa incursione notturna di ladri che 
hanno rubato soprattutto documenti. L'ambasciata ha pro
testato con il ministero degli esteri, ma afferma di non 
avere avuto adeguate garanzie di protezione. 

L'Australia 
ci ripensa e non 
boicotta i Giochi 

Il Brasile e Jesse Owens: sì alle Olimpiadi di Mosca 

SYDNEY — Contrariamente a quanto espresso in prece
denza, il governo australiano ha detto ieri tramite il 
vice primo ministro Anthony che la raccomandazione 
rivolta al comitato olimpico australiano di boicottare i 
giochi di Mosca costituiva soltanto un « punto di vista >. 

Si ha ragione di credere che il mutato attegsiamento 
del governo sia da attribuire alla generale opposizione 
del paese e degli sportivi in particolare alla proposta di 
boicottaggio, opposizione alla quale va aggiunta la scarsa 
solidarietà registrata dal primo ministro Fraser durante 
la sua breve visita in Germania e in Francia questa 
settimana. 

Da Brasilia si apprende intanto che il Brasile parte
ciperà ai giochi olimpici di Mosca. Lo ha confermato 
ieri il presidente del Brasile Joao Figueiredo a Joao 
Havelange, presidente della FIFA e rappresentante bra
siliano presso il comitato olimpico internazionale. 

Havelange, che si era recato dal capo dello Stato por 
conoscere direttamente la posizione del Brasile sulla que
stione, ha riferito ai giornalisti le parole del presidente 
Figueiredo: « Il Brasile mantiene inalterata la sua deci
sione di partecipare ai giochi olimpici di quest'anno a 
Mosca ». 

Sarà questa, pertanto, la risposta che il rappresen
tante brasiliano darà ai membri del comitato olimpico 
internazionale riuniti a New York per esaminare la 
proposta di boicottaggio lanciata dal presidente Carter. 

A New York d'altra parte si ritiene che ben difficil
mente il comitato olimpico internazionale (CIO) farà pro
prio l'ultimatum del presidente Carter. Lo si deduce dalle 
dichiarazioni, più o meno ufficiose e private, rilasciate 
nelle ultime ore dagli esponenti dei vari comitati olimpici 
nazionali convenuti a Lake Placid per decidere sul futuro 
dei giochi di Mosca. 

Alla riunione dell'esecutivo del CIO seguirà quella 
plenaria alla quale interverrà anche il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance per perorare la causa di 
Washington. 

Contro il boicottaggio è anche il grande velocista degli 
anni trenta Jesse Owens. 

Divide gli USA la leva femminile 
Molte femministe contrarie alla leva in ogni caso, altre invece la vogliono in 
nome della parità fra i sessi - Opposizione fra i membri del Congresso 

N o s t r o s e r v i z i o 

WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha deciso di 
includere anche le donne fra 
i giovani dell'età t ra i 19 e i 
20 anni che si dovranno i-
scrivere alle liste di leva. E ' 
una decisione che, nonostante 
l 'attuale consenso generale 
attorno alla « dottrina Car
ter » che il presidente è riu
scito a mantenere dopo la 
cat tura degli ostaggi a Tehe
ran e l'invasione sovietica 
dell'Afghanistan, è destinata 
a riaccendere una lotta at
torno ai diritti civili come 
non si era sentita da un de
cennio. 

Già prima dell 'annuncio di 
venerdi sull'inclusione delle 
donne nelle liste di leva si 
sentivano sui campus da 
Berkley a Columbia le grida 
di « No, no, non ci andrò ». 
ma accanto a questo sloaan 
del movimento contro la leva 

e contro la guerra nel Vie
tnam si sentivano altre voci, 
alcune che gridavano slogan 
patriottici, al tre, femminili. 
che rivendicavano il loro di
ritto alla parità con gli uo
mini, entrando in quell'ulti
mo e bastione del maschili
smo », l 'esercito. 

Secondo la proposta di 

Ricevimento 
per la festa 
dell'Angola 

ROMA — Nel 19. anniversa
rio dell'inizio della lotta di 
liberazione nazionale (4 feb
braio 1961) l ' incaricato d'af
fari della Repubblica popo
lare dell'Angola. Telmo D'Al-
meida. ha offerto un ricevi
mento ieri sera a Roma. Era
no presenti numerose perso
nal i tà : esponenti politici, uo
mini di cultura, diplomatici. 

Carter, l'iscrizione degli uo
mini e delle donne di 19 e 20 
anni dovrebbe iniziare que
sta estate. Ma in realtà la 
proposta verrà presentata al 
Congresso in due parti . Il 
presidente ha il diritto di 
imporre la iscrizione degli 
uomini ma deve ottenere lo 
stanziamento di fondi neces
sari dal Congresso. Questa 
parte della proposta dovreb
be essere approvata in fretta 
e senza problemi. L'iscrizione 
delle donne, senza precedenti 
nella storia americana, ri
chiederebbe invece l 'approva
zione di una nuova legge. Il 
capo della maggioranza de
mocratica alla Camera. Tip 
O'Neill. aveva avvertito Car
ter che l'iscrizione delle 
donne non sarebbe passata 
mai al Congresso e quindi di 
non presentarla nemmeno. 
Carter invece si è limitato a 

non introdurre modifiche ad 
una legge già esistente che 
esclude le donne da qualsiasi 
ruolo di combattimento di
retto. 

Nelle forze armate volonta
rie ci sono circa 150.000 don
ne, le quali sono sottoposte 
allo stesso addestramento 
degli uomini e accanto a lo
ro. L'unica differenza sta nel 
fatto che molti ruoli sono 
vietati alle donne. Nella po
lemica sulla iscrizione delle 
donne, molte femministe ap
poggiano il rifiuto dell'iscri
zione prima che venga ap
provato, dopo anni di discus
sione, l 'emendamento alla 
Costituzione che proibirebbe 
ogni forma di discriminazio
ne sessuale. Altre, invece, si 
uniscono ai gruppi studente
schi che rifiutano la leva in 
ogni caso. 

Mary Onori 

Gli eritrei rilanciano il negoziato 
La posizione delFFPLE • L'analisi del quadro regionale e internazionale 

ROMA — Dopo gli avveni
menti dell 'Iran e dell'Afgha
nistan anche il Corno d'Afri
ca torna al centro di grandi 
iniziative internazionali? La 
diplomazia americana sta o-
perando massicce pressioni 
per ottenere basi militari in 
Somalia. Kenya e Oman. L'A
rabia Saudita tenta da alcuni 
mesi di portare Mogadiscio e 
Nairobi ad un'intesa sotto 
l'ombrello americano nel 
quadro di una più vasta ope 
razione di contenimento del 
l'iniziativa sovietica nella re
gione. L'Unione Sovietica ve

de con favore, e in questo 
senso spinge, una riconcilia
zione t ra Sudan e Etiopia 
che dovrebbe allentare la 
pressione internazionale su 
Addis Abeba. 

Proprio nei giorni scorsi il 
responsabile delle relazioni 
internazionali del Derg. il 
maggiore Dawit Wolde Gior-
gis, si è recato a Khartum 
per consegnare a Nimeiry un 
messaggio personale di Men-
ghistù. Al termine dell'in
contro c'è stata prima una 
dichiarazione del presidente 
sudanese secondo la quale 
Addis Abeba avrebbe affidato 
a Khartum la conduzione di 
una mediazione tra Derg « i 
movimenti eritrei per un ac
cordo pacifico sulla base del

l'autonomia regionale. Poi u-
na dichiarazione dello stesso 
Dawit ad Addis Abeba nella 
quale tuttavia si è parlato 
soprattutto di miglioramento 
dei rapporti sudano-etiopici 
ed in particolare della pros
sima riattivazione della 
commissione congiunta per il 
controllo delle « attivittà ille
gali » lungo i confini. Questa 
commissione non operava 
ormai dal 1977. 

E" partendo da questa 
complessa rete di rapporti, 
contatti e iniziative diploma
tico-militari che il Fronte 
popolare per la liberazione 
dell 'Eritrea (FPLE) ha pre
sentato ieri, in una conferen
za starna a Roma, la sua po
sizione. Tre le questioni di 
rilievo. In primo luogo è evi
dente la preoccupazione eri
trea per una intesa sudano-«-
tiopica che potrebbe privare 
il movimento eritreo di una 

Nyerere in Italia 
il 7 marzo 

ROMA — In adesione all'in
vito esteso dal presidente 
della Repubblica, il dr . Ju 
lius Njerere, presidente del
la Repubblica uni ta di Tan
zania effettuerà una visita 
di S ta to in Italia, dal 7 al-
1*8 marzo prossimi. 

retrovia essenziale e di in- | 
dispensabili vie di comunica
zione. L'ultimo negoziato t r a 
Khartum e Addis Abeba si è 
svolto a Monrovia nel feb
braio del 1979 con la diretta 
partecipazione di Nimeiry e 

j Menghistù e si è concluso 
j con una rottura proprio per 

il rifiuto etiopico di discutere 
i la questione er i t rea. Quali 
i novità quindi sono intervenu-
; te per spingere il presidente 
i sudanese a prendere in con-
j siderazione la richiesta del 
j suo collega etiopico visto che 
I l'approccio del Derg alla 
'• questione eritrea è rimasto lo 
J - stesso di un anno fa, e cioè 
• la concessione di niente di 

più della autonomia regiona
le? L'unica risposta possibile 
sembra quella dei cambia
menti intervenuti sulla scena 
internazionale. 

Cambiamenti, e siamo alla 
seconda questione, che il 
FPLE vede come una perico
losa erosione dei margini di 
azione e un crescente isola
mento di quelle forze che 
aspirano a mantenere in 
campo intemazionale una po
sizione di autonomia dalle 
grandi potenze. 

Terza questione infine quel
la della soluzione negoziata 
del conflitto eritreo. La nuo
va iniziativa etiopica, è vista 

dal FLPE come una nuova 
« manovra tattica > perchè 
e non contiene nulla di nuo
vo >. Inoltre secondo il F P L E 
non mancano preoccupanti 
informazioni circa tentativi 
internazionali di divisione t ra 
ì due fronti er i trei . Da qui il 
rilancio della proposta di 
trat tat ive senza condizioni 
pregiudiziali dalle due parti 
accompagnata tuttavia da li
na precisazione e da una sot
tolineatura. 

La precisazione in risposta 
alla riproposizione etiopica 
dell'ipotesi di autonomia re
gionale, è che in gioco non 
sono gli « interessi regiona
li >. ma gli « interessi nazio
nali > eritrei. La sottolineatu
ra è ancora una volta relati
va al peggiorare della situa
zione internazionale. Il FPLE 
cioè vede nel raggiungimento 
di un accordo negoziato in 
questo momento un contribu
to alla distensione. Sedersi 
intorno a un tavolo, da un 
lato ì due movimenti eritrei 
e dall 'altro il Derg etiopico. 
per discutere il problema 
democraticamente senza pre
condizioni costituirebbe già 
di per sé, afferma il FPLE. 
un contributo al miglioramen
to del clima internazionale. 

Guido Bimbi 

Pertini a Padova e a Marghera 
(Dalla prima pagina) 

vimento operaio. « La demo
crazia e la Repubblica appar
tengono soprattutto alla clas
se lavoratrice italiana ». Esce 
stringendo decine di mani. 
Non c'è enfasi, ma amicizia 
vera nel modo vigoroso con 
cui gli operai gli si accostano. 
Sono passate da poco le 10 
del mattino, quando il corteo 
di macchine imbocca l'auto
strada per Padova, completa
mente deferta. Il traffico nor
male è stato interamente de
vialo per motivi di sicurezza. 
Anche nella città il servizio 
d'ordine appare imponente. 
Ma in centro, attorno al Pa
lazzo del Bo. si è radunata una 
grande folla. L'atmosfera è 
animata e calda. 

Un tempo. l'8 febbraio (an
niversario dell'insurrezione di 
studenti e cittadini contro gli 
austriaci, nel 1848) era festa 
grande a Padova. Ora. mal 
grado l'entusiasmo con cui 
tutti accolgono Pertini, non 

j si può parlare di festa. La 
tensione non è solo fuori. 

Vasti settori del corpo acca
demico. i docenti più impe
gnati in questi anni a fron
teggiare le aggressioni e le 
prevaricazioni degli autono
mi. non sono presenti fra gli 
stemmi dorati e gli stucchi 
dell'aula magna. Il dissenso 
è nei confronti di un rettore 
e di un Senato accademico 
che troppo a lungo hanno tol
lerato senza reagire innume
revoli soprusi. 

Pertini entra acclamato at-

(Dalla prima pagina) 

«Come osservava Lewis 
Xamier» dice Ventura «.per 
quanto riguarda la storia 
contemporanea, anche la più 
recente, quasi tutti i segre
ti sono stampati, basta sa
perli cercare e. aggiunge
rei, volerli leggere ». 

In questa « lettura » di un 
decennio così drammatico e 
sanguinoso. Ventura nota che 
dopo V* autunno caldo i> del 
1969 « il disegno rivoluziona
rio degli intellettuali operai
sti vedeva venir meno quel
la che avrebbe dovuto co
stituire la sua base di mas
sa, la forza d'urto che sem
brava a portata di mano » 
perché zia supposta "au
tonomia operaia", intesa co
me autonomia e contrapposi
zione della classe rispetto 
alle organizzazioni storiche 
del movimento operaio e so
cialista, si rivela di fatto 
illusione ideologica ». 

Se discende e l'esigenza 
di forzare la volontà delle 
masse da parte di una mino
ranza che si ritiene "élite 
cosciente" (anche se impie
ga molte perifrasi per non 
definirsi talet ». Questa esi
genza € impone necessaria
mente "la questione discri
minante e decisiva della rio-

traverso lo splendido chiostro 
del Cortile vecchio, passa le 
sale accademiche dove si con
servano la cattedra di Gali
leo Galilei, il teatro anato
mico di Fabrizio D'Acquapen
dente. Fa il suo ingresso nel
l'aula magna, stracolma di in
vitati. dalla quale assurda
mente sono stati esclusi i gior
nalisti. La stessa* aula magna 
in cui, il 9 novembre VM'i. in 
piena occupa/ione nazista, 
tenne una memorabile orazio
ne il rettore Concetto Mar
chesi. « Se i rintocchi della 
Torre del Bo — egli disse — 
non annunciano quest 'anno al
la città il rinnovarsi della 
consueta pompa accademica. 
c'è invece qualcosa di inso
lito. come una grande pena 
e una grande speranza, che 
qui ci raduna ad ascoltare. 
più che la fuggevole parola di 

' un uomo, la voce secolare di 
questa gloriosa università... ». 

\desso, inutile nasconderlo, 
è più grande la pena della spe
ranza. Né il messaggio, so
stanzialmente burocratico, let
ti» dal professor Merigliano, 
attuale rettore, è tale da ac
cendere quella t comunione 
con l 'anima vostra » che Mar
chesi sentì, quel 9 novembre 
19-13. con gli studenti tutti. 
L'intervento degli studenti, 

j letto da Annalisa Angelini, è 
! difatti polemico. E ancor più 
j lo sarà quello di Alberta Pan-
, ti. a nome del personale non 
' docente: verso un rettore più 
1 disnosto a t ra t tare con settori 
i di Autonomia che con le com-
', ponenti democratiche dell'uni

versità. 
Pertini appare nervoso. Par

tecipa distrat tamente alla ce
rimonia rituale della conse
gna dei diplomi ai benemeriti 
della scuola, della cultura e 
dell 'arte. Ma si alza e sale 
sul podio ad abbracciare An
gelo Ventura, il docente brac
cato e colpito dai terroristi 
fuori della sua abitazione, al
lorché questi sale a tenere la 
prolusione ufficiale sul « Pro
blema storico del terrorismo 
italiano». Ila appena iniziato 
a parlare, quando il deputato 
radicale Alessandro Tessali 
alza un cartello e borbotta 
qualcosa, secondo l'inguaribi
le stile esibizionista e provo
catorio alla Palmella. 

Dallo schermo televisivo di 
fronte al quale i giornalisti 
sono costretti a seguire le ce
rimonie, non si colgono le pa
role: ma si vede Pertini scat
tare veemente dalla sua pol
trona. e agitare la mano sot
to il volto dell'allibito Tes-
sari . t Se davvero siete con
tro la violenza — grida il capo 
dello Stato —, dovreste ab
bracciarlo anche voi ». 

Ventura riprende la prolu
sione: un'analisi attenta, ri
gorosa, attualissima, del fe
nomeno della violenza e del 
terrorismo a Padova e in Ita
lia. II capo dello Stato scende 
poi, festosamente acclamato, 
nel Cortile vecchio, gremito, 
nell'aula E (famosa per i di
battiti politici nei primi anni 
dopo la Liberazione), dove 
centinaia di studenti lo atten
dono. incredibilmente com

mossi. Ed è lui a doverli ani 
mare : i Non mi piace questo 
silenzio. Ho bisogno di un vo 
ciare giovanile per rallegrar 
mi il cuore ». 

Un breve intermezzo goliar 
dico allo storico caffé Pedroc 
chi e quindi, nel pomeriggio. 
il presidente interviene nella 
immensa Sala della Ragione 
(dove anticamente si riuni 
vano le assemblee popolari de! 
libero Comune padovano) alla 
manilestazione regionale con 
tro il terrorismo. Parlano i! 
sindaco di Padova. Merlin. 
il presidente del Consiglio re
gionale, Marchetti, i rappre
sentanti dei movimenti giova 
nili. degli imprenditori, della 
Federazione sindacale unita
ria CGIL-CISL-UIL. dell'Asso
ciazione nazionale dei Comu
ni. dell'Unione province ita 
liane, del Comitato regionale 
unitario per la difesa dell'or 
dine democratico. Infine il 
presidente della giunta regio
nale, Tomelleri. 

E' un'importante e vasta 
riunione delle istituzioni dp-' 
mocratiche rappresentative. 
ma non quella che avrebbe 
potuto e dovuto essere: una 
grande manifestazione popola
re. A Padova, nel Veneto, né 
tra i partiti democratici né in 
seno al movimento sindacale, 
vi è piena concordanza del 
giudizio sul fenomeno del ter
rorismo e della violenza. Per
sistono tuttora le incredibili 
tentazioni, specie in settori 
della DC. alle strumentalizza
zioni in senso anticomunista. 

Storia e fini del partito armato 
lenza rivoluzionaria'' e "quin
di la costruzione del partito 
dell'insurrezione" », come 
affermava « Potere Ope
raio » nel dicembre del '70. 

« La conferenza nazionale 
di organizzazione di "Potere 
operaio" di Torino, nel set
tembre 1971, lancia la pa
rola d'ordine: "insurrezione 
come chiave di volta per 
aprire il processo rivoluzio
nario" e delibera: "il partito 
armato è immediatamente 
all'ordine del giorno" ». 

La prolusione del profes
sor Ventura affronta la na
scita dell'apparato militare 
clandestino di * Potere ope
raio » che si affianca alle 
Brigate rosse e ai Gap di 
Feltrinelli. All'interno del 
fronte della lotta armata si 
« determina una sorta di di
visione del lavoro »: * le Br 
sono il gruppo "più profes
sionale" che compie le azio
ni terroristiche più impegna
tive che, però, non avrebbe
ro senso se non potessero ri
ferirsi ad un'organizzazione 
parallela che opera a livello 
di massa, e quindi legal
mente ». 

« Questa organizzazione non 
può che essere ravvisata nel 
livello legale di Potere ope
raio e successivamente di 
Autonomia operaia, nella qua

le del resto i documenti del
le Br identificano costante
mente il cosiddetto Movimen
to proletario di resistenza 
offensiva ». 

Da una parte, quindi, la 
€ organizzazione di massa » 
che *. pratica tutte le forme 
di violenza legate alle azio
ni di massa: appropriazioni, 
autoriduzioni, piccoli sabo
taggi, pestaggi, cortei " du
ri ", lanci di molotov. Dal
l'altra il " partito d'attac
co " definito anche da Toni 
Segri in uno scritto del '74 
non casualmente " brigate 
rosse dell'attacco operaio e 
proletario " ». 

/ diversi livelli corrispon
dono a diversi gradi di « ma-
turità » e di « iniziazione » 
il che produce anche « mo
menti di contraddizione rea
le. vissuti in modo lacerante 
all'interno del movimento. 
Ma è pur sempre una con
traddizione programmata ». 
Questo comporta, rileva Ven
tura, la necessità di rimuo
vere quell'ostacolo che è la 
forma tradizionale di partito, 
ostacolo che viene eliminato 
nell'estate del 1973 con « lo 
scioglimento o meglio la me
tamorfosi di Potere operaio 
in Autonomia operaia or
ganizzata ». 

La prolusione affronta quin
di l'esame dei rapporti tra 

le varie componenti del par
tito armato in diverse fasi, 
dalla crescente convergenza 
che si verifica dal 197$ al 
1977, alla situazione più com
plessa che si determina in 
quell'anno, alla fase critica 
che si apre dopo il delitto 
Moro, e che dà luogo « a una 
tragica rincorsa tra le fra
zioni del partito armato, che 
pur tra momenti di antago
nismo tende tuttavia a ricom
porsi nel consueto rapporto 
dialettico, secondo la nota in
dicazione di Franco Piperno: 
" coniugare insieme la terri
bile bellezza di quel 12 mar
zo del '77 per le strade di 
Roma (il corteo di massa ar
mato) con la geometrica po
tenza dispiegata in via Fa
ni " ». 

Nei primi mesi del '79, 
t mentre i temi della pole
mica pubblica tendono a 
smorzarsi, si scatena una 
nuova sanguinosa offensiva 
terroristica (tra gli altri gli 
assassina di Guido Rossa e 
di Emilio Alessandrini) e si 
intensifica il "terrorismo 
diffuso"*. E' a questo punto 
che l'inchiesta del sostituto 
procuratore Calogero < s'in
cunea nel meccanismo ever
sivo e ne sconvolge la tra
ma facendone emergere le 
contraddizioni ». 

Parigi e Bonn rifiutano il « vertice » anti-URSS 
(Dalla prima pagina) 

che dall'Afghanistan pena 
nuove ritorsioni ivi compre
sa la decisione solenne di 
boicottare le Olimpiadi mo
scovite? Ebbene l'Eliseo ha 
fatto sapere ieri che « la 
Francia è contraria a una riu
nione comune che nelle pre
senti circostanze non sarebbe 
in grado di ridurre la ten
sione ». Il presidente Giscard 
d'Estaing. si aggiunge al
l'Eliseo. ha già informato sia 
Carter che Breznev dei ri
sultati del vertice franco-te
desco. La Francia è disposta 
a proseguire le consultazioni 
con gli altri alleati sui diffe
renti aspetti della situazione 
internazionale ma ribadisce 
che una conferenza come quel
la che sarebbe stata progetta
ta da Washington analoga a 
quella che si tenne in margi
ne al vertice occidentale 
della Guadalupa nel gennaio 
'79 è inopportuna. Essa ac

centuerebbe la tendenza alla 
politica dei blocchi e non 
contribuirebbe ad una dimi
nuzione della tensione. La 
Francia invece, si ripete ne
gli ambienti ufficiali france
si. intende mantenere aper ta 
la via del dialogo con Mo
sca nonostante fino ad ora 
non esista alcun indizio che 
l'URSS si propone di mette
re fine in un prossimo avve
nire al suo intervento in Af
ghanistan. 

La dichiarazione francese 
sembra venuta come un ful
mine a ciel sereno a Wa
shington dove giovedì sera 
(a quanto pare senza nemme
no prevenire la diplomazia 
francese) a t t raverso « /oriti 
diplomatiche » era stato dato 
l 'annuncio dell'incontro che 
Vance avrebbe dovuto pre
siedere a Bonn. Pe r tutta la 
mattinata di ieri c*è stato 
nella capitale tedesco-occiden
tale un imbarazzante susse
guirsi di precisazioni e di 

smentite: prima il portavoce 
di Bonn è stato costretto a 
dire che e l'informazione se
condo cui i ministri degli 
esteri di vari paesi occiden
tali debbono riunirsi con 
Vance per discutere della 
crisi afghana non corrispon
de al vero »; poi ha riferito 
una dichiarazione precedente 
secondo cui Vance era in ef
fetti atteso a Bonn il 20 
febbraio ma per un incontro 
bilaterale e non multilaterale. 
Si è avuta così la netta im
pressione a Parigi di trovarsi 
di fronte ad un tentativo j 
americano di mettere gli eu
ropei e in particolare la 
Francia dinnanzi a un fatto 
compiuto. 

La tesi della * forzatura » 
americana è tanto più clamo
rosa alla luce delle dichia
razioni che lo stesso Giscard 
d'Estaing aveva fatto subito 
dopo il vertice franco-tedesco 
martedì scorso. In esse c'era 
già l'indicazione esplicita 

delle pressioni americane in 
questo senso ma c'era an
che altrettanto chiaro il ri
fiuto francese di stare al 
gioco. « Qualsiasi riunione — 
aveva detto Giscard — che 
avesse come conseguenza 
quella di fare apparire nella 
situazione attuale un allinea
mento di blocco non avrebbe 
né il sostegno né la parte
cipazione della Francia. E' 
per questo che sono sorpreso 
dall'insistenza che alcuni eser
citano oggi per spingersi. 
peraltro senza successo, in 
direzione di questo allinea
mento ». 

Infine c'è da registrare un 
altro gesto abbastanza signi
ficativo oggi: la preoccupa
zione francese di rispettare il 
protocollo franco-sovietico del 
1970 sulle consultazioni t ra 
i due paesi in caso di crisi 
grave come il colloquio di 
quasi due ore tra Francois 
Ponchet e l 'ambasciatore so
vietico a Parigi Cervonenko. 

Le reazioni del mondo ci danno ragione 
(Dalla prima pagina) 

non meno interessato agli 
avvenimenti, è stato forse 
ancora più prudente. In Eu
ropa abbiamo avuto un fat
to nuovo: il convegno fran
co-tedesco di Parigi. Il co
municato che l'ha concluso 
è un documento importante. 
Sarebbe sbagliato da qua
lunque parte tentare di for
zarne il significato in un sen
so o nell'altro, proprio per
ché si tratta di un testo at
tentamente misurato e desti
nato a parlare con fermezza 

! a diversi interlocutori. C'è 
i pe rò una obiezione che me-
ì rifa min risposta: è quella 

di chi rimprovera a Schmidt 
e a Giscard di avere agito 
da soli. 

In realtà l'Europa occiden
tale avverte oggi un gran 
bisogno di una. sua politica. 
Avremmo preferito anche 
noi che se ne facesse inter
prete il governo italiano o 
la Comunità europea nel 
suo insieme e ci rammari
chiamo che finora l'uno e 
l'altra ne siano stati inca
paci. Ma non si può preten
dere che, in presenza di una 
simile esigenza, non vi sia 
chi prima o poi decide di 
darle una risposta. 

Il nostro giornale, d'altra 
parte, ha già segnalato con 

notevole apprezzamento la 
posizione assunta dall'Inter
nazionale socialista nella sua 
riunione di Vienna. Ma vi 
è anche un altro fenomeno 
da rilevare. Può sembrare 
infatti che tutte queste ini
ziative siano destinate a tro
vare orecchie sorde al di là 
dell'Atlantico, tanto tende 
oggi a prevalervi una rea
zione esasperata di opinio
ne pubblica. Eppure anche 
in America personaggi non 
certo sospetti di eccessiva 
tenerezza per l'URSS, come 
il decano dei sovietologi. 
George Kcnnan. o il nego
ziatore del Salt 2. Paul 
Warnke, hanno sfidato la 
temporanea impopolarità e 
le critiche degli arrabbiati 
per consigliare ai dirigenti 
di Washington scelte più co
struttive di politica estera. 

L'errore che va evitato è 
quello di considerare simili 
tenderne come manifestazio
ni di equidistanza o, peggio, 
di debolezza, di rassegnazio
ne ai fatti compiuti, se non 
addirittura di un desiderio 
di non intervenire, di tirar
si in disparte, per timore o 
calcolo meschino. In realtà, 
esse sono l'opposto di que
sto. Sono cioè l'espressione 
di una diffusa volontà, pro
fondamente maturata in que
sti anni in numerosi e nuo
vi protagonisti della vita in

ternazionale. di fare inten
dere la propria voce per con
tribuire nella misura delle 
proprie forze, piccole o 
grandi che siano, a determi
nare un corso degli eventi 
che ci inrestirà tutti e. so
prattutto. a orientarlo in di
rezione di una pacifica con
vivenza. anziché di una guer
ra devastatrice per l'intero 
genere umano. 

Sessnr.o ignora il ruolo 
preminente che le maggiori 
potenze hanno nella vita 
mondiale e nessuno neppu
re pensa di esprimere le 
proprie preoccupazioni ri
nunciando alle proprie scel
te. alle proprie amicizie o 
alle proprie alleanze. Ma di 
fronte a eventi tanto preoc
cupanti, assai minore che 
per il passato è il numero 
di coloro, paesi o forze po
litiche. che ritengono di po
tere affidare ciecamente le 
proprie sorti nelle mani del
l'uno o dell'altro « grande » 
Questo accade, tra l'altro. 
perchè le maggiori potenze 
e, in primo luogo. Stati Uni
ti e Unione Sovietica hanno 
rivelato entrambe, sia pure 
per motivi diversi, un'inca
pacità di rispondere da sole 
ai più drammatici problemi 
del mondo di oggi: a comin
ciare — non et stancheremo 
mai di ripeterlo — dal più 
tragico di tutti, quello del 

l'atroce contrasto fra la ric
chezza, spesso sperperata, di 
alcuni e il sottosviluppo, la 
miseria e la fame dei più. 

Critiche sbagliate, a volte 
per motivi di piccolo oppor
tunismo. sono state rivolte 
anche alla nostra linea di 
condotta e alle proposte 
avanzate da noi. comunisti 
italiani. Ma guardiamoci un 
momento attorno. Diamo 
un'occhiata al più vasto 
mondo. Credo che potremo 
vedere conte, nei limiti del
le nostre possibilità, abbia
mo cercato non solo di in
terpretare un vitale interes
se del nostro popolo, ma di 
muoverci così come vuole 
una esigenza fondamentale 
di milioni di uomini e di 
paesi diversi del nostro 
tempo. 
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La manifestazione nel popoloso centro ragusano 

In 5 mila a Vittoria 
per lavorare 

meglio nelle campagne 
L'iniziativa è partita dal Comune - Agrico 
ni e giovani - Prodotti ortofrutticoli sparsi 

Itori, operai, artigia-
in terra per protesta 

VITTORIA (Ragusa) — 
L'iniziativa è parti ta dal
l 'amministrazione comuna
le di sinistra. Oltre cin
quemila apicol tor i , operai, 
artigiani, giovani, hanno 
sfilato per le vie del cen
tro di Vittoria (45 mila 
abitanti , controchiave del
la provincia di Ragusa) 
per reclamare l'avvio del
la programmazione e del 
r isanamento della spesa 
in agricoltura in Sicilia. 
La giornata di lotta per 
lo sviluppo è una delle 
Iniziative che, nel quadro 
dei rinnovati rapporti uni
tari tra le forze di sini
s tra in Sicilia, si legano 
all'obiettivo di una svolta 
di governo alla regione. 

lh\ dato la sua adesio
ne all ' ini/.ativa un comi
tato permanente per l'a
gricoltura e lo sviluppo 
economico, di cui, oltre al-
l 'amministra/ione comuna
le. fanno parte 1 parti t i 
democratici, la Confcolti
vatori. la CNA. la confe-
sercenti, la confcommer-
cio. i tre sindacati . Nella 
centrale piazza del Popolo 
gli agricoltori hanno spar
so per terra centinaia di 
prodotti ortofrutticoli del

le serre, in segno di prote
sta per la grave situazio
ne venutasi a creare in 
tu t ta la zona per la man
canza di s t rut ture di com
mercializzazione. 

Con in testa il gonfa
lone cittadino e le inse
gne dei sindacati e dei par
titi un lunghissimo corteo 
ha fatto il giro di tut te 
le strade della cit tadina, 
per confluire nuovamente 
in piazza del Popolo, do
ve s'è tenuto il comizio. 
Hanno parlato il segreta
rio provinciale della CNA, 
Motta, il segretario della 
federbraccianti Lucifora, 
il segretario del PSDI, D'A-
gosta, a nome delle forze 
politiche ed il sindaco, 
compagno Salvatore A-
jHlo. 

La manifestazione — è 
s ta to detto — dimostra 
l'esistenza di una Sicilia 
che lotta, che non si ar
rende di fronte ai gravi 
colpi del « terrore mafio
so P. Gli obiettivi della bat
taglia popolare a Vittoria 
sono un esempio della ne
cessità di un impegno uni
tario delle forze democra
tiche per lo sviluppo del
l'economia dell'isola. 

L'agricoltura, che vede, 
proprio in questa zona, 
una significativa esperien
za di moderna « trasfor
mazione », richiede una 
politica generale di pro
grammazione dello svilup
po. una battaglia per una 
svolta nazionale e nella 
comunità europea, il risa
namento delle s t ru t ture 
amministrative, che rego
lano la spesa dei fondi 
pubblici. 

Il centro di commercia
lizzazione dei prodotti a-
grari di Vittoria, già finan
ziato, non viene varato, 
dall'assessorato regionale 
all 'agricoltura, retto dal 
DC Aleppo, per incredi
bili remore. Una verifica 
del progetto è s ta ta già 

i fatta da funzionari dell'es-
sessorato. che hanno indi
cato varianti . Esse sono 
s ta te approvate dal consi
glio comunale. E il pro
getto è s ta to già appro
vato dal comitato tecni
co amministrativo. A che 
serve, dunque, una secon
da indagine sull'argomen
to, come quella, che, a 
quanto pare, l'assessorato 
si riprometterebbe di fare? 

In Sardegna Papplicazione della legge 194 fa acqua da tutte le parti 
Ad Olbia le donne che fanno 

richiesta vengono messe alla porta 
senza tanti complimenti 

Nove ospedali su 16 hanno il servizio, 
ma sono molti i nosocomi in cui 

chi ha obiettato attua 
un costante boicottaggio 

Sette miliardi per invasi e sistemazioni idrauliche (finalmente) 

La Casmez «si ricorda» del Senisese 
CGIL CISL e UIL sottolineano l'importanza di questo risultato ottenuto con la lotta delle popolazioni - Ma, si 
precisa, la battaglia deve continuare perché tutt i i progetti giacenti presso la Cassa vengano subito approvati 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Viva soddi
sfazione tra le popolazioni 
del Senisese per l'approva
zione da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno di al
cuni progetti che riguar
dano la zona. Nel bolletti
no degli appalti dei lavori 
della Cassa proprio in 
questi giorni è s tato pub
blicato l'elenco complessi
vo per un importo di circa 
sette miliardi. 

I primi interventi per lo 
sviluppo del senisese pre
vedono dunque: la siste
mazione idraulica dei fossi 
prominenti l'invaso di 
Monte Cotugno sul fiume 
Sinni per un importo di 
oltre un miliardo e 120 mi
lioni di cui oltre 800 mi
lioni di opere in appalto; 
la sistemazione idraulica 
dei pozzi Calancone. Spac
cone. Cassarole e tu t t a la 
rete idrografica confluente 
a difesa dell'invaso di Se-
nise per un importo com
plessivo di quasi due mi
liardi di cui un miliardo e 
seicento milioni per le o-
pere in appalto; un pro
getto di sistemazione i-
draulica del fiume Sinni in 
agro del comune per un 
importo di altri due mi
l iardi: infine un quarto 
progetto per la sistema
zione idraulica del torren
te Serrapotamo in agro di 
Senise con un importo di 
un miliardo e ottocento 
milioni di cui un miliardo 
e mezzo per opere in ap
palto. 

Il primo commento al
l 'approvazione di questi 
progett i è venuto dalle or

ganizzazioni sindacali. 
CGIL-CISL-UIL sottolinea
no l ' importante risultato 
della lotta unitar ia dei la
voratori della zona e del
l'intero movimento sinda
cale lucano per s t rappar 
questi ed altri impegni al 
governo e alla Cassa. 

La lotta — si afferma in 
una nota della Federazione 
sindacale — deve conti
nuare perché tutt i i proget
ti giacenti presso la Cas
sa vengano rapidamente 
approvati eliminando così 
l'azione di sabotaggio por
tata avant i dal ministro Di 
Giesi, non adeguatamente 
contrastato dalla giunta 
regionale. In sostanza il 
sindacato rivolge un appel
lo alle popolazioni del 
Senisese a non smobilitare, 
a non illudersi che la lun
ga ed estenuante battaglia 
per lo sviluppo della zona, 
la difesa dei posti di lavo
ro — per i set tecento ope
rai edili addett i alla co
struzione della più grande 
diga d'Europa in terra 
ba t tu ta , per le centinaia e 
centinaia di piccoli coltiva
tori che dovranno abban
donare una volta en t ra ta 
in funzione la diga, le 
proprie aziende agricole — 
si possa considerare finita. 

I progetti della Cassa 
rappresentano un primo 
grosso risultato che deve 
anzi rilanciare la lotta uni
taria. l'impegno delle am
ministrazioni locali per 
conseguire tu t to il « pac
chet to di contropart i ta > 
alla diga. Si nutrono 
preoccuzioni per i tempi 
tecnici della realizzazione 

dei progetti appena appro
vati. Non va dimenticato 
che la popolazione del Se
nisese sta conducendo una 
vera e propria lotta contro 
il tempo: entro la prossi
ma primavera i lavori del
l'invaso di Monte Cotugno 
saranno ult imati con la 
paralisi completa delle at
tività produttive. 

Per questo, l 'attuale fase 
rappresenta un momento 
assai delicato proprio per 
l'impegno e la vigilanza da 
a t tuare , a gestione dei 
progetti Cassa. La gente, i 
piccoli coltivatori, gli ope
rai edili non nascondono 
una certa più che legittima 
impazienza, legittima so
pra t tu t to se si pensa alle 
t an te manifestazioni di 
lotta 

Un giudizio cauto e posi
tivo è venuto na tura lmente 
anche dal PCI che ha pro
fuso un impegno straordi
nario in questa battaglia. 
Basti pensare ai nutr i t i e-
mendament i presentat i in 
Consiglio regionale in sede 
di discussione del bilancio 
'80 per richiedere interven
ti s traordinari nella zona, 
quale ultimo at to di una 
serie di iniziative che han
no trovato i momenti più 
importanti nella presenta
zione prima di una mozio
ne unitaria dei gruppi co
munisti di Puglia e Basili
cata nei rispettivi consigli 
regionali, successivamente 
nella presentazione di una 
interpellanza-mozione da 
parte dei par lamentar i 
comunisti lucani e pugliesi. 

Conferenza-stampa in Abruzzo 

L'ERSÀ è regionale, 
ma per la DC 

deve rimanere un feudo 
Il Pei: la legge sull'ente dì sviluppo è stata 
ampiamente disattesa dal governo locale 

Arturo Giglio 

Per il pastificio di Fontanavecchia 
bisogna allargare il fronte di lotta 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Per salvare li pastificio 
di Fontanavecchia che ormai da due meai 
ha sospeso 'fattività, si susseguono le inizia
rne da parte dei lavoratori e delle organiz
zazioni sindacai; a cui essi aderiscono. Dopo 
svariate riunioni sia alla giunta regionale 
che al Comune di Campobasso, sembra quasi 
Impossibile che i proprietari dell'azienda 
possano tirare i remi in barca e continuare 
la produzione. 

I lavoratori sono da quattro mesi senza 
stipendio. Volevano almeno un acconto di 
denaro e per questo, insieme ai proprietari 
del pastificio, avevano deciso di vendere al 
cuni camion, ma le banche hanno subito 
bloccato l'operazione. La situazione, specie 
per alcuni di questi lavoratori — ve ne 
sono che hanno anche 8-10 figli — è diven
tata drammatica. I 60 posti di lavoro del 
pastificio di Fontanavecchia comunque van
no salvati — lo affermano le sezioni citta 
dine del PCI — e chiamano anche le altre 
forze politiche e ì Irroratori della citta a 
solidarizzare con gli operai di Fontana-
vecchia. 

Di fronte alle accresciute difficoltà nelle 
vicende del molino e pastificio in questione, 
la CGIL regionale ritiene che sia giunto 
U momento di allargare il fronte di lotta 
a di investire del problema anche i partiti 
politici. La risoluzione del problema sta — 

sr.r.pre secondo la CGIL — nella costitu
zione di un consorzio tra la Gepi (ente a 
partecipazione statale) e le banche locali. 

Tale consorzio dovrà assicurare il supera
mento della attuale proprietà, la ripresa 
della produzione, la garanzia di tutti i livelli 
occupazionali. A tale proposito si richiede 
la convocazione immediata di una riunione 
tra i sindacati, la giunta regionale e comu
nale di Campobasso, i partiti politici e i 
gruppi consiliari, la direzione aziendale, le 
banche locali, per avviare la richiesta di 
intervento delle partecipazioni statali. 

Oltre al problema della continuità della 
produzione vi è la questione del salario da 
garantire ai lavoratori e pertanto è neces
sario l'avvio di una nuova richiesta di cassa 
integrazione per assicurare agli stessi la pos
sibilità di percepire la retribuzione fino alla 
ripresa dell'attività. 

Nella giornata di ieri è ripresa la produ
zione invece alla Stefana di Termoli dove 
vi era stato nei giorni scorsi un incidente 
che aveva provocato il ferimento di quattro 
operai. L'incidente, causato da uno scoppio 
in altoforno, aveva fatto successivamente 
saltare l'intera volta. I motivi dello scoppio 
sono da ricollegarsi alla presenza, tra 1 rot
tami di ferro messi nell'altoforno, di un reci
piente pieno di acqua. 

q. m. 

Dal corrispondente 
AVEZZAXO — Ha avuto 
luogo il 7 febbraio, nel sa
lone della federazione co
munista. una conferenza-
stampa indetta dal grup 
pò consiliare comunista al
la regione Abruzzo sul fu
turo dell'ante regionale di 
sviluppo in agricoltura 
(ERSA) e le proposte dei 
comunisti. 

La delegazione del grup
po era composta da Luigi 
Sandirocco, segretario re
gionale; Franco Cicerone. 
capogruppo; Antonio Rosi-
ni. Era inoltre presente 
Giovanni Santilli, segreta
rio della federazione mar-
sicana del PCI. Alla confe 
renza stampa hanno assi
stito i rappresentanti di 
numerosi organi di infor
mazione. Sandirocco. rife
rendosi alla legge di re
gionalizzazione dell'ente di 
sviluppo (di iniziativa del 
gruppo comunista ed ap
provata dal consiglio regio
nale nel dicembre '78), ha 
rilevato come questa leg
ge sia stata disattesa dal
la giunta regionale centri
sta che governa la Regio
ne Abruzzo. 

In ciò. ha sostenuto San
dirocco. va individuata la 
responsabilità della DC a-
bruzzese. che ha finora su
bordinato il riassetto del
l'ente ai propri equilibri 
interni di corrente, rinvian
do all'infinito del consi
glio di amministrazione e 
lasciando l'ente in mano 
al vecchio organismo, gran 
parte dei cui componenti 
sono decaduti o addirittu
ra deeduti. La DC prefe
risce quindi il non-gover
no. piuttosto di inserire 1" 
ente all'interno della pro
grammazione regionale in 
agricoltura. 

In tal modo la DC rifiu
ta la logica stessa della 
programmazione. Come ri
sultato. ha fatto notare 
Sandirocco. abbiamo Io 
stato di estrema mortifi
cazione della professionali
tà dei dipendenti, costretti 
ad operare all'interno di 
strutture che non funziona

no. Si è fatta strada così 
una spinta da parte dei 
dipendenti tendenti ad ot
tenere il riassetto e la ra
zionalizzazione dei servizi. 
ma questa istanza non ha 
ancora trovato una rispo
sta nella DC abruzzese e 
nella giunta regionale cen
trista. 

Rosini. della commissio
ne regionale agricoltura, ha 
rilevato l'enorme danno 
che le popolazioni abruz
zesi e l'agricoltura subi
scono a causa della man
cata attuazione della rifor
ma prevista dalla legge 

regionale. L'ente così com'è 
oggi si presenta chiuso al
le esigenze di rinnovamen
to dell'agricoltura abruzze
se. clie dovrebbe essere in
vece un settore produttivo 
trainante, alla quale la 
giunta regionale continua 
a riproporre interventi as
sistenziali e clientelali. 

Il compagno Santilli ha 
sottolineato che in assen
za di una guida politica 
autorevole, l'ente di svi
luppo si trova sotto il go
verno dei funzionari, situa
zione del tutto inaccettabi
le. Il gruppo regionale co
munista ha annunciato la 
presentazione in consiglio 
regionale di una mozione 
che impegna la giunta re
gionale ad operare con una 
precisa azione di governo 
ed utilizzando tutti gli 
strumenti a disposizione. 
affinchè si proceda alla no
mina del consiglio d'ammi
nistrazione dell'ente pri
ma della scadenza della se
conda legislatura regiona
le. quindi a breve sca
denza. 

L'iniziativa del PCI è de
stinata certamente a sol
levare un'eco profonda, te
nuto conto della tendenza 
in atto nella DC abruz
zese a rinchiudersi nella 
battaglia interna in vista 
delle elezioni regionali. E' 
anche probabile, tuttavia. 
che l'iniziativa del PCI 
faccia trovare la DC nel 
più completo isolamento. 

Antonio Peduzzi 

Nelle «zone franche» di obiezione 
abortire è ancora peccato grave 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ad Olbia le donne che chiedono di abortire vengono messe alla porta senza tanti complimenti. A La Maddalena 
non si può né abortire né partorire; nell'ospedale non esiste un reparto di ostetricia e ginecologia. Quanti sono in Sardegna 
gli ospedali che applicano la legge statale sulla interruzione volontaria della gravidanza? Appena nove su sedici, ma dove esiste 
una quota di sanitari « non obiettori » le difficoltà sono tante, i boicottaggi non si contano, ed alla fine le richieste di inter
ruzione della gravidanza vengono accolte in percentuali irrisorie. Informa il compagno Emanuele Sanna, responsabile della com 
missione sanitaria del comitato regionale del PCI, e vice-presidente della Commissione igiene e sanità del consiglio regionale 
sardo: in Sardegna l'appli
cazione della legge sulla in
terruzione della gravidanza 
è insoddisfacente sotto tut t i 
i punti d i vista. 

In diversi enti ospedalieri 
(per esempio, «Antonio Se
gni » a Ozieri e « Santa Bar
bara » a Iglesias, dove diret
tori sanitari ed amministra
tori sono democristiani) l'a
zione di sabotaggio è diven
tata regola. Spesso da parte 
dei responsabili viene rifiu
tato l'acquisto delle appa
recchiature più indispensa
bili per praticare l'aborto. 
Nonostante le ripetute richie
ste e sollecitazioni della 
stragrande maggioranza dei 
medici favorevoli ad una 
corretta applicazione della 
legge, a due anni di distan
za dalla sua promulgazione 
le cose stanno esattamente 
come prima, o quasi ». 

Esistono nell'isola molte 
« zone franche » come la 
Gallura. Qui non si può a-
bortire, la legge non viene 
rispettata in nessun caso. 
D'altronde l'amministrazio
ne regionale non interviene 
per ottenere che venga ap
plicata la legislazione vigen
te. 

L'ospedale civile di Olbia 
è un caso emblematico. Al
cune settimane fa la dele
gazione parlamentare del 
PCI, capeggiata dal compa
gno Giovanni Berlinguer, 
durante l'indagine sulla si
tuazione igienico sanitaria 
nell'isola si è incontrata con 
il commissario dell'ente o-
spedaliero gallurese. A co
stui i parlamentari comuni
sti nanne chiesto le ragioni 
del mancato rispetto della 
legge 194, la legge sull'abor
to. Come si è giustificato il 
responsabile del nosocomio 
di Olbia? 

« Il personale medico e 
paramedico non ne vuol sen
tire: sono tutti obiettori. 
Poi non ci sono le attrezza
ture adatte, e neppure i po
sti letto sufficienti. Le don
ne che vogliono abortire, si 
rivolgono altrove». 

La Regione non è interve
nuta. Doveva e pote.a far
lo. ma ha lasciato perdere, 
e tutto rimane come prima. 
Adesso il gruppo del PCI ha 
presentato una interroga
zione urgente all'assessore 
regionale all'igiene e sanità. 
il socialista Franco Rais. 
Cosa chiedono i comunisti? 

« Semplicemente — ri
spondono i compagni Maria 
Rosa Cardia e Paolo Ber
linguer, firmatari dell'inter
rogazione — che l'assessore 
intervenga al più presto per
ché nell'ospedale di Olbia 
venga praticata, alle donne 
che la richiedono, la inter
ruzione della gravidanza. In 
altre parole, bisogna far ri
spettare la legge dello Sta
to, per garantire cosi un 
servizio sociale importantis
simo: la tutela della salute 
della donna e la sua coscien
te preparazione alla mater
nità ». 

Così il PCI. Ma l'assesso
re socialista Rais cosa deve 
fare? « Può intervenire — 
replica il compagno Ema
nuele Sanna — sulla mobi
lità del personale ospeda
liero. D'accordo con l'Uni
versità. può anche organiz
zare corsi di qualificazione 
e riqualificazione, in sinto
nia con la nuova legislazio
ne». 

La Regione purtroppo con
tinua a non fare niente. 
Del resto, l'attuale assesso
re Rais ha avuto in eredità 
una situazione disastrosa 
dal predecessore, il demo
cristiano Roich. « In pochi 
mesi di attività — si giu
stifica l'assessore socialista 
— non si potevano certo 
fare miracoli ». E' anche 
vero. li problema è ora di 
svolgere una azione politica 
tale da riuscire a modifica
re il sistema sanitario orga
nizzato in un trentennio dal 
sottogoverno democristiano. 
Non è facile smantellarlo. 

Può una donna che si tro
vi nella necessità di aborti
re fare il giro degli ospe
dali dell'isola, con un cer
tificato regolare di interru
zione delia gravidanza, sen
tirsi rispondere che in quel
la tale clinica pubblica i 
sanitari (medici e ostetri
che) sono tutti obiettori, e 
perc:ò « la sisnora si rivoiga 
altrove »? Dove, se quasi o-
vunque danno la stessa ri
sposta. e a Cagliari — qui 
qualcosa si è pure fatta — 
dicono sempre che sono 
chiuse le prenotazioni (ed 
è vero, i posti-letto sono 
pochi), e quindi bisogna 
mettersi in fila ed attendere 
un mese o due? 

L'aborto è una decisione 
disperata e traumatica per 
le donne. In Sardegna, co
me si vede, lo è ancora di 
più. L'obiezione di coscien
za è aumentata in quest'ul
timo periodo. Nell'ottobre 
del '78 il sessantuno per 
cento del personale ospeda
liero si era dichiarato o-
biettore. La percentuale è 
salita, alla fine del '79. al 
67.1 per cento. 

Nonostante ciò in Sarde
gna da quando è in vigore 
la legge, 2588 donne (dato 
regionale: ma secondo al
tre fonti 3500) hanno Inter-
strutture pubbliche. 

Paolo Branca 

Clamorosa protesta di due « pendolari della dialisi » 

«Se non c'è assistenza, 
ci lasciamo morire qui» 
Quattro pensionati non vogliono più affrontare il gravoso (e co-
stoso) viaggio da Cagliari a Carbonia - Le paurose inefficienze 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI — Al centro dia
lisi di Cagliari 70 malati so
no sotto il rene artificiale. 
Non possono essere in ogni 
caso privati dell'apparecchio. 
Se dovesse succedere, mori
rebbero. Ma intanto altre de
cine di pazienti hanno urgen
te bisogno della dialisi. Cosa 
possono fare? La risposta è 
questa: « Rivolgetevi altro
ve ». I più giovani sono di
ventati dei « pendolari della 
salute ». Quasi sempre la 
« pendolarità » è interna alla 
Sardegna, ma capita anche 
che per sottoporsi a dialisi 
occorra attraversare il mare 
o (per i più ricchi) prendere 
l'aereo. 

Quattro pazienti, che han
no avuto la « fortuna » di es
sere destinati a Carbonia, ap
pena una sessantina di chi
lometri dal capoluogo, non 
vogliono tuttavia più saperne 
di « fare tre viaggi la set
timana per i lavaggi del san
gue». 
Ed allora hanno pensato di 

attuare una clamorosa prote
sta: « Restiamo a casa — 
hanno detto —. non prendia
mo più il treno per andare 
a Carbonia per le cure. E' 
meglio lasciarsi morire piut
tosto che vivere questa vita 
d'inferno. E poi. chi ce li 
dà i soldi per pagare il treno 
e per altre spese urgenti? 
Siamo pensionati, e capite be
ne cosa significa ». 

Sono quattro decisi a « re
sistere» per porre le autorità 

| regionali, e non solo queste. 
j di fronte alle loro pesan

ti responsabilità: Vladimiro 
Carta. 49 anni, reso quasi 
cieco dalla insufficienza rena
le (« mandatemi almeno al
l'ospedale di Is Mirnonis e 
lasciatemi in pace. E* me
glio morire che fare questa 
vita»); Pia Cossu, 48 anni. 
madre di quattro figli (« la 
prima volta mia figlia, ap
pena tredicenne, ha dovuto 
fare la collaboratrice dome
stica per pagarmi le cure a 
Roma, e i soldi non sono 
bastati»). 

Il terzo caso riguarda un 
settantenne («nonho neppu
re i soldi per pagare il bi
glietto del pullman da Quar-
tu a Cagliari, figurarsi ii tre
no per Carbonia»), il quarto 
caso un'anziana donna della 
frazione di Monserrato («ho 
venduto tutto quello che ave
vo per farmi curare, ma non 
è bastato»), 

Per tanti malati la speran
za di scampare alla mone è 
legata ad un voìo affannoso 
e pieno di rischi verso la 
penisola. Ancora oggi 30 dia-
ìizzati fanno la spola tra la 
Sardegna e il continente alla 
disperata ricerca di un rene 
artificiale. 

La situazione — come ab
biamo visto — è tragica so
prattutto a Cagliari. Qui non 
si contano i pazienti « pen
dolari » costretti ad andare 
ad Oristano e Sassari per la 
cura, oltre che a Carbonia. 

«Non si tratta solo della 
fatica del \iaggio. ma anche 
di difficoltà finanziarie. Chi 
è povero e vive della pensio
ne minima, come può affron
tare la spesa?»: hanno ri
badito i quattro, decidendo 
di «lasciarsi morire» perchè 
non possono sopportare anco
ra il calvario dei frequenti 
spostamenti. 

«E' anche questione di pre

cedenza — informano a loro 
volta ì sanitari —; infatti 
i reni artificiali attualmente 
in funzione a Cagliari sono 
occupati da altri malati, e 
se stacchiamo loro l'apparec
chio possono morire. Per tut
ti questi degenti si tratta 
insomma del diritto alla vita. 
Del resto, la graduatoria è 
rigorosamente controllata dal
l'associazione degli emodializ-
zati ». 

Cosa fare, allora? I sani
tari replicano che ci sono 
tanti reni artificiali sparsi nei 
vari centri sanitari dell'isola, 
ma non possono essere uti
lizzati per assoluta carenza 
di personale specializzato. Al
la Regione spetta il compito 
di predisporre corsi profes
sionali di aggiornamento per 
fornire personale competente, 
e contemporaneamente deve 
organizzare il servizio in mo
do equilibrato sull'intero ter
ritorio isolano. 

Tuttavia si pone sempre in 
termini drammatici il pro
blema della assoluta penu
ria di reni artificiali nel ca
poluogo sardo. Una spiega
zione esiste — secondo i me
dici — e riguarda la man
canza di programmazione, ol
tre che il singolare compor
tamento di certi docenti del
le facoltà universitarie, i qua
li controllano le scuole di 
specializzazione e dosano a 
proprio piacimento le iscri
zioni. non tenendo conto del
le esigenze dei servizi ospe
dalieri pubblici. 

Inoltre, se fosse in funzio
ne il nuovo ospedale civile 
per i dializzati ci sarebbero 
a disposizione ben 30 reni 
artificiali. Ma il «S. Miche
le ». atteso da oltre trent'an-
ni <da quando il plastico ve
niva portato in giro per le 
campagne elettorali della DC. 
e la prima pietra veniva de

posta da un ministro scudo-
crociato deceduto da tempo). 
è in via di completamento 
da cinque anni, dopo che die
ci anni sono stati spesi per 
la costruzione del rustico. 

Tra rinvìi e ritardi, il nuo
vo ospedale di Cagliari ha 
già « ingoiato » 50 miliardi. 
ed altri 20 ne occorrono per 
il completamento. I finanzia
menti ci sono: se utilizzati 
a dovere, i vari reparti po
trebbero essere inaugurati su
bito. 
Però non è possibile: de

vono essere salvaguardati gli 
interessi della medicina pri
vata. e della DC a condurre 
lo sporco gioco. Intanto le 
apparecchiature sanitarie, co
state decine di miliardi, e in 
dotazione da anni al «S. Mi
chele», si vanno deterioran
do, sono già inservibili pri
ma di essere state usate. Tut
to va in malora, e non si 
salvano neppure i trenta reni 
artificiali. 

Non viene neppure attuata 
la legge regionale, approva
ta due anni fa su iniziativa 
del PCI. che stabilisce le dia
lisi domiciliari. Questo signifi
ca che può essere messo a 
disposizione di ogni paziente 
un rene artificiale, con tanto 
di operatore sanitario, a ca
sa. Non se ne fa niente, per 
il solito lungo « iter » buro
cratico e per il gioco clien
telare condotto dal governan
te democristiano e dal ba
rone della salute, che sono 
in stretti rapporti d'affari. 
quando non si trata della 
medesima persona. 

Cosa importa a costoro se 
quattro malati di reni hanno 
deciso di lasciarsi ìnonre. 
piuttosto che continuare l'o
dissea del « diahzzato pendo
lare >»? 

Giuseppe Podda 

A Megara Iblea la prima 
lottizzazione della storia 

La prima lottizzazione della 
storia, che coincide anche con 
la prima planimetria di una 
Città, è stata fatta in Sicilia. 
dai coloni greci, a Megara 
Iblea vicino a Siracusa nel
l'ottavo secolo avanti Cristo. 
Lotti regolari, con grandi 
strade diritte, con piccole 
strade di collegamento, che 
formavano « insule » rettan
golari. 

L'importanza della scoperta 
è data dal fatto che finora si 
riteneva che questo sistema 
ottogonale fosse una invenzio
ne greca classica, posteriore 
di tre secoli, dell'epoca di Fi
dia e Pericle e nota con il 

Lutto 
CATANZARO — I compagni 
della sezione del Partito co
munista di Mesoraca (Catan
zaro) partecipano al lutto per 
l'improvvisa scomparsa del 
compagno Tommaso La Vigirft 
e lo ricordano, nella sua cin
quantennale militanza al Par
tito. per 11 grande Impegno 
e contributo svolto nel Par
tito in tutti questi anni. 

nome di architettura Ippoda-
mea (da Ippodamo di Mileto». 
La scoperta è uno dei risul
tati della trentennale colla
borazione italo-francese nel 
settore archeologico, alla qua
le è dedicato un convegno in 
corso all'Accademia dei Lin
cei a Roma. 

Si pensava — ha detto il 
prof. Massimo Pallottino. uno 
dei relatori — che questo im
pianto della città" fosse per 
una ragione estetica, mentre 
corrisponde ad una esigenza 
pratica: quella di suddividere 
fra i coloni arrivati dalla 
Grecia i terreni coltivabili. 
Erano lotti tutti uguali e que
sta era anche un esempio di 
democrazia. In ognuno veni
va costruita una casa, poi con 
lo sviluppo della città le case 
aumentavano di numero e 1 
terreni di prezzo e smetteva
no di essere usati per l'agri
coltura. Questa organizzato
ne del territorio rifluisce poi 
in Grecia e la si ritrova al 
Pireo. 

Altro tipico esempio di lot
tizzazione agricola è quella 
rvelatft dalla fotografa aerea 
a Metaponto, conclude Pallai-
tino. 
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Erano previste 120 assunzioni a chiamata diretta 

La giunta regionale sarda 
clamorosamente in minoranza 

per una legge pateracchio 
Nella votazione sono comparsi anche undici franchi tiratori - Il 
gruppo comunista: « Si tenta di stravolgere le leggi di riforma » 

Saranno assunti tutti i giovani avviati ai corsi di formazione professionale 

Sangro: accordo sul lavoro FIAT 
Tutte le procedure dei concorsi per i posti nel nuovo stabilimento saranno rese pubbliche - Le 
chiamate attraverso l'ufficio del lavoro e quello di collocamento - Il risultato della trattativa 
condotta dai sindacati regionali - Le numerose iniziative decise dal coordinamento delle donne 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Al Consiglio 
regionale sardo la Giunta 
Ghinami è s ta ta messa in 
minoranza. L'assemblea ha 
bocciato una legge diret ta ad 
organizzare i corsi cii forma
zione professionale per 1 la
voratori in cassa integra
zione. 

Servendosi delle giuste ri
vendicazioni dei lavoratori. 
Ghinami e i suoi assessori 
avevano intenzione di l a r 
passare qualcosa di anoma
lo. un mostruoso pasticciac
cio. Risul ta to: 36 no, 32 si, 
12 astenut i . Dal voto segreto. 
sono usciti fuori ben undici 
franchi t iratori . La Giunta 
non trova quindi credito 
neanche fra gli esponenti 
dei part i t i che la sostengo 
no. Le critiche dei comunisti 
si sono rivelate assolutamen
te fondate. 

Riepiloghiamo la vicenda. 
Dal maggio del '79 sono ini
ziati i corsi professionali per 
gli operai della «301». i la
voratori metalmeccanici in 
cassa integrazione. Questi 
corsi la Regione doveva re
golamentarli secondo la leg 
gè n. 47 sulla formazione 
professionale. Ebbene, ha 
fat to tu t to il contrario. 

Con ben set te mesi di ri 
tardo, sol tanto alla fine di 
dicembre l'assessore al la
voro. il democristiano Floris. 
ha porta to il problema in 
commissione. Invece di met
tersi sulla s t rada della le
gislazione — cioè organizza
re i corsi seguendo metodi 
corretti e legali —. la Giun
ta ha escogitato una leggina 
ad hoc. Con quali conseguen
ze? Semplice: assumere per 
chiamata diretta 120 inse
gnanti . Ovvero, assunzioni 
senza concorso pubblico, a 
completa « discrezione » del
l 'assessore. 

Del resto, il democristiano 

Floris è abituato a tal ge
nere di cose, avendo con
tribuito a trasformare gli 
Ospedali Riuniti di Cagliari 
in un carrozzone elettorale 
pieno di galoppini imboscati. 

Altro aspetto nega tho del
la (( leggina » di Floris: la 
possibilità di convenzioni 
con enti, privati, istituti, per 
l ' insegnamento di materie 
non ben definite. Secondo 
la Giunta erano « esperti » 
(di che cosa non si sa) pa
gati ventimila lire l'ora. 

«Questa legge è urgente 
e straordinaria. Bisogna ap
provarla perché inizi subito 
ad operare »: ha det to pe
rentor iamente l'assessore. 

Non e vero niente. Il fi
nanziamento dei corsi era 
in realtà legato all'approva
zione del bilancio regionale 
1980. che deve essere ancora 
esaminato dalla commissio
ne competente. 

A questo punto il disegno 
appariva abbastanza chiaro. 
Strumental izzando il disagio 
e le giuste richieste dei la
voratori e degli operatori cul
turali, che in questi mesi 
hanno lavorato nei corsi, la 
Giunta intendeva varare un 
provvedimento con chiari 
fini clientelari, disattenden
do aper tamente la legislazio
ne esistente sulle norme pub
bliche dei concorsi. 

Un colpo grosso, non il 
solo. Ha denunciato il com
pagno Luigi Cogodi interve
nuto in aula a nome del PCI: 
« Questa non è una leggina. 
E' un tassello del mosaico 
che la Giunta tenta di met
tere in piedi con un obiet
tivo ben preciso: lo stravol
gimento delle leggi di rifor
ma. Oltre la leggina sui cor
si professionali, altri due 
provvedimenti si muovono 
in questo senso. Uno fa ri
ferimento alla riforma sani
taria. e l 'altro ai comandi 
del personale sanitar io at

traverso i quali la Giunta 
vuole assumere per chiama
ta diretta oltre mille per 
sone ». 

Non v'è dubbio che certi 
provvedimenti r ientrano in 
una logica dispersiva e clien
telare. Gli ultimi fatti con 
fermano in pieno (se ce ne 
fosse bisogno) quanto il PCI 
va denunciando da tempo: 
la Giunta — ha detto an
cora Cogodi — attacca aper
tamente la programmazione. 
vuole stravolgerne le leggi 
per tornare ai tempi delle 
vacche grasse del clienteli 
sino e del « tu t to il potere 
agli assessori » (anche quel
lo di assumere raccomandati 
senza concorso). 

Ghinami ha più volte di
chiarato che non ha nessuna } 
intenzione di mettere nel 
cassetto le leggi di riforma. 
La « leggina *> sui concorsi 
professionali lo smentisce. 
Ma tutt i gli ultimi provvedi
menti stravolgono nei fatti. 
concretamente, l 'intera le
gislazione regionale nei set
tori dell'economia, della for
mazione professionale, della 
sanità. 

Ed ora cosa si fa per i 
corsi? Il PCI è stato chiaro. 
La Giunta ha il dovere di 
organizzarli, r ispet tando le 
leggi. 

C'è poi il problema dei cor
si sia iniziati. Come possono 
andare avanti? Anche su 
questo punto il PCI ha una 
posizione limpida. Si arrivi 
ad una sanatoria per il pas
sato. Né i lavoratori, né gli 
operatori culturali devono pa
gare per le responsabilità 
della Giunta. 

D'ora in avanti si facciano 
le cose in modo giusto, cioè 
applicando e r ispettando le 
leggi. La Giunta Ghinami è 
capace di tanto? Se c'è. se 
esiste ancora, lo dimostri. 

Antonio Martis 

Nostro servizio 

LANCIANO — E' s ta ta rag 
giunta, nel corso di questa 
.settimana, un'intesa tra la 
Sevel (Fiat di Val di Sangro) 
e la federazione regionale 
C G I L C I S L U I L relativamen
te ai corsi di formazione pro-
iessiomile e alle assunzioni 
nel nuovo stabilimento. Co 
me è noto, nei mesi scorsi 
la questione è s ta ta molto 
d ibat tu ta soprat tut to relati
vamente alla garanzia — che 
i sindacati -hiedevano e che 
l'azienda non intendeva dare 
- - di assunzione p?r chi vie
ne avviato ai corsi di forma
zione. 

Secondo l'intesa raggiunta, 
tutt i coloro che avranno par
tecipato ai corsi saranno as
sunti. Essi ricopriranno le 
mansioni per le quali si sono 
qualificati nei corsi, se risul
teranno idonei. In caso con
trario saranno ugualmente 
assunti, ma per essere adibiti 
ad al tre mansioni, previo esa
me congiunto dell'azienda e 
del sindacato. I lavoratori 
dovranno, per essere assunti, 
superare anche una visita 
medica, come la legge stes
sa consente all'azienda. 

Ma i sindacati sono riusci
ti ad ottenere che tu t to si 
svolga alla luce del sole, vale 
a dire che i risultati degli 
esami medici vengano pun
tualmente notificati al candi
dato. Si potrà evitare, in que
sto modo, clie la visita medi
ca diventi, come per più di 
un'azienda è s ta ta in passa
to. s t rumento di discrimina
zione verso lavoratori non 
graditi per tut t 'a l t r i motivi. 

Ma il risultato più impor
tante di questa intesa — se
condo i primi commenti rac
colti a caldo — è probabil
mente quello che stabilisce 
l'avvio ai corsi di formazione 
professionale t ramite i rego
lari canali degli uffici di col
locamento e dell'ufficio pro

vinciale del lavoro 
Il che, t radotto nella real

tà. a t tuale del Sangro, signifi
ca che le tante domande si
nora raccolte dalle sezioni 
democristiane della zona — 
intendono fare del recluta
mento alla Fiat pressoché 
« l'unico argomento » eletto
rale — non hanno alcun va
lore se non quello di carta 
straccia. 

L'intesa raggiunta dalla 
Fiat e dai sindacati confe
derali è ora al vaglio delle 
forze politiche 

Nel frattempo, però, conti 
mia nel Sangro la mobilita
zione per fare dell'insedia
mento Fiat una crescita del 
costume democratico e un 
fattore di progresso della Val
le. Le più attive in questa 
mobilitazione sono le catego
rie entra te più di recente in 
campo. E, in modo particola
re, le donne. 

Il coordinamento delle don
ne del Sandro, da poche set
t imane costituitosi, ha indet
to una manifestazione per 
domani mat t ina , domenica. 
presso il salone della casa di 
conversazione a Lanciano. E' 
la prima « uscita pubblica <> 
della nuova organizzazione 
e prevede un incontro delle 
donne del Sangro con la com
pagna Erias Belardi, deputa
ta al par lamento nazionale. 

Il coordinamento delle don
ne. che intende lottare in mo
do particolare centro ogni 
eventuale e probabile discri
minazione del'e <ionne nelle 
assunzioni alla Fiat, non si 
è però dato quest'unico obiet
tivo. Ma si è sforzato di ela
borare una piattaforma di 
più amoio respiro, i cui pun
ti fondamentali vanno dalla 
riforma democratica del col
locamento alle qualifiche di 
formazione professionale, al-
l'aDplicazione e al rispetto 
della legge di pari tà 

- Nando Cianci 

DUE ESEMPI DELL'INEFFICIENTE POLITICA EDILIZIA DELLIACP NEL SUD 

Foggia: il risanamento IVibo: case che attendono 
«frenato» di Borgo Croci | da 4 anni gli inquilini 
L'annosa questione di nuovo alla ribalta per iniziativa | Un'assemblea del Pei - Gli alloggi ultimati anche se po-
del C.d.Q. - Dopo quattro anni non si vede ancora nulla i chi possono dare una risposta ai casi più drammatici 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Si ritorna a par
lare di Borgo Croci, cioè del
l'insieme di progettazioni per 
civili abitazioni che avreb
bero dovuto essere già pronti 
e che si inquadrano nel pia
no di risanamento di una 
vasta, malsana e depressa 
zona del centro urbano. Sino 
ad oggi, purtroppo, queste ca
se popolari appaltate dal-
l'IACP, non trovano una con
clusione positiva. 

Il merito della ripresa del
le questioni di Borgo Croci è 
del consiglio di circoscrizione 
che ha imposto alla giunta 
municipale la convocazione 
per i prossimi giorni di una 
riunione nella quale si dovrà 
fare necessariamente il pun
to della situazione circa lo 
stato dei lavori. 

Il risanamento di Borgo Cro
ci Sud prevedeva infatti la 
costruzione di G00 alloggi per 
complessivi 10 miliardi e mez
zo. Ora non sappiamo se que
sta somma disponibile già dal 
1975 basterà per costruire i 
600 alloggi. Par te di queste 
abitazioni sono andate in ap
palto. molte imprese vanno a 
rilento e qualche impresa si 
è fermata. 

L 'amara storia di Borgo Cro
ci risale a quattro anni fa. 
Da allora ad oggi non è sta
to reso disponibile un solo al

loggio. I ritardi nelle costru
zioni sono ingiustificati e non 
sono mai stati chiariti. La 
responsabilità dell'Istituto au
tonomo case popolari è note
vole. anche se lo stesso cerca 
di farle ricadere sulle impre
se inadempienti. Però c'è da 
dire che l'IACP sino a que
sto momento non ha mai sa
puto giustificare il comporta
mento delle imprese e né ha 
mai indicato le iniziative pre
se per rimuovere gli osta
coli di natura amministrativa 
e burocratica perché ognuno 
adempisse ai propri compiti. 

Ci risulta che verso le im
prese inadempienti non sono 
stztc mai adottate quelle ne
cessarie misure perché venis
sero rispettati : tempi previ
sti dai diversi capitolati di 
appalto. 

Le responsabilità, naturai 
mente, non stanno solo nel 
modo di agire della presi 
denza detll'IACP. La giunta 
municipale di Foggia, che do
veva assicurare una serie di 
interventi, non solo è venuta 
meno, ma quando ha opera
to l'ha fatto con una lentez
za esasperante facendo accu
mulare ritardi su ritardi. 

Sta di fatto che sono pas
sati quattro anni e non si ve
de nulla di costruito e non si 
sa ancora quando questi al
loggi potranno essere effetti

vamente assegnati. 
Il d ramma di Borgo Croci 

non riguarda soltanto un quar
tiere abbandonato e povero 
della città, ma interessa tut
te le forze politiche e sociali 
del capoluogo tenuto conto 
della gravità della situazione 
abitativa esistente a Foggia. 

Attraverso l'incontro pro
mosso dal consiglio di circo
scrizione, si intende fare pie
na luce sulla vicenda e so
prattutto stabilire le oppor
tune iniziative ed i necessari 
controlli perché il progetto di 
Borgo Croci Sud venga al più 
presto portato ad ultima
zione. 

La questione di Borgo Croci 
ha creato uno stato di com
prensibile agitazione tra i ba
raccati . i senza tetto e soprat 
tutto tra gli abitanti di que
sta zona di Foggia che da an
ni attendono di veder risolto 
il problema casa. 

E ' snerabile che l'incontro 
di mercoledì prossimo ponga 
fine ad una amara vicenda 
che ha dell'incredibile e che 
dimostra l'incapacità a gover
nare la città da parte della 
DC ir: primo luogo e di quel
le forze politiche e sociali che 
hanno avuto un ruolo impor
tante nella gestione della cosa 
pubblica. 

Roberto Consiglio 

| Dai n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
! VIBO VALENTIA — Crona-
Ì ca di un'assemblea sulla ca-
I sa. Ad indirla è stato il Par-
J tito comunista. E non si è 
j trattato di una manifestazio-
I ne di carattere generale, ma 
j di viva protesta perchè al

cuni alloggi popolari fatti co
struire dall'Istituto autonomo 

I case popolari, pronti da qua-
ì si quattro anni, non sono stp-

ti ancora assegnali. 
Mentre gli sfratti, gli au

menti degli indici dell'equo 
canone aggravano sempre di 
più la situazione edilizia. il 
mancato assegnamento delift 
abitazioni popolari è un veni 
scandalo. Le cifre le snoccio
la il consigliere regionale co
munista Aiello che si colle
ga anche ad altre leggi che 
per l'incuria e l'inefficienza 
della giunta regionale non 
hanno finora sortito gli ef 
fetti sperati. 

E' il caso del progetto di 
risanamento dei centri sto
rici i cui conti non sono sta
ti ancora suddivisi tra i co
muni e molti di questi non 
hanno ancora approntato nes
sun piano di risanamento e 
neanche una delimitazione 
che in qualche modo permet
tesse ai singoli cittadini di 
accedere ai contributi legi
slativi. 

Ma l'uditorio aveva forte 
in sé l'ansia di conoscere a 
qual punto fossero le prore-
dure per le assegnazioni. E 
la parola passa al sindaco 
della città, il democristiano 
Manfrida, che assicura il suo 
personale impegno, « sono 
sindaco da soli due mesi ». 
dice, ma prima ad ammini
s trare vi era sempre la DC 
Ma tant 'è . 

La parola passa ai citta
dini. E inizia un fiume di 
descrizioni di situazioni inso
stenibili. di famiglie che han
no estrema necessità di una 
casa. E le voci salgono di 
tono, anche se spesso la di
sperazione è identica. 

Una signora si alza da uno 
scranno del Consiglio comu
nale. dove si svolge l'assem
blea. ma riesce appena a di
re qualche parola. « ho cin
que figli, viviamo tutti in una 
stanza. I miei figli devono 
dormire dai nonni ». e le la
crime le impediscono di con
tinuare. si rimette a sedere. 
Le parole talvolta non ser
vono. 

Ancora altri interventi, di 
poche ed efficaci parole. 
« Aiello ha prima detto di 
gente che ha avuto assegna
ta per alcune volte la casa 
e poi l'ha venduta e affit
ta ta , ebbene perchè l'ammi-

Un comune calabrese tra rassegnazione e potenzialità di lotta 

Ma è poi vero che Rizziconi non «fa notizia»? 
Anche qui i mali di sempre: disoccupazione, mafia, miseria, cattiva amministrazione - Trentanni di strapotere de 

Nostro servizio 
RIZZICONI «Reggio Cala
bria) — Il comune di Rizzi
coni forse è uno di quei Co
muni che non « i a n n o noti
zia », t an to tranquilla è la vi
t a quotidiana della collettivi
tà , dicono alcuni, e U/Lo 
consolioato è 1 assetto ponti-
co-amministrativo che gover
na la c i t tadina. Eppure, nu
t ro questa apparente serenità 
generale, sono anche qui p.~-
senti tu t t e quelle ca ra t t e re : ] 
ch2 negative che purtroppo 
contraddist inguono la mag
gior par te dei Comuni del 
comprcnsono della R a n a di 
Gioia Tauro. 

Disoccup.i/ione, malia, mi 
icria, cat t iva amministrazione 
sono ì mah di sempre. o±,& 
aggravatisi ancor di più, che 
pesano implacabilmente sulle 
spalle della gente del luogo. 
X* tranquillità, generale è in
fatti quasi rassegnazione, ri

piegamento su se stessi. ;n 
ultima analisi apatia. Persino 
quella grande predisposizione 
alla lotta e alie grandi bat
taglie. presente t ra le masse 
contadine e bracciantili negli 
anni passati, pare sia scom
parsa. allontanatasi forse COTI 
i treni dell'emigrazione neen 
anni "50 e '60. 

Anche la gioventù sembra 
impotente di fronte a un 
« s m a l l o destino». Tuttavia, 
ci dicono nella sezione dei 
PCI. le potenzialità esistono. 
il malcontento è sotto la cc-
I-.TO, si t ra t ta di organizzare 
meglio le forze disponibili, di 
individuare con più precisio
ne le avversità e l'avversario 
di classe e dunque coinvolge
re la gente nella lotta per il 
raggiungimento di obiettivi 
concreti ed immediati. 

Da t r e n t a n n i la Democra
zia Cristiana domina incon
t ras ta ta sul plano ammini

strativo per mezzo di metodi 
paternalistici e clientelar] cn«-
obbediscono In fin dei conti 
alla logica delle cosche ma
fiose assai potenti nella cit
tadina. le quali, in combutta 
con il padronato locale sono 
sempre riuscite ad imporre 1 
propri interessi. Gli altri par
titi, compreso 11 PSI , st 
muovono in maniera subal
terna e servile at traverso re
ticenze e passività. I rappre
sentanti del Par t i to Comuni
sta. con coerenza e determi
nazione, a volte sfidando 
l'impopolarità ed anche ri
schiando personalmente. 
hanno da soli tentato di con
durre. fino ad og?i. l'opposi
zione. 

Ultimamente la DC, il PSDì 
ed il PRI si sono spudorata
mente spartiti cinque assun
zioni per posti di impiegato 
comunale, suscitando la pro
testa della popolazione ed U 

biasimo generale: il PCI ed 
altri cittadini hanno presen
tato denuncia alla procura 
della Repubblica di Palmi. 
ma nulla ancora si è mosso. 

Il settore, però che fa più 
gola agli amministratori , ai 
proprietari ed ai mafiosi, i 
quali oggi possono contare 
su grosse ricchezze acquisite 
per mezzo dell'integrazione 
del prezzo dell'olio, con le 
guardianie. con le tangenti e 
con la partecipazione agli uti
li negli affari di altre cosche 
mafiose (quelle di Gioia Tau 
ro). è quello dell'utilizzazione 
dei terreni per costruzioni. 

E' significativo infatti come 
la Democrazia Cristiana e gli 
altri parti t i satelliti, nella 
riunione del consiglio comu
nale del 17 gennaio, abbiano 
capovolto la destinazione 
urbanistica di una grossa a-
rca edilizia — «I l capitolo» 
di proprietà di un grosso a-

grario, esimendolo dall'obbli-
go di farsi carico, nell'even
tuale piano di lottizzazione, 
di tut t i : servizi primari e 
secondari. Cosi, di questo 
passo, con arroganza ed ir
responsabilità, senza alcun 
rispetto per la volontà popo
lare, per gli Interessi della 
popolazione più bisognosa e 
di quel cittadini onesti che 
conservano il senso della 
giustizia e della moralità, da 
t rent 'anni il malgoverno e i 
più deteriori interessi mena
no la danza nella cit tadina 

De] resto 11 sindaco, un av
vocato espressione della * pa
lude » democristiana, cioè 
della par te più qualunquista e 
retriva del part i to di potere, 
in una trasmissione televisiva 
di qualche anno fa, negò im
pudentemente l'esistenza del
la mafia In quelle zone. 

Armando Rizzici J 

nistrazione comunale non li 
ha ancora denunciati? >. E 
ancora altri interventi, epi
sodi personali, storie comuni 
che dimostrano quanto la ca
sa sia un bene essenziale. 

Alla fine un appello affin
chè il lavoro della compe
tente commissione sia spe
dito. la certezza di aver 
smosso le acque, la consape
volezza di quanto sia difficile 
risolvere questo problema *> 
di come scarsa sia l'attenzio
ne. da parte regionale e go
vernativa, verso coloro clip 
della casa ne hanno uno stret
to bisogno. 

Tutti coloro che aspettano 
la casa popolare, insieme ai 
comunisti, formano un comi
tato che vigila sulle proce
dure d'assegnazione, che im
pedisca favoritismi e clien
tele e che soprattutto faccia 
in maniera che le case van
gano subito a chi toccano 
per impedire che marciscano 
nell'incuria. Lo stesso sinda
co a\eva dichiarato nel suo 
intervento che sono urgenti 
dei lavori di riparazione in 
alcuni alloggi che. per esse
re da anni pronti e mai as
segnati. hanno finito col de
gradarsi gravemente. 

A Vibo Marina poi altri al
loggi pronti da anni non so
no stati ancora assegnati 
mentre alcune famiglie vivo
no fuori casa, essendo state 
le loro abitazioni rese inabi
tabili dalla mareggiata dei-
la notte di fine anno. « Ma 
basteranno questi alloggi a 
soddisfare la fame di case 
c^e esiste? ». si domanda un 
o I raio. 

E ' sicuro che le case pron
te sono poche, s e n iranno a 
risolvere i casi più dram
matici. ma è certo che se 
non ci sarà un forte impe
gno pubblico nella costruzio
ne di alloggi popolari la cri
si dell'edilizia si aggraverà 
ulteriormente e la disponibi
lità di case sarà sempre più 
ristretta. 

La recente sentenza della 
Corte Costituzionale mette in 
discussione molti dei fatti po
sitivi che ormai s'erano ac
quisiti per ciò che riguarda 
l'edilizia pubblica, ora sarà 
compito del governo riempire 
«I vuoto legislativo che s'è 
creato e dovrà provvedere. 
almeno questo è l'auspicio di 
chi paga fitti esosi o vive in 
•»ase inabitabili, in maniera 
da dare maggiori strumenti 
ai comuni affinchè il piano 
decennale per l'edilizia ven
ga presto avviato. 

an. p. 

Il sindacato 
dei chimici 

del Potentino 
apre ai «non 

garantiti» 
PISTICCI — A circa me
tà mat t ina ta della gior
na ta dei lavori del primo 
congresso zonale di cate
goria FILCEACGIL svol
tosi nel cinema del quar 
tiere residenziale dell' 
ANIC di Pisticci. è inter
venuto un giovane operaio 
della Gommafer. Ha illu
s t ra to le impressioni di 
chi, come lui. è stato tan
ti anni disoccupato e solo 
da pochi mesi lavora. 

Il giovane della Gomma
fer Iia detto che la classe 
operaia della Val Bas3nto 
è apparsa e appare sem
pre e solo chiusa nella 
difesa assistenziale di 
quello che già ha. del sua 
particolare, dei suoi privi
legi; spesso è apparsa sola 
o addir i t tura isolata. 

Ecco, crediamo siano 
tu t te racchiuse qui le mo
tivazioni che hanno por
ta to i lavoratori chimici 
a promuovere una rifor
ma organizzativa attraver
so la costituzione dei con
sigli zonali di categoria. 
La riflessione autocritica 
del sindacato sui limiti 
politici ed organizzativi 
registrati in questi anni 
si basa su due constata
zioni: 

1) la s t ru t tura provin
ciale non ha più un ruolo 
da svolgere dal momento 
che gli interlocutori reali 
sono nel governo regiona
le e nazionale; 

2) le forze che devono 
risolvere i punti di crisi 
devono essere racchiuse 
in un fronte allargato 
che comprenda sia gli 
s t rat i dei disoccupati, de
gli emarginati che delle 
a l t re categorie. 

Dunque proiettare sul 
territorio tu t t i i problemi 
s trut tural i delle fabbriche 
e recuperare un rapporto 
t ra i lavoratori chimici, 
che sono il nerbo della 
classe operaia lucana, e 
gli altri s trat i sociali (in 
primo luogo le nuove ge
nerazioni) sono i due 
obiettivi che si intende 
raggiungere con la rifor
ma organizzativa e la co
stituzione dei consigli di 
zona. 

Quello dei giovani è sta
to uno dei problemi più 
discussi t ra i 120 delega
ti. rappresentanti di 1020 
iscritti al sindacato, riu
niti a congresso a Pisticci. 
Si è detto che dare una 
prospettiva alle nuove ge
nerazioni prefigurando 
una lotta che non si limi
ti a difendere quello che 
c'è così com'è ma che in
dichi obiettivi concreti sul 
piano dell 'ampliamento 
della democrazia (apren
do. ad esempio, le porte 
dei consigli di zona alle 
organizzazioni dei disoccu
pat i) e la base occupazio
ne è la s t rada migliore 
anche per combattere il 
terrorismo. 

Le questioni internazio
nali . i problemi dell'am
biente e la democrazia in 
fabbrica sono stati gli al
tri temi del dibattito. Su 
quest 'ultimo tema una at
ten ta riflessione è s ta ta 
fat ta sul molo che il con
siglio di fabbrica e il de
legato devono avere. 

Si è riconosciuto certo 
che il CdF è stato ed è 
a tutt 'oggi la s t ru t tura 
che maggiormente garan
tisce la partecipazione de
mocratica dei lavoratori. 
ma questo non ha evitato 
di denunciare fenomeni di 
lassismo e degenerazione 
che fanno correre il ri
schio di anoannare auesto 
ruolo. L'uso irrazionale 
dei permessi sindacali, ad 
esempio, distacca il del?-
gato dal proprio gruppo 

i omogeneo e dai suoi pro
blemi. 

Si tenterà allora di av
viare un confronto di mas
sa sulla democrazia azien
dale che miri ad una ao 
plicazione più rigidi del 
regolamento s tatutar io e 
ad una nuova articolazio
ne degli incarichi di dirj-
zione. 

Il compagno Rollino disi
la PILCEA na-iùw. 'e. r.el 
concludere il d lb i" ' . t . \ h i 
«ottolineato la manca r \ 
di volontà del r.ivvnio li 
collocare la ripresa pro
dutt iva dei gruppi in crisi 
all ' interno di precisi in
dirizzi produttivi determi
nat i da scelte settor.#li di 
programmazione, accetta
ta a parole ma respinta 
nel fatti. 

m. p. 

Sviluppo 
della Allis 
significa 

un cervello 
direzionale 

LECCE — « I comunisti 
per lo sviluppo della FIAT 
ALL1S e del suo indotto. 
per l'occupazione e il la 
voro nel Salento ». Con 
questo tema si apre og 
gì a Lecce, in preparazio
ne della conferenza nazio
nale dei comunisti sulla 
FIAT, la conferenza di 
stabilimento della FIAT-
ALLIS. 

Quali i problemi, le 
prospettive, le proposte 
dei comunisti? Ne parlia
mo con Sandro Frisullo 
della segreteria provincia
le del Part i to e responsa
bile della sezione proble
mi del lavoro. 

« Noi vogliamo rilancia
re il problema dello svi
luppo della FIAT nel set
tore MMT (macchine mo
vimento ter ra) . A tale sco
po. e lo abbiamo detto a 
livello nazionale, siamo 
disposti a discutere e a 
venire incontro alle dif
ficoltà della FIAT, anche 
attraverso un intervento 
dello Stato purché, e que
sta è unn nostra condizio
ne irrinunciabile, si avvii 
da par te dell'azienda una 
seria politica programma-
toria che privilegi netta
mente il Mezzogiorno ». 

Naturalmente all'inter
no di questo orientamento 
generale esistono proble
mi specifici che debbono 
essere affrontati. Quali so
no questi problemi e qua
li le indicazioni prospet
ta te dai comunisti? 

« Manca, anzitutto, un 
cervello direzionale. Noi 
chiediamo di trasferire 
parzialmente a Lecce il 
centro direzionale di Stu-
pinigi; chiediamo inoltre 
con forza che la FIAT-
ALLIS rispetti l'accordo 
del '74 laddove era previ
sta l'assunzione di 300 uni
t à ; chiediamo soprat tut to 
una graduale trasforma
zione della FIAT-ALLIS 
da stabilimento di assem
blaggio che monta i pezzi 
costruiti al Nord, a uno 
stabilimento caratterizzato 
da una unità produttiva 
di progettisti, venditori, 
tecnici ». 

Naturalmente tut to ciò 
implica uno sviluppo del 
tessuto indotto. 

«Certo, ed è proprio 
questo che l'azienda fino
ra non ha voluto fare — 
dice ancora Sandro Fri
sullo — oggi possiamo di
re che solo il 4-5 per cento 
della macchina viene pro
dotto in loco, il resto poi 
viene dal Nord. E questa 
è una chiara scelta anti
meridionalistica dell'azien
da che penalizza il Salen
to perché impedisce l'al
largamento dell' occupa
zione ». 

Ecco U Salento. La 
FIAT non rischia di di
ventare una cattedrale nel 
deserto senza un rapporto 
proficuo, con l'economia 
salentinà che. come è no
to. si basa essenzialmen
te sull 'attività agricola? 

« Qui sta il cuore di 
un 'al t ra importante que
stione che noi porteremo 
a Torino — aggiunge Fri
sullo —. Noi con questa 
conferenza intendiamo riaf-
fermire la centralità e la 
priorità dello sviluppo del
lo stabilimento leccese del
la FIAT-ALLIS come con
dizione per un solido e 
programmato sviluppo del
la provincia di Lecce. A 
nessuno infatti sfugge il 
fatto che la FIAT-ALLIS 
potrebbe superare la mo
no-produzione e produrre 
anche macchine agricole. 
colleeandosi in tal modo 
ad una seria politica di 
sviluppo agro-industriale. 

Questioni grosse, come ! 
si vede, su cui i comunisti 
s tanno discutendo con
frontandosi con i proble
mi del Salento. Anche in 
questa occasione, comun
que. si nota una certa la
t i tanza delle al tre forze 
politiche 

« E ' paradossale ma non 
è un caso — conclude 
Sandro Frisullo — che 
il Piemonte, guidato da 
una Giunta di sinistra, ab 
bia aperto una vertenza 
con la FIAT per gli inve
stimenti nel Sud: che To
rino. amministrata dalle 
forze di sinistra, abbia ne
gato alla FIAT 200 mila 
metri quadrati che dove
vano servire ad allargare 
il polo torinese». 

« E' significativo, ma 
anche qui non è un caso. 
che nella nostra provincia 
si registrino ritardi inac
cettabili e colpevole im
mobilismo da par te del
l 'Amministrazione provin
ciale. del Comune di Lec
ce. della Camera di Com
mercio. dell'ASI più in ge
nerale del comuni ammi
nistrati 

a* m. 

In 16 sotto 
processo 
per avere 
fischiato 

un missino 

Nostro servizio 

, TF.I'LADA (Cagliari) — 
Sedici compagni di Toula-
d» compariranno ogtn da
vanti al pretore di Pula. 
Sono acculati di aver di
sturbato un comizio nel 
le ultime elezioni politi 
che. Rischiano tre anni di 
carcere. 

L'episo'ìio ri-,,i!e al 6 
maggio del '70. t'n consi 
gliere regionale missino ar
m ò a Teulada per un co
mizio. N'el paese la coscien 
za antifascista ha radici 
profonde, soprattutto fra 
i giovani. Il missino si ri 
velò, durante il comizio. 
por quel che era: un fa
scista. Attacchi alla Re
sistenza. ingiurie alla Ri' 
pubblica non furono riso; r 
miati. 

La folli (per la verità 
non molto numerosa) non 
gradì simili offese alla 
propria coscienza demo
cratica. Ed i passi più 
rozzamente provocatori 
dell'esponente missino fu
rono sottolineati da bor
date di fischi e disappro 
vazioni. 

Dopo il missino andò 
dai carabinieri. Sedici per
sone furono incriminate. 
Ma in che modo? Spiega 
N'andò Leone, uno dei gio
vani comunisti imputati: 
•t A questi sedici nomi 1 
carabinieri sono arrivati 
non in base a prove, ma 
in quanto noti militanti del 
PCI e di altri movimen
ti democratici. 

« Così nel mazzo degli 
incriminati c'è gente to
talmente estranea ai fatti. 
Qualcuno quel giorno non 
si trovava neppure a Teu
lada 2. 

Xon è la prima volta 
che i carabinieri di que
sto centro si distinguono 
per e zelo » anticomuni
sta. 

Basta citare un altro ca
so: Piero Secci. un mili
tante del PCI. si è visto 
rifiutare il porto d 'arma 
perché — secondo i ca
rabinieri del luogo — dal 
suo fascicolo personale ri
sultava essere stato can
didato comunista nelle e-
lezioni amministrative del 
1975. 

Su questo caso ci fu li
na interrogazione in Par
lamento: autore il compa
gno Giorgio Macdotta. 

« Xon è da oggi che as
sistiamo a delle montatu
re — spiega Tore Mocci. 
altro imputato —: è 11 
prezzo che paghiamo per 
essere in prima fila nel
la lotta democratica a 
Teulada: da quella con 
tro le servitù militari a 
quella pc r il "lavoro a so 
stegno della nostra coope
r a t a a agricola ». 

Interviene Alberto LTrru. 
dirigente della FOCI «I l 
processo che si celebra og
gi è un maldestro tenta
tivo di intimidire i giova
ni che si battono per fi 
progresso e lo sviluppo del 
no.-tro Paese e della Sar
degna. Occorre perciò la 
massima solidarietà della 
popolazione con questi gio
vani >. 

La Camera del Lavoro 
e la sezione comunista av
vertono nei loro appelli 
che < questo processo, pcr 
come è maturato e per le 
persone chiamate in cau
sa. costituisce un monito 
per le persone politiche 
impegnate contro il fasci
smo. in difesa della Costi
tuzione repubblicana ». 

La sezione del PCI e 
la Camera del Lavoro di 
Teulada hanno organizza
to assemblee popolari. Tut
ta la popolazione si è ri
trovata per sostenere I 
giovani che compaiono og
gi in Pretura. Teulada si 
trova dunque mobilitata 
con i suoi sedici giovani. 

Antonello Mulat 

. 
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Un documento delle forze sindacali marchigiane 

C'è chi dorme sotto 
i portici (ed è in arrivo 
una valanga di sfratti) 

Il prossimo 30 aprile scade la proroga per le vertenze in 
atto tra inquilini e proprietari — L'operato del SUNIA 

Pesaro 

Assemblea 
in Comune 

sul problema 
della casa 

P E S A R O — La s e n t e n z a 
de l la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e 
su l la i l l eg i t t im i t à degl i 
i ndenn izz i per la espro
p r i a z i o n e di a ree pe r ope
re p u b b l i c h e e pe r la edi
lizia e c o n o m i c a e p o p o l a r e , 
provoca il blocco to t a l e 
del le a t t i v i t à s i a p r o g r a m 
m a t e dei c o m u n i , con gra
vi r ipe rcuss ion i su l ruo lo 
di p r o g r a m m a z i o n e e ge
s t i o n e del t e r r i t o r io da 
p a r t e d e l l ' e n t e locale e sul
la s t e s sa occupaz ione edi-
Lzia. 

P e r e s a m i n a r ? i proble
m i ape r t i s i il c o m u n e di 
P e s a r o h a r i t e n u t o indi
s p e n s a b i l e c o n v o c a r e pe r 
oggi a l l e o re 9,30, p re s so la 
civica r e s i d e n z a u n a as
s e m b l e a g e n e r a l e di t u t t i 
i s i n d a c i , del le forze poli
t i c h e e socia l i de l la p ro 
vincia 

ANCONA — Non è s ta to cer
to l'originale e clamoroso 
gesto di protesta dell'operaio 
del Cantiere navale Eugenio 
Martedì (si è accampato per 
alcuni giorni, con moglie e 
tre figli, .sotto i portici della 
centrale piazza Cavour, per
ché non riesce a trovare case 
in affitto) e neppure il giudi
zio della Corte Costituzionale 
sulla « Bucalossi » — peral tro 
preoccupante — a spingere la 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL. la FLM ed il con
siglio di fabbrica del Cantie
re. a prendere posizione sulla 
delicata mater ia della « ca
sa ». 

I due casi, l'uno riflesso 
nel locale, l 'altro su più va
sta scala, sono tu t t ' a l più 
cart ine di tornasole che di
mostrano la drammatic i tà e 
l'acutezza del fenomeno so
ciale. 

Oggi l'alloggio è in molte 
j famiglie in testa ai problemi 
i quotidiani. Gioval i sposi in 
i cerca della loro »,rhnt> casa. 

lavoratori in diffi )ltà per la 
pigione troppo alta, mancan-

soadrà la proroga degli sfrat
ti? ». « Quan ta a l t ra gente sa
rà espulsa dal suo apparta
mento? ». Sino ad oggi la 
questione, grazie all'opera 
svolta dal SUNIA e alla col
laborazione tra Comune, Isti
tuto case popolari e Pre tura 
non è esplosa (at traverso 
questa azione corg iun ta 17 
famiglie sfrat ta te sono s ta te 
ospitate in a l t re t tan te case di 
proprietà di enti locali), ma 
la prossima raffica di sfratti 
prevista per marzo (si calco
la saranno più di una cin
quant ina) , troverà un po' tut
ti impreparat i e impotenti . 
Poi una seconda, dopo poche 
sett imane, interesserà al tre 
cinquantacinque famiglie. 

Il SUNIA, oltre a continua
re a svolgere una preziosa a-
zìone assistenziale, intende ri
lanciare l'appello ai proprie
tari di case sfitte perché le 
met tano a disposizione dei 
cit tadini. Ma nelle scorse set
t imane. perfino un invito del 
presidente dei piccoli pro
prietari non è s ta to raccolto. 

Un sollievo potrebbe venire 

Indetto dalla FLEL 

za assoluta di appar tament i se la Regione Marche potesse 
approvare entro tempi brevi 
(la legislatura però è ormai 
al termine!) il provvedimento 
che prevede l'acquisto di tre
cento appartamenti-pareheg
gio da met tere a disposizione 
dei comuni dove più grave è 
il fenomeno degli sfratti . 

La federazione sindacale, 
da par te sua. riafferma la li
nea fin qui indicata : «P lano 
decennale e ripartizione dei 
fondi, censimento degli allog
gi liberi da par te degli enti 
locali, piani poliennali di at
tuazione. r is trut turazione 
degli IACP ed eventuale revi
sione dell'equo canone nelle 
parti più negative. 

in aflitto, specie nei centri 
storici, e, problema dei pro
blemi, gli sfratti . Si può af
fermare che sono tut t i questi 
punti — assommati danno u n 
quadro a l la rmante della real
tà anconetana — ad aver 
spinto il s indacato a lanciare 
un ennesimo grido di allar
me, Infat t i la nota riporta. 
come titolo denuncia e un 
po' ironico: «La Bucalossi, 
gli sfratti , la gente che dor
me sotto i portici... ». 

Due interrogativi accom
pagnano le analisi ed i com
ment i : « Che cosa accadrà nel 
rapoiuogo di regione il pros
simo 30 aprile, giorno In cui 

Pienamente 

riuscito 

lo sciopero 

negli Enti 

locali 
ANCONA — Pressocché totale 
— e quindi pienamente riu
scito — lo sciopero di ieri, 
organizzato dalla PLEL (Fe
derazione lavoratori Ent i lo
cali) nelle Marche. 

L'astensione di ieri, avve
nu ta nelle ult ime 4 ore di 
ogni turno, è la pr ima rispo
sta della categoria allo stallo 
determinatosi nella t ra t ta t iva 
per il rinnovo del contra t to 
di lavoro. Le iniziative di lot
t a non si sono comunque 
esauri te: nei prossimi giorni 
altr i scioperi articolati inve
s t i ranno comuni, province e 
la Regione e, in generale, gli 
uffici pubblici. Martedì pros
simo. sempre per 4 ore, ed 
infine martedì 19 per tu t to 
l'arco della giornata. Mentre 
lo sciopero di ieri e quello 
del 19 sono a cara t tere nazio
nale, il 12 si sciopera a livel
lo interregionale. 

Attraverso queste azioni di 
lotta si intende ribadire la 
validità delle richieste conte
nute nella piat taforma con
t ra t tua le presentata al go
verno, così come si rivendica 
che le controparti (Regione, 
AXCI. UPI) superino le at
tuali incertezze, dopo che le 
stesse avevano convenuto di 
avviare la t ra t ta t iva con i 
sindacati . 

Durante la giornata di ieri 
sono s tat i garant i t i sia l'ero
gazione dell'acqua e del gas, 
sia la sepoltura delle salme. 
Durante la chiusura degli uf
fici in molti posti di lavoro i 
consigli dei delegati ed i r ap 
presentanti sindacali hanno 
organizzato assemblee con il 
personale duran te le quali è 
s ta to fatto il punto della si
tuazione e si è posto l'accen
to sui r i tardi che accompa
gnano il rinnovo del contra t to 
della categoria. 

In tutta la regione 

Cresce 

l'iniziativa 

sul tema 

della pace 

nel mondo 
ANCONA — Il problema del
la battaglia politica e ideale. 
della riaffermazione dei prin
cipi di pace e coesistenza in
ternazionale, continua ad es
sere all'ordine del giorno an
che nella nostra regione. De
cine sono gli incontri, i di
battiti, manifesti, volantini 
che da solo o unitariamente 
il PCI ha organizzato e orga
nizza per sensibilizzare ulte
riormente la popolazione, le 
forze politiche, attorno a 
questa vitale tematica. 

In tutte le Marcile, le 
strutture di base del partito 
si stanno mobilitando per 
preparare una massiccia ade
sione (in termini di alcune 
decine di pullman) alla gran
de manifestazione internazio
nalista e per la pace che il 
PCI ha allestito, per domeni
ca 17 febbraio, a Firenze. An- j 
che la Lega per le Autonomie j 
e Poteri Locali, in rappreseli- i 
tanza di una vasta fascia di 
amministratori locali, ha e- i 
messo un appello affinchè ! 
« unitariamente a tutte le i 
forze ed istituzioni democra
tiche, si crei nel paese una 
grande mobilitazione popola
re sulla questione della pace 
nel mondo ». 

Sollecitando al più ampio 
dibattito di massa, la Lega 
« invita, in questo senso, tut
te le giunte comunali a di
scutere, nella prossima sedu
ta dei consigli municipali, at
torno al fondamentale pro
blema della coesistenza paci
fica ». 

Ricorre il 188' anniversario della nascita 

Tutto pronto a Pesaro 
per ricordare Rossini 

Il programma delle celebrazioni e un convegno promosso dal Partito comuni
sta - Il via alle manifestazioni verrà dat o venerdì 29 febbraio alla Sala Pedrotti 

PESARO —- Comune (asses
sorato alla Cultura) e Fonda
zione Rossini hanno fatto co
noscere il programma delle 
celebrazioni per il 18. anni
versario della nascita del 
grande musicista pesarese. Il 
PCI (Commissione cultura 
del Comitato di zona di Pe
saro) promuove per sabato 
prossimo il convegno « Il 
teatro Rossini e la città ». 

Parallelamente proseguono 
a pieno ritmo i lavori di rifi
nitura della maggiore e più 
gloriosa struttura teatrale di 
Pesaro. Sono tutti elementi 
che lasciano prevedere che il 
1980 sarà un anno particolare 
per gli annassionati di musi
ca e per tutta la città, anche 
in previsione delle cose eh» 
possono prendere corpo in 
seguito a tutte cjueste inizia
tive. 

Del convegno del PCI 
(prima tappa di questo feb
braio davvero impegnativo) 
abbiamo ampiamente parlato. 
Ripetiamo che da esso po
trebbe avviarsi quel progetto 
di festival rossiniano 
tempo accarezzato. 

Si parlerà soprattutto di 
questo sabato 16 all'audito
rium Pedrotti che ospiterà 
gli interventi del presidente 
della Fondazione Rossini 
Giorgio De Sabbata, del di
rettore del Conservatorio Ge
rardo Macarini Carmignani. 

dell'attore Glauco Mauri, del 
sindaco di Pesaro Giorgio 
Tornati. 

Sarà ancora l'auditorium 

Pedrotti ad ospitare il pro
gramma per l 'anniversario 
della nascita di Gioacchino 
Rossini, dal momento che il 
« Teatro » sarà pronto solo 
tra alcune settimane. Natii 
Talmente per la r iapertura 
del Rossini — un avvenimen
to che tutta la città attende 
con estremo interesse — sarà 
predisposto un programma 
specifico e all'altezza dell'oc
casione. 

Ma veniamo alle celebra
zioni del 188. anniversario 
della nascita di Rossini che 
inizieranno. come è tradizio
ne. venerdì 29 febbraio. La 
cerimonia di apertura, ap
punto per quella data, preve
de alle 21 presso la Sala 
Pedrotti un discorso com
memorativo ed un concerto 
eseguito dall 'orchestra di 
Cracovia. 

Saranno eseguite anche 
cinque ouvertures di Rossini. 
La giornata seguente — saba
to 1. marzo — alle 17 sarà 
presentato il primo volume 
dell'Opera omnia di Rossini. 

da | Alle ore 21 un concerto sin-
fonico-corale che comprende 
musiche inedite del musicista 
pesarese. L'orchestra sarà di
retta dal maestro Franco 
Petracchi. Nella stessa serata 
sarà anche eseguita, per la 
prima volta in questo secolo. 
la Messa rossiniana detta 
Ravenna 

Il primo, volume dell'Opera 
omnia rossiniana curato dalla 
Fondazione Rossini sarà pre
sentato anche alla s tampa. 

Il congresso della sezione 
comunista dell'Ateneo dorico 

Dentro l'università 
i problemi del paese 
Più attenzione alle questioni genera
li - Le conclusioni di Milly Marzoli 

La dura e circostanziata requisitoria del pubblico ministero 

Nello scandalo di Ascoli «reati da manuale» 
Il sistema instaurato dagli amministratori imput ati « aveva creato la coscienza che per avere delle 
licenze bisognava pagare» - Una macchina burocratica che è stata progressivamente distrutta 

Ad Ancona 

In consiglio 
comunale 

un odg sugli 
handicappati 

ANCONA — Alla prossima 
sedia., del Consiglio comuna
le ai Ancona, molto proba
bilmente figurerà un ordine 
del giorno presentato da PCI. 
PSI. PRI. PSDI. Sinistra in
dipendente. circa la difficile 
questione dell'inserimento 
sociale degli handicappati fi
sici e mentali . Un problema 
estremamente rilevante, vista 
l'insensibilità politica e cul
turale che. in questo campo, 
caratterizza la nostra società, 
« riconosciuto anche che il 
peso della grave crisi econo
mica che attanaglia il paese, 
grava più fortemente sulle 
categorie socialmente deboli 
e in particolare sugli handi
cappati *. 

Stabilite, il pieno diritto. 
nei limili possibili, di una c-
si-tenza sociale anche per gli 
invalidi, il documento comu
ne « auspica che vengano in
tensificati gli sforzi per ri
muovere gli ostacoli che im
pediscono ai portatori di 
handicap di realizzare una 
loro piena-, equivalenza socia
l e -

Nel merito delle proposte, 
l'ordine del giorno presentato 
impegna la Giunta a: «sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
al problema dell'integrazione 
sociale: innalzare il livello 
assistenziale, at t raverso la 
immediata realizzazione di 
.-ervizi nrefieu,*:,nti la rifnr 
ma soc iosani ta r ia» (il rife- , 
cimento e soprattutto volto I 
alla urgente realizzazione di 
una struttura per il r i co iem 
temooraneo di handicappati 
2ravi. Der con-cntire una mi
nima libertà personale ai lo
ro familiari): l'applicazione 
scrupolosa delle norme sulle 
barriere architettoniche, eli
minando progressivamente 
quelle già esi-tenti e stimo
lando anche i privati gestori 
di pubblici servizi. 

Sottoscrizione 
In memoria di Rosa Fileni e 

Barciesi Dora, fedeli lettrici 
dell 'Unità, Jole Cecchetti sot
toscrive lire 50.000 a favore 
del nostro quotidiano. 

ASCOLI PICENO — Difficil
mente il Pubblico Ministero 
Mario Mandrelli avrà potuto 
por tare a termine la sua ar
ringa entro la giornata di ie
ri. Mentre det t iamo queste 
r ighe la seduta pomeridiana 
per la ventesima udienza è 
appena ripresa e, se si sa rà 
r ispet tato l'orario solito di 
sospensione dei lavori (intor
no alle ore 20), Mandrelli a-
vrà con ogni probabilità do
vuto aggiornare la sua requi
sitoria a martedì prossimo, 
giorno fissato di comune ac
cordo t ra le par t i per il pro
sieguo del processo. E dal 
momento che siamo in ar
gomento, ricordiamo che en
tro il 26 febbraio dovrebbero 
concludersi anche le ar r inghe 
degli avvocati di difesa. La 
sentenza quindi sarà emessa. 
s icuramente per la fine dei 
mese, al massimo entro i 
primissimi giorni di marzo. 

Ma r i torniamo subito alla 
requisitoria di Mandrelli . E 
vogliamo dare subito an
che un giudizio se così si 
può chiamare, estetico. Lo 
meri ta . Scorre via piacevole 
ad ascoltarsi, con un tono di 
voce calmo nella fase del 
racconto dei vari episodi di 
concussione, ma con improv
vise impennate quando si 
t rova a commentare e a de
nunciare le degenerazioni e il 
sistema di potere corrotto 
che gli imputat i avevano in
s taura to in cit tà. 

Mandrelli . fedele al suo cli

chè di magis t ra to aper to a 
tut t i i fermenti sani che nella 
vita politica, sociale e cultu
rale del paese si agitano, e 
che lo vedono a t ten to osserva
tore, nelle fasi iniziali della 
sua ar r inga ha commenta to 
la presenza in aula delle te
levisioni. delle radio private, 
dei registratori vari. « E' la 
testimonianza — ha det to — 
dell'interesse che riveste 
questo processo. I n tu t t i c'è 
un 'ansia di giustizia ed u n a 
speranza di met tere ordine al 
posto delle illegalità. Nel tri
bunale si cerca un punto 
fermo al quale aggrapparsi in 
questi momenti di dubbio ». 

Ent rando subito nel vivo 
del processo, Mandrelli ha 
affondato la sua analisi sulla 
associazione a delinquere 
contestata a tu t t i e sette gli 
imputat i in s ta to di arresto, 
r i tenuta dal PAI addir i t tura 
«necessaria» per poter porta
re in porto tu t t i i reat i di 
cui gii imputat i devono ri
spondere. Nessuno dei reat i 
contestati , infatt i , secondo il 
ragionamento del PM. poteva 
essere por ta to a termine sen
za il concorso di a l t r i . 

E questo lo si può riscon
t r a re — come il PM h a di
most ra to — fin dall'episodio 
della Comunità Montana del 
Tronto, r i tenuto, a torto, 
marginale rispetto alle varie 
concussioni scoperte succes
sivamente. « In esso vi tro
vi imo coinvolti — ha dichia
rato _ tut t i i personaggi oggi 

imputa t i ; tu t t i per un verso 
o per l 'altro fanno capo a 
questo ente ». Ricordiamo t ra 
l 'altro come di questo ente 
fossero infatti presidente e 
vice presidente Serafino 
Miozzi e Romeo Scaramucci, 
e funzionario Sergio Cuculli. 
tu t t i e t re imputa t i nel pro
cesso delle tangent i . 

Per forza di cose siamo 
costretti a sintetizzare al 
massimo le considerazioni e 
il senso della requisitoria di 
Mandrelli . Ricordiamo che 
dopo l'episodio della Comuni
tà Montana , il PM è passato 
ad analizzare la « t ruf fa ag
gravata » perpe t ra ta dall 'ing. 
Giacomini ai dann i di Gilda 
Castelli, la storia del cen t io 
commerciale, ne sono prota
gonisti. Miozzi, Cuculli e Gia
comini (« esempio classico e 
tipico di concussione, da in
serire nei libri di t es to») , la 
concussione Corsini-Luciani. 
il tentat ivo di corruzione ai 
danni del sindaco di Spineto-
li. 

Tut t i questi episodi, accer
ta t i per via testimoniale e 
documentale nella fase istrut
toria e nel corso del dibatti
mento, t rovano riscontro, se
condo le puntual i indicazioni 
fornite da Mandrelli . nelle a-
gende sequestrate all 'ing. Gia
comini, sulle quali l 'imDutato 
— un vero «g ra fomane» — 
era solito appun ta re quoti
d ianamente tu t t i gli sposta
menti e gli impegni a cui 
doveva far fronte, compresi 

gli appun tament i con le « vit
t ime » designate. 

Par t icolarmente duro ed ef
ficace Mandrelli è s ta to 
quando h a dipinto l'atmosfe
ra che ormai in c i t tà si era 
creata per opera di questi 
personaggi. « Il s is tema in
s taura to dagli imputa t i aveva 
creato nella opinione pubbli
ca la coscienza che per avere 
delle licenze bisognava paga
re» . 

Ed alla base di t u t to que
sto c'è s ta to anche il manca
to controllo del Comune nel 
quale, dal *71, 5 dei 7 imputa
ti in s ta to di arresto — 1 
consiglieri comunali Miozzi, 
Viccei e Cuculli della DC. 
Scaramucci e Corradet t i del 
PSI , r ing . Sandro Giacomini 
come « faccendiere degli affa
ri edilizi » (la definizione è di 
Mandrelli) — hanno occupato 
posti di responsabilità pri
maria . 

La macchina burocratica e 
s ta ta progressivamente di
s t ru t ta . I risultati? Mancanza 
di ordine materiale e crono
logico negli uffici comunali, 
smarr imento di prat iche, ri
ta rd i inspiegabili. Le conse
guenze? Errori clamorosi, in
degni pe r i tecnici e i buro
crat i comunali . Come nel ca
so del P P E di S. Gae tano 
dove l'equipe tecnica di cui 
era a capo r ing . Giacomini 
aveva prevista l'edificabilità 
persino sulla s t rada provin
ciale! 

f. d. f. 

Stamane a Pesaro s'incontrano 
gli armatori e i marinai f anesi 

FANO — Verso una soluzione positiva la vertenza che vede 
impegnata la marineria fanese dallo scorso 22 dicembre? L'ele
mento nuovo che rende possibile avanzare almeno l'interroga
tivo è rappresentato dalla comune volontà delle parti (marinai 
e armatori) di incontrarsi questa mattina per procedere nella 
trattat iva. L'incontro avverrà presso la sede della Associa
zione degli industriali nel capoluogo. 

Evidentemente da par te padronale si è optato per la solu
zione più ragionevole, quella del confronto, nonostante il colpo 
di testa di alcuni armatori che. come abbiamo ampiamente ri
ferito, avevano preso il mare a sorpresa l 'altro giorno con il 
chiaro intento di provocare reazioni che avrebbero sicuramente 
allontanato la possibilità stessa di proseguire nelle trat tat ive. 

Ora non c 'è che da attendere il risultato dell'incontro di 
Pesaro. La disponibilità dei marinai è un fatto sicuro come 
dimostrato anche dai metodi civilissimi di lotta seguiti dalla 
categoria: tocca ora agli armatori fare il passo decisivo per 
la soluzione della vertenza. 

ANCONA — Nella grande 
Aula Magna dell 'ateneo 
dorico si è svolto il con
gresso della sezione co
munista universi tar ia: lo 
ha presieduto il compagno 
Giacomo Lucarini e con
cluso la compagna Milli 
Marzoli. segretario della 
Federazione e membro del
la Direzione nazionale del 
Par t i to . 

L'Aula Magna e la pre
senza della compagna 
Marzoli, ha sottolineato il 
compagno Marco Mariot-
ti nella sua relazione in
troduttiva, marcano due 
novità da cui è necessa
rio part i re per sviluppa
re il dibatt i to congressua
le. Una è relativa al cli
ma nuovo che si respira 
nell 'ateneo dopo l'elezione 
del nuovo rettore, se si 
considera che duran te la 
passata gestione del pro
fessor Santaga ta era pra
t icamente impossibile svol
gere i congressi di sezio
ne all ' interno dell'Univer-
sit. La presenza della 
compagna Marzoli inol
t re tende ad evidenziare 
la central i tà che ha as
sunto l 'impegno della se
zione universi taria sulle 
questioni politiche genera
li. oltre che sullo « speci
fico » scolastico, in un mo
mento politico delicato e 
difficile. 

Sia nella relazione che 
negli interventi sono s tat i 
messi a fuoco i princi
pali problemi sul tappeto 
in questi giorni : dalla si
tuazione internazionale e 
la conseguente battaglia 
per la pace e la coesi
stenza pacifica, all'impe
gno duro e senza tregua 
contro il terrorismo e la 
difesa delle istituzioni de
mocratiche. alla necessi
tà della ripresa di un im
pegno più complessivo 
anche sui grandi temi 
ideali, oltre che per la ri
forma della scuola e del
la Università. 

Molti gli in tervent i : Ste
fano Caglioti. Leonello Lu
pi. segretario della sezio
ne universitaria di Mace
rata . Ilario Favare t to . En
zo Pesciarelli. Tommaso 
Alagna, Valeria Mancinel-
li della segreteria regio
nale del PCI. 

Dobbiamo vedere il no
stro impegno di lotta nel
l'Università. h a n n o sotto
lineato quasi tu t t i gli in
tervenuti, al l ' interno dei 
problemi nuovi, posti dal
lo sviluppo della società 
di massa, dalle ipotesi di 
sviluppo produttivo, tipi
che dei pun t i al t i del ca
pitalismo: u n impegno che 
critica con forza ogni ten
tazione ad as t ra t t i ritorni 
indietro nei processi di 
sviluppo del Paese. 

Non sono manca t e ana
lisi lucide e det tagliate 
dello s ta to dell 'Università 
nelle Marche e di Anco
na. da par te di Caglioti 

e Pesciarelli m particola
re. Questo ultimo ha for
temente criticato le nuo
ve spinte localistiche che 
si s tanno agitando all'in
terno delle diverse facol
tà e di forti r i tardi che 
si marcano per giungere 
finalmente alla statalizza
zione dell'Ateneo di Ur
bino. 

Sempre su questo tema 
molto decisa e ne t ta è sta
ta la compagna Valeria 
Mancinelli, t an to nel sot
tolineare la la t i tanza del
la Regione Marche in ma
teria di programmazione 
universitaria che nell'in-
dividuare anche alcuni ri
tardi e localismi del Par
tito. Limiti nella batta
glia per la riforma uni
versitaria. anche da par
te delle forze democrati
che e del nostro stesso 
parti to, sono stati ricor
dati dal compagno Fava-
retto che ha richiesto 
quindi un rilancio della 
battaglia ideale e cultu
rale. 

La compagna Milli Mar
zoli, r iprendendo alcuni 
dei temi affrontati nel 
dibatti to, sì è soffermata 
a lungo sul ruolo che 
hanno avuto certi am
bienti universitari nella 
battaglia di logoramento 
del nostro part i to dopo il 
1976 e su come sia neces
sario, quindi, proseguire 
nell 'impegno politico e 
culturale dei comunisti 
che operano negli atenei. 
in un momento decisivo 
per l 'avvenire del Paese. 

Ha colto inoltre l'occa
sione non solo per sotto
lineare la opportunità del 
nostro voto alla Camera 
per far passare i decreti 
anti terrorismo, ma anche 
la necessità contestuale di 
proseguire nella battaglia 
per un governo di uni tà 
e solidarietà nazionale. 
« Non bisogna mai perde
re di vista, ha det to t ra 
l'altro. rispondendo al 
compagno Favaret to. un 
giudizio di insieme sul 
periodo 197S-'"9. se non 
vogliamo farci avviluppa
re nel gorgo del caso per 
caso, del settore per set
tore ». 

Sulle questioni interna
zionali la compagna Mar
zoli ha apprezzato l'Ini
ziativa presa da alcuni 
compagni della sezione per 
un appello per il rilancio 
della coesistenza pacifica 
e in difesa delle libertà 
individuali. Appello che 
già ha avuto l 'adesione di 
notevoli personalità del 
mondo accademico e cul
turale anconi tano. « E" 
necessario portare avant i 
questa iniziativa — ha 
concluso la sompagna 
Marzoli — consapevoli che 
ci sono aree di perples
sità anche fra alcuni com
pagni. perplessità che van
no ba t tu te ! ». 

b. b. 

Domani le finali 

Le migliori 
racchette 

nazionali al 
torneo WIP 

di tennis 
ANCONA — Manca solo Ocleppo. per dare al torneo W I P 
anconetano di tennis il crisma di un vero e proprio campio
na to i tal iano indoor. Sono infatti presenti tu t t e le migliori 
racchette nazionali con la formazione di Coppa Davis in 
testa (Adriano Pana t t a . Corrado Barazzutti , Tonino Zugarelli, 
Paolo Bertolucci). 

Inoltre scenderà in campo il fratello minore del nostro 
numero uno. Claudio Pana t t a . Assieme a lui Franco Merlone, 
Massimo Di Domenico. Gianni Marchett i . Roberto Lombardi. 
Completano il tabellone i migliori juniores i taliani del mo
mento. Un appuntamento quindi con i fiocchi, da non per
dere al Palazzetto dello Sport anconetano. Sì t r a t t a della 
prima « uscita » ufficiale di questo livello per il 1980, a distan
za di due mesi dalla finalissima di Coppa Davis a San Fran
cisco con gii Stat i Uniti . 

Nel Grand P n x W I P sono di fronte come abbiamo det to 
i migliori ot to giocatori italiani. Per il match finale (ricor
diamo che i primi incontri si sono già svolti ieri ma t t ina e 
pomeriggio), i pronostici danno per favoriti P a n a t t a e 
Barazzutti . 

Il torneo proseguirà nella giornata di oggi per conclu
dersi con le diverse finali nel pomeriggio di domani, domenica. 
NELLA FOTO: Corrado Barazzutti 

Una mostra organizzata dalla Consulta giovanile della sesta circoscrizione di Ancona 

Se un quartiere si mette a dipingere 
superare l'alienazione della 
coscienza umana ». 

ANCONA — Si sarebbe po
tuta intitolare, se fosse sta
ta una normale attività di ! In attività oramai da vari 
una ealleria privata d 'ar te . { anni nel quartiere, la Con-
« Nove artisti per un quar 
tiero »: in realtà, l'iniziativa | 
presa dalla Consulta giova
nile della sesta Circoscrizio
ne di Ancona (Posatora-Scri-
ma-Grotte-Fornetto) ha avuto 
ed ha un respiro culturale 
e politico diverso, ben più 
ampio. 

« I/ambizioso progetto di 
allestire una mostra di pit
tura nel nostro quart iere — 
si legge nell'introduzione al 
singolare catalogo — è sorto 
quasi spontaneamente, ed è 
facilmente comprensibile la 
importanza di r idare ad ognu
no la possibilità di esprimer
si e di superare una codifi 

sulta giovanile (nata su ini
ziale stimolo politico ed or 

prirsi agli altri , non rinun
ciando ad esprimere se stes
si. Un primo passo, cioè, in 
direzione di una crescita cul
turale collettiva che permet
ta il formarci di un movi-

ganizzativo della FGCI e poi • mento di base 
largamente rafforzataci con 
l'adesione di molti giovani 
cattolici) ha superato, con an
ni di lavoro * gomito a go
mito », ogni problema di di
stinzioni politiche al suo in- | sti solo su richiesta della 

Come sì \ ede . nessuna 
grande scoperta politica: ben 
più difficoltoso però è il mo 

lizzata una nuova indica- i Sfogliando il catalogo (che 
zione di lavoro, il « La- | non raccoglie, si badi bene 
boratorio d 'ar te ». supporto j 
tecnico ed organizzativo del
lo stesso Comune. 

Lo scambio di idee con la j 
Pasquali è servito a. mettere j 
a punto i rischi che si cor- j 
rono: < Il volontarismo — ha 5 
detto la direttrice della Pi- j 

mento dell 'attuazione: l'idea j nacoteca — va comunque or-
delia mostra, con dipinti espo- ganizzato: il laboratorio che ! dipende dai miei stati d'ani-

l'illustrazione dei quadri, ben
sì una descrizione autobio
grafica dei singoli autori) si 
comprende quanto il pensiero 
della signora bionda che ci 
siede accanto sia diffuso: « Il 
soggetto dei miei quadri è | 
vario — scrive Carlo Baldini. | 
40 anni, impiegato — poiché I 

AL CINEMA 

ODEON 
di PESARO 

La storia integrale 
delle più 

i>eHe_avventure di 

terno (« si lavora insieme per 
far crescere il quart iere »), 
legandosi invece strettamen
te al momento istituzionale. 
rappresentato, in particolare 
nell'ultimo biennio, dal con
siglio di circoscrizione (mol-

Consulta (< una selezione de
rivata solo da limitazioni or
ganizzative: del resto non vi 
è stato nessun fine di lu
cro ». ci spiegano ancora) è 
solo il via. 

Poche sere fa. come pri-
to più autonomo e munito di | mo momento di bilancio, l'in-
poteri che non i vecchi con
sigli di quart iere, e per que 

contro con la direttrice del
la Pinacoteca-Galleria d 'ar te 

enzione sempre operata dal- ' sto interlocutore più credibile moderna municipale. Marile con accento forestiero — il 

farete non può essere aperto I mo. Attraverso la pittura, do J 
una volta ogni tanto •>. 1 libero sfogo alle mie emo-

La presenza all 'incontro an- j 7 , o n j »_ 
che di alcuni artisti « dilet- 1 A s c n t i r e . r a 2 a z z i d e i l a 

l tanti » è servita ad orientare 1 C o n s u I t a > l a m O S l r a è stata 
il dibattito su temi tipici del u n s u c c e s s 0 d i pubblico. Per 
* sentire ar t is t ico», in una ! H M m o ^ c h j ^ ^ ( o ] . 

t re al laboratorio) a scultura 
e fotografia. Idee verranro 
anche dall'analisi dei questio 
nari diffusi e compilati d.<> 

società che lascia ben poco 
spazio per questo se non per j 
i pochi eletti: « Non accetto 
— dice una signora bionda. 

l 'esterno. Ma questo — prò 
segue il teato. accennando 
fuggevolmente ad alcune te
matiche di sapore esistenzia
le — non è che un tentativo. 
una volontà fattasi prat ica, 
affinchè ognuno sia spinto a 

per iniziative spontanee) 
11 « progetto » che sta die- i 

tro a questo nuovo ciclo di ' 
attività è relativamente sem
plice: « Stimolare il cittadino 
— dice Aldo Tricarico, uno 
degli organizzatori — ad a-

na Pasquali (« una iniziativa 
lodevole, in una città come 
Ancona che ha una tradizio
ne culturale e r icca, ma da 
sempre ristretta e trascura
ta dall 'ente pubblico*): in 
tale sede, si è anche forma-

modo di pensare di chi vede ! visitatori. Ci sembra, comun 
nel dipingere dilettantistico que. che una battaglia 
uno dei tanti hobbies: vivo stata già \ i n t a : un quartiere 
la mia esperienza "ar t i s t i ca" comincia a vivere così unr 
come un'espressione di sen- sua cultura. 
timenti, non come semplice 
impiego del tempo libero ». 
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Si è concluso ieri a Terni il convegno delle città e regioni siderurgiche 

Più forte la siderurgia umbra ma 
i mali sono gli stessi dappertutto 
L'intervento di Romolo Arena, presidente della «Terni» - Ribadita l'importan
za del ruolo degli enti locali nelle scelte fondamentali per l'occupazione 

In piazza a Perugia gli studenti stranieri della « Gallenga » 

{Intervento della Regione in Valnerina 

Ben spesi i soldi per 
l'emergenza, ora il via 

alla ricostruzione 
Il punto della situazione, insieme all'as
sessore regionale al territorio Giustinelli 

PERUCIA - Un agricol
tore elio ha Castel S. .Ma 
ria acquista fiducioso 
nuovo bestiame o l ' a r m o 
del telefono in alcuni pre-
fabb: itati sono i classici 
particolari che fanno co 
lore. Per fortuna, a cin
que mesi dal terremoto, è 
possibile far parlare an
che i numeri. In Valneri
na sono state consegnate 
le chiavi di 1150 abita
zioni su un totale di 1400; 
i prefabbricati che man
cano sono in allestimento 
e verranno consegnati a 
breve: le scuole con tanto 
di mensa, gli ambulatoci 
e le strutture di servizio 
in genere completate so 
no 97. 

L'assessore regionale al
l'assetto del territorio. 
Franco Giustinelli. ieri ci 
ha fornito anche un dato 
sintetico: in Valnerina so
no stati spesi quasi tutti 
i 20 miliardi stanziati per 
l'emergenza all'indomani 
del sisma. « Rimane in 
cassa — ci ha detto — 
circa un miliardo di lire 
che verrà per altro speso 
a brevissimo termine ». La 
triste catena di scosse tel
luriche. maltempo, scosse. 
maltempo... non hanno 
dunque impedito al denaro 
pubblico di uscire in fret
ta dalle casse del Tesoro 
per trasformarsi in quella 
miriade di ogcetti e ser
vizi che fino ad oggi han
no preso la via di Norcia. 
Cascia. Preci ecc. 

Proprio nei comuni del
la Valnerina abbiamo rac
colto giudizi positivi sulla 
proposta di legge recente

mente presentata dal gover
no per la ricostruzione. Al
l'indomani del suo annun
cio ufficiale ce ne aveva 
parlato bene a nome dei 
parlamentari comunisti 1' 
on. Bartolini. Ieri Franco 
Giustinelli ha fatto di più 
cercando, articolo per ar
ticolo. i pregi e i difetti 
della proposta 

* Il disegno di legge — ci 
ha detto Giustinelli — ipo
tizza uno stanziamento, di
luito in DÌÙ esercizi: 50 
miliardi nel 1930. 100 nel 
1P81 e 50 nel 1982. Non si 
fa però alcun cenno alla 
richiesta indicizzazione di 
queste somme, cioè al lo
ro adeguamento annuale 
alle variazioni del costo 
della vita. E' un aspetto 
che dovrà esaltare al mas
simo le capacità operative 
della Regione e degli Enti 
locali, per evitare che l'in
flazione e l'aumento dei co
sti erodano una parte con
sistente di questi stanzia

mene 
Un'altra richiesta che 

no.i è stata accolta è quel
la che M riferiva a esigen
ze immediate (indennizzi 
alle famiglie delle vitti
me. pensionati, artigiani, 
a particolari categorie di 
cittadini, indennizzi per i 
beni mobili ecc.). E ' un 
problema di esclusiva com
petenza dello Stato la cui 
impostazione speriamo sia 
modificata in sede parla
mentare. 

^ Ci sono inoltre da regi
s t rare alcune omissioni 
nella lista delle province 
comprese nei benefici di 
legge, manca ad esempio 
la provincia di Terni, che 
pure, a Ferentillo e in al
tre zone, ha subito dei 
danni: ma c e d i a m o che 
queste siano omissioni del 
tutto involontarie. 

Detti i d i f e t t i , per 
correttezza, vanno ripor
tate, anche se già no
te. le valutazioni po
sitive sulla proposta di 
legge. « Il giudizio genera
le che esprimiamo — ha 
dichiarato Giustinelli — è 
di soddisfazione per la 
tempestività con cui il go
verno ha presentato il 
provvedimento. 

«.Positivo è anche il giu
dizio sui 200 miliardi che 
vengono assegnati alla Re
gione Umbria per interven
ti di propria competenza 
nei settori dell'edilizia pri
vata e pubblica. E* una 
cifra, che risponde quasi 
integralmente alla richie
sta che avevamo avanzato 
e che conferma quindi la 
serietà del puntuale lavoro 
di rilevazione e di stima 
dei danni che era stato 
coniDiuto dalla Regione. 

«Si è trat tato di un lavo
ro che ha portato a circa 
7 mila sopralluoghi e che 
è stato consegnato al rap
presentante del governo 
— il sottosegretario Bres-
sani — a tempo di record. 
Sul piano politico, possia
mo dire che si è trat tato 
di un successo dell'inizia
tiva unitaria, portata avan
ti dalla Regione e dagli 
enti locali, nonché dalle 
forze politiche, economi
che e sociali, che si sono 
riconosciute nel lavoro 
svolto in ciuesti mesi ». 

Con Giustinelli ora tutti 
si augurano che i due ra
mi del parlamento varino 
in fretta il provvedimento. 
La Regione dell'Umbria 
nel frattempo lavorerà. 
sulla base della proposta 
governativa 

Gianni Romizi 

TERNI — Romolo Arena, il 
presidente della i Terni » e 
delle Acciaierie di Piombino, 
l'Ila chiamata la « siderurgia 
della terza Italia », per dire 
che l'Umbria e la Toscana, in 
questo settore, hanno delle 
loro peculiarità. In realtà nel 
convegno delle città e delle 
regioni siderurgiche, organiz
zato dal Comune e dalla Re
gione, che si è concluso ieri 
dopo due giorni di interes
sante dibattito, l'impressione 

j a Taranto l'anno scorso, che 
I gli enti locali hanno tutto il 
I diritto di far sentire la pro-
j pria voce quando in gioco 
I sono scelte fondamentali per 

l'occupazione e lo sviluppo 
produttivo. 

E' stato inoltre sottolineato 
con energia che il nodo da 
sciogliere fondamentale è 
quello della programmazione, 
rispetto al quale non ci sono 
margini di tempo a disposi
zione: o si inizia subito o si 

che si è avuta è che l'indù- i rischia di essere tagliati fuori 
stria siderurgica soffra, in 
tutto il paete . degli stessi 
mali: mancanza di program
mazione. pauroso indebita
mento. incertezze e ambiguità 
nelle prospetta e. 

Il presidente Romolo Arena 
è però bravo a inventarsi le 
formule e non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per ti
rarne fuori un'altra. Quando 
arrivò a Terni, tre anni fa. 
disse: * La mia poltrona è 
sempre disponibile, datemi 
tre anni e se non r 'uscirò a 
t irare fuori la Terni dal pan
tano. ditemi tutto quello che 
volete ». Intervenendo ieri 
mattina ha ammesso che 
<; qualcuno ha ironi'.zato su 
quella mia battuta. Io volevo 
dire che occorro io tre anni 
per r isanare una azienda, se 
si comincia a farlo sul serio 
e si mettono a di-posizione 
gli strumenti per f a . lo» . In 
altri termini, è come dire che 
si è trovato con le mani lega
te e che le responsabilità so
no di altri . 

Umbria e Toscana, la « ter
za Italia ». possono vantare 
v una siderurgia nata per vo- I 
eazione — ha aggiunto Arena | 
— con una base culturale. Le 
famiglie di queste due regio- ! 
ni parlano dell'acciaio con j 
proprietà di linguaggio come 
per l 'agricoltura. Ci sono 
amministrazioni locali sensi
bili, capaci, che si sono ado
perate per fare andare avanti 
le proprie industrie ». La 
conclusione è che « è quanto 
mai giusto un rilancio della 
siderurgia di questa area che 
ha saputo far fronte egre
giamente alla crisi ». Qualcu
no si attendeva di più dal 
presidente della « Terni », 
delle indicazioni più precise 
in merito a tutte le patate 
bollenti che in questi giorni 
sono saltate da una mano al
l 'altra e è rimasto deluso. 

Il convegno del resto non 
doveva servire a mettere a 
fuoco la situazione della Ter
ni. ma aveva un respiro ben 
più ampio. E in questo senso 
non ci sono motivi per re
criminare. Le speranze e i 
buoni propositi si sono avve
rati tutti. Il convegno ha ri
badito. come era stato fatto 

dai mercati europei. Tra le 
righe in alcuni casi, ma mol
to apertamente nella maggio
ranza degli interventi, si è 
detto che l'attuale governo 
non è in grado di far fronte 
all'emergenza che vive la si
derurgia. ma più in generale 
opera in uno stato di dram
matica impotenza rispetto a 
scelte ormai improcrastinabi
li. 

Sono tutti risultati che 
l'assessore regionale del
l'Umbria Alberto Provantini, 
nelle conclusioni, ha giusta
mente sottolineato, rivendi
cando anche una questione 
« di metodo », per come in 
Umbria si sta realizzando li
na esperienza di grande inte
resse. 

« Come è accaduto per il 
piano agricolo — ha detto 
Provantini - - cosi per la 
"Terni" si è messa in atto 
una procedura secondo la 
quale governo, IRI. Fms'.der. 
direzione aziendale da una 
parte. Regione. Comune e or
ganizzazioni sindacali dall al
tra, si confrontano, con l'im
pegno che se ci sarà l'accor
do. il piano passerà alla fase 
attuativa ». Ila poi enumerato 
otto punti che costituiscono 
« il pacchetto rivendicativo » 
che è scaturito dal convegno: 
1) risanamento finanziario 
delle imprese pubbliche, ga
rantendo che questo signifi
chi una inversione di tenden
za: 2) risoluzione delle que
stioni relative a Bagnoli e 
Gioia Tauro; 3) riconversione 
e sviluppo delle industrie, 
senza astrattezza ma parten
do dall 'attuale assetto delle 
fabbriche siderurgiche; 4) 
approvazione da parte del 
Parlamento dei fondi di do
tazione: 5) ruolo diverso del
le Partecipazioni statali; G) 
coordinamento delle aziende 
sia pubbliche che private; 7) 
affrontare la nota dolente 
rappresentata dagli acciai 
speciali e dalle seconde lavo
razioni; 8) impegno del go
verno. a livello europeo, per
ché siano approvati i progetti 
delle aziende, che sono com
patibili con il piano naziona
le. 

g. e. p. 

Oggi a Todi assemblea 
degli amministratori del PCI 

PERUGIA — Oggi con inizio alle ore 15,30 si svolgerà a Todi 
l'assemblea comprensoriale degli amministratori comunisti. 

I lavori si terranno presso il circolo « Tuderte ». Al centro 
del dibattito i temi del bilancio delle attività delle amministra
zioni di sinistra e le proposte per gli anni '80. 

Si discuterà infine anche della vertenza Umbria-governo e 
di tutte le inadempienze dello Stato centrale nei confronti de
gli enti locali umbri. 

L'assemblea verrà conclusa dal compagno Germano Mairi . 

Sette proposte perché vogliono 
restare a studiare in Italia 

La piattaforma del comitato di coordinamento - « La Regione ha fatto la sua parte, ora spetta al governo assu
mersi le proprie responsabilità » - Gli interventi del presidente della giunta, Marri e della provincia, Pagliacci 

Andranno alle stelle i prezzi 

dei trasporti, se passa 

il decreto sulla finanza locale 

PERUGIA — Alle azien
de pubbliche di trasporto 
in Umbria verranno a 
mancare quest 'anno cir
ca 5 miliardi, se sarà ap
plicato nella sua forma at
tuale il decreto-legge sulla 
finanza locale. 

E ciò porterebbe ad un 
indiscriminato aumento 
delle tariffe, a livelli « del 
tu t to sproporzionati alla 
/unzione .sociale del servi
zio ». 

Il dato è emerso in un 
incontro tra l'assessore re
gionale ai Trasporti Pier
luigi Neri rd i responsabi
li delle aziende pubbliche 
di trasporto. 

Nel decreto-legge .sulla 
finanza locale si prevede 
infatti la possibilità di un 
incremento del disavanzo 
delle aziende (rispetto ai 
bilanci del '79) del 10 per 
cento: mentre — è sta
to rilevato — l'aumento 
del gasolio, che ha fatto 
registrare un incremento 
di spesa relativa supe
riore al 100 per cento, e 
rii oneri derivanti dal 
nuovo contrat to nazionale 
ner i lavoratori del setto
re (di cui il governo non 
ha assicurato la copertura 
finanziaria) portano que
st 'anno ad un incremento 
del deficit (rispetto al 

'79) pari alle 33,5 per 
cento. 

Di fronte a questa si
tuazione — ha preannun
ciato Neri — la giunta si 
tara promotrice. insieme 
con gli enti locali e le al
t re regioni, di iniziative 
nei confronti del governo. 
per far sì che esso modi
fichi il decreto-legge in 
questione, consenta un in
cremento di spesa più ade
guato visti i livelli d'infla
zione) e assicuri la coper
tura di maggiori oneri de
rivanti dal nuovo contrat
to di lavoro nel settore. 

« 11 decreto legge ha 
dichiarato l'assessore Neri 
— non trova altre soluzio
ni. davant i alla realtà del
l 'aumento dei costi, se 
non quelli di imporre un 
indiscriminato aumento 
tariffarlo, cosi come è av
venuto per altri settori. 

Anche in questa occa
sione — ha proseguito — 
s! manifesta la prave ca
renza di una chiara poli
tica governativa nel set
tore del trasporto pub 
blico. 

«Un settore — ha pg 
giunto Neri — che sta an 
cora aspettando provvedi
menti legislativi in grado 
di dare certezza e tran
quillità alla situazione 
delle aziende ». Un gruppo di studenti all'uscita della « Gallenga » 

Gabriele Verrina, ancora al centro delle polemiche 

Gli imputati ricusano ii pretore 
«perché non è sereno nel giudizio» 
Appena approvata la legge sull'interruzione della gravidanza sollevò un'ec
cezione di incostituzionalità nei confronti della 194 — Intervista alla Nazione 

Un altro 
iraniano 
arrestato 

per spaccio 
di droga 

PERUGIA — Si chiama Ala 
Alehdi. ha 27 anni il giovane 
iraniano arrestato ieri mat
tina dai carabinieri di Pe
rugia. su ordine di cattura 

Gabriele Verrina, il preto- | 
re di Città di Castello, non 
sarebbe, dunque, un « giudi
ce abbastanza obiettivo da 
poter giudicare i sette opera
tori sani tar i dell'ospedale di 
Cit tà di Castello e del con
sultorio di Umbertide, che 
ieri mat t ina dovevano rispon
dere davanti al giudice della 
violazione dell'articolo 19 e 
della legge 19}. «pe r aver — 
come recita il capo di impu
tazione — effettuato l'interru
zione volontaria della gravi
danza senza l'osservanza del
l'articolo 5 della legge». 

Ancor prima che si decides
se il rinvio del processo per 

s ta to celebrato entro febbraio 1 to s t anno da anni conducen-
e questo ài è verificato con i do per l ' introduzione di ele-
intendimenti già preordina- j menti di innovazione, di civil-

del sostituto Wladimiro De j il rinvio del processo nella 
Nunzio. Anche per lui. come ! ta rda serata di ieri (non an-
per il suo amico Nasser Ba 
drikui. arerstato l'altro ieri. 
l 'accusa è quella di detenzio
ne e spaccio di sostanze stu
pefacenti. Anche Ala Mehdi. 
secondo gli uomini del mare
sciallo Bambini, sarebbe cioè 
nel clamoroso giro di droga 
scoperto l'altro ieri a Perù- | 
già. con la brillante opera- ; 
zione che ha portato al se 
questro di tre etti (seimila do 
si) di eroina pura. 

cora quindi ne conosciamo 
l'esito) per l'assenza giustifi
cata di uno degli avvocati 
difensori, i sette imputati (tre 
medici dell'ospedale di Città 
di Castello, una infermiera 
del reparto di ostetricia e gi
necologia. un medico del con 

t i» . 
Ripetiamo, non intendiamo 

en t ra re nel merito del caso 
specifico in questione. 

Una sola osservazione: la 
filosofia che sottende tu t te 
le vicende a proposito della 
legge 194. dj cui è s ta to fi
nora protagonista il dottor 
Verrina, è più o meno sem
pre la stessa: un atteggia
mento. ci sembra, poco sere
no rispetto ad una ricerca. 
ad uno sforzo che il movi
mento delle donne, le forze 
democratiche, il nostro Parti

ta nella vita di tut t i . 
Diremmo, quasi, una sorta 

di « astio ». 
Non è di nostra competen

za en t ra re in cavilli giudizia
ri, in questioni legali, mate
ria sulla quale il pretore di 
Città di Castello ha tut to il 
dirit to di intervenire. 

Certo, ognun deve fare la 
par te che gli compete e Ver
rina fa la sua: basta solo far
la con serenità di giudizio ed 
obiettività. 

p. sa. 

Oltre 400 delegati al 
1° congresso di zona Cgil 

„ -,.---.-- J TT w V-J .. i p i u d i 4 0 0 delegati in rappresentanza di 22 mila iscritti 
su l tano di Umbertide e due hanno partecipato al primo congresso di zona Perugia Bastia 
addett i allo s t e s * servizio) della CGIL. Il primo dato positivo eme 

Approvato a Terni il piano di ristrutturazione dalla commissione centrale della finanza 

La Provincia potrà assumere 100 persone 
Non ci saranno più i vecchi settori e sottosettori ma 5 dipartimenti - Oltre alle nuove assunzioni 
cambierà l'organizzazione del lavoro - La gestione dei servizi sanitari passerà alla Regione e alle ULS 

TERNI Cinque nuovi di i 525 unità. Limite invalicabile 
partimenti al posto dei vec
chi « settori e sottosettori > 
in cui era articolato il lavoro. 
Nuove assunzioni e u:\» com
pleta trasformazione dall'or
ganizzazione interna: questa 
la strada che l'Ente Pro-. lu
cia di Terni sta percorrendo 
per rendere la sua struttura 
più efficiente e più funziona
le rispetto le necessità. 

Quella di Terni è slata la 
terza Provincia d'Italia cui 
la commissione centrale per 
la finanza locale ha appro
vato il piano di ristruttura
zione. Si tratta di \m piano 
approvato integralmente che 
pone le basi per una totale 
nuova utilizzazione rielle e-
nergie e delle possibilità di
sponibili. Era dal 1976 che. 
a causa delle norme previ
ste dal decreto Stammati. la 
capacità di assunzione del 
l'Ente era stata stabilita non 
• l t re il tetto massimo delle 

anche se le necessità deli'En 
te erano state calcolate intor 
no alle 655 unità. Ora la 
commissione centrale per la 
finanza locale ha d isposo che 
l'organico necessario per la 
Provincia di Terni è di 672 
unità. Novantatre sono quindi 

ti. infatti, permetteranno di 
coordinare meglio le opera
zioni di lavoro che prima ve
nivano compiute separata
mente dai vari comparti. 

Il primo, quello dei servizi 
amministrativi, comprenderà 
tutte le mansioni di segrete 
ria. l'organizzazione del per 

Per quanto riguarda la gè- ; zio migliore rapportato alle 
stione dei servizi sorio-cultu- i mutevoli articolazioni del ter-
rali la commissione centrale j ritorio *. 

i nuovi posti rii lavoro che j sonale, e il raccordo dell'En-
l'Ente dovrà coprire entro tre i te con gli strumenti di comu-
anni. Il 40 per cento entro ' nicazione e rii informazione-
I"80 e il 30 per cento ri>pet- Il secondo, quello dei servizi 
tivamente nell'81 e nell'82. 

Alla Provincia non spette
rà più la gestione dei servizi 
sanitari che. con l'entrata in 
vigore della riforma, passe
ranno alle competenze della 
Regione e dell'Unità sanitaria 

finanziari ed economici, ac
corperà tutti i servizi di ra
gioneria per quei settori che 
stabiliscono la programmazio
ne degli interventi dell 'Ente 
nonché la contabilità genera
le. Il terzo, quello dell'asset-

locale. Il piano presentato al I to del territorio, assorbirà in 
l'anprovazione della cynmis- j sé le competenze dell'ufficio 
sione di controllo prevede pe
rò. oltre alla ridofinizione del 
le piante organiche, anche al
tre notevoli trasformazioni 
nel funzionamento dell'Ente. 

I cinque nuovi dipartimen-

tecnico per la gestione della 
viabilità e degli strumenti c-
dilizi. Il quarto e il quinto. 
infine, riguarderanno rispet
tivamente la gestione dei ser
vizi socioculturali e sanitari. 

ha approvato l'esistenza e 1' 
operato del SAPOSS. il ser
vizio della Provincia per l'ag
giornamento permanente de 

J gli ingegnanti e per la spe- i tivi 
! rimentazione di nuovi metodi 

didattici. Oltre a questa at
tività il quarto dipartimento 
dovrà curare anche quelle ri
guardanti lo sport, la con
servazione doli'ambiente, la 
caccia e la pesca. 

e E" sicuramente un risul
tato di grande portata — ha 
affermato l 'assessore Ugo Lu
carelli — quello dell'appro
vazione del nostro piano di 
ristrutturazione da parte del
la commissione finanza loca 
li. Ci permetterà di garanti
re allo stesso tempo ai di
pendenti il valore del proprio 
ruolo e della propria profes
sionalità e ai cittadini la pos
sibilità di utilizzare un servi-

Tutti potranno effettuare 
mansioni adeguate alla prò 

j pria qualifica professionale, j ò h i ^ a qualche rivincita »' 
I Fra l'altro, uno degli obiet- ; « u dot tor Verrina — affé 

h a n n o presentato « istanza di 
ì ricusazione » nei confronti del 
i pretore, in base all'articolo 
; 64 del CPP: «... un giudice 
i può essere ricusato se ha m-
j teresse personale nel procedi-
I mento... ». 

Insomma, come sostengono 
i legali difensori. « il giudice 
può essere ricusato se ha in
teresse personale nel procedi
mento. se ha dato consigli o 
manifestato giudizi sulla ma
teria in questione al di fuori 
delle funzioni giudiziarie... ». 

Un esempio per tu t t i : «non 
appena venne approvata la 
legge sulla interruzione vo
lontaria della gravidanza, il 
pretore di Città di Castello 
si premurò subito di solleva
re alla Corte Costituzionale 
eccezione di incostituzionalità 
nei confronti della 1&4>\ 

E. comunque, aleggia nel
l 'ultima vicenda di Verrina. 
a de t ta degli avvocati difen-
"-ori. un forte sospetto che 
«dopo la denuncia fatta nei 
suoi confronti dal movimen
to delle donne. Verrina cer-

del piano consiste nel 
rendere maggiormente re
sponsabili i dipendenti di tut
to il funzionamento della 
struttura. Unificando fra loro 
le attività simili verranno a-
bolite una serie di competen
ze gerarchiche che in prece
denza comportavano solo 
ostacoli nell'andamento delle 
attività. 

Per coordinare fra loro i 
vari settori verrà istituito un 
« collegio di coordinamento >, 
del quale faranno parte i di-

i affer
mano gii imputat i nell 'istanza 
di ricusazione — è s tato de
nunciato per i fatti, che han
no determinato l'imputazione 
e la denuncia potrebbe far 
sorgere l'interesse del magi
s t ra to denunciante a dimo
s t rare fondatezza di elemen
ti e circostanze raccolti a ca
rico degli imputat i , al fine di 
dimostrare che non esistono 
fatti, per i quali è s tato de
nunciato ». 

positivo emerso dal congresso è 
rappresentato dal largo numero di delegati eiovani, rappre
sentant i dei consigli di fabbrica. 

E' un elemento questo da sottolineare e che va ad ag
giungersi ad altri elementi positivi, come la partecipazione 
alle assemblee precongressuali, i livelli del dibatt i to, riscon 
i ra t i in precedenza. Analisi della situazione politica nazio
nale e internazionale, la fotografia della situazione econo
mica e sociale della zona, i compiti e gli impegni del sin
dacato: su questi temi si è discusso per due ciorni a San 
Sisto e largo materiale è s ta to offerto al quar to consresso 
regionale che si aprirà il 14 febbraio alla Cit tà della Do
menica. 

Gli interventi sono quasi tut t i iniziati ccn la condanna e. 
contemporaneamente, l 'analisi del fenomeno terrorist ico: « Il 
terrorismo — si legge nella relazione introdutt iva ai lavori — 
non può avere coperture dai lavoratori, non può trovare «libi 
nella classe operaia, la cui storia insegna che le coiquis te 
si ottengono con altri mezzi e non con la violenza e l'ag
guato. 

Altro momento del dibatt i to è s ta to la «l inea dell'EUR »: 
« Abbiamo avuto dei limiti e incontrato delle difficoltà nel 
comprendere appieno quella linea politica nuova rispetto 
alle tradizioni sindacali, linea secondo cui il s indacato si 
pone come soggetto della programmazione. Non è quella 
dell'EUR i.oa strategia di sacrifici, ma è la via possibile da 
perseguire consapevolmente rispetto alla crisi generale del 
sistema e non come fuga in avanti per sfuggire alle respon
sabilità oggettive che un tale s ta to di cose impone a tut t i 
; lavoratori >*. 

Uno d^i problemi più seri che sono ogtii di fronte al mo
vimento sindacale è senz'altro quello del decentramento prcv 
dutt ivo: « Rifiutiamo — si afferma nella relazione — la ven
det ta del decentramento produttivo che aziende significative 
del tessile, del meccanico, adot tano anche nella nostra realtà. 
E' questo un modo di scaricare la crisi mantenendo inal
tera to il profitto e i lavoratori devono lottare perché i Pic
cini. gli Spagnoli e altri facciano pagare un caro prezzo allo 
sviluppo economico e ai lavoratori una incapacità sostan
ziale ad essere imprenditori che programmano ». Sul senso 
più complessivo dell'azione sindacale, per queste e al t re que
stioni, la CGIL afferma: « I l significato delle vertenze non 
può più essere visto solo come mezzo di o t tenimento di 
piccoli risultati esterni a questa o quella fabbrica, ma va c o v 
siderato l 'elemento su cui poggia la capacità di trasforma
zione del sindacato i cui effetti si proiet tano sul territorio 

avrà la funzione di verificare 
continuamente l'andamento 
delle attività. 

Angelo Ammenti 

' Il pretore inoltre prò- I modificandone l'assetto, i rapporti di forza, le condizioni, fino 
ì segue l'istanza di ricusazione I a d e s s e r e sempre più consono al bisogni della gente. 

Per quanto riguarda in particolare la zona di Perugia-
Bastia, la CGIL afferma che due sono gli obiettivi: «La 
necessità di far crescere la classe operaia sul livelli di con
sapevolezza capaci di incidere nei meccanismi produtt ivi : 
una nostra capacità di penetrazione nelle piccole realtà che 
rappresene- io la gran par te delle aziende della nostra eco
nomia. 

segue 
— « ha manifestato più volte 
il suo potere nell'eserci-

rettori dei dipartimenti, che ^ f f j j f ^ j 0 ™ ^ . z i a r i e e 

E ancora: «il 22 dicembre 
il dottor Verrina rilasciata 
una intervista alla «Nazio
ne ». In cui si faceva preve
dere che il giudizio sarebbe Fausto Belia 

ì BRUCIA — Fra greci, pale 
. .mesi , giordani, africani, ì-
laniani , erano piu di milie 
l'.n a manifestare in piazza 
della Repubblica. Gli studenti 
stranieri a Perugia, non c'è 
dubbio, vivono ormai da 
tempo contraddizioni biu-
ciiinti. Eppure hanno saputo 
mantenere sempre un metodo 
corretto, una qualità di mo
vimento civile e democratica. 
I contenuti delle rivendica
zioni misurati e riflettuti. 

Proprio ieri sera la piatta
forma del comitato di coor
dinamento studenti esteri è 
s tata illustrata dai loro rap-
ure.sentanti. Era scritta anche 
sui manifesti e sui volantini 
distribuiti. Sette i punt i : de
centramento dei corsi prepa
ratori in diverse sedi a livcl 
lo nazionale; revisione della 
normativa del rilascio del 
permesso di soggiorno, con 
particolare riferimento a co
loro che devono dare gli e-
aami di ammissione; defini
zione di una normativa di 
assistenza per gli studenti 
s t ranier i ; investimenti per 
creare nuovi servizi (mense. 
alloggi, s t rut ture di aggrega
zione e scambi cultural i) ; ri
chiesta di definizione di un 
programma di esami certo e 
noto; unificazione della quota 
per l'iscrizione ai corsi di 
lingua in tu t ta Italia e, infi 
ne, dirit to per tut t i gli stu
denti presenti in Italia a fare 
l'esame di ammissione al 
corsi deHe facoltà nel nostro 
paese, senza essere costretti 
a r i tornare a quello di origi
ne. 

Come si vede un « pacchet
to » ricco, che se a t tuato 
renderebbe molto più vivibile 
la situazione di migliaia di 
giovani presenti nella nostra 
cit tà. Su questa piattaforma 
si sono dichiarati d'accordo. 
ieri sera, sia l'assessore re
gionale Mercatelli. che il pre
sidente della giunta Germano 
Marri . che hanno preso la 
parola nel corso della mani
festazione. Prima di loro a-
veva illustrato i sette punti 
un rappresentante del coor
dinamento degli studenti . 
Mercatelli ha ricordato lo 
sforzo compiuto dagli Enti 
locali umbri per venire in
contro alle necessità di tant i 
giovani, che venendo a Peru
gia. si scontrano con gravis
sime difficoltà. 

La Regione ha potenziato 
servizi e talora ne ha creato 
di nuovi. Ora però tocca al 
governo intervenire e fissare 
una normativa generale sul 
punti indicati, di comune ac
cordo, sia dalle istituzioni lo
cali che dalle organizzazioni 
degli s tudenti . 

Subito dopo ha parlato il 
presidente Marri. Ha sottoli
neato come in questa delica
tissima fase dei rapporti in
ternazionali. l 'Italia può e 
deve svolgere un ruolo fon
damentale per la ripresa del 
dialogo e della distensione. 
In questo senso va inquadra
ta la questione della presenza 
degli s tudenti s t ranier i nel 
nostro paese ed a Perugia in 
particolare. 

« Per questo — ha prose
guito Marri — è necessario 
ed urgente che accanto al
l 'impegno degli Ent i locali 
umbri, ci sia anche quello 
degli organi centrali dello 
Stato, per una reale pro
grammazione, per una riqua
lificazione degli studi, per un 
decentramento dei corsi nelle 
università italiane. A questo 
proposito, la giunta regionale 
si è fa t ta promotrice di un 
incontro, richiesto urgente
mente . al ministro Valitutti ». 

Marri ha poi ricordato la 
condizione particolare che vi
vono gli s tudenti palestinesi. 
ed ha aggiunto che il governo 
italiano deve t r a t t a re la 
complessa questione del loro 
soggiorno in Italia con quelle 
organizzazioni che li rappre
sentano autent icamente e non 
con lo Stato giordano. 

Alla manifestazione di ieri 
sera erano presenti, oltre al 
presidente della g iunta regio
nale e all'assessore Mercatel-
h, anche il presidente della 
Provincia di Perugia Umberto 
Pagliacci e Alba Scaramucci, 
par lamentare del nostro Par
tito. 

I comunisti, come si ricor
derà, hanno già presentato 
alla Camera le loro proposte; 
nei prossimi giorni si atten
dono anche iniziative del PSI 
sullo stesso argomento. Nel 
corso dell 'incontro con Vali 
tut t i , infine, la Regione del
l'Umbria si farà portavoce 
delle richieste degli studenti 
stranieri , in particolare dei 
sette punti annunciat i pro
prio ieri sera nel corso della 
manifestazione. 
F ra t t an to proprio mentre la 
protesta si fa più organizzata 
e ricca di contenuti , la Gal
lenga dimostra più che mal 
tu t ta la sua inefficienza. 

Accanto alle responsabilità 
gravissime dei ministeri della 
Pubblica Istruzione e degli 
Esteri, emergono ancora una 
volta quelle dell 'ateneo per 
stranieri di Perugia. Un In
sieme di questioni, insomma, 
che richiedono una pronta 
soluzione. A tu t to ciò Dozza 
e Valitutti . proprio l 'altro Ie
ri. hanno risposto in modo 
preoccupante e persino pro
vocatorio. Ad un gruppo di 
studenti che chiedevano di 
poter utilizzare una sala per 
una riunione, i due rettori 
hanno det to infatti u n secco 
no. Hanno cosi liquidato ti 
problema delle possibilità di 
aggregazione e di confronto 

g. mi. 
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Al Palazzo dei Congressi la «Prima conferenza di comprensorio» 

Un progetto per l'area metropolitana 
Queste le idee e le proposte del PCI 

1 lavori aperti da una relazione di Carlo Melani - Dibattito per tutta la giornata di oggi - Domani mat
tina l'intervento conclusivo di Adriana Seroni - Sarà costituito il comitato comprensoriale del partito 

Un momento dei lavori della conferenza comprensoriale 

yeli'Auditorium del Palazzo dei Congressi 
hanno preso il via ieri pomeriggio i lavori della 
s< Prima conferenza Comprensoriale del PCI dell' 
Area Fiorentina ». Ha svolto la relazione intro
duttiva Carlo Melani. membro della segreteria 
della federazione e responsabile della commissio 
ne del comprensorio. 

Prima serata anche per ia discussione e il 
dibattito che è iniziato dopo le ore ventuno. Il 
dibattito continuerà per tutta la giornata di oggi 
e domani mattina fino alle undici; per quell'ora è 
previsto l'intervento conclusivo della compagna 
Adriana Seroni della direzione nazionale del PCI. 

Per combattere malavita e terrorismo 

Per le strade della città 
il pattugline» 

delle forze dell'ordine 

' Perché la conferenza di 
comprensorio? Perché questo 
nuovo appuntamento di di
scussione e di dibatti to sui 
problemi di tut ta l'area me
tropolitana fiorentina? A que
sti interrogativi sono già sta
te date molte risposte, nella 
conferenza cit tadina del di 
cembre scorso e nelle assem
blee comunali organizzate dal 
PCI in queste ultime setti
mane. 

Carlo Melani nella sua re
lazione oltre ad affrontare 
dettagliatamente tutti 1 te
mi sollevati in questa aiti 
pia consultazione si è sof
fermato in particolare a pre
cisare le caratteristiche di 
questa area metropolit?na. i | 
^uoi problemi e come i co- j 
munisti intendono lavorare i 
yer risolverli, quali proposte 
Intendono avanzare. 

L'idea di fondo parte dalla 

Sempre più spesso capita 
all 'automobilista di imbat
tersi in un posto di blocco 
della polizia o dei carabinie
ri. Si forma una piccola co
da, si controllano i docu
menti . Dopo una breve at
tesa si r ipar te . Qualcuno prò 
testa, vorrebbe immediata
mente r ipar t i re . Ma questi 
controlli si rendono necessa
ri per combattere la malavi
ta organizzata e il terro
rismo. 

Ieri all 'alba si è conclusa 
una vasta operazione anti
crimine che ha visto impe
gnato un centinaio di uomi
ni della polizia, dei carabi
nieri, della polizia stradale. 
della guardia di finanza, del-
1*8. repar to celere diretti da 
funzionari della questura, da 
ufficiali dell 'Arma dei cara
binieri e della PS . Alle ope
razioni di controllo hanno 
preso par te anche i vigili ur
bani . La ci t tà era s ta ta sud
divisa in zone e sono s tat i 
controllati anche numerosi 
locali pubblici, dancing, night 
«lub e discoteche 

U bilancio dell'operazione 

è riassunto in queste cifre: 
identificate 1280 persone, 
controllati 563 automezxL re
cuperate due auto rubate. 
denunciate a piede libero t re 
persone, controllati 32 locali 
pubblici, r i t i ra ta una patente 
di guida, elevato 63 contrav
venzioni per infrazioni al co
dice della s trada. 

Un a t t en ta to è s ta to com
piuto la notte scorsa contro 
la caserma dei carabinieri di 
Campo di Marte in via Gu
glielmo Marconi. Ignoti han
no deposto davant i al porto
ne d'ingresso un ordigno con 
innesco chimico contenente 
liquido infiammabile. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti della questura e uffi
ciali dell 'arma. L 'a t tenta to 
avvenuto verso l'ima e tren
ta è s ta to rivendicato con 
una telefonata al centralino 
del quotidiano fiorentino. 
Una voce maschile ha det to: 
« Qui guardia comunista ter
ritoriale. Abbiamo colpito la 
caserma dei carabinieri del 
Campo di Marte. Liberare 11 
territorio dall 'esercito di oc
cupazione ». 

Lettera di un gruppo di supplenti 

Lo stipendio? 
Ci spiace non 
abbiamo soldi 

Oa un gruppo di insegnanti di scuola materna rice
viamo questa lettera, che volentieri pubblichiamo: 

Siamo un gruppo di inse
gnant i supplenti di scuola 
mate rna del circolo 1 ai Fi 
renze, Vogliamo esprimere 
la nostra indignazione di 
fronte ad un sopruso che 
subiamo dallo Sta to ìtalia 
no. Non trovando il nostro 
stipendio di dicembre alla 
Banca d'I tai ia nel giorno 
stabilito per il pagamento 
abbiamo telefonato in prov 
vedlforato per conoscerne 1<* 
causa. Ci è stato risposto 
che 11 mese di dicembre n e n 
t r a nel bilancio del 1979 e 
che, essendo finiti i soldi 
di tale bilancio, lo stipendio 
di dicembre non ci può es 
sere pagato. 

8i dovranno attingere fon 
di dal bilancio 1930. ma per 
poter fare tale operazione. 
occorrono permessi miniate 
riali e lunghi conteggi, per 
cui noi dobbiamo stare calmo 
e huone, forse riscuoteremo 
ad aprile. Alle nostre prò 
teste e alla nostra conoide 
razione del fatto che questa 
eosa era già successa l 'anno 

scorso, ed era s ta ta giustifi
cata molto vagamente come 
un a errore ». ci è stato ri
sposto che è inutile arrab
biarsi. perchè non c'è nien
te da tare , questo come se 
noi non avessimo bisogno 
dei soldi che ci siamo gua 
dagnate. 

Pensiamo che probabil 
mente questi errori, peraltro 
inammissibili. visto che 
chiunque teuora ha il di 
rit to di riscuotere., si ripe
tono un po' troppo spesso 
e che sinno dovuti alla leg 
gere/za e al menefreghismo 
che lo Stato dimostra verso 
la nostra categoria. Lo Sta 
to con noi si permette di 
non nspeta t re le scadenze 
e addirit tura le leegi che 
e.-v-o ste.-.-o ha redatto, e che 
pretende siano rispettate 
dalle aziende private. 

In qualsiasi fabbrica uf 
fino o azienda privati gli 
stipendi vengono dati quan 
do e stabilito, e se ciò non 
a\viene, intervengono subi 
to ì coiwpli di fabbrica, si 

interrompe l 'attività, ci si 
riunisce, si discute, si pre
tendono delle valide motiva
zioni. Invece lo Sta to non 
dà nessuna giustificazione. 
si limfia a far affiggere un 
cartello alla Banca d'Italia 
con su scritto che gli stipen
di di dicembre di tut t i i 
supplenti non ci sono 

Se qualcuno non ci ac
contenta del cartello e si 
azzarda a telefonare a qual
che ufficio, riceve delle ri
sposte insufficienti, vaghe. 
elusive e quasi risentite, per
chè noi dobbiamo s tare zit
te aspet tare. Siccome que 
sto fatto è collegato ad una 
lunga catena di ingiustizie 
e soprusi che lo Sta to fa 
alla nostra categoria, che 
non gode di tu t t i i dirit t i 
sul lavoro, vogliamo infor
mare l'opinione pubblica e 
chiedere un po' di giustizia. 
Ci rivolgiamo ai giornali. 
perché anche i sindacati, da 
noi interpellati hanno ri
sposto di non poter fare nul
la. t ra t tandosi di «buro 
crazia dello Sta to ». Noi pen
siamo che se questo proble 
ma avesse toccato un'al t ra 
categoria, più numerosa, più 
in vista; più popolare, an 
che i sindacati avrebbero 
fatto qualcosa, tut t i si sa
rebbero mos^i 

Invece noi siamo compie 
tamente ignorate, i nostri 
problemi nessuno li conosce. 
purtroppo non abbiamo la 
possibilità di essere uniti. 
poiché ognuno lavora in una 
scuola diversa, quando c'è 
un problema come questo 
non pos-siamo interrompere 
il lavoro e riunirci, discu
tere. agire; noi dobbiamo 
solo stare in casa ad aspet
tare che squilli il telefono 
per essere chiamate, siamo 

legate a delle assurde gra
duatorie. che lo Stato ha 
messo su con delle regola
mentazioni arbitrarie e in
giuste; quando siamo a la
vorare non abbiamo il dirit
to di ammalarci senza pri
ma aver lavorato 90 giorni; 
la nostra assistenza mutua
listica ha validità oltre un 
mese dalla cessazione del 
lavoro, mentre per tut te le 
altre categorie la validità 
è di circa 6 mesi: non ri
ceviamo nessun prospetto 
dettagliato della nostra re
tribuzione (cosa anche que
sta obbligatoria per le azien
de private), per cui ogni 
nostro stipendio può essere 
sbagliato e noi non possia
mo controllare; non abbia
mo gli stessi diritti delle 
insegnanti a ruolo, però ab
biamo tut t i gli stessi doveri: 
possiamo lavorare anche de
gli ann i così precariamente 
per lo Stato, ma il posto 
non lo avremo mai. dob
biamo giocarci tut to con de
gli assurdi concorsi; inoltre 
non abbiamo neanche delle 
da te sicure a cui riferirci 
per le uscite di concorsi e 
graduatorie, lo Stato li ban
disce quando vuole. 

Con noi, come è ben con
statabile. lo Sta to agisce ar
bi trar iamente. in ogni occa
sione e in ogni campo: è per 
questo che abbiamo deciso. 
t ramite la stampa, di infor 
mare, e speriamo di sensi
bilizzare l'opinione pubblica. 
e in particolar modo gli or
gani competenti sperando. 
cosi facendo, se non di ri
solvere subito tutt i i nostri 
problemi, per lo meno di 
iniziare un valido e giusto 
discorso. 

Seguono cinque firme 

considerazione che ai proble 
mi numerosi e complessi del
le vaste aree metropolitane 
occorre dare risposte nuove 
sempre più adeguate sia a 
livello di organismo politico, 
di parti to sia a livello di 
Istituzioni. Da qui l'esigen
za per il PCI di dotarsi di 
strumenti nuovi capaci di 
Intervenire in questa realtà. 
Va in questa direzione la co 
stltu/.ione del comitato com
prensoriale del PCI. un or
ganismo intermedio del par
tito di direzione e coordina
mento del lavoro politico in 
tut ta l'area 

Si t ra t ta , ha detto Milani. 
anche di una proposta verso 
tutte le altre torze politiche 
e sociali per aprire un con
fronto sui contenuti del rin
novamento delle organizza
zioni politiche. 

L'altro aspetto centrale so
no gli enti locali, le ammi
nistrazioni comunali. La pro
posta del PCI fa perno sulla 
esigenza di compiere un 
grosso salto di qualità e cioè 
sull'idea di passare, tra i 
quindici Comuni di ' questa 
area, da una fase di coordi 
namento degli interventi ad 
un vero e proprio « sistema 
di governo locale » e cioè la 
capacità di elaborare, su de
terminati problemi che inte
ressano tu t to il comprenso
rio. progetti complessivi, prò 
grammi che si pongono l'o 
biettivo di affrontare non 
più settorialmente, zona per 
zona le varie auestioni. 

Milani, dopo aver traccia
to un quadro assai appro
fondito dei problemi inter
nazionali e della situazione 
italiana, si è soffermato a 
lungo sugli aspetti e sulle 
caratteristiche del compren
sorio fiorentino. Ha ricordato 
inoltre gli impegni e le rea
lizzazioni portate avanti dai 
Comuni. 

Non vi è dubbio, ha detto. 
che l'idea che ha guidato 
l'impegno delle amministra 
zioni di sinistra è s ta ta quel
lo di superare le chiusure 
municipalistiche delle prece
denti amministrazioni e di 
avviare un coordinamento 
istituzionale e politico per 
la realizzazione dei servizi 
che non potevano trovare so 
luzione se non su scala in
tercomunale e con la par
tecipazione di Firenze. Esem
pi concreti si sono avuti con 
il consorzio dei trasporti , con 
il consorzio per le risorse 
idriche, con il PIF. momenti 
di coordinamento si sono 
avuti su alcune grandi opere 
pubbliche; infine si è arri
vati alla costituzione della 
associazione intercomunale. 

Questi aspetti del coordi
namento hanno però mostra
to limiti in primo luogo per 
la separatezza tra consorzi 
ed enti locali. Quante volte 
— si è chiesto Milani — le 
assemblee elettive hanno di
scusso approfonditamente dei 
problemi la cui gestione era 
demandata a questi consor
zi? Non molte e non solo 
per cattiva volontà. E anco
ra. si è dato ai cittadini e 
alle forze sociali direttamen
te interessate la sensazione. 
la conoscenza delle opere che 
in questi settori venivano 
realizzandosi? Anche da que 
sto punto di vista — ha sot
tolineato Milani — non pos
siamo sentirci molto soddi
sfatti. 

Il semplice coordinamento 
quindi non può bastare per 
t radurre in iniziativa perma
nente il progetto di trasfor
mazione che da anni è pro
prio dei comunisti e dell'in
tero movimento operaio fio
rentino. La situazione è ma
tura per passare a forme di 
governo che siano capaci di 
presentare e dirigere non sin
goli a t t i amministrat ivi ma 
progetti a t torno ai quali con
vogliare le domande che ven
gono dalle varie realtà. 

Un nuovo sistema di go
verno locale, abbiamo det
to. è l'idea di fondo. Al cen
tro di un tale intervento po
litico e di governo i comu
nisti intendono sviluppare 
una battaglia per favorire 
una organizzazione culturale 
di tu t t a l'area. E qui si in
seriscono le analisi sul con
cetto di «cen t ro» e le pro
poste per un progetto globale 
che tenga presente tut t i i 
settori e sia capace di inci
dere positivamente sulla qua
lità della vita in tu t ta l'area 
metropolitana. 

I comunisti avanzano pro
poste per il sistema produtti
vo. l 'agricoltura, la pianifi
cazione territoriale e l'uni
versità. la casa, i servizi so
ciali. i trasporti e le infra
strut ture. l ' inquinamento e 
il riassetto idrogeologico, lo 
sviluppo culturale, il centro 
storico, le periferie, le don
ne. i giovani e gli anziani. 

La parte finale della rela
zione è stata dedicata alle 
forze politiche. Duro il giu
dizio sulla DC. «Siamo di 
fronte — ha detto Milani — 
ad un atteggiamento di net
ta chiusura e alla mancanza 
di qualsiasi proposta positi
va anche alternativa. Nella 
DC fiorentina (e nella gene 
ralitè dei comuni con poche 
eccezioni) non ritroviamo 
neppure l 'atteggiamento di 
quella parte della DC che si 
rifa a Bassetti a proposito 
dell'esaltazione di forme li-
beristiche. di Iniziativa im
prenditoriale ma un rincor
rere continuo di tut t i i par
ticolarismi. di agitazioni cor
porative anche contrastanti 
t ra loro ». 

Così l'ASNU interviene da anni nel quartiere 

A S. Croce i turni 
di pulizia 24 ore su 24 
Un notevole spiegamento di mezzi e di uomini - Resta necessaria la collabo
razione dei cittadini - Argomentazioni contraddittorie solo per fare polemica 

Il Comune 
solidale 

coi dipendenti 
della Ricasoli 
Una delegazione del con

siglio di azienda della Casa 
agricola Barone Ricasoli 
S.p..A. si è incontrata in Pa
lazzo Vecchio con l'assessore 
allo Sviluppo economico Lu
ciano Ariani 

I lavoratori hanno illustra
to la situazione dell'azienda 
e i pericoli rappresentat i dal 
tentativo di liquidare a Fi
renze tu t to il set tore ammi
nistrativo e commerciale per 
spostarlo a Milano ed unifi
carlo con la René Briand. la 
quale fa parte insieme alla 
Ricasoli del gruppo multina
zionale SEAGRAM. L'azien
da Ricasoli ha avuto negli 
ultimi tempi un importante 
sviluppo con un notevole au
mento della produttività e 
dell'esportazione. 

L'unificazione della rete di 
vendita di un'azienda vini
cola, con un nome prestigio
so nel mondo, con quella di 
un'azienda distributrice di li
quori. è considerato un pes
simo provvedimento suscet
tibile di gravi conseguenze. 
sia nell 'immediato, per la 
sorte dei circa 40 dipenden
ti occupati, sia per il futuro 
stesso della vinicola Ricascili 

L'amministrazione comu
nale, condividendo le preoc
cupazioni espresse dal consi
glio di azienda ha espresso 
la sua solidarietà ai lavora
tori della Sp.A. Ricasoli e 
si è impegnata ad assumere 
tu t te le iniziative più oppor
tune per garantire la difesa 
del posto di lavoro e il man
tenimento e lo sviluppo della 
presenza produttiva, ammini
strativa e commerciale della 
Azienda vinicola Ricasoli a 
Firenze. 

Una lettera 
sull'arresto 
di Marco 
Orlandi 

L'avvocato Enrico Vendra-
me. difensore di fiducia di 
Marco Orlandi arres ta to dal
la squadra mobile e accu
sato di rapina, ci ha inviato 
la seguente let tera: 

1) Orlandi Marco da oltre 
due anni e più non risie
deva in via Mariti 17. ma 
anagrafica mente altrove, e 
di fatto; di recente, era 
senza fissa dimora. 

2) Giuridicamente parlan
do l'Orlandi non ha prece
denti penali perché non vi è 
nessuna sentenza penale 
passata in giudicato nei suoi 
confronti. Soprat tu t to mai è 
stato giudicato e tanto meno 
condannato per rapina. Ha 
fruito, invece, di una amni
stia propria da un'imputa
zione di lesioni e danneggia
mento, mentre e sub judice 
un procedimento per l'arti
colo 625 C P. e di definitivo 
vi è solo la concessione di 
un perdono giudiziale per le
sioni colpose. 

3) Nessun colpo intimida
torio è s ta to sparato da un 
correo, ma si è t ra t ta to , co
me è s tato riconosciuto dal
lo stesso magistrato inqui
rente. di un colpo parti to 
accidentalmente per l'emoti
vità del predetto correo in 
direzione diversa da quella 
ove trovavasi la parte lesa. 

Alcune brevi considerazioni 
sulla lettera dell'avvocato 
Vendrame: 

1) L'indirizzo è stato for
nito dalla polizia. 

2 ) L'« Unità » non ha scrit
to che Marco Orlandi è 
s ta to condannato per rapina 
ma denunciato. 

3) L'« Unità » ha scritto so
lo che uno degli accusati ha 
sparato un colpo di pistola. 

Incontro 
delle città 

per il lavoro 
giovanile 

L'incontro delle grandi 
cit tà sui problemi della 
legge « 285 » sulla occupazio 
ne giovanile si aprirà 'unedì 
a Firenze, nel salone dei 
Duegento di Palazzo Vec
chio. Dopo il saluto del sin-

I daco Elio Gabbuggiani. .<-'. ol-
t gerà la relazione introdut-
I Uva l'assessore allo svi-
, luppo economico Luciano 
j Ariani. 
i L'incontro ha lo scopo di 
| effettuare, a due anni e 
I mezzo dall 'entrata in vigore 
i della legge, un'analisi ed una 

riflessione sui risultati con
seguiti nei settori pubblico 
e privato, di esaminare la 
situazione del mercato del 
lavoro. le carat ter is t iche 
della disoccupazione giova
nile e del rapporto scuola-
professione. 

L'incontro si propone di 
avanzare una serie di pro
poste a! governo e al Parla
mento da parte delle ammi
nistrazioni comunali delle 
più grandi città italiane. 
Hanno assicurato la loro 
presenza sindaci ed assessori 
delle città di Torino. Mila
no. Genova, Venezia. Bo
logna, Perugia. Ancona, 
L'Aquila. Roma, Napoli. 
Bari. Reggio Calabria. Pa
lermo e Cagliari. 

Hanno aderito ed assicu
ra to la loro partecipazione 
anche i rappresentant i dei 
gruppi parlamentari della 
DC. PCI. PSDI. PdUP. PRI . 
PSI e dirigenti nazionali del
la federazione sindacale 
unitaria CGIL. CISL e UIL. 

Il ministro del Lavoro ono
revole Vincenzo Scotti ha 
annunciato la sua presenza 
o quella del sottosegretario 
allo stesso dicastero. 

Ai ragazzi del Quartiere Nove 1500 pasti al giorno 

La scuola elementare Don Mmzoni. nel 
quart iere numero 9. ha una nuova cucina 
centralizzata. L' inaugurazione ufficiale ha 
avuto luogo ieri mat t ina alla presenza delle 
autori tà comunali, scolastiche e del consi
glio di quartiere. Oltre alla Don Minzoni 
la s t ru t tura servirà anche le scuole limitrofe. 

La potenzialità delle apparecchiature del
la cucina permette di confezionare circa 1500 
pasti al giorno. I locali sono stat i attrezzati 

con le più moderne apparecchiature di cot
tura. refrigerazione ed at trezzature connes
se che garantiscono un servizio e metodi di 
lavorazione moderni e funzionali. 

L'impianto fa par te di lavori di ristruttu
razione della scuola, comprendenti anche la 
costruzione di una seconda palestra, della 
mensa e di un laboratorio 

Sia l 'impianto della cucina che eli altri 
lavori sono eseguiti dalla dit ta Faesule. 

Santa Croce e nel mirino. 
la sua situazione igienica e 
sanitaria in primo luogo 
Chiamata in causa dretta-
mente in questi giorni un po' 
dai fatti un po' dalle polemi
che che certa stampa citta 
dina ad arte costruisce. 1' 
ASNU risponde con dati alla 
mano. 

Oltre alla quotidiana aspor
tazione dei rifiuti solidi ur 
bani — elenca in una nota 
il presidente dell'azienda Lu 
ciano Quercioli — i servizi 
di pulizia stradale realizzati 
nel quartiere sono questi: nel 
le ore antimeridiane (dalle 
6 alle 12,40) la zona viene 
pattugliata da nove operatori 
dotati* di Ape 50 e Atala 50 
che provvedono alla pulizia 
delle sedi stradali e dei mar
ciapiedi. 

Ore pomeridiane (dalle 13 
olle 19.30): in servizio una 
autospazzatrice, una autoin 
naffiatrice dotata di naspo e 
disinfettante, quat tro opera
tori con autocarro per la pu
lizia del mercato di S. Am
brogio.^ Servizio notturno (dal
le 23.20 alle 6 del mat t ino) : 
la zona suddivisa in due set 
tori viene radicalmente spaz
zata e lavata rispettivamente 
nelle notti tra il mercoledì 
e il giovedì e fra venerdì 
e il sabato. 

Inoltre nelle prime ore del
la mat t ina del martedì di 
ogni sett imana una mini-spaz
zatrice, ed il mercoledì an
che una botte, puliscono una 
area compresa tra via Fieso-
lana. Pergola, Borgo Pinti fi
no a via Ricasoli. Tali inter
venti — commenta Quercioli 
— già al limite delle possi
bilità anche rispetto alla to
pografia urbanistica del quar
tiere, sono continuamente og
getto di verifica e modifica 
dove si registrano necessità 
maggiori. 

Ma il problema fondamen
tale — per quanto concerne 
l'ASNU —. è di continuare 
sulla strada del rinnovamen
to dei mezzi e del potenzia
mento del servizio, fino a 
coprire con tre turni tu t te 
le aree urbane. Si t ra t ta , nel 
caso del quartiere in que
stione — aggiunge Quercioli 
— di continuare a battere 
con l'intensità dovuta deter
minati punti (punti caldi) do
ve per varie ragioni lo spor
co si accumula con maggio
re frequenza e continuità, e 
di stabilire con i cittadini 
un vincolo stret to di collabo
razione. 

E qui rispunta la polemica. 
Il presidente dell'ASNU si ri
ferisce esplicitamente ad al
cuni articoli de « La Nazio
ne » che hanno avuto nei me
si e nei giorni scorsi per 
oggetto l'operato dell'ASNU. 
Questi interventi, tu t t i di to
no critico, sono stat i fondati 
a seconda delle occasioni su 
argomentazioni radicalmente 
contrastant i : ora il servizio 
di spazzamento è invadente 
e tale da ostacolare le legit
time esigenze dei cittadini. 
ora è insufficiente in relazio
ne alle condizioni igieniche 
della città, e nel caso speci
fico, del quartiere di S. Croce. 

Su un eventuale banco de 
gli imputati — conclude il 
presidente dell'ASNU Quer
cioli — potrebbe quindi con 
maggior pertinenza sedere. 
con l'addebito di incerta coe
renza fra le proprie tesi chi. 
per amor di polemica ad ci
gni costo (o solo per memo
ria labile), dimostra la ca
pacità di sostenere oggi una 
cosa e domani il suo con
trario. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

V. Calzaiuoli, T; via del Cor
so. 13; via Tornabuoni. 103: 
p.zza S. Giovanni, 20; via 
dello Studio. 30; via Condot
ta. 40; via Panzani. 65; p.zza 
pzza Madonna, 17; via Ba
racchini, 48-50; p.zza Goldoni, 
2: Borgognissanti. 40; via Gi-
nori. 65: via Cavour, 59; via 
S. Gallo. 143; v.le Lavagnini. 
1: via dei Servi. 80; p.zza S. 
Lorenzo, 11; v.ia dell'Agnolo. 
17: via Ghibellina. 87; via 
Gioberti. 129: v.le De Amicis. 
21; p.zza Isolotto. 5: int. Staz. 
S. M. Novella; p.zza S. M. 
Novella. 1; Brezzi; Peretola: 
Galluzzo: Trespiano. 

Via Marconi. 9: v.le Catala-
fimi. 2;via degli Artisti. 1: 
via Bolognese. 1; via Tavan
ti. 18! via Ponte di Mezzo, 
42; via II Prato. 41; p.zza S. 
Jacopino. 3; via Mayer, 11-13: 
via S. Niccolò. 35; piazza S. 
Spirito. 12; p.zza S. Felice 4; 
via Pisana, 75: via Senese. 6: 
via Bellariva. 23; via Faen
tina. 107; via Panciatichi . 54; 
via del Guarlone. ò l ; via Q. 
Sella. 31. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni. 20; via 

Ginori. 50; via della Scala 
49; p.zza Dalmazia. 24; via 
G.P. Orsini, 27; via di Broz 
zi. 282; via S t a m i n a . 41; Int . 
Staz. S. M. Novella; pzza 
Isolotto, 5; v.le Calatafimi, 2; 
Borgognissanti. 40; via G.P. 
Orsini. 107; pzza delle Cure. 
2; v.le Guidoni, 89; via Cai 
zaiuoli. 7; via Senese, 206 

ISCRIZIONE ASILO 
In vista dell ' imminente a-

pertura dell'asilo-nido del via
le Ariosto. 18 (quartiere n. 3» 
il Comune rende noto per le 
domande di iscrizione dei 
bambini da zero a t r e anni 
dovranno essere presentate 
entro il 15 febbraio presso 
il Centro Sociale di S. Fre
diano - piazza Tasso. 1 - nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30. 

QUARTIERE 9 
E" convocato per lunedi il 

consiglio di quart iere 9 alle 
ore 20.30 in Palagio di Par te 
Guelfa in Piazzetta di Par
te Guelfa. 1. 

AUTOFFICINE RIPARAZIO 
NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) 
Boldrini Paolo: via Pisana 

346 r - Tel. 755029 (8-12 15-
18.30). Calzolari Dino: via A 
retina. 35 37r - Tel. 663967 <8 
12 / 15-18.30). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
Il Girone: via Aretina, 12. 

Girone - Tel. 651700 (7-14). 
Off. Mameli: via Cairoli. & 
Tel. 50509 (sempre aperto) . 
Off. Minucci & C : via Cas
sia. 78, Tavemuzze - Telefono 
2022722 (8.30-20,30). 

FIAT 
Fiat Service Nord suii Au 

tostrada del Sole (9.30^12,30 , 
14 18,30). 

| LANCIA 
; Concess. Nesi: via Bocche-
j n n i . 39 - Tel. 360007-361782. 

INNOCENTI 
Basagni Gino: via U. della 

Faggiola. 30 - Tel. 630981. 

ELETTRAUTO DEL 
CONSORZIO FIORENTINO 

Tarduccì Sauro: via 13 Mar
tiri. 272 - Indicatore - Campi 
Bisenzio - Tel. 899455 (8.30-
12.30 ' 15-19). C.S.Z. di Cap
pelli Savi e Zagli: Lungarno 
Colombo. 2 r - Tel 666313 
(8.30-12.30 / 16-19». 

ELETTRAUTO 
Il Girone: via Aretina. 12. 

Girone - Tel. 651700 (7-24). 
i Matracchi di Margieri e De 
1 Simone: p zzale Porta al Pra

to. 39 - Tel 214828 (8-24). Ma
rino: via A. Allori 37 D -
Tel. 419701 18.30-12.30 , 14-19). 

GOMMAI 
Basagni Gino: via U. del

la Faggiola 30 - Tel. 680981. 
Il Girone: via Aretina. 12, Gi
rone - Tel. 651700 (7-24). Mi
nucci & C : via Cassia. 78. 
Tavemuzze - Tel. 2022722 
(8.30-12,30 / 14-19». 

LICENZA DI PESCA 
Per ot tenere la licenza di 

pesca in acque dolci o effet
tua rne l 'annuale rinnovo do
vrà essere pagata la relati
va tassa non dovrà essere 
versata sul e c o 1205 bensì 

su c e 5 2/* intestato a Re
gione Toscana - Tesoreria 
Regionale. 

ORGANI COLLEGIALI 
Il distret to scolastico 16 

ha organizzato per lunedi al
le 21. presso la Saletta a o 
maggio» di Sesto Fiorentino 
una tavola rotonda sul te
ma: « Proposte di modifica 
alle competenze degli Orga
ni Collegiali della scuola ». 

PRINCIPI 
COSTITUZIONALE 

Si riunisce questa matt ina. 
alle 11,30. nella Sala di Cle 
mente VII di Palazzo Vec
chio. sotto la presidenza del 
sindaco Elio Gabbuggiani. il 
comitato cittadino di coor
dinamento per la difesa dei 
principi costituzionali e del 
l'ordine democratico per 1' 
esame delle iniziative che sa 
ranno prese nelle scuole e 
nel mondo del lavoro per dif
fondere e far conoscere i 
contenuti fondamentali della 
Costtiuzione. 

INTERRUZIONI TRAFFICO 
Per lavori impegnati la 

sede stradale sarà interrotto 
lunedì il traffico veicolare 
in Borgo San Jacopo (dalle 
5 alle 7,30) e in via S Anto 
nino nel t ra t to compreso fra 
via Faenza e via dell 'Allento 

i dalle 13 fino al termine dei 
lavori di sistemazione delle 
docce). 
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Impigliato con la testa nella macchina 

Orribile morte 
di un operaio 
sotto la pressa 

Ancora da accertare la dinamica della tra
gedia - Soccorso dai compagni di lavoro 

PONTEDERA — Un gia-
ve in fo r tun io sul l avo io si 
è ver i f icato nella gioì na ta 
di venerd ì nel lo s tab i l imen
to Rotar -P las t ic di Galletto 
nel c o m u n e di Fucecchio . 
L 'opera io Gino Bel landi di 
59 ann i , m e n t r e s tava la
v o r a n d o i n t o r n o ad una 
pressa , p e r cause in co r so 
di a c c e r t a m e n t o , res tava 
impig l i a to nella s tessa con 
la tes ta . 

I c o m p a g n i di l avo io da
vano l ' a l l a rme e c e r c a v a n o 
di p ra t i ca rg l i i p r i m i soc
cors i , sul p o s t o si por tava
no p r o n t a m e n t e i carabi 
nier i di Fucecch io . i vigili 
del fuoco di S a n t a Croce 
sul l 'Arno che l ibe ravano il 
p o v e r e t t o e successiva

men te p rovvedevano a tal
lo ti a s p o r t a r e a mezzo di 
una a u t o a m b u l a n z a della 
pubbl ica ass is tenza di S. 
Croce sul l 'Arno a l l 'ospedale 
di Fucecchio. 

P u r t r o p p o la corsa fino 
a l l 'ospedale e ra inuti le 
perché il Bellandi decede
va lungo il t r ag i t to . Il sa
nitar i de l l 'ospedale non 
po tevano la re a l t r o che 
c o s t a t a r n e il decesso . Gli 
acce r t amen t i pe r s tab i l i re 
la d inamica de l l ' in for tunio 
sono s ta t i ef fe t tuat i dai ca
rabinier i che m a n t e n g o n o 
per ora il più s t r e t t o ri
serbo 

I I tatto ha suscitato pto-
funda impressione in tutta 
la zona. 

La sciovia è cosa mia 
e nessuno me la tocca 

PISTOIA — Cognome e no
me: Ferrari Mauro, demo
cristiano gestore di impianti 
di risalita. Oggetto del con
tendere: U7ia sciovia tenuta 
ferma da un procedimento 
legale. Come, suggerisce il 
paesaggio, siamo all'Ajbetone. 
Il sindaco Filippini e la giun
ta sono stati cìiiaìnati in 
causa dalla DC. Con un loro 
atto amministrativo avrebbe
ro bloccato il funzionamento 
dell'impianto con la conse
guenza di «frenare il turi
smo, l'iniziativa e la crescita 
stessa, dell'Abetone ». 

Qualcosa dt apocalittico, se 
le accuse fossero fondate. Ma 
le accuse non solo so7io false, 
via fanno da puntello a chi 
'democristiano pure lui, na
turalmente) non lo merita. 
Ma si sa in casa de un piacere 
tira l'altro. « / / signor Ferrari 
'che gode l'appoggio della lo
cale dernocristianeria ) —- dice 
nella sua nota la giunta — si 
è rifiutato di rispettare i 
termini del contratto che a-
veva per ben due volte sot
toscritto. Così ormai da un 
anno occupa arbitrariamente 
un terreno demaniale, che 
l'amministrazione ha assegna
to coti regolare atto alla 

Coopeiatwa Impianti di Ri
salita Abetonese ». 

La magistratura che pei al
tro ha giù emesso ordinanza 
di sfratto nei confronti del 
Ferrari « deve ancora pro
nunciai sulle sei opposizioni 
che i suoi avvocati hanno sa
puto mettere in essere nel
l'intento di impedire la ese
cutorietà del provvedimen
to v. Questi i fati'. 

Inoltre si attende da tempo 
die si discuta la causa die 
deve accertare se o meno, in 
qualche misura. Ferrari abbw 
diritto al compenso per 
«l'avviamento commerciale *>. 
Compenso che sarà ovvia
mente riferito alle denunce 
IRPERF. Ma sono interessati 
il Ferrari e la DC a vedere 
operare questa verifica della 
denuncia dei redditi? Oppure 
sperano (qualche santo ci 
aiuterà!) clic tutto possa es
sere rimandato a dopo le e-
lezioni? Questa è la verità. E 
ai democristiani sembra bm-
ciare nelle mani. Perché al
trimenti andrebbero nelle ca
se a «spiegare» che la giun
ta non ha ragione? 

Marzio Dolfi 

Per la prima volta in Italia 
un gorilla nasce in cattività 

PISA — Per la pr ima volta 
in Italia un gorilla è na to 
in s ta to di cat t iv i tà : lo han
no annunc ia to i dir igenti del 
circo Medrano. che si trova a 
Pisa, a venti giorni dall'even
to avvenuto a Pra to . La no
tizia è s t a t a da ta solo oggi 
dopo che il professor La Cro
ce. docente di veter inar ia al

l 'università di Pisa, ha visi
ta to il piccolo, trovandolo in 
buone condizioni-

Ai circo Medrano temeva
no che il gorillino non so
pra wivesse . 

Un al t ro esemplare nacque 
in uno zoo amer icano t re 
anni fa. des tando interesse 
in tu t to il mondo. 

Il gorillino. che ancora non 
ha un nome, è na to da due 
esemplari africani, originari 
del monte Kiwi: la madre 
Katua . di 14 anni , è morta 

Conferenza 
dei giovani 
per la pace 

LIVORNO — Presso la b: 
blioteea dell'amministrazione 
provinciale di Livorno si è 
tenuta ieri una conferenza 
stampa del comitato dei gin 
vani per la pace, di cui fanno 
parte ragazzi di diverge i 
spirazioni politiche, religiose 
e culturali, che già da un 
anno svolgono nella città ini 
ziative volte a sensibilizzare e 
far conoscere le opinioni del 
le nuove generazioni su un 
tema di cosi grande attualità. 

Nel corso della conferai tzu 
stampa sono stati illu-traii i 
motivi che hanno indotto il 
mov imento studentesco livor
nese. dietro lo stimolo del 
comitato dei giovani per la 
pace, a indire per la mattina 
di martedì un'assemblea cit 
tadina degli studenti che si 
terrà nella sala del consiglio 
provinciale. 

La manifestazione ha lo «co 
pò di favorire un confronto 
tra le forze politiche. le isti 
ìuzioni. le giovani generazio 
ni. di sollecitare tutte quelle 
iniziative che possono favori
re nell 'attuale situazione in 
tcrnazionale il ristabilirai di 
un clima di distensione e di 
pacifica coesistenza. L'obiet 
•ivo è quello di compiere atti 
concreti per scongiurare pe 
.icoli di guerra e di ripren 
dere le iniziative sui disarmo 
,n Europa e nel mondo. 

Inoltre ieri è stato annuii 
c.ata una veglia per mercole
dì dalle 20 presso i! J tatro 4 
Mori, con la proiezione di »:n 
film. la presentazione di n- e 
MO e canzoni, brani teatrali . 
alla quale prenderanno parte. 
ira gli altri, la i al iante d io 
vr.nna Marini e ;1 compie?-o 
Aurora Lunare. 

alcuni giorni dopo il parto. 
ma non in conseguenza, men
tre il padre Ka tanga (del 
peso di oltre 200 chili) ha 
18 anni. In cattività questi 
animali vivono non più di 
25-30 anni . 

In m e m o r i a d i N e n c i n i 
la cronoscalata 
d i B a r b e r i n o -

Passo de l la Futa 

L'edizione della cronosca
lata Barberino-Passo della 
Futa in programma per do
menica 7 set tembre 1980 sarà 
dedicata alla memoria di Ga
stone Nencini. il popolare 
campione scomparso recente
mente. 

La gara a cronometro è 
riservata ai professionisti-

CINEMA 

La Kente del litorale pisa
no ha vinto la sua scommes
sa sulla possibilità di far 
torna le il carnevale dopo una 
parentesi di mezzo .secolo. 
Infatt i nel pomeriggio di 
domenica i cinque c a n i al
lestiti nei capannoni desìi 
studi cinematografici di Tir 
renia. i gruppi mascherati e 
tre complessi bandistici to 
senni hanno dato vita al 
primo corso mascherato del 
1980, che rappresentava la 
ripresa di una tradizione or
mai interrot ta dal 1930. 

Negli organizzatori ed in 
tut ta la popolazione c'era 
qualche preoccupazione per 
questa iniziativa, messa in 
piedi in pochi mesi ed alla 
garibaldina, e non propagan
data a sufficienza. 

C'è poi da tener presente 
che in Toscana, sulla scia del 
larnevale di Viareggio, mani
festazioni analoghe si tengo
no in molti centri, per cui si 
temeva che Marina venisse 
.snobbata, deludendo le aspet
tative del consiglio di cir
coscrizione e del comitato 
che invece consideravano l'i
niziativa del carnevale rome 
punto di partenza per un ri
lancio turistico ed economico 
del litorale pisano nella sta
gione morta, e come punto 
di partenza per manifestazio
ni più vaste e articolate da 
porre in essere nei prossimi 
anni . 

In questo periodo non era 
mancata la partecipazione 
popolare all'iniziativa, ohe 
vedeva impegnate tut te le ca
tegorie sociali, anche quelle 
non di re t tamente interessate 
al turismo, gente di tu t te le 
età. Sul lungomare di Marina 
di Pisa domenica ce r a un 
bel sole, ma anche un torte 
vento, tut tavia il eorso ha 
registrato un pubblico d'ec
cezione, proveniente da molti 
centri della zona, ed è una 
sicura premessa al successo 
dell'iniziativa. Apprezzata an
che l'iniztativa dei ristoranti . 
le vane esposizioni di arti
gianato. ma soprat tut to la 
Mostra di disegni satirici, al
lestita all 'hotel Continental , a 
cui hanno partecipato le più 
importanti firme del disegno 
satirico, sul tema di at tual i tà . 
part icolarmente per il litorare 
Pisano, dell ' inquinamento. 
Chiappori, Forat t ini . Fremu-

ra, Bovarini. la redazione del 
«Male» sono stat i ammirat i 
dal pubblico numeroso" per 
l'originalità dei loro lavori. 
alcuni dei quali verranno poi 
venduti nel corso di un'asta 
pubblica il cui ricavato sarà 
devoluto al Comitato antin
quinamento del litorale pisa
no. 

Hanno sfilato cinque degli 
otto carri previsti, perché gli 
altri sono in fase di comple
tamento, e potranno uscire 
per la prima volta in occa
sione del Corso di domani 
che si terrà sul viale del Tir
reno a Tirrenia. 

Altra importante iniziativa. 
in programma domani, sarà 
anche "la regata velica del 
carnevale, organizzata dal 
Circolo nautico di Livorno. 
cìie ha voluto dare così un 
contributo alla riscoperta del 
litorale pisano. Le molte mi
gliaia di c i t tadini che dome
nica scorsa si sono recati a 
Marina e a Tirrenia in occa
sione de! primo Corso ma
scherato ed alla sfilata dei 
carri . Hanno apprezzato vi- I 
vamente anche l'iniziativa di j 
tut t i i r istoranti del litorale | 
che hanno presentato pasti j 
con menù a prezzo fisso. j 

ì. f. ( 

COMUNE DELLA CITTA' DI CHIUSI 
PROVINCIA DI SIENA 

IL SINDACO 
rende noto che è in animo di questa Amministrazione 
procedere alle gare di appalto per lavori di asfal tatura 
e rifacimento mant i bituminosi per i seguenti importi : 
— Strade Chiusi capoluogo L. 156525.733 
— Strade Chiusi Stazione L. 173593.044 
Le Ditte interessate all 'appalto potranno presentare ri
chiesta di partecipazione in bollo entro il 15 febbraio 1980. 

I L S I N D A C O : Laurini Giancarlo 

Comune di Sesto Fiorentino 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando per l'assegnazione delle aree comprese 
negli agglomerati « Querciola » e « Volpaia » del 
Piano degli insediamenti produttivi. 

IL SINDACO 
- 3t* - i ; i o- i ; dai a del bersi.one del Cons i l io comunale n. 7 0 6 

de 1 3 - 1 2 - 1 9 7 9 . esecy'i.-a a: sensi di legge. 

RENDE NOTO 
E' r.d:'.-z un bando per l'assegnazione di aree comprese nel 
P e r . ; digl I riseci e m e t t i Produttiva (agg'omeròti « Qjercioia » e 
» Ve .p i 2~i ; d az e.-.de art c.anc ed .ndustrisl. de Comune d'. 
S:sto F.ore.nt.no. 
Le r.ce sono cedute in d.ritto d' superficie; possono essere ce-
d j -e n p.-OD.-'età a so^g-att. proprietari d. aree già comprese 
.-12 P I P . 
L'EssigiEz.o-.e de .otti av.e.-ra sulla base di una graduatoria 
del barata da! Cons'glio comunale e predisposta secondo ! etite.-; 
d" •?- o ta spec.i catamente previst. dal rego.amanto. 
L3 SJ: :O r c'è d c'3s:ur.o dei lotti assegrrati terrà conto delie 
dDCjTi;n*ìte es'genze deile az'ende e sarà compresa fra mq. 4 0 0 
e mq 5 0 0 0 
Le dsma.-.d; per 13 prenotai one de lott.. redatte conformemente 
3 quanto o r e / s t o dal rego.amento, do.ranno essere presentate o 
fatte uè .-ver. "re a. Comune di Sesto Fiorentino - Ufficio Progrero-
-ri3z »ne - entro 3 0 (trenta) g'.crrv. dal 24 gennaio 1 9 8 0 . 
Corna del regolamento ed ulteriori informazioni potranno essere 
richieste r l l 'Utf icio Programmazione del Comune. 
5e$:o F orcnt no. 2 6 gonnao 1 9 8 0 

IL S I N D A C O : Marini Elio 

Il SO M II K I II O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

WJSPX** s- M i n i a r ° Basso <Pisa) TeL ° 5 7 1 / 4 3 2 5 5 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

L'appuntamento a S. Gimignano 

I carri e le maschere 
nella città delle torri 

Cinque appuntamenti - Martedì 19 gior
nata conclusiva - I bambini protagonisti 

S. GIMIGNANO — Tra 
le torri, c'è animazione. 
Grandi e piccini, figli e 
genitori, con le maschere 
e senza, al follano il cen
tro. I giganteschi carri 
allegorici sfilano lenta
mente e si fanno ammira
re da occhi s icuramente 
ben disposti; le bande al
lietano l 'atmosfera con le 
loro musiche. 

E' un'atmosfera serena 
e divertita, ma composta. 
senza gli eccessi che sem 
brerebbero tipici di una 
festa come il carnevale. 
Il centro storico di S. Gi
mignano — cosi caratte
ristico ed accogliente — 
ne è il degno teatro. Cin
que appuntament i per la 
edizione 1980: quat t ro do
meniche, il 27 gennaio, il 
3. il 10 e il 17 febbraio. 
e martedì 19, giornata 
conclusiva. Cinque occa
sioni di grande affluenza 
nella c i t tadina dalle belle 
torri, che richiama gente 
dalle zone vicine. I bam
bini sono gli spettatori-
protagonisti più appassio 
nati . Fino dalle prime ore 
del pomeriggio, inizia il 
movimento. Le strade che 
conducono a San Gimi
gnano sono più t rans i ta te 
del solito. I parcheggi più 
preziosi di sempre. 

Piano piano, tut t i si ri
versano nel centro, attor
no a piazza del Duomo. 
nel cuore della festa. La 
folla si assesta, tutt i cer
cano la migliore posizio
ne. Ha inizio lo spettaco
lo: ogni contrada presen
ta la sua rappresentativa 
di suonatori e di ragazze 
in costume che si muo 
vono al ritmo della mu
sica; da un al toparlante 

escono le notizie sui pro
gramma della serata. 

All'improvviso, ent rano 
in piazza tre gigantesche 
figure. Due sono facilmen 
te individuabili: l 'una ha 
la faccia bonaria di Cor
rado: l'altra, l'inconfon
dibile volto di Pippo Fran
co. con tanto di naso e di 
orecchie. La terza, alme
no per noi. r imane un mi
stero Camminano in mez
zo alla gente, urtandola 
e toccandola con le loro 
« manone ». e ogni tanto 
si chinano su qualcuno 
per fargli un complimen
to o una sorpresa (o più 
semplicemente per att ira
re ancora di più l'atten
zione del pubblico). Nelle 
loro goffe movenze, dan
no l'impressione di perde
re l'eauilibrio e di rovina
re a terra. 

Il momento più atteso 
è forse quello dei carri 
allegorici. Cominciano ad 
arrivare lentamente nella 
piazza, presentati dal 'e 
varie contrade, e t ra inat i 
da potenti t rat tor i . Il pri
mo è difficilmente com-
Dren^'Mle. Anche il tito
lo. « Una favola p°r il 
2000». non c h i a ^ e e il mi 
stero. Segue « Sulla cre
sta dell'onda ». Il terzo è 
l 'immancabile omaggio al 
mito di Goidrake. 

Altri carri continuano 
ad arrivare, fino a sera. 
Quando il sole scompa
re. la gente inizia a tor
nare a casa. La festa è 
finita. Rimane soltanto 
un soffice tappeto d' co
riandoli e di stelle filan
ti sul selciato. 

Fausto Falorni 

COMUNE DI SARTEAN0 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che il Comune di Sar teano indirà prossi
mamente la licitazione privata, col metodo di cui al
l'art. 1 lett. a ) della Legge 2-2-1973 n. 14, per l 'appalto 
dei lavori di sistemazione generale di s t rade del Capo
luogo, per un importo a base d'asta di L. 337.542.312. 
Le Imprese che intendono essere invitate alla gara deb
bono farne domanda in car ta legale, da presentare o far 
pervenire alla Segreteria del Comune entro venti giorni 
dalla da ta di pubblicazione del presente avviso ne l Bol
lett ino Ufficiale della Regione Toscana. 
Sar teano. 29 gennaio 1980. 

IL SINDACO: Primo Morgantini 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Stasera il Tea t ro C o m i c o Toscano d i 

AURELI e M O N T I ne l loro es i la rante r e p e r t o r i o 

C o n t i n u a il successo d e g l i « H O B B Y » 

In discoteca Fabio • Edo con le ultime novità 

EXCELSI0R IL FILM 
DEL GIORNO! 

i .DUNFILMtrtitm. .oumd, ETTORE SCOLA 

VITTORIO GASSMAN UBO TOfiflAZZI JEAfH0U!$T1UNTìGNANT 

MARCHIO MASTROIANNI 

La terrazza 
STEFANIA SANDRELU CARLA GRAVINA 

OMBRETTA COUJ <- STEFANO SATTA FLORES 
, „ - SERGE REGGIANI 

• mi li i o n i i i rm • 

un « . p ò * * » * * PIO ANGELETD . ADRIANO DE MICHELI 

>w*.#ETTORE SCOLA e—,—.,e 

AR ISTON 
Piazza Ottaviani • Tel 287.833 
« Prima » 
Interccplor, d. George M.ller, in technicolor, 
con Me! Gibson, Joanne Samuel. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 5 , 1 7 , 2 5 , 19 .05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 Tel 284.332 
La donna della calda (erra, con Laure Geimer , 
Stuart Wh. tman, Paola Senatore. Technicolor. 
( V M 18 ) 
( 1 5 , 3 0 , 17 , 18 ,25 . 19 .50 , 2 1 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel 212.320 
5 premi Oscar! 6 Glob. d'Oro. Ecco quello 
che viene presentato nell'eccezionale storno 
di un capolavoro mondiale! Qualcuno volo 
sul nido del cuculo, a colon, con Jack N.chol-
son. ( V M 14) - R'.ed zione. 
( 1 5 , 3 0 , 18 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel 282 687 
« Prima » 
Porno frenesie di una vergine, m technico.oi, 
con Samantha Summers. Maria Costa. ( V M 18) 
( 1 5 . 16 .25 . 18 . 19 .35 , 2 1 , 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 
...E giustìzia per tutt i , diretto da Norman 
Jev/issn, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe, Jeck Warren. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.708 
(Ap . 1 ,30) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La terrazza, di Ettore Scola, .n techn coior. 
con Ugo Tognazzi, V . t to i .o Gassman, Jean 
Lu.s Tr ntignant, Stefania Sandrelli. Marce lo 
Mastro anni. Carlo Gravina, Ombietta Coli. . 
. 1 6 , 0 5 . 1 9 , 1 5 , 2 2 . 3 0 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel 270 1J7 
(Ap 15) 
Pornolibido, a colon, con Prancoise Z.n Zin, 
Patrie; Theion ( V M 18) 
( 1 5 . 2 5 . 17 .15 , 19 .05 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215 112 
« Prima » 
Divertentissimo! Temporale Rosy, d Mar.o 
Monicclli in technicolor, con Gerard Depar-
dieu. Faith Minton 
( 1 5 , 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza R-H-earia - Tel ó63 6U 
(Ap. 15.30) 
* Pr.m3 » 
All-American Boys, d : Peter Yates. in techni
color, con Denn"s Christopher. Denn's Qua'd. 
Barbara Barr.s. Per tutti! 
( 1 5 , 4 0 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215.954 
Aragosta a colazione, di Gio.-g o Capitan,, n 
technicolor, con Enrico Montesano. Claude 
B.-essaur, Janet Agren. Claud ne Auge.-. S i lva 
Dio'nsio. Per tut t i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Un f i rn di Carlo Verdone. Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veron ;ca 
Mir is i . Mar.o Brega. Renato Scarpa Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184 T Tel 575 891 
L'avvenimento cinamatogratico doll'enno: lirico 
,n Panavision-techmcolor. Don Giovanni, di W . 
M o z n t . realizzato da Joseph Losey Data la 
particola- tà de fi lm è sconsigliab'le entrare 
in sala a oroiezione in .zeta , comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
b.glietti pe.- gli spettacoli success.vi. 
( 1 5 . 2 0 , 1 8 , 1 0 . 2 1 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori - Tel 272.474 
Furore erotico, e colori, con Brigitta Barre, 
G:jda Gregory. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel . 296.242 
Uno dei più grandi successi nei più importanti 
cinema di tutta Italia! Un uomo spericolato e 
senza paura in un f i lm veramente spettacolare 
e emozionante: I l cacciatore di squali, con Fran
co Nero. 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
Sono in vendita dalle 16 alle 2 2 i biglietti 
per • post: numsrati validi per la Compagna 
Italiar.a di Operette che debutterà mercoledì 
13 febbraio con La vedova allegra. 

Baksh.. In 
Rosemann. 

La tradizione era stato interrotta nel 1930 | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Dopo mezzo secolo 
carnevale a Tirrenia 

Domenica primo Corso mascherato dell'80 - Hanno sfilato i carri 
allestiti negli studi cinematografici - Interessato il litorale pisano militari , colon. 

, Carlo Esposito 

tutt i ! 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l 210.049 
(Nuovo, y a n d i c s o . sfoigo.-ante. confortevole. 

e legante) . Spettacolare ed emozionante thri l 
ling: Città in f iamme, con Henry Fonda. Ava 
Gardner. Shelley Winters. James Franciscus. 
( 1 5 , 1 7 , 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrìca teatri 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587.700 
I l signore degli anell i , di Ra.ph Baksh: in 
technicolor. Musiche di Léonard Rosaman. 
Per tut t i ! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hard-core (rigorosamente V M 181 a co.ori: 
La pomocarovana, con Alice Arno. 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel . 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tesoromio, con Johnny Dorelli e Zcudi Arava. 
Sandra M i l o , Enrico MarTa Salerno. Renato 
Pozzetto. Technicolor. Per tut t i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
F I A M M A 
Via Pacinot t l - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Irresistibilmente divertente: Amora al primo 
morso, con George Hammil ton. Richard Be
njamin, Susan James. Per tut t i ! 
( U . « : 2 2 . 4 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
e Prima visione » 
Di A . Hnebel le. comico a colorì: 5 matt i 
alla riscossa-., sempre più matti nella loro 
ultima nuova avventura, con Les Charìots e 
GeraWine Chaplin. Per tutt . ! 
(U.s . : 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tha champ ( I l campione) , di Franco Zerf."-
relli. con Jon Vo'ght, Fave Dunaway. R cky 
Scnroder. Per tut t i ! 
(U.s . j 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima visione » 
Comico a colori: 5 matti alla riscossa, con Les 
Charìots e Gerald>.« Chap^.n. Per tutt 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 4&'*.607 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 

Apocalypse now, di Francis Coopa.a. in techni
color. con Marion Brando. Robert Duval e 
Mart in Sheen. ( V M 14) 
( 1 6 . 0 5 . 1 9 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 • Tel 110 007 
L'infermiera nella corsia dei mil i tar i , in tech
nicolor, con Nadia Cass'ni. Lino Banfi. Carlo 
Esposito, Kerin Schube.-t. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A N D R O M E D A | 
Via Aretina 62 r Tel 663 945 ! 
I l mistero della signora scomparsa, in techni- ! 
coior. con Elliott Gould, Cyb I! Shepard. Per | 

Ita.o Z nga-eili 
per 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli Tel 222.437 
I l signore degli anelli, di Ralph 
• echn color Musiche d Léonard 
Per tuttil 
Pla'ea L. 2 . 0 0 0 . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fioren/.uola Tel 50 70fi 
Dottor Jekiil e gentile signora, in techn color, 
con Paolo V i laygio . Edwige Fenech. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211069 
( A p . ore 10 antiin.) 
L'infermiera nella corsia dei 
con N?d'a Cassini. Lino Banf 
e Karin Schubert. 
M A N Z O N I 
Via Marl in • Tel 3fi6 808 
( A p 15 .30 ) 
10 sto con gli ippopotami, d. 
Techn,color 
tutt i ! 
( 1 6 , 18 ,15 
MARCONI 
Via Girinnotti Tel 630 644 
Dottor Jekiil e gentile signora, c->n 
Isggio e Edwige Fenech Per tutt ' . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Prosegu'mento prime visioni 
11 successo dell'anno!!! Divertente 
di velluto, con Adriano Celentano 
G o r g i . A colon. 
( 1 5 , 17, 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Tesoromio, divertentissimo 
Zeudi Araya. Technicolor. 
(U s.: 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P > ' 7 7 H p u r r - m i T e l 362 0fi7 

con 5esn Connery. Natalie Wood. K 

con Bud Spencer, Terence H 

2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P s i o V .-

f i lm: Mani 
e Eleonora 

Tel 675 930 

con Johnny 
Per tutt i ! 

Do.-ei i , 

Melcor, 
Malden, Henry 
Landau Colevi 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 . 1 5 , 
V I T T O R I A 
Via Pftrnini • Tel 480 879 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La palata bollente, d :retto da 
color, con Renato Po22etto, 
Mass mo Ranieri. ( V M 14) 
( 1 5 , 5 0 , 1 8 .1 0 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

Fonda. Trevor Howard. Msrt ; n 
psr tutt i ! 
2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

Steno in techni-
Edwige Fenech, 

ALBA 
Via F Vezzanl (RifredP • Tel. 452.296 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Paolo Villaggio è: Fantozzi. Divertente techni
color, con Anna Mazzameuro e Gigi Reder. 
Solo oggi. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Erna.. . e i suoi amici. ( V M 1 3 ) 
L A N A V E 
Via Villamagna. I l i 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
(Ore 16.30) 
Pomeriggio cinematografico par i ragazzi: un 
formidabile personaggio: L'uomo ragno, a colori. 

COBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 
I l tesoro dei Bengala, dal celebre romanzo 
di Emilio Salqa.-I. Per tutt i ! Ore 1 4 . 3 0 . 
(U.S.: 2 1 ) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225 057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Terence Hi l l e Henry Fonda In: I l mio nome 
è nessuno, avventuroso panavision a colori. 
Soio ogg'. 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Dalle 15 alle 1 8 , 3 0 : Le 7 c i t t ì sommerse, 
a colori, cor» Dug McLure. 
Dalie 18 .45 in poi today in English: The 
Dccrhuntcr by Michael Cinvno. wlth Robert 
De Niro. Shows at S.45 - 1 0 . 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi e domani ore 1 4 . 3 0 : Taverna para
diso. 
F A R O D ' E S S A I 
Via F Paoletti . 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
M a papà ti manda sola? 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 109 r - T e l . 700 130 
( A p . 15 ) 
I! capoia/ora di Grlgorìj Cluknraj: La vita è 
bella, con G sncarlo G'ann'n: e Ornella Mut . . 
Splendido technicolor. Psr rutt i ! 
(U.s . : 2 2 . 4 5 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 15 ) 
Caravans. con Anthony 0 - i « * " . 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Franee=ro d'Assisi - T P I 20 4*n 
A p . 15: Pantera Rosa show (tartan" anim3t ) . 
P.eizo unico L. 4 0 0 . Spett. 15 -17 . Ore 2 0 . 3 0 : 
Due p e n i di pane, con V Gassman e P. Moi
re*. Domani: At t imo per att imo. 
S.M.S Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel 701.035 
(AD. 20.30) 
Asrunt i . 
C A S T E L L O 
Via R Giul iani 374 - Tel 451480 
(Ore 20.30 - 22.30) 
D a l « commedia arner-'ear»: Animai house, d 
John Landis. con John Belushi, Verna Bloom 
( 1 9 7 9 ) - A G I S . 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel 690 418 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
I l f lauto magico, d. Igmer Be.-g-nir: ( 1 9 7 5 ) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
f A p 2 0 . 3 0 ) 
Diana Dors. Jeck W, !d In. Purché si faccia con 
austo. 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel 222 388 
(Ap . 15 .30 ) 
» Prima visione t 
Inquietante pervaso da una strana atmosfera. 
I premio a Locamo: Ma lu - Una terrificante 
storia d'amore, di K. Arthur, con L. Grant, C. 
Kano. ( V M 1 8 ) - L. 1 .500. 
Da Lunedi A G I 5 L. 1.000 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A L F I E R I A T E L I E R 
V i a d e l l ' U l i v o • T e l . 282.137 
« Grande prima » 
La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabelle 
Huppert. 
L 2 . 0 0 0 (r idott i 1 .500) 
( 1 7 . 19. 2 1 , 2 3 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel 226 196 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
« Personale di Al Pacino ». Per la regia di 
Sidney Lumet la famosa rapina in banca con 
risvolti .mprevedibili: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani, con Al Pacino. A Colori. 
L. 1 .000 
S P A Z I O U N O 
V i a d e l S o l e . 10 T e l 215 634 
* Per il ciclo di Erich von Stroheim e il ci
nema de'la crudeltà ». Ore 1 8 , 3 0 - 2 0 , 3 0 : Queen 
Kelly, di E. von Stroheim, con G. Swanson 
(USA 1 9 2 8 ) , versione sonorizzata. Ore 2 2 . 3 0 : 
Viale del tramonto, di B. Wi lder , con G. 
Swanson e E. von Stroheim (USA 1 9 5 0 ) . 
Film per i ragazzi ore 1 5 , 3 0 : I tre caballeros. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 2» 11 118 
Per il ciclo film Concerto. Banana Republic, 
in concerto dal vivo Lucio Dalla e Francesco 
De Gregori. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P i a z z i f l f l ! ; i R e p u b b l i c a T e l 040 082 
Ore 16 .30 e 2 1 . 3 0 - (5i r pete il primo tsmpo 
de l i 'u l fmo spettacolo). 
L'isola degli uomini pesce. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino* 
Tel 442 203 (Bus 281 
Ore 15-17: Inframan l'altra dimensione. Ore 
2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : Il l:itch nel cinema di Ken Rus
sai: L'altra faccia dell'amore (G.B. ' 6 9 ) . 
C.R.C ANTELLA 
Via P U I K ano 53 - Tel 640.207 
Ore 17 (dedicato ai ragazzi): I l principe Val-
liant, carton. an.mati. Ore 2 1 , 3 0 : Hair , d 
M los Formon, Regni, Rado e Mac Dermot, 
con John Ssvaa*. Lester Persky, Michel Butler, 
Treat Wil l iams. 
MANZONI (Scandicci) 
P:;-.zz;i Piave. 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Zombi 2 , con I. Me Cuiloch. T. F^rrow, R. 
Jonson, O Kar.Btos. ( V M 18) 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 
MICHELANGELO 
• San Casriano Val di Pesa) 
O-e 2 1 . Un fi lm carico dazione: Labirinto, 
con Angie D'ckinson e L'no Ventura. Per t u t t ! 
C I N E M A G A R I B A L D I 
i F - . . , , , | , . hus 7 ) 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
Torna a casa Lassie, f.lm p?- ragazzi. (5i 
replica il primo tempo) . 
Prezzo unico L. 8 0 0 (ridotto 5 0 0 ) 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel 216 253 
Stsg one L rea Invernale 1 9 7 9 - ' 8 0 
Domani sera, alia ore 2 0 , 3 0 . Recita, de! 
soprano Katia Ricciarelli. Pianista: Marce le 
Guerrini Musiche di Bononc'ni, Cherubin,, Bei-
lini, Feure. Turina, Ravel. 
(Abbonamento turno = C ») 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
(Ore 2 1 , 1 5 ) 
Vit tor io Gassman In: Fa male il Teatro, di 
L. Codignola. Prod. Agena par la * Bottega 
Teatrale di Firenze ». 
Domani ultime C!LÌC r ì c t e . 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 
Giovedì venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 . Dome-
irca e testivi ore 16 .30 e 2 1 , 3 0 . Ghigo 
Masino e Tina v"nc; presentano lo m'arrangio, 
tu t 'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68 10 5 5 0 . 

Val.de tutte le riduzioni. Giovedì e venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 - Tel. 218 820 
Tutti i venerdì, sabato alle 2 1 , 1 5 . Tutte le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 2 1 , 3 0 , la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta
li Che. che... un mi sposo più », tre atti d. 
Kyd's Faller e Silvano Nel l i . I l venerdì sono 
valide le riduzioni. 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel . 68 12.191 
Oggi ore 2 1 . 1 5 La Compagnie di pros3 de. 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patron' 
Griffi presenta: « O di uno o di nessuno a, 
di L. Pirandello Regia di Giuseppe Patroni 
Gr'ff i 5rsne e costumi di Pier Luigi Pizzi. 
(Abbonati turno t C » e pubblico normale) 
T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 2 1 , 1 5 la 
domenica e giorni festivi alle 1 6 , 3 0 . LB Coope
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu
lio Svetoni. Regia di Mar io De Ma io . Scena 
e costumi di Giancarlo Mancini . Musiche d ' 
Maurizio Pratelli . Movimenti coreografici d: 
Rossana Sieni II giovedì e venerdì sono valide 
le riduzioni. 

T E A T R O M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 2 1 . Un grande spettacolo. I l Teatro del 
Genova, presenta: Turearet, di Alain-René Le-
sage. Regia di Egisto Marcucci. Scene: Umber
to Bertecca. Interpreti: Giancarlo Dettor i , Eros 
Pagni. Magda Mercatali . 
T E A T R O S P A Z I O R A G A Z Z I 
Ore 1 6 , 3 0 . Eccezionale fiaba!!! La Cooperativa 
Assemblea Teatro, presenta: « Melofiaba » 
(tre volte è incantesimo). Informazioni: Tea
tro Matastasio ( 0 5 7 4 / 3 3 . 0 4 7 ) . 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 Tel. 215 543 
Metodo Orazio Costa, dizione, fonetica, im
postazione della voce, mimo, scherma, yoga, 
training autogeno, espressione corporale. L'uni
ca scuola professionale, per attori in Toscana 
Pratica di palcoscenico 12 ore settimana!'. 
Ouotidiane esercitazioni pratiche e lezioni per 
un totale di 3 5 ore settimanali. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel . 480.261 
Ore 16 .30 . L A B O R A T O R I O sul Teatro C O 
ITI.co Merid'onale. L 'ATTORE E LA M A C 
C H I E T T A , e cura di Pasquale Scialò. Spetta
colo per pianoforte e attore. Ingresso libero. 
Ore 2 1 . 3 0 per l'incontro con il Teatro comico 
Meridionale ALFREDO COHEN presenta: e Mez-
zafemmina munachclla * . 
TENDA CONCERTO 
Radio Centofion 

Campo di Marte - Bus: 10 - 11 - 17 - 20 
Radio CentofiorI in collaborazione con il Co
mune di Firenze, propone: FRANCESCO DE 
GREGORI I N CONCERTO. Oggi ore 2 1 . 3 0 e 
domani eccezionalmente due spettacoli ore 
1 6 . 3 0 e ore 2 1 , 3 0 . Ingresso posto unico 
L. 3 . 5 0 0 : ridotti L. 3 . 0 0 0 . Prevendita: Dischi 
Albart . . P.zza Duomo - Via del Pecor" -
G A L L E R I A DEL DISCO, sottopassaggi Sta
zione - Libreria Rinascita, via Alamanni - Casa 
de: Popo'o X X V Aoriie. via del Bronzino. 
T E A T R O COMUNALE M A N Z O N I 
; Pistoia. Corso Gramsci - T . 0573-22607'» 
Ore 2 1 : la Comazgiia delle Muse presenta: 
« I l cornuto magnifico ». d' F. Crommelynck 
Interpreti p r ' - c o a ì i : Enr.co Maria Sa arno. 
(Turno e A i ) . 

T E A T R O V E R D I 
V i a G h l h p l l n a T e l 296242 
Sono in ve.-.d ta crai e 15 alle 22 i bgl iet t : p^r 
i posti numerati v^'Tdi oe- a Compagna Ita
liana d. Ope-ette cha dabutterà mercoledì 13 
febbraio con La vedova allegra. 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
•Palazzo Pitti Tel 210 595i 
Ore 2 1 : il Teatro Regionale Toscano presenta: 
I l compleanno, di Harold Pinter. RegT3 d 
Carlo Cecchl. scene e costumi di M a u r V o 
Ba.ò Interprat - Ton' Bertoreili. Dsrio Cante
rell i , Carlo Ceceri;. Marina Confaicne, Paslo 
G-szian". Laura Tanziani. 
(Pr ima rappresentaz'one nazior.a'e) 
N I C C O L I N I 

V n Ricasoh Tel 213 282 
Ouesta sere ore 21 la Compagna ds la Com
media diretta da Mario Bucc'are'.l' presenta: 
Enzo Ce-us'co. N no Fuscagnl. Annabsila In-
co-it-ars. C i j j d a Pogg ani "-i: Ridi donna, COITI-
rned.a b j f fa .n d'je temo! d Si , \ano Ambrog' 
Reo a d Pe?qja's Festa Campanie P-e%endit = 
dalle 10 a.le 13 .15 e dalle 15 alla 19 . 

DANCING 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M Mercati. 24 h Bus- 1 - S • 20 
O-r 2 1 . 3 0 . D scote;» con consumai.one ora-
tuita. 

\ 'CINr5 IL GATTOPARDO 
iMusic Hall Dnnrine Discoteca) 
r n f - i f . ~ - f . - - . n - n T«M «-s'.78 
Ore 2 1 3 0 . Rosicano r'ch M ' ' « S ^ . I Sants-
rosa, ai'a Ne.v-d scoteqje M&.M. A' D'e.-.o fc>«-
Mr F.ors I, e The Fcur L.ttie B?nd 
C R C r > A N C » N f 5 A . N T E U . A 
V i * P i i l « r r : r > n n sa r A n t - U r j 
O-e 2" 3 0 . Brlio I se o esn Luciano e !. 
Clan del liscio. 

COnCMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) M.215 
O I R f Z l O N E t T R I N C I A V E L L I 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scopr i re te u n m o d o 
n u o v o per D I V E R T I R V I 

Dott. C. PA0LESCHI 
SPÉCIALISTA IN ODONTOIATRIA 
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e osservazioni del governo 

Legge sulla caccia: 
la Regione avanza 

le sue controdeduzioni 
Approvata da PCI, PSI e sinistra indipendente 
Voto contrario della Democrazia Cristiana 

Con il voto fa\orevole del 
gruppi consiliari del PCI. del 
PSI. della Sinistra indipen
dente e il voto contrario del
la DC (socialdemocratici e 
repubblicani erano assenti), 
il consiglio remonale ha ap 
provato le controdedir/ioni 
alle o«prva7ioni del poxerno 
sulla leeee che detta le nor 
me per la difesa della fauna 
e la regolamenta/ione dell'at
tività venatoria. 

Le osservazioni del go\erno 
erano peraltro di carattere 
marginale o di perfeziona
mento e non ricordavano 
quindi la sostanza, i contenu
ti e rimposta7Ìone della lenze 
votata dal consiglio regionale 
del mese scorso. 

« Tutti abbiamo presente — 
ha aggiunto il relatore comu 
nista Fioravanti — le critiche 
più insistenti alla legge re 
gionale tesi a voler accredita
re la sua non rispondenza at-
tuativa della normativa qua
dro prevista dalla lesge stata
le, come abbiamo presenti le 
previsioni di conseguenze a-
poealittiche e catastrofiche 
che sarebbero piovute sulla 
legge regionale toscana ». 

I contenuti e le osserva/io
ni fatte dal governo confer
mano anche che vi è una 

rispondenza tra la legge re
gionale e la legge nazionale e 
quindi vengono a cadere mol
te di queste argomentazioni. 
Si trat ta, e questo è stato 
ribadito sia da Fioravanti che 
dall 'assessore Pucci, di una 
legge che porla avanti una 
linea di chiesa e protezione 
reale della fauna, di regola
mentazione più organica e 
più precida de l l ' a t t r i t a vena
toria in Toscana. 

Anc he i l'emocristiani 
Fra nei e Bernardini hanno 
affermato che le modifiche 
proposte dalla giunta alla 
proposta di leuge non ne 
cambiano la legge riconfer
mando il "indizio positivo già 
dato al momento del dibatti 
to generale. La conferma di 
questo — ha aggiunto — è 
data anche dallo stesso go 
\erno che avanza osserva/io 
ni .solo di carat tere tecnico 
riconfermando implicitamente 
il valore politico della legge. 

In una nota LUX AVI, l'as
sociazione di tutte le associa 
zioni venatorie, si dice sod 
disfatta per il pronto varo 
delle controdedu/ioni e spera 
che la legge entri in vigore 
quanto prima. 

m. b. 

Cinque 
rapine 

in cinque 
anni in 

una banca 
livornese 

LIVORNO — Per la quin
ta volta in cinque anni 
la succursale della Cas
sa di Risparmio di via 
Provinciale Pisana è sta
ta tea t ro di una rapina. 
Il bottino è di circa 17 
milioni, di cui 10 prele
vati dalle casse e 6 sot
t rat t i ad un ufficiale giu
diziario che si era reca
to m banca per deposita
re la somma. Dei banditi 
sono s ta te perdute le 
tracce. 

Ieri matt ina, poco do 
do l 'apertura alle otto e 
25 t re giovani a viso 
scoperto e armati di pi
stola sono entrat i nella 
banca Mentre uno di lo
ro teneva fermi, sotto la 
minaccia dell'ai ina. i 4 
clienti e gli U impiegati 
presenti in quel nionien 
to nei locali, gli a ln i due 
banditi .scavalcavano il 
bancone e costringevano 
uno degli impiegati :> con 
segnale tut to il denaro 
depositato. 

Ci sono stat i alcuni mo 
menti di tensione quan 
do i tre. di età che si ag
gira intorno ai 25 anni , si 
sono accorti d i e la rapi 
na non avrebbe frut tato 
molto, a quel punto si so 
no rivolti ai clienti 

Pare che i tre banditi 
somigliassero a quelli che. 
mascherat i hanno porta
to a termine l'ultima ra
pina fatta alla stessa suc
cursale il 26 novembre 
scorso e che ha t ro t ta to 
circa 30 milioni. 

Un nuovo 
asilo 
nido 

a Follonica 

Oggi secondo convegno sul decentramento 

Quartieri a Piombino : 
bilancio di nove anni 

Dopo il rodaggio una nuova e qualificata fase della partecipazione popolare alle scelte 
amministrative — Oltre trecento riunioni di consiglio, decine di assemblee aperte 

FOLLONICA — Un nuovo servizio sociale che va a rafforzare 
la già cospicua rete della città, è entrato in funzione a Fol
lonica. Nella zona •* 107 » Ovest è entrato in funz.ione l'asilo 
nido comunale in gradi di ospitare 42 bambini compresi tra 
(I e tre anni di età. Sei educatrici. 4 addetti ai servizi generali 
ed una cuoca provvederanno alla cura dei bambini. 

L'edificio dove sorge la struttura, con una superficie co
perta di mq. 750 ed un'area esterna di mq. 2.500. è stato 
arredato in modo funzionale secondo le più moderne indica
zioni ed è in grado di assicurare un corretto svolgimento delle 
atti\ ita proprie ai bambini interessati. 

L'asilo nido si inserisce nell'ambito delle scuole dell'infanzia. 
settore nel quale si avrà tra alcuni mesi l 'entrata in funzione 
della nuova scuola materna per sei sezioni in località « Fon-
t ino*: nonché l'inizio dei lavori per la costruzione di una 
nuova scuola materna nel popolare quartiere di Pratoranieri. 

Quc -to insieme d'interventi insieme alla scuola materna 
di \ i a Marche, anch'essa già nei progetti del Comune, per
metteranno all'amministrazione comunale di soddisfare com
pletamente per diversi anni le esigenze della popolazione in 
un scrv izio sociale cosi importante come questo destinato 
appunto all'infanzia. 

PIOMBINO — I consigli di 
quartiere a Piombino hanno 
nove anni. Sono infatti nati 
nel 1971, sotto la spinta di 
partecipazione in gran parte 
derivata dalle lotte studen
tesche ed operaie negli anni 
68 69. 
Una scelta illumini ALIA c-el 

le forze politiche? I ! itt 
seminano dimostrare di no, e 
dopo un rcuhi&un compiuto 
in assenza di un Qualsiasi .1 
ferimento legislativo e spes
so. anzi, in contra .io con la 
farraginosità della legge 
comunale e prov-nciale. p.'r i 
consigli di quartiere si è a 
perla una nuova e qualiticat.i 
1 a.-.e. 
I consigli nati dalle elezioni 

del giugno 1977. .succe.-.iv J 
quindi alla legge nazionale 
sul decentramento» presente
ranno. per cosi dire, il conto 
della attività svolta, dei pio 
blemi emersi e delle prospet
tive. nel corso del secondo 
convegno sul decentramento. 
che si apre s tamane alle 9.30 
nella sala della biblioteca 

comunale. 
Ben diverso rl.soetto al 

primo convegno, tenuto nel 
1975. sarà il clima, pioprio 
perchè diverso e ìenn'al ' ro 
più incisivo è st.ito in qu^iti 
ultimi anni il ruolo svolto 
dal decentramenti». 

Ai consigli di quart ieie non 
fu possibile affidare nel 77. 
poteri delibera riti, poiché il 
censimento ufficiale alt riuni
va alla c i ' t à una ponolaxioie 
infenoie ai 40.000 abi tant i ; 
il cui superamento è invece 
un fatto indispensabii,» per 
attupre elezioni dirette e 
quindi affidare ai Consigli 
tutt i i poteri previsti dalla 
legge. 

Nonostante questo limite, i 
concigli hanno lavorato molto 
e lo s"esso impegno delle 
forze politiche, anche se tal
volta ancora insufficiente 
rispetto alle necessità, 'A è 
rafforzato aiutando la cresci
ta e la qualità della parteci
pazione. 

Una crescita che emerge 
dagli stessi dati present-iM 
dall'assessorato al de'_vnt r i -
mento in preparazione del 
convegno: 304 riunioni di 
consiglio svolte dai 5 quartie
ri in cui è suddivisa la c i t tà : 
55 assemblee: una notevole 
quant i tà di pareri espressi 
sulle concessioni ad edificare. 
autorizzazioni commerciali. 
proposte programmatiche 
della amministrazione comu
nale. 
Semplice organizzazione del 

consenso? Anche a questa 
domanda rispondono i fatti . 
Tutt 'a l t ro che indifferente è 
infatti, nel conto dei proble
mi affrontati, il rilievo assun
to dalle iniziative dirette dei 
consigli e dei ci t tadini : dai 
problemi energetici in rap 
porto al raddoppia della cen
trale Enel di Torre del Sale. 
a quelli del funzionamento 
dei servizi sociali e san i ta r i : 
dai problemi dello sport, del 

. verde e del tempo libero a 
quelli dell ' inquinamento, del 
recupero del centro storico. 

Non sono mancate , inoltre. 
iniziative in difesa dell'ordine 
democratico e della pace che 
hanno trovato proprio nei 
quartieri i punto di aggrega
zione di più ampi schiera
menti uni tar i . 
E ' da quest 'ultimo elemen

to che t rae origine un'al t ra 
importante riflessione. I con
sigli di quartiere sono stati . 
in questi due anni, il canale 
naturale attraverso il quale 
hanno avuto possibilità di 
espressione ed intervento 
gruppi di impegno politico e 
sociale che nel passato sten
tavano a trovare una loro 
dimensione. Ai mille disper
sivi rivoli della partecipazio 
ne. che continuavano a con
vivere con l'esperienza del 
decentramento, si è sostituito 
uno s t rumento istituzionale 
adeguato. Il quartiere è sen
z'altro più di ieri punto di 
riferimento per tut t i i citta
dini. 

! 
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E' questo 11 caso, ad esem
pio. dei comitati di genitori 
che hanno alle loro spalle un 
vasto impegno sui problemi 
della scuola e della educazio
ne più in generale Interes
sante. sempre a questo pro
posito. l 'attività svolta dal 
quartiere Città Vecchia in 
collaboiazione con la libreria 
«la bancarel la»: conferenze. 
dibattiti , presentazione di 
libri con gli autori . 

Certo non mancheranno e-
lementi di cui lagnarsi, errori 
compiuti dalla stessa ammi
nistrazione comunale spesso 

stretta dalla necessità di ri
spondere in tempi rapidi ai 
problemi. Sarebbe tuttavia 
un errore giudicare troppo 
grossolanamente l'esperienza 
fin qui compiuta. 

Già nascono, ed il conve
gno sarà l'occasione per di
scuterne. proposte nuove per 
aumentare il peso dei consi
gli di quartiere e migliorarne 
il funzionamento. Quella di 
attribuire, con i prossimi 
rinnovi, poteri deliberanti ai 
quartieri-frazione di Riotorto 
e Fiorentina è una. dal con

vegno ne verranno certamen
te altre. 

Potrà aprirsi davvero, come 
dice la parola d'ordine scelta 
per questo convegno, « una 
nuova fase nella politica del 
decentramento per il raffor
zamento della democrazia 
partecipata » Crediamo che 
non manchino né le condizio
ni né la volontà, anche se 
l'estensione della democrazia. 
per quanto necessaria, non è 
certo un obiettivo facile da 
raggiungere. 

Giorgio Pasquinucci 

Dovrebbe collegare l'aeroporto di Pisa alla stazione 

Commissione tecnica di verifica 
per la miniferrovia di S. Giusto 

Si dovrà valutare se l'opera è ancora compatibile con 
le novità emerse nel sistema toscano dei trasporti 

PISA — Sarà co.^tituita una 
commissione tecnica per la 
« verifica » della costruzione 
della ferrovia di S. Giusto, 
il tronco ferroviario che nei 
progetti delle FS dovrebbe 
collegare direttamente l'aero 
porto pisano alla stazione. 

La commissione tecnica ac
coglierà i rappresentanti ed 
esperti di tutti gli enti inte
ressati alla creazione di quel
la serie di infrastrutture fer
roviarie e viarie che dovran
no sorgere intorno all'avio-
stazione. La decisione di por
tare a fondo la verifica con 
carte e calcoli alla mano. 
sulla co>iddetta * miniferro
via » di S. Giusto era già 
nell'aria da alcune settimane. 

K* stata formalizzata gio
vedì sera al termine di un 
vertice tenuto a Palazzo 
Gambacorti al quale hanno 
partecipato l'a>sessore regio
nale Kaugi. il .sindaco di Pi
sa. rappresentanti della giun
ta e del consiglio comunale. 
del consiglio di amministra
zione. oltre che funzionari del-
l'AXAS delle ferrovie dello 
stato e dell'aeroporto. 

La commissione in pratica 
dovrà valutare se la costru
zione della famosa bretella 
autostradale (il collegamento 
aeroporto superstrada Firen
ze-Livorno) non creerà pro
blemi di incompatibilità con 

la costruzione del tronco fer
roviario. Da quando furono 
approvati i progetti delle due 
opere fino ad oggi sono infat
ti sorte novità che potrebbe
ro rendere incompatibili in 
tutto o in parte ferrovia e 
strada. 

Bisogna inoltre valutare se. 
alla luce di questi fatti nuovi. 
sarà possibile studiare tutti 
gli accorgimenti perchè l'as
setto del quartiere sia dan
neggiato il meno possibile. 

« L'intera vicenda —- ha sot
tolineato Raugi nelle conclu
sioni — non riapre il capito 
lo ormai chiuso della funzio
ne del Galileo Galilei in To
scana. 

< Al contempo — ha aggiun 
to Raugi — rimane fermo il 
fatto che lo .scalo aeropor
tuale pisano do'Tà avere tut
te le possibilità per un ulte 
riore svilupuo. L'apDrovaz.io-
ne da parte dell'AXAS del
l'ultimo tratto di bretella del 
la superstrada e dei relativi 
svincoli con lo scalo aereo. 
può creare una difficile con
vivenza con la struttura fer
roviaria. Per questo — ha 
aggiunto l 'assessore regiona
le ai trasporti — c'è l'esi
genza di raggiungere un mo
mento di confronto in sede 
tecnica per studiare i due 
progetti >. 

A Livorno 
i comunisti 
discutono 
della casa 

LIVORNO — La sentenza del
la Corte costituzionale sui 
criteri di indennizzo per l'e
sproprio delle aree fabbricabi
li ha provocato una grave si
tuazione che pesa soprat tu t to 
sugli enti locali e sull'indu
stria delle costruzioni. 

Per discutere questi proble
mi si è r iuni ta a Livorno la 
commissione provinciale sui 
problemi della casa e del ter
ritorio del PCI. Alla r iunione 
ha partecipato il compagno 
Paolo Pecile responsabile re
gionale del settore. 

« La sentenza — si legge in 
un comunicato diffuso al ter
mine dell ' incontro — reinse
risce ulteriori elementi di in
certezza per l ' imprenditoria 
e la committenza che si tra
ducono in reali pericoli di un 
blocco delle costruzioni. 

Nel documento il PCI ri
chiama l 'impegno responsa
bile di tu t t e le forze politi
che. delle organizzazioni sin
dacali e produttive della cul
tura del settore perchè In 
uno spirito di collaborazione 
e di intesa democratica « il 
governo presenti e discuta in 
Par lamento misure immedia
te capaci di superare il bloc
co che si è determinato ». 

All'amministrazione provinciale di Grosseto 

Un positivo giudizio 
sull'accordo PCI-PSI 

II bilancio d i f ine legislatura - Le diff icoltà degli enti locali per mancanza 
di mezzi finanziari - Significativa azione per affermare i l ruolo della Provincia 

GFOFSF.TO — Importarne ; 
p-*=>a d; po^ z.orr « i . t sn . i nel 
PCI r del P.-sl m mento al 
la validità rìell'inte.-a compili 
ta . e da continuare, alla gui 
da dell'ammin.^trazione prò 
vinciale di G r o w t o . A tale 
proposito al termine di una | 
riunione congiunta te.uitasi | 
tra le *cgretcr;e provinciali ; 
del PCI. PSI e a» componen l 
ti della Giunta provinciale. 
per un e-ame de! lavoro svol 
to nella legislatura che sta 
per conch.der>i e dei compili 
che ancora l'attendono p>.r 
contribuire a risolvere ì prò 
blcmi delle popol.-vion: ma
remmane 

Un giudizio po».ti\o. viene 
espresso sull'attività svolta 
dalla Giunta e dal consoli.) 
provinciale. per l'impegno 
manifestato per la soluzione 
data a non pochi problemi, 
a testimonianza della validità 
dell'unita della sinistra da ri

confermare nella prospettiva. 
con tutti i contenuti che han
no prodotto stabilità 

Ciò è tantd più .significamo 
quanto più .»i tenga conto 
delle difficoltà che hanno gra 
vato sugli «>n i locali in que 
»:i ult.mi anni per la man 
canza di mtzzi finanziari, per 
la mancata attuazione di una 
moderna legge sulle aulono 
mie locali e. per quanto spe
cificatamente riguarda l'ente 
Provincia. por le incertezze 
ancora permanenti, che han
no gravato MI una ^niara col 
locazione nell'assetto istituzio
nale. 

Particolarmente significati
vi a parere del PCI. PSI e 
Giunta provinciale l'azione 
condotta per affermare il nio 
lo della Provincia quale sog 
getto di programmazione pei 
la soluzione dei problemi del
lo sviluppo economico socia
le. per risolvere positivamen

te i problemi infrastnitturali 
oiù gravi ed impellenti della 
Provincia, quali quello della 
« \ erlenza Aurelia >. 

Per l'immediato futuro, a 
giudizio delle segreterie pra-
vinciali del PCI e del PM. 
la Giunta dell'amministrazio
ne provinciale, dovrà porsi I 
compiti relativi alla azione da 
condurre per la costruzione di 
una € nuova provincia > e per 
agevolare l'inizio delle attivi
tà dell'associazione interco
munale. 

Il Bilancio del 1980. per
tanto. conclude la presa di 
posizione, dovrà informarsi a 
questi principi, completando 
così coerentemente la realiz. 
zazione degli obiettivi pro
grammatici di legislatura che 
la Giunta si era propost*, al 
momento della sua costituzio 
ne. 

p. Z. 

L'arteria dovrebbe unire il Tirreno all'Adriatico 

Una superstrada lunga 2 4 anni 
Doveva passare per Grosseto, Siena, Arezzo e Fano ma sono costruiti solo pic
coli tratti - Interrogazione in Parlamento di un gruppo di deputati comunisti 

I problemi delle comunica
zioni e della viabilità nelle 
Provincie di Arezzo. Siena e 
Grosseto sono arrivati in 
Parlamento. I senatori comu
nisti Bolidi. Tedesco Tato. 
Ciacci e Chielli hanno pre 
sentato un'interrogazione ai 
ministri dei lavori pubblici e 
dei trasporti. Vogliono sapere 
se il completamento della 
superstrada dei due mari è 
un sogno destinato a rimane
re sempre nel cassetto. 

La strada fu programmata 
nel 1956: doveva unire il Tir
reno all'Adriatico, passando 
per Grosseto. Siena, Arezzo e 
Fano. In oltre 23 anni ne so 
no stati realizzati spizzichi t 
bocconi. 

I senatori comunisti chie
dono che si affrettino i tempi 
della realizzazione del tratto 
GrossetoSan«epolcro. Questo 
potrebbe consentire di rac
cordare la superstrada alla 

ET e alla e Maree-chiese > e di 
ottenere cosi un collegamento 
delle popolazioni delle t re 
province con la Romagna e 
con il resto dell'Italia Nor-
d Orientale. Infatti la s t rada. 
partendo da Grosseto, rag-

; giunge Siena e da qui prose-
j gue fino a Rigomagno. ai 

confini della provincia di A-
rezzo, dove si interrompe per 
riprendere poi a Monte San 
Savino e giungere fino a po
chi chilometri da Arezzo, do
ve finisce nuovamente nel 
nulla. 

Pur considerando il tratto 
ArezzoSansepolcro il più ur
gente e indifferibile, anche 
per la sempre maggiore ina
deguatezza della strada stata
le n- 72, gli interroganti ricor
dano che l'incongruenza 
maggiore è proprio la man
cata realizzazione del tratto 
Riromagno Monte San Savi 
no. di appena 10 Km. Il 

mancato collegamento tra le 
province di Arezzo e Siena. 
che questo tratto permette
rebbe. rende infatti del tutto 
inutilizzabili i successivi 20 
km tra Monte San Savino e 

Dibattito 
sul terrorismo 

a Siena 
SIENA — Per lunedi alle 21. 
al cinema Nuovo Pendola, a 
Siena. In via Quirico al n. 13 
le sezioni del PCI Bocci e La-
chi e il comitato ci t tadino 
hanno organizzato un dibat
t i to su «Combat tere il terro
rismo, difendere la libertà 
dei cit tadini, t rasformare la 
società e lo 8 t a t o » . 

In t rodurrà l'on. Luciano 
Violante della commissione 
giustizia della Camera dei de
putati . 

Olmo. Eppure le discussioni 
e le controversie sul percorso 
dovrebbero esser state supe
rate visto che. delle t re pos
sibili ipotesi formulate, la 
migliore sembrerebbe essere 
quella dell'AXAS. che riguar
da. tra l 'altro, il percorso più 
breve, per il quale dovrebbe 
esistere anche un progetto e-
secutivo. 

I senatori comunisti chie
dono anche a che -punto sono 
i programmi per l'elettrifica
zione e per l 'ammodernamen
to del trat to ferroviario Sie
na Chiusi e se i ministri dei 
lavori pubblici e dei trasporti 

I sono a conoscenza dei prò 
ì getti della Regione Toscana 
{ tendenti a ripristinare su 
i nuovo tracciato il collega-
I mento ferroviario tra Arezzo 
I e Sansppolcrn. distrutto dalla 
I guerra e mai riattivato. 

Comune di Sesto Fiorentino 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando per l'assegnazione delle aree edif icnbil i 
del comparto « A » - Pratese del piano per l 'edi
lizia economica e popolare (P.E.E.P.) (ex legge 
n. 167/1962). 

IL SINDACO 
— V sto l 'ar t . 35 de ' ls legge 2 2 - 1 0 - 1 9 7 1 n 8 6 5 : 
— V.s to l 'ar t 4 6 del la legge 5 - 8 - 1 9 7 8 n 4 5 7 ; 
— Vista la del iberaz 'one de! Cons.gl.o comuna le n S16 del 

2 9 - 1 2 - 1 9 7 9 . esecutiva per legge, con la quale e stato sr>-
provato ,1 Regolamento pe r l ' assegna tone del le ti ce comprese 
nel compar to « A • - Pratese dei P E E.P , co- redato da. 
re la t iv . schemi d i convenz one, 

RENDE N O I O 
che !l Comune d Sesto F.o-ent no ntende p-ocode-e a l l ' asseq is -
z one di tu t te le aree ed idccb 1. r esdent ne! compar to « A • • 
Pratese del P.E E P. parte in propr ie tà e pa-te n d r . t to d su-
supt i f c'è nelle percentuaì p - e / s t c dal Regolamento d i asse
gnazione 
Tale asseg.iazione verrà e l l e ' t ua :? esclus /an iente ad Impresa o 
lo ro Consorzi che si mpegn no a r e : ' zzare ne temp. e co.i la 
moda l ; t à previste ne ' Regolamento e ta to , l ' i n te ro p rogramma 
ed f c a t o r o . 
T u t t i co lo ro che sono interessai , a ta.e assegnazione d o / r a n n o 
presentare entro 30 ( t -en t3 ) g c m da! 2-"l gennaio 1 9 8 0 . demanda 
in carta legale ind.r zzst3 al S nef^co del Comune d i Sesto Fio
ren t ino , corredata da tu t t i document e dag l ' e laborat i tecnici 
previst . da l l ' a r t . 1 1 de! Regolamento d'assegnazione c i ta to . 
G' e laborat i de! P -ano per / E d 1 z a Econom ca e Popolare I' 
Regolzmento per l 'sssegnaz.one del 'e aree co r reda !o dai i d ^ t v . 
schem d. convanz one, sono a d spos'zione degl i inte-essat. p lesso 
la Sezione Urban st ca de! Comune - V a Barducci n. 2 - Sesto 
F orent no, t u t t i . g o rn . ter.al dal 'e o-e 10 alle o '» 12 
S' rscconvanda d . compi 'a re 'a domanda e la documentaz ione r l -
ch'esta con ogn. rego lan 'a a! f ine d. ev.tare una poss.b le esclu-
s'one dal la assegnaz one 
Sesto F i c e n t i n o , 26 genna o 1980 

IL S I N D A C O : M a r i n i Elio 

COMUNE 
DI 

PRATO 
Nella cronaca locale del giornale « La Na
zione » del 20 gennaio u.s., a pag. 6, in 
una inserzione commerciale « Casa 21 
vende », è apparso l'annuncio pubblici
tario relativo alla vendita di aree del Pia
no di Zona di Galciana - S. Ippolito. 

A questo proposito, si rileva che per tali 
aree viene proposta la cessione ad un 
prezzo (L. 10.000 al mq.) che, rispetto a 
quanto fino ad oggi pagato, è dieci volte 
superiore a quello d'esproprio, e che inol
tre non tutti i potenziali acquirenti po
tranno usufruire delle agevolazioni pre
viste d a l l ' I T comma dell'art. 35 della 
Legge .865, ed essere, poi, assegnatari dì 
alloggi di edilizia economica e popolare, 
per mancanza dei requisiti previsti dalla 
legge medesima. 

Si invitano pertanto i cittadini a consul
tare gli Uffici Tecnici comunali prima di 
procedere all'acquisto di tali terreni, in 
modo da conoscere le limitazioni (econo
miche e di destinazione) alle quali sono 
soggette le aree incluse nei Piani di Zona. 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
( J L ^ ^ - - ^ DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei. 15 Tel. (0586) - 25073 

ccale Ristorante 
BU 

LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Anlignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

Uff* 
* * 

« 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditella 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

TRATTORIA f t i r**-\ | | * ^ r X I A \ 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

I c. r, 1 w lAtSBtaWGW* 
MCETING1 
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Fiorentina ancora in se
rie positiva a spese questa 
volta del Torino e conse 
guentemente di Radice, eso
nerato dopo la sconfitta di 
Firenze. E* il secondo alle
natore che i viola fanno sal
tare. prima di Radice, in 
fatti, era toccato ad Ange
lino dopo la sconfitta del 
suo Pescara al comunale. 
Scherzo della sorte, doma
ni i viola incontrerannc 
proprio gli adriatici che or
mai, vittime di un certo fa
talismo, continuano il lorc 
campionato senza pretese se 
non quella di concluderlo in 
modo onorevole. Pescara fa 
riaffiorare ricordi amari; 
l'anno 77-78 quando la Fio
rentina riuscì, in una gara 
rocambolesca, ad aver ra 
gione dei bianco celesti a! 
90' con un gol di Sella. 

Una partita Unitissima 
che poteva significare la B 
per i viola se non riusciva 
a vincere. Lo scontro di do 
mani non sarà decisivo co
me all'ora ma indubbiamen
te importante. Gli animi non 
saranno esasperati ma tesi 
perché ancora fuori dalle 
brutte acque gli uomini di 
Carosi non lo sono definiti
vamente. 

Brutte acque anche ir 
serie B dove il Pisa è an
cora oggetto di esasperati 
malumori dei più agitati fra 
i tifosi nero azzurri. La so
cietà è alle prese con una 
situazione precaria venutasi 
a creare per decisioni af
frettate mal condivise dal
la piazza. 

Beppe Chiappella è nel
l'occhio del ciclone suo mal 
grado dopo appena tre par
tite della sua gestione. Cer 
to. a questo punto, sarebbe 
assurdo che mollasse: l'am
biente in fondo lo vede con 
una certa simpatìa, non è 
lui insomma l'oggetto di 
certe negative manifesta
zioni. 

Domani intanto arriva ur 
Verona in gran salute, ar
riva proprio nel momentc 
meno adatto per le esigen
ze del Pisa. Ci vorrebbe 
una vittoria per smorzare 
certi focolai pericolosi. Con 
Veneranda e i suoi uomini 
non sarà facile. 

Non sarà facile neppure 
per la Pistoiese che andrà 
a Palermo. A differenza dei 
cugini pisani, però, gli uo
mini di Riccomini aftron-

I viola a Pescara 
per confermare 
la serie positiva 

Compito difficile per il Pisa 
di Chiappella contro il Verona 

e per la Pistoiese che gioca 
a Palermo - Domani la capolista 

Prato impegnata sul campo 
del Pietrasanta 

teranno questo incontro cor 
serietà, calma e consape 
volezza della loro forza ed 
umiltà. I rosso-nero com 
pongono un insieme omo 
geneo e quadrato che sino-
ra ha messo in mostra ur 
gioco piacevole ed abba 
stanza redditizio. 

Intanto fa ben sperare ol
tre alla forma generale del 
la squadra il buon momentc 
di Nello Saltutti compagne 
di vecchie battaglie, gioca 
tore serio anche se smunte 
della buona cucina e golea 
dor di affidamento anche 
se tecnicamente non mol 
to dotato che ha trovato a 
Pistoia la sua giusta dimen 
sione e sta vivendo un pe 
riodo di eccezionale rendi 
mento. Ieri Saltutti ha rice
vuto una medaglia per il 
centesimo gol realizzato. 

- La C-I, con ancora 1' 
Arezzo protagonista anche 
se domenica scorsa non è 
riuscito ad aver ragione di 
una seppur forte Reggina. 
Gli « amaranto » hanno tre 
lunghezze di distanza dal
la capolista Campobasso: 
una corsa alla lepre che 
consente a Cucchi di tener 
sempre sotto pressione i 
propri uomini. Domani Plac
co e compagni saranno ospi
ti di un Chieti in netta ri

presa. Gara, quindi, che 
presenta notevoli difficoltà. 

Serenità finalmente in ca
sa livornese dove Martelli 
ha placato i propri malumo
ri. dove il figlio chiede giu
stamente comprensione ed 
indifferenza e dove, dato 
di fatto importante, Burg-
nich ha ripreso in mano la 
situazione con la serietà e 
la forza di carattere che lo 
contraddistinguono. 

I giocatori sono schierati 
con lui nei momenti della 
passata maretta e stanno ri
spondendo sul campo alle 
sue sollecitazioni. Allenato
re-giocatori è un binomio 
die porterà in alto il Livor
no. Nell'immediato futuro 
c'è da pensare alla trasfer
ta di Nocera che domenica 
passata è andata a vincere 
in casa del fanalino di coda 
Teramo. 

Le altre due toscane. Em-b 
poli e Montevarchi incontre
ranno rispettivamente la Sa
lernitana a Salerno e la Ca-
vese. Delle due gare la più 
importante è quella che ve
de impegnati gli uomini di 
Balleri che indomiti conti
nuano nella giusta speranza 
di raggiungere la salvezza. 
La squadra gioca bene ma 
sfortuna ed infortuni han
no impedito il raggiungi

mento di qualche risultato 
che avrebbe arricchito la 
classifica rosso-blu con pun
ti importantissimi. 

La C-2 presenta il fatto 
nuovo nello stacco del Pra
to dal gruppo. Sembrerebbe 
questo l'inizio di una fuga 
per raggiungere il traguar
do in solitudine cercando 
cioè di evitare la volata fi
nale che potrebbe portare 
delle difficoltà ai lanieri. 
Domani capitan Guasti por
terà Ì compagni sul difficile 
campo del Pietrasanta che 
si sta comportando ottima
mente in questa fase di 
torneo. 

Incontri importanti sono 
inoltre Montecatini-Lucche-
se. Spezia-Siena. Sansepol-
cro-Imperia e Grosseto-San-
giovannese. La Lucchese sta 
vivendo un ottimo momento, 
è l'unica alternativa attual
mente alle due che si con
tendono il primato, Prato e 
Rondinella. Certamente a 
Montecatini avrà un compi
to difficilissimo per la for
ma smagliante che stanno 
sfoderando Ferràdini e com
pagni. Spezia-Siena si può 
definire scontro tra deluse 
con ancora propositi o me
glio dire speranze, nel fina
le di torneo. Idem per Gros-
seto-Sangiovannese. Il San-
sepolcro viceversa ha lo 
scontro diretto con l'Impe
ria. Il peso del fattore cam
po fa pendere la bilancia 
dalla parte degli uomini di 
Grassi in più la determina
zione che gli aretini riesco
no a tirar fuori in momenti 
delicati come questo farà il 
resto. 

Poi c'è Cerretese-Carrare-
se per un discorso di tran
quillità e un discorso di prò 
grammazione già per l'an
no prossimo visto che l'an
nata in corso non offre mol
te soddisfazioni ai tifosi del
le due squadre. Infine Der-
thona-Rondinella con gli uo
mini di Melani che vorran
no rimanere nelle primissi
me posizioni forti anche del
la tradizione che li vuole 
spesso vincitori in trasferta 
cercheranno di fare il col 
paccio contro gli uomini di 
Pelagalli. 

r\ 

l \s\_D V^t—o 

Domani turno decisivo 
per l'Antonini Siena 

Gli uomini di Zorzi incontreranno l'Eldorado-Lazio che regge il fanalino di 
coda — Nonostante la sconfitta di giovedì bella prova dei senesi a Tours 

Un altro «polo musicale» a Firenze 

Il jazz entra anche 
nel «vecchio mercato» 

Prosegue l'attività alla SMS Andrea Del Sarto - Iniziative della Biblioteca Comunale dell'Isolotto 

Mingus il musicista scompar
so a cui si richiama ii gruppo 

Ancora jazz all'SMS A. del 
Sarto. L'ultimo concerto ha 
visto protagonista il Trevor 
Watts Quartet. con Trevor 
Watts al sassofono soprano 
e contralto, Keith Rowe alla 
chitarra, Colin Me Kenzie al 
contrabbasso e Lian Genockey 
alla batteria. 

Watts è un nome ormai 
noto a quanti si interessano 
di jazz, specialmente se as
sociato ai gruppi « Sponta-
neous Music Ensemble » e 
« Amalgam ». dove il sasso
fonista britannico ha affina
to il suo linguaggio, ispirato 
dalle concezioni di Omette 
Coleman. ma indubbiamente 
dotato di una carica inno
vativa personale e originale. 

Il concerto fiorentino è sta
to essenzialmente una confer
ma di queste sue caratteristi
che e delle sue capacità, ri
proponendolo come una delle 
figure-guida del jazz europeo. 
Da notare che in questa oc
casione Watts ha accentuato 
le sue influenze * tradiziona
li », con ì"uso di un fraseg

gio spesso di umore boppi
stico, e con la citazione di 
frasi di chiara derivazione 
parkeriana, ottenendo — ov
viamente — i migliori risul
tati con il contralto. 

I suoi compagni, non ec
cezionali singolarmente, si so
no rivelati efficaci nel lavoro 
di supporto e stimolo: dalla 
spessa trama percussiva di 
Genockey, un po' limitato con 
la mano sinistra, all'intenso 
spessore sonoro sviluppato 
dal chitarrista Rowe. che con 
i suoi moduli iterativi deter
minava lo spazio d'intervento 
del flusso improvvisato. 

II successo riscosso da que
sto gruppo non rappresenta 
un caso isolato, ma rientra 
nel più generale apprezza
mento con il quale il pub
blico ha accolto l'attività pro
mossa dall'Arci con la col
laborazione del Comune. Il 
jazz ha saputo ritagliarsi un 
suo spazio nel panorama cul
turale della nostra città, di
mostrando la validità, oltre 

i che dei concerti, delle scelte 

effettuate nel settore della 
formazione musicale-strumen-
tale. 

Visti i positivi risultati sin 
qui raggiunti dalla Scuola Po
polare di Musica, è stato de
ciso di mettere a disposizio
ne un ulteriore punto di ag
gregazione, con il recupero 
di uno spazio « storico >: il 
circolo Arci e Vecchio mer
cato > di via Guelfa, che da 
questa settimana funziona, 
nel pomeriggio, come luogo 
per le prove dei gruppi e 
dei laboratori del CAM. e 
la sera come punto d'incontro 
dove è possibile anche ascol
tare musica; dal 6 febbraio 
all'I marzo, infatti, ogni mer
coledì e sabato, si alterne
ranno quattro complessi for
mati da musicisti fiorentini. 
Il circolo è comunque aperto 
tutte le sere, con un'osteria 
e una sala per i giochi. 

A chi vuole avvicinarsi al 
jazz visto sotto il profilo sto
rico, o comunque acquisire 
elementi conoscitivi, si rivol
ge invece l'attività dei Quar

tiere che attraverso la Bi
blioteca Comunale dell'Isolot
to, con la collaborazione del 
CPS di Firenze, ha organiz- • 
zato presso la sua sede di 
viale dei Pini 54. un ciclo 
di conferenze d'ascolto sui . 
principali momenti della sto
ria del jazz e due concerti 
con complessi locali; gli in
contri si svolgono il giovedì 
alle 21,30. 

Infine da segnalare tra gli 
appuntamenti di «Jazzincon-
tro '79'80»; ieri sera. all'A. 
del Sarto, concerto della Min
gus Dinasty, formazione riu
nita dopo la morte del cele
bre contrabbassista, e com
prendente i suoi più famosi 
collaboratori: Jimmy Knep-
per, John Handy. Ted Cur-
sen, Dannie Mixon, George 
Adams. Mike Richmond, Dan
nie Richmond, tutti ottimi mu
sicisti che riproporranno le 

indimenticabili musiche del 
loro ex leader in un nuovo 
contesto. 

Dino Giannas! 

Applaudito concerto a Sesto 

Gli «affetti musicali» 
della musica barocca 

L'amministrazione rileva il Teatro Comunale 

Il buon cinema cerca 
spazio a Pietrasanta 

SESTO FIORENTINO -
Grandissima folla nella Villa , 
Corsi Salviati Guicciardini 
per il quarto concerto del ci
clo Spazio Musica Antica, or
ganizzato dalla Scuola di 
Musica con il patrocinio del 
Comune di Sesto, dell'ARCI e 
dell'AICS. E fa veramente 
molto piacere rendersi conto 
dell'eccezionale fervore con 
cui qui a Sesto un genere 
come quello della musica 
barocca (che in queste mani
festazioni viene riproposta 
sugli strumenti originali) 
viene eseguito e vissuto. 
sempre in maniera appassio
nata ed intensa, evitando di 
cadere nell'arido filologismo. 

E questo è senz'altro un 
bene, visto che la musica an
tica appare oggi sempre più 
di rado nei cartelloni dei 
grandi teatri e delle grandi 
istituzioni concertistiche, no
nostante scateni gli entu
siasmi di tanti adepti 

Cosi l'altra sera, per il 

concerto dedicato agli « Affet
ti Musicali > era quasi im
possibile. a causa dell'enorme 
ressa, conquistarsi un posto 
a sedere. 

Sono state eseguite alcune 
pagine seicentesche prive di 
una loro autentica destina
zione strumentale, cioè non 
composte per un particolare 
strumento. 

Quel che più conta in que
ste pagine (ce ne sono di 
bellissime, e non solo tra 
quelle del « grande » Fresco-
baldi) ma anche tra quelle 
dei cosiddetti « minori »: Ci
ma. Biagio. Marini. Bertoli. 
Fontana. Castello. Riccio) so
no gli « affetti ^. la volontà di 
esprimere sentimenti e di 
conferire ad ogni strumento 
una propria individualità 

Sciolti ed eleganti tutti i 
giovani esecutori, lungamente 
applauditi dall'attentissimo 
pubblico. 

al. p. 

PIETRASANTA — Parte la 
programmazione cinemato
grafica per i mesi di feb
braio e marzo al Teatro Co
munale di Pietrasanta. Ini
ziativa presa all'indomani 
della riappropriazione da par
te dell'Amministrazione del 
Teatro ottenuta pagando al 
vecchio gestore, a copertura 
dì spese sostenute e arretrati 
pendenti, circa 29 milioni. 
Rilevare la struttura del Tea
tro Comunale ha permesso 
di passare dalla gestione pri
vata a quella pubblica. 

« L'acquisizione di questa 
struttura — ha detto l'asses
sore alla cultura Niccolai — 
trova la sua giustificazione 
nel successo, ormai consoli
dato, della stagione teatrale 
di prosa, giunta quest'anno 
alla sua VI edizione inver
nale: successo che ha biso
gno di essere rafforzato e 
stimolato in profondità per
ché il teatro diventi per tutti 
non solo produzione di cul
tura ma insieme strumento 
didattico (operando sul terri
torio: teatro di base: e nella 
scuola: pubblico in forma

zione) capace di trovare in
serimento nella pratica edu
cativa ». 

« Ma non soltanto i succes
si della stagione teatrale giu
stificano la scelta dell'Ammi
nistrazione Comunale di ge
stire direttamente la struttu
ra pubblica. La politica cine
matografica — ha precisato 
Niccolai — praticata dall'eser
cizio privato in Versilia è 
sempre stata improntata ai 
criteri del massimo profitto 
senza riguardo alcuno per un 
intervento formativo nei con
fronti del pubblico. Cosi la 
crisi degli ultimi anni ha fi
nito per creare un monopo-

• lio a tutto vantaggio del 
circuito cinematografico mag
giore che si è trovato nelle 
condizioni di imporre a suo 
piacimento prezzi 

La Versilia Nòrd si è tro
vata in questi ultimi anni 
particolarmente svantaggiata 
rischiando di rimanere emar
ginata dall'offerta di un pro
dotto cinematografico di qua
lità. A partire quindi da oggi 
l'ARCI Versilia Nord e 1' 
ENDAS in collaborazione con 

il Consorzio Toscano cinema-1 
tografico di Firenze hanno 
organizzato la seguente prò- ' 
grammazione: 

Oggi e domani: «Roky l i » ' 
di S. Stallone C79). 

Sabato 16 e domenica 17i 
«Uragano» di J. Troell ("79). 

Domenica 24: «Il laureato» 
di M. Nichols. 

Sabato 1. marzo: «Banana 
Republic» di Ottavio Fab
bri C79). 

Domenica 2: «H cacciato
re» di M. Cimino C78). 

Sabato 8 e domenica 9: 
«Chiedo asilo» di M. Fer
rei! (79). 
' Sabato 15 e domenica 16: 
«Apocalypse now» di F. 
Coppola (79). 

Domenica 23: « Tornando a 
casa» di H. Ashby (78). 

Sabato 29 e domenica 30: -
(«Manhattan» di Woody Al
ien (79). 

Il sabato vi Bara un unico 
spettacolo con inizio alle ore 
21,15. Domenica sono preristi 
spettacoli alle 15.15 e alle 
21.15. 

C. C 

SIENA — Domenica sera 
anche la matematica potreb
be dar ragione all'Antonini. 
Dopo aver vinto a Mestre il 
a derby delle calzature » con 
il Superga, gli uomini di 
Zoral (che. ironia della sorte. 
abita proprio a Mestre a due 
passi dalla sede della società 
cestistica) si sono virtual
mente conquistati la perma
nenza in A-l: manca, però. 
ancora la certezza matemati
ca che potrebbe appunto ve
nire con i risultati di dome
nica prossima. 

Infatti per l senesi è pre
vedibile una facile vittoria 
casalinga contro i romani del 
fanalino di coda, ormai ma
tematicamente retrocessi in 
A-2 delI'Eldorado-Lazlo. 

Molto più arduo si presen

ta invece il compito della 
Scavoiini-Pesaro. che. in pie
na crisi, dovrà andare a Rieti 
a incontrare l'Arrigoni 
« quinta forza » del campio
nato. Neanche il Superga a-
vrà vita facile a Milano con
tro l'Isolabella che in questo 
match si giocherà le residue 
speranze (poche davvero) di 
restare in A l agguantando la 
coda della classifica-salvezza 
proprio all'ultimo tuffo e a 
danno proprio del Superga. 

Quindi domani sera la 
classifica potrebbe vedere 
l'Antonini a quota 20 punti, a 
quattro lunghezze dal Super
ga e a ben 6 dalla Scavolini, 
con ancora soltanto due gior
nate da giocare. Ma la 24. gior
nata del massimo campionato 
di basket, nella più rosea del

le ipotesi, potrebbe addirittu
ra rimettere l'Antonini in una 
insperata corsa per poter 
partecipare ai play-offs ma
gari con l'ausilio di un qual
che spareggio. 

Infatti, sempre domenica, il 
Jolly Forlì dovrà andare a 
far visita alla Gabettl: una 
vittoria dei forlivesi appare 
piuttosto improbabile e cosi 
l'Antonini potrebbe raggiun
gere il Jolly in classifica al
l'ottavo posto. - — - - - -

Il campionato delle due so
cietà si giocherebbe quindi 
nelle due ultime giornate e 
non è escluso un finale a pa
ri punti che darebbe luogo 
ad uno spareggio per poter 
designare l'ottava squadra 
classificata che. a sua volta. 

dovrebbe vedersela In un ul
teriore spareggio con le pre
tendenti dell'A-2 per poter 
partecipare ai play-offs. 

Il campionato, quindi si 
riapre inaspettatamente per 
l'Antonini che nell'arco di 
questo torneo ha veramente 
rischiato grosso. Le maggiori 
soddisfazioni invece sono ve^ 
nute dagli incontri di coppa 
Korac, dove l'Antonini è an
cora in corsa, nonostante la 
sconfitta 101 a 92 a Tours di 
giovedì sera, per la qualifica
zione nel girone. 

Mercoledì al palasport se
nese arriverà il Borac dì Asa 
Nicolic. Dopo si potranno ti
rare le somme anche della 
Korac. 

s. r. 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUDAMCHE 

CARAVAN 

Una medaglia a Meconi 
ex primatista del peso 

Alle 17,30 a Palazzo Vecchio vengono premiati gli 
atleti dell'Assi Giglio Rosso — Festa dello sport 

Concessionario per Firenza 
Via Carissimi, 50/56 

(angolo Via di Novoli) 
Telefono 4378521 - Firenze 

-MUSICA FILM» 

CARNEVALE '80 
Giovedì 14 

1° Veglione 
CUPOL 

Martedì 1t 

Veglione fine 
Carnevale 

Sabate 1. marze 

DEE D. JACKSON 

Dal 22 febbraio ogni ve
nerdì sera e ogni dome
nica sera — ore 21,30 

CUPOL 
settore LISCIO 

Festa dello sport nel salo
ne de' Dufcento in Palazzo 
Vecchio. Alle 17.30 l dirigenti 
dell'Assi Giglio Rosso conse
gneranno dei riconoscimenti 
agli atleti delle tre sezioni 
— atletica leggera, pattinag
gio artistico e tennis — che 
si sono maggiomente distinti 
nel corso del blennio agoni
stico "ra-TO. sia In campo re
gionale che In quello nazio
nale ed internazionale. 

Fra i premiati fanno spicco 
Alessandro Angelini (meda
glia di bronzo al campionati 
europei di atletica), Alessan
dro Andrei, Riccardo Bulli e 
Giacomo Poggi (camplonlatl 
nazionali e azzurri di atletica 
juniores). < 

Saranno consegnati premi 
anche a Bruno Betti (stima
tissimo allenatore, già olim

pionico a Berlino). Silvano 
Meconi (allenatore della na
zionale. ex campione nazio
nale ed europeo del lancio del 
peso), Alessandro Pezzatini 
(che fa parte della nazionale 
per la marcia). 

Hanno aderito alla cerimo
nia Giuliano Tosi (vice-pre
sidente della PIDAL), Paolo 
Galganl (presidente della 
KIT) e i dirigenti del Coni 
regionale e provinciale. 

Un riconoscimento sarà 
consegnato ai giornalisti Car
lino Mantovani e Giorgio 
Chellini: al provveditore agli 
studi prof. Gulotta, al coordi
natore per l'educazione fisi
ca prof. Modugno, al presi
dente della Banca Toscana 
dott. Bardotti e all'assessore 
allo sport Amorosi. 

Comune di San Casciano in Val di Pesa 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
I l Sindaco rende noto che l'Amministrazione di San Casciano In 
Val di Pesa indirà quanto prima due licitazioni private per l'ap
palto del seguenti favori: 

— Urbanizzazione primaria del Piano per l'Edilizia Economica a 
Popolare nella zona di Castagnolo del Capoluogo; importo a 
base d'asta U 127.505.090. 

— Urbanizzazione primaria del Piano per l'Edilizia Economica a 
Popolare nella zona di La Torre nella frazione di Mercatale; 
importo a base d'asta L. 94.843.770. 

Tali Irritazioni verranno effettuate con il metodo di evi all'art. 1 
lettera a) della Legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate possono presentare domanda in carta legale 
a questa Amministrazione per essere invitate alle gare entro 10 
giorni dalia data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante. 
San Cascano in Val di Pesa, 8 gennaio 1980 

IL SINDACO: Afrestl Vasco 

riAAi 
CASCINA 

DA MARTEDÌ' 12 

ANNUALE VENDITA 
DI SCAMPOLI 

PROVE DI TESSITURA E DI STAMPA, 
RIMANENZE DI FORNITURE, 

ARTICOLI IN ESAURIMENTO, TAGLI DI 
MOQUETTE ANCHE ORLATI IN TUTTE LE 
MISURE E PARTITA DI TAPPETI VECCHI 

PERSIANI VARIAMENTE DANNEGGIATI 

IL TUTTO SCONTATO 
DEL 50/70% 

CASCINA 
C. Matteotti 85 - Tel. 700876 
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Grave ammissione dell'assessore regionale ai Trasporti 

? «Meno pullman a Napoli? 
La colpa è solo nostra» 

Spariti dal bilancio di quest'anno anche i fondi per la metropolitana e quelli per l'Atan 
e il Cto - Il compagno Scippa, assessore comunale, ha chiesto le dimissioni di Correale 

« Se le aziende tranviarie 
napoletane sono in difficolta 
J:i colpa è nos t ra» . Ad espri
mersi in questi termini, ieri 
mat t ina , è s tato l'assessore 
lesionale ai Trasport i Cor-
reale. 

Nel corso di una riunione 
congiunta delle commissioni 
bilancio e trasporti , a cui so
no stat i invitati anche il com
pagno Scippa, assessore co
munale e ì rappresentant i 
delle organi//.azioni sindacali, 
ha anche aggiunto che nel 
bilancio regionale c'è un e-
norme «buco» : quello relati
vo ai f inanziamenti per le 
aziende tranviarie. Ci sono 
solo 40 miliardi — ha spie
gato — che non servono nean
che a coprire gli impegni di 
spesa previsti nelle leggi per 
il settore approvate dalla Re
gione. 

E i finanziamenti dovuti 
per r ipianare i deficit delle 
aziende? Neanche una lira. 

« Avevo proposto — ha am
messo candidamente Correa
le — di prevedere u n finan
ziamento di 85 miliardi da 
assegnare in tre ann i ; ma il 
mio suggerimento non è sta
to accolto... ». 

E i fondi per il « piano 
autobus » del comune di Na
poli? Anche qui stessa e as
surda storia: la regione si 
era impegnata a s tanziare un 
bel po' di miliardi, ma nel 
bilancio di previsione per il 
1980 non c'è alcuna traccia 
di questo impegno. 

Infine la metropoli tana. Il 
contributo previsto doveva es
sere di 7 miliardi ed invece 
la giunta regionale si è as
solutamente dimenticata del 
« particolare ». Alla fine di 
questo elenco che da solo la 
dice lunga sulla incapacità e 
sull'inefficienza della giunta 
Cirillo, il commento del com
pagno Scippa è s ta to ne t to : 
« Assessore Correo le, a que

sto punto l'unica cosa seria 
e sensata che lei può fare 
è di dimettersi. La invito 
formalmente a farlo, imme
diatamente » ha detto racco
gliendo il consenso della gran 
par te dei presenti. 

Un invito che Correale si è 
guardato bene dall'accogliere. 

E così sono già due gli as
sessori regionali che pur cri
ticando aper tamente la giun
ta di cui fanno parte non ne 
traggono la più logica conse
guenza. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, è s ta ta la volta 
del de Pino Amato. 

Nella sua recente relazione 
al bilancio di previsione per 
il 1980 ha" ammesso senza 
mezzi termini che la giunta 
Cirillo è incapare di spende
re fior di miliardi. Addirittura 
è arrivato a dire che ogni 
eventuale aumento delle en
t ra te non farebbe che peggio
rare la situazione. Un impli

cito invito, insomma, a non 
assegnare più fondi alla re
gione Campania. E" assolu
tamente intollerabile che un 
assessore sostenga simili co
se, che teorizzi l'« immobili
smo » proprio mentre ci sa
rebbe bisogno del massimo 
sforzo per risolvere i mille 
problemi di questa regione. 

Solo nei confronti del Co
mune di Napoli la giunta re
gionale è debitrice di oltre 
110 miliardi. E sono soldi che 
servono non solo per i tra
sporti, ma per il dirit to allo 
studio, per la refezione sco 
lastica e per tu t ta una serie 
di importanti servizi. E nel 
frattempo sale vertiginosa
mente l 'ammontare dei resi
dui passivi. I fondi stanziati 
e non più spesi nel '79 si 
aggirano intorno ai mille mi
liardi: mentre la previsione 
per l'80 — fatta dallo stesso 
assessore recion^ip al bilan
cio — è di 1.500 miliardi. 

Seconda giornata del seminario italo-tedesco 

Nel Meridione investono più gli Usa 
che tutti gli altri paesi della Cee 

Hanno cointeressenze in oltre 100 aziende -1 problemi creati dal ritorno degli 
emigranti - Difficoltà fiscali per i gruppi della Repubblica federale tedesca 

NAPOLI — Le possibilità di 
investimenti della R F T nel 
meridione, il problema del 
r i torno degli emigrati nelle 
zone di origine, gli « handi
cap » fiscali nella CEE ed il 
conseguente disincentivo ad 
investire nel meridione, la 
presenza di capitale s t raniero 
nel Sud. sono s ta t i gli argo
ment i al centro della seconda 
giornata di dibat t i to del se
minar io italo-tedesco organiz
zato dall ' lsveimer. dallo 
IAS.M e dall 'università di 
Napoli (il seminario <si.con
cluderà oggi nella ma t t ina t a ) 
su la « politica di sviluppo 
reginale ». 

In effetti, è emerso con 
chiarezza dalle relazioni in
t rodut t ive e dagli interventi 
del dibatt i to, gli imprenditori 
della RFT avrebbero tu t to il 
vantaggio ad investire nel 
meridione, ma la loro pre
senza. come ha fat to notare 
il professor Sicca. è margina
le rispetto a quella di a l t r i 
paesi s tranieri . Anzi il pro
fessor Sicca è anda to più in 
là, h a individuato la quant i tà 
degli investimenti nel meri
dione effettuati con capitale 
s t raniero. Orbene, nel sud gli 
S ta t i Uniti, fanno la par te 
del leone (interessi in oltre 
100 società che occupano ol
t re 35.000 addet t i ) ment re il 
totale degli investimenti dei 
paesi della CEE non riesce 
a da re occupazione che a 

25.000 lavoratori. Una diffe
renza sintomatica della flui
di tà degli investimenti t ra gli 
USA e i paesi della comunità. 

Ma è anche uno specchio 
delle scelte di insediamenti 
— ha affermato qualche altro 
intervenuto — in quanto nel 
meridione gli S ta t i Unit i 
h a n n o investito specialmente 
nella « chimica » nel comples
si petroliferi, nelle industrie 
farmaceutiche, men t re la 
R P T opera ad esempio in 24 
aziende meccaniche, elettro
meccaniche e elettroniche., 

E' toccato agli ospiti tede
schi spiegare che u n a diffi
coltà che gli Imprenditori 
della Germania t rovano nel-
l 'investire nel meridione è 
quella della « forbice fisca
le» . 

Il professor Hans Rimbert 
Hemmer dell 'università Ju-
stus-Liebìg di Giessen ha 
messo il dito sulla piaga del
la doppia imposizione fiscale 
a cui dovrebbero soggiacere 
gli imprenditori se decidesse
ro di por tare i loro capitali 
nelle regioni meno sviluppate 
della comunità. 

Nella RFT. infatt i , gli ope
ratori economici sarebbero 
costretti a pagare le tasse. 
come sarebbero costretti a 
pagarle in I tal ia e questa 
doppia imposizione fiscale 
annulla dj fatto i vantaggi di 
un TnvestimènCo nel meridio
ne d'Europa. 

In effetti — ha spiegato il 
compagno Lo Cicero, mem
bro del consiglio di ammi
nistrazione dell'Isveimer — i 
tedeschi hanno una « massa 
di capitale » che vogliono in
vestire nel sud. E sono anche 
coscienti che la mancanza di 
investimenti potrebbe pro
durre spinte inflazionistiche 
devastanti nella loro econo
mia. ma proprio la mancanza 
di una « politica fiscale » co
muni tar ia rende problemati
che le possibilità di una lo
ro massiccia i partecipazione 
al f inanziamento della espan
sione economica meridionale. 
Le remore non sono solo di 
ordine burocratico, fiscale o 
s t rut turale , sono anche di 
organizzazione della società 
meridionale che, anche a 
causa di una cai* iva « pubbli
cizzazione », non è alla porta
ta degli imprenditori della 
RFT. 

E' toccato al sociologo 
Marselli relazionare sulla si
tuazione meridionale. sui 
flussi migratori, sulla inver
sione di ;endenza di querti 
flussi che s tanno r :r orlando 
sii luoghi rH ori-jine de-*:no di 
migliaia di emigranti. 

«Questo ;• un proVema 
nuovo — ha affermato mar
selli — nella realtà meridio
nale. Un proble.ua che bi
sogna affrontare con urgenza 
perchè sarà la sfida del 
prossimi anni . Ed in questa 

sfida, inutile dirlo, sarà im 
portante il fat tore tempo ». E 
i problemi maggiori di qu& 
sto riflussi « migratorio » sa 
ranno di ordine sociale. 

Non sono manca te le punte 
polemiche — - nel dibatt i to -^ 
verso coloro che vorrebbero 
che un processo di svaluta
zione della moneta risollevare 
le sorti dell'economia nazio
nale. E' un sistema che pena
lizza. invece, l'economia me
ridionale — hanno sostenuto 
in molti — nella quale i nu
clei familiari si reggono sul 
reddito di un solo lavoratore 
e. in mancanza di valide in
dicizzazioni. il potere di ac
quisto viene sempre più ri
stret to. 

Par lare del ruolo dell'I
sveimer e della Fime Leasign 
è — infine — toccato al pro
fessor Amatucci e al diretto
re del Fime Gajani . che han
no illustrato le finalità dei 
due istituti. In part icolare 
Gajani h a messo in risalto il 
successi della forma Leasing. 
I loro interventi si sono — 
comunque inseriti in u n di
bat t i to più vasto e più criti
co. Rimane la volontà, e-
spressada alcuni imprenditori 
spressa de alcuni imprenditori 
R F T ad investire nel meri
dione sempre che siano «si
curi » i tempi i modi ed i 
luoghi. 

Vito Faenza 

Il 15 febbraio « serrata » contro la ricevuta fiscale 

I ristoranti «scioperano» 
I clienti ci vanno di mezzo 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 9 febbraio 1930. 
Onomast ico: Apollonia (do
m a n i : Guglielmo). 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellma 148. S. Giu
seppe - S. Ferdinando - Mon-
tecalvario: via Roma 348. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. Avvocata: piazza 
D a n t e 71. Vicaria-S. Lorenzo-
Poggioreale: via Carbonara 
83; Stazione Centra le corso 
Lucci 5: piazza Nazionale 76; 
ca la ta Ponte Casanova 30. 
Stel la : via Foria 201. S. Car
lo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 2!3. Colli 

Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
scicela 138; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33: via 
D. Fon tana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz-

I za Marcantonio Colonna HI. 
I Seccavo: via Epomeo 154. 

Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 215. Bagnoli: via 
L. Siila 65. P ianura : via Pro
vinciale 18. Chia iano: S. Ma
ria a Cubito 441, Chiaiano. 
Marianella-Piscinola: corso 
S. Giovanni 644: borgata Vil
la : corso S. Giovanni 480; 
corso S. Giovanni 909; ponte 
dei Granil i 65; corso S. Gio
vanni 102; corso S. Giovanni 
43 bis. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE ! 

A Porta G r a n d e alle 13.30 | 
sulla situazione internazio
na l e ; a Casavatore alle 18 di 
organizzazione con Olivetra 
e Monopoli: a S. Croce alle 

. 19.30 sul tesseramento con 
Gianrusso e Di Mungo: a 
S Sebas t iano al Vesuvio al
le 18 sulla politica nazionale 
ed internazionale. 
RINVIATO IL SEMINARIO 
DELLA SCUOLA 
DI PARTITO 

Il s eminano della scuola 
di par t i to previsto per oggi 
è s t a to r inviato a da ta da 
dest inarsi . 
CONFERENZE 
D'ORGANIZZAZIONE 

Alla Centro alle 17.30 con 
Visca; a Giugliano alle 18 
• o n Minopoli ed Olivetta. 

ATTIVI i 
SULLA SCUOLA | 

Oggi alle 18 sulle 150 ore | 
con Formica e Nit t i ; domani ; 
alle 10 a Fuorigrotta con In
costante e Iuhan ich : lunedi 
a Somma Vesuviana con Nit
ti e Ulianich. 

C O M I T A T O 
FEDERALE 

E' stata convocata per 
lunedi alle 17 la riunio
ne della Commissione 
derale di controllo e 
Comitato federale. 
riunione si svolgerà 
Federazione in via 

- Fiorentini. 

fe-
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La 
in 
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Ristoranti e pizzerie, tavole 
calde e trat torie. Il fronte 
del malcontento contro l'ob
bligo della ricevuta fiscale 
decisa da Reviglio è sicura
mente diffuso nella categoria. 
A Napoli, una par te dei 
pubblii esercenti, quelli ade
renti alla FIPE-ASCOM, han
no scelto la linea dura. 

Pizza austera, senza mozza
rella e menù rigido (un pri
mo e un secondo uguali per 
tut t i ) in ogni r is torante della i 
città. L'intenzione di lanciare 
lascia di guerra contro le 
decisioni del ministro, sebbe 
ne scaricando tu t to sugli u-
tenti . è s ta ta paventata dal
l'organizzazione di categoria. 
Anche se per ora la decisione 
non è s ta ta presa ufficial
mente da nessuno. 

« S e ne riparlerà il la feb
braio. Per quel giorno è in
det ta una "serra ta" generale 
e si discuterà il da farsi » 
avverte l'avvocato Magnotti. 
direttore dei pubblici esercizi 
ASCOM. Dal 16 in poi. questo 
invece è sicuro, la F I P E ha j 
invitato tut t i gli esercenti a ! 
aprire i locali, lasciando, pe- j 
rò. le insegne spente in segno j 
di protesta. «Se la prendono 
con noi. come se fossimo i 
responsabili primi dell'eva
sione fiscale in questo Paese 
— lamenta Domenico Tom-
masino. proprietario della 
pizzeria Bellini —. E le al tre 
grandi categorie di professio
nisti privilegiati, quelli che 
sistematicamente sfuggono al
le tasse, chi li colpisce? Sia 
chiaro, noi vogliamo versare 
quello che c< «pctta. ma il 
sistema escogTato non ci va 
giù. è troppo complicato ». 

E la pizza austera? Il menù 
unificato nei ristoranti? « De
cideremo definitivamente il 
15 febbraio — ribadisce Giu
seppe Aiello. del ristorante 
Costantinopoli. — I clienti 
per noi sono sacri e pensare 
di poterli in qualche modo 
danneggiare, non è una bella 

prospettiva per noi. Se ci ar
riveremo sarà per esprimere 
la nostra decisa opposizione 
contro il provvedimento Re
viglio. Non ci muoviamo a 
cuor leggero, gli utent i sono 
la nostra fonte di guadagno. 
Se lo faremo vuol dire che 
sarà proprio indispensabile ». 

La forma di protesta, in
dubbiamente singolare, che 
una parte degli esercenti na 
poletani sembra intenzionata 
a minacciare non manca, 
comunque, di suscitare in al
cuni diverse perplessità. 
« Come faremo a controllare 
che tut t i si a t tengano alle e-
ventuali decisioni prese? Nel 
nostro mestiere, in particola
re. basta un niente per scon
tentare Il cliente. Chi mi as
sicura che il mìo collega non 
ne approfitti alle mie spal
le? ». 

Il dubbio, insomma, che il 
parziale sciopero culinario, 
possa ribaltarsi come un 
boomerang sulle spalle degli 
stessi manifestanti non è sta
to per nulla sottovalutato. 

« Dovrei assumere u n ra
gioniere solo per svolgere un 
lavoro del genere — osserva 
il gestore di un r o t o risto
ran te del centro — nessuno 
di noi vuol passare per un 
approfittatore. E' giusto che 
paghiamo quello che ci tocca. 
In tan to mi domando: come 
farà a t i rare avant i la piccola 
locanda o quella che si è 
sempre basata su una gestio
ne di tipo familiare. Dovrà 
chiudere? J>. Poi, naturalmen
te ci sono i clienti. 

« Gira e rigira, alla fine chi 
ci va di sotto siamo noi. 
Pr ima la vita che aumenta 
ogni giorno, poi la benzina 
che non si trova. Adesso 
neanche più in pizzeria po
tremo andare. Ma r.c: che 
c'entriamo? Noi, !e tasse le 
paghiamo ». 

p. m. 

Lo denuncia una documentata indagine dell'Ispettorato del Lavoro 

Presse Alfasud troppo rumorose 
C'è pericolo per i lavoratori 

I seicento operai del reparto rischiano di diventare sordi - Il Consiglio di fabbrica propone una 
diversa organizzazione del lavoro - «Senza nocivi tà, con un lavoro più umano, cresce la produzione» 

Vengono dal CMAS 

Alcune 
semplici 
proposte 

per battere 
la droga 

La giovane équipe del 
CMAS (Centro medico e 
di assistenza sociale per 
le tossicodipendenze), co
sti tuito solo da due mesi, 
ha raccolto la sfida. 
Dopo un' indagine sul ter
ritorio che li ha visti 
« bat tere » tu t te le pro
vince, in nemmeno un me
se sono riusciti a sten
dere una proposta di pia
no antidroga per togliere 
ogni alibi all'inerzia che 
ha caratterizzato l'inizia
tiva della giunta su que
sto problema. 

« Questo piano porta 
un r i tardo di circa t re 
anni », si legge nella pre
messa e « costituisce una 
elementare re te di servizi 
per tutelare il dirit to al
la cura dei tossicomani, 
sancito dalla legge 685 ». 
Semplice nella stesura e 
nelle proposte è perfino 
nella presentazione un 
rimprovero al vuoto di ini
ziativa che la regione 
Campania non ha saputo 
colmare in ben cinque 
ann i dalla emanazione 
della legge nazionale sul
le tossicodipendenze, 

Il piano, steso con la 
collaborazione degli Ent i 
locali, non prevede alcun 
centro specializzato. « Bel
li o brutt i che siano per 
noi restano sempre dei 
ghett i » sostengono al 
centro. Individua perciò 
nelle s t ru t ture esistenti il 
punto di riferimento per 
i giovani drogati : l'ospe
dale per la cura terapeu
tica, i presidi socio-sani
tar i . i centri di medicina 
sociale, i centri di salute 
mentale . Provincia per 
provincia il piano indivi
dua i possibili punti di 
r iferimento. Ma prima di 
descriverli precisa le linee 
sulle quali ciascun punto 
di approccio deve operare 
nel momento in cui un 
giovane tossicodipendente 
si avvicina alla s t ru t tura . 

Vediamo un esempio. 
Il giovane si rivolge a 
uno dei presidi sani tar i 
di Napoli. Qui è « preso 
in carico ». La « presa in 
carico » comporta due 
moment i : conoscenza del 
vissuto del tossicomane 
(analisi chimico cliniche, 
storia, analisi dei bi
sogni. grado di dipen
denza) ; un programma-
proposta in cui sia pre
vista: 1) la gestione del 
bisogno di droga (pronto 
soccorso, disintossicazio
ne. ricoveri, sommini
strazione sostanze sosti
tu t ive) : 2) possibilità di 
riorganizzazione della pro
pria vita. Non mancano 
suggerimenti che supera
no anche la fase della 
disintossicazione: si pro
pongono per esempio 
spazi di mediazione che 
aiut ino il giovane a spe
r imentare una vita alter
nat iva al giro, ma non 
ancora « normale ». Pen
sano a cooperative, a co
muni tà terapeutiche, a 
gruppi di impegni. 

Poi ci t tà per città in
dividuano i punt i di rife
r imento. A Napoli i gio
vani drogati si devono 
rivolgere ai cinque presi
di socio-sanitari: li sa
ranno «presi in car ico»: 
per le analisi il comune 
si convenziona con un la
boratorio at t rezzato; una 
elementare equipe coordi 
na presso l 'assessorato nl-
la Sanità l 'attività dei 
cinque centri sani tar i . A 
Caser ta e nella sua pro
vincia il giovane si pre
senta al cent ro di salute 
menta le presente nella 
sua zona: il piano ne in
dividua o t to : a Caserta. 
a Teano, a Vairano. a 
Piedimonte. a Sessa, a 
Capua, a Marcianise, ad 
Aversa. E" quello di Ca
ser ta che coordina le at
tività di tu t t i i centri fi
no alla costruzione delle 
Unità Sani tar ie Locali. 
Nel Casertano, a S. M. a 
Vico, c'è la possibilità di 
costituire una comunità 
agricola utilizzando una 
convenzione con una 
s t ru t tura privata. 

Ad Avellino invece il 
punto di riferimento può 
essere il cent ro socio
sani tar io men t re le ana
lisi il giovane può farle 
presso l'ospedale. A Be
nevento h a n n o identifi
ca to il punto di riferi
mento nella guardia me
dica fornita di una équipe 
psico sociale. 

Nel 1980 due impegni 
per il CMAS. conclude il 
piano: 1) un inventario 
delle disponibilità del vo
lontar iato complementare 
al ruolo della s t ru t tura 
pubblica; 2) un seminario 
di organizzazione per il 
lancio delle varie inizia
tive volontarie. 

AH'Alfasud si diventa sor
di. La perdita, parziale o to
tale dell'udito, è il rischio clic* 
corrono tutti gli operai ad
detti alle presse. La rumo
rosità, accompagnata alle vi
brazioni, supera abbondante
mente i livelli massimi sop
portabili per l'organismo u-
mano. 

Un documentato dossier 
sulla nocività al reparto pres
se è stato consegnato una de 
fina di giorni fa al consiglio 
di fabbrica e all'autorità giu
diziaria dall'ispettorato del 
Lavoro di Napoli, un orga
nismo che non può essere cer
to sospetto di partigianeria 
nei confronti dei lavoratori. 
Nella relazione ufficiale l'ispet
torato intima all'Alfasud di ri
muovere entro centoventi gior
ni le cause che provocano 
nocività in fabbrica. A sua 
volta la FLM (Federazione 
lavoratori metalmeccanici) 
non esclude la denuncia del
l'azienda alla magistratura. 

Nel reparto presse — dove 
vengono sagomate tutte le la
miere che costituiscono la 
carrozzeria dell'auto — lavo
rano circa seicento persone. 
Per tutti l'indagine condotta 
dall'Ispettorato nell'arco di al
cuni mesi ha preventivato il 
rischio di otopatia professio
nale: vale a dire, appunto. 
la sordità. Un riscontro con
creto è venuto anche in se
guito ad alcune visite me
diche. 

« Nell'area delle presse si 
raggiungono livelli di rumo
rosità patologici — spiega 
Massimo Menegozzo. che per 
conto di Medicina Democra
tica sta offrendo una consu
lenza alla FLM —. La soglia 
massima è fissata a ottanta
cinque decibel. Ma all'Alfasud 
si registrano anche 90-92 e 
più decibel. Norme interna
zionali di sicurezza stabilisco
no che per ogni tre decibel ol
tre il tetto massimo, l'orario 
di lavoro va dimezzato. Se 
questa norma venisse appli
cata a Pomigliano. gli operai 
dovrebbero lavorare soltanto 
due ore al giorno ». 

I rumori, oltre a provocare 
danno all'udito, causano an
che effetti nocivi sul sistema 
nervoso e cardiocircolatorio. 
così come le vibrazioni; alle 
presse, insomma, è concen
trata una sommatoria di ef
fetti stressanti. 

Nel passato l'azienda aveva 
suggerito ai lavoratori l'uso 
delle cuffie anacustiche. E ' 
stata un'esperienza fallimen
ta re : infatti gli operai, dopo 
otto ore di totale isolamento 
acustico, presentavano preoc
cupanti segni di squilibrio. 

« La vicenda delle presse 
— sostiene Peppe Errico, de
legato del Consiglio di fab
brica — ripropone con dram
maticità e urgenza la neces
sità di ridiscutere l'organiz
zazione del lavoro all'Alfasud. 
Non è il caso di fare dello 
scandalismo. Ma la produtti
vità si eleva anche se ven
gono rimosse tutte le cause 
che rendono pesante e dan
noso il lavoro operaio ». 

In numerose aziende auto
mobilistiche (in quelle giap
ponesi per esempio) il pro
blema è stato risolto auto
matizzando interamente le la
vorazioni nocive e pericolose. 
La richiesta di sistemi auto
matici alle presse — che e-
scludono il contatto diretto 
degli operai — era stata avan
zata dal consiglio di fabbrica 
circa un anno e mezzo fa. 
nel corso di un'incontro di 
area. L'AIfasud si era impe
gnata nel giro di quattro anni 
ad investire undici miliardi 
per automatizzare le undici 
linee di produzione delle 
presse. Ma eccezion fatta per 
l'incapsulamento di alcune 
macchine in cabine insonoriz
zate. non è stato preso nes
sun provvedimento radicak-

< L'aumento delle pause di 
lavoro, se pure dà un sollievo 
momentaneo all'operaio, non 
serve a rimuovere la causa 
della nocività » dice Peppe 
Errico. Intanto sull'Alfasud 
pesa l'ingiunzione dell'ispet
torato del Lavoro di elimina
re entro quattro mesi la ru
morosità che affligge il re
parto. Se il termine non ver
rà rispettato, che cosa suc
cederà? 

« Noi non vogliamo paraliz
zare la fabbrica — dice Er
rico —. Tuttavia il problema 
esìste e ci vuole un impegno 
massiccio per risolverlo in 
tempi rapidi. Il consiglio di 
fabbrica è in contatto con i 
tecnici della Mecfond che ha 
costruito le presse. Aggiusta
menti non sono possibili, ma 
esiste un nuovo tipo di mac
china che riduce al mìnimo 
il danno. Ecco, incominciamo 
a discutere da questo punto. 
Quando parliamo di nuova or
ganizzazione del lavoro, inten
diamo anche questo: un lavo
ro meno massacrante e disu 
mano ». 

Luigi Vicinanza 

Per gli operai alla catena 
chiesti aumenti salariali 

Il sindacato chiede aument i salariali per 
gli operai impegnati alla catena di montag
gio dell'Alfasud. La richiesta è contenuta in 
un documento approvato l'altro giorno dal 
consiglio di fabbrica e dalla segreteria pro
vinciale della FLM. 

Il sindacato chiede un premio di produ
zione (che viene rinnovato ogni due anni) 
uguale per tutt i i lavoratori, ma per quegli 
operai di produzione vincolata (leggi, ap 
punto, alla «ca t ena» ) si propone anche una 
nuova quota mensile aggiuntiva. 

Su queste richieste ieri sera all ' lntersind 
di Roma è iniziata la t ra t ta t iva col gruppo 
Alfa. Per lo stabilimento di Pomigliano d'Ar
co c'era il direttore Felici, delegati del con
siglio di fabbrica e rappresentant i delia FLM 
di Napoli. Una nuova riunione del consiglio 
di fabbrica è convocata per lunedi per fare 
il punto della situazione. 

La richiesta di aumenti salariali per ì la
voratori della catena di montaggio risponde 
all'esigenza di remunerare meglio una delle 
lavorazioni più pesanti e ripetitive dell'Alfa 
Sud: la stessa azienda deve fare i conti con 
il fenomeno della progressiva fuga degli 
operai dalla « catena » verso lavori meno 
pesanti. 

Per il sindacato, tuttavia, l 'obiettivo di 
fondo — come è stato sottolineato nel re 
cente convegno dei metalmeccanici a Bolo
gna — rimone quello di modificare progres
sivamente l'organizzazione del lavoro negli 
stabilimenti automobilistici, alleggerendo le 
attività più stressanti . Nel tempo interme
dio va riconosciuto agli operai (tutti di ter
zo livello, quello più basso presente in fab
brica) un sensibile aumento di salarlo che 
sarà oggetto della contrattazione aziendale. 

Ancora inattuata la Riforma sanitaria 

Firme nelle fabbriche 
per smuovere la Regione 
Una raccolta di firme 

nei luoghi di lavoro in 
calce ad una petizione alla 
Regione perchè, entro q v » 
uto scorcio di legislatura, 
prenda tut te le iniziative 
necessarie per rendere con
creta l 'attuazione della ri
forma sanitaria. La richie
sta ai comuni perchè le 
singole amministrazioni si 
facciano, anch'esse, carico 
di una pressione più inci
siva sulla Regione perchè 
non venga meno ai suoi 
obblighi. L'impegno per
chè tut t i i lavoratori, in
dipendentemente dalla ca
tegoria cui appartengono, 
divulghino e sensibilizzino 
la gente sui problemi d'I
la riforma sanitaria, c'ie 
è una legge che riguarda 
tut t i e non solo gli opera
tori sanitari . 

In questi tre punti , di 
iniziativa e di lotta, può 
essere condensato l'inter
vento conclusivo di Mario 
Ciriaco, segretario regio
nale della Federazione uni
tar ia CGIL. CISL. UIL. 
svolto ieri mat t ina al ter
mine di un convegno sullo 
stato di attuazione della 
riforma sanitaria, indetto 
dai sindacati. I lavori si 
sono svolti, nel salone dei 
congressi della Mostra 
d'Oltremare, davanti a un 
affollato uditorio in cui 
erano rappresentate — e 
questo è stato un limite 

dell'iniziativa ripreso poi 
come detto nelle conclu
sioni — troppo le catego
rie di settore (medici, pa
ramedici. funzionari di 
ospedali, e di mutue) e 
troppo poco « gli altri », 
cioè i cittadini, i lavora
tori di altri settori, tut t i 
i potenziali fruitori 

Sui ritardi della Regio
ne nella attuazione della 
nuova legge che regola
menta il servizio sanita
rio nazionale, sulle diffi
coltà che ancora oggi 
quotidianamente si ri
scontrano se solo si vuo
le usufruire di qualche 
prestazione al di fuori. 
anche di poco della nor
ma. sull'impossibilità ad 
avere una informazione 
chiara su un qualunque 
problema secando la lo
gica di sempre per cui il 
malato deve essere lascia
to nell'ignoranza ed il me
dico è quello che sa tut to 
ed il cui operato non può 
mai essere discusso, si so
no soffermati, dopo lo sti
molo a parlarne venuto 
anche dalla relazione in
troduttiva di Michelange
lo Gravano della segrete
ria regionale, tut t i quelli 
che hanno preso la parola 
(tra gli altri Antonacchi. 
Piazza. Casillo. Bello. Be-
retta. Zinno. D'Anselo). 

E" stata una carrellata. 
secondo ottiche anche di

verse, che ancora una 
volta, attraverso le parole 
dei lavoratori intervenuti. 
ha dato la visione di tut
to quello che in tema di 
sani tà la Regione avreb
be potuto fare e non ha 
fatto. Come siano state 
disattese in questi mesi 
le richieste delle organiz
zazioni dei lavoratori che 
già nel novembre scor
so. a distanza di più di 
un mese dalla da ta di en
t ra ta in funzione della ri
forma. avevano portato 
alla regione un «pacchet
to» di richieste e di pro
poste restate senza rispo
ste. All'assemblea ha por
tato un suo contributo an
che un rappresentante dei 
neo laureati in medicina 
(Fragna). in lotta da al
cuni giorni per ottenere 
un posto di lavoro. 

Tra le richieste sottopo
ste all'assemblea ci sono 
state quella di ottenere 
l'accesso alla mutualità di 
tut t i gli abilitati, di otte
nere che la regione forni
sca l'elenco di tut t i i di
pendenti degli ospedali e 
aggiorni le piante orga
niche. che par ta finalmen
te la guardia medica re
gionale. da tempo promes
sa e che l'assessore De 
Rosa sostiene comincerà 
il primo marzo. Ma sarà 
vere? 

E' stato colpito da un improvviso malore 

Bimbo morto al S. Paolo 
Già disposta l'autopsia 
E" stata già disposta, dal- I 

l'autorità giudiziaria, l'auto- | 
psia sul cadavere di Nunzio 
Giullari, un bambino di un 

i anno e mezzo morto, ieri mat
tina. per cause non ancora 
accertate. 

A costatare il decesso sono i 
stati i sanitari dell'ospedale 
S. Paolo di via Terracina a 
Fuorigrotta. Qui i genitori del 
bambino sono accorsi intorno 
alle 4,30. Speravano che un 
intervento urgente potesse sal
vare il piccolo, che non dava j 
più segni di vita ed invece 
ogni tentativo è risultato va
no: il bambino era già morto. 
Era stato colpito da un im
provviso malore nel cuore del
la notte. 

Che cosa ha provocato il 
decesso? I genitori hanno af
fermato che il piccolo, fino al
l'altro giorno, stava bene e le 

sue condizioni non destavano 
preoccupazioni di sorta. E d" 
altro canto sul cadavere ncn 
sono state notate escoriazioni 
o contusioni. 

Una volta accertata la mor
te. Antonio Giullari, il padre. 
ha chiesto ai sanitari di poter 
riportare a casa il cadavere. 
E quando gli è stato spiega
to che non era possibile e che 
anzi bisognava avvertire l'au
torità giudiziaria, entrambi i 
genitori hanno inscenato una 
disperata protesta. 

Ad un certo punto, per dis 
suaderli. è stato necessario 1* 
intervento di alcuni agenti del 
vicino posto di polizia. 

Adesso, per conoscere con 
certezza le cause dell'improv
visa morte di Nunzio Giullari. 
non resta che aspettare i ri
sultati dell'autopsia. 

Trovato cadavere 
di un uomo 

ai Ponti rossi 
Il corpo di un uomo an

cora non identificato, è sla
to ri trovato intorno alle 17 
di ieri nella zona dei Ponti 
Rossi nei pressi di via Ulde
rico Masoni. Il cadavere non 
presenta ferite d'arma da 
fuoco né segni di violenze 
visibili. 

La segnalazione è s ta ta 
fatta da un pastore della 
zona. Giovanni Ceriello. 35 
anni abi tante in corso Ma-
rianella. Il cadavere si tro
vava in un canale di scarico 
a quindici metri dal livello 
stradale. Si t r a t t a di un nuo-
mo dall 'apparente « tè di 
30-10 anni. 
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Ercolano - In un cantiere edile 

Per la seconda volta 
aggredito dai padroni 

Si tratta del compagno Andrea Di Domenico rappresen
tante sindacale della Fillea-Cgil - Necessario l'intervento 
immediato della magistratura e dell'Ispettorato del lavoro 

Sono 230.000 nell'intera provincia 

Oggi manifestazione 
dei pensionati a Salerno 
Oltre alla vertenza nazionale sono in discussione 
richieste locali - Il problema dei trasporti, del tempo 
libero e dell' assistenza specialistica domiciliare 

SALERNO — Questa mattina 
si tiene a Salerno la manife
stazione provinciale dei pen 
sionati indetta dal PCI. 

Alle 9,30 partirà da piazza 
Ferrovia il corteo che. attra
versate le principali strade 
della città, si scioglierà nel 
cinema teatro Augusteo ove 
la manifestazione terrà il 
comizio conclusivo. Cosa chie
dono i comunisti per i pen
sionati. per cosa ci si sta 
battendo in Parlamento e 
nel paese ormai da tempo? 

Si chiedono l'aumento del 
50 per cento dei minimi di 
pensione, la scala mobile 
trimestrale, l'esenzione dal 
pagamento del ticket per i 
pensionati con un reddito al 
di sotto delle 300 mila lire. Li 
corresponsione delle pensioni 
di reversibilità pari al 100 
per cento. 

Ma se questi sono i temi 
generali della battaglia dei 
pensionati esistono anche 
proposte specifiche per la 
citta di Salerno e per i prin
cipali comuni della provincia. 
Del resto, c'è in primo luogo, 
da rilevare che nella provin
cia di Salerno i pensionati, 
circa 230 mila, sono tra i più 

disagiati del Mezzogiorno In 
quanto a corresponsione del
le pensioni e ad assistenza. 

In questi giorni in più di 
un ufficio postale del capo
luogo di provincia si sono 
ripetute scene patetiche. 
quando parecchi pensionati si 
sono visti rispondere negati
vamente agli sportelli delle 
poste al momento della ri
chiesta della propria pensio
ne. 

In città i! PCI. poi. riven
dica. dalla amministrazione 
comunale — assolutamente 
assente anche su questo ter
reno — una serie di interven
ti e un vero e proprio « pia
no per gli anziani ». I comu
nisti chiedono che per i pen 
sionati venga concesso il 
trasporto urbano gratuito, che 
venga corrisposto un certo 
quantitativo di latte quoti 
dianamente, la gratuità delle 
visite mediche specialistiche 
domiciliari e delle cure cli
matiche. l'esenzione o ridu
zione. secondo le fasce di 

I reddito, dei tributi e delle 
spese per i servizi comunali. 

Infine i comunisti rivendi
cano per i pensionati agevo
lazioni per il tempo libero. 
tra cui biglietti per il cinema 
e per il teatro. 

Il 16 al Circolo della Stampa 

Convegno sul rapporto 
Comune e handicappati 
L'iniziativa presentata ieri insieme alla proposta di 
legge del Pei per l'accesso al mondo del lavoro degli 
handicappati attraverso la riforma del collocamento 

« Contro l'emarginazione: 
l'iniziativa degli enti locali 
sui problemi dell'handicap ». 
Sarà questo il tema di un 
convegno che si terrà al Cir
colo della Stampa, sabato 16 
febbraio. L'introduzione sarà 
del compagno Berardo Im
pegno, assessore all'Assisten
za del Comune di Napoli. Le 
conclusioni del compagno 
Severino Delogu. Nel corso 
dei lavori sono previste rela
zioni dei compagni Ettore 
Gentile sul problema dell'in
serimento dell'handicappato 
nella scuola; Luigi Nespoli su 
quello dell'ingresso nel mon
do del lavoro e della forma
zione professionale; di Sergio 
Carotenuto sulle barriere ar
chitettoniche. 

Di questo convegno e di 
tutte le iniziative prese negli 
ultimi tempi dall'amministra
zione comunale e dal Partito 
comunista su questo scottan
te problema *i è parlato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta ieri. 
cui hanno partecipato rap
presentanti delle associazioni 
degli handicappati. Berardo 
Impegno e Umberto Minopo-
li. 

Sono state discusse anche 
le due proposte di legge sulla 
riforma del collocamento che 
dovrebtero facilitare l'acces
so al lavoro dei portatori di 
handicap; una è stata presen
tata dal Comitato autonomo 
handicappati, l'altra dal Par
tito comunista. La prima è 
una proposta di iniziativa 
popolare, l'altra deve seguire 
l'iter tradizionale. Tutte e 
due (differiscono infatti di 
poco) tendono a « rompere » 
quel muro di privilegi, quella 
barriera di falsi invalidi che 
si frappone all'attività pro
duttiva di molte migliaia di 
persone 

Nel corso del convegno sa
ranno anche discusse le due 
delibere approntate dall'am
ministrazione comunale, in 
via di approvazione per veni
re incontro alle esigenze di 
questi cittadini. La prima è 
l'istituzione di un ufficio di 
coordinamento delle iniziative 
degli handicappati. L'altra 
prevede per quelli di loro più 
gravi che possano usufruire 
di due corse eiornaliere di 
taxi al prezzo del pullman. Il 
tutto peserà sul bilancio co
munale per 170 milioni. 

Di nuovo un gravissimo epi
sodio di violenza e di pro
vocazione padronale da parte 
dei proprietari di un impre
sa edile di Pianura, Ciro Vol
pe e suo figlio Antonio nei 

1 confronti di un rappresentante 
! sindacale della Fillea CGIL. 

L'impresa sta lavorando ad 
; Ercolano per la costruzione 

di alcune abitazioni della coo
perativa Cedica Vesuvio in 
via della Barcaiola. 

L'altro ieri pomeriggio i 
Volpe hanno ancora una \ol-
ta (è la seconda in quattro 
mesi) aggredito e ferito il 
sindacalista Andrea Di Do
menico. 

11 compagno Di Domenico si 
è sempre segnalato per la sua 
attività sindacale all'interno 
della ditta Volpe. 

Già quattro mesi fa subì 
un'identica quanto ignobile ag
gressione. 

In particolare i Volpe sono 
assai famosi per il loro par
ticolare aiieggiaineniu anli-
sindacale. C*ò chi assicura che 
i costruttori in questione siano 
tra i rappresentanti più tipi
ci di quella piccola camor
ra nata all'ombra della peg
giore speculazione edilizia, ai 
confini, insomma, con am
bienti legati alla mafia del 
cemento. 

Dunque, non si tratta cer
tamente di persone tra le 
più raccomandabili. 

Ciò che poi meraviglia sono 
i ritardi della stessa magi
stratura in relazione a tali gra-
\ issimi episodi. 

L'aggressione subita dal 
compagno Di Domenico fu re
golarmente denunciata a suo 
tempo. Finora non si è an
cora registrato alcun risulta
to sul piano giudiziario. 

Pare che tutto sia ancora 
bloccato in fase istruttoria. 
Lo stesso ispettorato del la
voro di Ercolano sembra la
titante, almeno finora. 

Nessuna perizia, nessuna in
dagine, pare finora scaturi
re dagli episodi denunciati. 
Anche sul piano delle condi
zioni di lavoro, l'impresa Vol
pe lascia moltissimi dubbi. 

Del resto l'impegno e la 
lotta di lavoratori, compa
gni e sindacalisti come Di Do
menico. non sortirebbero rea
zioni così rozze e violente, se 
evidentemente non contri
buissero a mettere in discus
sione vecchi e antiquati sì-
stemi di sfruttamento della 
manodopera. 

Sonno e insonnia 
a « Check-up » 

Il sonno è uno dei più com
plessi e affascinanti fenome
ni della vita; l'insonnia, d'al
tra parte, ci angoscia per
ché modifica il ritmo della 
vita stessa. 

L'insonnia è sempre più 
diffusa nel mondo tanto che 
si calcola che almeno un 
terzo di tutti gli esseri uma
ni soffrano: in altri termini 
su mille famiglie che vivono 
in un'area metropolitana. 
quella di Los Angeles, ad 
esempio, almeno in 350 non 
si dorme. 

Del sonno tratterà la pun
tata di oggi, alle ore 12.30 
sulla prima rete televisiva, 
di « Check-up ». il program
ma di medicina di Biagio 
Agnes. 

Col congresso Fist-Cgil 

Costituito a Napoli 
il sindacato trasporti 

Oggi le conclusioni e l'elezione dei nuovi dirigenti 

La questione della vasta rete di canali che attraversa il piano campano 

A colloquio con l'ingegner Luigi Cosenza 

«Alla Cassa fanno i pasticcieri» 
Occorre finalmente ima visione generale che affronti an
che i problemi dei servizi, della produzione, dei trasporti 

L'ingegnere Luigi Cosenza è certa
mente la personalità che più di ogni 
altra ha accumulato una preziosa e-
spenenza di ricerche, di studi, di pro
gettazione sulla sistemazione dell'area 
interessata ai Regi Lagni. Ad essa, alla 
sua soluzione urbanisticamente corret
ta. ha dedicato un quarantennio di 
battaglie. 

Quando gli abbiamo chiesto come, 
chi. potrebbe assumere in pratica l'in
carico di realizzare opere che si pre
sentano tanto impegnative, risponde 
subito sorridendo: « Se mi devo ope
rare di appendicite non mi rivolgo 
al pasticciere, ma ad un chirurgo ». 
Poi ha aggiunto: «Affidare alla Cassa 
per il Mezzogiorno questo, o qualsiasi 
altro lavoro, sarebbe come rivolgersi al 
pasticciere ». 

La questione che chiamiamo dei Re
gi Lagni, secondo il profe.~-.sore Cosen
za non può essere concepita settorial
mente e spezzettata in una serie di in
terventi non coordinati. Essa « va final
mente esaminata nel quadro generale 
di tutto il comprensorio per poter af
frontare integralmente anche i proble
mi dei servizi principali e lo sviluppo 
razionale dell'area in un certo numero 
di poli edilizi, di centri urbanizzati, di 
quartieri autosufficienti razionalmente 
proporzionati e collegati attraverso una 
organica rete di trasporti rapidi ed eco
nomici ». 

A suo avviso, lo sviluppo graduale di 
una tale iniziativa, con tutte le esigen
ze che comporta e i diversi aspetti de
ve considerare tutte le direttrici di nuo
va viabilità sugli antichi assi viari e 
su nuove reti stradali. Questo potrebbe 
svilupparsi sulle direttrici della via Ap-
pia. della ferrovia Circumflegrea. su 
quella della Circumvesuviana e sul pro
lungamento della Napoli-Nola Baiano, 
verso Avellino. 

Come i lettori ricorderanno abbiamo 
già riportato a questo proposito pre

cise proposte avanzate dai comunisti 
in appositi convegni di zona tenutisi 
nei mesi scorsi. 

« In tal modo — riprende il nostro 
interlocutore — potrebbero essere indi
viduati i "poli" principali: Giuglìanese, 
Frattese, Acerrano, Colli Vesuviani, 
area di Napoli, proporzionati alle re
lative superfici territoriali alle struttu
re sociali, alla presenza di fonti di la
voro e alle capacità occupazionali, per 
un graduale ed equilibrato sviluppo 
della popolazione sull'intero territorio ». 

Quanto poi alle priorità. Cosenza af
ferma che « già le attuali manchevolez
ze. potrebbero segnalare gli interventi 
prioritari e le loro dimensioni e di pro
porzionarli a quelli più generali e. in 
particolare alle scelte di programma
zione ». Obbiettivo principale del pro
getto dovrebbe essere una accresciuta 
produttività nella zona che consentis
se agli investimenti pubblici e privati 
di raggiungere un'autosufficienza capa
ce di renderli produttivi in un congruo 
periodo di tempo, 

Il discorso poi prosegue sugli stru
menti tecnici da approntare, la carto
grafia ecc. Quanto alle ipotesi. Cosen
za ritiene possibile un canale di de
flusso unico capace di utilizzare le 
pendenze naturali del terreno da Ca-
savatore al porto di Napoli e da Ca-
savatore. percorrendo l'altopiano fino 
alla costa tirrenca. attraverso il lago 
di Patria, fino al porto di Pozzuoli. 

« La funzione di un tale canale nel 
periodi di massima precipitazione e di 
piena. — afferma l'ingegnere — sono 
evidenti. Rimane da studiare la pos
sibilità di convogliare anche altre ac-
oue in modo da rendere più stabile il 
deflusso. Solo nel caso in cui si riu
scisse a raccogliere stabilmente la quan
tità di acqua necessaria dal bacino 
idrografico irpino. questa ipotesi coin
ciderebbe con quella di un canale na
vigabile permanente ». 

r"^V/ 
< ,:IVr: O 

/ CASERTA • ^ . ^ - r 

/muuo 

Regi Lagni: ecco come 
affrontare il problema 

Oggi sull'argomento un convegno comunista a Nola - Do
mani manifestazione con Bassolino - Cominciare subito 
a lavorare - Tre punti fondamentali nella proposta del Pei 

Oggi nell'aula consiliare 
di Nola i comunisti tengo
no un convegno ->ul proble
ma dei « Kegi Lagni ». Il 
consigliere regionale del 
PCI Diego Del Rio, il pro
fessore Franco Ortolani e 
l'ingegnere Giancarlo Co 
senza affronteranno la que
stione sotto i vari profili: 
parleranno rispettivamente 
degli « aspetti istituziona
li ». dell'* assetto idrogeo
logico». dello «-sviluppo del 
territorio e del recupero 
delle risorse ». 

Il convegno sarà intro
dotto da una relazione di 
Isaia Sales della segrete
ria regionale comunista e 
concluso dal segretario An
tonio Bassolino. Domani. 
poi. la iniziativa riprende
rà sempre a Nola, in piaz
za Duomo, con una mani
festazione pubblica e un 
comizio. 

Ancora uan volta, dun
que. i comunisti si mobili
tano su un antico quanto 
serio problema che, tanto 
per fare qualche cifra, in
teressa le condizioni di vi
ta di 9fì comuni con circa 
un milione di persone. La 
occasione non è accademi
ca. Tutt'altro. Di fronte al
l'antica incuria, manifesta
zioni e proteste sono ri
prese in autunno con le 
prime piogge ed i primi al
lagamenti. Tra l'altro si 
è riusciti a strappare uno 
stanziamento di alcuni mi
liardi dai fondi residui del
la regione. 

L'occasione, dunque, è 
quanto mai attuale. I co
munisti sostengono che gli 
interventi debbano comin
ciare subito e non si deb
ba attendere che sia defi
nita la fase di progetta
zione; che sia indispensa
bile affrontare la sistema
zione complessiva dell'inte
ro bacino e che, intanto, 
siamo i comuni ad indica
re i lavori più ùrgenti e 

, necessari. Infine, che sui 
terreni, recuperati e resti
tuiti all'agricoltura, siano 
evitati insediamenti che 
possano alterare ancora gli 
equilibri ambientali e mi
nacciare altre gravi distru
zioni. 

In concreto i comunisti 
pongono l'esigenza che gli 
interventi immediati siano 
orientati ad assicurare la 
sistemazione dei canali ed 
a garantire una stabile e 
periodica manutenzione. In 
secondo luogo, che si deb
ba subito operare una pri
ma sistemazione a monte, 
secondo lo studio elabora
to dalla comunità monta
na del Vallo di Lauro-Baia-
nese. 

In terzo luogo, che sia 
costituita una unica auto
rità regionale per i proble
mi delle acque e dell'asset
to idrogeologico, allo sco
po di evitare che su que
sta delicata materia in
tervengano, ciascuno ! per 
conto proprio, i consorzi di 
bonifica, gli acquedotti, gli 
enti di irrigazione, la Cas
sa per il Mezzogiorno. 

In tutti questi anni, dal 
dopoguerra ad oggi, alle 
lotte dei contadini colpiti 
dalle ricorrenti inondazio
ni, si sono intrecciati di

battiti, proposte, progetti. 
L'ingegnere Luigi Cosenza 
che .se ne occupava già 
da molti anni prima, rac
coglieva grande interesse-
intorno alle sue proposte. 
Venivano poi i progetti ela
borati dall'Ente Volturno, 
(lucilo dell'ingegnere Vipa 
rolli, eseguito per incarico 
del provveditorato alle ope
re pubbliche nel 1!K>{). 

Progetti di sistemazione 
parziale sono stati elabora
ti in momenti diversi dal 
la Cassa per il Mezzogior
no e dalla provincia di Na
poli; uno studio venne pre
parato nel 1978 dalla co
munità montana del Vallo 

di Lauro Baianese. 
lutine è venuta la propo 

sta dell'assessorato al bi-
lancio della Regione di im
pegnare undici miliardi dai 
residui di bilancio. La IV 
commissione, come abbia
mo già riportato, ma mo 
dificato la scelta di ailida-
re la progettazione aila 
Cassa per il Mezzogiorno. 
sottolineando l'esigenza che 
.si recuperasse tutta la prò 
gettazione già esistente in 
un unico progetto organi
co. Intanto, però, confer
mano i compagni, mentre 
si discute e si elabora, bi
sogna cominciare a la\o 
rare. 

Le d imens ion i del p rob lema 

110.000 ettari 
con 96 comuni 

interessate 3 province - Una nota del pro
fessor Ortolani - inondazioni ricorrenti 

Quello dei regi lagni, 
non è un problema di 
ieri. Già nel primo secolo 
un tecnico come Cocceio 
ebbe l'incarico di esami
nare la questione del de
flusso delle acque della 
zona. Vi troviamo impe
gnato nei primi decenni 
del '600 il viceré spagnolo 
Fernandez De Castro che 
incaricò l'architetto Cesa
re Fontana di costruire 
una rete di canali. Il pro
blema venne incluso nel 
1911 nel piano regolatore 
delle bonifiche. Oggi è an
cora aperto. 

Il bacino che raccoglie 
le acque provenienti dal
le alture del Baianese. del 
monte Somma, eccetera. 
occupa un'area di 1.100 
chilometri quadrati per 
l'80rr nel piano campano 
a bassa pendenza e per il 
20^ in zòne elevate a for
te pendenza, interessando 
le province di Napoli. Avel
lino e Caserta e ben 96 
comuni. Nella zona è sta
ta costruita a più riprese 
una rete di canali che svi
luppa 208 chilometri. Una 
parte di essi si è interrata 
per mancanza di manu
tenzione, altri canali sono 
stati trasformati in stra
de campestri. L'opera di 
risanamento del territorio 
interessa almeno 65.000 et
tari. 

Quali le dimensioni dei 
dissesti provocati dalla in
curia e dalla mancata so
luzione del problema? Il 
professor Franco Ortolani 
docente di rilevamento 
geologico all'università di 
Napoli scrive che i disse
sti naturali sono indivi
duabili nell'erosione del 
suolo nelle zone collinose 
e montane. Qui i terreni. 
attivamente erosi dalle ac
que, vengono trascinati a 
valle dove, al diminuire 
delle pendenze dei corsi 
d'acqua, si hanno accumu
lazioni di depositi. 

Un altro tipo di disse
sto. più pericoloso, è costi
tuito dalle improvvise fra
ne a valle di grandi quan
tità di materiale formato 
dalla copertura vegetale e 
dai primi strati di terric
cio. 

C'è poi. che in almeno 
15 comuni del Frattese. le 
vaste grotte scavate nel 

tufo dagli abitanti, nel 
• corso di secoli, ora in gran 

parte abbandonate e sen
za manutenzione, sono pe
ricolanti e periodicamente 
crollano. Spesso, tra le 
cause di questi crolli, c'è 
l'infiltrazione di acqua 
proveniente dalle fognatu
re. insufficienti e dissesta
te. e dal generale ristagno 
nel deflusso delle acque 
nei centri della zona den
samente abitati. 

Per il professore Ortola
ni. i principali problemi 
dei Regi Lagni si possono 
così sintetizzare: 1) Zone 
di collina e montagna fa
cilmente erodibili; 2) Con
tinua sedimentazione nei 
canali nella fascia tra col
lina e pianura; 3) Rete di 
deflusso incompleta o al
terata nella - parte bassa 
della pintìnrn','1-4) Coinci
denza della reté'viàna'còh 
alcuni canali di scolo; 5) 
Rete di deflusso insuffi
ciente nella zona di colle
gamento tra il Frattese ed 
i canali principali; 6) Fa
cile alterabilità di tutta la 
rete di canali; 7) Inqui
namento superficiale e 
profondo; 8) Notevole e 
continuo pompaggio di ac
que dalle falde sotterra
nee per cari scopi; 9) As
senza. dì sorveglianza 
idraulica: 10) Mancanza 
di manutenzione sistema
tica; 11) Frantumazione e 
sovrapposizione di com
petenze; 12) Mancanza di 
programmazione negli in
terventi. 

Particolare rilievo assu
mono le potenzialità agri
cole nella zona che sono 
notevoli specie se si ga
rantisce l'irrigazione. Per 
questo è importante pro
teggere le falde acquifere 
sotterranee, che ora ven
gono sperperate. 

Nella foto: una strada di 
Caivano durante una recen
te inondazione 
Nella cartina: la linea trat
teggiata individua il bacino 
dei regi lagni 
La rete dei canali è lunga 
circa 208 chilometri 

servizi a cura di 
Franco De Arcangelis 

SCHERMI E RIBALTE 

Si sono aperti ieri i lavori 
del congresso straordinario 
provinciale di unificazione di 
tutte le categorie dei traspor
ti della FIST-CGIL. 

Ai lavori del congresso par
tecipano i compagni Lucio De 
Carlini segretario generale 
della FIST, Igino Cocchi del
la segreteria nazionale. Er
nesto Nocera segretario re
gionale FIST. Michele Tanv 
burrino segretario della Ca
mera del Lavoro di Napoli 
a testimonianza dell'impor
tanza che la CGIL attribuisce 
alla politica dei trasporti nel 
Mezzogiorno e a Napoli in 
particolare. 

Nel salone della Galleria 
Principe di Napoli sono con
venuti 300 delegati eletti nel 
corso di oltre 100 assemblee 
di base 

Nella relazione introduttiva. 
fl compagno Vittorio Testa-
secca segretario provinciale 
uscente, ha affermato che il 
congresso straordinario di vi
nificazione della FIST è un 
congresso e che inciderà pro
fondamente sulla vita del sin-
éncato del trasporto degli an-
• I Ottanta >. Si tratta, ha 

detto. « di affermare il ruolo 
fondamentale del trasporto, 
di affermarlo come elemento 
importante dello sviluppo, in
cidendo in modo positivo sul
la spesa pubblica ». 

Ciò è tanto più valido a 
Napoli e in Campania dove 
la gestione della spesa pub
blica e delle aziende di tra
sporto è « allegra, devastan
te. ispirata a creare potere 
radiale sulla società più che 
ad un onesto assolvimento dei 

j compiti di istituto ». 
Numerosi i temi toccati da

gli interventi dopo la rela
zione: il ruolo del porto nel
la realtà napoletana: l'urgen
za della riforma delle ferro
vie che in Campania costi
tuiscono un pilastro del tra
sporto; la condizione preca
ria delle grandi aziende di 
trasporto pubblico ATAN. 
SF.PSV CTP. Alifana. Cuma-
na. Vesuviana. 

L'intervento del compagno 
Do Carlini è previsto per la 
mattinata di oggi. 

Il congresso eleggerà il di
rettivo provinciale della FIST 
e i delegati al congresso re-

i gionale della Campania. 

CIRCO SUL G H I A C C I O (Rione , 
Traiano) 
Ult imi 3 g ' o m i . Due spettacoli 
ore 1 6 . 3 0 - 2 1 , 1 5 . ' 

i 

TEATRI | 
ClLEA ( l e i 6 5 6 2 6 5 ) | 

Ore 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 Dolores Palurn- j 
bo in: « T re pecore viziose ». i 

D I A N A 
Ore 1 7 - 2 1 : « A che servono 1 | 
quattrini » , con Aldo e Cario 
Giuf i rè . > 

POLI I E A M A ' ( V i a Monta « I Dio i 
Tel . 4 0 1 6 6 4 > ' 
Ore 1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 . Antonella Ste-
nì nella commedia musicale « Ce
lestina... gatta gattina » . 

S A N L M K L U L U O I V I * u n Pasqua
le a C h m e . « 9 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
O-e 2 1 . 3 0 : « I rpinia oi terra mia 
echio cara » . Spettacolo patroci
nato dall'assessorato ai problcni 
della g'ovemù e F. P. della ani-
m n straz'one provincale di Na
poli. Per tale rappresentazione 
sono in distribuzione biglietti-
invito per i giovani delle scuole 
superiori presso l'Assessorato in 
vìa S. Mar ia La Nova. 

S A N N A Z 2 A R O ( V i e Ol ia la • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Mettimmece d'accordo e ce vat-
tirnmo ». Ore 1 7 - 2 1 . 

SAN r E R D i N A N D O ( P l a n a Tea
tro S Ferdinando l e i 4 4 4 5 0 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 Eugenio Bennato in: 
• Musicanova ». 

TEATRO DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 1 3 ) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato prov.n-
cia!e ai p-ob'cmi della g'oventù. 
• Cuori» ». di Nello Misc 'a 

T E A T R O B I O N D O (V ia Vicaria ! 
Vecchia, 2 4 • angolo Via Duo
mo • Te l . 2 2 3 3 0 6 ) 
(Ore 2 1 ) 
Maria Lu'sa e Mar io Santella In: 
* SI signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Molière - Mar ted ì , 
mercoledì, venerdì ore 2 1 , 1 5 • 

giovedi e saba!o oca 1 7 . 3 0 e t 
2 1 , 1 5 - Domen ca ore 1 7 , 3 0 . 

T E A T R O M E D I T E R R A N E O - Te
lefono 6 2 4 . 0 3 8 
Oggi ore 2 1 il Piccolo Teatro 
d. M'Iano « Arlecchino, servitore 
dì due padroni » , di C Goldoni . 
Regia di G. Strehler prev. M a 
schio Angioino - Te'.. 3 1 0 . 3 6 4 . 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 - Napol i ) 
Ore 2 1 : « At tor i in perfor
mance » . 

T E A T R O T E N D A P A R T E N O P E 
Ore 18-21 Vi t tor 'o Mars'g!'a in : 
• Isso essa e o malamente » . 

T E A T R O LA R I G C I O L A (Piazza S. 
Luigi 4 / A ) 
La Compagnia Teatrale La Rig-
g'ola terrà un corso su'le varis 
tecniche recitative. Aperto a tut
t i . Gl i interessati possono tele
fonare dalle ore 1 4 , 3 0 a.le 
1 6 . 3 0 al n 7 6 7 9 0 . 5 7 . 

J A Z Z CLUB N A P O L I 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T Z D'ESSAI - ( T e l . 2 1 8 . 5 1 0 ) 

Chiedo asilo, con R. Benigni • SA 
CIRCOLO PABLO N E R U D A - ( V i a 

Posillipo, 3 4 5 ) 
Riposo 

C INE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel 6 8 2 1 1 4 ) 
I l matrimonio di Mar ia BraiT., 
con H. SchyguMa - DR ( V M 1 4 ) 

SPCrl l l N t L i u t i I V i * M Kilt* 3 ) 
Ciao n i , con R. Zero - M 

E M B A i i t Ivi» f> Oc Mura. 19 
Tei 177 1 4 6 ) 
I l ritorno di Butch Cassidy. con 
W . Katt, J. Berengu - SA 

N O 
Difficile morire (pr.ma assoluta) 
Riposo 

CINEMA /RIME VISIONI i 
A B A b i R (V ia Falalelle Claudio 

Tel 177 0 5 7 ) 
Speed cro i * 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l ladrone 

A L C Y O N t ( V i a Lomonaco. 3 -
Tel. 4 0 6 3 7 5 ) 
Dieci, con D. M c o r e - 5 A 
( V M 1 4 ) . 

AMBASCIA TORI ( V i a Crispl. 23 i 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) j 
A l i - American Boy» 

A R I S T O N ( l e i . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I l mio socio 

A R L E C C H I N I (Te l 4 1 8 . 7 3 1 ) _ 
Jesus Christ Superstar, con i . 
Necley - M 

A U G U ì l E O (Piazza Due» d'Ao
sta Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Speed cross 

COKSO ((.orso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 9 1 1 ) 
Agenzia Riccardo Finzì, cori R. 
Pozzetto - SA 

DELLE P A L M I (Vicolo Vetreria -
TeL 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Amirrvi l le horror, con J. Bro-
!:n - DR 

E M P I R E ( V i * P. Giordani - Tele
fono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Mani di velluto, con A C o n 
tano C 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Lo specchio per le allodole 

F I A M M A ( V i a C Poeno. 4 8 • 
Tel 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Sonbum 

F I L A N O i t K I ( V i a Filangieri, 4 -
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M . M e Dowell - G 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l ladrone 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiale • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A 

PLAZA :V ia Kcrbakcr. 2 • Tele-
tono 3 7 0 5 1 9 ) 
Jesus Chris! Superstar, con T . 
Neeley - M 

ROXT (Tel 1 4 3 1 4 9 ) 
L'uomo venuto dall'impossìbile, 
con M . M e Dowell • G 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 6 9 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Cannibal holocaust 

T I T A N U a i l o r s o Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
La porno infermiera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Augusta • Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Agenzìa Riccardo F in i i , con R. 
Pozzetto - SA 

ALLE C I N E S I K E (Piazza San Vi
tale Te l 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I nuovi guerrieri 

A D R I A N O ( l e i J l 3 . 0 0 5 ) 
Apocalypse now, con M . Bran
do - DR ( V M 1 4 ) 

A M E D E O ( V i a Matracci 6 9 -
Tel. 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Giustizia per tu t t i , con A l Pa
cino - DR 

A M L R I C A ( V i a Tito Angelini . 2 -
Tel . 2 4 8 9 8 2 ) 
I I campione, con J. Voight - S 

ARCOBALENO (V ia C Carell i . I 
Tel *77 583) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

A R G O I V I » A Poeno. 4 - Tele
fono 2 2 4 7 6 4 ) 
Le pomo coppie 

A V l U N i v i a i t degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Airport 'SO, con A. Delon • A 

A Z A L E A ( V i a Curr.ana. 2 3 Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Airport ' 8 0 , con A . Delon • A 

B E L L I N I ( V i a Conte ili RuvO, 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Specchio per le allodola 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
11 maialo immaginario, con A . 
Sordi • SA 

C A S A N O V A ( C o n o Garibaldi . 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Porno l ibido 

CORALLO ( P i a n a G . 8 . Vico • 
Tel 4 4 4 8 0 0 ) 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano • SA 

D I A N A ( V i a L. Giordano Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ved teatri 

E D E N ( V i a O . Saateiice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
P o m o libido 

EUROPA i v i » Nicola Rocco. « 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
La vita è bella, con G . Gian
nini - S 

E. T. I. 
Teatro San Ferdinando 

TEL. 44.45.00 

STASERA 
ALLE ORE 21,15 

EUGENIO BENNATO 

IlipBg 

G L O R I A « A • ( V i a Arenacela. 2 S 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Airport 'SO, con A . Delon - A 

G L O R I A « 8 • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
l o sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

M I G N O N (V ia Armando Ola» 
• V L 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le pomo coppie 

METR0P0LTAN 
Un'impresa impossibile. 
Nessuno era mai evaso 

da Alcatraz... 

CLINT 
EASTWOOD 

STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 
A C A C I A 

TEATRO BIONDO 

! | Oggi ore 1 7 , 3 0 e ore 2 1 . V 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 
nel grande successo cornice 

« I L SIGNOR 
D I POURCEAUGNAC * 

Domani ore 1 7 . 3 0 

FULVIO LUCISANOr* 

ENRICO MOfflTSANQ 

BERNADETTE LAFQKT 

IL LADRONE 
U N n t M O I 
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